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Nella-mattine=di ieri, Domenien-terze-di {|- 


Quaresima , si tenne Cappella nella Sistina al 
Vaticano, cantandovi la Messa \°Illo c Rio 
Monsignor Di Sanmarzano Vescovo di Efeso. 
Dopo il primo Vangelo recitò un discorso la- 
tino il Rino P. Filippo Gigli, Procuratore ge- 
nerale dell'Ordine Eremitano di s. Agostino. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi e 
Rui signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive- 
scovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, c gli al- 
tri, che vi godono l’onore del posto. 


——o444%4- 4-0 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Corpo Legislativo francese ha cominciate nel- 
la seduta del 22 le discussioni sul progetto di legge 
per convalidare il trattato conchiuso fra la città di 
Parigi ed il credito fondiario per l'estinzione in ses- 
santa anni d'una somma di circa 400 milioni di fran- 
chi, i quali hanno servito all’ amministrazione che 
tien luogo di municipio per far fronte alle spese ne- 
cessitate dai grandi lavori edilizi compiuti nel giro 
di molti anni nella capitale della Francia. 

Hanno parlato contro il progetto i deputati Gar- 
nier-Pagès ed Ernesto Picard. Il primo ha dimostrato 
che i lavori di risanamento di Parigi non erano uu” 
idea nuova, ma che erano già stata una preoccupa- 
zione del governo di luglio e della repubblica ; così 
l’ opposizione non ha mai rimproverato al governo 
imperiale i miglioramenti bene ideati ; solamente gli 
ha rimproverato di avere oltrepassata la misura, es- 
sendosi speso per la città di Parigi, a detta della 
stessa relazione prefettizia, fr. 1,865,000,000. L'o- 
ratore poi confrontando le cifre del passato si mostra 
poco assicurato per quelle dell'avvenire, infatti i la- 
vori della seconda serie che erano peritati in 180 
milioni sono arrivati a 410. Così egli teme che il 
costo dei lavori della terza serie da 310 milioni pos- 
sa essere raddoppiato od anche triplicato. 

Ernesto Picard ha censurato sopratutto il modo 
con cui sono state condotte le operazioni finanziarie 
della città di Parigi, ed i procedimenti del prefetto 
della Senna, diversi al dire dell’oratore , da quelli 
dei ministri; egli ha domandato se il prefetto della 
Senna sia o no soggetto ai ministri ed al Corpo le- 
gislativo, ed ha terminato dicendo che davanti a tali 
fatti non si poteva che reclamare un Consiglio mu- 
nicipale elettivo. 

Genteur, consigliere di Stato ed uno dei com- 
missari del governo, ha sostenuto gli atti dell’ am- 
ministrazione, cercando di ribattere gli argomenti 
degli avversari. 

— Leggiamo nella Patrie, del 24: 

L'incidente belga essendo stato spogliato dell’e- 
lemento politico per le spiegazioni che i ministri 
hanno dato davanti al Senato, si dà per sicuro che 


si tratterebbe d'aprire col gabinetto di Brusselle del- 
le trattative concernenti esclusivamente la questione 
economica, che dovrebbe essere sottoposta a nuovo 
esame. di " 

Si spera che, su questo terreno, non siflincon- 
treranno difficoltà serie, giacchè è stato dimostrato 
sino all'evidenza che il contratto progettato, vantag- 
gioso per le due parti contraenti, era ancor più fa- 
vorevole agli interessi belgici che non agli interessi 
francesi. 

Del resto, 
le Camere di Brusselle hanno 


è il caso di ripeterlo, la legge che 
votata contiilioo n 


soprappiù di garanzia veramente inutile, chè, prima 


come poi, il contratto tra le-ompagnie, per avere una || 


esistenza legale, dovrà essere sottoposto alla ratifica 


| dei duc governi. 


— Il Moniteur universel pubblica un dispac- 
cio del signor Rangabè al sig. Delyannis in data del 
7 gennaio, anteriore alla riunione della Conferenza. 
In esso il sig. Rangabè rende conto dei suoi collo- 
qui col sig. Di Lavalette. Avendo il sigaor Rangabè 
osservato che non si doveva guarire un incidente 
passeggiero, ma la malattia stessa, il ministro gli ri- 
spose che : « quelle erano teorie d'altri tempi, e che 
si trattava di tutt’altro. » Il signor Di Lavalette sog- 
giunse, non potersi negare che la Grecia aveva vio- 
lato il diritto internazionale rispetto alla Turchia, e 
che la Conferenza avrebbe, senza dubbio, condannata 
quella violazione, però senza asprezza , verso il go- 
verno greco, ed in modo che la Grecia potesse ce- 
dere senza umiliazione. Che se, al contrario, la Gre- 
cia si fosse ostinata nella sua condotta , le potenze 
l'avrebbero abbandonata alla sua sorte. 

Il sigoor Rangabè conchiude , dicendo poter la 
Grecia prendere impegno di rispettare i principii del 
diritto internazionale , ma non accettare condizioni 
alla sua dignità, come sarebbe quella di non lasciar 
più partire vapori con viveri per Creta. 

Del resto questo documento non ha ora al- 
cun’ importanza. 

— oc454et 

Non è senza importanza un articolo del Times 
del 22, ove propone una nuova politica dell’ Inghil- 
terra e della Russia nelle loro future relazioni nel- 
l’Asia Centrale. 

La prima questione che si presenta a questo 
rispetto si è quella dell'Afganistan. 

Il Times riassume qui le guerre di successione 
che ebbero luogo nell’ Afganistan tra gli eredi di 
Dost Mahomed Khan, morto nel 1863. Il successo- 
re designato dall’emiro defunto era Scire Alì, rico- 
nosciuto più tardi dagli Inglesi; ma che, dopo al- 
cune vittorie, era stato cacciato da Cabul da suo 
fratello Azim Khan e da suo nipote Abdul Rhaman. 
Sir Lawrence, l’ultimo governatore delle Indie , in- 
vitato ad aiutare la causa dei vincitori, aveva rifiu- 
tato di revocare la ricognizione del diritto di Scire 
Alì. Le ultime notizie dalle Indie erano di bel nuovo 
favorevoli a quest’ultimo, e contrarie al pretendente 
Afzul Khan, e gli inglesi hanno inviato al primo 


‘ dodici Zacs di rupie e 20,000 uomini, Una conferen- 


za divisata da Sir Jhon Lawrence con Scire Alì de- 
ve essere effettuata dal nuovo governatore inglese 
lord Mayo. 

Il Times osserva a questo proposito , che tutti 
sono d'accordo in fatto nel riconoscere, che bisogna 
mantenere l'indipendenza dell’Afganistan. Ci sono pe- 
rò nell'India due partiti : l'uno degli allarmisti, che 
vuole l'occupazione temporanea dell’Afganistan; l’al- 
tro degli indifferenti, che non temono nulla, convinti 
come sono che la Russia accetterà l’ Oxus per sua 
frontiera permanente, Quale l'impero romano rimase 
per molti secoli circoscritto dai confini tracciati da 
Augusto. Ci sono però tra questi due estremi. altri 
partiti intermedi, che vorrebbero che il governo in- 
glese opponesse delle precauzioni saggie d’indole pa- 
cifica all'ingresso dei Russi nell’Afganistan. In questo 
senso sonò dettate due lettere pubblicate dal 7imes, 
e di cui questo giornale accetta le  conelusioni ge- 
nerali, soggiungendo' che lo scioglimento della que- 
stione dell'Asia Centrale dipende dalla neuttalizza- 


| gione virtuale dell'Afganistan ; facendone | una Sviz- 
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zera asiatica. 1 generali russi ben possono fare quello 
che fecero Alessapdro e suoi generali, ove loro non 
si opponga una potenza superiore a quelle delle raz- 
ze asiatiche. Cabul dista dalla Russia meno ancora 
che dalla Macedonia. Nè solo la Russia innalza po- 
sti militari nel Turkestan, ma vi fonda un impero, 
e ne fa la sua base d'operazione per un esercito 
asiatico armato all’europea e destinato a sfidare la 
supremazia britannica nelle Indie. Ma queste sono 
contingenze remote, dice il Times; e noi non cre- 
diamo che la Russia covi oggidi disegoi ostili con- 
tro le Indie inglesi. Il solo punto su cui si potreb- 
be insistere è quello del mostrare che l’Afganistan è 
inutile ai russi se non vogliono aggredire gli inglesi 
ed è inutile agli inglesi se nou per tenere indietro 
i russi. La conseguenza ne è, che in una crisi co- 
me questa, invece di cospirare gli uni contro gli 
altri, dovrebbero addivenire ad un accordo rispetto 
all’Afgavistan. 

—Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, seduta 
del 22 feb. il sig. O'Conor Don domanda al ministro 
dell’Irlanda, se il governo avea intenzione di raccoman- 
dare alla regina il perdono dei detenuti politici della 
congiura feniana. 

Il sig. C. Fortescue risponde esservi stato pen- 
sato. I detenuti sono 81; di essi ve ne sono 42 in 
Australia e 39 nella Granbretagua. Si è deciso di 
raccomandarne 49 alla grazia; dei 32 rimanenti, sic- 


Îl come quelli che racchiudono i capi organizzatori , 


il governo non crede conveniente di proporne la li- 
berazione: essi non farebbero che ritentare l'impresa. 

Il sig. Hardy domanda, se i detenuti liberati in 
Australia verranno lasciati colà, o riportati in patria 
a spese del governo. 

Il sig. Fortescue dice che preferirebbe di ri- 
spondere domani. 

Il sig. Gladstone annunzia che stante la seria 
malattia del principe Leopoldo, la regina non può 
venire a Londra per rigevere l'indirizzo personal- 
mente dal Parlamento riunito : che perciò si invierà 
l'indirizzo medesimo nel modo consueto. 

Il siguor Goschen presenta due progetti di leg- 
ge per rendere eguale la base di ripartizione delle 
tasse tanto locali che generali dello Stato. I progetti 
sono ammessi alla prima lettura, senza opposizione 
alcuna. 

reo 

La N. Freie Presse ha da Pest, 23 febbr.: 

Le elezioni cominciano a Pest il 18 marzo, a 
Buda il 21. 

“Grande incendio a Paks: arsero 140 case; il 
danno è di 200,000 fiorini. Solo una terza parte dei 
beni distrutti era assicurata. 

—E da Praga, 23 febbraro: 

La Dieta sarebbe convocata per i primi giorni 
di giugno. 

— La Nuova Stampa libera di Vienna smenti- 
sce la notizia di un dispaccio-circolare greco relativo 
alla Conferenza, ma assicura che il governo ellenico 
ha mandato a Rangabè, acciò la comunichi ai mem- 
bri di essa, una nota che discute il risultato della 
Conferenza, criticandolo. 

—— o-40-£-8303-0—— 

A Berlino, il 22 febbraro, nella seduta del 
Consiglio federale, presieduta dal barone di Friesen 
ministro di Stato della Sassonia, vennero presentati i 
seguenti progetti: Traslazione del ministero prussia= 
no degli esterì alla Confederazione; legge elettorale 
del. Parlamento federale ; legge per l'ammissibilità 
dell'arresto per debiti contro le persone salariate; © 
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convenzione postale con la Rumania. Incaso di tra- 
slazione del ministero degli esteri alla Confederazione, 
saranno conservate le rappresentanze diplomatiche 
della Prussia presso gli Stati della Confederazione, e 
un piccolo bilancio per gli affari prussiani. 

—L'Indep. belge ha la seguente corrispondenza da 
Berlino, sotto la data del 17 febbraio : 

Il viaggio del principe Nicolò di Montenegro a 
Pietroburgo e Berlino ha dato luogo ad alcune as- 
serzioni nei giornali che sono lungi dall'essere esat- 
te. Così, per esempio, due fogli viennesi hanno so- 
stenuto che il sultano si sarebbe mostrato disposto 
ad aderire al desiderio del Principe di Montenegro, 
desiderio che si pretendeva appoggiato dalla Russia 
e dalla Prussia, tendente ad ottenere un porto di 
mare. Da lettere particolari e ben informate di Lou- 
dra si viene a sapere che la più gran parte dei rag- 
guagli contenuti in questa notizia , pubblicata dai 
giornali austriaci, sono per lo meno prematuri. Tutto 
quello che sembra esservi di positivo sin qui è che 
il principe di Montenegro Da manifestato il desiderio 
di ottenere il porto di mare di cui si è parlato. 

In quanto al viaggio di esso principe a Parigi, 
del quale dapprima era stata questione, pel momen- 
to è differito. D'altronde il principe, che ha visitato 
Parigi, due anni sono per l'esposizione , è ritornato 
nel suo paese per la via di Vienna. Dirò qualche 
parola sulla benigna accoglienza che egli ha ritro- 
vato a Berlino. 

Il principe ha alloggiato all'Hotel de Rome, ove 
le spese del suo soggiorno sono state, a quanto pa- 
re, soddisfatte dal re. Siccome egli aveva esternato 
il desiderio di visitare gli stabilimenti della città, gli 
fu dato come addetto il conte di Schlieffen. 

Il principe è stato ricevuto dal re in udienza 
privata, e senza l'intervento del ministro degli affari 
esteri. AI pranzo del re ed alla serata della regina 
egli è stato invitato insieme ad Aristarchi bey , in- 
viato di Turchia. Sabato scorso il priucipe reale die- 
de un pranzo, per così dire particolare , di trenta 
coperte, al quale il principe di Montenegro fu invi- 
tato senza Aristarchi bey. Aitrettanto dicasi della 
festa da ballo dato in suo onore dall’inviuto di Rus- 
sia, Oubril, e nella quale fece una breve apparizio- 
ne il conte di Bismark. Aristarchi bey non era nel 
numero degl’invitati , senza dubbio per schivare le 
difficoltà che avrebbero potuto essere suscitate dalla 
questione di sapere chi s' incavicherebbe di presen- 
tare al principe le persone colle quali egli desiderava 
di fare conoscenza. 

Tutti questi particolari , di poca importanza in 
sè stessi, sono stali nolali a motivo sopratutto del- 
l'accoglienza premurosa che il principe di Montene- 
gro aveva ricevuto alla corte di Russia. Non so se 
vi sia stato detto che qualche tempo fa il principe 
ha istituito l'Ordine dell'Indipendenza del Montene- 
gro, e che ha conferita questa decorazione al gran- 
duca di Russia, il quale se ne era fregiato durante 
le feste date al principe a Pietroburgo. 9 

\ 
— obeso 


La Presse riceve un telegramma da Copenaghen, 
il quale annunzia che la vendita delle colonie danesi 
delle Indie occidentali all'Unione americana ) di cui 
il ministro della guerra Raasloff s'occupa presente- 
mente a Washington, può considerarsi come definiti 
vamente stipulata. 

_0-40-4-34080—- 

Da Pietroburgo scrivono al Constitutionnel : 

Il figlio primogenito dell'emiro di Bukera, Kat- 
ty Turia, si è di nuovo sollevato contro suò padre. 
Katty Turia, accompagnato dal feroce Nazar bey 
del quale segue i cattivi consigli, si è impadronito 
il 2 dicembre scorso della città di Khatri, dopo ave- 
re fatto sciabolare l’emiro Rakhmet. Di là sì è por: 
tato incontanente a Karmine, facendo uccidere lungo 
la via tutti i partigiani di suo padre che poteva ri- 
trovare. d 

Il generale maggiore Abramow , informato di 
questa sollevazione, ne fece avvertire senza indugio 
l’ettilro» if quale marciò verso Karmine con 15,000 
uomini è 18 vattioni. Abtàmow riunì in parì tempo 
trisppò ‘Ptisso per secondire le operazioni dell'emiro. 
Hatty Tarta, nfntiocitito da ttitte le parti, faggi nel- 
le 6 nélla ditezione di Kiva, ove è Inseguito 


da distaccamenti di trtippo leggiere di suo pudre.. 


> Ml golorolo Abraniow è titoraito a Strinacanidà, 


rimandando alle lòM guaralgloni i distaccamenti che 
aveva riuniti. Oggi lo ttadttuillità € perfettamente 
ristabilita nell'Asià e@btrales @ lè tatisazioni com- 
merciali hanno riplgliato l'otditiàrio loto andamento. 

— La Bullisr ha da Pietrobutgo 22 febbraio : 

È arrivato a Pietroburgo il generale aiutante 
di campo Korciakéff, goveratore lella Siberia orien- 
tale, Il suo viaggio sta iu elazione coll'atto d'accu- 
sa di alli dignitari incolpati di aver fatti perire iu 
Siberia alcune centinaia di esiliati , mandati colà 
Senza scarpe, senza vesti e senza nutrimento per 
un freddo di 30 gradi di Reaumur. 

-—— oasi — 

L'Agenzia Havas ha ricevuto per telegrafo il 
seguente sunto della seduta delle Cortes. spagnuole 
del 22 febbraro : 

Rivero presidente dichiara le Cortes definitiva 
mente costituite 

La proposta di sopprimere il giuramento é adot- 


| tata. 


È quindi data lettura di un comunicato del go- 
verno provvisorio che rassegna i suoi poteri. 

Il maresciallo Serrano fa appello alla concilia- 
zione, Invita la Camera ad attivare rapidamente 
suoi lavori a causa dei pericoli che potrebbero ri- 
sultare dalla crisi. 

Il generale Prim dice che egli è sempre stato 
d'accordo col maresciallo Serrano. Essi hanno in- 
sieme preparata la rivoluzione. 

L'ammiraglio Topete spiega i motivi che lo fe- 
cero agire il 17 novembre. 

Celestino de Olozaga, segretario , dà lettura di 
una proposta firmata da Rios-Rosas, Becerra, Ulloa, 
Martos , Aguirre, Valera, Vega-Armijo, tendente a 
votare ringraziamenti al governo provvisorio ed in- 
caricare il maresciallo Serrano della formazione del 
mivistero. 

— Continuano ad esser contraddittorie le noti- 
zie intorno alle intenzioni del re dou Ferdinando ri- 
guardo al trono di Spagua. Una corrispondenza da 
Madrid del Journal des Debats, dice che, in seguito 
a nuove trattative, ha accettato, ma credesi che 
questa voce meriti conferma. 

— L'Agenzia Reuter ha da Nuova-York 11 : 

Notizie dall’Avana del 9 corrente recano che 
gl'iusorti si sono impadroniti della città di Enun- 
cinado, sulla linea ferroviaria fra Villa Clara e Cien- 
fuegos, ed un corpo d'insorti è pure comparso nelle 
vicinanze di Sagua la Grande. Guesada , alla testa 
di sette reggimenti, minaccia Villa Clara. Sono av- 
venuti torbidi a Cienfuegos, Sancta U e Trivi- 
dad e si attendono nelle vicinanze immediate di Ava- 
na. I capi degl’insorti rifiutano di trattare la resa. 
Gli organi dell'Avana consigliano una guerra di ster- 
minio e l'emissione dei prestiti forzati. Continuano 
gli arresti nell’Avana e la polizia contivua a fare 
perquisizioni. 


oe 

L'Osservatore triestino ha da Atene, 20 feb- 
braio : 

Lunedì il re iutraprendetà una breve escursione 
in alcune provincie del Peloponneso, in unione al 
principe di Glucksburg, suo zio. Il re col principe 
visiteramo Corinto, Vostizza, Patrasso, Sparta, Ar- 
go e Nauplia, e saranno di ritorno nella capitale fra 
ventì o venticinque giorui. La regina ed il principe 
ereditario rimangono nella capitale. 

Dicesi che il re abbia già firmato il decreto per 
lo scioglimento della Camera, decreto che sarà pub- 
blicato dopo la partenza del sovrano. In tal caso le 
nuove elezioni saranno decretate per i primì giornì 
di maggio. 

Forse per quell'epoca saranno pure riprese le 
relazioni diplomatiche colla Turchia, interrotte a mo- 
tivo del conililto greco-turco, se pure il governo ot- 
tomaiò non accamperà nuove domande, come fauno 
credere alcune voci dalla capitale turca. 

1 profvighi candiotti nella nostra capitale hanno 
presentato vinà supplica agli embasciatori delle gran- 
di potenté curopee, della quale chiedono d'esser tra- 
sportali nella loro patria. L'ambasciatore francese ri- 
spose br è prontò a far trasportare qualunque 
candiotto desidera ripatriare, a spese del goverto 


Tranoesì, e per roscafi da guerra fraù- 
cesì, Molli però. che ella lo- 
‘o teli ot "è devastazioni 


preferiscono rimaner in Grecia, ove con un’ onesta 
occupazione procurano di guadagnarsi il pane quo- 
tidiano. 

Il comitato centrale di beneficenza per i can- 
diotti, che dal primo scoppiar dell'insurrezione can- 
diotta, si era formato in Atene, si sciolse e pub 
blicò ui 315 del mese corrente un estremo addio a 
tutti i greci. Questo scritto è destinato ad essere 
spedito dappertutto ove dimorano greci. Il governo 
si assunse il sostentamento delle famiglie profughe 
che rimangono ancora fiella capitale e nelle provio- 
cie del regno. 

Il governo jspagnuolo, che finora non avea rico- 
nosciuto il nuovo stato di cose in Grecia dopo la 
partenza del re Ottone, ehtrò ora in relazioni colla 
Grecia, c fra breve arriverà in Atene un ministro 
residente di Spagna, il signor Salvator Lopez Guija 
ro coti uh segfetario, il signor Rivero, figlio del noto 
politico, che è membro del governo provvisorio spa: 
gnuolo. Li 

Mori la settimana scorsu « Patrasso il console 
generale ottomano, persona generalmente stimata ed 
amala. 

—Si legge nel Constitutionnel i 

Tutte le notizie che ci giungono dall’ Oriente 
indicano che è avventta una pacificazione generale 
negli animi, in seguito all’ adesione della Grecia alla 
dichiarazione delle potenze. 

La moderazione dalla quale la Porta nou si è 
mai dipartita dall'origine della crisi, e di cui nou 
cessa dal dar prova, contribuirà certamente a can- 
cellare, tosto che sarà possibile , le ultime traccie 
del conflitto. 

È perciò che il ripatrio dei cretesi emigrati in 
Grecia, facendosi oggidi liberamente su d'una grao- 
de scala, il governo turco da loro, dal canto suo, 
tutte le facilità desiderabili per il loro reintegramen 
to nell'isola, e si sforza di ristabilirli nella situa- 
zione ch’ essi vi occupavauo prima dell’insurrezione; 
essi non sono inquietati per nessuno dei loro atti, 
le loro proprietà sono restituite, ed il sultano coo- 
sacra persino una somma considerevole al sollievo 
dei mali di cui la guerra civile e la emigrazione li 
hanno colpiti. 

Quanto a certi volontari , in piccolo numero 
d'altronde, che s' imbarcano da qualche giorno alla 
Canca pel continente, essi sono trattati con tutt'i 
riguardi dovuti a dei combattenti che sono. prigio- 
nieri in seguito ud una capitolazione. Ma la loro 
partenza dall'isola dimostra ch'essi non appartengovo 
in nulla alla Creta, e vi sono venuti soltanto in qua- 
lità di rivoluzionari cosmopoliti ed ambulanti. 

—o-t0t4308-0— 

Col Piroscafo del Levante pervennero all'Oser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli e Smir- 
ne del 20 corrente. In outa all’ adesione da par- 
te della Grecia al deliberato delle Conferenze , il 
governo della Porta continuerà a tenere la flotta € 
le truppe nella Tessaglia sul piede di guerra, dac- 
chè da una parte il proclama del nuovo ministero 
greco al popolo è tutl’aliro che rassicurante, e dal- 
l’altra nella Tessaglia e nell'Epiro continuavo i sin- 
tomi di ribellione. L'altro giorno furono spediti nel- 
la Tessaglia dei rinforzi mediante nuovi redif ed una 
quantità di vettovaglie e munizioni. — Il barone 
di Prokesch, i. r. ambasciatore austriaco, è ritor- 
nato a Costantinopoli il 17 corr. dall’ Egitto, dove 
erasi recato per ragioni di salute. — Si aonunzia 
che quanto prima verrà posto in discussione al Cou-, 
siglio di Stato un disegno di legge molto liberale 
sull’organamento deì tribunali. — Il signor Moris, 
ministro degli Stati-Uniti a Costantinopoli, fu richia- 
mato, e gli venne nomitatò a suddessore il siguor 
Stewart. Il Lev. Her. però dubita molto che la nuo- 
va nomina venga confermata dal Senato americano. 

Il ministero esamitiò lé acélise mossé contro Riza 
bey, già ambasciatote turco a ‘f'eherani,fe lo assolse. 

— Una corrispondenza particolare da Costanti- 
nopoli fa conoscete le ragioni della recente destitu- 
zione del ministro della guèrrà turso, Namik-basci- 
Essa vente deterttinata non solo-dall one che 
Natnik faceva egli altef inetibel ‘del’ 


— I giornali francesi hanno da Marsiglia , 
*° Secondo" te futile Hoevute' dà' Ubstintibopoli in 
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data del 17, Midhat pascià, governatore di Bagdad. 
ricevette ordini di impedire l'occupazione di quattro 
villaggi della frontiera, reclamati dalla Persia. Si 
spera che la sua abilità, già sperimentata in Bulga- 
ria, stornerà ogni conflitto. 

- Il partito rivoluzionario così in Grecia come in 
Rumenia cerca di mettersi d'accordo per le elezioni 
che fra breve avranno luogo ne’due paesi. Alcuni 
delegati del comitato d'azione d'Atene si riunirono 
a Giurgevo con una deputazione del partito rivolu- 
zionario di Bukarest. Pare che a capo dell’ opposi- 
zione in Grecia stiano i signori Bulgaris c Comon- 
douros. 

— Il Monitorul di Bukarest smentisce jla voce 
della pretesa intenzione del principe di abdicare, nel 
caso che non trovasse appoggio nel partito conser- 
vatore. Smeutisce pure la pretesa offerta di una po- 
tenza amica d'intervenire militarmente iu caso di ne- 
cessità. 

—Si ha da Belgrado, 23 febbraro: 

Il Vidovdan ringrazia il governo ungherese per 
la pubblicità del processo Carageorgevic; e spera che 
i tribunali superiori confermeranno la sentenza. 

— 

1 giornali inglesi hanno da Alessandria, 21 feb- 
braio: 

S. A. R. il principe di Galles, che viaggiò a 
suo bell'agio, è partito ieri da Esnì, sulla sponda 
sinistra del Nilo, nella provincia di Tebe, Egitto 
superiore, per le cataratte di Assuan. 

Il vicerè ha ordinato preparativi per un gran 
ballo da darsi in onore del principe e della prin- 
cipessa il 4 marzo. 

——t6+%-0080—— 


I giornali inglesi hanno da Washington, 22 feb- 
braro: 

Il presidente ha opposto il suo veto al bill su 
la tariffa del rame. 

Il partito repubblicano del Senato decise non 
prender parte alle discussioni per la revoca della 
legge su la nomina degli impiegati, se non nel pros- 


simo Congresso. 

Oggi, anniversario della nascita di Washington, 
è giorno di festa in tutta l'Unione, e gli affari sono 
sospesi del tutto. 

— Il Morning Post annuncia come cosa posi- 
tiva che le repubbliche ispano-americane del Pacifi- 
co hanno accettato la mediazione degli Stati Uniti 
pel regolamento definitivo delle loro vertenze colla 
Spagna. 

Si potrebbe dunque sperare un termine prossi- 
mo allo stato di cose, tanto pregiudicievole ed anor- 
male, che non è nè la guerra né la pace e che dura 
da quattro anni fra la Spagna da una parte, il Chilì, 
il Perù e la Bolivia dall'altra. 

Si sa, del resto, che l’azione diplomatica della 
Francia avrà contribuito grandemente a produrre 
questo lieto risultato. 

— Il Messico, come annunziò il telegrafo , si 
ttova di nuovo in preda alla guerra civile. Il gene- 
ràle Negrete ha occupato Puebla, che diventa , per 
tal modo, il centro dell’insurrezione. AI tempo stes- 
s0 il generale Quiroga, già luogotenente di Vidaurri, 
sì è pronunziato in favore di Sant'Anna. 

—t04-#%3-er-0— 

Secondo un telegramma dell'Agenzia telegrafica 
russa dì Tebriz, lo Sciah di Persia partirà alla fine 
di marzo per Sciras. I turchi vogliono lasciare nello 
statu quo la vertenza con la Persia riguardo ai con- 
fini sino al termine delle trattative diplomatiche, ma 
impedire che i persiani erigano per ora fortificazio- 
ni nel territorio controverso. 

[_——€_——_ _—_————t—————@—> 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— cei 

Tanto da Parigi quanto da Vienna è ripetuto 
l'annuncio che ciaseunò dei governi rappresentati al 
la recente conferenza parigina ìndirizzerà una Nota 
circolare sul résultato effettivo di quella riunione; 
ed è di nuovo egualmente affermato che scopo pria 
cipale di queste comunicazioni diplomatiche sarà quel- 
lo di dare una base pratica all'idea di appianare da 
ora in poi tutte le divergenze internazionali median- 
te deliberazioni comuni. A proposito di questo un- 
nuncio osservano «parecchi giornali che: sarebibe ia 


realtà molto desiderabile che tutti i conflitti e i dis- 
sidì europei potessero per l'avvenire essere appiana- 
ti con una semplice riunione di plenipotenziari, ma 
che questa teoria apparisce affatto irrealizzabile. Lo 
stesso esempio della conferenza tenuta a Parigi ba- 
sta, secondo i fogli citati, a dimostrare che la di- 
plomazia è affatto impotente a produrre un accordo 
durevole tra gli Stati rivali e che, riuscendo ad ag- 
giornare momentaneamente un conflitto, essa non fa 
che accrescere le cause di nuove complicazioni. 
Malgrado però questa diffidenza che i giornali 
manifestano relativamente all'opera della diplomazia, 
sembra oramai accertato , seppure le notizie di do- 
mani non verranno , secondo il solito , a contradire 
le odierne, che le pratiche intervenute fra i due ga- 
binetti di Parigi e di Brusselles a proposito della no- 
ta divergenza approdarono a buon porto e rimossero 
ogni pericolo di ulteriori e più gravi diflicoltà. A 
quanto oggi annunziano i giornali francesi, il gover- 
no belga dovrebbe ora dare risposta ad una Nota 
del gabinetto delle Tuileries , relativa alle quistioni 
economiche sollevate dalla legge sulle ferrovie. Lo 
che dimostra che; quantunque la quistione non pos- 
sa dirsi chiusa del tutto, ciononostante però dal ter- 
reno ardente della‘ politica essa fu ridotta su quello 
della economia. È a queste trattative che alludeva- 
no pochi giorni addietro i fogli officiosi di Francia, 
quando asserivano che le proteste di buone intenzio- 
ni fatte dal ministro belga dinanzi alle Camere di 
Brusselles non bastavano, che erano necessari fatti e 
che da questi si sarebbe veduto in qual maniera il 
ministero belga intendeva conciliare gli interessi eco- 
nomici dei due paesi. La quistione è così entrata in 
un secondo periodo più calmo, sebbene non scevro 
di difficoltà, giacchè sussistono tuttora, a rendere ma- 
lagevole un componimento definitivo , presso a poco 


| quegli ostacoli medesimi che da trent’ anni ad oggi 


sì sono sempre opposti alla conclusione di una lega 
daziaria fra i due Stati. 


Fino dal primo apparire della vertenza franco- 
belga ed in mezzo alla rumorosa agitazione che essa 
sollevò, specialmente in Francia, opinione quasi ge- 
nerale e dalla quale anzi presero le mosse pei loro 
attacchi alcuni giornali officiosi parigini, fu che la 
prima origine del dissidio dovesse attribuirsi al go- 
verno prussiano e che le relazioni tra Parigi e Ber- 
lino fossero per conseguenza estremamente tese e 
pressochè ostili. Ora però la Corrispondenza provin- 
ciale vuol sostenere che siffatta credenza fu affatto 
erronea, che il governo francese non ebbe mai moti- 
vo di sospettare delle intenzioni e dell’attitudine del- 
la Prussia, e che i rapporti diplomatici fra le due 
Corti non furono forse mai, come oggi, intimi, cor- 
diali e scevri d'ogni imbarazzo. Si era parlato anche 
di una Nota del conte di Bismark colla quale si 
chiedevano al gabinetto di Parigi categoriche spiega- 
zioni sull’ospitalità accordata in Francia alla famosa 
legione annoverese ; la Nota non esisteva che nella 
fantasia dei giornalisti, ed è ora dato per certo che 
tutto si ridusse ad una semplice richiesta in forma 
confidenziale ed amichevole, dietro la quale il mini- 
stro prussiano contentossi della più insignificante ri- 
sposta. Del resto, un altro sintomo del momento 
analogo alle accennate rettificazioni è che la polemi- 
ca piena di accuse e di recriminazioni già da più 
giorni fervente tra Parigi e Berlino, si risolvette ora- 
mai in una disputa pacata e cortese , colla quale .i 
giornali che poco tempo addietro tanto aspramente 
si attaccavano sembra abbiano ia mira adesso di ini- 
ziare tra i due paesi trattative di ravvicinamento. 
In prova di che basterà citare quel giornale parigino 
che diede prova finora di maggiore violenza, cioè la 
Liberté, la quale verificate certe condizioni e sod- 
disfatti intieramente gli interessi e la dignità della 
Francia, non considererebbe un fatto assurdo ed in- 
tollerabile che la Prussia portasse a compimento il 
suo programma politico, ingrandendosi ulteriormente a 
spese degli Stati germanici. 

Ma queste tranquille e rassicuranti opinioni non 
sono affatto divise dai giornali di Vienna, la mag- 
gior parte dei quali tiene per certo che i rapporti 
tra la Francia e la Prussia abbiano un carattere 
tutt'altro che amichevole e che lg disposizioni di am- 
bedue i governi tendano a provocare una guerra iu 
epoca non folto. lontana. Secondo la Gazzetta mili- 
tore di Vioona è il’ voste di Biomark ‘che hà riso- 


luto di distruggere l'organizzazione incompleta fatta 
nel 1866 e compiere l’unità della Germania prima 
del 1870 ; secondo il Morgen Post è invece la Fran- 
cia che ha fissato di demolire, non oltre il prossimo 
giuguo, l'edificio costruito dalla Prussia dopo Sa- 
dowa. Un altro foglio officioso austriaco , la Corri- 
spondenza ebdomadaria, non è meno bellicoso e vuol 
far credere che se la guerra non è ancora scoppiata, 
ciò si deve alla Russia, la quale, non essendo ancot 
pronta, avrebbe fatto risposte evasive alle domande 
prussiane d'appoggio. « La Russia, dice il suddetto 
foglio, non ha ancora compiuto il suo assetto mili- 
tare. Essa fece sapere a Berlino di non contare pet 
adesso sulla sua cooperazione armata. I giornali prus- 
siani, la cui inquietudine è visibile, parlano in ma- 
niera da far credere che i destini del paese si tro- 
vino nelle sole mani del conte di Beust e del prin- 
cipe di Metternich. Ura essi trattano l’Austria di 
potenza invalida, ora si compiacciono ad esagerare 
la sua potenza. Che ci sia permesso chiedere agli 
organi del signor di Bismark se la Prussia, che c'in- 
vita ad unirci ai suoi sforzi per la conservazione 
della pace, fece tutto quanto era in suo potere per 
impedire che fosse turbata ». Citando questo articolo, 
la France crede che le indicazioni contenute in esso 
riposino sopra fatti positivi. 

La questione dell'autonomia della Gallizia, della 
quale fu tenuta parola a suo tempo, sarà quanto 
prima portata dinanzi al Consiglio dell'impero di 
Vienna. AI dire di quei giornali, non è facile pre- 
vedere quale accoglienza le sia riserbata, ma intanto 
è agevole argomentare quali sentimenti essa solleva 
nei paesi cisleitani, che veggono nella questione un 
grave pericolo per l'integrità e la tranquillità del- 
l'impero. Difatti o l'autonomia è riconosciuta dalla 
Camera austriaca nella misura domandata dalla Dieta 
di Lemberg, ed allora la Gallizia avrà nelle regioni 
orientali della monarchia una situazione analoga a 
quella dell'Ungheria, o l’autonomia è respinta e ne- 
gota, e i deputati polacchi, mantenendo la loro pa- 
rola, si ritireranno dall'assemblea legislativa. Nel pri- 
mo caso, la politica del conte di Beust che ha trion- 
fato finora col principio del dualismo, patirebbe una 
completa sconfitta, e cadrebbero con lui la costitu- 
zione cisleitana e la comunità politica dei paesi af 
di quà della Leitha ; l’organizzazione costituzionale 
della monarchia austriaca avrebbe bisogno di essere 
rifatta-da capo. Nel secondo caso, il ritiro dei de- 
putati polacchi, togliendo il numero legale dei voti 
ai dibattimenti e alle deliberazioni del Consiglio del- 
l’impero, porrebbe quest’assemblea, a’ termini dello 
statuto fondamentale, nella necessità di sciogliersi. 
In tutti e due i casi la questione attuale interessa 
grandemente l'avvenire dell'impero. 

La seconda Camera della Dieta bavarese mise 
fine testè ad una discussione importantissima. Trat- 
tavasi di rivedere la legge elettorale. La questione 
fu suscitata dalla presentazione di cinque proposte 
che emanavano quali della frazione conservatrice , 
quali dalla frazione democratica di quella assem- 
blea. Il loro scopo era di introdurre il suffragio 
universale. Il relatore della commissione della Ca- 
mera, al quale furono rinviate le diverse proposte, 
conchiudeva perchè fossero tutte respiute. Il gover- 
no si pronunciò nello stesso senso. Il ministro del- 


l'interno dichiarò che il gabinetto desiderava arden- 
temente di arrivare alla più sincera espressione del- 
l’opinione pubblica, ma che le influenze esercitate 
dai partiti estremi fanno temere per ora che l’iutro- 
duzione del suffragio universale contrarierebbe que- 
sto desiderio. Alla fine, le conclusioni della commis- 
sione furono ammesse dalla maggioranza della Ca- 
mera. 

. Un giornale di Atene assai moderato , il Pali 
genchier, si mostra molto aspro verso la Russia} cui 
rimprovere di aver firmata la dichiarazione della 
conferenza dopo aver dimostrata tanta benevolenza 


verso la Grecia ed essersi palesata tanto zelante 
per l'annessione di Creta al regno ellenico. Quel 
giornale dice essere generale opinione in Gregia che 
la Russia abbia mancato alla sua missione, e chiedé 
che, per giustificarsi da questi rimproveri, il gover 
io russo, seguendo l'esempio delle altre potenze, 
pubblichi la sua corri pudenza diplomatica sulla ri- 
voluzione cretese e sul ‘conflitto greco-turco. Ed in. 
| ‘tuti us ‘diephocio di Pietroburgo annunziave ier' 


ee 
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l'altro che il principe Gortschakoff apparcechiavasi a 
pubblicare i richiesti documenti. 

Nella città di Giurgevo, sulle rive del Danu- 
bio, fu tenuta una conferenza dei delegati del par- 
tito d'azione greco insieme ai rappresentanti del par- 
tito d'azione rumeno, In questa riunione fu ricono- 
sciuta la necessità di un accordo in vista delle ele- 
zioni che avranno luogo prossimamente nei due pae- 
si, e vennero fissate le basi di una azione comune. 
Pare che l’attenzione del gabinetto di Bucharest sia 
stata richiamata da tale conferenza , la quale può 
contribuire ad aumentare l'agitazione elettorale in Ru- 
menia e l’importanza politica dell’antico capo di gabi- 
netto, Bratiano. Anmunciasi infatti che per opera di 
questo furono istituiti comitati in tutte le principali 
città dei Principati collo scopo di influire decisamente 
sulle elezioni in primo grado. Nè é tenuto impro- 
babile dai fogli locali che il partito d'azione ri 
imperocchè essi avvertono che il partito medesimo 
conta numerosi aderenti, dispone dei giornali più dif- 
fusi e u’importanti somme di danaro. Tutto ciò fa 
prevedere ai giornali suddetti che nuove cri 
ranno tra non molto nei Principati. 

Le corrispondenze che i giornali inglesi  rice- 
vono da Nuova-York fanno sapere che la politica 
nulla offre presentemente d’importante agli  Stati- 
Uniti. Tutti gli occhi colà sono rivolti verso l’Eu- 
ropa, più ancora a cagione dei timori di una guerra 
prossima che in seguito agli avvenimenti attuali. 
L'arrivo del general Grant al potere è considerato 
una circostanza assai favorevole alla politica di mo- 
derazione e di pace; solo muovono laguanza i fogli 
che intauto il Congresso, invece di regolare la qui- 
stione finanziaria, che è urgentissima , impieghi il 
suo tempo in inutili discussioni. Però un dibatti- 
mento importante ebbe luogo sul priucipio del mese 
ora cessato, giacchè, dopo il Senato, la Camera de’ 
rappresentanti votò l'emendamento alla costituzione che 
da a tutti i cittadini americani il diritto di suffragio 
senza esclusione di razza. La promulgazione di que- 
sta legge che sancisce la piena emancipazione politi» 
ca dei negri permetterà al sig. Johuson di chiudere 
con un atto importantissimo le sue fuuzioni presi- 
denziali. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Ì Brusselles 26. — Camera dei deputati. Il bi- 
lancio dell'interno fu votato con 81 voti, contro 8. 
Domani si discuterà il progetto per l'abolizione del- 
l'arresto personale per debiti. 


Pariji 26. — Corpo legislativo. Rouher con- 
stata gl’issonvenienti derivanti dalia sorveglianza del- 


le Società finanziarie da parte dello Stato e dall'an- 
torizzazione per l'emissione dei prestiti esteri. Fa 
presentire la presentazione di un progetto che lasci 
alle Società finanziarie una completa liberta d 
ne. Rouher soggiunge di non opporsi che la Came- 
ra aggiunga all'articolo 1° una disposizione la quale 
autorizzi la città di Parigi di contrarre prestiti di- 
rettamente ; ma allora bisogna rinviare l'articolo alla 
Commissione. L'articolo fu rinviato alla Commis- 
sione. 

La pro; a luogo lunedì. 

Parigi 27. — Il Public © la Patrie  smenti- 
scono la voce che il Belgio abbia spedito una Nota in 
risposta a quella della Francia circa l'incidente delle 
strade ferrate. 


sima seduta av 


Londra 27. — Sono scoppiati nuovi tumulti in 
alcune località dell'Irlanda. 
Lisbona 26. — lu pubblicato un decreto che 


abolisce la schiavitù nei possedimenti portoghesi. 

La legge elettorale non fa ancora pubblicata. 

Il maleontento va crescendo. 

Madrid 27. — Cortes : Serrano annunzia che 
conserva tutti i ministri; dice che il ministero non 
ha altro programma che quello della rivoluzione ; 
esprime il desiderio del governo di arrivare pronta 
mente alla definitiva costituzione del paese. 

Madril 28 — La Correspondencia dice che il 
movimento avvenuto ba notte del 24 a Barcellona fu 
provocato dai comunisti. Gli agitatori vennero di- 
dai volontari delta libertà, ed i loro capi ar- 
L'ordine fu ristabilito senza spargimento di 


re. 
sungue. 
Atene -- Uua circolare del ministro della 
marina notifica che le relazioni diplomatiche colla 
Turchia sono riprese. 
È imminente il ritorno degli ambasciatori. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 febbraro 
3 per 100 ... 


Il Cousolidato inglese. 


«a TA 32 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nel giorno di mercoledi 3 marzo 1869 alle 
ore 4 1/4 pom., nel Convento de’ SS. XII Apostoli 
si adunerà la sezione delle Scienze Economiche, e 
l'Io sig. Commendatore avv. Baldassare Capogrossi 
de’ conti Guarna, Consigliere , vi leggerà un di- 
scorso, 

Sulle rendite pubbliche presso i Greci 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 4 marzo 1869, alle ore 4 e tre quarti 
pom. in punto, si terrà adunanza nell'Aula dell'Ar- 
chiginnasto della Sapienza, nella quale il socio Or- 
dinario sig. cav. Carlo Lodovico Visconti, coadiuto- 
re dol Commissario delle antichità, professore Sosti- 
tuto di Archeologia e storia antica nell’Archiginna- 
sio suddetto, ragionerà sulle recenti scoperte Ostiensi 
del Merroon, e degli annessi collegi dei dendrofori 
e dei cannofori, fatte per munificenza di Nostro Si- 
gnore Papa Pio IX felicemente regnante. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI REBBRAIO 1869. 


Nuovi depositanti . . +. . sia DA 
Depositi... «+ SL i 10780 
Somme depositate. . 5 vivesioa co La BISBITSA 
Somme restituite . <.<... +... L. 254,408 26 


— 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 

Si fa noto ai signori Azionisti della Banca del- 
lo Stato Pontificio, che giovedì 11 corr. all’ore 11 1 
ant. avrà luogo nel Palazzo della Banca la sessione 
dell'Adunanza Generale degli stessi Azionisti, nella 
quale dall’Amministrazione sarà presentato il bilancio 
dell’anno 1868, e verranno scelti i Sindacatori. 
Ogni possessore di Azioni al portatore, che 
vorrà intervenire, dovrà depositarle almeno tre gior- 
ni avanti a forma dello Statuto. 
Banca 1 Marzo 1869. 


Il Presidente dell’Adunanza 
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Gioacchino avv. Lasagni 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


_ Questa mattina (1 Marzo) si vede la neve agli Appennini. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si cita quindi il med. a_comparirs av. 
il lodato Giud. dopo tre gîi per sentirsi 


a fiîa dei docum. in 


duale di fieno vendutogli, e consegnatogli 
ti prod., e per detta 


AVVISO 


Questo Eccio Tribunale dî Commer- 
cio con sentenza del giorno 26 febbraro 
pio passato ha omologato il progetto di 
concordato proposto nella Congregazione 
del giorno 25 gennaio corrente anno dai 
fratelli Domenico e Giuseppe Macchioni. 
Ha dichiarato i medesimi Macchioni scusa - 
bili e capaci di essere riabilitati. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale questo dì 4 marzo 1869. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 

k A. Albertini commesso 


Assessore Lauri 

Ad ist. del sig. Giulio De Andreis pos- 
sid. domic. Via aodrina 84 rapp. dal 
Proc. Luigi Secreti. 

Si notifica al sig. Clemente Marini pos- 
sid. per affiss. ed inserzione in gazzetta, 
siante l’incognito domic, , come il seque- 
stratario Antonio Romagnoli #l giorno 23 
pp.i0 febbraro ha emesso in atti la dichia- 
razione di ritener» a fila di proprietà di 
esse debitore Marini numero 4 cavalle da 
corpo. 


prefiggere al sequestratario un termine a 
trasportare in depositeria le d. quattro ca- 
valle col vincolo del sequestro per essere 
ivi vendute, scorso il termine inutilmente 
sia condannato il sequestratario alla som 
ma, per cui si è {rasmesso\l sequestro ema- 
nandosi sent. con la condanna nelle spese, 

Oggi 4 marzo 4869. Affissa a forma di 
legge. 


Ignazio Baldazzi cursore 
Luigi Secreti Proc, 


«Ecciîio Trib. di Commercio 
PORT di Roma. 
ist. del sig. Pietro Gentili negoz, 
domic. in Roma Via di Campo Marzo n. 
te: dal proc: Enrico Lenzi. it 
‘n seg. della sent. di cont. proferi 
dal sud. Trib. nell'udienza del glomo pa 
febraro pp.to si cita nuovamente ‘il signor 
Giuseppe Bassi per alfiss., ed inserzione a 
forma dei 6$ 483 e 1645 del vig. Regol. a 
comp. ec. nella pina Ud. dopo il termine di 
giorni tre dall’esecuz. della presente per 
sentirsi cond. al pag. della somma ‘di scu- 
di 152 98 pari a L. 822 27 importo gui 


somma venga contro di esso rilasciato l'op- 
pio ord. esecut. reale, e personale da ese. 
guirsi colla clausola d'immediata, e provvi- 
soria esecuz. non ost. appello, colla di lui 
cond. a tutte le spese della procedura, ed 
il Decreto ec. 
Oggi 4 marzo 1869. A@Mssa copia alla 
orta principale dell’ uditorio a forma di 
legge. 


Antonio Tirletti Cursore 
Enrico Lenzi proc. Rot. 


_— _T_ ———— 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica noti qualmente 
il negozio di legnami al vicolo Gaetana nu- 
mero 7 A e 7B è di assoluta, ed esclusiva 
proprietà, ed interesse del sig. Enrico W. 
Cortis, non avendovi nel med. interesse al- 
cun’allra persona benchè suo parente, ed 


affine. 
Cesare Rebecchini proc. 


DI VENDITA, OD ENFITEUSI 


Il proprictario dell’ infrascritto - fondo 
essendo venuto nella determinazione di ven- 
derlo, o concederlo fn enfiteusi perpetua 
transitoria ad quoscumque, invita chiunque 
volesse acquistarlo, e prenderlo in enfiteu- 
si a dare la sua offerta chiusa, e sigillata, 
e con la elezione del domicilio nell’ o! 
di Luigi Porta notaro pubblico presso il 
Trib, Civile di Roma. di studio al palazzo 
di Monte Citorio nel termine di giorni 30 
decorrendi dalla data del presente, scorso 
il quale termine inno aperte le offerte 
per essere prese in considerazione , avver- 
tendo che non si avranno a calcolo quelle 
pro persona nominanda. Nell’officio tto 
saranno ostensibili il capitolato , e le altre 
carte relative al detto fondo. 

mene il primo marzo 1869, 

«Casa posta in via S. Andrea dell e 
' te n.8 9 40 composta di una piedi 
cortiletto, ed acqua e dì un Piano supe- 


riore. è 
Luigi Porta Notaro 
—__ Ì 
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Il prezzo di associazione da pagarsi ant 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


N va 4 
x_# 
ui Gremite‘di Roma csce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


atamente è il seguente : 


enna 
; fina. * 
Gli atti del Governi riti nel Giornale di Roma sono ‘officfift: 


Martedì 2 Marzo 


—e#80t93+)- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn."del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur belge pubblica la legge relativa alle | 
cessioni delle strade ferrate , legge resa esecutoria || 
col 25 febbraio. 

— Si legge nell'Ind. delge: 

Un fatto senza esempio, crediamo, dal 1830 in 
poi, è avvenuto al Senato belga. Quest’ assemblea 
con venticinque voti contro venticinque ha respinto 
il bilancio della giustizia. 

Questo volo non è stato preceduto da veruna 
discussione : la destra non disse una parola. Essa 
lasciò passare senza osservazione tutti gli articoli , 
e si è contentata del suo voto negativo sull'insieme 
del bilancio. 

La proclamazione del risultato del voto è stata 
accolta con un profondo silenzio , e sulla proposta 
el signor di Tornaco l’assemblea si è aggiornata in- 
efinitamente. 

Noi ci limitiamo quest'oggi a fare menzione di 
questo fatto importante, senza ricercarne le consc- 
guenze possibili. 

La destra era quasi al completo. Infatti quattro 


den Bergh, Vilain XIII, di Woelmont d’Hambraine 
e di Man d'Attenrode. Otto membri della sinistra 
erano assenti : i si 
di Labbeville, Corbisier, Alberico di Bus, Forgeur , 
Lavureux e Mageman di Couthove. 


Nella seduta del 23 febbraio al Corpo legislativo 
di Francia, Thiers parlò a lungo sulla questione del 
trattato conchiuso fra la città di Parigi ed il cre- 
dito fondiario, e sulle condizioni economiche della 
capitale. Fece osservare ehe prima dell’ amministra- 
zione del prefetto Haussmann il bilancio di Parigi 
non superava i 50 milioni; con questo modesto bi- 
lancio l’amministrazione d’allora aveva fatto fronte a 
molte spese di edilità e d’ istruzione, ed estinto qua- 
si il debito, e soltanto dopo che il debito fu quasi 
saldato chiese 60 milioni per nuove migliorie. 

L'attuale bilancio è di 250 milioni ; il doppio 
di quelli della Baviera e del Belgio, la metà di quel- 
lo della Prussia dieci anni sono. Mentre il bilancio 
dello Stato s'accresceva del 50 00, quello del pre: 
feto della Senna si accresceva del 500 0/0, e questo 
esempio trascinava tutte le grandi città. 

L’ oratore critica il modo con cui il bilancio è 
formato, essendo composto di bilancio ordinario € 
straordinario, ed adossando al secondo molte linee 
di spese che dovrebbero figurare nel primo, ed ag- 
giungendovi inoltre un terzo bilancio chiamato « bi- 
lancio straordinario sui fondi speciali ». Intanto le 
spese ordinarie si aumentano ogni anno così rapida- 
mente come i prodotti del dazio, ma l'interesse del 
debito che nel 1868 era di 21 milioni sta per es- 
sere portato a 46 milioni in-seguito alla spesa di 
465 milioni fatta illegalmente. Nè con questo è fi- 
nita l’opera intrapresa, come ha detto il prefetto 
della Senna, ma sono invece finite le risorse. 

Thiers esamina poscia in modo particolareggiato 


ci suoi membri soltanto mancavano: i signori Van- | 


ori principe di Ligne, Lauvers, || 


nome di vice-imperatore conviene a qualcuno, non è 
al ministro di Stato, ma al prefetto della Senna. » 
Ciò che l'oratore trova ancora più grave è il 
procedimento adoperato per eseguire l'ultima serie 
dei lavori. Per Ja prima e per la seconda, egli dice, 
i era proceduto regolarmente eol mezzo dei presti 


l ti e di sovvenzioni votate dal Corpo legislativo, col- 
| l’aiuto della Cassa dei lavori; ma per la terza sc- 
| ric sono stati violati quei principi sacrosanti la vio- 


lazione dei quali non permette più di dire che si è 
in un paese legale c libero. 
« Il prefetto della Senna, egli esclama, ha po- 
tuto spendere 465 milioni senza dirigersi a voi. Ciò 
che un ministro delle finanze non avrebbe osato di 
fare, v' ha un uomo a Parigi che lo ha potuto, e 
che inoltre ha oltrepassato di 50 milioni il limite 
che voi avevate posto all’ emissione dei buoni della 
Cassa dei lavori ». 

La conclusione del discorso è che la Città di 
Parigi deve essere pareggiata alle altre città, lascian- 
dole la facoltà di votare il proprio bilancio e di di- 


| sporre delle proprie jrisorse. 


Il ministro dell’ interno, Forcade la Roquette , 
ha risposto al discorso di Thiers nella seduta del 24. 
Egli ha cercato di confutarne gli argomenti , tanto 
sotto l'aspetto economico del bilancio opponendo cifre 
a cifre, quanto sotto l'aspetto dell’ economia sociale, 
dimostrando i vantaggi che dai lavori eseguiti sono 
derivati alle classi operaie. 

Il ministro dell’ interno ha terminato il suo di- 
scorso facendo la descrizione di Parigi vecchio ed 
opponendovi quella del Parigi attuale. 

Il discorso del ministro ha riscossi gli applausi 
della maggioranza. 

—Leggesi nel Constitutionne! che il 24 febbraio 
l’imperatore fece una lunga passeggiata per Parigi 
onde visitare i lavori della riva sinistra. S. M. è 
discesa di carrozza nel Campo di Marte ed è salita 
sui giardini del Trocadero, poi si è recata al Bosco 
di Boulogne. « S. M., dice il Constitutionnel, è sta- 
ta accolta dai contrassegni della più rispettosa sim- 
patia ». 

— Si legge pure nel Constitutionnel: 

Gl'inconvenienti della legislazione che regge gli 
stranieri pati e stabiliti in Francia sono stati oggetto 
di critiche numerose, che a diverse riprese sono per- 
venute sino al Senato sotto forma di petizioni. 

Il Codice civile nel lasciare all'individuo nato 
in Francia da genitori stranieri la facoltà di deci- 
dere alla sua maggiorità se vuole o no essere fran- 
cese non aveva preveduti gli abusi che ne potevano 
risultare, e che la Commissione dell’ organizzazione 
dell'esercito ha riconosciuti, dichiarando per mezzo 
del suo relatore Gressier che vi era qualche cosa di 
anormale nella situazione di uno straniero nato in 
Francia il quale approfitti delle agevolezze dell’istru- 
zione, delle sale degli asili, delle scuole, degli uffici 
di beneficenza, e non possa essere costretto al servi- 
zio militare. 

La questione è stata giudicata degna di uno 


i lavori compiuti : nei quali riconosce che sono state 
fatte molte cose utili, ma ne sono state fatte anche 


studio profondo, ed è stata nominata una Commis- 
sione composta di deputati, di consiglieri di Stato , 


molte inutili. Quindi aggiunge: ‘ 
« Le risorse erano esauste ; fu accordato. un 
terzo prestito di 138 milioni. La città di Parigi era 


divenuta come uno Stato; essa ‘aveva il suo debito , 


consolidato, si volle che avesse anche il‘ suodebito 
galleggiante. È stato detto talvolta, parlando del sig: 


Rouber, che egli era un vice-imperatore: Se questo i 


Ti sù 


‘ di magistrati, e tale che offre tutte le. desiderabili 
guarentigie di sapere e d’imparzialità. 

La difficoltà stava nel fissare il momento pre- 
ciso in cui per lo straniero doveya cominciare il do- 
vere di rendere al paese che ‘lo protegge nella sua 
persona e nei: suoi averi quei servigi che questo paese 
reclama: dai: propri nazionali. Dopo lunghe discussioni, 


i 


la Commissione si è messa d'accordo su questi diversi 
punti: 

Che prima di tutto bisognava che fosse mani- 
festa l'intenzione dello straniero di stabilire la sua 
residenza in Francia; che il semplice fatto della re- 
sidenza non bastava ; che inoltre per fare ch' egli 
fosse francese bisognava che il suo bisavo, il suo avo 
e suo padre avessero essi medesimi fissata la loro 
residenza in Francia. Lo straniero che si troverà nelle 
dette condizioni sarà obbligato a soddisfare alla legge 
del reclutamento. 

Siamo informati che il lavoro della Commissione 
sta per essere sottoposto al Consiglio di Stato. L'e- 
same di detto lavoro non potrebbe protrarsi oltre a 
due o tre settimane, talmentechè il Corpo legislativo 
attuale potrebbe votare la legge. 

— L' Etendard annunzia che il governo fran- 
cese ha diretta a’suoi agenti all’estero una circolare 
in cui espone i principii generali che hanno deter- 
minata la riuniove della Conferenza e che hanno pre- 
sieduto alle deliberazioni della medesima. 

— ll Memorial diplomatique couferma che i 
rappresentanti della Conferenza prima di separarsi, 
di comune accordo hanno espresso il voto che la 
Conferenza debba servire di precedente ogniqualvol- 
ta sorgessero sull’orizzonte politico delle  complica- 
zioni che potessero turbare la pace d'Europa. 

— La France smentisce che il signor di Solms 
abbia presentato al governo francese una nota del 
gabinetto prussiano riguardo ai rifugiati annoveresi. 

— L' Etendard annunzia ch’ è giunto a Parigi 
Daoud pascià , già governatore del Libano ed ora 
ministro dei lavori pubblici a Costantinopoli. 

—c-404-#$-02-0— 

Il 23 febbraro alla Camera dei Comuni d’ In- 
ghilterra lord Bury domandò di introdurre una pro- 
posta di legge per esonerare tutti i ministri dalla 
necessità della rielezione quando vengono nominati. 

Il sig. Whitz vi si oppone sdegnosamente : è 
questo un modo di minare la Costituzione, è un to- 
gliere al popolo un mezzo di approvare o disappro- 
vare le nomine fatte dal sovrano. 

Si fanno altre proteste da altri nel senso mede- 
simo. La discussione di origine a qualche bel di- 
scorso di nuovi deputati, che secondo lu gentilezza 
usata nelle camere inglesi, vien lodato da altri ora- 
tori di opinioni e lati opposti. La proposta è riti- 
rata per consiglio del sig. Gladstone. 

Il sig. Massey Lopez propone una commissione 
regia per rivedere la legge che getta il peso delle 
tasse locali unicamente sui proprietari di terreni. 
Questa proposta dà luogo ad una discussione piut- 
tosto proluugata, ma viene anch’ essa ritirata, aven- 
do il ministro fatto osservare, che nei progetti da 
trattarsi nella séssione presente, vi è quello pure 
del riordinamento generale delle tasse. 

— Leggiamo nell’ Army and Navy Gazette di 
Londra :— 

Si crede che i risparmi nelle spese destinate 
per l’esercito, di cui è quasi compiuto il presunti- 
vo, saranno alquanto al di sopra di un milione di 
lire sterline. 

— ceo 
Leggiamo nella Corr. gen. autr. del 25 feb- 


braio : 7 a 
Tutti gli organi polacchi invitano i deputati 


della Gallizia al Reichsrath a votare contro le ele- 


zioni dirette nel caso in cui la Camera non avesse 
regolato preventivamente la quistione della risolu- 
zione galiziana. 


ì 
| 
i 


Secondo quegli organi , i deputati polacchi do- 
vranno lasciare il Reichsrath tosto dopo che avranno 
riconosciuto che la legge relativa alle elezioni diret 
te ha speranza di passare malgrado della loro oppo- 
sizione. 

—La stessa Correspondance scrive : 

Si assicura che il segretario di legazione sig. 
di Dumreicher , già addetto alla presidenza della 
Dieta germanica, si recherà a Lisbona per conclu- 
dere, in nome del governo austriaco, un trattato di 
commercio col governo portoghese. 

ei — 

Telegrafano da Berlino, in data del 
alla Agenzia Havas® 

La notizia, duta da un corrispondente parigino 
dell'Indépendance belge il 22 corrente, di una lette- 
ra del signor di Bismark all'imperatore Napoleone, 
relativamente alle misure da prendersi iu comune 
contro l'industria anglo-americana, è una pretta fta- 
zione. Non esiste alcuna lettera del sig. di Bismark 
a Napoleone MI. 

40M 0 

Alla Liberté scrivono da Pietroburgo : 

Nelle nostre sfere politiche credesi che nella 
imminente primavera scoppierà la guerra tra la Fran- 
cia e la Prussia. Si consultano avidamente i gior- 
nali prussiani e dal loro linguiggio si deduce che 
un conflitto è inevitabile. 

Qui da noi lo si augura, lo si desidera, cd è 
comune opinione che una guerra tra la Francia e 
la Prussia non può che tornar profittevole alla Rus- 
sia, la quale non può vedere con sangue freddo la 
creazione di una flotta prussiana destinata a domi- 
nare il Baltico e a paralizzare Cronstadt. 

040-400 — 

Si legge nel Memorial diplomatique : 

Appena la stampa spagnuola ebbe proposto la 
candidatura del re don Fernando ex-reggente del 
Portogallo, al trono di Spagna, noi ricevemmo da 
Lisbona, da una persona benissimo collocata per co- 
uoscere la verità, una lettera nella quale ci s'impe- 
gnava a smentire nei termini più formali che |’ au- 
gusto padre del re don Luigi accetterebbe la corona 
di Spagna, anche se gli venisse offerta in forza d'un 
voto delle Cortes costituenti. 

Oggidì che i giornali di Madrid riparlano di 
questa candidatura, riceviamo dalla stessa fonte una 
seconda lettera che constata la risoluzione irremovi- 
bile di re Fernando, e che a veruna condizione egli 
non rinuncierà alle dolcezze della vita privata per 
portare una corona tanto pesante quanto quella del 
futuro re di Spagna. 

1 gabinetti di Londra e di Parigi, che sono in 
grado di conoscere le disposizioni reali di S. M. , 
non hanno avuto alcun motivo per intervenire su 
questa candidatura , come certi giornali lo hanno 
preteso. In quanto concerne la corte delle Tuileries, 
noi vogliamo ripeterlo, essa intende rimanere com- 
pletamente estranea a tutte le candidature e non 
s' ingerisec menomamente negli affari interni della 
Spagna. 

Quanto all'Inghilterra , lungi dal combattere il 
progetto dell'unione iberica, essa avrebbe al contra- 
rio ogni interesse a favorirlo, poichè potrebbe così 
estendere l'influenza ch'essa esercita al Portogallo ; 
ma in presenza del rifiuto assoluto del re don Fer- 
nando di lasciarsi portare come candidato al trono 
di Spagna, il gabinetto britannico al pari della corte 
delle Tuileries non ha nessuna ragione per preoccu- 
parsi d'una candidatura che la Spagna, imbarazzata 
a trovare un re, raccomanda calorosamente, ma che 
non avrebbe alcuna speranza di successo, giacchè i) 
principe che ne è lo scopo la rifiuta perentoria- 
mente. 


febb., 


0400 

Scrivono da Berna, 24 febbraio, alla Gazzetta 
ticinese : 

Per risoluzione del Consiglio nazionale del 19 
dicembre p. p. anno è stata rimessa al Consiglio 
federale la petizione della Società svizzera de'giuristi 
stata avanzata ip novembre. perchè sia avviata la re- 
visione della Costituzione federale, Ora, il Consiglio 
federale, nell'ultima sua seduta, ha tenuto su tale 
oggetto una preconsultazione, la quale condusse ale 
unanime risoluzione, che alla prossima assemblea 


A 


federale sia fatto tm ragguagliato rapporto sulla base 
delle seguenti considerazioni : 1 Che appunto attual- 
mente un certo numero di Cantoni confederati sono 
occupati della revisione delle costituzioni cantonali, 
e quindi il momento attuale è meno opportuno per 
agitare anche la revisione della Costituzione federale 
in grande o piccola estensione: 2 Che sembra ancor 
meno opportuno entrare in una sì importante qui- 
stione, che deve essere condotta da un unico pen- 
siero, alla fine di un periodo legislativo; che anzi 
sembra assai più conveniente riservarla intatta alla 
prossima legislatura; 3 Che i punti materiali della 
Società de’giuristi, cioè l’accentramento di certe parti 
del diritto privato, già furono presi in considera- 
zione coll’istituzione di Commissioni federali, e che 
è conveniente aspettare il risultato delle relative de- 
liberazioni, ossia le proposte delle Commissioni. 
- oto — 

Scrivono alla Corrispondenza del Nord-Est: 

Il nuovo ministro degli affari esteri di Grecia, 
sig. Delyannis, ha inviato al Raugabè un dispac- 
cio, che questi fu incaricato di consegnare ai pleni- 
potenziari delle grandi potenze. 

Questo dispaccio porta la data del 6 febbraro. 
Esso espone le ragioni che spinsero il governo elle- 
nico ad accettare puramente e semplicemente la di- 
chiarazione della Conferenza, e le deduce sovratutto 
dagl'imbarazzi della situazione interna. Fa quindi 
una critica retrospettiva dell'ultimatum turco, e s'a- 
dopera a dimostrare la difficoltà di conciliare le mas- 
sime del diritto delle genti con la realtà dei fatti , 
nel conflitto sorto con la Turchia. 

Manifesta quindi la speranza che le potenze , 
avendo dimostrata la propria simpatia peri cretesi, 
difenderanno la loro causa che la Grecia è costretta 
ad abbandonare. 

—Scrivono da Corfù, 8 febbraio, alla Patrie: 

È avvenuto ieri, domenica, un incidente singo- 
lare a Corfù. Verso il mezzogiorno e nel momento 
in cui la popolazione passeggiava tranquillamente, si 
ode tutto ad un tratto battere la generale. Ben pre- 
sto le vie si riempiono, le guardie nazionali accor- 
rono in armi, ognuno si precipita fuori di casa , le 
donne ed i fanciulli si mettono a gridare, la città 
intera sembra presa dalle vertigini : è dato l'ordine 
di accendere la macchina al piccolo vapore che si 
tiene nel porto a disposizione del nomarca. 

Frattanto ognuno s'informa della causa del tu- 
multo. Una folla enorme di campagnuoli era pene- 
trata confusamente nella città. Il loro bestiame, le 
loro carrette portavano donne e fanciulli ed erano 
aggruppati alla rinfusa alle porte di Corfù. Essi an- 
nunciavano che i turchi erano sbarcati al nord-ovest 
dell'isola e che si avanzavano verso la città. Non si 
era d'accordo sul numero , i calcoli variavano fra 
300 e 15 mila uomini. Sì parlava già di donue e di 
fanciulli massacrati e tagliati a pezzi. 

Il nomarca credeva che si trattasse d’una escur- 
sione di briganti e si preparava a partire sul suo 
vapore. Il comandante della guardia nazionale, nel 
mentre radunava i suoi uomini nella città, inviava 
un messo per richiamare l'artiglieria partita sino dal 
mattino per esercitarsi nella campagna ad un simu- 
lacro di guerra. Ma il panico era tale ed il mes- 
saggio tanto mal concepito , che l' artiglieria, rice- 
vendolo, credè che lo sbarco avesse avuto luogo a 
Corfà. fi 


Le distanze, fortunatamente, non sono conside- 
revoli , e bastarono poche ore per svelare questo 
mistero e conoscere la causa reale di tanti terrori. 
L'artiglieria, come |’ abbiamo detto più sopra, era 
partita sin dall’alba per simulare una piccola guerra, 

Giunti sul luogo scelto per campo di battaglia, 
il partito incaricato di rappresentare l’esercito turco 
prese la sua posizione, i greci la loro e lu fueilata 
incominciò. 

Ad una piccola distanza si trovavano ancorate 


alcune navi ottomane le cui imbarcazioni erano ve 
Dute a terra per fornirsi d'acqua. Gli abitanti delle 
colline vedendo sventolare Ja ‘baudiera del sultano ed 
udendo la fueilata. che partiva dai due campi ‘oppo- 
ati, eredettero ad un'invasione. L'immaginazione ae» 
cesa dalle imprese dei terribili Albanesi ,: edlti.da 
na subito SParento. e vedendosi giù. in preda al sag- 
sheggio ed alla devastazione, quei. i si erono 
affrettati di caricare le loro mobiglie sui carri e di 


correre colle mogli e figli a rifugiarsi nella città. 
Essi erano arrivati così, spargendo il terrore ed il 
panico da villaggio in villaggio e trascinando seco 
tutti coloro che incontravano sino a Corfù , dove il 
loro spavento si era immediatamente comunicato al- 
la città stessa. 

Qualche ora d'una confusione'e di uno strepito 
indescrivibile furono le conseguenze di questo erro- 
re; ma bentosto la verità fu conosciuta, tutto rien- 
trò nell'ordine ed ognuno riprese la via della pro- 
pria abitazione , alquanto confusi d’ aver mostrato 
tanto spavento per un pericolo tanto immaginario. 

— ese 

Apprendiamo , scrive la Patrie, da lettere di 
Bukarest del 19, che le modificazioni ministeriali di 
cui si parlava sono oggidi completamente abbando- 
nate. Le difficoltà che erano sorte fra i vari mem- 
bri del gabinetto si trovano appianate ed il mini- 
stero concentra tutti i suoi sforzi sulla quistione 
elettorale. 

Egli espose il suo programma in una circolare 
che il sig. Cogolniceano indirizzò ai prefetti e che 
dichiara iu sostanza , che il governo rumeno vuole 
all’ interno il rispetto della legalità ed il migliora- 
mento dell’amministrazione, ed, all'estero, il mante- 
nimento sincero dei legami secolari che uniscono la 
Rumenia alla Porta, e dippiù, la conservazione dei 
rapporti di amicizia e di riconoscenza del paese colle 
potenze sue benefattrici, e ch’esso proclama inoltre, 
in caso d’un copflitto estero, la più assoluta neu- 
tralità. 

Il partito rivoluzionario attacca con accanimen- 
to questo programma, ma non ha ancora pubblicato 
il suo. Esso spiega una grande attività c si attende 
da parte sua una lotta vivissima. 


— L'Osservatore triestino ha da Canea, 16 feb- 
braio : 

Il solo capo degl’ insorti, rimasto ancora in tut- 
ta l'isola, Sfakianaki, capo del distretto di Lachit, 
unitamente agli uomini che formavano la sua banda, 
ha deposte le armi. Così l’opera della pacificazione 
è compiuta da un capo all’altro dell’isola e la tran- 
quillità pubblica si è ristabilita. In tutti i distretti 
dell’isola l’autorità del sultano è riconosciuta ed eser- 
citata : le comunicazioni dei distretti e di tutti , 
punti dell'isola coi capoluoghi della provincia sono 
liberi ; perfetta sicurezza regna in tutte le strade 
aperte al pubblico. 1 tribunali funzionano regolar- 
mente; sommessi tutti i capi dell'insurrezione gli 
abitanti s’ occupano dei loro lavori campestri e dei 
loro prodotti. Essi maledicono coloro che furono i 
promotori degli avvenimenti deplopabili , dei quali 
l’ isola è stato il teatro, In una parola, la soddisfa- 
zione è generale; musulmani e cristiani fraternizza- 
no tra loro, si prestano reciprocamente aiuto e goc- 
corsi. Tal é la condizione presente dell’ isola. 


AREE 


Leggiamo nella Correspondance italienne del 25 
corrente : 

Si sa ch' esiste in Egitto non già una assemblea 
legislativa, ma un consiglio di delegati. Il vicerè ha 
aperto la sessione di questo consiglio , il 10 eorren- 
te, con uo discorso estesissimo, dove passa in rivi- 
sta il movimento finanziario, agricolo cd industriale 
del paese, Sotto molti rapporti il vicerè può felici- 
tarsi del progresso compiuto. Infine egli giunge alla 
quistione della riforma giudiziaria che interessa par 
ticolarmente le grandi potenze europee. Citiamo Ja 
parte del suo discorso che sì riferisce a tale qui- 
stione ; 

« Dal mio avvenimento al potere in poi, fo non 
ho perduto di vista un istante questa importante qui- 
glione, e sono sempre preoccupato dei mezzi di con- 
durla a buon fine. Conosceudo il vostro ardente de- 
siderio di vedere realizzarsi riforme , dalle quali ri- 
sulteranno immensi vantaggi per tutti gli abitanti di 
questo paese, senza distinzione di nazionalità, ho ta 
soddisfazione di annunejarvi che ho ottentito l'ade- 
ione della maggior parte delle grandi ze ai 


principi della riforma -giudiziaria. ‘Non posso che 
ringraziare i governi che ‘mi hanno'protieàso ‘il loro 
concofso, e spero ottenere ben presto. quello: del 

verno francese; ché ‘si ‘é sempré mostrato titito da 
patice pei prognosi del nostro ‘pitese: ‘Hd luogo di 
sperare che una commissione speciale sarà formata 
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quanto prima per porre le basi della nuova giuri- 
sdizione, e definire le sue attribuzioni con grande 
vantaggio delle parti interessate ». 

— tette — 

Ecco, secondo i giornali di Nuova-York, il te- 
sto degli emendamenti alla costituzione federale che 
il senato di Washington ha adottati, e che, per es- 
sere considerati come parte integrante della Costi- 
tuzione sotto il titolo di 15 e 16 emendamento, de- 
vono essere ratificati dai tre quarti degli Stati. 

È risoluto dal senato e dalla camera dei rap- 
presentanti, ecc., alla maggioranza de’ due terzi dei 
suoi membri, che gli articoli seguenti saranno pro- 
posti alle legislature dei diversi Stati per emendare 
la Costituzione degli Stati-Uniti; i detti articoli, una 
volta ratificati dai tre quarti delle dette legislature, 
saranno considerati come facienti parte della detta 
Costituzione, cioè : 

Art. 15. Non si farà alcuna distinzione agli 
Stati-Uniti tra i cittadini, sia per |’ esercizio dei 
loro diritti di suffragio, sia pel diritto d’ adempiere 
funzioni in uno Stato qualsiasi , sotto pretesto di 
razza, di colore, di nascita, di proprietà, d' educa- 
zione o di credenze religiose. 

Art. 16. La seconda clausola della prima se- 
zione del secondo articolo della Costituzione degli 
Stati Uniti sarà emendata nel modo seguente : 

Ogni Stato nominerà, con voto, individui aventi 
qualità per scegliere rappresentanti al Congresso in 
numero eguale al numero totale dei senatori e dei 
rappresentanti cui ha il diritto di mandare al Con- 
gresso, ma messun senatore, rappresentante od indi- 
viduo qualsiasi, avente un impiego di fiducia od un 
impiego salariato, potrà essere nominato elettore ; 
ed il Congresso potrà prescrivere il modo in cui gli 
elettori saranno scelti dal popolo. 

Quest'ultimo articolo è destinato a regolare la 
nomina degli elettori presidenziali. 
————r — _—_—" 


NOTIZIE COMPENDIATE 


È confermato da Parigi l'annuncio dell'invio di 
una comunicazione diplomatica del gabinetto delle 
Tuileries al governo di Brusselles relativa alle  qui- 
stioni economiche sollevate dalla nuova legge sulle 
ferrovie. Nella medesima il governo francese doman- 
da in quale misura il gabinetto belga intenda ese 
guire la nuova legge e quale influenza sia questa de- 
stinata ad esercitare sui rapporti industriali e com- 
mereiali tra la Francia ed il Belgio. Non è dubbio 
che, portata la quistione su questo terreno , la fase 
delle spiegazioni pacifiche ed amichevoli seguirà tran- 
quillamente il suo corso ed il governo belga non avrà 
difficoltà a soddisfare alle richieste del gabinetto del- 
le Tuileries. Questo piccolo corollario diplomatico 
del conflitto che minacciò per più giorni di porre a 
socquadro l'Europa, non presenta più quindi nulla 
d’ inquietante e, tutto al più, non servirà che ad of- 
frire per qualche altro tempo il pretesto alle  rifles- 
sioni ed alle dicerie postume dei giornali. 

Alquanto più serio e più grave di conseguenze 
setabra abbia ad essere il corollario che accenna a 
lasciare dietro di sè il conflitto greco-turco. Il gabi» 
netto d'Atene non ha potuto rassegnarsi ad accetta- 
re puramente e semplicemente Je conclusioni della 
conferenza. Non contento delle riserve fatte intorno 
a quella accettazione dinnanzi al popolo elleno, esso 
ha voluto eonfermarle anche dinnanzi alla diploma- 
zia; e il proclama ai greci trova oggi il suo riscon- 
tro in una Nota diplomatica inviata al rappresentan- 
te greco in Parigi, per essere da questo comunicata 
ai plenipotenziari che presero parte alla conferenza. 
Questo documento esplicativo, o piuttosto rettificati- 
vo, pare jn fondo nè più nè meno che una ritratta- 
zione indiretta della adesione della Grecia alle deli» 
berazioni dei plenipotenziari, In essa il governo gre 
co espone anzi tutto le considerazioni e i motivi at- 
tinti alle condizioni interne di debolezza del paese, 
che soli poterono dettare la sua accettazione: poi ri» 
tesse la critica dell'ultimatum turco che esso dichia» 
ra inconeiliabile colla realtà dei fatti, vale a dire im- 
possibile a rispettarsi ; infine ‘pone solennemente: in 
faccia all’ Europa la quistione di Creta, esprimendo 
la fidcia che de potenze siano per riprendere - esse 
medesime in mano quella causa che la Gpegio fu 997 
stretta ad abbandonare, Nè sembra necéssario ai fo- 


gli dire quale e quanta sia l'importanza e la gravità 
di cosiffatte riserve. Esse dimostrano che la confe- 
renza è riuscita non già ad esaurire, ma solo a so- 
pire momentaneamente la quistione. Il conflitto orien- 
tale sopravvive intatto con tutti i suoi pericoli, i 
suoi elementi infiammabili e le sue cause di compli- 
cazioni future. Tutti gli sforzi della diplomazia non 
sono valsi che a prolungare le incertezze , le  per- 
plessità , i timori , gli equivoci, più deprimenti e 
funesti per le condizioni materiali dell' Europa che 
non la lotta palese delle armi. A proposito della 
Grecia, è qui il luogo di aggiungere che una depu- 
tazione popolare si presentò al re Giorgio per chie- 
dere che vengano unticipate le elezioni generali , le 
quali erano state fissate pel venturo mese di maggio. 
È evidente che l'opinione pubblica in Grecia deside- 
ra di procacciarsi al più presto un modo di manife- 
stazione solenne da opporre come risposta alla deci- 
sione dei potentati. Il risultato delle elezioni che non 
è tenuto affatto dubbio dai fogli locali e che si ri- 
solverà in una vigorosa affermazione delle aspirazio- 
ni elleniche, verrà anzi ben presto a complicare di 
nuovo la situazione. Intanto il ministero Zaimis pre- 
para, dicesi, una nuova raccolta di documenti diplo- 
‘matici e politiei, destinati a spiegare alla Camera 
la sua linea di condotta futura. Fra questi documenti 
sì cita un memorandum sull’avvenire del regno elle- 
nico e sulla situazione delle popolazioni greche del- 
l'Oriente, il quale prevedesi che provocherà nuove 
animadversioni per parte della Turchia. 

All’infuori del ricordato dispaccio del gabinetto 
ellenico al quale non potrebbe negarsi una seria ed 
efficace importanza politica, su tutte le altre più gra- 
vi quistioni del momento non sì hanno che voci ed 
ipotesi della stampa. Così, per esempio, quantunque 
sia a lungo e con molta vivacità discorso dai fogli 
tedeschi intorno al progetto attribuito alla Bavie- 
ra di costituire una lega autonoma e distinta degli 
Stati della Germania meridionale, nessun fatto od in- 
dizio positivo si ha dal quale sia lecito argomentare 
fondatamente a qual punto siano condotte le cose e 
quanta probabilità di successo presentino le pratiche 
iniziate dal gabinetto di Monaco. La Gazzetta d'Au- 
gusta insinua ai governi tedeschi del Sud la necessi- 
tà di formare tra loro una forte Confederazione, dalla 
quale debbono essere escluse l’Austria e la Prussia. La 
nuova Confederazione racchiuderebbe i quattro Stati 
che formano la Germania meridionale, avrebbe un e- 
sercito comune e lascerebbe tranquillamente che laPrus- 
sia e l'Austria si occupassero dei loro affari senza immi- 
schiarsene menomamente. E la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord, comentando il progetto presentato 
dal suddetto giornale, dichiara anzitutto che il go- 
verno prussiano non ha punto l’intenzione di opporsi 
allo stesso progetto, come non ha quella di costrin- 
gere colla violenza gli Stati del Sud ad entrare nel- 
la Confederazione del Nord, e che quindi essi sono 
liberi di costituirsi in quella guisa che ad essi parrà 
più utile e più opportuna. Però fa osservare che, 
nelle attuali circostanze, una unione fra i quattro 
Stati pari a quella che il citato foglio desidera riesci- 
rebbe impossibile, e che trattandosi quindi di una Con- 
federazione fra la Baviera ed il Wurtemberg soltanto, 
essa formerebbe un insieme piuttosto misero e di non 
troppa importanza. Ed inoltre, apche fra la Baviera 
ed il Wurtembergh esisterebbero, a detta del gior- 
nale prussiano, antiche ruggini le quali impediscono 
che la cosa sia condotta a buon termine. Non è la 
Prussia che si oppone alla formazione di un grande 
Stato nel Sud della Germania : i quattro governi so- 
no al contrario pienamente liberi di ynirsi tra loro 
e se non lo fecero finora è segno che nol vogliono 
o ghe esistono nel loro interno gravi motivi che ren 
dono nulli i loro sforzi. 

Anche relativamente alle cose di Spagna tutto 
si riduce a' dicerie e supposizioni. Gli ultimi’ atti 
compiuti dalle Cortes di Madrid ed il modo come 


‘nelle medesime procedettero finora le discussioni di- 


mostrano evidentemiente, al dire di quei giornali, che 
il partito favorevole al governo provvisorio dispone 
in quella assemblea ‘di una notevole’ maggioranza e 
che nella. medesima predoniina ‘l'elemento. moderato 
il quale mira al ristabilimento ‘della forma monar- 
chica; Ma- sembra ‘assai degno di nota ai gior- 


; nali: medesioni: che # maresciallo: Serrano ; il) qua: 


le fu nuovamente proclamato capo del governo, non 


abbia nei vari suoi discorsi fatto mai parola della 
forma di governo, e che gli uomini di Stato spa- 
gnuoli lascino completamente da parte una questione 
così ardente collo stesso impegno con cui prima in- 
vece ne parlavano in ogni circostanza, trasmettendo 
perfino le relative loro comupicazioni ai corrispon» 
denti dei giornali parigini. Questa riserra induce i 
giornali citati a credere che, malgrado tutti i sin- 
tomi rassicuranti, siavi ancora una profonda scissura 
tra i politici spagouoli che pure accettano la forma 
monarchica. La difficoltà è sempre quella di trovare 
un re che sia accettato dalle varie frazioni del par- 
tito monarchico. La candidatura più seria e più pro- 
babile è reputata sempre dai fogli quella del re Fer 
dinando di Portogallo ; ma pare che questi non vo» 
glia accettare se non nel caso che la corona gli sig 
offerta dalle Cortes can una importante maggioranr 
za; e sembra pure che nelle Cortes vi siano dall'altra 
parte molti che non vogliono offrire una corona col 
pericolo che poi sia rifiutata. 

Ieri, secondo le informazioni precedentemente 
trasmesse dai giornali di Londra, doveva essere ofe 
ficialmente introdotta dinnanzi al Parlamento inglese 
la tanto agitata questione della Chiesa officiale d’In 
landa. In questa occasione il primo lord della Ter 
soreria doveva presentare una proposta concepita neh 
la forma seguente : « È risoluto che gli atti relativi 
alla Chiesa stabilita d'Irlanda, gli atti relativi a 
Maynouth, e la prima risoluzione della Camera dei 
comuni nella sessione del 1868 concernente la  que- 
stione medesima della Chiesa irlandese, passino in 
lettura ; è risoluto egualmente che questa Camera 
decida che deve formarsi in comitato per conside- 
rare i suddetti atti e le suddette risoluzioni ». Que- 
sto esame del comitato della Camera credesi che 
debba essere protratto per tempo non breve, nè ap- 
parisce quindi che la grave quistione possa tanto 
presto formare oggetto di regolare dibattimento. 
Come pure è dato per certo che nel seno stesso del 
ministero regna tuttora qualche divergenza intorno 
alla estensione da dare alla progettata riforma, in 
ispecie nello scopo di prevenire e rendere inefficace 
quella poderosa opposizione che da luogo tempo e 
con somma avvedutezza va organizzandosi nel parti- 
to capitanato dal signor Disraeli. 

Il rimanente delle odierne notizie è duopo ri- 
cercarlo oltre i confini dell'Europa nelle varie parti 
dell'America. Da Washington è annunciato prima di 
tutto che, in seguito alla mala accoglienza che eb- 
bero in quel Senato le proposte di accomodamento 
tra l'Inghilterra e l'America preparate a Londra, il 
ministro americano in questa capitale, sig. Reverdy 
Johuson si prepara a dare la sua dimissione. In pari 
tempo però è annunciato che un nuovo progetto di 
transazione sarà discusso quanto prima, dietro l’ini- 
ziativa e la proposta del sig. Thornton, ministro in- 
glese presso gli Stati-Uniti. In secondo luogo è an- 
nunciato che aleune divergenze si manifestano di 
nuovo tra il potere legislativo e il potere esecutivo 
a Washington. La proposta della seconda Camera fe- 
derale, che rende al presidente degli Stati-Uniti tut- 
ta la sua libertà d'azione, è accolta sfavorevolmente 
dal Senato. I membri repubblicani, che formano in 
questo Corpo una grande maggioranza, ricusano di 
diseutere il ritiro della legge sugli impieghi fino al- 
l'apertura del nuovo periodo presidenziale. 

Da circa quattro anni la Spgoa da una parte, 
il Chilì, il Perù e la Bolivia dall’altra impegnarono, 
come è noto, trattative, le quali rimasero sospese, 
pel regolamento definitivo delle loro difficoltà, Gli 
Stati-Uniti si sono offerti per mettere un fine colla 
loro mediazione a questo stato anormale, pregiudice- 
vole egualmente per le repubbliche ispano-america- 
ne e per la loro antica metropoli; anuuneiasi in modo 
positivo che questa mediazione fu accettata dalle due 
porti. 

La sede del governo del Paraguay fu traspor- 
tata, dopo l’evacuazione dell'Assunzione, a Villa Ri- 
va, al di là della Cordigliere. 1 presidente Lopez 
vi ha stabilito la sua amministrazione, ed annunoiasi 
che gli agenti accreditati presso di Jui Je hanno se- 
guito in quel ritiro. Siccome le Cordigliere ‘offrono 
grandi vantaggi alla difesa, i vari sbocchi ne sono 
forlificati pel caso in cui gli alleati brasiliani argen- 
fini volassìro proseguire la guerra contro il Para- 
guay allontanandosi dalla loro base d°’ operazione 
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gare, alcuni proclami di Mazzini e lo scoppio di tu» 
multi nella Romania. Essendogli stato ordinato di 
provare le sue asserzioni, confessò di avere mentito. 
Egli fu espulso. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 1. — Troplong € Lamartine sono morti 
stanotte, A , 

Londra 28. — Il bilancio dell'esercito presen- 
ta una diminuzione di sterlini 1,089,000. 

Bukarest 28. — Un polacco di nome Du- 
nin fu arrestato mentre spediva un dispaccio nel 
quale annunziava la formazione di nuove bande bul- 


} e d'approvigionamento. Le corrispondenze di Bue- 
nos - Ayres fanno presentire che la guerra deve 
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essere considerata come quasi finita mediante l’av- 
venuta occupazione della capitale, giacchè per questo 
fatto il maresciallo Caxias fu posto in grado di ri 
muovere tutti gli ostacoli che impedirono finora la 
libera navigazione del Rio-Paraguay e del vastissimo 
bacino della Plata. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO ZI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Governatore di C. N. 
di Porto 

Ad istanza della sig. Anna vedova Ba- 
ribbi di Lentino Geverno di Fabriano, Cam- 
pagnola ivi dotta nella qualifica di madre, 
tutrice, e curatrice di Romualdo, Loren- 
20, e Luigi suoi e del fà Giuseppe  Barib- 
bi figli ed eredi, che per ogniec. elegge 
il suo domie. in C. N. di Porto in casa del 
proc. sig. Luigi Di Pietro, da cui viene rap- 
presentata. 

Si cita il signor Luigi Giuseppetti a 
senso del $ 484 del vig. Reg. Legislativo ; 
e giud., a comp. nella prima udienza dopo 
tre giorni, e previa la riassunzione della 
causa segnata al prot. del 4859 al N. 1331390, 
senza avere a calcolo il certificato stragi 
diziale in atti prodotto per parte del cit. li 
40 novembre 4859, sentir decidere la causa 
stessa a forma della domanda principale con 
la ppondanna alle spese anche stragiudi- 
ziali. 


Luigi Di Pietro proc. 
A dì 24 feb. 1869. Affissa copia simile 
a forma del S 484. 
M. Felici cursore 
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dello stesso Notaro alla compilazione del- 
l'inventario legale ed estragiudiz. dei beni 
lasciati dall'anzidetto Enrico Syfrig morto 
qui in Roma nel di 24 febraro pross. pass. 
ed avrà principio nella casa di ultima di 
lui abitazione posta qui in Roma nel pa- 
lazzo Costa sulla piazza di S. Marcello lun- 
go la Via del Corso N. 253 secondo piano 
nel giorno sei del corr. alle ore 9 antim. 
per continuarsi quindi ove sara necessario 
nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio posto in via di S. 
Maria in Campo marzo n. 9 lett. A questo 
dì 2 marzo 4869. 

Pelsig. Filippo Bacchetti Not. di Col. 

Dott. Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


‘Tribunale civ. di Roma 4.° turno 

Ad. ist. della R.C.A. esua Direz. gen. 
del Registro e per essa di Mons. Giuseppe 
Vassalli Commiss. gen. nel suo cognito le- 
gale domic. 

S’intim: la sig. Lucia Andreuzzi d’inc. 
dom. qualm. l’ist. col pres. atto intende in- 
terrotta qualunq. prescriz. per la esigenza 
della tassa ec. sulla liberalità risult. dall’at- 
to pr. 6 giugno 56 fatto dal fu Pietro De- 
joye. = R. Petti C. 

Li 4 febb. 69 affissa cop. sim. = P. Bo- 


cog. dom. qualm. l’ist. col pres. intende in- 
terrotta qualunq. prescriz. pel pagam. della 
tassa sul quarto dotale conv. nell’ istrom. 
Sartori 28 marzo 1838 da esso intimato su- 
perlucr. per la premorienza della consorte 
Anna Beordi. = R. Petti Canc. 

Li 19 feb. 69, affissa copia sim. = P. Bo- 
nomi Curs, 


Trib. civ. di Roma 4. turno 

Ad. ist. come sopra. 

S'intima agl’infr. qualm. l'ist. intende 
col pres. di avere interrotta qualunque 
prescriz. per la esigenza della tassa supple- 
mentare dov. sull'assegna della success. di 
Filippo Brunetti a termini dell'ordinanza di 
M. R. 23 feb. 63 Trib. Cam. 

Sigg. Ettore Carlo e Gaetano Pezzi ere- 
di prop. di d. Filippo Brunetti non che al 
loro padre sig. Gius. Pezzi tutti dom. via 
de’ Barbieri 24. 

Sig. Arcangelo Onesti Proc. amire de- 
putato al detto sig. Pezzi dom. in d. via 
nd A 
Sig. Teresa Puccinelli ved. ed erede 
usufr. del d. fu Filippo Brunetti d° incog. 
dom. = R. Potli. 

Li 20 feb. 69 cons. cop. sim. in quanto 
ai Pezzi ed Onesti alla domestica ed in 
quanto alla Puccinelli affissa. 


que ed avvisa che intende godere di tutti 
i suoi diritti, come gli sono garantiti dalle 
vigenti leggi, e dal Brevetto sudetto, e re- 
spinge qualsivoglia pretesa di chiun que 
altro. 
Roma 4 marzo 1869. 
L. Amici pr 
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Sb. di R 
Divisione di Annona e Grascia 


fot. 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di domenica 23 Febbraro 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello, e punta 
schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SgcoNDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 


‘nomi CUNare: legge per ogni libra soldi 10. 
Illîo sig. Governatore di C. N. P. Bonomi Cursore TERZA QUALITA, ossia: panzelta, pel- 
di Porto | Mano-Regia Filippo Maria Salini Sost. Com. to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 


Ad istanza dell’Illma Università de’Bo- 
vattieri di C. N. di Porto, ossia dei signo- 
ri Filippo Menichelli e Costantino Novelli 
Deputati della med., e per essi del signor 
dott. Luca Succi esattore ivi domic. rapp. 
dal proc. sig. Luigi Di Pietro. 

Si cita il sig. Filippo Pinzeri pecoraro 
d’incognito domic. per aflîss. ed inserzione 
in gazzetta, per sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 34 37 i pari a lire 168 64 
all’ist. Università dovuti per residuo prezzo 
delle erbe del quarto di Monte Cardeto, e 
Valle vendutegli nello scorso anno 1862, 
come dalle prove di lui in atti; e per la 

id. somma e spese anche stragiudiz., sen- 
‘si rilasciare l’opportuno ordine esecuto- 
rio, ed il Decreto ec. 

Luigi Di Pietro proc. 

A di 25 febbraro 1869, Copia simile af- 
fissa a senso del $ 843. 

M. Felici Cursore 


Illino sig. Governatore di C. N. 
di Porto 
Ad istanza dell’Illma Università de'Bo- 


letro, 
.. Pietro Campana pecoraro 
d’incog. domic. per affiss., ed inserzione in 
Gazetta, per sentirsi condan al pagam. 
di 2g 90 pari a lire 464 25 alla Ist. univer- 
sità dovuti per prezzo delle erbe dei lotti 
del quarto di Monte Cucco, ed acqua Sal- 
za , confinante col territorio di Morlupo, e 
con quello di Scrofano salvi ec. ad esso 
vendute nell’autunno del decorso anno 1866. 
Conforme il tutto verrà in atti provato , 
qualora ec.; e per la sud. somma , e spese 
anche stragiudiz., sentirsi rilasciare l’ opp. 
ordine esecutorio, ed il Decreto ec. 
Luigi Di Pietro proc. 

A dì 25 feb. 1869. Affissa copia simile 

a forma del $ 483. 
M. Felici Cursore 

Ad istanza del sig. Filippo Maria Ap- 
polloni esecutore testamentario della buona 
memoria Enrico Syfrig in forza del di lui 
testamento aperto, e pubblicato per gli atti 
del sott. Not 


Ad ist. della R. C. À. e sua Direzione 
gen. del Registro rapp. dai preposti della 
regle in Roma dom. nel prop. officio. 

S'intima € fa precetto al Luigi Si- 
monetti dom. via del Gesù 85 di sod. nel- 
l’off. del Registro di Roma la sorama di L. 
62 56 I dov. in seq. dell’atto di seq. 7 feb. 
68 per tassa ec. sulla success. di Salvatore 
Molinari notif. che dopo il termine di tre 
giorni dalla data del pre si riterrà questo 
atto stesso a thi del $ 114 dell’ Editto di 
Segr. di Stato 9 Jug. 35, come sentenza 
consegna della sud, som. seq. ins. allo 5 
in L. 3 45 in tutto L. 66 04 5 = C. One- 
sti P. 

Li 5 feb. 69 cons. cop. sim. al dom. 
del sig. Simonetti = P. Bonomi C. 


Eccio Trib. civile di Roma 4° turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa di mons. Giu 
Vessalli Commiss. gen. nel suo cogn. legale 
dom. 

S'intima alla sig. Virginia Canterani ved. 
Molinari debitr. princ. d'incog. dom. il su. 
trascr. atto di Mano Regia per tutti gli eff. 
di legge. = R. Petti Canc. 

Li 6 feb. 69 affissa cop. sim. = P, Bo- 
nomi curs. 


Trib. Civ. di Roma Primo Tnrno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa di Mons. Gius. 
Vassalli Commiss. gen. nel suo cogn* legale 
dom. 

S'intima ai sig. D. Gio. Tamanti ed Er- 
melinda Tamanti: mo; del sig. Arrone 
Soldati e per ogni efî. di ragione anche ad 
esso sig. Soldati tutti d'incog. dom. qual 
l’ist. col pnte atto intende interrotta qu: 
lung. prescriz. pel pagam. della tassa ec; 
sul credito di 200 contro D. Antonio e 
Leandro Martani prov. dall’ered. di D, Sil- 
vestro Tamanti = R. Petti C. 

Li 46 feb. 69 affissa cop. sim. = P.Bo- 
nomi cursore. 

Filippo M. Salimi Sost. com. della R. A.C. 


Tribunale Civile di Rota Pio Turno 

Ad ist. della R. C. A. esua Direz. gen, 
del Registro ec. e per essa di mons. Gius. 
Vassalli Commiss. gen. nel suo cogn. leg, 


della R. €. A. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass.Civ. 

Ad ist. el sig. Cangiano dom. vi- 
colo Savelli 29 rapp. dal Proc. sig. Angelo 
Luburdi. 

Attesa cont. del gno $ genn. p. p 

Si cita la sig. Augusta Foghetti per af- 
fiss. stante l’incog. domic. a comp. dopo 3 
giorni per sentir condannare il sequestrato 
Gio. Romani come da legale emessa dichia- 
razione al pagam. della somma dichiarata in 
sc. 107 rilasciando lord. esec. colla cond. 
della debitrice alle spese. 

Affissa alla porta dell’uditorio il 4 mar- 
20 1869. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse qualmente i sigg. eredi del 
fu Luigi Filunardi con atto emesso in Can- 
celleria del pino turno del Trib. le s0 
to il giorno 2 marzo corr. anno hanno adi- 
ta l'eredità del defonio loro padre Luigi e 
ciò per ogni ec. 

Pel Cancell. Raffaele Petti 
Orazio Carosini commesso 


———————_— 
AVVISI DIVERSI © 


S.MONTE DI PIETA' DI ROMA 
AVVISO DI VENDITA 


Giovedì 4 marzo 4869 alle ore 10 ant. 

si darà luogo, a forma dei vig. Regol. del 

all’ asta 

pubblica di alcuni libri, i quali non 

stati a tenore de’ menzionati Regolamenti 
ricuperali dai respetlivi impegnanti. 

La sala ove si eseguirà la vendita, sarà 
aperta alle 8 ant. del sudd. giorno. 


AVVISO 
Avendo il sig. G. Pietro Bella di Man. 
tova ottenuta dall’ Ecciîo Ministero de'La- 


vori Publici fino ‘dal'giorno 9 gennalo 1869 
dichiarazione di Proprietà per un nuovo si- 


ogni libbra soldi 8. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 42. 

Seconda qualità, ossia pro: 
betto senza costa, lardo e guanci 
libra soldi 40. 

Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche , per ogni libra 
soldi 8. 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 14. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 20. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 14. 


utto, lom- 
per ogni 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 1 Marzo 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


Pane iNCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 4 4. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 7 . 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lita’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 26 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3 . Per un 
soldo oncie 4 e 5 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 49, cioè: 
Per ogni libbra soldi 4 e cent. 4 4. Per un 
soldo oncie 6 e 2 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pàne di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio,di grano, cioè del se- 
condo flore, ba spolveri, e delle semo- 
lelle purgata dalla codetta. Per ogni decina 


t nel giorno 24 del passato dom. stema rottangolare di F. r la cottura soldi 47, cioè: Per libra 
mese di febraio si procederà col ministero S'intima al sig. Francesco Salandri d'in- di laterizi, "Mini: ‘a calcina, diffida chiun- centes. 3 4. Per un oncie Pad sa 
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ROMA — NELLA TIPOGRAPIA' DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


——e444-#441-0__ 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
In Itoma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postuli stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 3 Marzo 


Il secondo dei Concorsi che a promuovere gli 
studi ecclesiastici si tengono annualmente dall’ Ac- 
cademia teologica , in adempimento alla istituzione 
del sacerdote Giuseppe Righetti, versò intorno alla Pa- 
tristica, ed il tema fu così concepito : « Erpendantur 
Opera utriusque Hilarii, Arelatensis, scilicet, et al- 
terius, qui Augustini discipulus fuit. Item Petri 
Chrysologi ct Prosperi. Quaeritur quibus adiudi- 
candi sint libri de Pracdictionibus , et Promissioni- 
bus Dei; tres Zibri de Vita contemplativa; liber sin- 
gularis de Providentia; libri duo de Vocatione gen- 
tium, ec epistola ad Demetradem. » I Rui Censori, 
dopo maturo esame fatto sopra i lavori presentati 
dai concorrenti, giudicarono degna di premio la Dis- 
sertazione elaborata con grande apparato di erudi- 
zione e perspicacia di critica dal rev. D. Lorenzo 
Giampaoli, Canonico Regolare Lateranense , Profes- 
sore di Eloquenza iu s. Pietro in Vincoli. 


= 


Nel giorno 25 del passato febbraro all’ Istituto 
tecnico di Geodesia e Icodometria, fondato e diretto 
dal Rev. sig. Can. Professore Autonio Marucchi, fu- 
rono conferiti i consueti premi che gli allievi meri- 
tarono, sia negli esperimenti mensili, sia ne'concorsi 
tenuti per l'esercizio dell’anno 1867-68. 

La Premiazione ebbe luogo con tutta la pompa 
di una solennità nella sala della Pontificia Accade- 
mia Tiberina, che a tale oggetto era stata da que- 
gl’illustri Accademici graziosamente ceduta. Il ch. 
sig. cav. prof. Betocchi, Presidente della suddetta 
Accademia, vi lesse il discorso di apertura, il quale 
fu seguito dalle poesie, che vi recitarono il R. P. 
Taggiaseo delle Scuole Pie, i sigg. Comm. avv. 
De Dominicis Tosti, e Can. Agostino Bartolini, il 
R. P. Giordano C. R. Somasco, il sig. Andrea Pan- 
zieri, Monsignor Luigi Tripepi, ed il sig. Comm. 
avv. Capogrossi de’ Conti Guarna. 

I premi, tanto agli esperimenti mensili, che co- 
stituivano i gradi della scala di merito, quanto dei 
concorsi annuali, abbracciarono le scuole nelle quali 
si divide l’insegnamento teorico-pratico dell'Istituto, 
e sono la Geometria, la Filosofia razionale, il Di- 
segno topografico, l'Architettura elementare, l'Orna- 
to, l'Agraria, la Geodestia, l'Icedometria, \'Architet- 
tura e l’Agrimensura legale, sì teorica che pratica. 
I nomi de’ giovani che li conseguirono , non sola- 
mente vennero pubblicati, secondo é costume, ma 
leggevansi pure in un libretto a stampa, che fu di- 
stribuito agl’intervenuti. Quello degli studenti, che 
riportò il premio straordinario, per essersi distinto 
nel corso triennale, fu Francesco Pomini di Roma. 

L’Eto e Rino signor Cardinal Reisach, Prefetto 
della sacra Congregazione degli Studi e Presidente del- 
l’Istituto stesso, @ gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Bizzarri e De Luca, e la Commissione di Direzione 
decorarono quella solenne distribuzione , alla quale 
intervennero molti Prelati, Professori, e distinti per- 
sonaggi per incoraggiare i giovani a percorrere con 
impegno l’intrapreso cammino, e a corrispondere alle 
premure de’ loro educatori. 


eli 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nell’Independance delge del 25 febbraro: 
Il governo, tenendo calcolo del carattere pura- 
mente fortuito del voto emesso ieri dal. Senato, si è 
deciso a presentare alla Camera dei. rappresentanti 


un nuovo bilancio Selasonizi. A proposta di Orls, 
fa Camera nella seduta odierna he ha ordinato VTn- 


vio immediato ad una Commissione, e dopo avere 
intesa la reluzione fatta in nome di questa da Wat- 
teeu ne ha aperta la discussione, seduta stante. 

L'insieme del bilancio, che riproduce esattamen- 
te quello che la Camera aveva recentemente votato, 
e che il Senato ha respiuto solo per caso, è stato 
adottato da 62 voti contre 42. Queste varie deter- 
minazioni sono state vivamente combattute dalla mi- 
noranza, 

or et — 


Leggiamo nella Frane : 

Il supplemento del Libro Giallo , che contiene 
i documenti relativi alle deliberazioni della Confe- 
renza, sarà distribuito alle Camere domani (27 feb- 
braio) o lunedì. 

Vi si troverà la circolare che il sig. di Lava- 
lette indirizzò a' suoi agenti all’estero per informarli 
sul risultato della Conferenza. Questa circolare porta 
la data del 22 febbraio. 


— L' Abendblatt di Vienna segnala l'invio di 


| un dispaccio del principe di Metternich al sig. di 


Beust, nel quale l'ambasciatore dell'Austria a Parigi 
avrebbe dichiarato ch’esso è rimasto assolutamente 
estraneo alla polemica insorta da qualche tempo fra 
la stampa francese e la pegssiana. ————- 

La France, senza discutere sc il citato dispac- 
cio esista o meno, dice che il carattere elevato del 
principe Metternich lo mate al coperto da qualsiasi 
accusa dei giornali d'oltre Reno. 


— Il Moniteur de l'armée di Parigi pubblica 
con una certa solennità un articolo intitolato: Il di- 
sarmo della Francia. La guerra, dice il Moniteur, 
è necessaria perchè «il diritto pubblico è in grande 
pericolo quando non è difeso ». Un po’ più sotto egli 
afferma che « la guerra è lo stato naturale delle 
nazioni ». 

L'articolo termina nd seguente modo : 

«No, la Francia nor nutre desideri ambiziosi, 
essa non vuole turbare rè l'ordine, nè il riposo 
d'Europa, ma essa non disarmerà. Il suo armamento 
è perfezionato, i suoi arsenali son pieni, le sue ri- 
serve sono esercitate, le sue piazze forti in buono 
stato; e la guardia mobile che deve portare all’eser- 
cito attivo l'appoggio di una forza considerevole è 
in via di organamento. 

«La gloria della Francia è nel valore dei suoi 
soldati, essa non dimenticherà ciò che essa deve alla 
prodezza delle sue truppe e saprà mantenere il po- 
sto che queste le hanno fatto in Europa. 

«Non dite alla spada di rientrare nel fodero, la 
spada è l’arme dell’onore e del dovere, ma vi è un 
arme più pericolosa e che più della spada compro- 
mette la sorte delle nazioni e degli individui, e 
quest' arme, signori utopisti, è la vostra penna.» 


—0-40-1-389413 0—- 


L' Independance belge ha per telegrafo da Lon- 
dra 25 febbraio : 

Nella seduta d’oggi della Camera dei lord, il 
duca d’Argill ha fatto un eloquente discorso relativo 
alla legge della educazione in Iscozia. Egli ha pro- 
nunciato la parola d' istruzione obbligatoria. 

— Lo stesso giornale ha da Londra colla stes- 
sa data: ù . 

Camera dei Comuni. — Rispondendo al sig. 
Torrens, Otway dice che il governo britannico non 
ha ricevuta alcuna comunicazione officiale intorno al 


Mercoledì 3 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


_0440tR4 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il home e cogn.©del trasmittente. 


| rigetto della couvenzione dell’ Alabama da parte del 


Senato americano. 


— L'altra sera l'associazione delle Camere di 
commercio di Londra ha dato un banchetto - al mi- 
nistro John Brigt, ed il ministro vi pronunziò un 
notevole discorso in favore del ribasso dei diritti di 
posta per le lettere che traversano l'Oceano. 

—Il 25 febbraio, in un ricevimento fatto dal mu- 
nicipio di Manchester al ministro degli Stati Uniti, 
sig. Reverdy Johnson, questi disse relativamente al- 
le questioni pendeoti: 

+... Suppongo che abbiate veduto, per mezzo 
dei giornali, una notizia, che può essere ben fonda- 
ta o no, che cioè la Commissione del Senato degli 
Stati Uniti avea quasi ad unanimità deciso di rife- 
rire contro la ratificazione della Convenzione recen- 
temente conchiusa. 

Lunedì telegrafai al mio governo per sapere se 
la Commissione aveva agito e in qual senso. Mi si 
rispose che sebben fosse corsa voce che una mag- 
gioranza della Commissione era opposta alla Conven- 
zione, non ne avea peraltro fatta relazione al Se- 
nato. 

La sera del giorno medesimo, in un banchetto 
offertogli dal Muuicipio suddetto, il ministro ameri- 
cano disse tra le altre cose: 

È stato detto, che il Presidente eletto è con- 
trario al trattato firmato intorno all’Alabama, e che 
desidera la guerra. È questa una calunnia bassa e 
senza alcun fondamento. Il generale Grant ha veduto 
troppo di guerra per desiderare che sia sparsa un' 
altra goccia di sangue. Nella sua lettera alla Con- 
venzione, da cui fu nominato suo candidato il 29 
maggio 1868, egli disse: « Noi abbisognamo di pa- 
ce, e della sua sequela, la prosperità universale; » 
e chiuse la lettera medesima ripetendo: « Stiamo in 
pace ». Questa pace, per quanto dipenda idal gen. 
Grant, possiamo esser certi che verrà mantenuta. 

——c444M4343-0— 


Il barone di Werther , ambasciatore della 
Confederazione del Nord a Vienna, si è recato a 
Pest per installarvi il console germanico , accettato 
non ha guari dal governo austro-ungherese. Codesta 
istallazione ebbe per tal modo un carattere eccezio- 
nale, ed il rappresentante della Confederazione ne 
trasse profitto per istringere amichevoli relazioni col 
gabinetto transleitano. 

— Le elezioni in Ungheria, o piuttosto le sce- 
ne ch’esse provocano, fanno dire alla Debalte del 25 
febbraio: 

Si era preveduto che la lotta elettorale in Un- 
gheria susciterebbe sanguinose risse. Questa previ- 
sione era sfortunatamente giusta, e se la lotta elet- 
orale continua ad esacerbarsi e se si stenderà dopo 
le elezioni la lista dei morti, si dovrà constatare 
perdite equivalenti a quelle che risultano ordinaria- 
mente da una battaglia in tutte le regole. 

—La N. Freie Presse ha da Pest, 25 febbr.: 

A Kiraly-Helmesz, nel comitato di Zemplino , 
ebbe luogo un grave conflitto in occasione delle ele- 
zioni. Ci furono 2 morti e 45 feriti. 

Il ministero dell'interno ha chiamato all’ordine 
il Comitato elettorale centrale di Pest per alcune ir- 
regolarità nella distribuzione dei certificati eletto- 
rali. 

—I giornali austriaci hanno da Praga, 25 febbra- 
io, che un meeting che doveva aver luogo il 7 mar- 
20 a Welworn, fu proibito per parte dell’ autorità. 
I promotori si ‘appellarono. Il programma portava’ 


fra le altre cose: Se sia vantaggioso agli cechi l’ap- 
poggiare le aspirazioni degli ungheresi. 

— Si ha da Zagabria, 24 febbraio : 

A Cettigne, dodici capi albanesi attendono il 
principe del Montenegro per ossequiarlo come loro 
sovrano ; in seguito a ciò, fu rinforzata la sorve- 
glianza del confine montenegrino. 

Riferiscono da Zagabria che gli emigrati mon- 
tenegrini internati finora nella Dalmazia, Croazia e 
Slavonia e sovvenuti dall'Austria, furono pienamente 
graziati dal principe del Montenegro, e quindi sono 
liberi di ritornare nel loro paese , dove si restitui- 
ranno ad essi i loro beni confiscati. 

costoro — 


Il Bundesgesetablatt di Berlino del 25 febbraro 
contiene il decreto di convocazione del Parlamento 
della Confederazione del Nord per il 4 marzo. Pa- 
re che le Camere prussiane saranno chiuse per il 3 
marzo. z 

— La N. Freie Presse ha da Berlino, 25 feb- 
braro: 

Il conte Bismark è ancora indisposto. Oggi non 
è uscito dalla sua camera. 

Il re e il ministero non si sono ancora occupati 
della nomina del nuovo ambasciatore a Parigi. Si 
spera che Goltz riassuma gli affari. 

—Scrivono da Berlino all'Indep. belge : 

Venerdì scorso cominciarono al ministero del- 
l'interno le deliberazioni coi membri della seconda 
Camera sul progetto di organizzazione dei circoli 
ossia circondari, progetto che il governo intende di 
presentare nella sessione prossima. Una deliberazio- 
ne analoga ebbe luogo il dì vegnente coi membri 
della Camera dei signori. I giornali hanno pubbli- 
cate alcune indicazioni sommarie sul progetto di cui 
si tratta, e che non fanno augurare troppo bene del- 
la sua portata liberale. 

Sono basi feudali combinate con un tentativo di 
semiriforma. Nelle file dei liberali non inspira che 
speranze molto mediocri questa legge organica, la 
quale d’altronde ha da passare ancora troppe fasi 
perchè in questo momento non siano alquanto pre- 
maturi, e per conseguenza privi di grande interes- 
se, i particolari su tale soggetto. Tuttociò che è 
utile il dirne si è che non pare che si pensi ad at- 
tribuire alle corporazioni dei circoli un comincia- 
mento d’amministrazione pratica, indipendente e tale 
da presentare solidi elementi di self governement. 

— La Gazzetta Nazionale di Lemberg, nel suo 
numero del 20 febbraio, dà le seguenti notizie che 
noi riproduciamo sotto ogni riserva : 

È apparsa in alcuni giornali una notizia che ha 
fatto sensazione, concepita nei seguenti termini: « Il 
conte di Bismark ha conchiuso in Berlino una con- 
venzione col principe del Montenegro mediante la 
quale egli si impegna in nome della Prussia a for- 
nirgli nel corso del mese di marzo 10,000 fucili a 
retrocarica e 12 cannoni rigati. Ufliciali prussiani 
sarebbero inviati a Cettigne per riorganizzare |’ ar- 
mata del principe. Il Montenegro si obbliga dal can- 
to suo, presentandosi il caso, a fare una guerra di 
guerillas non solo contro la Turchia, ma eziandio 
contro l’Austria. Ove un tal piano fosse coronato da 
esito favorevole, il principato montenegrino riceve- 
rebbe in compenso della sua alleanza il porto di 
Cattaro col suo distretto, non che la provincia di 
Scutari. » 

—— 40608 — 

La Gazzetta Nazionale di Lemberg dà una noti- 
zia, che sì fa venire da Pietroburgo in data 15 feb- 
braio, Ja quale sembra un corollario di quella che 
abbiamo di sopra riferito : 

« Mi affretto comunicarvi una notizia molto 
importante. Scontenta della reggenza della Serbia e 
del suo governo, il quale desidera seriamente sottrarre 
alla tutela moscovita il paese ed in generale tutti 
gli slavi del mezzogiorno, la Russia, cedendo ai 
consigli del sig. di Bismark, ha stipulato col prin- 
cipe del Montenegro una convenzione segreta che 
guarentisce in certe eventualità a quel principe il 
trono della Serbia. » - 

n La Gazsetta di Mosca del 20 febbraio an- 
nuneia che il gabinetto imperiale di Pietroburgo si 
prepara, cosè l’anno seorso, a pubblicare i docu- 
mensi diplomatici relativi alla questione d'Oriente, 


in quanto concerye gli atti dell'ultima conferenza 
di Parigi. 

Lo stesso giornale pretende essere sommamente 
assurdo lo attribuire alla Russia delle velleità di e- 
stendere il suo dominia, sino alle Indie orientali an- 
che nel più lontano avvenire. 

Un simile tentativo sarebbe insensato, non fosse 
altro che per il motivo che maggiore sarebbero i 
sacrifici dei vantaggi che potrebbonsi ritrarre. 

cei — 

Un carteggio madrileno della  Patrie lasci: 
travedere come certa la elezione del duca di Montpen- 
sier a re di Spagna. 

Il maresciallo Serrano lesse alle Cortes un te- 
legramma del generale Dulce, annunziante che l' in- 
surrezione di Cuba era assai diminuita. 

— Notizie in data di Nuova Orleans, 6 feb- 
braio, riferiscono che la situazione dell’isola di Cuba 
è ancora grave, Le diverse potenze vi mandano navi 
da guerra per proteggere i bro nazionali. 

—_ 044444 — 

I giornali inglesi hanno per dispaccio da Atene, 
22 febbraio : 

Il re, accompagnato da suo zio, il principe Fe- 
derico, è partito quest'oggi per la Morea. 


— 04066304 — 

Scrivono da Costautinopoli, 20 febbr., all’ Os- 
servatore triestino: 

La formazione del nuovo ministero ottomano € 
la creazione contemporanea d'un apposito ministero 
dell'interno per riguardo agli individui nominativi , 
furono salutati come sicuri segni precursori d'una 
politica più sostenuta ed energica , e di imminenti 
riforme liberali su più vasta scala  nell’interoa am- 
ministrazione, la quale, a vero dire, fino ad ora la- 
sciò non poco a desiderare. Non istà a me il fare il 
panegirico di S. A. il granvisir A”ali pascià , dive- 
nuto ora anche ministro degli esteri: la diplomazia 
europea in molti incontri, ma specialmente durante 
l’ultima crisi, dovette in lui senza dubbio riscontra- 
re l'uomo dai grandi e seri propositi, veramente de- 
gno di adempiere queste difficili funzioni dopo la 
morte di Fuad pascià , la quale immerse nel lutto 
l'impero. 

Il nuovo ministro dell'interno, Mehemed Ruschdi 
pascià, che fino ad ora dirigeva il Malie (ministero 
delle finanze e della zecca), può dirsi che ora si 
trovi al vero suo posto. I 10n comuni talenti ammi- 
nistrativi da lui spiegati in varie congiunture , e lo 
spirito progressista di cui è fornito, dànno il diritto 
di attendersi da lui delle savie riforme, più consen- 
tanee allo spirito dei tempi e necessarie a porre un 
argine a quegli inveterati abusi delle subalterne au- 
torità amministrative nelle provincie. 

AI ministero delle finenze fu preposto il gover- 
natore del debito generale, Sadik-Effendi. La scelta 
non poteva essere migliore; basta dire che appena 
saputasi alla Borsa la sua nomina, i fondi pubblici 
segnarono un sensibile rialio. Il Levant Herald, del 
16 corrente, dedica un apposito articolo a questo 
ministro, e ne parla con gtande elogio. 

A ministro della guerra fu nominato il gover- 
natore generale di Candia, Hussein Havni pascià , 
la cui capacità militare è generalmente riconosciuta. 

Come ministri del commercio, della marina e 
della artiglieria, rimasero in carica gli attuali. 

Savfet pascià , che durante l'assenza di Fuad 
pascià dirigeva provvisoriamente il ministero degli 
esteri, riprese le anteriori sue funzioni di ministro 


della pubblica istruzione ; ed in questa carica egli 
continuerà alacremente nella iniziata via di riforme 
delle scuole pubbliche, e quanto prima illustrerà il 
proprio nome colla istituzione della formale Univer- 
sità, già divisata e discussa, mesi sono, nel Consiglio 
di Stato. 

Il presidente del Consiglio di Stato, Midhat pa- 
scià, fu nominato governatore generale di Bagdad , 
e verrà surrogato dal ministro senza portafoglio 
Kiamil pascià. Anch'esso è un individuo all'altezza 

\ dei tempi, e nel nuovo posto saprà rendere allo Stato 
dei proficui servigi. Dicesi essere. egli. intenzionato 
di proporre al Sultano la pubblicità delle sedute del 
Consiglio di Stato, . di 

Non devo, del: resto!, tacere che ‘alla forma: 
zione del. nuovo ministero furono questa volta affatto 


estranee estere influenze, ed essa incontrò la piena 
approvazione dell'ambasciata austriaca, la quale così 
vedrà facilitata la sua difficilissima missione in Oriente. 

Dall'esposto potete di leggieri comprendere co- 
me non sarebbe difficile che S. M. Abdul Azis , a 
cui all’occasione non mancherebbe l'energia del suo 
grande avo Mahmud, si dichiarasse un bel giorno 
Sovrano costituzionale, riconoscendo che una ben ra- 
gionata Costituzione su basi liberali soltanto potreb- 
be assicurargli la piena fiducia e l'amore dei suoi 
sudditi. Nè si creda ardita questa opinione. Dopo 
la formazione d'un tale ministero , e dopo le tanto 
amare esperienze avute dall'inesecuzione del Hati- 
humajum, e stando ai desideri esternati in un arti- 
colo di fondo della 7urguie , che è pur sempre un 
organo uflicioso, si è autorizzati a credere alla pos- 
sibilità d'una formale Costituzione. " 

Che il ministero presente intenda veramente a 
creare una novella Turchia per innalzarla in fatti al 
grado che le competerebbe di grande potenza euro- 
pea, basta a provarlo la circostanza che si ha in- 
tenzione di amnistiare Riza Bey e tutti i suoi ade- 
renti, componenti il partito della giovine Turchia, e 
di richiamarli per offrir loro delle importanti cariche. 

— Un telegramma fece parola di provvedimenti 
risolti dal governo ottomano per togliere certi pri- 
vilegi alle isole Sporadi. Ora un carteggio di Rodi, 
16, all'Impartial reca ampi particolari sul proposito. 
Ne risulta che in quelle isole avvenivano frequenti 
abusi, e si contravveniva alle disposizioni delle au- 
torità superiori. Il recente ordine d'espulsione dei 
sudditi ellenici non vi fu eseguito menomamente. Si 
addusse che ivi non erano sudditi ellenici , ma pa- 
cifici indigeni, sebbene moltissimi (fra cui andhe pa- 
recchi membri del Municipio ) avessero assunta la 
sudditanza o Ja protezione greca per sè e per i loro 
bastimenti, onde alla menoma divergenza era neces- 
sario rivolgersi ai tribunali consolari greci. ll 12 
febbraro Ahmed Kaisserli pascià, con una squadra 
di un vascello e 5 fregate e corvette si presentò 
davanti l'isola di Symi, e vi sbarcò, senza trovar 
resistenza, alcune compagnie di fanteria , le quali 
presero posizione ne' dintorni della città. Il giorno 
appresso, il Municipio fu sciolto, ed Ahmed pascià 
insediò un caimacan, che eserciterà l'autorità senza 
tener conto dei privilegi e delle immunità accordate 
alle Sporadi, rimproverando vivamente agl'insulari 
le simpatie da essi manifestate clamorosamente a fa- 
vore della Grecia e i loro inv di uomini e danaro 
a Creta. Accertasi che tali provvedimenti non si li- 
miterauno a Symi, ma che il sistema amministrativo 
dell'impero verrà esteso a tutte le 12 isole Sporadi, 
e che i loro privilegi saranno aboliti. 

—La Kreuze Zeitung, rettificando una notizia da- 
ta dalla Patrie, dice che la Porta fortifica le sue 
piazze della frontiera dalla parte della Bosnia e del 
Montenegro, non già per proteggersi contro un’ in- 
vasione dei montenegrini, ma per prevenire un’inva- 
sione eventuale della Bosnia da parte delle truppe 
austriache. 

—Le lettere da Creta del 14 febbraio recano che 
l'insurrezione pare veramente terminata. I due capi 
dei distretti orientali si sono arresi il 7 e il 10. 

Si calcola che gli emigrati cretesi, ancora fuor 
di paese, ascendano a 30,000 circa. * 

I giornali pubblicano un proclama indirizzato 
da Hussein pascià ai cretesi, in data di Canea 28 
gennaro, nella circostanza della pacificazione dell’ i- 
sola. Egli si rallegra di vedere gli abitanti , tanto 
cristiani, quanto musulmani, atteridere di nuoro pa- 
cificamente ai loro lavori campestri , e raccomanda 
loro l'oblio del passato e la reciproca benevolenza , 
minacciando severe pene legali ai trasgressori delle 
disposizioni del governo. Contemporaneamente pro- 
mette di far godere alla popolazione gli antichi ed i 
nuovi privilegi che le furono assicurati , e convoca 
l'assemblea generale dell'isola per il 25 febbraro. 

— stette — 

Si ha da Alessandria d'Egitto in data del 20 : 

Horsciud pascià, governatore d'’ Alessandria, è 
partito in niissione spediale per Costantinopoli. A) 

Si parla molto d'un rim ministeriale, 
i ar una parte negli affari a Mebemet er “Re 

L'Avvenire annunzia che il viceré si sta occu- 
paudo di vario importanti e ràdicali riforitie, la cui 
| attuazione antà Kiogo fra breve: Per'questo motivo 
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egli rimandò ad altra epoca un' escursione che pro- 
ponevasi di fare ora. 
IE 

La Presse di Vienna espone la genesi dello 
screzio turco-persiano. Secondo quel giornale esso 
pare provocato primitivamente da una serie di dis- 
sensioni concernenti la linea del confine, dissensioni 
che sono simili a quelle che di sovente insorgono 
nei paesi al di là del Tigri, ove limiti mal delineati 
servono di pretesto a controversie fra i privati e le 
autorità degli Stati limitrofi. Or sono tre anni que- 
ste differenze furono soggetto di qualche spiegazio- 
ne diplomatica, allora che Namyk pascià , il quale 
dovette rimettere in questi giorni il portafoglio della 
guerra a Khalil pascià, era governatore generale di 
Bagdad. 

I persiani sostengono che Namyk pascià non 
solamente fe’ mostra di nulla sapere delle spedizioni 
intraprese sul territorio persiano dai Kurdi nomadi 
del Nord e dalle tribù d’arabi erranti nel Sud della 
sua provincia, ma che egli ha pur trattati ingiusta- 
mente i negozianti persiani domiciliati a Bagdad , 
distrutto sul confine parecchi villaggi abitati dai per- 
siani ed espulsi i loro abitanti. Il governo di Tehe- 
ran reclamò energicamente a Costantinopoli, e si do- 
vette agli sforzi dei rappresentanti dell'Inghilterra e 
della Francia se la discrepanza non prese un carat- 
tere più acuto, 

Ai reclami della Persia fu fatta ragione; questa 
si dichiarò soddisfatta mediante il richiamo del go- 
vernatore, e mediante gl’indennizzi a coloro che erano 
stati danneggiati. La soddisfazione della Persia fu 
merito della politica conciliatrice del ministro ingle- 
se, il quale fece comprendere ai ministri dello Sciah 
essere finalmente venuto il tempo in cui le vecchie 
rivalità fra gli Sciti ed i Sunoiti dovevano cessare, 
ed i cui i due Stati musulmani vicini , minacciati 
ambidue dalla prepotenza russa, doveano far fronte 
simultaneamente al comune nemico. 

La nomina poi di Namyk pascià a ministro 
della guerra nom parve che avesse impressionato 
spiacevolmente la Persia, la quale vedeva l’ opera 
commissionale per l’ appianamento delle controver- 
sie procedere con tutt’ alacrità e di consenso reci- 
proco. 

Sinora le cose sono chiare a sufficienza; ma in 
quella vece mancano delle comunicazioni particola- 
reggiate ed autentiche intorno alla missione di Rhiza 
Bey, il quale si era recato a Teheran per esaurire 
la faccenda. Nel corso della state passata i giornali 
di Costantinopoli annunziarono, è vero, che i com- 
missari persiani aggiunti alia Commissione ottomana 
erano soddisfatti del procedere di Rhiza Bey e che 
si poteva far assegnamento indubbio sopra una solu- 
zione felice. Più tardi però i giornali russi, interes- 
sati nella vertenza, affermarono che la missione di 
Rhiza Bey doveva riguardarsi siccome fallita. Il ri- 
manente è noto. 

Or è probabile che le notizie corse di una rot- 
tura prevista ed imminente fra la Porta e la Grecia 
avranno incoraggiato i persi a poter liberamente 
mettere le loro carte in tavola. È più probabi- 
le invece che la notizia del soddisfacente risul- 
tato della Conferenza calmerà i diplomatici per- 
siani ed agevolerà alla diplomazia delle Potenze oc- 
cidentali una conciliante mediazione. La Persia coi 
suoi cinque milieni d’abitanti e il suo male organato 
esercito ci pensetà due volte prima di sfidare la po- 
tenza di gran lunga maggiore del sultano, sinchè 
questi non avrà in Europa le mani inceppate da una 
grossa guerra, Tuttavolta, osserva il foglio viennese, 
quandanche il pericolo non fosse imminente, il modo 
di procedere dello sciah sarebbe non di meno un in” 
dizio notevole delle condizioni dell'Oriente. Esso di- 
mostra come in seguito ai giganteschi progressi fatti 
di recente dalla Russia nei paesi dell’ Osso, sia di- 
venuta grande l'infiuenza della Russia in quelle con- 
trade, e come la Persia man mano si trasformi iu 


una semplice satrapia dell'impero dello czar, pronta | 


ad operare tutte le diversioni che abbisognassero al 

gabinetto di Pietroburgo per raggiungere i suoi scopi. 
— Si ha da Calcutta, 2 febbraio : ; 
1 giornali delle Indie insistono’ affinchè venga 

ripristinata ta marina îridiana. 5 
Si ripete la voce che i russi hanno4soagentrato' 


un numeroso esercito alle due rive dell’ Osso, pres- 
so Balkhb. 

Da alcuni anni le autorità inglesi non comuni- 
cavano colle tribù abitanti oltre i confini di Citta- 
gong che per mezzo d'un capo, chiamato Ruttum 
Puia. Ora, mercè l'energia del capitano Lewin, due 
di quelle potenti tribù si posero in comunicazione 
diretta cogli inglesi, fondando un bazar a Scisciuk. 
Giò avvenne dietro domanda delle tribù stesse. 
fio _— e »8rre— — eri 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—-2pe+C— 

Ancora non sono finite le informazioni più o me- 
no retrospettive sul conflitto franco-belga delle fer- 
rovie, informazioni tanto più retrospettive quest’og- 
gi, in quanto da due giorni mancano completamente 
tutte le corrispondenze parigine, a motivo della quan- 
tità grande di neve caduta sul Moncenisio, sicchè é 
necessario andar spigolandé di nuovo tra i giornali 
di più vecchia data. Da medesimi è affermato, 
come già ne occorse di accennare , che la corri- 
spondenza diplomatica continua tra Parigi e Brus- 
selles e il Memorial diplomatigue reca qualche 
particolare intorno alle comunicazioni ultimamen- 
te scambiate fra i due governi. Già nella de- 
corsa settimana fu data contezza di una Nota indi- 
rizzata dal ministro degli afari esteri del Belgio al 
marchese di Lavalette, nella quale il gabinetto di 
Brusselles dimostrava che | interdizione opposta alla 
progettata fusione ferroviaria era una misura richie- 
sta soltanto dagli interessi economici del Belgio ed 
in cui la politica non aveva nessuna parte. Annun- 
zia il citato giornale parigino che la Corte delle Tui- 
leries prese atto di queste spiegazioni spontaneamen- 
te fornite dal governo belga, ma che nondimeno, 
senza contestare a questo il diritto di proteggere gli 
interessi economici del suo paese, non mancò di de- 
nunciare l'emozione prodotta nella opinione pubblica 
dalla precipitazione con cui venne presa quella mi- 
sura e le inquietudini e le diffidenze che essa di ne- 
cessità dovette provocare. Allo scopo di dissipare 
siffatte apprensioni e volendo alla sua volta proteg- 
gere gli interessi francesi che potessero essere pre- 
giudicati dalla interdizione sunnominata, il governo 
imperiale aspetta spiegazioni più ampie sull’ uso che 
si vuol fare a Brusselles della legge non ha guari 
votata. Siccome questa legge crea una situazione 
nuova, dappoichè essa impone alle società ferroviarie 
obblighi non compresi nelle loro stipulazioni, impor- 
ta al governo francese di conoscere l’effetto  pra- 
tico di una misura destinata ad esercitare una in- 
fluenza indiretta sulle relazioni industriali e commer- 
ciali dei due paesi. Queste informazioni del Memo- 
rial diplomatiqgue concordano in massima con quelle 
recate dal Public. Ma la insistenza del governo fran- 
cese nel chiedere spiegazioni non pare presenti ora- 
mai alcun che di molto isquietante , mostrandosi il 
governo belga dispostissimo a dare le spiegazioni de- 
siderabili sul terreno pratico ed economico. Quanto 
all’ annunzio dato dalla Patrie, che il governo fran- 
cese intenda aprire trattative col Belgio per ottene- 
re da lui che non venga applicata la nuova legge e 
quanto alla speranza espressa dallo stesso foglio che 
tali trattative non siano per rinnovare le difficoltà, 
ciò non par molto serio ad altri giornali parigini, i 
quali osservano che, atteso il carattere della costi- 
tuzione belga, i ministri di Brusselles non potrebbe- 
ro nè eccedere Ì poteri che loro accorda la legge, 
nè tralasciar di usare di quelli che il Parlamento 
loro conferisce nell’ interesse della difesa nazionale. 
Tutto al più dunque l'insistenza diplomatica del ga- 
binetto delle Tuileries a prolungare lo scambio di co- 
municazioni dei due governi può avere, secondo che 
opina l'Avensr national, lo scope di lasciare la qui- 
stione belga sospesa sull'Europa per valersene poi in 
tina occasione più propizia e lasciare qualche oppor- 
tuno appiglio a contingenze future, 

E questo disaccordo che tra il citato Memorial 
diplomatigue ed altri giornali francesi esiste nel pre- 
sagire intorno all'esito definitivo delle odierne comu- 
nicazioni franco-belghe, si verifica altresì nei giudizi 
provunziati dai medesimi intorno ad altre quistioni. 
È confermato da Parigi l’ annunzio ‘già dato della 
prossima pubblicazione di un supplemento al Libro 
giallo , il quale conterrà i documenti relativi alla 
vertenza tuesovelienica.  H' Memorial , che anche ia 


questo vuol avere la primizia delle iffformazioni , si 
crede già in grado di asserire che quel documenti 
conterranno la prova dell’intima unione manifestatasi 
fra tutti i plenipotenziari presenti alla conferenza, 
dal principio alla fine de suoi lavori. E però, al di- 
re dello stesso Memorial, i rappresentanti d'Austria 
e di Francia avrebbero nell'ultima seduta preso atto 
di quell’accordo come di una felice guarentigia per 
il mantenimento della pace, manifestando il voto che 
essa potesse servir di precedente ogni volta che al- 
l'orizzonte politico apparissero nuove complicazioni. 
A qualche giornale francese sembra pertanto che il 
parere dei plenipotenziari, o meglio del giornale che 
lo riassume, pecchi di soverchia illusione e che i 
fatti siano ancora lontani dal giustificare questo esteso 
ottimismo. La Grecia, per la prima, non pare molto 
disposta a corrispondervi, giudicandone dal' suo ulti- 
mo dispaccio, cui ieri accennammo, e che tende non 
solo ad infirmare la sua prima adesione , ma a sol- 
levare di nuovo la quistione di Creta dinnanzi al- 
l'Europa: dispaccio che alcuni giornali di Parigi cer- 
carono di revocare in dubbio, ma del quale sembra 
non sia oggi più possibile negare l' esistenza. Nulla 
adunque guarentisce , al dire dei giornali che com- 
battono il Memorial, che la conferenza , invece di 
assicurare la pace, nov abbia in realtà contribuito 
ad altro che a rendere sempre più inevitabile in un 
avvenire non troppo lontano una crisi suprema nel- 
l'Oriente. 


E tale è appunto l'opinione dello Standard di Lon- 
dra, il quale passate in esame tutte le fasi trascorse del- 
la quistiove orientale, considerato nel suo aspetto meno 
apparente il carattere del dissidio franco-belga e get- 
tato uno sguardo sulle altre più gravi divergenze 
internazionali, è tratto a conchiudere che un avveni- 
re non troppo bello e lusinghiero si presenta all'Eu- 
ropa. E questa sua previsione, esso dice, viene ad 
essere piuttosto corroborata che smentita dai fatti, 
inquantochè gli incessanti e vasti armamenti delle 
più grandi potenze europee , il linguaggio virulento 
della maggior parte della stampa officiosa, il numero 
quasi infinito delle quistioni , lievi per ora ma che 
ad un dato momento possono portare gravissime con- 
seguenze, l’antagonismo di predominio fra le nazioni 
del Nord e quelle dell'Occidente, l’ arrenamento dei 
capitali nelle Banche dei diversi Stati e finalmente 
lo stesso desiderio di uscire da uno stato di cose che 
lentamente ma inevitabilmente distrugge la prosperi- 
tà materiale e morale dei popoli, tutti questi fatti 
rivelano purtroppo che la guerra è la cosa più dif- 
ficile ad evitarsi. 

Fra quelle che il giornale inglese dice vertenze 
leggere pel momento ma feconde di complicazioni 
per l'avvenire, merita senza dubbio di essere annove= 
rato il tentativo che ora va facendosi dal gabinetto 
di Monaco per ottenere una Lega ed una Confede- 
razione indipendente fra gli Stati della Germania me- 
ridionale. Di questo argomento infatti , pur non ac- 
cordandogli troppa importanza, si preoccupano tut- 
tavia incessantemente i giornali .tedeschi d’ogni co- 
lore, nè è irragionevole il prevedere che la indiffe- 
renza apparentemente ostentata adesso da molti a 
tale proposito si convertirà in attivissimo intervento 
non appena il corso delle trattative accenni di riu- 
scire ad un resultato. pratico che pel momento sem- 
bra tuttora loutano. Restringendosi pertanto alle no- 
tizie di fatto che quest'oggi son fatte circolare, certo 
è che riprendono voga a Berlino le voci di una unio- 
ne federativa progettata fra gli Stati del Sud, o più 
esattamente, secondo la Gazzetta tedesca del Nord, 
di una alleanza tra il Wurtemberg e la Baviera. Lo 
stesso giornale assicura che la Prussia si cura assa 
poco di questi progetti e non pensa affatto ad op- 
porvisi ; peraltro soggiunge che la loro attuazione 
incontra ostacoli gravi presso i governi rispettivi. 
E questo forse spiega il motivo di quella indifferen- 
za, quandg non abbiasi a ricercarlo nei trattati mi- 
litari della Prussia cogli Stati meridionali, i quali 
già da tuoga pezza le hannò assicurato il predomi- 
nio morale e material al di là ‘della linea del Me- 
no. Comunque , sembra , al dire della Stampa 


| del Sud, che il progetto della suddetta Confedera- 


zione nulla abbia A temete , lare ’ pic 
rte del governo austriaco, e Ci: noti 

e l'Ungheria è estremamente ‘avversa dpi inter- 

| ento” négli uifari della Germania. Gli ungheresi, di- 


ce il citato giarnale, non si curano affatto di quanto 
succede a Monaco ed a Stoccarda, e nella stessa par- 
te cisleitana dell'impero austriaco pochi sono coloro 
che sì occupano della progettata Confederazione, € 
questi pochi apparteugono al partito che inconsulta- 
mente vorrebbe costringerlo a porsi sotto l'egemonia 
austriaca, appunto come il Nord della Germania sta 
sotto quella della Prussia. 

Mentre però qualche giornale si studia per tal 
maniera di attenuare le cause di pericoli e di com- 
plicazioni, non mancano altri fogli i quali si danno 
cura di mostrarle gravissime ed immediate e tra que- 
sti è da annoverare quest'oggi il Wiest di Pietro- 
burgo, il quale reca notizie abbastanza bellicose. 
Esso afferma che entro il corrente mese di marzo 
deve incominciare a Varsavia la demolizione di più 
di cento case vicine alla cittadella e che sull'area 
lasciata dalle medesime innalzate fortilica- 
zioni esterne. Nelle fortezze di Iwansorad, Nowo- 
gieorgiewsky e Brest-Litowsky vanno compiendosi 
fortificazioni supplementari. Parlasi a Varsavia di 
una seconda leva di 15 uomini su 1000 abitanti 
che dovrebbe aver luogo entro l’anno corrente nel 
regno di Polonia, del pagamento anticipato delle im- 
poste e finalmente della fornitura, di cui saranno gra- 
vati gli abitanti, dei viveri necessari al nutrimento 
degli uomini e dei cavalli. Il Giornale di Posen, 
dal canto suo, annuncia che grandi movimenti di 
truppe austriache vanno facendosi in questo momen- 
to in Gallizia. Trattasi evidentemente, secondo il ci- 
tato giornale, di mettere ad esecuzione il piano pro- 
gettato per la difesa della Gallizia. Devono essere 
formati quattro corpi d'osservazione sulla frontiera 
russa : l'uno a Buckovina, l’altro presso la città di 
Zelchschtehiki, il terzo a Brody, il quarto finalmen- 
te aumentando in modo considerevole la guarnigione 
di Cracovia. 

Nessun giornale sa ancora predire con certezza 
come andranno a finire le cose di Spagna; le Cor- 
tes non paiono affrettare i loro lavori e si perdo- 
no iu semplici formalità. Ciò dimostra che lunghi 
mesi dovranno trascorrere prima che si giunga ad 
una soluzione definitiva, e frattanto la situazione può 
interamente cangiarsi in forza di qualche eventuali- 
tà a cui nelle politiche vicende di uno Stato in ri- 
voluzione, com'è la Spagna , si deve essere sempre 


saranno 


preparati. Il maresciallo Serrano ha comunicato alle 
Cortes un telegramma di Cuba, nel quale il general 
Dulce annuncia che l'insurrezione scema © che i 


mezzi necessari per supplire alle spese di guerra | 


si erano potuti raccogliere. 1) corrispondente di Ma- 
drid del Constisutionnel crede che il general Prim 
sia favorevole alla candidatura del duca di Montpen- 
sier, candidatura che andrebbe acquistando terreno 
man mano che le speranze nell’ accettazione del re 
Ferdinando di Portogallo dileguano. Questi avrebbe 
a vincere non solo le ripugnanze proprie ma anche 
quelle dei portoghesi che non sono minori. 

Da Lisbona infatti è annunziato che gli avve- 
nimenti di Spagna, cioi l' incertezza che in quella 
capitale regna intorno alla forma di governo che gli 
spagnuoli adotteranno el al sovrano su cui cadrà 
la scelta, preoccupano vivamente il Portogallo il qua- 
Je teme per la sua autonomia ed indipendenza, dac- 
chè regna sempre in Spaglia il progetto della unione 
iberica, della quale le classi popolari portoghesi nou 
vogliono affatto udir parare. Quanto alle interne 
notizie, è fatto sapere dalle stesse corrispondenze che 
il gabinetto di Lisbona twvasi sempre di fronte ad 
una fortissima opposizione nel paese. In questo mo- 
melito esso si occupa di una nuova legge elettorale 
con una nuova circoscrizione dei collegi , col qual 
mezzo esso spera di pote fare elezioni favorevoli 
alla sua politica. Il partito progressista ha protestato 
perchè regna qualche agitazione in alcuni corpi d’ar- 
mata contro il governo e questo teme una rivolta. 
Dicesi che le elezioni dei nuovi deputati saranno fis- 
sate uno di questi giorni pel prossimo mese d'aprile, 
essendo la loro riunione già stabilita in un decreto 
reale pel 4 maggio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — AI Corpo legislativo annunziasi la 
morte di Troplong e di Lamartine , ed esprimonsi 
sensi di cordoglio. 

Dumiral presenta un rapporto cirea il trattato 
tra la città di Parigi e il credito fondiario. Un nuo- 
vo articolo autorizza la città ad emettere un nu- 
mero di obbligazioni sufficiente a produrre immedia- 
tamente 465 milioni rimborsabili in 40 anni. 

Il Public dice correr voce che il re di Grecia 


abbia interrotto improvvisamente il viaggio nel Pe- 
loponneso per ritornare ad Atene. 

Assicurasi che Ghika ha sequestrato la corri- 
È spondenza relativa alla missione di Cantacuzeno a 
Pietroburgo, che sarebbe assai compromettente per 
gli annessionisti rumeni. 

Londra 4. — Ai Comuni , Gladstone presenta 
il bill d’abolizione della Chiesa d'Irlanda. Dice che 
la questione è di già virtualmente risolta dalle ulti- 
me elezioni, e dalle dimissioni del gabinetto prece- 
dente. La Chiesa d'Irlanda avrà cessato d’esistere 
col gennaro 1871. 

Disraeli} biasima Ja politica del governo. Dice 
che l'abolizione delle Chiese equivale ad una con- 
fisca. 

Il bill fu letto la prima volta. La seconda let- 
tura avrà luogo il 1$ corrente. . 

Vienna 2.—La Nuova Stampa libera smentisce 
la voce di negoziati per stabilire una Confederazio- 
ne del Sud. 

Berlino 2. — Confermasi l'imminente richiamo 
di Usedom da Firenze. 

Il Consiglio federale ebbe comunicazione di di- 
verse proposte relative al servizio militare. 

Berlino 2. — Usedom, ministro di Prussia a 
il Firenze, venne collocato in disponibilità. 

Francoforte 1. — A Geislinger nel Wurtem- 
berg ebbe luogo un meeting di 2000 persone, € fu 
adottata una proposta favorevole all'entrata del Sud 
nella Confederazione del Nord, come la via più na- 
turale per compiere l’unità della patria così arden- 
temente desiderata. Il meeting dichiarò che nessuna 
Potenza europea ha il diritto di protestare contro 
l'unione tedesca, e che le minacce estere non de- 
vono impedire il lavoro per tale unione. 

Bukarest 29. — L'esercito rumeno formerà un 
campo fra Eskskau e Feksch. 

Avana 4. — L'insurrezione perde terreno. La 
capitale è tranquilla. 

Southampton 2.-- È scoppiata un’ insurrezione 
all’Equatore. Il Presidente Espinosa fu deposto. Gar- 
cia-Moreno prese ie redini del governo. 

BORSA DI PARIGI 
del 2 febbraro 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50- SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro i Stato del ciol 
as cone | atto | remonero [smi | Sig | temono vost 
tile sO e = Î direzione MSTEOAE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PAECEDENTE 
0 ai liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo g.forra) 
: 750,7 PETTL 60, | 6,57 |2 Nuvolo 419,5 + 3,6 s 19; 
) Ancona h 3, 6 Ss. ; 
3 Maro > Rologna 
# Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Assessore Lauri 

Ad istanza dell’Illîio e Rio monsignor 
D. Eugenio Falconi ponente del Supremo 
Tribunale della Sagra Consulta , rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citano nuovamente gl'infrascritti per 
affiss. ed inserzione in Gazzetta, atteso 
l’incognito don. e dimora, a forma di leg- 
ge, per essere atteso il Decreto di contu- 
macia del giorno due corrente , per essere 
condannato al pagamento di Lire 88 c. 68, 
frutti di censo come dagli atti, con la con- 
danna alle spese anco, stragiudiziali. Signor 
Antonio Olivieri come padre tutore e cu- 
ratore di Angela Olivieri, ed anco come 
avo di Giovanni Olivieri, e Leonilde Oli- 
vieri cons. di Raffagle Orighi , tutti eredi 
della fu Agnese Braganza Olivieri. 

Li 3 marzo 1868. 

Affissa copia a termini di legge. 

Indrea Zecca cursore 
Angelo Santori proc. rot. 


Trib. Civ. di Roma Primo Turno 
Ad istanza della Direz. Gen, del Bollo, * 
Reg., Ipoteche, e Tasse riunite, e per essa 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVEBENDA: CAMERA APOSTOLICA 


i sigg. Preposti Pieratti, Onesti, e Com 
gnoni rapp. dal Sost. Comm. sig. Fil. Maria 
Salini, 

._ intima alla R. C. A. e per Essa mon- 
signor Illmo e Rino Giuseppe Vassalli Com- 
missario Gen. domic. nel suo palazzo: ai 
Barrò, che la istante è creditrice della sig. 
Emilia Todori della somma di L. 860 oltre 
le spese in L. 12 82 dovute per tassa mul- 
ta all’ 8 per 0/0 sul capit. di =g 1000 dell’an- 
nua rendita di Consolidato Pontificio in 
50 dovuta all'Emilia Todori, a forma del- 
1’ istromento in atti del Monti notaro {l 
tutto a forma dell’ ordinanza di M. R. ja- 
fimata li 20 maggio 1865. Perciò si fà pro. 
cetto in forma di sequestro esecutivo a ca- 
rico della sud. Emilia su una rendita con- 


solidata intestata al annui ng 85 
È) por quella quota liber. ogni altro vin- 
colo re, o conse 


con divieto di pa; 
alla debitrice o ad altri in di lei nome e 
vecg il denaro relativo, o non altrimenti, 

Visto senza approvazione. 

Gius. Vassalli Comm. Gen. della R.C.A. 


Lì 18 feb. 1969. 
Conseg. copia al domestico. 


Andrea Zecca cursore 


Trib. civ. di Roma 4. turno 
Ad istanza della Direz. Gen. del Bollo 
Reg. e per Essa Pieratti Onesti, e Compa- 
gnoni Preposti rapp. dal Sost. Comm. sig. 
Filippo Maria Sali 
Si notifica alla sig. Emilia Todori e per 
ogni effetto al signor Antonio Sara marito 
della med. per affiss. ed inserz. in gazzetta 
stante l’incog. dolio il pres. sequestro per 
ogni effetto di tegge. 
Oggi 20 febraro 1869. 
Affisse copie due a forma di legge. 
. Paolo Bonomi cursore 
Ritigpo Maria Salini Sost. Com. 
della R. C. A. 


(_T_——_———__ 
AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 


NOTIFICAZIONE 


È aperto il concorso ad una delle eguali- 
primarie condotte, Mediche in deh 


coll'annuo onorario di lire duemila cinque- 
cenl’ottanta (L. 2580). 


.__I concorrenti dovranno nel termine di 
giorni trenia dalla data della presente far 
giungere, franehi di posta, alla Magistratu- 
ra Municipale la relativa istai carta 
bollata, il diploma di laurea, la matricola, 
ed ogni altro «socumento loro abilità 
(sia in originale legalizzato, sia in copia 
autentica ) compreso quello di aver lode- 
volmente esercitata la medicina in altre 
Città. Faranno inoltre constare della loro 
età (mediante la fede di nascita), stato, 
sana costituzione fisica, e buone qualità 
morali e civili, con certificati di recente 
data. 

Gli oneri e le condizioni, che debbono 
accettarsi dall’eletto, sono prioni nel ca- 
Pitolato.a tutti ostensibile in questa segre- 
eria. 


Velletri dalla 
indi residenza Municipale 1 


Il Gonfaloniere 
Comm. Antonio Santocehi 


F. Emanueli Segr. Com. 


—_ 
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um. 51. — 4869. 


TI Giornale di Rojua esce alle 6-pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


n — choo — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
. 


Tn Roma per un anno lîre 3; 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


La notizia data da alcuni Giornali che il P. Trullet, 
dei Minori Conventuali, abbia dalla Santa Sede ri- 
cevuto la missione di trattare coi Vescovi di Fran- 
cia intorno a cose relative al futuro Concilio ; e 
l’altra che in una delle Congregazioni formate a pre- 
parare le materie per lo stesso Concilio sia insorta 
discordia sopra articoli disciplinari, sono affatto prive 
di fondamento. 

—#+-4-#443-___ 
NOTIZIE DIVERSE 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra , seduta 
dlel 24 febbraio, viene preseutata una petizione del- 
lu Lega Riformista in favore delle votazioni eletto- 
rali per ischeda segreta. La seduta non presenta 
nulla di rilievo : è sciolta dopo mezz'ora. 

Nella seduta del 25 febbraio, lord O. Fitzgerald 
legge la risposta di S. M. la regina all’ indirizzo 
della Camera. 

Il signor Otway, rispondendo al sig. Torrens , 
dice non esser giunta al ministero degli esteri alcu- 
na notizia ufficiale, che il Senato degli Stati Uuiti 
abbia respinto la convenzione perl’ aggiustamento 
della vertenza relativa all'Alabama. 

Il signor Dilke domanda al sottosegretario delle 
Indie se è vero che si tratti di trasferire la capitale 
di quell’impero da Calcutta a Simla, siccome luogo 
più sano. 

Il sig. Grant Duff risponde che una tale que- 
stione non è ancora uscita dallo stadio delle discus- 
sioni irresponsabili. 

Il signor Goschen domanda il permesso di pre- 
sentare un progetto di legge per diminuire i pesi 
degl'inquilini settimanali relativamente alle tasse lo- 
cali. La legge è calorosamente appoggiata dal siguor 
Bright, ed è ammessa alla prima lettura. 

— La sera del 24 febbraio vi fu un banchetto 
in Londra, in occasione dell'adunanza annuale delle 
Camere di commercio consociate. Presiedeva il sig. 
S. S. Lloyd, di Birmingham ; vi assistevano il sig. 
Bright e parecchi membri del Parlamento. 

lo risposta ad un brindisi alle Camere del Par- 
lamento prese la parola sir Stafford Nortcote ( ex- 
ministro delle Indie ). 

Tutti sanno, egli disse, tra Je altre cose, che 
Un gran potere è concentrato nel Parlamento, e spe- 
cialmente nelle mani della Camera dei Comuni. Una 
quantità così enorme di affari come quella.che si ha 
da trattare nel nostro paese, è ‘totalmente /al di là 
delle forze di una sola assemblea, quando non venga 
assistita: e specialmente per ciò che riguarda il su- 
premo affare del commercio tra noi vi sono molte 
cose che richiedono grande attenzione, e molte che 
devono eseguirsi, le quali sarebbe impossibile alla 
Camera dei Comuni, oppressa come si trova da la- 
vori di varie sorte, e sedente soltanto per una parte 
dell’anno, il considerare e maneggiare conveniente- 
mente. Io riguardo le Camere di commercio, quando 
sono ben costituite, siccome ausiliari del Parlamento. 
Molti lavori potrebbero farsi da esse per facilitare 
quelli del Parlamento, e render possibile ciò che 
senza un tal’aiuto sarebbe affatto impossibile. 

Se peraltro il Parlamento ha bisogno di corpi 
estranei come questi, le Camere pure del commer- 
cio han bisogno del Parlamento; ed in ogni loro azio- 
ne debbono essere preparate a considerare le condi- 
zioni in cui lavora il Parlamento. Dacchò esse cre- 
dono alcuna cosa possibile dal punto di vista in cui 
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dla riguardazo, non ne ; che sia possi- 
bile al Parlamento di darti psn effetto; e dacché 


il Parlamento trova difficile il darvi effetto, non ne 
segue neppure, che si debba leggermente porre da 
banda l'opinione delle Camere medesime. 

Jo direi alle Camere di commercio : « Non«con- 
fidate troppo nel Parlamento ; non crediate che ai 
mali di cui vi Jagnate si ponga sempre rimedio dal 
Parlamento. » Non vi ha dubbio che il Parlamento 
può far molto danno al commercio e sarebbe perciò 
desiderabile che le Camere di commercio vegliassero 
gelosamente sugli atti del Parlamento, in guisa da 
poter far rimostranze contro tuttociò che apparisca 
nocevole. E anche possibile che il Parlamento possa 
far dei bene; ma la facoltà del Parlamento nel far 
bene non è punto uguale a quella delle Camere nel 
far bene esse stesse. 

Spero che coloro i quali hanno interessi nella 
marina mercantile non si contenteranno della rispo- 
sta data l'altra sera dal ministro del commercio. Non 
faccio una tale osservazione per alcun sentimento 
ostile contro l’onorevole ministro, ma la più gran 
cortesia che le Camere possono fare all'on. ministro 
è quella di rendergli pesante la vita. Il ministro del 
commercio ha una posizione che gl’ impone di far 
comprendere al goveruo i bisogni del paese. I suoi 
colleghi conoscono ciò che abbisogna ai loro vari di- 
partimenti; ma egli ha d’uopo dell'appoggio dell’opi- 
nion pubblica. 

Se le Camere di commercio devono avere quel- 
l'influenza al di fuori e dentro al governo, che do- 
vrebbero avere, si dovrà aver cura della loro orga- 
nizzazione , iu modo che rappresentino tutti gl’ in- 
teressi. 

L'oratore conchiude dichiarandosi favorevole al- 
l'associazione completa di tutte le Camere di com- 
mercio. Termina con grandi applausi dell’uditorio. 

Il signor Bright (ministro del commercio ) rin- 
grazia l'assemblea del cordiale ricevimento a lui fatto. 

Invero, egli soggiunge , sarebbe troppo doloro- 
so, se facendo io parte del governo in quel diparti- 
mento che è intimamente connesso col commercio , 
io ricevessi altro fuorchè amichevoli accoglienze fra 
coloro che sono i rappresentanti dei grandi interessi 
industriali, commerciali e manifatturieri del regno. 

Gettando un'occhiata alla relazione dei vostri 
procedimenti osservo che alcuno parlò delle Camere 
di commercio siccome Parlamenti commerciali. Io 
vorrei poter dar loro ciò che è stato dato ad unal- 
tro Parlamento, un suffragio più esteso e una rap- 
presentanza più estesa, in modo da render le Camere 
vieppiù rappresentanti del commercio , e perciò più 
potente la lor voce negli uflici del Ministero e nelle 
Camere della legislatura. 

Qui l’oratore passa a notare alcuni punti spe- 
ciali delle questioni presenti , di cui potrebbero oc- 
cuparsi le Camere di commercio, uno sui fallimenti, 
e l'altro sulla riduzione dell'affrancatura delle lettere 
per l'estero. Cita l’ influenza esercitata nel passato 
dalla Gamera di commercio di Manchester a propo- 
sito dell'abolizione delle leggi protettive, e quindi 
continua : 

Quando non vi ha un' influenza esterna-che pos- 
sa far gonfiare le vele, quando non vi ha qualche 
cosa che al tempo stesso possa istruire il Parlamen- 
to, questo non è per certo che un bastimento senza 
timone e senza vele, galleggiante, pieno d'acqua ed 
impotente, nulla di meglio: di un naufragio in ciò 
che io potrei chiamare l'oceano del tempo. In questo 
caso e in molti altri l'espressione esterna ha total- 


menle rovesciata l'opinione quasi unanime, e. risolu- 
tamente tenuîa dalla Camera dei pari, come pure-da 
quella dei comuni. 

Io credo che in un paese libero ciascun uomo 
è legislatore, e che si richiegga la massima vigilan- 
za in un paese libero, — e naturalmente una vigi- 
lanza infinitamente maggiore in un paese libero che 
in qualunque altro (sebbene in qualunque altro sia 
quasi inutile la vigilanza) per parte di ciascuno, af- 
finchè ogni opinione, la propria e quella del suo vi- 
cino, venga rappresentata, cosicchè la giusta opi- 
nione possa influire sulla legislatura, e trovare il suo 
incarnamento in giuste e convenienti determinazioni. 

Dopo alcune allusioni e osservazioni intorno a 
leggi discusse recentemente al Parlamento: 

Ebbene, egli domanda, vien ora la questione, 
—e la è una questione importantissima per noi tut- 
ti, — perchè mai vi ha taoto pauperismo in questo 
paese ? e perchè mai va egli crescendo ? 

Se i signori di ambedue i lati della Camera dei 
comuni, c i ministri di S. M. e chiunque altro, cer- 
cassero di sciogliere una tal questione, sarebbe forse 
il più importante impiego che potrebbero fare delle 
loro menti; e il risultato produrrebbe forse qualche 
cosa che potrebbe cangiare l'aspetto del paese. 

Non reca dunque sorpresa che in una popola- 
zione come questa di trenta milioni d'abitanli, sti- 
vata su queste isole relativamente piccole — con tut- 
te le leggi che rendono del terreno un monopolio — 
con quasi 70 milioni di lire sterline d’imposte, sen- 
za comprendervi le tasse locali, annualmente riscos- 
se da questi trenta milioni, metà dei quali non pos- 
seggono nulla, la gran massa delle classi operaie del 
paese sia lasciata, oltre al sostenere la sua porzio- 
ne di questi enormi balzelli, senza i mezzi di po- 
tersi rendere istruita e civile? 

Questo, credo io, è il grande problema che un 
giorno o l’altro dovrà sciogliersi, e al cui paragone 
molte di quelle frivole quistioni che talvolta ci oc- 
cupano sono un bel nulla. 

I signori di ambedue i lati della Camera dei 
comuni possono far lunghi discorsi sopra ogni altra 
cosa, ma è questo un argomento che dovremo esa- 
minare e forse decidere. 

E se è così, perchè mai i membri delle Came- 
re di commercio nelle città commerciali e manifat- 
turiere chiudono gli occhi a siffatte quistioni ? Per- 
chè mai essi che sono i maneggiatori del lavoro e 
che continuamente e ad ogni ora vengono al con- 
tatto delle classi operaie e conoscono i mali di cui 
ho fatto un lieve cenno, perchè mai non li discute- 
rebbero nelle loro legislature locali, nei loro gior- 
nali locali che in fondo sono i direttori del parla- 
mento ? 

Perchè non si alzano all'altezza di queste grau- 
di opinioni e non divengono, come certo possono di- 
venire, i veri salvatori del paese ? 


—L'idea di stabilire per tutta l'Europa un siste- 
ma internazionale uniforme delle monete, dei pesi e 
delle misure é un'idea che trionfa. Parecchi Stati 
sonvisi associati se non del tutto almeno in parte. 

Il governo inglese, che ha sinora più degli al- 
tri mostrato ripugnanza, è seriamente minacciato di 
esservi forzato dalla pubblica opinione. Ed infatti i 
giornali di Londra dicono che nella conferenza delle 
Camere di commercio riunite venne adottato su tale 
argomento una risoluzione importante: ; ; 

Il governo di S. M., é detto in tale risoluzio- 
ne, verrà pregato a prendere le misure necessarie 
per la convocazione o riunione di una conferenza 
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internazionale colla facoltà di disporre perchè venga 
stabilito non solo un sistema monetario internazio- 
nale, ma altresì un sistema di pesi e misure. 

Secondo l'Owl di Londra, il principe di Gal- 
les ha intenzione di prolungare il suo viaggio in O- 
riente sino alla prima settimana di maggio. ndo 
ormai appianata la vertenza Vrco-greca, egli e 
la visita al Sultano ed al re di Grecia, della quale 
abbandonata l'idea. è 
— Il nuovo governator generale delle Indie , 
lord Mayo, il quale e prima e dopo la sua partenza 
per la sua nuova sfera d'attività, era stato dichia- 
rato affatto inetto per parte del giornalismo dell'In- 
ghilterra e delle Indie, ha giù saputo acquistarsi 
molta popolarità nel breve tempo trascorso dacchè 
assunse il suo uflicio. I fogli indiani ed anche i cor- 
rispondenti de’ giornali di Londra ne fanno grandis- 
simi elogi, ed anche in questo caso si conferma il 
fatto, del resto confessato sempre senza esitanza da- 
gli avversari del sig. Disraeli, che l’ex-primo mini- 
stro fece una buona scelta nella massima parte delle 
nomine spettanti a lui. 
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Il Volksfreund di Vienna afferma che |’ im- 
peratore non si recherà in Dalmazia all’epoca del suo 
prossimo viaggio. 

—Parecchi giornali affermano che il re d' Anno- 
ver fa sempre attivissime pratiche presso i gabinetti 
di Parigi e di Londra, a fine di ottenere il loro in- 
tervento presso la Prussia. Da lettere di Vienna 
questa notizia parrebbe inesatta ; secondo le mede- 
sime la corte di Hietzing è talmente sicura di una 
prossima guerra, che il conte Platen ha eccitato il 
suo sovrano ad aspettare gli avvenimenti i quali si 
incaricheranno di fargli giustizia. 

— Dall’Osservatore triestino apprendiamo le par- 
ticolarità diverse che hanno preceduto ed accompa- 
gnato la catastrofe della fregata Radetzky. Da due 
giorni il legno era segnalato dalla fortezza di Lissa, 
alla distanza di circa 10 miglia, e il fatto dello 
scoppio sarebbe stato veduto du diversi porti del- 
l'isola pochi secondi dopo le ore 10 e mezzo del 
mattino del giorno 20. Una grande colonna di fumo 
fu scorta elevarsi dall’ orizzonte del mare, e poscia 
il bastimento insieme agli alberi, però senza vele, 
galleggiare ancora per 4 o 5 minuti , indi affondar- 
si dalla parte di poppa, e rimanere così per altret- 
tanto tempo col bompresso in alto, c scomparire in- 
fine sotto le onde. 

Quando accorsero da tutte le parti legni e bat- 
telli da salvamento il mare era grosso; e gli avanzi 
della fregata e cadaveri interi e mutilati occupava- 
no un’ estensione di circa due miglia. 

Del resto, sulle cause del disastro riportiamo 
il riassunto delle risposte finora raccolte dei 23 
salvati. 

I salvati si trovavano durante la catastrofe par- 
te nella batteria, parte sopra coperta occupati, ed 
uno nell’ ospitale di bordo ammalato. Nessuno sa 
indicare una causa dell’ esplosione. La sposizione del 
quartiermastro Kraus va abbastanza d’ accordo con 
quella del quartiermastro Guglielmo Julcich, il qua- 
le vuol sapere che nella s. Barbara a poppa si lavo- 
rava imprudentemente per fare delle saldature a 
piombo mediante un ferro caldo. 

È constatato che al momento dell’ esplosione il 
comandante coll’ ufficiale di guardia , tenente di va- 
scello Jager, si trovava sul punto del comando, che 
l’ ufficiale di dettaglio faceva rapporto nella batteria, 
l'ufficiale di batteria tenente di vascello Skribanek , 
e l'alfiere di vascello Barth si trovavano sul dinan- 
zi presso l'albero di trinchetto, che 1’ esplosione eb- 
be luogo alla parte della poppa, e che questa per 
prima s’affondò, come pure che tutti i salvati si 
trovavano a prora del bastimento. 

Sullo spazio di tempo corso tra la esplosione 
e il momento del salvamento nulla si potè rilevare 
dai salvati, se non che essi reciprocamente s’ inco- 
raggiavano a persistere, essi cercavano di mettere 
assieme dei pezzi di legno, e di farne una zattera ; 
mancarono loro però le forze e quindi ognuno cer- 
cò, per quanto glielo concedevano le forze , di te- 
nersi stretto al pezzo di legno che aveva abbrancato. 

Il tenente di vascello Skribanek si aggrappò a 
un pezzo dell’ albero maestro e ne ebbe ferito il 
braccio destro ; chiamò più volle în aiuto l'alfiere 
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di vascello Barth; questi però, come tutti gli altri 
che si trovavano nelle vicinanze, feriti per la mog- 
gior parte, avevano troppo a far con sè stessi per 
tenersi a galla, non potevano quindi avvicinarsegli , 
e dovette improvvisamente , © stenuato di forze, 
abbandonare il leguo 6 sommergersi. 

Il tenente d'infanteria marina Scheke si sareb- 
be più volte presentato a galla fra i rottami del ba- 
stimento, finchè improvvisamente, probabilmente col- 
pito nel capo da un pezzo di legno, scomparve sot 
l'acqua senza più ricomparire a galla. 

Io non sono in caso presentemente di dar altri 
particolari, e lo ero tanto meno ieri, inquantochè , 
nel periodo di 24 ore, i salvati non si erano ancora 
riavuti così da poter sviluppare un’ attività di mente. 

Il rapporto principale sui dettagli potrò farlo 
allora soltanto che tutti i salvati verranno esaminati 
commissionalmente, e spero che mi sarà pos: bile 
di farlo colla posta che partirà da qui il prossimo 
venerdì. 

Lissa 23 febbraio, dull'i. r. comando della squa- 
dra*a Lissa al ministero della guerra dell’ impero, 
sezione della marina. 

In seguito al forte vento sciroccale , rimasero 
senza risultato le ricerche fatte per 24 ore a 10 
e 15 miglia sud ovest di Zirona. 

Ai particolari di cui sopra facciamo tener die- 
tro i seguenti, riproducendoli da una corrisponden- 


za della Presse di Vienna. 


Nella camera delle polveri si asciugavano car- 
tocci. Sul suolo cra sparsa molta polvere. I lavo- 
ranti avevano, come al solito, l' ordine rigoroso di 
non entrare nella camera delle polveri che con scar- 
pe di feltro. Ad onta di ciò, aleuni operai vi en- 
trarono cogli stivali, e per l'attrito colla polvere , 
sparsa al suolo, ne venne l'orrenda catastrofe, a 10 
miglia al nord ovest di Lissa. 

L'esplosione della polvere fece evidentemente 
una grande apertura nelle pareti e spezzò gli albe- 
ri. L'acqua allora irruppe con veemenza nella nave, 
e questa si sommerse. 

Notisi che la fregata movevasi a forza di vele, 
non di vapore. Ciò toglie ogni supposizione che la 
‘sventura sia avveuuta per qualche imprevidenza nel- 
l'accensione della macchina. 

Quasi tutti gli ufficiali della fregata  Radetzki 
combatterono a Lissa. Il capitano Danfalik comanda- 
va in quella battaglia la nave il Danubio. 

L'equipaggio constava per la maggior parte di 
reclute. 

Eranvi a bordo due camere per le polveri. 

La Radetzki aveva una capacità di 1826 ton- 
nellate ed era munita con 29 pezzi da trenta. Le 
sue macchine a vapore avevano una forza di 300 
cavalli. 

Nel 1849, durante l’assedio di Venezia, due 
ufficiali fecero un appello per raccogliere i mezzi 
onde comprare alla marina austriaca una nave da 
guerra. Si formò un fondo Radetzki, e nel 1853 il 
governo lo completò in maniera che si è potuto dar 
mano alla costruzione di una fregata nei cantieri 
d'Inghilterra. Varata nel 1855, le si diede il nome 
di Conte Radetzki. 

Aveva combattuto sotto Tegetthoff contro i da- 
nesi all'altezza di Helgoland il 9 maggio 1864. 
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La Kreuzz. di Berlino ha uu artieolo di fondo 
contro la Confederazione del Sud, ove dice ch’ essa 
è assolutamente ineseguibile perchè il conchiuso trat- 
tato d'alleanza offensiva e difensiva impedisce agli 
Stati di là del Meno d’assumere una posizione se- 


parata in caso di guerra. « Bisogna togliere all’ e- 
stero l’erronea opinione che manchi il buon volere. 
Nella storia della Prussia non havvi esempio del- 
l'annessione d'un territorio di confederati fedeli al 
loro dovere ». 


—La Camera dei deputati di Darmstadt discute 


la legge sulla imposta della rendita. Giusta il pro- 
getto governativo, tutti i membri della famiglia 
granducale doveono essere esenti da tale coutribu- 
zione ; una forte maggioranza ha deciso che il gran- 
duca solamente dovea godere tale immunità. 
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Si legge nella Gazzetta ticinese: 
Una circolare'della ‘Commissione cantonale di 


sanità, pubblicata nel Foglio officiale, fa noti i rag- 
guagli dei pochi casi di trichina avvenuti a Ravec- 
chia (Bellinzona), e conchiude: È 

«+ Dopo questa semplice e genuina esposi- 
zione del caso di trichinosi suina manifestatosi in 
Ravecchia, che risulta isolato, e dopo l’enumerazio- 
ne delle provvidenze sancite a fine di distruggere 
qualunque seminio parassitico, noi non esitiamo a di- 
chiarare che la grave apprensione destatasi qui ed 
altrove intorno all'uso della carne porcina non ha 
più per ora ragione di sussistere © deve cessare. 
Quanto ai soverchiamente meticolosi poi » sappiano 
dessi che a premunirsi dalla trichinosi, anche quan- 
do regna epidemica, basta a rendere innocua la car- 
ne che questa sia ben cotta in ogni sua parte ; es- 
sendosi verificato per ripetute esperienze che un ca- 
lore portato a 75 gradi centigradi uccide sicura- 
mente la trichina. 

« Noi chiuderemo eccitando gli allevatori di 
suini a trarre dai funesti casi di Ravecchia un sa- 
lutare ammaestramento. È innegabile che le stalle 
sucide, immonde e zeppe d'ogni maniera di brutture 
possono diventare altrettanti focolai d’infezione ; gli 
clementi guasti e corrotti, l'ingestione delle materie 
stercoracee e specialmente dei topi possono pure es- 
sere cousa d'inquinamento. Si curi pertanto la mas- 
sima nettezza nei porcili, e si tenga lontano dai cibi 
medesimi l’infesto rosicante ; si vegli sulla buona 
qualità dei cibi e delle bevande; se l’animale ammor- 
ba si invochi tosto il soccorso dell'arte, e se dovesse 
essere per malattia sospetta sacrificato, prima di far 
uso delle carni vengano queste sottoposte all'esame 
microscopico per accertarsi che sono immuni da tri- 
china. 

« Noi insistiamo vivamente nell’esatta applica- 
zione di questi provvedimenti igienici, poichè la pro- 
filassi (misure preventive) è la sola che valga ad op- 
porre una valida barriera ai progressi di questa for- 
midabile malattia, di fronte alla quale la scienza è 
costretta finora a chinare umiliata la fronte, confes- 
sando la propria impotenza ». 


ii 


Si ha da Costantinopoli 27 febbraro: 

Fu annunziato per domani l’arrivo del piroscafo- 
avviso francese Renard colle spoglie mortali di Fuad 
pascià. 

—E da Costantinopoli 28 febbraro: 

Hobart pascià fu nominato grand'ammiraglio. 

— Scrivono dalla Canea, 8 febbraro , alla 
Turquie: 

Teri spirava il termine accordato dal nostro 
mouchir agli ultimi refrattari per profittare. dell’ a- 
mmistia. 

Fino dal mattino la nostra città si mostrava 
grandemente commossa per l’annunzio dell'imminente 
arrivo del capo Coraka. 

Una folla grandissima si stipava nelle vie prin- 
cipali e sui bastioni che dominano la porta per la 
quale Coraka ed i suoi dovevano entrare in città. 
L'autorità locale temendo che il buon ordine non 
venisse compromesso da una così grande affluenza , 
quantunque si fossero prese tutte le misure di pre- 
cauzione, ha saggiamente creduto di protrarre l'ora 
dell'ingresso fino a notte alta. 

Coraka, Romano, Emanuele Psarondaki ed altri 
con un seguito di circa cento uomini giunsero in- 
fatti nel corso della notte quando in città regnava 
un ordine perfetto. Erano scortati da un certo nu- 
mero di soldati e si recarono al palazzo ove depo- 
sero le armi e fecero poi la loro sottomissione da- 
vanti al Muttessarif-pasci 
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Scrivono da Nuova-York, 12 febbraio, all’Ave- 
nir National: 

La constatazione ufficiale dell'elezione del gene- 
rale Grant alla presidenza degli Stati Uniti ha avu- 
to luogo il 10, davanti alle due Camere del Con- 
gresso federale. Questa formalità si è compiuta nel 
modo prescritto dalla costituzione e. dal regolamento 
del congresso. 

N 10 all'una pomeridiana il Senato con a capo 
Il suo presidente si è recato nella sala dei rappre- 
sentanti. Le due assemblee sì sono allora; costituite 
iu convenzione setto la presidenza del signor Wad> 
presidente ' del Senato e vice-presidente degli Stati 
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Uniti. Tre segretari provvisori furono nominati per 
procedere alla verificazione dei certificati d'elezione 
e senza verun discorso o cerimonia incominciò tosto 
questa verificazione. 

Come sapete, l'elezione presidenziale è a due 
gradi. Il popolo di ogni Stato elegge un certo nu- 
mero di elettori presidenziali, uguale a quello dei 
senatori e dei rappresentanti ch’ esso invia al con- 
gresso. Questi elettori si riuniscono nella capitale 
dello Stato, essi votano pei candidati del loro parti- 
to e stendono processo verbale di questo voto. Un 
corriere speciale è quindi inviato a Washington per 
recarvi il processo verbale firmato dalla totalità de- 
gli elettori e per rimetterlo sotto piego suggellato al 
presidente del Senato. 

Il giorno stabilito per la verificazione dei voti 
essendo giunto, i trentaquattro processi verbali rap- 
presentanti il risultato dello scrutinio negli Stati che 
hanno partecipato alla elezione , sono dunque stati 
comunicati alla convenzione dal suo presidente. A 
misura che uno dei due segretari ne dava lettura , 
gli altri prendevano nota della cifra di voti dati ad 
uno od all’altro dei candidati. 

Quando si giunse alla Luigiana , un rappresen- 
tante del Tennessee protestò contro l'ammissione dei 
voti di quello Stato basandosi sui mezzi adoperati 
dai reazionari luigiani per impedire ai negri liberati 
di prender parte allo scrutinio. Essendosi ritirato il 
Senato, le due assemblee hanno votato separatamente 
e senza discussione sull’ammissione dei voti luigiani. 
La protesta del deputato del Tennessee è stata re- 
spinta a maggioranze considerevoli. Sono stati am- 
messi i sette voti dati dalla Luigiana ai candidati 
reazionari. 

Ripresa la seduta comune, una nuova protesta 
è stata fatta contro l'ammissione del voto della Geor- 
gia. Ne è risultata una discussione molto animata. 

La Georgia è uno degli Stati riorganizzati sulla 
base del suffragio universale dal congresso federale; 
ma in seguito a vari incidenti la legislatura georgia- 
na dichiarò che i negri liberati non erano eleggibili 
agl'impieghi pubblici; essa ha espulso gli uomini di 
colore che siedevano nel suo seno. 

In seguito a questi fatti, il diritto della Geor- 
gia alla rappresentanza nelle due Camere é stato po- 
sto in quistione. Il Senato ha rifiutato sinora di ri- 
cevere i due mandatari georgiani. Inoltre, qualche 
giorno prima della seduta del 10, le due Camere 
hanno deciso che il voto presidenziale dello Stato non 
sarebbe ammesso che per memoria. 

I rappresentanti radicali tentarono di far respin- 
gere questo voto. Ne è risultato una scena di con- 
fusione in seguito ad un malinteso: come spesso av- 
viene, molto strepito per nulla. Ma siccome la que- 
stione era già stata risolta dalla decisione anteriore 
delle due assemblee , la calma si è ristabilita dopo 
due o tre richiami all'ordine. 

Il risultato definitivo dell'elezione è stato an- 
nunciato dal signor Wade nei seguenti termini: 

Tenendo conto del voto della Georgia, Ulisse 
Grant e Schuyler Colfax hanno ottenuto 214 voti ed 
Orazio Seymour e Francis P. Blair 80 voti. Esclu- 
dendo i voti della Georgia, Grant e Colfax hanno ri- 
cevuto 214 voti, e Seymour e Blair 71 voti. 

In conseguenza io dichiaro che Ulisse S. Grant 
dell’Illinois, avendo ricevuto la maggioranza di tutti 
i voti elettorali, egli è debitamente eletto presidente 
degli Stati-Uniti per quattro anni a datare dal 4 
marzo 1869, e che Schuyler Colfax dell'Indiana, 
avendo ottenuto la maggioranza di tutti voti elet- 
torali é debitamente eletto a vice-presidente degli 
Stati-Uniti per quattro anvi a cominciare dal 4 mar- 
zo 1869. 

Questa dichiarazione pose fine alla cerimonia alla 
quale assisteva una folla numerosa. Appena partito 
l’ultimo senatore , il signor Butler, rappresentante 
del Massachusetts, protestò contro ciò ch' egli chia- 
mava la condotta arbitraria del presidente del Se- 
nato. Il suo scopo evidente era di provocare un con- 
flitto fra i senatori ed i rappresentanti. Ma il buon 
senso della Camera fece giustizia di quesio tentati- 
vo. Si passò all’ordine del giorno puro e semplice a 
grande maggioranza. Dal canto suo, il Senato ha re- 
spinto un voto di biasimo al signor Butlers Grazie 
a questa moderazione, l’incidente è stato esaurito, 

Un comitato speciale nominato dalle due Game- 


re, consegnerà domani al generale Grant il certifi- 
cato ufficiale della sua elezione. L'inaugurazione del 
nuovo presidente avrà luogo il 4 marzo a mezzo- 
giorno, 

— 0606-08-20 


Si hanno notizie da Bombay, 6 febbraio : 

L’emiro Scere Alì Khan fece il suo ingresso 
trionfale a Cabul il 16 gennaio, e fu ricevuto con 
grandi feste. 

Il nuovo vicerè delle Indie, lord Mayo, diede 
il 27 gennaio il suo primo ricevimento, al quale in- 
tervenne moltissima gente. Si va accreditando la no- 
tizia ch'egli avrà entro quest'anno un abboccamento 
a Pesciauer coll’emiro dell'Afghanistan. 
_————cxcz<x-x==no<©<% 
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Mancarono anche quest’ oggi completamente i 
gioruali e le corrispondenze di Parigi e le poche no- 
tizie politiche che ne pervengono dalla Francia sono 
desunte dai dispacci telegrafici ordinari o da quelli 
specialmente trasmessi all'uno o all’altro giornale ita- 
liano. Da questi si desume che se la polemica franco- 
belga si è ora acquetata, taluno però si esprime tut- 
tora in modo da far temere che essa possa da un 
giorno all’altro nuovamente inasprirsi. Qualche foglio 
infatti dichiara di non trovare soddisfacenti le spiega- 
zioni del ministero belga e dice che l’affare è bensì 
sopito pel momento, ma sino all'epoca in cui, esau- 
rite le formalità necessarie, la convenzione tra le 
società ferroviarie darà luogo, da parte del governo 
belga, ad atti officiali. E questa conclusione dimo- 
strerebbe che importa alla Francia di non suscitare 
per ora, a proposito di quel dissidio, serie e perico- 
lose complicazioni, ma di mantenersi aperta la via a 
farlo allorchè se ne presenterà il momento oppor- 
tuno. 

Intanto, poichè considerandosi sotto tale aspetto 
le cose, è naturale che il giornalismo continui a par- 
lare in ogni senso su questo argomento, merita di es- 
sere avvertita, fra le molte cose dette a questo pro- 
posito, l'opinione della Gazzetta d’Augusta, la quale 
pretende che se si volesse ad ogui costo cercare una 
influenza straniera nell’affare delle ferrovie belgiche, 
si troverebbe che tale influenza parte non già dalla 
Prussia ma dall'Inghilterra. La neutralità del Belgio 


fu in particolar modo guarentita dalla Granbrettagna, | 


e questa potenza è, stando al citato giornale, in for- 
za della sua politica tradizionale, più interessata al- 
l'indipendenza del Belgio di quello che lo possa es- 
sere qualsiasi altro grande Stato europeo. Soggiunge 
il foglio tedesco potersi affermare senza esagerazio- 
ne che la Francia avrebbe molto meno a temere 
l'opposizione dell’ Inghilterra se cercasse impadronir- 
sì delle proviocie renane, che non se volesse esten- 
dere la sua frontiera fino ad Anversa. É dunque 
verosimile, esso prosegue, che il governo belga, nel- 
l’adottare l’attuale sua linea di condotta politica in 
materia di ferrovie , siasi lasciato guidare a prefe- 
renza dalla certezza dell’ appoggio della Graubretta- 
goa che non dall'idea di essere sostenuto dalla Prus- 
sta. In Francia poi, conchiude la Gazzetta d'Augu- 
sta, gli uomini più assennati non si illudono affatto 
su questo proposito ; le simpatie inglesi pel Belgio 
sono tradizionali , e perciò si comprende facilmente 
che il gabinetto di Brusselles iutrattenga rapporti più 
intimi coll’ Inghilterra di quello che colla Prussia. 
La diplomazia belga non ha mai fatto mistero d’ap- 
poggiarsi alla Granbrettagna, mentre invece la storia 
si troverebbe imbarazzata se dovesse dar contezza 
di relazioni molto amichevoli fra il Belgio e la 
Prussia. 

Secondo il citato foglio adunque se ogni perico- 
lo di complicazioni immediate a proposito della ver- 
tenza franco-belga fu rimosso, ciò è da attribuire in- 
direttamente all’ attitudine del governo inglese , col 
quale la Francia non avrebbe voluto mettersi in a- 
perta opposizione; ma vi ha un altro giornale tede- 
sco invece, la Presse di Vienna, il quale questo fa- 
vorevole resultato ascrive invece alla politica della 
Russia, Il citato foglio dice che il governo francese 
non senti più la necessità di sollevare gravi quistio- 
ni e delicate eventualità -dal momento che acqui 
stò certezza. dell’ isolamento quasi completo del- 
la Prussia e fu fatto sicuro che all’ occasione il go- 


verno prussiano non potrebbe fare serio assegnamen 

to sull’ amicizia e sull'appoggio della Russia. Questo 
resultato cui giunse la diplomazia francese rese im- 
possibile, al dire della Presse, quell’ulteriore svilup- 
po della politica prussiana contro cui tanta opposi- 
zione si solleva a Parigi, e dimostrò per conseguen- 
za l'inutilità di creare all'Europa nuove quistioni e 
nuovi imbarazzi. Per quanto arrischiata apparisca 
siffatta opinione, certo è che la medesima trova qual- 
che conferma in un altro giornale, la Corrisponden- 
za austriaca, la quale afferma che la Russia si tro- 
verebbe ora in rapporti freddissimi colla Prussia. 
Siccome questa non ha servito la politica russa nel 
recente conflitto orientale con quello zelo che era 
desiderato , così la Russia vorrebbe trovare ora al- 
leati più sicuri e più fidi; di qui la voce di più in- 
time relazioni e di prossima alleanza tra Parigi e 
Pietroburgo. È questa una idea che, come più vol- 
te ne occorse di accennare, ottiene favore anche in 
qualche giornale parigino e specialmente nella Liber- 
té, ma non potrebbe passarsi sotto silenzio che pa- 
recchi altri fogli non sanno accoglierne tanto fa- 
cilmente la notizia , dacchè osservano che le due 
supposte potenze alleate hanno interessi troppo di- 
versi in Oriente, mentre invece la Prussia e la Rus- 
sia potranno molto più agevolmente intendersi su 
questo argomento. Ad ogni modo però , anche quei 
fogli che meno prestano fede a queste voci le ac- 
colgono tuttavia come un buon sintomo; imperocchè 
avvertono che se i novellieri si restringono a fabbri- 
care alleanze , ciò vuol dire che nell’ orizzonte non 
vi è nulla di più grave e che essi sono pel momen- 
to quasi in vacanza. 

E sullo stesso argomento degli accordi interna- 
zionali e delle alleauze vediamo adesso il Mercurio 
di Svevia esprimere assolutameate l'opinione che 
il progetto di una separata Confederazione degli Stati 
tedeschi del Sud non otterrà nessun resultato. La 
questione, stando al suddetto foglio, è di sapere se 
gli Stati meridionali della Germania devono conti- 
nuare a fare isolatamente i loro sforzi per congiun- 
gersi alla Confederazione del Nord, oppure se è più 
vantaggioso per essi di agire in comune in questo sen- 
so calcando una via più lunga ma più regolare. Baden 
è del primo avviso, la Baviera del secondo. Di più, 
essa prosegue, è un fatto evidente che i negoziati, 
di qualsiasi natura essi fossero, intrapresi fra i gover- 
ni del Sud, riescirono sempre infruttuosi e quasi sem- 
pre furono sospesi senza che si potesse addivenire 
ad una conclusione. Anche la rottura delle conferen- 
ze militari, il cui segreto non fu rigorosamente con- 
servato, ha contribnito testè a rendere sempre più 
diflicile quell’accordo intimo e cordiale che si ri- 
chiede per creare una Confederazione. « Il nuovo 
progetto, conchiude il suddetto foglio, rinfarrà per 
lungo tempo un semplice progetto, poichè ora si 
tratta di sapere soltauto come si stabilirà l'unione 
nazionale tra il Nord ed il Sud della Germania, e 
questo nulla ha a che fare colla creazione di una 
Confederazione fra la Baviera, il Wurtemberg, l’As- 
sia e il Baden ». Il Wanderer di Vienna, trattando 
lo stesso argomento, si mostra completamente av- 
verso ad un intervento dell’ Austria negli affari di 
Germania, e lamenta che vi sia a Vienna un parti- 
to numeroso e potente il quale aspira al ripristina- 
mento della preponderanza austriaca nella Germania 
mediante l’alleanza francese. Il giornale suddetto so- 
stiene che il governo austriaco deve al presente ri- 
volgere unicamente i suoi pensieri ed i suoi sforzi 
alla prosperità interna della monarchia, le cui popo- 
lazioni anelano alla pace e sono aliene dall’avventu- 
rarsi in guerre di conquista, le quali generano sem- 
pre gravissimi mali. 

‘Fra le varie quistioni interne a cui allude il 
citato giornale austriaco in prima linea è annoverata 
adesso dai fogli viennesi l’agitazione per la riforma 
del sistema elettorale pei deputati del Consiglio del- 
l'impero e per aumentare il numero dei collegi, la 
quale è sempre assai viva in Austria, massime dopo 
che le dilatorie del ministero fecero invalere il sospetto 
che mon si voglia toccare a cotesto pinto della co- 
stituzione. Da un carteggio di Vienna rilevasi che i 
deputati provenienti dalla Bassa Austria, nella Dieta 
della quale ebbe appunto a. sorgere tale iniziativa, 
hanno preso il partito d’interpellare il ministero e di 
presentare una proposta, affine di sapere quali siano 


le intenzioni e risoluzioni dello stesso intorno alla 
riforma elettorale e di spingerlo eventualmente a tale 
riforma sia quanto al modo d'elezione, sia quanto al nu- 
mero cui dovrebbero raggiungere i nuovi deputati. Tro- 
verebbero in ciò l'appoggio della città di Vienna; 
nella quale si estese un indirizzo al Consiglio del- 
l'impero domandante la riforma elettorale nel senso 
delle elezioni dirette c di raddoppiare il numero at- 
tuale dei deputati. E troverebbe anche l'appoggio 
della città di Gratz, dove il Consiglio comunale votò 
una petizione con cui si chiedono gli stessi innova- 
menti costituzionali. 

Parlando delle cose di Spagna, lo Standard di 
Londra dice che la composizione delle Cortes sembra 
favorevole al principio monarchico ed alla politica 
del governo provvisorio più di quello che apparis 
dal momento delle elezioni, se si deve giudicarne 
dalle risoluzioni a cui è finora venuta quella assem- 
blea. Ma, se si può quasi guarentire, al dire del 
suddetto foglio, che i deputati spagnuoli decideran- 
no il ristabilimento della monarchia, ciò non dimi- 
nuisce affatto le difficoltà della situazione, giacchè il 
tempo ha oramai dimostrato l'impossibilità di tutti 
quei principi i cui nomi furono succes ivamente pro- 
nunziati come candidati alla corona di Spagna. E for- 
se ragionevole il credere, esso prosegue, che il ma- 
resciallo Serrano ed i suoi colleghi ne abbiano già 
uno da proporre e che la loro scelta possa facil- 
mente essere approvata dalle Cortes, ma non si può 
credere che il nome del futuro sovrano possa  sod- 
disfare indistintamente tutti i partiti, quand’ anco il 
suo carattere e i suoi precedenti fossero tali da race 
comandarlo all'universale. Per conseguenza, dissen- 
tendo in ciò dall'opinione di parecchi altri fogli, il 
citato giornale stima più opportuno che la Costi- 
tuente lasci pel momento in disparte la scelta di un 
sovrano e che, mediante le sue discussioni, acquisti 
tempo a conoscere per quale dei candidati siano le 
simpatie della maggior parte delle popolazioni. 
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Si ha da Loudra che iu quella Camera dei co- 
muni ebbe luogo l’uogo l'interpellanza del deputato 
Farnanz sulla questione dell'Alabama. Il sottosegre- 
tario di Stato Otway dichiarò che il governo non 
aveva ancora ricevuto notizia ofliciale che il Scnato 
degli Stati Uniti abbia respiuto il trattato conchiuso 
recentemente tra lord Clarendon ed il sig. Reverdy 
Johnson. Ed annunciasi che ella stessa Camera uu 
altra interpellanza sarà mossa tra breve al segreta- 
rio degli affari esteri. relativamente alle conquiste 
della Russia: nell'Asia. Frattanto il Times (persiste 
nella opinione da lui manifestata ripetutamente, che 
di fronte alla politica del governo russo in quella 
regione vi ha per l'Inghilterra una via di mezzo tra 
il far la guerra ed il cedere. Il diario ing e si mo- 
stra convinto che la Russia non nutre disegni ostili, 
ia, come già fece in passato, a 


e perciò esso cons 
porsi d'accordo col governo russo. Come base prin- 
cipale di una completa intelligenza tra i due Stati il 
Times propone il neutralizzamento dell'Affganistan , 
che diverrebbe una specie di Svizzera asiatica. 

L'idea di stabilire per tutta l'Europa un siste- 
ma internazionale uniforme di monete, di pesi e di 
misure va facendo sempre più il suo cammino. Pa- 
recchi Stati vi hanno già aderito, sc non completa- 
mente, almeno in parte. Il governo inglese, uno di 
quelli che finora aveva mostrato maggiore ripugnan- 
za, sembra ora costretto a cedere a fronte della pub- 
blica opinione. Annunciano infatti i giornali di Lon- 
dra, che nella conferenza delle Camere di commer- 
cio riunite, fu adottata a questo riguardo una im- 
portante risoluzione. « Il governo della regina , è 
detto in questa risoluzione, sarà pregato di prende 
re le misure necessarie per la convocazione e la 
riunione di una conferenza internazionale , avente 
facoltà di adottare tutte le disposizioni necessa- 
rie affine di stabilire non solo un sistema moneta- 
rio comune a tutte le nazioni europee, ma anche un 
sistema uniforme di pesi e misure ». 
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Parigi 2. — Ritardato. Nel Corpo legislativo 
è discusso un emendamento di Peyrasse chiedente 
che un imprestito sia fatto direttamente dalla Città 
di Parigi. Rouher combatte cons gliando invece un 
imprestito immediato di 200 milioni, ed aggiunge 
che l'emissione di altri 263 farebbesi ulteriormente. 
L'emendamento Peyrasse è respinto con 147 voti 


contro 97. 
Parigi 3. — Îl governo ordinò che i funerali 


di Troplong e di Lamartine siano fatti a spese del- 
lo Stato. 

Nel Corpo legislativo Fremy dichiarò che se il 
trattato col credito fondiario non viene ratificato , 
l'amministrazione di questo stabilimento non deplo- 
rerà tale fatto, Quauto poi alle commissioni illegali 
che avrebbe percepite, presenterassi all'assemblea de- 
gli azionisti una domanda per la restituzione. 

Vienna 3. — La Presse smentisce la voce di 
un abboccamento fra l'imperatore d'Austria ed il re 
d'Italia, in occasione del prossimo viaggio dell'im- 
peratore a Trieste. 

Berlino 3. — La Gazzetta del Nord dice che 
Usedom fu richiamato dietro sua domanda, e ric 
verà un'alta distinzione onorifica. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 febbraro 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 7 marzo 1869 alle ore 4114 pomer. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
l’Illino e Rino Monsiguor Nardi Uditore della Sacra 
Romana Rota, Prelato Domestico di Sua Santità, Cou- 
sultore di varie sacre Congregazioni, tratterà 


Sulle nuove teorie intorno alle origini dell’ uomo. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 
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ALTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica notizia , che con 
alto emesso innanzi il primo turno del Tri- 
bunale Civile di Roma sotto il giorno pri- 
mo marzo corr. l’Illino signor avv. Ignazio 
Baccelli ha rinunciato all'incarico di ese 
tore testamentario deferitogli da Gio. Ma- 
ria Maggi defunta in Roma il 26 fi 
io 1869. 


Felice Pecorini Sost. Canc 


Illîno signor avv. Lauri 
Asses. del Trib. Civ. di Roma 

Ad istanza del signor Domenico Ma- 
nulli Manuelli possid. dom. Via Marforio 
N. 409 rapp. dal proc. Pietro Paparozzi. 

Si citi per la seconda volta attesa la 
contumacia del giorno 23 febraro p. p.to 
il sig. Giovanni Pellegrini d' incognita di- 
mora per allissione, a comparire dopo tre 
giorni, e prefiggere un termine a pal 
L. 80 rate al 7 febraio 1889, scorso il q 
pagare L. 274 importo di obligazione di cui 
in atti, colla condanna alle spese, ed il de- 
creto ec, 

2 marzo 4869. Affissa copia a forma di 


legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
‘Pietre Paparozzi proc. 


Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione ed a forma di legge, che 
con Rescritto SSimo del giorno 21 gennaro 
pross, pass. e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti in atti di infro Notaro la si- 
gnora Marianna Colocci è stata restituita nel 
Îibero esercizio de’ suoi diritti, con lege 


però che negli affari più gravi, e special- 
mente nelle alienazioni , nel contrarre de- 
biti specialmente commerciali, imporre ipo- 
teche e sostenere liti debba concorrere 
sotto pena di nullità il consenso ed appro- 
vazione dell’Illîmo e Rino monsig. Lorenzo 
Gizzi, quale è stato deputato e nominato in 
Consulente, 

Roma 3 marzo 1869. 
Per il sig. Giuseppe Aretucci Notaro e can- 

celliere della Segnatura. 

Vincenzo Polidori Sostituto 


Fallimento 
A senso degli art. 495 e 496 Regolam. 
Comm. sono invitati i sigg. creditori del 
fallito Antonio Volpi ad esibire nel termi- 
ne di giorni quarenta i titoli de”loro crediti 
presso il sindaco provvisorio sig. Lnudovi- 
co Mercurj ovvero deporli nella Cancelleria 
di questo Eccio Trib. di Commerzio per 
quindi, trascorso detto termine , devenirne 
alla verificazione innanzi all’ Illio signor 
Alessandro Bruni giureconsulto , presiden- 
te e git dice commissario del fallimento a 
termini del disposto ne) successivo art. 497 
citato Regol. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale questo did mario 1869. 
el cancelliere sig. Luigi 
“postino Alberti comin, Tie 


Si rende a pubblica notizia che in virtù 
di Rescritto SSmo 23 gennaio p. p. i 
esibito in atti del sott. Notaro, il sig. Giu- 
seppe Santarelli ha cessato dall’ ufficio di 
ammre del patrimonio della - sig. Marianna 
Gioacchini, ed è stato al med. sostituito 
VEcciho sig. avv. Alessandro Basi , ferma 


la Consulenza dell'Illino e Rio monsignor 
Fralejacci, Uditor civile di S. E. R. il sig. 
Cardinale Vicario. 
Roma li 4 marzo 1868. 
Alessandro Venuti Not. Aminre dello 
stadio Milanesi. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo incanto 

Non essendo seguita la vendita nel 23 
gennaro pass. per difetto di oblatori. 

In seguito della sentenza emanata dal- 
l’Eccimo Trib. Civile di Velletri nell’udien- 
za del giorno 5 aprile 41867, con la quale 
fu ordinata la vendita gindiziale degli ap- 
presso descritti fondi ; in seguito dell'atto 
di produzione a forma del $ 4308 del rego- 
lamento di procedura civile, fatto nel gior- 
no 10 ottobre 4868 nella Cancelleria del 
sodd. Tribunale Civile di Velletri nel fasci- 
colo della causa inscritta al prot. gen. n. 
2474 del 1857. 

Nel giorno di sabeto venti marzo 1869 
le ore 41 ant. nella sala della cancelle- 
civile del ripetuto Tribunale di Velletri 
si procederà alla vendita giudiziale me- 
diante incanto della Casa o casamento Nalli 
posto in Sezze nella parrocchia S. Angelo, 
via S. Andrea o via Grande, a confine con 
beni Rapini, De Magistris, strada, salvi ec. 
descritto e distinto in due case dal perito Giu- 
seppe Boffi, alla di cui perizia si avrà pie- 
na relazione, cioè 

4. Casa entro l'androne a pianterreno 
del casamento suddetto, coll’ingresso ‘a si- 
nistra al cantone del cortiletto scoperto , 
composta di due ambienti, l'uno terraneo @ 
l’altro superiore, stimata con le norme cen- 
suarie dal sud, perito zg110 pari a L.5% 28. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


2. Casa al primo piano composto di tre 
camere corrispondenti con le finestre in 
facciata sulla via grande descritta e stima- 
ta come sopra se. 176 pari a L. 946. 

| Oliveto posto al Montegrande nel ter- 
ritorio di Sezze confin. superiormente con 
la costa pascoliva de’ bovari e d'altra parte 
con i fratelli Belloechi descritto e stimato 
come sopra scudi 367 pari a L. 1972 62 1. 
._Il primo prezzo sul quale si aprira 
l'incanto è determinato dai suenunciali prez- 
zi di stima per ciascun fondo. 

ippo Gambini proc. 


Sia nolificato il presente atto al signor 
Antonio Perfetti marito della sig. Antonia 
Nalli d’incog. domic. per inserz. in gaz- 
retta. 


Filippo Gambini pro". 
|—__P6——————_———= 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 
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Ul Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta dire 11. 


AID estero 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente. 


ROMA 5 Marzo 


| 

Il Rio P. Eusebio da Montesanto, de' Mi- 
nori Cappuccini, Predicatore Apostolico , nella | 
mattina di questo giorno, quarto Venerdì del- | 


la corrente Quaresima, ha predicato al Va- 
ticano assistendovi 
ovone, e gli Emi e Rini signori Cardinali. 

Il Santo Papre, dopo la Predica, segui- 
to collegialmente dagli Emi e Rmi signori 
Cardinali, ed accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera, è disceso nella Patriarcale Vati- 
cana a farvi la visita per luerare la Indul- 
genza della Stazione, che per i Venerdì del 
mese di marzo è accordata ancora a quella 
veneranda Basilica. Straordinario numero di 
fedeli era in quell'ora accorso al sacro Tem- 
pio per lo stesso religioso scopo. 


—cddece- 
NOTIFICAZIONE 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense , 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


La Festa dell'ANNUNCIAZIONE DI MARIA 
SANTISSIMA concorre in quest’ anno col Giovedì 
Santo. 

Non ostante questa concorrenza la osservanza 
della Festa è precettiva sia per la cessazione delle 
opere servili, sia per l'assistenza alla Messa. 

A comodità pertanto della maggior parte de’ Fe- 
deli, che non tutti potrebbero convenire all’ unica 
Messa solenne propria del Giovedì Santo, in confor- 
mità de’ Decreti della S. Congregazione de’ Riti , e 
secondo le norme tenute in simili contingenze dai 
Nostri Antecessori, disponiamo in proposito nel modo 
seguente. 

La Messa del Giovedì Santo (in cui assoluta- 
mente dovrà aver luogo a forma de’ Decreti, la Com- 
munione del Clero) non potrà cantarsi, almeno nelle 
Chiese Parrocchiali, prima delle ore dieci. 

In tutte poi le Chiese Patriarcali , e nelle Par- 
rocchiali, previo il suono della Campana, ed a giu- 
sti intervalli, prima della Messa solenne si celebre- 
ranno Sei Messe; altre Sei nelle altre Chiese qui ap- 
presso notate ; e Due Messe in tutte le Chiese se- 
gnatamente de’ Monasteri, Conservatorì e Ospedali ; 
e Due altresì ne sono accordate nelle Congregazioni 
ed Oratorì di Scuole ed altre Istituzioni solite riu- 
nirsi in giorno festivo, quando peraltro abbia luogo 
veramente in detto giorno del Giovedì Santo , e sa- 
ero alla Vergine, l’ adunanza de’ Congregati. 

Restano tuttavia proibite le Messe negli Ora- 
torì privati. 

I RR. Parrochi nelle tre Domeniche preceden- 
ti alla Festa, e i RR. Catechisti nella Domenica di 
Passione, e gli altri RR. Predicatori nella Domeni- 
ca delle Palme, leggeranno al Popolo questa Nostra 
Notificazione, esortando tutti a pensare in tempo 
nella detta mattina a soddisfare all'obbligo della Messa. 

In questa occasione rammenteranno ancora l’ob- 
bligo del magro nella Vigilia non solo , ma ancora 
nella medesima Feita , non dovendosi togliere agli 
ultimi giorni della Quaresima parte alcuna della cri- 


la Sawrità' pi Nostro Si- | 


stiana penitenza, già tanto iu essa miligata amore- 
volmente dal consueto Indulfo Apostolico. 
Dato dalla nostra Residenza 25 febbraro 1869 
G. Canp. Vicario 


Vincenzo Canonico Martini Segretario. 


Chiese che oltre le Patriarcali e Parrocchiali 

avranno sci lesse, 

S. Aguese in Piazza Navona — S. Andrea a Monte Ca- 
vallo — S. Andrea della Valle — S. Apollinare — S. Bar- 
tolomeo de' Bergamaschi — Carlo al Corso — SSma Con- 
. Francesco a Ripa — Chie- 
esù e Maria al Corso — S, Giuseppe dei 
. Giuseppe alla Lungara — S. Ignazio — 
S. Lor o in Pane e Perna — S. Maria della Consolazio- 
ne — S. Maria della Morte — $. Maria della Pace — S. 
Matia della Scala — Maria della Vittoria — S. Maria in 
Vallicelta — S. Pietro in Montorio — S. Silvestro a Monte 
Cavallo — SSia Trinità de' Pellegrini. 


cezione de' PP. Cappuccini — 
sa del Gesù — ( 
Falegnami 


OIL 
PARTB OPPFICIALE 

La Saxrità' pi Nostro Sieore , con. biglietto 
di Sua Eccîza Riîa Monsignor Bartolomeo Pacca 
Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata di an- 
noverare tra” Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cap- 
pa Soprannumerari il sig. barone Fabrizio della Pen- 
na, della città di Perugia. 

—— 400 

PARTE NON OPFPIUTALE 

NOTIZIE DIVERSE 

Scrivono al Phare di Marsiglia iu data di 
Algeri 20 febbraro: 

Credo decisamente che il regime militare che 
da molti anni gravita sull’Algeria sia assai amma- 
lato. Oggi si fa la luce da tutte le parti sui meriti 
reali di questa amministrazione tanto vantata , gli 
sforzi della quale per l’organizzazione di questo paese 
non sono riusciti fin quì a far vivere e produrre le 
popolazioni indigene delle quali essa erasi riservata 
la tutela esclusiva, nè a sviluppare la colonizzazione 
europea che noi abbiamo sì grande interesse ad im- 
piantare sul suolo algerino. 

Oggi è manifesta *la sua impotenza in materia 
d'organizzazione indigena, come in quella di ammi- 
nistrazione civile, ed io sono convinto che ciò non 
è dubbio per lo stesso Imperatore, il quale ha potu- 
to giudicare dalle sue opere quest’'amministrazione 
alla quale aveva abbandonata con tanta fiducia i de- 
«stipi di questo bel paese. 

Non sarebbe forse neppure troppo ardito l'af- 
fermare che anche il maresciallo Mac-Mahou, la cui 
rettitudine e la cui lealtà non hanno giammai potuto 
essere sospettate, non abbia più oggi una fede così 
assoluta nel valore amministrativo di questa possente 
consorteria dei Bureauz arabes, costituita in società 
di mutua ammirazione, e che ancora l’anno scorso 
egli difendeva in Senato con un accento di profonda 
convinzione. 

In giornata, non è più solamente l’opposizione 
coi suoi organi che rimprovera al regime militare la 
radicale sua impotenza ad organizzare la prosperità 
dell'Algeria, in cui coloni ed indigeni hanno avuto 
più o meno da soffrire pei vizi inerenti alla sua or- 
ganizzazione autocratica. Tutta la stampa francese , 
toltone poche eccezioni, fa coro con noi per diman- 
dare l'emancipazione dell'Algeria. 

La stessa stampa ufficiosa entra nella mischia, 
e noi abbiam letto con grande interesse un recente 
articolo dell’Etendard, in cui Toulgoèt, sotto il ti- 
tolo: Otto anni dell'Algeria, redige l’atto di accusa 


più completo del regime militare , il quale da otto 
lunghi anni padrone assoluto del terreno, poichè do- 
po il 1860 i prefetti sono stati ridotti a non essere 
legalmente che segretari generali dei comandanti su- 
periori delle tre provincie, non è potuto riuscire che 
ui risultati seguenti: Un'insurrezione formidabile , i 
tronchi della quale si agitano ancora; incendi di fo- 
reste che per due volte si sono estesi sopra quasi 
tutte le boscaglie del paese ed in proporzioni prima 
sconosciute; la carestia che ha mietute le popola- 
zioni indigene, spingendole fino all’antropofagia; l'im- 
posizione araba in deficit costante; l'attivo della co- 
lonia che diminuisce ad ogni esercizio’; infine l' e- 
migrazione più diflicile da impedire che non lo sia 
mai stato, 

— Raimondo Teodoro ‘Troplong, morto a Pa- 
rigi nel di primo di marzo, fu uno dei più chiari giu- 
reconsulti che abbiano illustrato il foro francese in 
questo secolo. Nacque nell’ottobre del 1795 a San 
Gaudenzia alla Garonna, ed entrato nel 1819 nella 
magistratura ‘come sostituto al tribunale civile d'A- 
lecon, pervenne in pochi anni ai più alti gradi della 
magistratura giudicante , fino alla carica di primo 
presidente della corte di Cassazione. Nominato pari 
di Francia nel 1846, vice-presidente del Senato 
nel 1852, presidente nel 1854, e membro del Con- 
siglio privato nel 1858, dette prova splendidissima 
sempre del suo alto ingegno. 

— Il telegrafo annunciò pure la morte di Al- 
fonso Lamartine. Esso nacque a Macon il 21 otto- 
bre 1790. Il suo nome di famiglia era Prat; il no- 
me di Lamartine, da lui preso più tardi, era quel- 
lo di un suo zio materno. Ai tempi del terrore era 
fanciullo e viveva ritirato con la sua famiglia nella 
tenuta di Milly. Compiuti gli studi a Beley, fece 
il suo primo viaggio in Italia, verso la fine dell’im- 
pero. Nel 1814 entrò nelle guardie del corpo e ne 
usci dopo i cento giorni. Nel 1820 uscirono le Me- 
ditations poetiques e in quattro anni se ne vendet- 
tero 45,000 copie. 

Ciò gli aprì la via alla carriera diplomatica , 
come addetto alla Legazione di Firenze , ove sposò 
una giovane e ricca inglese. 

Nel 1832 fece il suo celebre viaggio in Oriente, 
e tre anni dopo ne pubblicò le memorie. Nel 1834 
cominciò la sua vita parlamentare, senza carattere 
politico determinato. 

Col 2 dicembre fini la sua vita politica. Prodi- 
gò la sua fortuna. Negli ultimi anni pubblicò va- 
rie opere, tra le quali i suoi discorsi politici. 

—— 0446-04-08 


Si legge nella Pall Mall Gazzette : 

In Inghilterra la commissione incaricata di sce- 
gliere la nuova arma per i soldati si pronunciò per 
un fucile che ha la culatta secondo il sistema Mar- 
tini, le righe della canna secondo il sistema Henry 
e la cartuccia così detta Boxer. 

Il governo inglese, prima di adottare definiti- 
vamente il giudizio della commissione, farà esperi- 
mentare da scelte truppe alcune centinaia di fucili 
del nuovo sistema. 

Col muovo fucile inglese si tirano facilmente 20 
colpi in 48 secondi. Il suo meccanismo è per così 
dire indistruttibile : resiste alla ruggine, all’ umidi- 
tà, al fango, alla sabbia, al cattivo uso che se ne 
facesse e anche al fuoco troppo continuo. L’ esplo- 
sione di cartuccia non porterebbe nessun danno al 
tiratore. E, quel che importa, esso costa molto me- 
no degli altri. 


Tutte le obbiezioni teoriche si di@ parono l'una 
dopo l'altra negli esperimenti prati 

Il rapporto non tarderà ad essere sottoposto al 
giudizio del parlamento. Si ha fin d'ora la certezza 
che la commissione inglese è riuscita a fornire un 
arma da guerra di reale c seria importanza. 

— L'ufficio del commercio inglese pubblica annual 


mente la statistica delle strade ferrate della Gran 
au 
g 


Bretagna e d'Irlanda. I ri gli che seguono sono 
estratti dall'ultima pubblicazione che concerne l’eser- 
cizio del 1867 : 

Il capitale autorizzato, in azioni c in prestiti, 
dalle varie Compagnie di strade ferrate del Regno 
Unito saliva, il 31 dicembre 1867, alla somma di 
16,071,335,200 franchi, che rappresenta un aumen- 
to di 557,225,050 franchi sull'anno precedente. Il 
capitale versato era , alla medesima’ data , di 
12,556,572,175 franchi, ossia 509,7: 5 franchi 
di più che nel 1866, c ripartivasi nel modo segueu- 
te : capitale ordinario 5,825,596,350 franchi;  ca- 
pitale privilegiato 3,580,233,925 franchi ;  obbliga- 
zioni o debiti consolidati 390,927,925 franchi ; pre- 
stiti ipotecari per obbligazioni 2,759,812,975 franchi. 

Le lince di strade ferrate esercitate presentava- 
no una lunghezza di 15,247 miglia, tra le quali 
7,844 crano a doppio binario e 6,403 a rotaia sem- 
plice. L'Inghilterra è compresa in questa cifra tota- 
le per 10,037 miglia, la Scozia per 2,282 e l'Ir 
landa per 1,928. 

Il numero dei viaggiatori trasportati fu di 
287,807,904, ta qual cifra supera di 13,404,000 
quella dell’anno precedente. Questo aumento con- 
cerne ln terza classe, mentre v'ebbe diminuzione di 
2,602,792 sulla seconda. 

Stimasi a 3,924,624 il numero dei convogli di 
viaggiatori stati messi in movimento e a 74,886,499 
miglia la distanza che percorsero, dando un introito 
di franchi 448,390,850, ossia in media 31,472 fran- 
chi e 65 centesimi per ogni miglio in esercizio. 

Quanto ai convogli di merci, questi furono in 
numero di 2,403,866, c hanno prodotto la somma 
di 538, 609,125 franchi. 

In totale le entrate brutte furono di 986,999,975 
fr., e le spese di 496,223,800 fr., 50 circa per 00 
delle entrate brutte; vale a dire le entrate nette sa- 
lirono alla somma di 490,776, 175 fr. Questa cifra 
dà in media pel capitale versato in azioni e in pre- 
stiti un interesse annuo di 391, 0/0. 

Il materiale di esercizio consisteva in 8,619 lo- 
comotive, 19,773 vagoni tra di da, 2a e 3a classe, 
7,581 veicoli d’ogui sorta partecipanti ai convogli 
di viaggiatori, 240,904 vagovi di merci e 6,143 tra 
vagoni e carri non compresi in queste classificazioni. 

Gli accidenti sopravvenuti sulle varie strade 
ferrate del Regno Unito furono 106, dei quali 16 
collisioni fra convogli di viaggianti, 41 fra convogli 
di viaggiatori e altri convogli o macchine in moto, 
e 17 sviamenti. Gli altri accidenti si dovettero a 
cagioni diverse, 

Il nume:9 delle persone uccise sale a 209 e 
quello delle ferite a 795. I viaggiatori entrano in 
queste cifre per 36 morti e 697 feriti. Gli impie- 
gati delle strade ferrate vi hanno 105 uccisi e 90 
feriti. 

È del resto cosa opportuna il notare che le com- 
pagnie di strade ferrate non sono obbligate per legge 
a fare la dichiarazione degli accidenti di cui sono 
vittime i loro impiegati. Il numero totale delle per- 
sone uccise o ferite non è dunque, a vero dire, esat- 
tamente conosciuto. 

— 0404-083000 

Togliamo dai fogli di Vienna del 28 febbraio: 

Da molto tempo trovansi a Vienna parecchi uf- 
ficiali di stato-maggiore addetti al ministero unghe- 
rese per la difesa del paese allo scopo di concertare 
col ministero della guerra dell’ impero e coll’ufficio 
degli aiutanti generali di S. M. l’imperatore lo sta- 
tuto per l’organamento dell'esercito ungherese degli 
honved. Però, a quanto crede sapere il Tagbl., que- 
ste trattative furono trancate perchè lo statuto ela- 
borato dai rappresentanti del ministero ungherese per 
la difesa del paese fu respiuto ne'suoi punti più ri- 
levanti tanto dal ministero della guerra ‘dell'impero, 
quanto dall'ufficio degli aiutanti imperiali. 

—I polacchi diedero giovedi scorso un gran 
banchetto in ‘onore del conte Goluchowski, a cui às- 


sistevano non sélo alcuni deputati polacchi, ma an- 
che altre distinte persone oriunde della Gallizia. Si 
dice che questo banchetto non avess importanza 
politica, perchè non si parlò di politica e non st fe- 
ce alcun brind I polacchi avrebbero avuto sol- 
tanto intenzione di manifestare la loro fiducia verso 
il conte Goluchowski. La Presse dice su tale pro- 
posito : « Noi crediamo volentieri che in questo ban- 
chetto non si trattò della grande politica. Ma con 
questa dimostrazione verso l'anterior governatore del- 
la Gallizia non si voleva fare per avventura una 
manifestazione contro altre persone ? Questa è cosa 
che noi non decideremo ». 

— La Militar-Zeitung smentisce la notizia, già 
pubblicata da essa, che s'intenda formare 40 nuovi 
reggimenti di lin 

—La N. Freie Presse ha da Pest 27 febbraio: 

Il comitato clettorale centrale di Pest. non diè 
retta al rescritto del governo. É imminente |’ invio 
di un commissario regio. 

A Strigonia e a Szibor ebbero luogo risse elet- 
toruli. A Strigonia venne spedito un comi Ì 
regio. Nella battaglia elettorale a Nagy-Kapos ci 

Secondo il Lloyd, il conte Unin 


furono 151 feriti. 
è nominato vice-console francese a Pest. 

—-In Ungheria le risse elettorali si succedono 
senza interruzione. 

Le ultime battaglie hanno avuto luogo a Puof- 
kirchen e nel comitato di Gran. 

Sembra del resto che i ladri ed i briganti ap- 
profittino del movimento eleitorale. Nel comitato di 
Gran, la sicurezza pubblica sarebbe minacciata al 
punto che il governo avrebbe intenzione d' inviare 
in quel comitato un commissario reale, per far met- 
tere la canaglia in prigione prima dell'apertura dello 
scrutinio. 

— Si legge nella Correspondance du Nord-Est: 

La risoluzione della Dieta di Gallizia, mandata 
al Comitato costituzionale , ha fatto entrare la cosa 
in una via normale, ma è da temere che entri in 
lungaggini. Una quantità di prevenzioni e d’idee er- 
ronee sulla natura delle domande della Gallizia tur- 
bano lo spirito di molti membri tedeschi del Reichs- 
rath e imperliscono lo svolgimento dell'affare. 

Generalmente credesi che la risoluzione  galli- 
ziana debba produrre un cambiamento radicale nella 
costituzione. Così che anche gli uomini che non so- 
no contrari, in principio, alla revisione della legge 
fondamentale, e che vorrebbero dare, per quanto è 
possibile, soddisfazione alla Dieta di Lemberg , par- 
lano con terrore esagerato della quantità di lavoro 
che bisognerebbe ricominciare ab cvo. 

Partendo da una falsa supposizione si vuol far 
credere che non sia possibile di accettare |’ affare 
della Gallizia senza, nello stesso tempo, entrare nel- 
la quistione czeca, e senza riformare prima di tutto 
il Reichsrath. Naturalmente non si esce così dagli 
studi preliminari; si va errando in altre quistioni, e 
si perde di vista il punto spgeiale di cui si tratta. 

In tal modo il Comitato costituzionale ha testé 
nominato un Sottocomitato incaricato di presentare 
un nuovo rapporto preparatorio che sarà discusso 
prima nel Comitato per essere trasformato iv un rap- 
porto definitivo che sarà sottoposto alla Camera, ma 
quanto tempo vi vorrà per far questo? 

In ogni modo esistono delle ingiustificate sol- 
lecitudini. Io non temo di essere smentito da nis- 
den parte affermando che i Polacchi non hanno 

pensato a rifondere in generale la costituzione, e 
non vogliono confomdere + loro desideri con le  pre- 
tensioni degli czechi, 

AI contrario sono risolutamente opposti ad ogni 
confusione delle loro domande, semplicemente locali, 
con la questione ezeca, che trascina il cambiamento 
di tutta la costituzione. 

Eglino desiderano che il contenuto della risolu- 
zione della Dieta di Lemberg sia esaminato dal 
Reichsrath e preso in considerazione rispetto alla 
sola Gallizia, senza nissun rapporto con le aspira- 
zioni delle altre provincie, e senza toccare , che è 
cosa possibilissima, le basi della costituzione. So 
positivamente che i deputati polacchi haono rifiuta 
to l'appoggio dei deputati sloveni che l’offrivano loro 
à condizione che J]a risoluzione galiziana sarebbe 
esaminata insieme alla questione czeca. 

“Ma disgraziatamente tra Li tedeschi nou pare 


ospetti nulla di Lutto € 
ra, i deputati tedeschi non cercano la salvezza che 

nell'indugio, Ma i polacchi che vedono benissimo la 

tattica, sono decisi a opporvisi. Aspettatevi per par- 

te loro molta attività per affrettare lo scioglimento, 

senza il quale non è per essi possibile di toruare 

nel loro paese e presentarsi agli elettori. 

-._0 brio — 

Si ha da Berlino, 27 febbraio : 

Il ministro del commercio rispose ad una in- 
terpellanza di Sybel riguardo alla ferrovia del S. Got- 
tardo, che il governo ha un vivo interesse per la 
medesima, ma non può manifestarlo in altro modo 
che con questa dichiarazione. Spetta anzitutto alla 
Svizzera di presentare un progetto preciso. 

— eee 

La N. Freie Presse ha da Copenaghen 26 feb- 
braio : 

Il consiglio segreto di Stato decise di chiudere 
domani il Rigsdag. 

etero — 

Scrivono da Pietroburgo, 14 febbraio: 

Il principe Nicolò del Montenegro è partito da 
Pietroburgo al principio della corrente sellimana. 
S. A. partì incantato del ricevimento che si ebbe e 
coi migliori ricordi della ospitalità russa. Il giorno 
innanzi la sua partenza ricevette in dono dall’ impe- 
ratore una magnifica sciabola in oro tutta coperta di 
diamanti e colle cifre dell'imperatore. 

Affinchè possiate comprendere tutta la impor- 
tanza di questo dono imperiale bisogna che vi citi 
una particolarità da cui tragge il principale suo si- 
gnificato. Durante il suo soggiorno in Russia il prin- 
cipe Nicolò portava sempre una magnifica sciabola 
regalatagli dal Sultano all’ epoca del suo viaggio a 
Costantinopoli. La sciabola regalata dallo Czar deve 
prendere il posto di quella regalata dal Sultano. 

Il principe Nicola portò inoltre con sè le inse- 
gne dell'ordine di Santa Caterina per sua moglie la 
principessa Milina. Quest’ ordine è portato da tutte 
le principesse della famiglia imperiale. 

— 404 — 

Leggesi nell’ Osservatore triestino : 

Gettiamo per poco uno sguardo ancora sulle 
condizioni di quei paesi, le cui sorti e’ interessano 
cotanto; vogliam dire di quell "Oriente, dal quale a 
parere di taluni dovea scoppiare la scintilla, causa 
di una conflagrazione generale. Noi austriaci , posti 
alle vedette di quei paesi, dobbiamo seguire lo svol- 
gersi di quelle condizioni, favoreggiarle con tutte le 
nostre cure e ciò nell'interesse della pace europea , 
della libertà che resiste alla politica dell’ ambizione 
e della conquista. 

Appianate ormai felicemente le diflicoltà insorte 
fra la Grecia e la Turchia , ripristinate le relazioni 
fra i due vicini , il governo del sultano può occu- 
«parsi con tutta alacrità della sua opera di concilia- 
zione e di pacc nella penisola dei Balkan. Il solo 
punto nero ancora esistente, osserva a questo pro- 
posito la Presse di Vienna, è l' atteggiamento della 
Rumenia; ma anche questo scomparirà , mercè le 
muove elezioni, che, giova sperarlo, manderauno alla 
Camera di Bukarest dei deputati più solleciti della 
dignità, del progresso, e del benessere del proprio 
paese. La guerra di ciarle durò già troppo a lungo 
in quel paese, fatto zimbello alle ambizioni di lon- 
tani dominatori. Bratiano fece troppi discorsi , dai 
quali trasparivano troppo evidenti le sue intenzioni 
ostili alla Porta, e che facevano presentire un sot- 
tosopra di tutto l'Oriente , se egli pur fosse ancora 
ritornato al potere. Il novello ministero non volle 
per buona ventura essere solidale dell’arrischiata po- 
litica del predecessore; lo sconfessò e la Camera fu 
sciolta. Ora spetta al paese di togliere da sè la re- 


sponsabilità dei malanvi in cui potrebbe: essere in- 
volto per le intemperanze altrui. La Turehia ne 
prenderà atto, e profitterà della situazione in cui ora 
è posta, la quale è più favorevole che da molti an- 
vi nol fosse. 

I Greci sul litorale della Macedonia e della 
Tessalia, e nei dintorni di Costantinopoli si convin- 
sero, mediante il risultato della Conferenza. di Pa- 
rigi, che l'entusiasmo dell'Europa occidentale per la 
causa ellenica non esiste più in tal grado,:quale era 
stato lono promesso e: predicato, e che per conse 
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guenza essi non potrebbero più fare assegnamento 
sopra simpatie favorevoli all’ effettuamento dei loro 
sogni d'ingrandimento. La politica delle nazionalità 
fu sconfessata anch’ essa , per ritornare ai principii 
più sani e più durevoli del diritto pubblico eu- 
ropeo. 

I bulgari, la sede principale della popolazione 
cristiana nel pascialato della penisola balcanica, sono 
oggi più tranquilli e più pacifici che nol fossero stati 
mai per lo passato, dopochè il governatore generale 
turco ha cancellato perfino gli ultimi vestigi delle 
bande d'insorti, le quali eransi date ad ogni maniera 
di depredazione e di assassinio, sotto lo specioso 
pretesto della libertà politica. La parte della popo- 
lazione, che mediante la sua attività ed i suoi com- 
merci esercita ancora una considerevole influenza 
nelle città e nelle borgate bulgare, si occupa esclu- 
sivamente dei progetti di ferrate, le quali devono 
raddoppiare il loro ben essere. 

Nè meno favorevole è la condizione dell'Epiro. 
Il Sud di questa provincia abitato da musulmani 
forni anche recentemente e senza replica alcuna i 
suoi soldati contro la Grecia, e la tranquillità non 
è stata menomameute turbata nel Nord della mede- 
sima. 

La Bosnia e l’ Erzegovina sono del pari perfet- 
tameute tranquille; elleno sono amministrate da Osman 
pascià in tal modo da non temere menomamente che 
l'ordine vi sia per essere turbato. La Porta sta nelle 
migliori relazioni anche colla Serbia, L'ultima con- 
venzione stipulata con questo paese per i passaporti, 
e che mette fine a’ vecchi lagni della Serbia , ne è 
una prova. Che se arriveranno ancora ad intendersi 
sullo sgombro delle duc ultime piazze che la Tur- 
chia tiene ancora occupate colle proprie guarnigioni 
ip Serbia, l’ultimo ostacolo fra il principato serbico 
e la Potenza che ne ha l'alto dominio, sarà tolto an- 
ch'esso. 

Fatta questa rassegna sui territori della Turchia 
curopea, noi, d'accordo col sopraccitato giornale vien- 
nese, conchiudiamo, che essa può rallegrarsi di una 
situazione pacifica non goduta mai da parecchi anni 
in qua, e che per la prima volta si può aver buone 
ragioni ad essere convinti, che le eterne rivoluzioni 


e le lotte nel triangolo illirico cesseranno senza una 
modificazione totale della carta geografica. 
————€<€<#= ce" 


NOTIZIE COMPENDIATE 
-—_>>peree-T— 

Una circolare del marchese di Lavalette è stata 
spedita dal ministero degli affari esteri a tutti gli 
agenti diplomatici della Francia presso le corti stra- 
niere per far loro conoscere i resultati della confe- 
renza incaricata di pronunziare sul conflitto turco- 
greco. Cotesto documento par destinato a mettere in 
rilievo l’importanza del servizio reso alla pace eu- 
ropea dalla politica francese, che in quel pericoloso 
incidente si è mostrata ancora una volta sollecita di 
adoperare la sua legittima influenza nel prevenire ed 
allontanare la causa del conflitto. Riconoscendo per- 
tanto i benefici effetti di questa conciliante iniziati 
va, alcuni giornali esteri deplorano che la politica 
della Fraucia non abbia reputato opportuno il por- 
gere una prova ulteriore delle pacifiche sue tenden- 
ze e confermare anche una volta il suo generoso 
programma, imponendo silenzio alle intemperanze del- 
la sua stampa officiosa nell’ incidente delle ferrovie 
belghe. I giornali inglesi e gli austriaci non sanno 
scusare in modo alcuno le violenze di alcuni pub- 
blicisti francesi contro il ministero del Belgio, nè 
rinunciano ancora del tutto alla supposizione che 
quella ardente polemica fosse un pretesto portato in 
campo come prodromo ed introduzione ad una futu- 
ra quistione prussiana. Ben è vero che nonostante 
queste osservazioni i giornali suddetti durano imper- 
turbati nella loro fiducia pacifica e mentre sono con- 
vinti dall’ un canto che il Belgio non possa lasciare 
senza applicazione la legge di recente votata e pro- 
mulgata, dacchè, non facendolo , esso sottostarebbe 
ad una grande umiliazione , dall’ altro tengono per 
certo che l'applicazione di quella legge non turberà 
punto la calma politica del mondo. Queste speranze 
e queste previsioni però sembra non siano divise dal 
Monsteur de l’Armée, il quale in un solenne artico- 
lo intitolato « il disarmo della Francia », di oui ne 
trasmise a suo tempo sommaria contezza il telegra-. 


fo, fa l'apologia della guerra, che, secondo lui, è 
necessaria, perchè « il diritto pubblico corre grande 
pericolo quando non è difeso ». 

Ma come costantemente potè avvertirsi da lun- 
go tempo che nella stampa governativa francese re- 
guavano due correnti d'opinione perfettamente distin- 
te e discordi, l'una delle quali, che si pretese rap- 
presentare le idee del ministro della guerra , allar- 
mante e bellicosa, l’altra, che si affermò esprimente 
il pensiero del ministro di Stato, moderata e conci- 
liante, così anche adesso i sentimenti e i presagi e- 
sposti dal suddetto organo militare si veggono con- 
tradetti dalle convinzioni di cui si mostrano animati 
altri giornali ofliciosi. Intorno a che, basterà riassu- 
mere un articolo del Dedats, che ha tutta l’apparen- 
za di una comunicazione ministeriale , intorno alle 
voci corse e smentite che il conte di Bismark aves- 
se scritto una lettera all'imperatore Napoleone. JI 
diario parigino conferma nuovamente la smentita, ma 
soggiunge che l'errore non consiste che in una qui- 
stione di forma, dacchè è certo che il conte di Bis- 
mark non scrisse nulla personalmente, ma è indubi- 
tato del pari che il rappresentante di Prussia a Pa- 
rigi fu incaricato di esprimere al governo francese 
la soddisfazione che a Berlino si sentiva nel vedere 
l'accordo che dominava nelle tendenze politiche de- 
due paesi, accordo che si era più chiaramente ma- 
nifestato nelle recenti discussioni della conferenza. 
Oltre a ciò il rappresentante prussiano avrebbe in- 
sistito sulle generali disposizioni pacifiche del goveri 
no di Berlino. 

In accordo con queste informazioni sta veramen- 
te il linguaggio della stampa ofliciosa prussiana, la 
quale nell’accennare alle relazioni della Prussia colla 
Francia, esprime il convincimento che le medesime 
abbiano assunto da qualche tempo un carattere piut- 
tosto amichevole: ma è d’uopo avvertire altresì che 
a questo indirizzo rassicurante e pacifico non corri» 
spondono troppo le notizie che dalla stampa suddet- 
ta sono riferite. In primo luogo essa riporta la vo- 
ce che il re d’Annover continui attive sollecitazioni 
presso le Corti di Parigi e di Londra affine di otte- 
nere l'intervento di queste due potenze ne’suoi rap- 
porti colla Prussia; ed a questo proposito si affretta 
a dichiarare che il governo di Berlino non tollererà 
mai nelle sue interne vertenze alcuna immistione di 
esteri potentati e che tutte le pratiche all’uopo ten- 
tate rimarrebbero senza frutto di sorta, essendo esso 
il solo giudice competente della situazione. In secon- 
do luogo, anche il modo come i giornali governativi 
di Prussia si esprimono intorno ai noti negoziati 
della Baviera per costituire una separata Confedera- 
zione del Sud della Germania non è tale da ispirare 
fiducia che dalla vertenza tedesca sia scomparso ogni 
germe di future complicazioni. I fogli devoti al si- 
gnor di Bismark infatti guardano con occhio assai 
indifferente i suddetti tentativi e dichiarano che il 
nodo della quistione non istà nel collegarsi fra loro 
gli Stati meridionali, ma nel favorire l'unione politi. 
ca di quegli Stati, collegati o nò, colla Confedera- 
zione del Nord. In una parola, gli organi di Berlino 
credono che pel governo prussiano Lutto si riduca a 
sapere se gli convenga piuttosto assoggettare al suo do- 
minio gli Stati del Sud con uu atto solo oppure con al- 
trettanti atti separati e speciali. A non dubitare affatto 
del successo finale sono del resto indotti gli stessi 
fogli anche dal resultato della adunanza popolare te- 
nuta testé nel Wurtemberg, la quale, come fece sa- 
pere il telegrafo, adottò conclusioni affatto conformi 
alle idee del signor di Bismark e si sciolse  procla- 
mando che nessuna potenza europea avrebbe il dirit- 
to di protestare contro il programma della Prussia e 
di opporsi in modo qualunque alla completa e defi- 
nitiva unificazione tedesca. 

Il discorso col quale il maresciallo Serrano ha 
ringraziato le Cortes dell'incarico avuto di formare 
il nuovo mivistero spaguuolo mostra una volta di 
più, al dire dei fogli, che la calma relativa di cui 
gode da qualche giorno la Spagna non ha nulla di 
rassicurante. I ministri difatti non sono espliciti se 
non nella parte negativa dei loro discorsi e nulla 
hanno ancora detto da cui possa argomentarsi al- 
cun che intorno alle loro intenzioni politiche, essen- 
do cosa assai difficile l'indovinare se tra Prim, Ser- 
rano e Rivero, fra gli unionisti , i progressisti ed i 


demngoratici regni realmente quell'accordo di cui me- 


nano vanto le generiche dichiarazioni officiali. Frat- 
tanto i gre@ari dei partiti non hanno l'avvedutezza 
dei loro capi e l'ipotetico accordo si smentisce di 
tratto iu tratto; a Barcellona avvennero moti tu- 
multuosi, i quali pare che non avessero molta  gra- 
vità, ma che però valgono come indizio di una si- 
tuazione molto pericolosa, a dissipare la quale oc- 
correrebbe qualche cosa di più che le semplici frasi 
parlamentari. Inoltre la vivacità della polemica dei 
giornali contrasta essenzialmente col linguaggio così 
riservato dei ministri, e non è infondato il timore 
che il giorno in cui si dovrà pur discutere una 
candidatura speciale, si sollevi la più fiera  tempe- 
sta in seno delle Cortes, ed i vari partiti in Ispagna 
si mostrino quali sono veramente, cioè avversari ir- 
reconciliabili. Quanto al presente, sebbene il mare- 
sciallo Serrano abbia esternato il desiderio di una 
pronta e definitiva costituzione del paese , non si 
concreta alcuna soluzione e la polemica si aggira 
pur sempre nel vago. Sulla questione delle candida- 
ture c'è l'incertezza e la contradizione in perma- 
nenza. Sulla candidatura del re Ferdinando di Por- 
togallo si afferma alternativamente che accetta e ri- 
fiuta; l'Imparcial diceva, non è guari, ch'egli face- 
va smentire sì l'una cosa che l’altra, perchè non si 
sarebbe espresso nè in un senso ne nell'altro. Ed il 
riserbo del principe portoghese è naturale, atteso lo 
stato degli animi in Portogallo, dove la più grande 
contrarietà regna per l'unione anche remota colla 
Spagna. Il Diario di Lisbona contiene un furibondo 
articolo contro la candidatura del re Ferdinando per 
timore che alla sua morte debba succedergli il re 
Luigi e che poscia le due corone si riuniscano ; il 
suddetto foglio invita il popolo portoghese a prote- 
stare come un sol uomo. Non ci fu che una parziale 
dimostrazione dell'esercito portoghese in favore del- 
l'unione iberica; ma la maggioranza dei portoghesi 
vi è decisamente contraria. 

Il progetto di legge per l’abolizione della Chie- 
sa officiale d'Irlanda è stato letto per la prima volta 
nella Camera dei comuni di Londra, ed il prossimo 
giorno 18 fu fissato per la seconda lettura. Il signor 
Gladstone fece osservare in quella circostanza che 
la caduta del gabinetto Disraeli e le recenti elezioni 
dei deputati della Camera bassa avevano oramai ri- 
soluto la questione nel senso dell'abolizione pel gen- 
naio 1871. Non è necessario aggiungere che il si- 
gnor Disraeli protestò energicamente contro la poli- 
tica del nuovo ministero e mantenne così la parola 
data nell'abbandonare il potere. MÀ dalla maggio- 
ranza dei fogli sì tien per certo che la sua opposi- 
zione non basterà ad impedire nè a far ritardare di 
molto la grande riforma. Mentre la suddetta legge 
era presentata nella Camera dei comuni, in quella 
dei lordi impegnavasi un dibattimento il quale getta 
molta luce sullo stato dell'inseguamento in Inghilter- 
ra. Si desume dagli argomenti scambiati dagli ora- 
tori che l’idea prevalsa finora della libertà più com- 
pleta su tale materia si è modificata in modo sen- 
sibile e che il principio dell'istruzione obbligatoria 
conta oggi alcuni partigiani in quella assemblea. Nel 
numero di questi, il duca d'ArgylI, segretario di Stato 
per le Indie, ha particolarmente insistito sulla ne- 
cessità di riformare in questo senso il sistema d’edu- 
cazione, specialmente nella Scozia. La nuova legisla- 
zione sul diritto elettorale ha senza dubbio molta 
parte in questo mutamento d'idee. Ma il discorso 
del primo lord della tesoreria sulla Chiesa irlandese 
e quello del segretario delle Indie sulla pubblica 
istruzione non sono le due sole arringhe ministeriali 
di cui diano quest'oggi contezza i giornali di Lon- 
dra. L'associazione delle Camere di commercio ha 
dato in quella capitale un banchetto, nel quale il si- 
gnor Bright ha preso la parola per esprimere le sue 
speranze nella riforma elettorale delle rappresentan- 
ze commerciali, affinchè esse siano nominate da un più 
gran numero di cittadini, e tutelino più efficacemen- 
te gli interessi delle classi industriali. Egli disse che 
la lotta del libero scambio contro il sistema protet- 
tore non è ancora finita, ed elevandosi contro lo stra- 
vagante aumento delle spese pubblice, eccitò la stam- 
pa e la opinione pubblica a discutere le grandi que 
slioni amministrative e politiche ad oggetto d’illumi- 
nare e dirigere i passi del governo, il quale seuza 
il pubblico favore non può ben guidare la nave dello 
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Parigi 4. — Banca: aumento di numera: 
lioni 4; anticipazioni 119; tesoro 2; diminuzione in 
portafoglio 12; biglietti 1j2; conti particolari 10 144. 

Washington 3. — Il Senato con 26 voti con- 
tro 22 ricusò di abrogare la legge del Zenure Office. 

La Camera dei rappreseotanti respinse l'emene 
dimento del Senato al dil/ fivanziamo il quale ten- 
deva a proibire il pagamento dei Buoni avanti la 
loro scadenza. La Camera chiese al Senato di tene- 
re insieme una conferenza per trattare su questo 
argomento. 

La stessa Cameri 


adottò all'unanimità una pro- 
posta con cui si esprimono agli spagnuoli sensi di 
simpatia per i loro sforzi onde stabili la libertà, 
e sensi di simpatia per gli abitanti di Cuba che lot- 
tano per ottenere la loro indipendenza, Questa pro 
posta autorizza il presidente a riconoscere l’indipen- 
denza di Cuba appena sia stabilito un governo di 
fatto. 
1 repubblicani hanno scelto Blair come candi- 

dato alla presidenza del prossimo Congresso. 

BORSA DI PARIC* 

del 4 febbraro 


3 per 100 .. 71 20 
Il Cousoli( 93 14 
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guenti articoli: 


1. Sopra Papa Anastagio »_ accennato dall Ali 
ghieri sul principio del canto XI della prima canti- 
cir Dissertizione del p. Lettore Bonaventura Viani, 
Agostiniano Scalzo. 4 
3 v. Necrologia del pittore Alessandro Capalti , 
serittà dal Prol. Gav. Salvatore Betti. ; 

3. Biografia di Susanna Le Muitre Mengacci , 
seritta dal Marchese Comm. Banchiassi Brancaleoni. 

A. La Passione di Gesù Cristo considerata in or- 
dine alla pittura e scultura. Disse 
nico Agostino Bartolini. I 5 

5. Honori et memoriae Theodori Toscani Mo- 
nachi Basiliani ad S. Mariae de Cry pta-ferrata, Elo- 
gium Josephi Cozza-Luzi, Monack. Basil. 
"6. Intorno un dipinto di Guido Reni esistente 
nella collegiata di Frosinone. Discorso del Prof. Giu- 
seppe Faneredi. > A 
7. Salla teoria dell'uomo-scimmia. Memoria del 
Prov. Cav. Vincenzo Diorio. 

SL Sall'epoca della completa cecità del Galileo. 
Risposta del Prof. Pietro Volpicelti , al RP. An 
gelo Secchi della €. di G. 


azione del Cano- 


Si è pure pubblicato il tomo CCII del suddetto 
Giornale, della nuova serie LVIL In questo si cone 
tengono gli articoli seguenti: 

© Continuazione e fine del ragionamento del Prof. 
Paolo Volpicelli in risposta al R. P. Angelo Sccechi 


della C. d. G. sull'epoca dell inpleta c del 


Galileo. : 
L'Eusenippea d' Iperide scoperta recentemente 


in Egitto, ora per la prima volta tradotta in italia- 
no con note e schiarimenti da Costantino Maes- 
Canini. 

Sulla ultima pubblicazione sovra accennata del 
prof. Volpicelli intorno alla cecità del Galileo. Let 
tera del P. Angelo Secchi al chiarissimo Prof. Cav. 
Salvatore Betti uno de’compilatori del Giornale Ar- 


cadico. 


Il Seg. della Direz, del Giornale 

P. Cav. Biolchini 

me 

Opere di nze, Lettere, ed Arti per le quali 

Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 

ccordata la dichi ione di proprietà a forma del- 
V'Editto del 23 settembre 1826. 

Quattro carte topografiche risguardanti i luoghi 
principali dell'invasione Garibaldina nel 1867 delle 
quali ne ha ottenuta la dichiarazione di proprietà il 
olo Mencace 


sig. cav. P 
a 


SOCIETA” ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

Il giorno di mercoidì 7 del prossimo venturo 
aprile avrà luogo alla residenza dell'Amine piazza 
d'Aracoeli n. 17 ad un'ora pom. la consueta adu- 
nanza generale. Sono pregati pertanto i siguori azio- 
nisti che vorranno intervenire di effettuare [come 
d'ordinario il deposito delle loro azioni tre giorni 
innanzi il fissato per la riunione. 


OSSERVAZIONI METTORCLOGICHE FATTE NELLA SPEU 


| 6 al liv. del mare | 


i Marzo 43 


LA DIL do 


LEGIO ROZAHO ALL'ALTEZZA DI METRI /), 50. SUL LIVELLO DEL MAME 


eis cio cli 


| cio scoporio 


| Gene cino 


nz 


Vento 
direzione 


Ri dia | 
Ì 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri 
ristotto #0 
ealliv. demi 


Termometroziafo | 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


sno mato che ha dato 
nella consegna; per tutto conto e 
del quale è rimasto © rimane la merce dalla 


Trib. di Commercio in Ciy. Veechia 
Ad istanza del sig. Vine®nzo Caetani | sud, epoca; 
comm. dom. in Roma che per l'effetto del Atteso 
presente atto elegge il suo domic. in Civ 
Vecchia presso il sott. Proc. dal quale vie- 
ne rappresentato. 


è tenuto. 


Contro Attesochè inoltre l'intimato è tenuto a con la condanna nelle speso. 
Il sig. G. C. Narducci comm. dom. iu rispondere l'istante di tutti i danni di cui | Oggi 
Trieste. potrà andar passivo per la giacenza de | ma di des 


Ed atteso che l'intimato signor & ali, è 
Narducci con telegran 
p. p.to impegnava all'istante Quintali 
granone al prezzo di fr 15 per ogni 100 
kil. da consegnarsi a metà cirva febb. 1869 

do in Civitavecchia di un bastimento 


patiuendo il L 


da esso intimato 
pagamento con tanti effetti Londra a tre 
giorni vista, e la consegna delle polizze di 
carico dopo l'accettazione e pagamento de- 
gli effetti suddetti. Attesochè li 22 d-Ilo 
stesso mese confermava lo acquis'o, i . 
fendo il vend tore sig. Caetani d'aver 
leggioto un bastimento per effettuare ln 0a- 
ricazione. 

Attesochè l'istante a 
cembre dichiarava all'intimato 
lo impegno, e però la vendita de'su 
Quintali granone ai paili suespri 
condizione che il bastimento nole 
avesse 15 giorni utili ossia lavorativi di | 
stallie per effettuare Ja caricazione stessa. 

Atlesochè alli 29 decembre «el 
mese, esso intimato constatasse il ricev 
mento dell’accettazione dell'istante per mo- | 
do che il contratto di compra vendita si | 
trovò perfezionato. 


gnor G 


26 del sud. de- 
di accettare 
2300 


a vendere 


peribile. 


Si not 


mente siccoi 


saranno è dovranno essere a carico dell'in- | 


che inoltre 
dell'’intimalo st'sso_ decorre 
conduzione dei ‘ovali in cui quel granone, 


, e per la conseguente mincanza 
ma dei 24 decembre casso dei valori equivali 
00 Fermi restando tu 
qualora da parte dell'intimat» s' inviasse il | 
bastimento, pe 
cd il tempo oc I 
‘istante col presente atto d | 
ed effetto anche 
stituzione in mora nel senso più lato ha | 
dichiarato e dichiara di protestare solenne. | 
ne protesta contro di esso si- | 
C. Narducei di | 
Sorosamente :e 
i danni e pr | 
potranno in qualunque molo avvenire in 
conseguenza del fatto dell'intimato ancor 
chè non espressi e des 
atto, e non solo ec, mac 
vato ogni diritto d’introdurie giudizio avanti 
il ‘Trib. competente ec. sentirsi facoltizzare | 
a tutto conto e rischio dell'inti | 
mato i 2300 Quintali Granone al prezzo re- | 


chi al 
comm. domic. in Trieste, a term ni del $ 


parire av..il loJato Giud. 
ritardo | per sentirsi pr 
rischio magnoli un te: 
siteria le quattro cavalle. 
to di ritenere di propri 
colo del sequ stro per ess 


e dà causi al 


debbono a carico 
le spese ci 


to il sequestra 


stipolati 


i patti 


Eccmo Trib 


ciò che riguarda il mollo 
rreote piu la consesna. 


ver valore 


di formale e solenne co- seppe M.a 
sott. Pro 


In sc 


volerlo tenere ri 
le dell'emenda di tutti 
sono avvenuti 0 


conda volta i si 


Bonelli d'inc 


ponsab 
udizi che 


e cons 


| buzione, 


nel presente 
è salvo e riser: | 


zo 1869. 
del presente atto non | 
noranza { 
ignor G. €. Narducci 


Fallimento 


dopo tre giorni 
re al sequestratario Ro- 
a trasportare in depo- 
che ha dichiara- 
à del cit. col vii 

re 
| scorso il termino inutilmente sia condanna- 
I la somma, per cui si 
| è trasmesso il sequestro emanandosi sent. 


marzo 1869. Aflissa copia a for- 


e. 
Tynazio Baldazzi cursore 
enti. Luigi Secreti Proc. | 


Civ. di Roma 
Promo Turno 

Ad istanza del V. Monastero della Cer- 

tosa di Roma, e per esso del R. P. D. Giu- | 

Kivara Priore ivi dom. rapp. dal 


uito della cont. accusata nell 
del giorso 3 corr. mese si citano per lase- | 
. Antonio, ed Alessandro 
dom., e dimora per alliss. ed 
inserz. în sazzotta a comp. ma L 
dopo $ giorni per sentir ordinare la 
qua del prezzo d 
case poste in Genzano aggiudicate al lodato 
Mon, e sulle premesso emanarsi 
munita di oppio ord. esce. colla coml. dei 
debitori Bonelli, 0 di qualunque opponente 
alle spese anche strag. salvo cc. 

Allssa a forma di legge, oggi 5 mar- 


alla pi 


Raffaele Bertoni curs. 
Anastasio Cocchi proc. rot. 


n. 39 retrotraendoue provvisoriamente gli 
effetti al giorno 1$ gennaio 1869. Ha nomi- 
nato in giudice commissario 1'Ill. Sig. Ales 
sandio Bruni giureconsulto e presidente del 
Trib. con tutte le facoltà necessarie ed op- 
portune, ed in agente il sig. Gio. Batt. S3- 
vi. Ha ordinato la immediata apposizione del- 
le biffe e dei sigilli sui negozi, magazzini, 
carte, libri ed effetti tutti della fallita ovun 
que posti ed esistenti, nonchè il deposito 
delia stessa nella casa di arresto pei debitori 
morosi. Ha orlinato infine che sian prese 
tutte le altre provvidenze ordinate dalla 
legge. 

Roma dalla Cancell. del sullod. Tr 
3 marzo 1869. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


vi vendute, | 


Ino sig. Governatore di C. N. 
di Porto 
__ Ad istanza del sig. Pietro Marini nego- 
ziante di pecore dimorante attualmente a 
$. Oreste, rapp. dal proc, signor Luigi Di- 
l'ietro. 

Si citano i sigg. Vittorio Langenj , nel 
suo legale dom., asserto proc. del sig. Ip- 
polito Spinozzi, ed Ostacolo Spinozzi per 
afliss., a senso del $ 494 del vig. Regol. 
Legisì. e Giul., a comp., in quanto al sg. 
Laugenj, nella prima Ud. dopo un giorno, 
ed in quanto ed Ostacolo Spinozzi, dopo 3 
giorni, e pievia la riassunzione della causa 
segnata al prot. del 4868 al N. 440528 sen- 
tir destinare il ciorno, e l’ora per l' esame 
dei testimoni indotti dall' ist. su i fatti, © 
circostanee, di cui ec. = Spese riservate. 

Li 3 marzo 1869 = In quanto ad Osta- 


entenza 


Atteso che in conseguenza di quanto 
sopra l'istante dalla metà febbraio in poi 
ha tenuto e tiene a disposizione dell’ inti- 
mato i 2300 Quintali granone vendutigli ; 

Atteso che sia decorso lo intero mese 
di febraio senza che alcun bastimento siasi 
presentato nel porto di Civita Vecchia per 
effettuare la caricazione del granone stesso. 
Attesochè l’iniimato è, e deve essere re- 
sponsabile di tutti i danni e pregiudizi, che 
potranno comunque essere conseguenza del- 
l'inosservanza dei patti stipulati avvenuta 
per fatto e colpa dell’intimato. Atteso che 
in conseguenza di quanto sopra i danni che 
potranno essere avvenuti dalla metà febra- 
jo in poi o avverranno comunque in segui- 
to alla merce sia per naturale deperimen- 
to, per caso fortuito o forza maggiore 


485 del Reg. Leg. e Giudiziario non che 
si alligga, e si inserisca nel giornale di 
Roma. 
Annibale Lesen Proc. 
Civ. Vecchia 4 marzo 1869 
Ho lasciato copia nella Segreteria della 


Delegazione non che ho aflisso per gli ef- - 


felti del $ 483 e seg. 
G. Masini Cursore 
Annibale Lesen Proc. 
Assessore Lauri 
Ad istanza del sig. Giu'io D’ Andreis 
pos: domic. Via Alessandrina 84 rapp. 
dal sott. Proc. 
Altesa la cont. di quest'oggi si cita per 
la seconda volta Clemente Marini per affis. 
ed inserz., stanie l'incognito domic., a com. 


L'Eceîo Trib. di Commercio con Sent. 
del giorno 2 corr. ha_ prefisso reditori 
contumaci del fallito Michele Felici un pe- 
rentorio termine di giorni 45 a presentare 
i titoli di credito al Sindaco provvisorio 
ro ad esibirli nella Cancelleria del sull. 
Trib. per quindi procedersene alla verifica 
innanzi Ill. signor Aless. Bruni Giurecon- 
sulto © presid. del Trib. 

Roma dalla Cancell. dell’ Eccîmo Trib. 
di Commercio li 5 marzo 1869. 

Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


Fallimento 

L’ Eccio Tribunale di Commercio con 
Sentenza di ieri ha dichiarato fallita Adele 
Feton sartrice modista in piazza di Spagna 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


colo Spinozzi allissa a senso del $ 484 del 
vig. Regolamento. 


M. Felici Cursore 
Luigi Di Pietro proc. 
Con atto del cursore A. Zecca del 4 
marzo 1869 ad istanza della sig. Erminia 
Santolini rapp. dal sott. è stato citato Paolo 
Spano d'incognito domic, a comparire in- 
l'Ass. Lauri nella pia udiensa dopo 
per ivi, previa la revoca di qua- 
lunque decreto, sentirsi condannare al pa- 


gam. di ag 7 45 a forma dei titolieo. ed 
alle spese. 


Antonio Arigoni proc. 


Siino 


— 
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11 Giornaledi Rama”esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Oer — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
lu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i: diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 

I fogli di Marsi 
seduta del Corpo Les 
scorso, in cui fu continuata la discussione del pro- 
getto di legge pel trattato conchiuso fra la città di 
Parigi ed il credito fondiario. Nel discorso pronun- 
ciato in tale circostanza dal ministro di Stato, Rou- 
her, notiamo i paragrafi seguenti: 

« La presente discussione è stata fin qui cir- 
condata da certe prevenzioni delle quali io compren- 
do la plausibilità, ma che hanno la loro e 
ue. Il mio scopo è di dire quello che credo essere 
il vero. 

« Gli uni hanno posta la questione così: essi han- 
no detto che il dibattimento stava fra la Camera, la 
legge ed un uomo che metteva in non cale c sfida- 
va l'una e l’altra. Altri hanno detto: l’imperatore 
non sa tutto; bisogna illuminarlo , perchè egli è il 
soio che sia responsabile. 

« Io non accetto nè l'una nè l’altra di queste 
due maniere di porre la questione. Per me non v'è 
nessun uomo che ponga in non cale le vostre prero- 
gative e sfidi la legge. Se quest’ uomo esistesse , io 
non sarei a questa tribuna per difenderlo. 

« Voler rendere |’ imperatore responsabile dei 
fatti della gestione della città , quale strana-allega- 
zione ! L'imperatore ha potuto concepire la necessità 
della trasformazione di Parigi, raccomandare l’aper- 
tura delle grandi vie destinate a spandere in questa 
vasta città l’aria e la luce, a rendervi più facile la 
circolazione verso queste grandi stazioni ferroviarie 
che giornalmente portano dentro o fuori centomila 
cittadini. 

« Ma pretendere di render responsabile il so- 
vrano delle questioni di contabilità e di gestione è 
uu errore inammissibile. La responsabilità qui è più 
circoscritta, essa non appartiene che all’ agente del- 
l'esecuzione; non si faccia adunque risalirla più in 
alto. La questione non è politica ma è semplicemen- 
te d’amministrazione e di gestione finanziaria. 

« S'ha egli a discutere ancora la necessità dei 
lavori di Parigi? La questione è esaurita. S' ha ad 
esaminare se i bilanci della città sono suscettibili di 
un progresso costante, o se sono destinati a farsi 
minori ? Poche parole soltanto. 

« Per me, è certo nell’ avvenire il movimento 
di progresso: questo si spiega coll’aumento incessan- 
te della popolazione. Quest’aumento è di 30,000 abi- 
tanti all’anno, 30,000" consumatori, i quali non sono 
solamente operai attratti dallo sviluppo dei lavori di 
Parigi, ma ben anche rappresentanti dell’ agiata po- 
polazione industriale che vengono a stabilirsi a Pa- 
rigi ed a prendervi parte a quel grande movimento 
industriale che ha fatto salire Ja produzione parigi- 
na dalla cifra di 1,693,000 fr. nel 1861, e da quella 
di 3 miliardi nel 1866, alla cifra annua di 6 miliardi 
facendo di Parigi il mercato universale - del lusso. 

« V'è in ciò una legge d’ incivilimento. Infatti 
questo progresso si manifesta in tutte le capitali d'Eu- 
ropa ad un tempo. La causa ne è nel movimento 


glia recano il resoconto della | 


di 
ativo nella giornata del 26 || "Li of; : 
itivo nella giorna | compagnie industriali, quelle, per esempio, delle stra- 


generale che si fa nelle campagne e che col lavoro 
e col risparmio rende il contadino proprietario del 
suolo, spingendo verso la città quella borghesia se- 
condaria che viveva modestamente nei capoluoghi di 
cantone, e che va oggi a cercare nelle grandi città 
la ricchezza mobile, il lavoro commerciale e l’indu- 
striale. 

« Che questo spostamento generale sia buono 0 
cattivo, io non ho da esaminarlo; solamente consta- 
to l’importanza della grande zavorra sociale che acqui- 


sta il paese con questa trasformazione del contadino 
in proprietario. 
« Nello stesso tempo si organizzano le grandi 


de ferrate, che hasno assorbita pei loro bisogni un’ 


immevsa popolazione di 800,000 ad 1,000,000 d’uo- 


| mini. 


« La popolazione di Parigi cresce adunque in- 
cessantemente. Un solo fatto potrebbe sospendere 
questo progresso, un fatto rivoluzionario. E real- 
mente si è veduto dal 1846 al 1851 la popolazione 
di Parigi perdere 635,000 abitanti , sotto il colpo 
delle popolari commozioni. Ma questo paese ha tale 
vitalità, che dopo tutte le crisi la sua forza per così 
dire imm zzata riprende un nuovo impulso di 
grandezza. Noi siamo stati testimonii di simili indo- 
mani di prosperità 

Qui il ministro di Stato entra nell'esame parti- 
colareggiato del bilancio ; poi dice che il decreto 
del 1852 che autorizzava i trattati di concessione 
non era un'invenzione nuova, e non faceva che rin- 
novare una legge di cui l’esperienza aveva dimostra- 
ta l'utilità; che dev'esser lecito ad un Comune di di- 
sporre per più di un'anno de’ suoi redditi, ma che 
siccome allora esso viene a vincolare i bilanci futuri, 
diviene in tal caso necessaria l'autorizzazione legi- 
slativa; che per ciò che rig@arda la città di Parigi, 
dopo i fatti compiuti ed allorquando questi fatti co- 
stituiscono un onere di 465 milioni , egli non esita 
a dichiarare che l’amministrazione ha raggiunto gli 
ultimi limiti della disposizione, e che l'autorizzazio- 
ne della Camera diveniva necessaria. 

« E quand’anche, aggiunge, la mia convinzione 
non fosse completa, quand’anche vi fosse un dubbio, 
io direi che il dubbio dev’ essere risolto in favore 
delle vostre prerogative. Queste sono state scono- 
sciute, non vi si deve più ritornare. » 

L'oratore difende poscia i trattati di concessio- 
ne sotto il rapporto dell’onorevolezza di quelli che 
li hanno conchiusi, sul qual punto erano state fatte 
delle insinuazioni poco favorevoli; dice che egli stes- 
so ha sentite queste voci, maffche non ne ha giam- 
mai potuto averne le prove, ed invita chi conosce i 
fatti ad indicarli. Egli è bensì convinto che i fondi 
conseguati come semplice deposito non avrebbero do- 
vuti essere posti nel giro della cassa , e che essen- 
dovi invece stati posti vi è stata una irregolarità , 
ma che questa non potrebbe trar seco un biasimo 
essendone stato serio l’impiego. D' altronde |’ infra- 
zione più grave non consisteva in questo, ma nel- 
l’avere oltrepassato di 59 milioni il limite d’emissio- 
ne di buoni che non potevano essere emessi che fino 
alla concorrenza di 100 milioni. É stata sconosciuta 
l’autorizzazione legislativa, bisogna dirlo con siu- 
cerità. 

Il ministro di Stato dice che quindinnanzi la 
Camera dovrà giudicare e discutere sull’opportunità 
e la convenienza dei nuovi lavori che sono proget- 
tati ; quindi arriva al punto di legge che tende a 
convertire in un pagamento per annualità durante 
quarant'anni il debito attuale della. città, di Parigi 
verso il credito fondiario, esponendo le ragioni che 
hanno indotto il governo a proporre questa misura. 

Rispondendo da ultimo alla dimanda fatta da 
Saint Paul, se il governo autorizzerà quindinnanzi 
operazioni di questo genere, dice : 

« Nella sorveglianza del governo sulle Società fi- 
nanziarie vi è, o signori, un errore capitale. , Que- 
sta; sorveglianza è impossibile e pericolosa. Il mio 
parere si é che bisogna operare una sepapazione 


Sabato 6 Mara 
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Le lettere, i pieghi,.i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ,, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


completa fra gl’interessi privati e l'azione del go- 
verno. 

« Nella gestione abituale degli affari condotta da 
onorevoli Consigli si rimprovera il governo di nou 
intervenire. Ma desso non può farlo. Se la sua sor- 
veglianza è vigilante, si dice che è il tiranno degli 
interessi privati, e viene censurato con estrema vi- 
vacità; se non sorveglia, viene censurato ancor più 
severamente. 

« Bisogna far cessare questa situazione; gli inte- 
ressi privati si devono sorvegliare da se stessi, sot- 
to la salvaguardia dell'autorità giudiziaria. 

«I medesimi inconvenienti risultano dall'autoriz- 
zazione da accordare per l'emissione de’prestiti stra- 
nieri. O il governo ricusa l'autorizzazione, ed allora 
esso è in istato d’ ostilità apparente verso una po- 
tenza amica; o autorizza, ed allora sembra ch' ci 
raccomandi l'operazione. 

«Alcuni anni sono il governo viha proposto di 
sopprimere l'autorizzazione preventiva per le Socie- 
tà anonime. Voi l’avete seguito in questa via. Re- 
sta ora a promuovere una revisione generale degli 
statuti delle Società in ciò che concerne la sorve- 
glianza dello Stato , afline di esonerare lo Stato da 
una responsabilità ch'ei non può più accettare. » 

— Leggesi nella France del 28 febbraio : 

Si continua da diverse parti a parlare con per- 
sistenza di uno scambio di Note che avrebbe avuto 
luogo tra il governo francese ed il belga. Non cre- 
diamo però esatte tali asserzioni. 

Lo stesso dicasi delle voci relative ad una cir- 
colare, che sarebbe stata diretta dal governo turco 
ai suoi agenti all’ estero, riguardo al risultamento 
della Conferenza. 

— Togliamo dallo stesso giornale : 

L' International di Londra parla di un prossi- 
mo viaggio del generale Prim a Parigi, e il Gauloss, 
dal canto suo , annunzia l’arrivo del generale Dol- 
gorouki con missione particolare dell’ imperatore di 
Russia 

Nulla dà indizio che il primo di codesti perso- 
naggi sia intenzionato di muoversi da Madrid. lu 
quanto al generale Dolgorouki ci tiene compagnia , 
nel momento che scriviamo, al principe del Monte- 
negro, di cui egli deve tenere un figliolo al fonte 
battesimale. 

—La Patrie del 1 ha un lungo articolo sui cam- 
pi d’ istruziove in Francia nel 1869. Vi saranno due 
campi a Chalous ; uno al Pas des Lanciers per la 
guarnigione di Marsiglia, e finalmente il campo di 
Saint-Maur per le truppe di Parigi. 

Il primo campo di Chalons verrà aperto il 15 
maggio e il secondo il 16 luglio, e saranno compo- 
sti ciascuno di tre divisioni di fanteria e d'una di 
cavalleria. Verranno , probabilmente, comandati dai 
generali di Montauban e Froissard. Il campo di Saiut- 
Maur sarà aperto il 15 aprile. 

Si assicura che gli ufliciali della guardia nazio- 
nale mobile avranno facoltà di ricevere in quei cam- 
pi la necessaria istruzione. 

HA H+ 

Si ha da Londra, 26 febbraro : 

Camera dei lord. — Lord Granwille dà lettura 
di un telegramma del governatore della Nuova-Ze- 
landa, in data del 28 gminaio, annunciate che i 
ribelli sono stati completamente disfatti, e che le 
loro perdite in morti e feriti ammontano a duecento 
uomini. 

Un altro telegramma , datato da Melbourne , 
considera la guerra di Zelanda come terminata. 


Nullameno lord Granville non presta gran fede a 
quel secondo telegramma. 

etero —— 

Togliamo dai fogli di Vienna del 1 marzo : 

Intorno al viaggio di S. M. la N. Fr. Presse 
rileva da fonte sicura, che l'imperatore non farà 
ritorno a Vienna senza trattenersi un’ giorno a Lu- 
biana ed uno a Gratz. Durante il viaggio di ritor- 
no si troveranno a fianco dell’ imperatore il ministro 
dell'interno dr. Giskra e il conte Taaffe. Il seguito 
aspettato a Trieste è composto di 80 persone. 

— La Wien. Zeitung reca: 

Rileviamo da fonte sicura, che relativamente 
all’organizzazione della landwehr ungherese nov fu- 
rono tenute conferenze di sorta nè col ministero 
della guerra dell’ impero, nè, come vuol sapere an- 
che un giornale odierno del mattino , coll” ufficio de- 
gli aiutanti imperiali. Non può dunque esser qui 
stione di una rottura di queste trattative. 

— Il sig. de Steege giunto a Vienna di recente 
come agente del governo rumeno, e che fu ricevuto 
da S. M. l'imperatore, torna oggi a Bukarest , af- 
fine di regolare i suoi affari di famiglia e stabilirsi 
quindi a Vienna. La missione, che dovette assumere 
il sig. Steege con tanta fretta, da non poter avere 
il tempo di porre in ordine i suoi affari privati, fu 
causata dal desiderio del governo rumeno di entrare 
in amichevoli rapporti coll’Austria; e il sig. de Steege 
doveva non solo dare precise assicurazioni in tal 
senso, ma esercitare anche un’operosità permanente. 
Il sig. Steege avrebbe trovato qui da ogni parte 
una favorevole accoglienza. 

— Si ha da Vienna, 2 marzo: 

La giunta sull’esercito respinse con 7 voti con- 
tro 3 il progetto di legge sulla leva in massa. 

— Un telegramma da Pest, 1 marzo, reca: 

Il prestito civico venne coperto sino al mezzo- 
giorno d’oggi per 500,000 fiorini. 

La giunta centrale elettorale stabili il termine 
elettorale al 18 marzo. 

Vennero spediti due altri battaglioni nella pro- 
vincia per sopprimere gli eccessi elettorali. 

Venne respinta la domanda fatta dall’ex-principe 
Karageorgevich per essere messo a piede libero. 

— Si ha da Zagabria 1 marzo : 

Nella seduta d’oggi della Dieta fu accolta con 
applausi la comunicazione riguardante l’ imminente 
arrivo delle LL. MM., come pure la nomina del 
Bano e del ministro Bedekovie. La Dieta deliberò 
di nominare dal suo seno un comitato per le feste 
di ricevimento. 

Il presidente della Dieta, in un suo discorso 
sulla visita delle LL. MM., fece rilevare che que- 
sto evento è da considerarsi come un’ approvazione 
del procedere della Dieta e come una ricognizione 
della fedeltà de’ croati verso la dinastia, per la qua- 
le furono fatti graudi sagrifizi di sangue. 

—— 040-0464080 

Si ha dagBerlino, 1 marzo: 

Alla Camera dei deputati, Schròder riferì intor- 
no al progetto, con cui vengono definite le vertenze 
finanziarie fra lo Stato e la città di Francoforte, e 
raccomandò di approvarlo nella forma proposta dalla 
commissione, ponendo in rilievo i sentimenti bene- 
voli e conciliativi del governo e rammentando il do- 
no reale. Indi la legge relativa fu approvata quasi 
ad unanimità. I deputati di Francoforte votarono a 
favore. 

— A Geislingen (Wurtemberg), il 28 febbraro, 
dal partito tedesco del Wurtemberg si tenne un’adu- 
nanza, alle quale intervennero quasi 2000 persone. 
Furono deliberate ad unanimità le seguenti risolu- 
zioni: L'ingresso degli Stati della Germania meridio- 
nals nella Confederazione della Germania del Nord 
è la via naturale per l’attuazione dell’unità della pa- 
tria, ardeutemente desiderata da tanto tempo. Sta 
nel libero volere della Germania meridionale il met- 
tersi per questa via; per i governi della Germania 
meridionale è un dovere urgente l’aprire ‘trattative 
su tale oggetto. Nessuna potenza europea ha il di- 
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Una grande attività regna in questo momento 
nel ministero della guerra russo. Tredici comitati 
speciali funzionano senza posa per porre l' esercito 
nel più breve tempo possibile in istato di misurarsi 
con qualsiasi altro esercito straniero. Il lavoro è 
specialmente rivolto al sistema di approvvigionamen- 
to ed all’ armamento, 

Scrivono da Pietroburgo alla France, che la 
Russia, seguendo l’esempio degli altri governi eu- 
ropei, riunirà in un volume speciale € pubblicherà 
documenti diplomatici atti a far conoscere la sua 
politica. 

— 00 — 

Il Moniteur universel ha ricevuto da Madrid il 
seguente dispaccio: 

L'opinione pubblica accoglie con favore la de- 
cisione presa dal maresciallo Serrano di non modifi- 
care il ministero. Assicurasi che il re Ferdinando di 
Portogallo persiste nel suo rifiuto e che fra poco la 
questione di governo sarà portata innanzi alle  Cor- 
tes sotto forma del seguente dilemma, che riassume 
le due possibili soluzioni: 0 la repubblica, o lu mo- 
narchia costituzionale col duca di Montpensi 

— Riguardo ai torbidi di Barcellona, appena 
accennati dal telegrafo, leggiamo nella France del d: 

Siamo informati per dispaccio particolare che 
una grande agitazione regna in questo momento fra 
gli operai di Barcellona, impiegati a demolire le 
fortificazioni. 

La ragione di questa agitazione sarebbe il ti- 
more che i lavori vengano sospesi. 

Sono accaduti disordini, in seguito ai quali fu- 
rono arrestati parecchi individui. 

Si spera, però, che la tranquillità verrà pron- 
tamente ristabilita. 

—— 0-494354-040— 

Scrivono da Atene ai giornali francesi , che la 
gestione finanziaria del sig. Bulgaris, capo del pre- 
cedente gabinetto ellenico, presenta un deficit di due 
milioni e cinquecentomila dramme, e che il sig. Bul- 
garis è minacciato d'un processo. 

— Il Courrier d'Athenes, che ora è l'organo 
principale del partito moderato in Grecia, si scaglia 
contro il ministro Bulgaris dimissionario. 

È da notare per altro che non lo biasima per 
essersi piegato ai voleri della Conferenza, ma perchè 
non pose il regno in grado di poter affrontare il con- 
flitto. Ciò significa che anche i moderati in Grecia 
non rinunciano alle future speranze. 


oa 


Le ultime notizie dagli Stati Uniti recano, che 
venne conchiusa una convenzione, mediante la quale 
il governo della Colombia ha concesso agli Stati Uniti 
il permesso d’aprire un canale inter-oceanico attra- 
verso dell’istmo di Darien. La France, però, mette 
in dubbio l’autenticità di questa notizia. 
Ce e ea elit 

NOTIZIE COMPENDIATE 
ee 

Col ritornare regolarmente , dopo una interru- 
zione di quattro giorni, la stampa francese ne reca 
un nuovo argomento di discorso , il quale sebbene 
non tocchi gli alti interessi della politica né si con- 
netta in modo alcuno colle varie quistioni importanti 
di cui pel momento più si preoccupa la pubblica 
opinione, richiama tuttavia vivamente l'attenzione 
della stampa parigina e fa sì che per un istante le 
altre vertenze siano dalla medesima rimandate ad un 
piano secondario. E questo argomento è la ricerca 
di chi sarà per raccogliere la successione del signor 
Troplong al Senato, alla Corte di Cassazione e  per- 


fino all’ Istituto di Francia. Una tale quistione che 
da tatti si giudicherebbe molto semplice a prima vi- 
sta è reputata invece dai giornali parigini abbastan- 


za complessa dappoichè mette in giuoco diversi in- 
teressi politici e privati. Le voci che corrono non 
hanno per ora nessun carattere officiale. E prima di 
tutto vi ha chi accenna al signor Rouher, il quale 
lascerebbe la sua' posizione di ministro di Stato per 
discendere ‘al seggio-del Senato ‘e al‘biinco dei giù- 


ritto di muovere protesta contro la progrediente uni- 
ficazione della Germania; le minacce dell’estero non 
debbono impedire al popolo di lavorare per questo 
supremo e degittimo intento. 
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dici della Corte suprema. Nè è inutile aggiungere 
che quei fogli i quali divulgano questa notizia an- 
nettono alla medesima una grande importanza politi- 
ca, daéchè, portando nuovamente in campo de solite 
vooi ‘di ‘disparità di ‘veduto e di opposte correnti di 


idee nel seno del gabinetto francese, argomentano ch 

per l’ allontanamento da questo dell’attuale ministro 
di Stato la politica bellicosa otterrebbe il sopravven- 
to e le tendenze da lungo tempo propugnate dal ma. 
resciallo Niel avrebbero modo di trionfare definitiva- 
mente. Altri giornali osservano però che la legittima 
influenza dal suddetto ministro esercitata sul Corpo 
legislativo è troppo giovevole al governo negli attuali 
suoi rapporti con quella assemblea per poter credere 
che nell’imminenza delle nuove elezioni generali ac- 
consenta esso a privarsi della sua cooperazione. GI 
altri nomi che dai fogli sono citati per raccogliere 
l'eredità del signor Troplong sono quelli dei signori 
Devienne, Grandperet, Boudet e Royer. 

1 giornali austriaci, ai quali naturalmente il 
ma suddetto non offre molto interesse , si adden- 
trano invece quest’ oggi con molta vivacità nelle di- 
scussioni politiche, e notizie molto importanti sono 
dai medesimi fornite sia intorno alle vertenze costi- 
tuzionali della monarchia austriaca, sia relativamen- 
te alle difficili e complicate vertenze internazionali. 
Sul primo argomento essi affermano che le prossime 
elezioni ungheresi continuano a dar molto da pensa 
re al governo centrale. L’agitazione degli oppositori, 
alimentata 0 nò dalla temuta influenza prussiana, 
commuove grandemente le popolazioni al di là della 
Leitha e tende a mettere in sospetto gli elettori con- 
tro la politica dignitosa e conciliativa del conte An- 
drassy e degli altri membri del ministero ungherese. 
Però, sul terreno politico, la maggioranza è sempre 
sicura pel partito Deak e il resultato delle elezioni 
non cambierà troppo sensibilmente le proporzioni nu- 
meriche dei partiti rappresentati oggi nella Dieta. 
Dove la sinistra ha maggiore probabilità di vittoria 
è piuttosto sul terreno economico , ove il ministero 
è più debole e più esposto ai colpi dell'opposizione. 
Quanto alla quistione amministrativa, tutti sanno ora- 
mai che la Dieta tende ad esautorare i comitati pro- 
vinciali, le cui prerogative sono spesso d’ imbarazzo 
alla sua libertà d’azione. Naturalmente la sinistra si 
accinge a difendere le prerogative comiziali. È guer- 
ra di Parlamento contro i municipi ed in questa 
guerra il partito governativo ha bisogno di molto vi- 
gore e di molta risolutezza per non restare scon- 
fitto. 

Relativamente alle notizie politiche che abbiamo 
detto essere divulgate dai giornali di Vienna, è da 
ricordare prima di tutto un opuscolo che vide testé 
la luce a Vienna col titolo « l'Austria nel 1869 », 
opuscolo che solleva a Berlino le più vive recrimi- 
nazioni. Esso incomincia dal dichiarare che la  poli- 
tica del governo austro-ungherese deve mirare effica- 
cemente al mantenimento della pace , perchè ciò è 
reclamato dalle interne condizioni dell'impero e da- 
gli interessi dell'attuale riordinamento costituzionale, 
ma riconosce ciononostante la possibilità che l’Austria 
debba partecipare ad una guerra. Esaminando ciò 
che l'Austria dovrebbe fare nel caso che una guerra 
scoppiasse sul Reno, l’ opuscolo conchiude che in 
siffatta eventualità, visto quanto fu fatto dalla Prus- 
sia in Germania, tenuto conto dell’attitudine sempre 
provocante del gabinetto di Berline contro l' impero 
austriaco, 6 ad oggetto di prevenire una immistione 
rumeno - russa la quale allargherebbe il terreno del 
conflitto, l'Austria dovrebbe necessariamente pigliare 
partito aperto contro la Prussia. « Il gabinetto di 
Vienna, esso dice, non ha altra scelta onorevole da 
fare ». S z 

Nel novero delle accennate informazioni politi- 
che dei giornali viennesi è da registrare la smentita 
data dalla Nuova Stampa libera a tutte le voci che 
in quest'ultimi giorni correvano nella stampa tede- 


sca intorno a trattative nuovamente iniziate per co- 
stituire una Confederazione tra gli Stati della Ger- 
mania meridionale. Secondochè osserva qualche altro 
foglio però, la smentita del giornale austriaco non 
vuol già dire che le trattative non ‘siano state ini- 


ziate; essa significa soltanto che i tentativi rimasero > 


Senza $U00esso, E per verità non veggono questi fo- 
gli come le medesime potessero giungere ora ad una 
pratica conèlusiotie. Le agitazioni provocate dai par- 
tigiani del‘ re d'Amnover e i rinati timori ‘di compli- 
cazioni che: pgssono sorgere per effetto del mal s0- 
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tedesco. Nè è dimenticato dai giornali medesimi che 
sarebbe poi molto difficile mettere insieme qualche 
cosa di efficace al bisogno, dopo che gli Stati meri- 
dionali si sono legati alla Prussia mediante conven- 
zioni militari, le quali hanno per sottinteso che le 
loro armi devono, in caso di guerra, unirsi a quelle 
della Confederazione del Nord. Vi è stato , al dire 
dei fogli citati, un solo momento in cui la Confede- 
razione del Sud poteva senza incontrare serl osta- 
coli effettuarsi , ed era subito dopo la conclusio- 
ne della pace ; quello che allora non hanno potuto 
o voluto fare, è più che improbabile che i governi 
degli Stati meridionali riescano a fare nelle circostanze 
odierne. 

Ben è vero che qualche giornale parigino ma- 
nifesta invece l’opinione che le pratiche attuali siano 
per portare il loro frutto e che l'opera iniziata dal 
gabinetto di Monaco non debba rimanere senza re- 
sultato. Ma a questo presagio i giornali citati sono 
indotti da un giudizio assai grave che essi portano 
intorno al vero carattere ed allo scopo delle accen- 
nate trattative, dacchè essi opinano che il principe 
di Hohenlohe trovisi perfettamente d'accordo col si- 
gnor di Bismark e che mira dell'uno e dell’altro sia 
di ottenere una più stretta unione degli Stati meri- 
dionali al solo oggetto di rendere poi più facile l'as- 
similazione dei medesimi a quelli del Nord e la fu- 
sione assoluta delle due parti confederate. Anche la 
Corrispondenza austriaca condivide i sospetti dei ci- 
tati fogli parigini e le sue particolari informazioni 
anzi le fanno sapere che il primo ministro del re 
Guglielmo affretta la realizzazione di tale impresa 
affinchè, allorquando il Parlamento doganale sarà con- 
vocato, basti una leggera modificazione per trasfor- 
marlo in assemblea politica e la barriera del Meno 
sia così rovesciata del tutto. 

Ma se con queste loro informazioni i giornali 
austriaci non riescono veramente a rappresentare in 
modo troppo rassicurante la situazione generale , vi 
ba un punto intorno al quale essi si mostrano affatto 
sicuri, e questo è l'Oriente, rispetto al quale essi di- 
pingono sotto un aspetto tanto favorevole le presen- 
ti condizioni della Turchia da indurre la certezza 
che nessun pericolo sovrasti da quel lato. La Presse 
di Vienna dice che i greci si sono acquetati, che i 
bulgari e le altre popolazioni cristiane sottomesse al 
dominio della Porta hanno pienamente rinunciato ad 
ogni velleità d’insurrezione, che la Rumepnia stessa 
si è decisamente appigliata a più moderati consigli. 
Ciò peraltro che più di tutto rassicura il foglio of- 
ficioso di Vienna è l'insuccesso subito dal pansla- 
vismo. L'esito della conferenza parigina e la quasi 
insperata pacificazione del conflitto greco-turco han- 
no dimostrato, a detta della Presse, che le incessan- 
ti rivoluzioni e le lotte perpetue del triangolo illi- 
rico possono essere troncate senza mutare la carta 
d'Europa. Si è ora imparato a conoscere il fantas- 
ma d’una conflagrazione greco-slava e per quan- 
to possa supporrsi che gli interessati non . rinuncie- 
ranno ancora del tutto ai loro progetti, certo è tut- 
tavia che questi non ispirano più oramai nessun serio 
timore. 

A proposito delle stesse cose orientali fu pochi 
giorni addietro, come si rammenta, trasmesso dal te- 
legrafo l'annuncio di un decreto del sultano, col 
quale sono aboliti e ritirati i privilegi accordati si- 
nora ai sudditi ottomani di Samo e delle dodici isole 
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Sporadi. È forse prezzo dell'opera ricordare quali 
fossero quei privilegi. Le isole dell'Arcipelago otto- 
mano, abitate esclusivamente da una popolazione gre- 
ca di circa centomila abitanti, hanno goduto finora 
una specie d'indipendenza e d'autonomia amministra 
tiva, che era in sostanza una continuazione del re- 
gime inaugurato colà dalle repubbliche italiane, che 
creando il feudalismo militare avevano rispettato 
la vita municipale ed autonoma delle isole. Un an- 
nuo tributo che ciascuna d'esse pagava al divano 
imperiale bastava a liberarle da ogni altra contribu- 
zione diretta o indiretta verso la Porta, tantochè 
non erano neppure obbligate a pagare i diritti do- 
ganali stabiliti per le altre parti dell'impero. Le au- 
torità amministrative dell’isola erano scelte fra i loro 
abitanti, godevano indipendenza assoluta e si rinno- 
vavano a suffragio popolare. É naturale che i sa- 
miotti e gli altri abitanti delle Sporadi, contenti del- 
la loro sorte, si guardassero bene dal prender parte 
alla insurrezione cretese ; perciò molto difficile rie- 
sce finora ai giornali il comprendere da qual motivo 
il governo del sultano sia stato indotto ad abolire 
improvvisamente i loro privilegi. 

Poche e non importanti notizie di Spagna. Pas- 
sate le preoccupazioni intorno all’atteggiamento delle 
Cortes, e scemate quelle dell'insurrezione di Creta, 
si fanno più vive le apprensioni riguardo allo stato 
delle finanze, le quali sono veramente nelle più tri- 
sti condizioni. Quanto alle più probabili candidatu- 
re principesche, regna invariabile la confusione più 
completa ; ed intorno a ciò ecco come si esprime, in 
una corrispondenza, il Constitutionnel di Parigi : 
«Otto giorni addietro non si parlava a Madrid che 
del re don Ferdinando di Portogallo ; oggi è invece 
il duca di Montpensier che prevale in tutte le pub- 
bliche discussioni. Ma sarebbe stoltezza il pensare 
che debba essere questa l’ultima parola. La Spagna 
ci riserva ancora senza dubbio grandi sorprese. Già 
infatti parecchi giornali di Madrid, ed anche taluni 
organi inglesi annunziano che la candidatura del du- 
ca di Montpensier sarebbe il segnale immediato di 
una sollevazione ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — Stamane fu tenuto Consiglio dei 
ministri. 

Nigra partirà probabilmente sabato per Firenze. 
Fu sottoscritto il trattato postale tra la Francia e 
l'Italia. 

AI Corpo legislativo, Ja proposta di rinviare 
l'articolo primo alla Commissione fu respinta con 
187 voti contro 69. L'articolo primo venne adottato. 

La Liberté dice che la Serbia indirizzò alla 
Turchia una Nota minacciosa. 

Londra 4. — La Camera dei comuni accordò 
un credito di tre milioni e seicento mila sterline ec- 
cedente le spese della spedizione d’Abissinia. 

Berlino 4. — Apertura del Reichstag: Il di- 
scorso reale dice che le speranze politiche espresse 
l’anno scorso sonosi realizzate e che le istituzioni 
federali consolidaronsi con sviluppo pacifico. La mag- 
gior parte del discorso è consacrata agli affari in- 
terni. Termina così: Il primo dovere della nostra 
rappresentanza all'estero sarà di mantenere la pace 
con tutti i popoli che come noi sanno apprezzare i 
beneficii della pace. Il compimento di tale dovere 
sarà facilitato daj rapporti amichevoli esistenti tra 
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la Confederazione e tutte le potenze estere, rapporti 
che nuovamente sonosi consolidati in Oriente. Le 
deliberazioni e il successo della Conferenza dimo- 
strano il desiderio sincero delle potenze di mante- 
nere la pace come prezioso bene comune. Innanzi a 
tale situazione una nazione può credersi autorizzata 
a contare con piena fiducia sulla durata della pace 
che i governi esteri non hanno intenzione di turba- 
re e che sfida gli sforzi impotenti dei nemici del- 
l'ordine. 

Berlino 4. — In occasione della elezione di 
Grant presidente degli Stati Uniti d'America, il mi- 
nistro americano diede un gran pranzo. Bismark fe- 
ce un brindisi a Grant. Il ministro fece un briadisi 
alla Prussia, alla Confederazione del Nord, alla loro 
conservazione e consolidazione, con assicurazione 
dell'amicizia americana, che è basata sulle simpatie 
storiche. 

Madrid 5. -- Le Cortes respinsero con 135 
voti contro 94 una proposta di Castelar di amnistiare 
tutti i condannati per delitti politici commessi dal 30 
settembre all'11 febbraro. 

Washington 4. — Johnson pubblicò un procla- 
ma, col quale difende la sua amministrazione; dice 
che soltanto l'onestà e la sincerità guidarono la sua 
condotta. 

Il nuovo Congresso si è riunito: il repubblicano 
Blair fu eletto presidente della Camera dei rappre- 
sentanti. 

Washington 4. — Grant prestò il giuramento. 

Egli pubblicò un proclama in cui dice che tutte 
le leggi saranno fedelmente eseguite; insiste sulla 
questione del debito, dicendo che non si deve ripu- 
diare neppure un solo centesimo del debito pubblico. 
Circa alla questione estera , dice: « lo agirò colle 
potenze come la legge domanda che gl'individui agi- 
scano gli uni verso gli altri. Proteggerò i cittadini 
che rispettano le leggi, siano americani o esteri 
quando i loro diritti siano minacciati. Rispetterò i 
diritti di tutti i paesi e domanderò che si rispettino 
i nostri ». 

BORSA DI PARIGI 
del 5 febbraro 

3 per 100 sriiicizioneniino MR 0 

Il Consolidato inglese.... +... 93 — 
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ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 

L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 7 marzo 1869 alle ore due 
pomeridiane. 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un disegno e relativa fotografia rappresentante 
s. Giuseppe col santo Bambino di cui ne ha otte- 
chir Ja dichiarazione di proprietà il sig. com. Luigi 
calzi. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1883. 

Nuovo sistema di fornaci a cottura continua 
er materiali da costruzione inventato dal signor 
wuigi Cerrano da Casale il quale ne ha ottenuto la 

dichiarazione di proprietà per anni quindici nello 
Stato Pontificio. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. Civ. di Frosinone 

Ad istanza dei signori Clementina Can- 
dia e Giovanni Scaccia coniu; possid. do- 
mic. in Ripi, rapp. dal signor Pietro dott. 
Fortuna proc. 
S'intimi a tutti i debitori del defunto 
Domenico Candia, qualmente gl’ istanti in 
forza dell’istromento rogato per gli atti del 
Notaro Crescenzi di Veroli li $ agosto 1853 
reg. a Veroli in 35 pagini contre apostille 
li 18 agosto d. al vol. 39 fog. 60 atti pu- 
blici retto cas. 4, 2, 3, 4, 5, 6, 7, Ss P. 
Bissedi Preposto, sono cieditori a titolo di 
dote costituita della metà dell'intero patri 
monio del ridetto fu Domenico Candia; pe- 
rò restano essi intimati solennemente. dilli- 
dati di pagare nelle mani di chicchesia ciò 
che devono sia in danaro, sa in derrate, 
sia per causa di sosside di animali, 0 per 
qualunque altro titolo ; altrimenti. saranno 
assoggettati al doppio pagamento , giacchè 
con il presente intimo sono posti in mala 
fede. Che cc. 


Vincenzo Velli proc. rot. 
Primo turno 
ossia 

Illo sig.avv. Gagliardi Cons. Deleg. 

Ad istanza del ceto creditorio del pa- 
trimonio in concorso delia bo. me. mon- 
signor Alessio Falconieri rappres. dal soll. 
Proc. 

S'intima agli infr. creditori del sudd. 
patrimonio di incognito dom. cd a chiun- 
que altro possa avervi interesse che S. $. 
lla destinò per la nuova Congregazione 
il giorno 9 marzo 4869 alle ore 4 pom. in 
camera di Consiglio del Trib. civ. e ciò 
per ogni ecc, 

Sigg. Gioacchino Papi = Vincenzo An- 
cidoni = Patrimonio Colonnesi Del Cinque 
fratelli Cattaneo Pinelli = Domenico Dio- 
tallevi = Felice Angelo Straccia. 

Aftssa li 5 marzo 1869 a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Augusto Calisti proc. rot. 


Trib. civ. di Roma in Economico 
ossia l'Illmo sig. avv. Lauri 

Ad istanza del signor Annibale Luzi. 
S'intima il signor Augusto Perotti d'incog. 
domic. per afliss. ed inserz. in Gazz. qualm. 
si è trasmesso sequestro al sig. conte Anto- 
nelli Dirett. Gen. delle Ferrovie Romane 
per soldi 334 a vostro carico ec. 

1l Cancelliere Viola 

Si rende noto al pubblico che il giorno 
40 corr. alle 3 pom. nella casa in via del 
Quirinale n. 74 secondo piamo si procederà 
per gli atti Milanesi Notaro in piazza Ca- 
pranica n. 97 A alla confezione dell'inven- 
tario de? beni del fu Camillo Parenti morto 
il 19 scorso febraio. 

Roma 5 marzo 1869. 

Alessandro Venuti Not. Amire dello 

studio Milanesi. 


Illîmo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 


Ad ist. del sig. avs. Domenico Romoli” 


Venturi curatore deputato ai dementi Pie- 
tro e Giuseppe Ghiglioni dom. via dei For- 
nari n. 209 rapp. dal proc, rotale Giusep- 
pe Borghi. 

Si notifica al signor Giuseppe Ciccaglia 
d'incog. dom. a forma del $ 483 del vig. 
reg. leg. giud. per alliss. ed inserz. in gaz- 
zetla la presente dispositiva di Sentenza per 
tutti gli effetti di legge. Noi Antonio avv. 
Lauri Ass. del Trib. Civ. di Roma giudi- 
cando definitivamente in primo grado di 
giurisdizione condanniamo il reo convenu- 
to Giuseppe Ciccaglia al pagam. di sc. 79 
29 dovuti a forma della obbligazione in atti 
prodotta ed alle spese che liquidiamo in li- 
re 32 cent. 13 ed a tutte le ulteriori. 

Proferita nell'udienza del giorno 42 fe- 
braro 4869 reg. al vol. 349 f. 45 r. c. 8. 

Li 5 marzo 1869 allissa a forma di leg- 
ge. = Andrea Zecca Curs. Civ. 

Giuseppe Borghi Proc. rot. 


Si fa noto a Giovanni, e Liborio fra- 
telli Salvatori d’incog. domicilio , e dimora 
qualmente il Governatore di Caprarola con 
Sentenza del giorno 4 decembre 1868 no- 
tificata li 20 febraio p. p. dal Cursore di 
Caprarola Giuseppe Graziani per alfiss. è 
stato condannato Costanzo Formica quale 
sequestratario a carico di essi Salvatori a 
pagare a Vittoria Pulcinelli erede di Ago- 
stino Bubboloni scudi 50 da esso Formica 
dichiarata dovuta, prelevate le spese della 
dichiarazione. 

Francesco Antellini proc. 


Il canonico D. Filippo Orengo è man- 
cato ai viventi in Roma nel giorno 4 corr, 
con testamento aperto in atti del sott. No- 
taro nel quale ha nominato esecutore testa- 
mentario il Rio Canonico Camerlengo del 
Capitolo di S. Lorenzo e Damaso , monsig. 
Illino e Rino D. Carlo Lang attuale Camer- 
lengo vuol procedere sotto tutte le riserve 
di ragione e di legze ad un legale, stragiu- 
diziale inventario dei beni ed effelli tutti 
dal defonto Tuscia dl uesto verrà compi- 
lato per i rogi » Notaro e coll’ope- 
ra dei respettivi ed avrà aprincielo 
nel giorno di me: 9 corr. al ore 9 
ant. in punto nella Casa dal defonto men- 
tre visse abitata posta in Via Banchi Vecchi 
n. 67. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
crederà avere interesse nella detta eredità. 
Roma 6 marzo 4869. A 

Pietro Dott. Fratocehi Not. di Collegio 


paestanns 
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VENDITE GIUDIZIALI 
Nel giorno dodici marzo 1869 alle ore 
41 ant. gella Depositeria Urbana nel S.Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà alla ven- 
dita per officio di diversi mobili antichi e 
moderni , nonchè : Un cembalo di marmo 
statuario, un modello in legno della Fon- 
tana di Trevi, e due grandi mappamondi 
da biblioteca, © diversi quadri ad olio con 
cornici il tutto da vendersi con prezzo re- 
peribile come dalla sentenza del Trib. Civ. 
di Roma primo turno del giorno ‘ gennaro 
4869. 


Carlo Danesi Cursore 

Ad istanza del sig. Giovanni Fantini 
creditore iscritto , il quale a senso del S 
4308 del vig. regolam. inteade proseguire 
gli atti iniziati c quindi sospesi da Maria 
Felice vedova Ranzani nel nome @ 
vigore di Sentenza del''Eccmo Tri 
di Roma in primo turno del 40 decembre 
41859, con la quale fu ordinata la vendita 
giudiziale del seguente fondo : in sequela 
della produzione del capitolato © degli al 
tri atli voluti dal detto $ 4308, fatta avanti 
il lodato Trib. li 48 gennaio 1860 al fasc. 
num. 2287 nell'anno 1859 dalla stessa Ran- 
zani. 

Nel giorno diciassette marzo 1869 alle 
ore 41 antim. nella Depositeria Urbana in 
piazza del Monte di Pietà n si proce 
derà cot mezzo del pubblico incanto alla 
vendita del seguente fondo da rilasciarsi a 
fivore del maggiore offerente. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
277 80 desunto dal certificato del censo. 
Casa di duc piani, botteghe e giardino, 
n Roma vicolo della Penitenza n. 3, 
confin. coi beni del SSfîo Sacramento 
in Maria in Trastevere, Natalini, Porta, 
Bernini © strada. JI primo piano di questa 
Casa è gravato di canone in 2g 4 05 a fa- 
vore della signora contessa Della Porta, cd 
il giardino di altro canone a favore della 
Cappella Giulia al Vaticano. 

Tommaso Balzarini Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza di vendita pro- 
nunciata dal secondo turno del Trib. Civ. 
di Roma nell'udienza del giorno 46 ottobi 
1868, ed in seguito della produzione d 
documenti richiesti dal $ 1308 del vig. lr 
golamento Legislativo e Giudiziario esegui- 
{a sotto il giorno24 febbraro 1867, si espor- 
rà all'asta nella pubblica Depositeria di Ro- 
ma nel Sacro Monte di Pietà il giorno 21 
aprile 1869 alle ore undici antim. un ter- 
reno nel territorio di Tivoli in contrada 
Veste, confinante da un lato col Fiume A 
niene, dall'altro i beni del Principe Mas 
mo, da altra parte Vincenzo ed altri Ses 
li, di qualità seminativo, ortivo, con alberi 
di frutti, a sparagina, e qualche vite con 
ripa boschiva cespugliato dolce della quan- 
tità superficiale di tivole 9 95. 

Il primo prezzo d'incanto viene stabi- 
lito dalla perizia giudiz. dell’ Agronomo si- 
gnor Luigi Fontana in 2g 400, e bai. 51, 
pari a L. 2432 74 come dalla sua perizia in 
atti esibita, non compresi i decimi di au- 
mento voluti dalla legge. 

Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi cursore 
Rinnovazione 

Ad ist. del sig. Federico Cola come 
cessionario del sig. Luigi Sardi negoz iante 
in Roma via Campo Marzo n. 46 rapp. dal 
sott. proc., l'Eccmo Trib, civ. di Roma se- 
condo turno delle Ferie nell’Ud, del giorno 
30 ottobre 1868 emanò Sentenza debitam. 
redatta reg. li 7 novembre detto anno al 
vol. 347 fog. 35 verso cas. 7 e notificata , 
con la quale venne ordineta la vendita del 
seguente fondo stabile ; ed in seguito della 
produz. effettuata in Cancell. del sullod. 
Trib. sotto il giorno 8 febbraio 41869 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal 1308 del vig. Regol. {di procedura 
civile, è stata ripetuta la perizia redatta li 
44 genn. 1869 dall’ architetto sig. Antonio 
Santarelli perito eletto dal sullod. Trib, e 
prodotta in atti li 19 detto mese nel fasc. 
della causa segnata al protocollo dell’anno 
1868 num. 583. 

Nel giorno di mercoldi 17 marzo 4869 
alle ore undici ant. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Mon- 
te n. 33 col mezzo del pubblico incanto si 
procederà alla vendita giudiz. del fondo sta- 
bile che qui appresso si descrive da rila- 
sciarsi a favore del maggiore offerente, ese- 
cutato con processo verbale redatto dal 
sott. cursore sotto il giorno 42 settembre 
1508 e prodotto in atti li 17 detto mose ed 

ino. 


Fondo da subastarsi 

Utile dominio del Casamento da cielo a 
terra posto in Roma nel Rione Trastevero 
al vicolo del Cinque segnata coi civici n. 
48 e 49 composto da cantina, un piano 
terreno, cortiletto, vaschetta con troîba che 
prende l’acqua dal pozzo in comune colla 
vicina proprietà Pelli, bucatojo, vasche per 
lavare, e quattro i superiori con due 
terrazze, il tutto di recente costruzione 
gravato dell’annuo canone di sc, 30 romani 
pari a lire 161 25 a favore della Ven. Ar- 
chiconfraternita della Concezione come ri- 
sulta da istrom. in atti Apolloni del 49 
decembre 1867 conf. nel lato destro colla 
roprietà Viscogliosi, nel lato sinistro col- 
la proprità Pelli e Fedecommesso Angelici, 
nella parte posteriore colla proprietà Bel. 
fiore, al davanti il detto vicolo salvi altri 
più noti e veri confini, stimato dal sudd 
perito sig. Santarelli colle norme censua» 
rie, depurato dal canone Lire diecinovemi- 

la cinquecento venticinque L. 19528. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto verde vendita del suddescritto 
fondo è quello desunto dalla perizia redatta 
dall'architetto sud. sig. Santarelli nella sud. 

i L. 19525 che dovrà crescersi a 


sommi 
forma di legge ; 
(siuseppe Diotallevi Proc. 
Iynazio Baldazzi cursore 


Terzo esperimento 

Ad istanza della signora Maria vedova 
Boutchievitz possid. domic. in Rona Via 
della Croce numero 46 rappresentata dal 
sott. Proc.. L’III. sig. avv. Giacomo Bruvi 
Ass. del Trib. civ. di Roma nell’Udienza del 
giorno 43 settembre 1868 emanò Sentenza 
fedatta registrata il 4 ottobre detto anno 
vol. 346 foglio 56 retto cas. 7 e notificata, 
con la quale venne ordinata la vendita de- 
gli orolozi esecutati e descritti nel proces- 
so verbale redatto dal sott. cersore il gior- 
no 18 agosto 1868 in atti prodotto , ed in 
seguito della relativa perizia redatta dal si- 
gnor Paolo Ceraglia perito deputato sotto 
il giorno 24 ottobre 1568 e prodotta in atti 
lo stesso giorno nel fasc. numero 367! 
l'anno 4862. 

Nel giorno di mercoldi 47 marzo 1869 
alle ore 41 antimer. nel locale della pub- 
blica Depositeria Urbana posta nel S. Mon- 
te di P' 3 col mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita giudiziale 
dei qui appresso descritti orologi da rila- 
sciarsi a favore del maggiore offerente, ch 
inderanno tanto congiuntamente che 
separatamente rimastini venduti nell'asta del 
giorno 46 decembre 1868, ed il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà quello 
fissato dal perito giudiz. sud. sig. Ceraglia 
risultante dal suo rapporto in alti prodotto 
di un decimo, a forma del $ 


ponetta di oro smaltata con 

calotta di oro . È 4 . F. 70» 

N. 85075 Mostra a cilindro di oro 

con calotta di metallo. a » 40 
N. 56929 Mostra di ancora smal- 


Rata a ii Leo } 

N. 56463 Mostra a cilindro di oro 

con calotta di metallo 5 » 40 
N. 4956 Mostra a cilindro di oro 


rugilo»i E RA Mu » 30» 
N. 86632 Mostra di ancora di ar- 
gel a go » 30» 
N. 7872 Mostra acilindro di ar- 
gento O) . . . a 22» 
N. 34571 Mostra a cilindro di ar- 
eno, E au » 20» 
N. 412 Mostra a cilindro di ar- 
CC eri s Ma 
N. 3908 Mostra a cilindro di ar- 
genlo ON Re » 20» 
N.7005 Mostra a cilindro di argen- 
to usato » 15» 


N. 6 Pendule di Parigi dorate 
in zoccolo di legno e campana di 
cristallo a fr. 40 cadauna . + >» 240 


Totale Fr. 624 
Luca Amici proc rot. 
Ignazio \Baldazzi curs. 


Terzo esperimento 

Ad ist, del sig. Giovanni Fratini trat- 
tore domic. in Roma via di Grotta Pinta 
n. 23 rapp. dal sott. proc.. l'Ecc. trib. 
di Roma primo turno nell'ud. del giorno 
45 giugno 4967, cmanò sentenza segnata al 
prot. di d. anno n. 749, redatta, reg. e no- 
tificata, con la quale venne ordinata la 
vendita dei qui approsso descritti fondi; ed 
in seguito della prod. effettuata in Cancel- 
leria del sullod. trib. sotto il giorno 5 d-e 
cembre 1867 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 41308 del vig. 
reg. di proc. civile, ed è stata ripetuta la 
perizia redatta, e prodotta in atti dal sig. 
Alessandro Berera Perito eletto dal sullod. 
Trib. 

Nel giorno di mercoldì dieciassette 
marzo 41869, alle ore 11 antim. nel locale 
del S. Monte di Pietà di Roma posto in 
piazza del Monte n. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giud. dei seg. fondi da rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente esecutati con ver- 
bale redatto li 28 febbr. 1867 dal cursore 
presso il governo di Arsoli Raffaele Masi 
debitamente trascritto all’officio delle Ipo- 
teche di Roma, ed in atti prod. li 6 mar- 
zo 1867, e della vendita si eseguisce per 
conseguire il pagamento dell'importare del- 


Je spese. 

P®S°* Fondi da Subastarsi 

1. Terreno seminativo alberato vitato 
con frutti, posto nel terr. di Licenza in 
Voc. Prato di S. Giovanni della quantità 
superficiale di coppe 2 e canne quadrate 10 
portante i num. 1812 e 1843 della mappa 
Censuaria conf. a levante con i beni di 
Marco Rufinì, a mezzo giorno e ponente 
con le strade ed il fosso, responsivo della 
sesta parte di ogni fruttato a favore della 
Ven. Cappellenia dei SS. Gio. Battista, ed 
Alessandro Martiri in Licenza, stimato dal 
sudd. perito sig. Alessandro Berera colle 
norme Censuali 387 50 paria lire 309 06. 

2. Terreno alberato vitato olivato con 
fratti posto nel sud. territ. in voo. Orati- 
ni di coppe 6 cd un quarto e mezzo por- 
tanto i n. 1455 e 2082, conf. con la strada 
ed i beni di Alessandro, Giuseppe e Luigi 
fratelli Rufini responsivo della sesta parte 
di ogni fruttato a favore di 8. E- il Prin- 
cipe Borghese, stimato come sopra sc. 153 


40 pari a lire 822 di. 


3. Terreno alberato, vitato ed olivato . 


posto nel sud. terr. di Licenza in voo- Ce- 
rini portante i n. 1770, 4771 e 2007 in tut- 
to della quantità superficiale di coppe 4 © 


mezza compreso il terreno avuto in per 
mula da Francesco Crespini conf. con la 
strada, li beni di Leone Rufini, e Vincen- 
20 Corsi responsivo della sesta parte di 
ogni fruttato a favore di 8. E. il Principe 
Borghese, stimato in tutto come sopra sc. 
130 30 pari a lire 700 36. 

4. Terreno alberato vitato posto nel 
sud. {errit. in voc. il Piano, della sup. di 
coppe 2 e quarto uno, conf. con la strada, 
i beni di Francesco M ed il Fosso, re- 
sponsivo della sesta parte di ogni fruttato 
a favore di S. E. il Principe Borghese, 
stimato come sopra sc. 32 20 pari a lire 
4173 07. 

5. Terreno seminativo vitato alberato 
posto nel territ. di Civitella di Arsoli in 
voc. Rivosacco, della quantità sup. di cop 
pe 10 e quarte due, conf. col fosso di 
vosacco, con i beni di Francesco Meai 
colla strada che conduce a Percile, respu 
sivo della sesta parte di ogni fruttato a fa- 
vore di S. E. il Principe Borghese stimato 
dal perito sig. Berera colle norme del Cen- 
so sc. 42 50 pari a lire 228 48. 

G. Casa di abitazione posta nell'abitato 
di Licenza in contrada piazza della Chiesa 
distinta dal civico n. 4 con annessa canti- 
na con uscita alla strada di sotto vicolo 
enio civico n. 21 conf. a levante col- 
la piazza della Chiesa, a mezzo giorno col- 
la casa di Luigi Onorati, a ponente colla 
strada di sotto, ossia il vicolo del Genio, 
salvi più noti e veri confini, stimata in tut- 
to e. s. dal Perito sig. Berera sc. 342 50 
pari a lire 1840 94. 

Totale sc. 758 10, pari a lire 4074 78. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente, ed il prì- 
mo prezzo su cui verrà aperto l'incanto è 
il definitivo valore netto di stima desunto 
dalla perizia come sopra in atti prod., re- 
datta dal perito giudizialmente eletto si 
Alessandro Berera nella somma complessi 
va di sc. 758 e bai. 10 pari a lire 4074 
che dovrà aumentarsi a forma di legge. 

Eteocle De Grassi Proc. 
Ignazio Baldazzi Curs. 
_——_—Tr _——— 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 

Presso il libraro F. Bonifazi in V 
re Argentina n. 72A, incontro il Teatro, 
giovedì {{ marzo corr. avrà principio una 
vendita per auzione pubblica di una scelta 
raccolta di Opere letterarie e storiche, sì 
sacre che profane, italiane e francesi, assai 
delle quali relativo agli avvenimenti e ri- 
volgimenti accaduti in Furopa dalla Rivo- 
luzione francese sino a noi = Giornali let- 
terari, e di economia pubblica, Archivii 
storici, genealogici ed altri molti trattati ed 
opere speciali sopra l’Italia in particolare su 
Napoli € Sicilia. = Il catalogo di questi si 
dispensa dallo stesso libraro. 


VENDITA VOLONTARIA 
a pubblico incanto 
In Monteporzio nel giorno di giovedì 
42 corr. marzo si procederà alla vendita per 
incanto di botti, pistarole, bigonzi, tinozze, 
vettine da olio ec. nei tinelli Laurenzi, da 
rilasciarsi al maggiore oblatore a pronti cou- 
tanti. 
Roma 5 marzo 1869. 
Pietro Navarra Incaricato 
_—m 
BORSA DI ROMA 


DeL Dì 5 Manzo 1869. 


ma Lett 
Livorno. . ......... 9930 99— 
aste 2000 9930 9 
DICICIZZOI 9930 99 — 
SS 9930 99— 


Vienne amore velgla 1. 
Trieste nuova valuta... — — — — 
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ll prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 3}. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 8 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica quarta di 
Quaresima, detta Laetare, nella Sistina al Va- 
ticano si tenne la consueta Cappella , alia 
quale assistè in Trono la Sawrita' pi Nostro 
Sienore. Cantò Messa l'Eio e Rino signor Car- 
dinale Barili, ed in essa, dopo il primo Van- 
gelo, recitò un discorso latino sulla ricorrenza 
il Rmo P. M. Eliseo Maggi, Procuratore ge- 
nerale dei Carmelitani della primitiva Osser- 
vanza. Prima della Messa, la Santità” Sua, 
assumendo i sacri indumenti nella sagrestia , 
fece la Benedizione della Rosa d'Oro. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi e 
Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive- 
scovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, la Magi- 
stratura Romana e gli altri che godono l’onore 
del posto nelle Pontificie Cappelle. 


—— 06-80 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Al Corpo legislativo di Fraucia nella seduta del 
1 marzo Du Miral, relatore della commissione , ha 
presentato al Corpo Legislativo una terza relazione 
suppletiva, in cui la Commissione , d' accordo col 
Consiglio di Stato , propone di aggiungere all’ arti- 
colo primo pel progetto di legge che si sta discu- 
tendo l’ emendamento seguente : 

« La città di Parigi è autorizzata ad emettere 
il numero d’obbligazioni necessarie per produrre, al 
saggio della negoziazione , una somma netta di 
fr. 465,775,195 92, rimborsabile in 40 anni , co- 
minciando dal 31 luglio 1869. 

« Il supplemento destinato a coprire le spese 
dell'operazione e quello dello sconto risultante dal- 
l’anticipazione dei pagamenti non potrà eccedere 
la somma del 4 0/0 sul capitale tolto a prestito. 

« Il prestito sarà fatto, in totalità o per por- 
zioni, alle epoche, nella forma ed alle condizioni che 
saranno adottate dal consiglio municipale ed appro- 
vate per decreto. 

« Il prodotto di questo prestito sarà impiegato 
esclusivamente al soddisfacimento degl’ impegni della 
città summenzionati ». 


— La Patrie annunzia che il visconte di La 
Gueronnière, ministro di Francia a Brusselles , si 
trova a Parigi ove si è recato, a quanto si dice, per 
conferire col governo imperiale sopra le questioni 
pendenti fra la Francia ed il Belgio. Lo stesso fo- 
glio annunzia che questo diplomatico non deve tar- 
dare a far ritorno al suo posto. 


— Il Public ritorna sulla questione della Nota 
che la Francia avrebbe inviato al Belgio e sulla ri- 
sposta del governo belga, 

Esso dice: « Cirea a una Nota del governo 
francese al gabinetto belga, Nota la cui esistenza é 
contestata dall’ Etendard, le nostre informazioni sono 
precise. La Nota in discorso venne comunicata ‘dal 
sig. La Gueronniere al ministro Frere-Orban. e fu 
l'oggetto di uno speciale convegno fra quel ministro 
e il nostro ambasciatore. Manteniamo  semplicemen- 
te quanto abbiamo detto in proposito. 

«Parecchi giornali poi dicono che.sia giunta. a 
Parigi una Nota belga sulla questione delle ferrovie. 
Il dispaccio del governo .francese, ‘comunicato al:sig. 
Frere-Orban dal sig..La Gueronniere , ; non; died@, 
almeno finora, argomento ad una risposta soritia da 
parte del gabinetto. di. Brusselles:»,;;;..{;f, 1.1 ;1i..Y 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


DI ROMA 


— Il governo francese ha testè inviato a diver- 
si governi stranieri alcuni pezzi da 25 franchi, co- 
niati a titolo di saggio, conforme alle risoluzioni pre- 
se il 19 febbraio 1868 dalla commissione delle mo- 
nete internazionali sotto la presidenza del sig. di 
Parieu. Il nuovo pezzo d'oro somiglia allo sterlino 
inglese, al pezzo americano di 5 dollari, ed al pez- 
zo austriaco di 10 fiorini. 


— L'Independance belge pubblica, in forma di 
supplemento, i protocolli della Conferenza di Parigi 
incaricata di comporre la controversia tra la Grecia 
e la Turchia. 

Quei documenti, senza contare la dichiarazione, 
sono sei, cioè : sette protocolli e tre annessi , l’ ul- 
timo dei quali è la lettera dell’ onorevole ministro 
degli affari esteri in Grecia Teodoro Delyannis che 
annuncia al sig. La Valette, presidente della Con- 
ferenza, l'adesione del governo ellenico alle  dichia- 
razioni di quella. 

L' Independance belge non ha pubblicato il pri- 
mo protocollo. 

Stando al secondo protocollo che riassume la 
seduta del 12 gennaio , il sig. La Valette aununzia 
alla Conferenza ch'ei sta per mandare al governo 
greco un dispaccio per invitarlo a revocare la deci- 
sione mercè la quale il-suo mivistro aveva ricusato 
di sedere alla Conferenza con voto semplicemente 
consultivo. 

Quel dispaccio è annesso al secondo protocollo. 
La Conferenza decide sulla proposta del suo presi- 
dente che si aggiorna fino al 14 di geonaio per dar 
tempo ai rappresentanti delle potenze di consultare 
i loro governi rispettivi sul cammino da tenere ove 
la Grecia perdurasse a negare. 

Nella seduta del 14 gennaio (terzo protocollo) 
i rappresentanti delle potenze decidono che nonostan- 
te il silenzio della Grecia si delibererà. Tuttavia il 
plenipotenziario russo dichiara: « che la sua atti- 
tudine sarà modificata-fino ad un certo punto per 
la mancanza di un rappresentante della corte di 
Atene, e che potrà credersi costretto a prendere la 
difesa della Grecia, nel caso in cui avrebbe serbato 
il silenzio se il governo ellenico fosse stato rappre- 
sentato ». 

La Conferenza allora cominciò le sue delibera- 
zioni. Il sig. La Valette espone lo stato della que- 
stione. Il suo discorso sta tutto nel terzo protocol- 
lo. Da uno scambio di concetti apparisce la comu- 
ne opinione che la Conferenza, non potendo entrare 
nell’ esame definitivo dei reciproci lamenti che sono 
causa nel conflitto, si limiterà a fare una dichiara- 
zione di principii da. passarsi el governo greco. 

Il quarto protocollo (seduta del 16 gennaio ) 
contiene la discussione che suscita la pubblicazione 
di una Memoire sur le conflit greco ture, ispirato 
dalla corte di Atene e che era stato dato ai mem- 
bri della Conferenza sulla fine della tornata prece- 
dente. Essa memoria è una difesa giustificativa del 
governo greco, e la Conferenza dichiarò di non po- 
ter deliberare in proposito senza entrare in contro- 
versia sui fatti narrati, la quale non può fare. Essa 
persiste a starsene. alla dichiarazione fatta il giorno 
innanzi, e decide che senza indugio sarà fatta. nota 
al governo di:Atene. 

-.1,-Nella ;seduta del 20 gennaio. (sesto : protocollo) 
la. Conferenza ode; la:letiura di. un nuovo; dispaccio 
del. signor Delyannia io data del...'7.. gennaio, e de- 
cide che quel, documento ‘« mira:a. suscitare. del- 
le questioni il cui esame. è. al di fuorì dei. limiti se- 
guati valle deliberazioni della Conferenza. » Quella si 


dichiara incompetente e non accoglie  comunicazio- 
ne. Dopo i plenipotenziari leggono e firmano la di- 
chiarazione. 

Un annesso a quel protocollo contiene la lettera 
del signor La Valette al signor Delyannis, che gli 
narra il risultato della Conferenza. Quella lettera è 
stata pubblicata dal Journal des Débats il 21 feb- 
braio. 

Finalmente nel settimo protocollo (seduta del 18 
febbraio) si vede che la Conferenza, preso atto del- 
l'adesione del governo greco, ha manifestato il voto 
del pronto ristabilimento delle relazioni tra la Grecia 
e la Turchia. Osserveremo inoltre com'era stato an- 
nunciato, che alla fine della seduta, che è stata l’ul- 
tima, il signor Metternich ha detto sperare che quel- 
la conferenza servirebbe di precedente salutare per 
comporre le liti che potrebbero nascere tra i vari 
Stati d'Europa. Finalmente il signor La Valette ha 
parlato nello stesso senso, e, aggiunge il protocollo, 
«tutti i plenipotenziari sono stati unanimi a mani- 
festare quel voto ». 

Tale è stato l’ultimo atto di quella Conferenza 
che con tanta energia si è adoperata per mantenere 
la pace. 

—— 0406-04-00 

Nella seduta della Camera dei lordi del 26 feb., 
lord Kimberley propose la prima lettura di un bill 
per la repressione dei delitti. Egli fa la storia della 
legislazione precedente, e passa in rassegna le rac- 
comandazioni della Commissione adottate nella legge 
del 1864. Anch’egli aveva dubitato dell’ efficacia di 
ua sistema di marchi su cui fondare commutazioni 
di sentenze. Ma, sebbene il sistema apparisse molto 
rilasciato sotto la direzione di Sir Giosuè Jebb, ave- 
va bene corrisposto sotto il col. Henderson. Il valo- 
re dei lavori fatti dai condannati nelle tre grandi 
prigioni aveva quasi coperto le spese del loro man- 
tenimento. A Chatam ci fu anzi un di più. La 
ispezione di polizia istituita dalla stessa legge ebbe 
pure ottimo risultato. L’ispezione di polizia non ha 
impedito, ma agevolato, ai condannati di guadagnarsi 
la loro sussistenza. Il difetto del sistema, come è 
stabilito di presente, è la mancanza di registro , 
controllo e corrispondenze centrali tra le autorità di 
polizia dei diversi distretti. 

Nella nuova legge il governo non è guidato da 
verun timor panico. Le statistiche dal 1857 al 1867 
mostrano l’opera buona della legislazione criminale. 
Ma ci sono ragioni per una nuova legge. L’una di 
queste è una ragione generale: quella dei nuovi mezzi 
divisati per impedire il progresso dei delitti. Una 
ragione speciale si è la chiusura di quello sfogo del-. 
la deportazione. Poi c’è l'aumento dei delinquenti 
usciti di prigione dopo espiata la pena che richiede 
mezzi pronti. Le classi di questi delinquenti che com- 
prendono 115,000 persone, costituiscono un grande 
esercito in guerra con la società che deve la sua 
volta far guerra ad essi. Ora la questione si è: quali 
provvedimenti ostili adottare ? 

Il pubblico non è preparato ad adottaîli. Il sig. 
Enrico Taylor propone che i delinquenti abituali sia- 
no imprigionati a vita; e che i condannati per cti- 
mini atroci abbiano ad espiare tutta la loro pena , 
per quanto luuga. Ciò è necessario per l’ esempio ; 
ma si potrebbe favorire la speranza della liberazione 
dai lavori forzati in caso di buona condotta. i 

Il bill. presente è fondato) sul, principio’ della, 
estensione del sistema dell’ispezione di polizia , e 
vuole che l’onere della prova: di onèstà. dei soltopo- 
sti alla ispezione: debba, cadere su l'accusato. L'ac- 
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cusato avrebbe gli antichi riguardi di un giudizio 
pubblico, ma dovrebbe respingere la presunzione del- 
la colpa. Una persona, per esempio, rilasciata in li- 
bertà contro licenza , sarebbe tenuta a presentarsi 
innanzi al magistrato ogni volta che vi fosse chia- 
mata a giustificare i mezzi della sua sussistenza. Ci 
sarebbe pure un registro di licenze. Ogni condannato 
per recidiva in caso di fellonia, sarebbe sottoposto 
all'ispezione di polizia per sette anni, e a un anno 
di prigione in caso di sospetto. Ci sono altre dispo- 
sizioni per i condannati per fellonia la terza volta , 
nel qual caso il giudice non ha la scelta di condan- 
nare a prigionia, ma deve condannare a servitù pe- 
nale per sette anni. Il bill si occupa specialmente 
di coloro che ricevono beni rubati e dei vagabondi. 
Infine il bill protegge la polizia contro gli attacchi 
brutali, dando al magistrato la facoltà d’ infliggere 
in tal caso una prigionia che andrebbe fino ai sei 
mesi. 

— Quasi tutta la seduta della Camera dei Co- 
muni del 4 è stata occupata da un lunghissimo di- 
scorso del sig. Gladstone sulla questione della Chiesa 
irlandese. 

Il signor Disraeli disse che le proposte fatte 
dal sig. Gladstone equivalevano ad una spogliazione e 
vuole almeno una dilazione di tre settimane per la 
seconda lettura. 

La Camera decide che la seconda lettura avrà 
luogo il 18 marzo. 

— È stato pubblicato il presuntivo della mari- 
na. L'ammontare totale richiesto dal governo per un 
tale servizio è di Lst. 9,996,641: l'anno scorso fu 
di Lst. 11,157,290. 

— Un dispaccio dell'Agenzia Stefani colla data 
di Londra 27 febbraro riferiva: 

« Sono scoppiati nuovi tumulti in alcune località 
d'Irlanda. » 

Per quanto possiamo rilevare dai vari fogli in- 
glesi che ora riceviamo dopo tanto ritardo, a Lon- 
dra fino alla sera del 1 corrente nou se ne sapeva 
nulla. 

—— 0406-003080 

Togliamo dai giornali di Vienna, del 2 marzo : 

A quanto rileva la Corrispondenza Schweizer il 
re Giorgio d'Annover si vede indotto a rilasciare una 
nuova protesta contro la legge del 15 febbraio a. c. 
emanata dalla Prussia e concernente il sequestro del 
patrimonio della Casa reale annoverese. Questa pro- 
testa, la quale si collega all'altra da lui pubblicata 
1°8 aprile 1868 contro l'ordinanza del 2 marzo dello 
stesso anno, è indirizzata a tutti i sovrani tedeschi. 
In essa sono passate sotto silenzio le accuse mosse 
dal conte Bismark contro il re e contro i suoi con- 
siglieri, ma vengono ribattute le inesattezze dal can- 
celliere federale nel corso delle discussioni in base a 
ragguagli falsi. A quanto dicesi, la protesta sarebbe 
concepita in linguaggio pacato. 

— Si ha da Praga, 2 marzo : 

Smolka arrivò qui ieri da Berlino, dove, a quan- 
to narra lo Dziennik Poznanski, ebbe una lunga 
conferenza col conte Bismark. Egli si abboccò oggi 
coi capi del partito czeco, ma trovò fredda acco- 
glienza. Smolka partì la sera alla volta di Vienna. 

— Si ha da Pesth, 2 marzo : 

Da molti punti giungono informazioni riguardo 
a conflitti elettorali in parte assai gravi e ne’ quali 
si ebbero a deplorare dei morti e parecchi feriti. 
La sinistra approfitta di tutti i mezzi d’agitazione, 
e si crede che le prossime elezioni saranno contra- 
state accanitamente. Diciotto commissari regi sareb- 
bero già muniti del decreto per poter partire sul 
momento in tale qualità. Per il Comitato di Pesth 
fu nominato commissario regio il conte Raday. 

0 

Si ha da Berlino, 1 marzo: 

Nell'odierna seduta del Consiglio federale sotto 
la presidenza del barone di Friesen, la proposta pre- 
sidenziale riguardante coloro che si sottraggono al 
servigio militare e il disegno di legge del regno di 
Sassonia relativo ull'istituzione d'una Corte suprema 
di giustizia per gli oggetti commerciali furono rì- 
messi ai comitati. Le relazioni dei comitati tratta- 
vano, fra le altre cose, dell'introduzione d'un rego- 


' lamento cambiario tedesco e d'un codice commer- 


ciale siovome leggi federali. Un altro | progéto pie 
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sidenziale concerné la proposta del Baden sulla pre- 
stazione del servigio militare. 

— La Koln. Zeit. ha per dispaccio da Berlino 
4 marzo: 

Il re di Grecia desiderò che ritornasse in Ate- 
ne Photiades bey, finora inviato turco, il quale vi 
godeva grande fiducia, Perciò è molto dubbio il can- 
giamento dei diplomatici che rappresentavano fin qu! 
i due Stati. Si accerta che tanto la Turchia, quauto 
l'Inghilterra espressero al governo prussiano il loro 
riconoscimento per gli sforzi fatti a favore della pa- 
ce iniziando la Conferenza, come già aveva fatto a 
Parigi il sig. di Lavalette in nome della Conferenza. 

— Il conte Usedom, dopo il suo richiamo da 
Firenze, non assumerà per il primo momento alcun 
posto nel servigio attivo dello Stato, riserbandosi a 
rientrarvi più tardi. 

— Il gen. Moltke parti per la sua tenuta di 
Kreisau, per sottrarsi alla festa del suo giubileo, che 
ricorre l'8 marzo, e alle manifestazioni che potreb- 
bero aver luogo in questa circostanza. Egli sarà di 
ritorno a Berlino per il 12 corrente. 

—_o-tettttet0— 

Leviamo dalla corrispondenza della Patrie da 
Madrid: 

La prima parte della seduta del 24 fu consa- 
crata alle cose di finanza. La seduta finì alle 7 pom., 
fu ripresa alle 9 e terminò sulle due antim.Ecco una 
seduta che sarà per ogni verso memorabile. 

Dopo aver mostrato la lealtà dei suoi sforzi per 
migliorar le finanze, il governo venne alle altre que- 
stioni. 

Eran le due del mattino. In questo momento 
il presidente del consiglio ricevette un dispaccio dal- 
l'Avana col quale il generale Dulce annunziava che 
l’imprestito si copriva all'Avana; esser già sottoscrit- 
ti 80 milioni; l'insurrezione perder terreno. 

Alarcon provò, co’ fatti alla mano, l'accusa fat- 
ta ad‘alcuni cauditati repubblicani , al tempo delle 
elezioni, a proposito della divisione dei beni offerta 
agli elettori d’uu gran numero di località che egli 
designò. 

Il maresciallo Prim respinse con isdegno le ac- 
cuse anonime di certi giornali a proposito della con- 
dotta dell’esercito negli affari di Malaga. 

Seguì quindi l’approvazione dell’operato del go- 
verno con 180 voti contro 62, e s'incaricò Serrano 
della formazione di un nuovo ministero. 

Nessuno ignora che Serrano è il capo del partito 
monpensierista. Le conseguenze (di questo voto son 
facili a dedursi. 

Attualmente il Monpensier è il cadidato di tutti 
quelli che non vogliono nè guerra civile nè repub- 
blica. I repubblicani poi gridano ovunque che non 
vogliono alcun re. Questo spiega le precauzioni mi- 
litari prese a Madrid.‘ 

— E in data del 27 scrivono allo stesso gior- 
nale: c 

Si parla d'una lettera-programma indirizzata dal 

duca di Monpensier al governo attuale. Egli iuten- 


‘ derebbe governare con tutto il liberalismo compati- 


bile colla monarchia costituzionale: il che contribuì 
molto a rassicurare i diffidenti e gli esitanti. 

Il discorso pronunciato da Serrano nell’ ultima 
seduta è il riflesso delle aspirazioni attribuite al Mon- 
pensier, è una nuova consacrazione del programma 
di Cadice. 

— Si sorive da Madrid 26 febbraio : 

A Barcellona si sono pubblicati per cura del 
governatore e della deputazione provinciale i pro- 
clami e aperte le liste d'arrolamento pei volontari 
che intendono recarsi a Cuba a combattere l' insur- 
rezione. Non saranno accettati che uomini da 20 
a 30 anni, nati nelle provincie di Catalogna. L' in- 
gaggio sarà fatto perla durata della guerra di Cuba. 
Finita la guerra saranno ripatriati a spese dello 
Stato,'e saranno preferiti negli impieghi civili secon- 
do la lor capacità, il patriottismo e i servigi resi. 
Molti volontari sonò già insoritti. ©’ 

A questo proposito scrivono al Siecle da Bar- 
celtona il 25 febbraiò che poco mancò che un com- 
plotto ponesse sossopra la città: Un tal Vivalta, at 
tico uffiziale, da qualche: tempo predicàva «dottrine 
alira repubblicane; socialistiohe e sovversive: Si on 
«de ‘chie ‘agitatori da'luî direlti certassero ‘stbrnate ì 
volontiri untolati ‘per Gulbai Comoertati von ‘altri di 


fuori ancora complottarono impadronirsi delle armi dei 
volontari, suonare a martello, far barricate , impa- 
dronirsi della Banca, metter contribuzioni sulle case 
più ricche già prese in nota € proclamar la repub- 
blica federale e sociulistica. 

La autorità informatane o insospettita prese le 
sue precauzioni; afforzò i forti, raddoppiò le guar- 
die, I perturbatori allora si dispersero ; alcuni fu- 
rono arrestati, fra cui una trentina coll’ armi alla 
mano, e il capo Vivalta. 

La condotta della città fu rassicurante. I cit- 
tadini si recavano in massa presso l'autorità per of- 
frire il loro concorso. 

I prigionieri furono condotti al forte di Monjoui, 
e l'istruzione è cominciata. 

— toro 

Scrivono da Atene alla Patrie che il ministro 
Zaimis prepara un progetto di riordinamento dell'e- 
sercito greco, con una riserva simile alla guardia 
nazionale mobile francese. L' esercito potrebbe per 
tal modo essere ridotto da 8,000 a 5,000 uomini , 
ed in caso di guerra, chiamando la riserva , si po- 
trebbero avere 40,000 uomini sotto le armi. 

—_o-446-63e1-+— 

Si legge nella Patrie : 

Parecchi giornali tedeschi annunciano che il 
principe Carlo di Rumenia, scoraggiato dagl’ intri- 
ghi che si agitano intorno a lui, sarebbe deciso di 
abdicare. Questa notizia, posta in giro molte volte, 
manca oggiì di esattezza. Lettere da Bukarest ci 
permettono di far conoscere a questo riguardo il ve- 
ro stato delle cose. o 

Qualche tempo fa, il principe Carlo, profonda- 
mente scoraggiato dall’ attitudine appassionata dei 
partiti all’ interno, dagl’ intrighi esteri e sopratutto 
dalle pretensioni del sig. di Bismark , il quale vo- 
leva imporre le sue idee alla Rumenia » scrisse alla 
sua famiglia che la sua posizione non era possibile 
e che se le cose non mutavano egli abdicherebbe al 
potere e rientrerebbe con piacere nella vita privata. 

Appena conosciuta la sua risoluzione la si com- 
battè, nello stesso tempo avvennero dei fatti che 
cambiarono completamente la situazione. Il colonnello 
prussiano Krensky, inviato dal sig. di Bismark, partì 
dai Principati di fronte all’attitudine ostile della po- 
polazione. 

Le Camere furono sciolte , gli affari di Grecia 
furono appianati ed in questo momento per l'energia 
del gabinetto le elezioni sembrano dover essere fa- 
vorevoli al partito moderato. Il principe, le cui in- 
tenzioni sembrano buone, rinunciò alla sua primiera 
risoluzione ed i dispacci che annunciano la sua pros- 
sima abdicazione divengono interamente inesatti. 
T__— —r-- 

NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali francesi, che giungono adesso colle loro 
date regolari, sono quasi tutti occupati della discussio- 
ne del Corpo legislativo sul progetto di legge relativo 
all’amministrazione della città di Parigi. Nei mede- 
simi si legge per intiero il resoconto del dibattimen- 
to generale e della votazione del primo articolo della 
legge , il quale era stato precedentemente emendato 
dalla commissione della Camera nel seùso dì un or- 
dine del giorno che quest’ultima aveva adottato. In 
conseguenza di un discorso eloquentissimo del signor 
Rouher , ‘il voto del Corpo legislativo approvò com- 
pletamente i piani grandiosi del signor Haussmana 
e decretò la continuazione e il compimento dei la- 
vori necessari alla trasformazione della capitale ; ri- 
conobbe le irregolarità commesse in buona fede dal- 
l’amministrazione municipale e determinò di provre- 
dere perchè fossero sanate ; ratificò in massima le 
convenzioni passate col Credito fondiario, ma sotto ri- 
serva della facoltà al municipio di Parìgì di fiberar- 
si per anticipazione, col mezzo della soscrizione pub 
blica; e commise agli uffici di modificate su queste 
basi la redazione del progetto di legge. Per quanto 
i giornali dell'opposizione certhìnò attenuare l'impor 
tanza di questo voto, è indubitàto; ul dire di quasi 
tutta la stampa, dhe esso vostitiitte ana grahde vit- 
toria pel' governo; visto sprcialitiente Ubie bigni mer- 
20 fosse ‘stato posto in opera èd'ogui tspedietite ten- 
tato perchè l'opposizione potesse’ avere il’ 
to. ‘Ariche all'estero; ‘in Gefuitiiti’d iù Taj 
l'esitò del dibattichelttà' puttilmebtite ‘Pritivest è von 
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siderato come una prova irrefutabile del favore di 
cui gode il governo in quell’assemblea e della impo- 
nente maggioranza di cui può disporre; ma è degno 
di nota che un giornale officioso di Berlino, la Gas- 
setta della Germania del Nord, approfitta di questa 
circostanza per muovere anche una volta critiche 
alla Francia, istituendo, a proposito degli accennati 
dibattimenti del Corpo legislativo, un paragone fra 
le idee del tutto opposte di economia nella pubblica 
amministrazione che dominano in seno alle rappre- 
sentanze delle due nazioni francese ed inglese. Men- 
tre che in Francia, secondo il giornale prussiano, 
non si bada tanto pel minuto alle spese, sopratutto 
quando si tratta di agguerrire le popolazioni, invece 
nella Granbrettagna si cercano i mezzi di fare ogni 
possibile risparmio e, quel che più monta, di attuar- 
li senza che soffrano la minima diminuzione nè l’e- 
sercito nè la flotta. Così, prosegue il foglio citato, 
il ministero inglese spera di poter ottenere una eco- 
nomia di due milioni di sterline sul bilancio della 
guerra e della marina e, invece di restringere que- 
st ultima , il sigoor Gladstone promette anzi di ar- 
ricchirla con tre navi corazzate. 

Ma le osservazioni e le critiche sollevate in 
Prussia dall’atteggiamento militare della Francia sem- 
bra non si restringano ai soli giornali, e, se deve pre- 
starsi fede alle informazioni dell’ Agenzia Havas, a- 
vrebbero preso la forma di serie comunicazioni di- 
plomatiche. Annunzia infatti la citata corrispondenza 
che nell’ ambasciata prussiana a Parigi destò molta 
preoccupazione il noto articolo del Moniteur de l’Ar- 
mée, giornale cho si suppone essere l'organo officioso 
del ministro della guerra, il quale conchiudeva, co- 
me si rammenta, per la inevitabilità di un prossimo 
conflitto armato e respingeva qualunque idea di di- 
sarmo. Il signor di Solms, incaricato di Prussia, a- 
vrebbe domandato a questo proposito spiegazioni al 
marchese di Lavalette, il quale si fa credere rispon- 
desse dichiarando che la politica estera del governo 
francese non poteva essere con esattezza definita da 
un giornale d’indole esclusivamente militare. Ma qual- 
che giornale officioso di Parigi pare si dia cura di 
scemare importanza a queste rassicuranti dichiara- 
zioni, mettendo in evidenza come alla Francia sia 
ora più che mai necessario tenersi completamente in 
armi e diffidare delle intenzioni prussiane, in quaato 
delle disposizioni del governo di Berlino fu fatta 
certa nel vedere la grande soddisfazione con cui in 
Prussia fu accolto lo scioglimento della vertenza fran- 
co-belga non che l'indirizzo che sembra assumere 
l'affare della Confederazione tedesca del Sud. 

Non è tenuto infatti quasi più dubbio oramai 
che i negoziati relativi a quest’ ultimo argomento e 
l'energia di cui fa prova in proposito il capo del ga- 
binetto di Monaco debbano attribuirsi quasi esclusi - 
vamente alla influenza del governo prussiano cui par- 
rebbe molto più agevole, per vincere tutte le obbie- 
zioni e le reluttanze particolari, procedere agli ulti- 
mi atti dell’ unificazione tedesca dopo che i governi 
meridionali, stretti fra loro da vincoli e da obblighi 
speciali , avranno resa più semplice e meno lunga 
l’ attuazione delle relative misure. Un carteggio del 
Siécle da Stoccarda sostiene anzi che l'iniziativa del 
principe di Hohenlohe non solo ha lo scopo accen- 
nato ma può considerarsi altresì come preludio di 
più gravi complicazioni. Quel carteggio ne-desume 
tina prova dallo stato a cui fu portata |’ organizza- 
zione militare del Sud della Germania, e specialmen- 
te della Baviera , la cui posizione neutrale , se non 
si avessero in mira concetti politici ed eventualità 
guerresche di uma grande importanza, parrebbe do- 
ver rendere inutili così grandi apparecchi. 


Se peraltro tutta questa situazione politica, del- 
la quale la Prussia si vuole autrice principale e for- 
se esclusiva, fa sì che contro questa potenza vada 
quotidianamente muovendo i suoì attacchi la più 
gran parte della stampa francese, al governo di Ber- 
lino non mancano d’altro canto ausiliari, ed uno 
molto devoto esso ne trova ora in Isvizzerà. Jn uno 
dei passati nimerì fu fatto cenno di ua articolo del- 
la Guzzetta della Banta di Berliiò, ià chi si Yini- 
proverava a talunì fogli elvetici di calundiare la Prus- 
sia, dipingendola intenta sd’ Aagitare il cantone di 
Neufchatel allo scopo di annetterselo. ‘Ora_il Bund 
di Berna sì fa su tale argomento interprete della 


pubblica opinione in Isvizzera e dichiara meno esat- 
te le asserzioni del periodico berlinese. É bensì ve- 
ro, esso dice , che subito dopo gli avvenimenti del 
1866 vi furono alcuni organi svizzeri, specialmente 
nei cantoni francesi , che, iguari affatto delle varie 
condizioni della Germania , si mostrarono non poco 
ostili alla nuova Confederazione del Nord, ma le loro 
opinioni sono già da lunga pezza mutate. Al con- 
trario, il gran movimento nazionale tedesco, come 
ora è costituito sotto la guida della Prussia, trova 
in molti organi della stampa elvetica una decisa sim- 
patia ed un giusto apprezzamento. Persino le mene 
e gli iutrighi posti in opera dai democratici del Sud 
della Germania all’epoca della riunione del Congres- 
so della pace, afline di guadagnare alle loro opinio- 
ni avverse alla Prussia vari fogli svizzeri, tornarono 
vani. Perciò i tedeschi, ed in ispecial modo quelli 
del Nord, possono, stando al Bund, essere contenti 
dell'attitudine dignitosa serbata in questi ultimi anni 
dalla stampa svizzera su tutto quanto riguarda le inno- 
vazioni avvenute nella Germania, attitudine che si ser- 
berà sempre eguale anche nelle future eventuali con- 
tingenze. Nessuno che possegga un pò di senno, pro- 
segue il giornale svizzero, pensa che nell’ Elvezia la 
politica nazionale del conte di Bismark possa spin- 
gere i suoi sguardi sul piccolo cantone di Neufchatel. 
Ciò sarebbe contrario agli interessi della Prussia, 
che si procaccierebbe l'inimicizia della Confederazione 
elvetica senza ritrarne alcun guadagno, poichè il 
Neufchatel era per lei un peso da cui si è liberata 
volentieri e di tutto suo libero arbitrio. Per parte 
poi della Svizzera, questa, che è in gran parte te- 
desca, nutre le più vive simpatie verso la Prussia e 
la pubblica opinione si mostra di giorno in giorno 
sempre più favorevole non solo alla politica, ma al- 
tresì alla amministrazione tedesca. 

La città libera di Brema forma uno degli Stati 
indipendenti della Confederazione tedesca del Nord; 
a questo titolo, i suoi beni, dominio dello Stato e 
dominio della comune, le sono guarentiti. In seguito 
alla divisione dei beni della città libera di Franco- 
forte, il Senato e il Consiglio municipale di Brema 
inclinano a credere che questa guarentigia non sia 
sufficiente e cercano il modo d’impedire che le loro 
proprietà siano assoggettate a una divisione o ad un 
sequestro. Quest'ultima alternativa minaccia, a quan- 
to credesi, lo stabilimento marittimo di prim’ ordine 
fondato con grandissima spesa dalla città di Brema 
sul Weser, il porto di Bremehever, la cui prosperità 
va ognora crescendo e che sarebbe un eccellente 
sbocco per l’unità tedesca. 


Le notizie della Spagna continuano a mostrare 
prevalente pel momento su tutte le altre la candi- 
datura del duca di Montpensier. Secondo un carteg- 
gio del Moniteur, la questione di governo verrà fra 
pochi giorni portata dinanzi alle Cortes sotto la for- 
ma del seguente dilemma: o la repubblica, o la mo- 
narchia costituzionale col duca di Montpensier. La 
questione fu sul punto di scoppiare nella seduta 
del 28 febbraro durante la quale il signor Figueras 
interpellò direttamente il general Prim intorno al 
sudetto candidato. Il general Prim rimase silenzioso, 
e questa riserva, diversamente interpretata dai gior- 
nali, è dai più considerata come prova che il mini- 
stero non crede giunto ancora il momento opportuno 
per impegnare una discussione decisiva. 

Da Atene scrivono che Ja revisione della ge- 
stione finanziaria del sigoor Bulgaris, il capo del 
precedente gabinetto, presenta un disavanzo di due 
milioni e mezzo di dramme , che questa situazione 
ha provocato una violenta indignazione in Grecia, e 
che il signor Bulgaris verrebbe messo in stato d’ac- 
cusa, disponendosi il signor Comonduros a usare di 
rappresaglia contro il suo rivale politico. Questi 
svandali interni fanno diversione alle preoccupazioni 
dello spirito pubblico. In quel paese, ieri ancora si 
agitato, è ritornata la calma. Il ministro della guer- 
ra, Soutza, ha richiamato dai confini le truppe ed ha 
accordato numerosi congedi all'esercito, Il commercio 
ellenico fu informato nello stesso lempo con una no- 
tificazione ufficiale che i porti dell'impero ottomano 
sono riaperti ai legui greci. 

La' hotigià dél rigetto della convenzione relati 
va all'Alabama per parte del comitato » degli affari 
esteri degli Stati-Uniti non è confermata finora e si 


| comincia a Loodra a sperare , che, l'aocomodamento 


progettato possa avere la sua esecuzione. Il mini- 
siro Otway ha detto nella Camera dei comuni che 
nessuna notizia di simil natura era giunta al mini- 
stero degli affari esteri, e dall'altro lato il sig. Re- 
verdy Johnson, in un hanchetto a lui offerto dalla 
Camera di commercio di Manchester, ha assicurato 
che le intenzioni del general Grant erano in tutto 
favorevoli all'amichevole composizione della verten- 
za dell’Alabama, talchè quand’anche fosse vero che 
la convenzione già firmata dal sig. Seward fosse stata 
disapprovata in Senato, quest’atto non avrebbe altra 
conseguenza che la redazione di quel documento in 
forma diversa, ma colla sostanza medesima e coi me- 
desimi intendimenti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 6. — La Camera dei rappresentanti 
adottò con 71 voti contro 12 il progetto di legge 
che abolisce l'arresto personale per debiti. 

Parigi 5. — Corpo legislativo. L'emendamento 
Picard fu respinto con 211 voti contro 22. L'emen- 
damento del terzo partito sviluppato da Martel, fu 
respinto con 178 voti contro 56. 

Parigi 6. — Si ha da Bukarest che se il par- 
tito Bratiano trionfasse nelle elezioni , il Principe 
scioglierebbe nuovamente la Camera. 

Parigi 6.— Corpo {legislativo. Tutti gli emen- 
damenti sono respinti. 

Il progetto relativo al trattato fra la città di 
Parigi ed il Credito fondiario fu adottato con 192 
voti contro 41. 

Parigi 7. — L'Etendard smentisce formalmen- 
te la voce che Lavallette e Solms abbiano ricevuto 
da Berlino dispacci bellicosi e così importanti da 
far temere prossime complicazioni. L'Etendard e il 
Public dicono che il ritorno di Mercier a Parigi 
dimostra il desiderio del governo francese di persi- 
stere nella perfetta neutralità verso la Spagna. 

Vienna 6. — La Presse smentisce che la Ser- 
bia abbia indirizzata una Nota minacciosa alla Tur- 
chia ed afferma che ‘le relazioni fra Belgrado e Co- 
staotinopoli sono eccellenti. Aggiunge che lo scambio 
recente di Note fra la Serbia e la Porta riguarda 
solo lo sgombro di due piccole fortezze situate sul 
territorio serbo ed occupate finora da una guarni- 
gione turca. 

Berlino 6. — Il discorso reale per la chiusura 
della Camera prussiana è unicamente consacrato agli 
affari interni. 

Berlino 7. — È inesatta la voce che il gene- 
rale Woigts Rhetz sia designato all'ambasciata di 
Firenze. 

Pietroburgo 6. — I documenti pubblicati sul- 
la vertenza tra la Grecia e la Turchia constatano 
che, allorquando giunse a Pietroburgo la dichiara- 
zione della Conferenza, Gortschakoff spedì al mini- 
stro rysso in Atene l'ordine di dire al re che l'im- 
peratore sperava fermamente di vedere accettata 
quella dichiarazione. Due telegrammi posteriori rin- 
novarono lo stesso consiglio al gabinetto d'Atene. 

Madrid 6. — Cortes : La proposta di Orense 
di sopprimere la regia dei sali e dei tabacchi fu rin- 
viata alla commissione. 

Washington 5. — Grant ha nominato, e il Se- 
nato ha confermato, Washburne agli affari esteri, il 
generale Schofield alla guerra, Steward alle finanze, 
Cox, ex-governatore dell'Ohio, all’interno, Bory alla 
marina, Creswel alle poste, Hoare alla giustizia. 

Washington 6. — Shermann fu nominato gene- 
rale in capo. 

Avana 3. — Gl'insorti furono sconfitti e sono 
inseguiti energicamente. 

BORSA DI PARIGI 
del 6 febbraro 

3 per 100 .......... 

Il Consolidato inglese. 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 


dal Ministero del io e Lavori Pubblici si 
è sovordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1896. a 

Una sta fotografica in tutte le dimensioni 
tapiiteseatalte' Massimltiana 1 imperatore del Mes- 
sco negli ultimi momenti di sua vita, di cui ne ha 
ottenuta ta dichiarazione di proprietà il sig. Achille 
Keller fotografo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
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DATA ORE 


7 anlemeridiane 1569 
6 Marzo 3 pomeridiane is 0 
4 pomeridiano 7159 
1 antemeridiano 1545 
1 Marzo 3 pomeridiane 2365 
4 pomeridiane 765 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Valentino Cecilia a riunirsi giovedì pros- 
simo alle ore 10 } ant. nella camera di Con- 
siglio dell'Ecco Trib. di Commercio in- 
manzi |’ Illmo signor Giu. Arvotti giudice 
Commissario per devenire a forma di legge 
alla nomina di uno 0 più sindaci provvi- 
sorj. 
Roma dalla Cancell. dell’ Eccmo Trib. 
di Commercio li $ marzo 1859. 
Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


Ad istanza del signor Costantino Vac- 
chini impiegato domic. in Roma via S. Pan- 
taleo n. 58 rapp. dal sott. proc. 

Si deduce a notizia del sig. marchese 
Francesco D'Andrea che è stato cit. avanti 
l’Ass. Lauri per sentirsi condannare al pa- 
gamento di lire novecento novartasci e cent. 
70 dovuti in quanjo a L.806 23 per legato 
lasciatogli dal defunto Cardinal D'Andrea e 
in quanto a L. 490 45 rimborso di spese 
fatto dall’ist. e ciò ec. salvo cc. 

Roma 3 marzo 1869. 

Visto alla Direz. gen. di Polizia. 

Il segretario gen. 
Pio Capranica 

3 marzo 41869 ho consegnato cop. al- 
l’Ecc. Direz. gen. di Polizia, ed altra affissa 
alla porta dell’uditorio a fina di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 
Giuseppe Catelli proc. 


Avendo l’Ecc. Trib. di Commercio di 
Roma con sentenza del giorno 3 gennaro 
4869 registrata vol. 348, f. 95 retto cas. 4 
dichiarato lo scioglimento della società già 
contratta frà i sigg. Felice 0° Murphy e 
Maturino Cordon fin dal giorno 4 settembre 
1864 in ordine all'impianto di uno stabili- 
mento di seghe a macchina aperto in via 
della Penitenza n. $ piesso la Longara, ed 
a lavori di arte di falegname; e avendo 
con la precitata sentenza sulla proposta dei 
soci nominati ad arbitri liquidatori i sigg. 
Annibale Taddei e Luigi Francois che già 
hanno cominciato a dare opera alla com- 
messa liquidazione, si crede quindi oppor- 
tuno avvertire di ciò chiunque possa aver- 
vi interesse, facendosi anche conoscere che 
in mani ai pred. liquidatori dovrà essere 
dai debitori della società versata ogni som- 
ma dei crediti pertinenti alla società se 
vuolsi da chi paga oitenere reale libera- 
zione. 

Aless. Bussolini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 

Ad istanza dell’Illma Comune di Ba- 
gnaja in persona dell' Iilmo sig. Sante Ve- 
nanzi priore possid. ivi domic. rappr. dal 
Proc. sig. Crispino Frontini. 

Il dì 17 marzo 1869 ore 10 ant. nella 
sala Comunale di Viterbo si procederà alla 
vendita giudiz. dell’infr. stabile oppignora- 
to in forza di ordinanza esecutiva di mano- 
regia dell’Fccfio sig. presid. del Trib. civ. 
di Viterbo 20 giugno 1868 per lire 263 12 
con verbale del cursore di Viterbo Vincen- 
20 Pugliesi 23 luglio stesso anno debita- 
mente trascritto, e prodotto negli atti della 
Cancelleria del suda. Trib. il 14 agosto 1868. 

Sotto il di 4 novembre 1868 nella sudd. 
Cancelleria sono statt prodotti gli estratti 
, ed ipotecari, e ripetuta ja perizia 
gi del sig. ingegnere Giuseppe Trebbi 
fasc. n. 933 del 

Il primo prezzo d’incanto è quello fis- 
sato dalla perizia testè detta in lire 1062 30 
salvi gli aumenti di ragione. Lc spese d’in- 
canto e delibera sono a carico dell’ acqui- 
rente. 


Descrizione dello stabile 
da vendersi 


diritti e pertinenze posta in Bagnaja sull 
piaz: dentro confinante i beni di Ma- 
ria Giannini, e Cecilia Ragonesi salvi ec. 
Viterbo questo dì 23 febb. 1869. 
Francesco Monarchi Canc. 


In seguito d’istanza avanzata dal LA 
conte Filippo Antonelli il Trib. civile di 
Roma primo turno nel giorno 4 aprile 1868 
emanò sentenza colla quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del fondo seguente. ln se- 


quela della produz. effettuata li 27 ottobre 
4868 al fasc. dell'anno 1868 n. 276 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 24 aprile 41869 alle ore 41 
ant. nella publica depositeria urbana si pro - 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del seguente fondo da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta al med. desunta dalla giudiziale peri- 
zia redatta dall'architetto sig. Gaetano Bo- 
noli prodotta nel sud, fascicolo li 28 set- 
tembre 4868. 

Casamento posto in Roma piazza Polla- 
rola n. 18 al 22 e vicolo dei Bovari n. 13 
© 47 di recente costruzione con graffiti uso 
500 composto da cantine, pianterreno, cin- 
que piani superiori, sullitte e loggia conf. 
per tre lati colle strade e Prosperi. Questo 
fondo fu stimato dal perito del valore di pg 
25185 50 ma siccome trovasi gravato di tre 
canoni che in assieme ascendono alla som- 
ma di annui =g 250 capitalizzati questi ca- 
noni furono derratti dalla stima che è ri- 
sultata del netto valore di g 20185 50 pa- 
ri a lire 4108497 0C. 

Giocondo Capobianco proc. rot. 
P. Bonomi Cursore 

In virtù di sentenza emanata dall’ Ece. 
Trib. civ. di Velletri 41 marzo 1864 sopra 
istanza dei signori Raftoele e Bruno Gu- 
glielmetti, non che del sig. Orazio Ricotta 
Amîire deputato a SSiîio all’interdelto Sta- 
nislao Guglielmetti tutti coeredì della bo, 
me. Camillo Guglielmetti loro zio possid., 
venne ordinata la vendita giudiz. degl’ in- 
frascritti beni immobili, pignorati con atto 
del cursore Pietro Roccasecca in data 7 
gennaro 1860 in atti prodotto; ora in virtù 
di d. sentenza volendo i sigg. Raffaele e 
Bruno Guglielmetti rapp. dal sott. Proc. 
per ciò che riguarda il loro interesse pro- 
cedere alla vendita dei beni pignorati, quin- 
di è che nel giorno 10 aprile 1869 ore 10 
ant. si procederà alla vendita al pubblico 
incanto nella Canc. del d. Tribunale. 

4. Di una casa posta nella città di Se- 
gni, e precisamente alla porta della città, 
segnala coi n. 275, 278, 279 e 280 compo- 
Ma di pianolerra e due piani superiori, con 
orto olivato annesso, gravafa dell’annuo ca- 
none di scudi trenta pari a lire 461 25 a 
favore di S. E. il Principe Cesarini , conf. 
a Levante coll’esterno della Città, a Po- 
nente con la vie degl’Asini e con la piaz- 
2a, a mezzogiorno coll’orto annesso, con 
beni dei fratelli Gentili, e degli eredi di 
Saverio Colagiacomo salvi ec, 

2. Di un terreno vignatò, cannetato, e 
sodivo posto nel territorio di Segni in con- 
trada l’Arco, della quantità di quarte tre, 
e scorzo uno ritenuto a coJonìa da Antonio 
Gagliarducci, confin. a Levante con beni di 
Francesco Falasca, a Ponente colla via che 
porta a Gavignano e con beni di Gio. Batt. 
Giardini, a Mezzogiorno con beni dei fra- 
telli Gentili, e Luigi Ciocchetti, salvi ec. 

3. Di un terreno seminativo posto nel 
sudetto territorio di Segni in contrada Val- 
le Torresanti della quantità di quarte due 
ritenuto a colonì» da Giacomo Bianconi, 
confin. con beni dei fratelli Colabucci, fra- 
telli Gentili, e fiume salvi ec. la 

Nel fasc. della causa iscritta al prot. 
dell'anno 1836 sotto il n. 53 trovasi pro- 
dotta la perizia e stima redatta dall'espsrto 
sig. Luigi Aragozzini, non che il Capitola- 
to per la vendita giudiz., e l'estratto auten - 
tico delle iscrizioni ipotecarie. 

ll primo prezzo d’ incanto della ca 
detratto l’annuo canone è di scudi 1430 pa 
ri a lire sei mille cento ottantuno e cent. 25. 

Quello del terreno in contrada l'Arco 
è di scudi 143 e bai. 89, e dec. 5 paria li- 
re 773, cent. 45. 

Quello del terreno in contrada Valle 
Torresanti è di scudi 149, bai. 74 e dec. 5 
pari a lire 804 e cent. 89 come dalla sud. 
Perizia alla quale ec. 

Luigi Censi Proc. 

In seguite d’istanza avanzata dal sig. 
Dionisio Pozzi, il Trib. civile di Roma se- 
condo turno nel giorno 26 
emanò sentenza con la quale fa ordinata la 
vendita giudiz. del seguente: Ed in la 
della produzione del capitolato e degli al- 
tri atti voluti dal $ 1308 del UE; regolam. 
effettuata li 3 febraio 41869 ‘al faso. n/259 
del 4865 avanti il sudd. tribunale, 


lugno 4868, 


Nel giorno venti marzo 41869 zlle ore 
41 ant. nella depositeria urbana posta in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiziale del seguente fondo da 
‘’rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
Il primo prezzo sul quale Si aprirà l'incan- 
to in moneta metallica sarà di sc. 346 95 
pari a lire pontificie 1864 86 desunto dalla 
giudiziale perizia redatta dall'agronomo Giu- 
seppe Salvetti prodotta li 30 decembre 1868 
nel sudd. fascicolo. 
Utile dominio del terreno olivato posto 
nel territorio di Genzano in vocabolo |’ A- 
spro della quantità superficiale di tav. cen- 
suarie 20 69 confinante con i beni Bandie- 
ra, l'inocchio, De Vecchis e march. Ossoli 
gravato dell'annuo perpetuo canone di 2g 10 
a favore del signor Pietro Mosotti e questo 
canone fu detratto dalla stima che è risul- 
tata del netto valore di sc. 346 95 pari a 
ire pontificie 1864 86. 
Giovanni Sciomer proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal Ven. 
Convento e RR. PP. Servi di Maria in S. 
Marcello, il tribunale civile di Roma se- 
condo turno del giorno 41 settembre 1863 
emanò sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiziale della seguente porzione 
di fondo. Ed in sequela della produzione 
effettuata il 4 febraro 1869 al fasc. n. 1236 
del 1868 tanto del capitolato, quanto degli 
altri atti voluti dal 64308 del vig. regola- 
mento. 

Nel giorno 20 marzo 1869 alle ore un- 
dici ant. nella pubblica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte N. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiziale della seguente 
porzione di fondo da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente. Il primo prezzo sul quale 
si aprirà l’incanto in moneta metallica sarà 
di 2g 540 pari a lire pontificio 2902 50 de- 
sunto dal certificato censuale prodotto co- 
me sopra. 

Porzione di casa posta alla via del Fon- 
tanone n. 30 composta da due ambienti e 
piccola cucina a destra del primo piano, da 
intero secondo piano composto dà cinque 
camere e cucina e sottoposta cantina cor- 
rispondente al censo coi num. di mappa 298 
sub. 1 e 298 sub. 2 Rione VII confinante 
colla strada suddetta, la ripa del Tevere, 
il Ponte Sisto, i beni Massimi e della Ven. 
Archiconfrateraita de Bergamaschi salvi ecc. 
2 540 pari a lire pontificie 2902 50. 

Tito Mancinelli proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d’istanza avanzata dei signori 
Tommaso Bruni, Zenaide Bruni ved. Gi 
maria in Primavera e Cesare Primavera ,_il 
Trib. Civ. di Roma in primo turno nel gio 
primo aprile 1868 emanò Sentenza colla 
quale fu ordinata la vendita giudiziale del 
seguente fondo. Ed in sequela della produ- 
zione del Capitolato e degli altri atti voluti 
dal S 4308 del vig. regol. effettuata li 43 fe- 
braio 1869 al fasc. n. 360 del 1868. 

Nel giorno 20 marzo 1869 alle ore un- 
dici antem. nella depositeria Urbana posta 
in piazza del Monte num. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. della seguente porzione 
di fondo. Il primo prezzo sul quale si apri- 
rà l'incanto in moneta metallica sarà di 
di 525 pari a Lire 2821 87 desunto dalla 
giudiziale perizia redatta dall’ ingegnere A - 
chille Rebecchi prodotta nel sud. fase. li 12 
febraio 1869. 

Porzione di fondo ossia secondo piano 
della casa posta in Monte Porzio Comarca 
di Roma nella Via di 8. Antonio confinan- 
te con i beni Gori, Gizzarelli e la via pu- 
blica salvi ec. composta da quattro ambienti, 
cucina, sottotetti annessi e connessi tutti 
scudi 525 lire 28241 57. 


Enrico Annibaldi proc. rot. 
Paolo Bonomi Curs. 


Secondo incanto 


Non essendo seguita la vendita nel 23 
gennaro pass. per difetto di oblatori. 

In seguito della sentenza emanata dal- 
l’Ecciho, Trib. Civile di Velletri nell’udien- 
za del giorno 5 aprile 1867, con la quale 
fu ordinata la vendita giudiziale di ap 
presso descritti fondi ; in seguito dell’ atto 
di produzione: a forma del $ 1308 del rego- 
lamento di procedura civile, fatto: nel gior- 
no 10 ottobre 1 nella Cancelleria del 
sudd. Tribunale Civile di Velletri nel fasci- 
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colo della causa inscritta al prot. gen. n. 
2474 del 1857. D 

Nel giorno di sabzto venti marzo 499 
alle ore ff ant. nella sala della canceil» 
ria civile del ripetuto Tribunale di Velle 
si procederà alla vendita giudiziale *». 
diante incanto della Casa o casamento N. li 
posto in Sezze nella parrocchia S. Anz: », 
via S. Andrea o via Grande, a confine cv 
beni Rapini, De Magistris, strada, salvi 
descritto e distinto in due case dal perito 
seppe Bollì, alla di cui perizia sì avrà pis 
na relazione, cioè 

4. Casa entro l'androne a pianterrero 
del casamento suddetto, coll’ingresso a 
nistra al cantone del cortiletto scopert», 
composta di dne ambienti, l'uno terranec 6 
l’altro superiore, stimata con le norme ci 
suarie da: sud. perito =g110 paria L.591 25. 

2. Casa al primo piano composto di tre 
camere corrispondenti con le finestre in 
facciata sulla via grande descritta e stima 
ta come sopra sc. 176 pari a L. 946. 

Oliveto posto al Montegrande nel tr- 
ritorio di Sezze confin. superiormente cn 
la costa pascoliva de’ bovari e d’altra par:e 
con i fratelli Bellocchi descritto e stimato 
come sopra scudi 367 pari a L. 1972 62 {. 

]l primo prezzo sul quale si aprità 
l'incanto è determinato dai suenunciati prez- 
zi di stima per ciascun fondo. 

Filippo Gambini proc. 


Rettificazione 
Nel Giornale n. 51 l'ammrealia signora 
Marianna Gioacchini si legga avv. Ale-sa: 
dro Bosi. 
— —Tr—r Ao 


AVVISI DIVERSI 


Machina a Va- 
pore della forza di $ Cavalli, e sue Calda- 
ja, con tutto |’ occorrente in stato quasi 
nuovo, due grandi Alambicchi Rettificatear 
di Mompelier, uno de’ quali del tutto nvy- 
vo, e l'altro usato, Caldaje grandi di rarra, 
Pressa Idraulica , Pompe aspiranti, © pra- 
menti, Tini di bollizione per Vapore, con 
sue condutture di rame. chiavi di metalì», 
e tutt'altro per montare una Fabbrica li 
Spirito, essendo venuto nella determinazia- 
ne di disfarsene, invita chi volesse far:e 
l’acquisto a dirigersi in Via della Ripresa 
de' Barferi n. 168 primo piano. 
Roma 27 febbraio 1869. 


rita la bolletta n. 85 1î» 
a dall'ammre Carle della priv. fusi 1» 
ne de’grassi, intestata a favore di Andr'a 
Schiavetti del giorno 4 marzo corr. in liò- 
bre 310 nette grasso, si diffida chiunq: e 
a farne acquisto, essendo il med, Schiave.ti 
il proprietario. 


AVVISO 

Si rende noto a chiunque, che i sig s. 
fratelli D. Domenico, Ferdinando, e Lui 
Regis di Monterotondo hanno procedu è 
alla divisione del patrimonio paterno, e iti 
ogni, e qualunque altro interesse; 6 peri: ) 
ciascuno di essì tratta esclusivamente i pr = 
pri affari senza più che l’ uno abbia intc- 
ressenza con l’altro sia nell’attivo , sia n: l 
passivo. Tanto si manifesta al pubblico per 
ogni, e qualunque effetto legale. 

Antonio Guerra proe. rot. 


Ad istanza di Guglielmo Paolini nero- 
ziante di macchine cucitriri domic. Via d-L 
: donò n Ao rapp. dal sott. 

i deduce a notizia di chiunque e 
ogni effetto legale che molta parte di vene 
dite delle suddette macchine lo istante le 
fa a credito con pagamenti a' rate mensili o 
bimestrali, e siccome fino al pieno saldo di 
queste, tanto nei contratti, come nelle ft. 
ture di vendita lo istante stesso si riserva 
il dominio delle machine med, , in tal mo- 
do affidate: Così si deduce tutto ciò a no- 
tizia di chiunque onde non potendone al- 
legate ignoranza, siano guard Î caso ve- 
nisse loro offerta im rivendita qualcuna di 
tali macchine di preventivamente fa 
strare dal venditore le fatture . dell’ 
per Ricpat so Frod pienamente saldat 

‘nire in caso diverso. sarebbero. respon- 
sabili' del prezzo residuale, che | 
timane ad ‘avere eo. ì 29, ioni 
Laonde ec, 


Giuseppe Diolallevi Puoe. 


-—————-— 
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l prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c, 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GMA 9 Marzo 


La festa di S. Tommaso d'Aquino, che è asse- | 


gmettieatgtbntio TIT Marzo, cadendo quest'anno nella 
Domenica Quarta di Quaresima, fu dai Padri dell'Or- 
dine dei Predicatori celebrata ieri, lunedì 8, nella 
loro Chiesa di Santa Maria sopra Minerva. 

In tal circostanza gli Etùi e Rui signori Car- 
dinali vi tennero la consueta Cappella, nella quale 
pontificò la solenne Messa l'Illimo e Rio Monsignor 
Gallo, Arcivescovo di Patrasso. 

Dopo la Messa, l'elogio del Santo fu latina- 
mente detto dal P. Tommaso Campanella, Decano 
dei Religiosi studenti nel Collegio, che, sotto la in- 
vocazione dell’inclito Dottore, detto l'Augelo delle 
Scuole, è eretto nel Convento unito alla Chiesa. 

Nelle ore pomeridiane il P. M. Egidio Mauri, 
Predicatore Quadragesimale fece il Panegirico del- 
l'Aquinate. Quindi, dopo la recita di analoghe pre- 
ci, ed il canto delle Litanie Lauretane, si pose ter- 
mine alla solennità con la benedizione dell’Augustis- 
simo Sagramento. 

— 0444-8600 
PARTE OPRFICIALE 

La Savtità' pi Nosrro Sivore, con. biglietto 
di Sua Ecchza Rima Monsignor Bartolomeo Pacca , 
Suò Maggiordomo, si è benignamente degnata di 
promuovere a Suo Cappellano Segreto d'onore Monsi- 
gnor Amedeo Bresca, Suo Cappellano di onore extra 
Urbem. 

—_ 0414-3430 


PARTI NO OPRIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella France : 

Il supplemento al Zibro giallo è stato distri- 
buito stamane. 

È un volume di 250 pagine, in cui si trovano 
riuniti tutti i documenti rela@vi al conflitto greco- 
turco, dall’origine dell’incidente fino alla sua solu- 
zione nella Conferenza. 

Il periodo abbracciato in questa Raccolta diplo- 
matica s' estende dal 6 settembre 1868 al 22 feb- 
breio 1869. 

—Il supplemento al Libro giallo testè pubblica- 
to in Fraucia contiene fra gli altri documenti una 
circolare indirizzata il 22 febbraio dal signor di La 
Valette agli agenti diplomatici francesi. In questa 
circolare il sig. di La Valette, dopo avere riassunto 
la storia della questione greco-turca e della Confe- 
renza, scrive quanto segue : 

La Conferenza ha potuto decidere con conoscen- 
za di causa, e non ha esitato a manifestare la pro- 
pria opinione con intera franchezza. Ma, pure ap- 
prezzando l’ argomento della discussione secondo le 
regole del diritto, stimò suo stretto dovere di dare 
alla sentenza che doveva pronunziare la forma più 
accettabile per le suscettibilità di cui doveva tener 
conto, Essa vi è riuscita, e malgrado tutte le diffi- 
coltà che gli venivano suscitate dall’ effervescenza 
delle passioni nazionali, il governo ellenico ha ade- 
rito alla dichiarazione del 20 gennaio. 

. Noi apprezziamo certamente, secondo il suo 
giusto valore, il sentimento che l’ha spinto a soddi- 
sfare il voto delle potenze, e siamo lontani dal cre- 
dere che la Conferenza abbia risolte tutte le diffi 
coltà relative alla. situazione tei due Stati. Senza 
esagerare , tuttavia , l’ importanza delle concessioni 
fatte dal gabinetto d’Atene all'opinione pubblica eu- 


ropea, è lecito affermare che sil risultato ne fu im- 
mediato e considerevole." < 4 

Quantunque sia l'apparenza in contrario , è la 
Grecia che ha maggior ragione di rallegrarsi d' una 
condizione i cui primi effetti furono di liberarla dalla 
complicazione della questione di Creta, divenuta sì 
onerosa per lei, come pure di risparmiarle Je cala- 
mità che sarebbero inevitabilmente derivate da una 
lotta disuguale. Ristabilendo le relazioni fra lei e il 
governo ottomano, difendendola contro il proprio ar- 
dore per mezzo delle regole determinate per le sue 
relazioni con la Turchia, le potenze le hanno reso 
il più segualato servizio che essa potesse sperare. 
Da questo lato, lo ripeto, la missione compiuta dai 
plenipotenziari ebbe le più utili conseguenze. 

I risultati non saranno stati minori anche sotto 
un altro punto di vista. La Conferenza di Parigi ef- 
fettuaudo il voto manifestato dal congresso del 1856, 
ha dimostrato, in un incidente speciale, quanto po- 
trebb'essere feconda l’azione diplomatica delle poten- 
ze se venisse applicata , secondo la proposta di cui 
l’imperatore prese, alcuni anni or sono, l'iniziativa , 
al complesso delle questioni generali. Anche a que- 
sto titolo è un atto importante, e il successo che co- 
ronò gli sforzi della Conferenza può essere accettato 
come un lieto presagio dei progressi che verranno 
ancora compiuti, lo speriamo, in questa novella via. 

Gradite, ecc. 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

Il sig. Delyanni, al tempo stesso che inviava la 
propria risposta affermativa al marchese Di Lavalet- 
te, indirizzava agli agenti del re Giorgio all’ estero 
una circolare, in cui, dopo aver esposte le ragioni 
che mossero la Grecia ad aderire ai principii posti 
dalla Conferenza, e dopo aver cercato d' attenuare 
la risponsabilità del governo ellenico riguardo al suo 
conflitto con la Turchia, riservava la libertà d'azio- 
ne della Grecia per l'avvenire. 

L'indomani della chiusura della Conferenza , il 
sig. Rangabè per eseguire le istruzioni del sig. De- 
Iyanni consegnò copia di quella circolare ai pleni- 
potenziari delle potenze garanti rappresentate alla 
Conferenza, con preghiera di ‘trasmetterla ai loro ri- 
spettivi governi. 

Ci scrivono da Londra che il conte Clarendon, 
a cui lord Lyons si affrettò a far pervenire la co- 
municazione ellenica, ha dichiarato che se le riserve 
della Grecia fossero state presentate alla Conferenza 
stessa, questa avrebbe probabilmente dato alla rispo- 
sta del governo greco un' interpretazione diversa da 
quella riferita nel protocollo del 18 febbraio; ma poi- 
chè la Conferenza ha preso atto della adesione pura 
e semplice della Grecia, le potenze garanti non pos- 
sono prendere in considerazione le riserve successi- 
ve presentate dal sig. Delyanni nel suo dispaccio al 
sig. Rangabè. Tutto fa credere che le altre potenze 
garanti si uniranno all’ opinione del ministro inglese, 
ed in questo senso faranno dichiarare nullo e non 
avvenuto il dispaccio che contiene le riserve della 
Grecia. 


—Leggiamo nella Patrie : 

Riceviamo sullo stato dell’ incidente belga dei 
particolari che ci sembrano meritare una seria at- 
tenzione. 

I ministri che a Brusselles hanno preso la pa- 
rola davanti. al Senato parvero particolarmente pre- 
occupati dall’ idea di liberare la quistione da ogni 
influenza straniera, e di farla uscire dal dominio del- 
la politica per racehiuderla esclusivamente nel domi- 
nio economico. 


Martedì 9 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


Si assicura che il governo francese , partendo 
de queste dichiarazioni e dalla nuova situazione che 
esse creavano, ha offerto al Belgio di eatrare in ne- 
goziati con esso per giungere ad una soluzione tan- 
to più facile da trovarsi, in quanto che gl' interessi 
economici dei due paesi reclamano ugualmente l’ef- 
fettuazione dei trattati progettati. 

Il gabinetto belga non potè rifiutare una pro- 
posta tanto leale ; esso l'accettò, dicesi, riservandosi 
di stabilire i punti sui quali dovranno aprirsi le trat- 
tative. D' allora in poi la quistione non fece neppu- 
re un passo, ed ogni volta che se ne è parlato da noi 
a Brusselles, si danno soltanto delle spiegazioni sul 
passato e si evita di farci conoscere la linea di con- 
dotta che si vuol seguire in avvenire. 

Questo affare è stato trattato con comunicazio- 
ni verbali, e non essendo stata ottenuta alcuna so- 
luzione, il nostro ministro è venuto a Parigi per in- 
tendersi col suo governo. 

— La Liberté dice con tutta riserva annunziar- 
si che Haussmann abbia data la sua dimissione. 

— Il corrispondente parigino della Gazzetta di 
Colonia annunzia un grande movimento nel mini- 
stero della guerra a Parigi. Non solo progredirebbe- 
ro gli armamenti su d’una vasta scala, ma i corpi 
d'armata vengono continuamente esercitati secondo 
nuovi metodi, particolarmente d' infanteria. 


—040-5-16-403-— 

1 giornali inglesi esaminano diffusamente le 
proposizioni che il sig. di Gladstone ha formulate 
relativamente alla quistione della Chiesa anglicana 
d'Irlanda, limitandosi ad apprezzarle sotto un pun- 
to di vista generale. 

Il Daily News ed il Times pronunciansi in sen- 
so favorevole. Il linguaggio di questo è anzi alquan- 
to più accentuato di quello dell’ organo whig per 
eccellenza. 

Il Morning-Herald invece non trova nulla di 
buono nelle mozioni del primo lord della tesoreria. 
anta Po — 

Si legge 
striaca del 3: 

L’ imperatore d’ Austria lasciò ieri Vienna per 
recarsi a Buda. L’imperatrice parte quest oggi per 
la stessa città con un treno speciale. Da Buda la 
coppia imperiale si recherà nelle provincie meridio- 
nali dell'impero. Non si sa ancora, malgrado il pro- 
gramma stabilito, sin dove si estenderà il viaggio ; 
ciò dipenderà dalla stagione. 

Lo scopo del viaggio dell'imperatore è di visi- 
tare la Croazia, la Schiavonia ed il litorale , e di 
ricevervi gli omaggi della popolazione ora che la si- 
tuazione politica di questi paesi è regolata con sod- 
disfazione della maggioranza delle popolazioni. 

In Ungheria si avrà avuto probabilmente l’ in- 
tenzione di rimettere sul tappeto, mediante questo 
viaggio, la quistione dalmata, malgrado le assicura- 
zioni positive date su questo soggetto dal ministero 
cisleitano. 

A questo proposito è utile constatare che nel 
litorale propriamente detto, l’imperatore e l’impera- 
trice saranno accompagnati da ministri cisleitani che 
vigileranno senza dubbio a che gl’interessi dei paesi 
al di qua della Leitha non siano negletti nel caso in 
cui si trattasse di difendere questi interessi sulle 
coste dell'Adriatico. 

—La Corr. gen. autr. del 4 scrive : 

Il programma di viaggio dell’imperatore e del- 


nella Corrispondenza generale au- 


l'imperatrice d'Austria è stato modificato nel senso 


che il conte di Beust raggiungerà il seguito dell'im- 
peratore ad Agram. 

Il conte di Beust si recherà ad Agram dome- 
nica prossima. 

— Il Nuovo Fremdenblast afferma categorica- 
mente che il governo austriaco non prenderà mai 
parte ad una Confederazione tedesca del Sud. 

04000 

Si ha da Berlino, 3 marzo : 

Bismark lavorò ieri col re per la prima volta 
dopo il suo ristabilimento in salute. 

Il re invitò oggi alla tavola reale tutti i pre- 
sidenti delle Diete. Il consigliere di legazione Schlot- 
zer parte nei primi giorni della prossima settimana 
pel Messico, ove si reca qual ministro residente. 

— La monarchia prussiana si arricchirà fra 
poco di un’altra provincia, cioé del ducato di Lauen- 
burgo, ceduto dalla Danimarca e dall'Austria al re 
di Prussia e acquistato da questo sovrano , a titolo 
personale, nella qualità di duca di Luneburgo por- 
tato già dal re di Danimarca. Le Camere prussiane 
avevano reclamato più volse tale incorporazione che 
il governo per certi scrupoli continuava a procra- 
stinare. L'assemblea rappresentativa del ducato ha 
preso essa medesima |’ iniziativa di sollecitare la 
sua entrata nel regno ed ha incaricato il sig. di 
Bulow, maresciallo della Dieta ducale, di aprire su 
tale argomento delle trattative col governo prussiano. 

Il duca Ernesto di Sassonia Coburgo-Gotha sta 
pure trattando colla Prussia per cederle il suo Sta- 
to, come recentemente ha fatto il principe Valdeck. 
La Prussia acquisterebbe in tal modo 160,000 nuo- 
vi sudditi. 

—Scrivesi da Berlino all'Internationa! non essere 
improbabile che la questione dei ducati dell'Elba, e 
specialmente dello Schleswig del Nord possa essere 
l'oggetto di qualche interpellanza al Parlamento fe- 
derale. 

Il signor di Bismark però risponderebbe in mo- 
do evasivo onde lasciare la questione nello statu quo. 

— Si legge nella Liberté : 

Tutti i forti esterni di Magonza sono comple- 
tamente armati. In questa città e in tutti gli arse- 
nali prussiani si lavora giorno e notte a confeziona- 
re cartucce ed altre munizioni di guerra. Migliaia 
di operai e d'operaie sono occupati in tale bisogna. 

— L'Agenzia Havas fa cenno di una voce, se- 
condo la quale si tratterebbe d'istituire nella Confe- 
derazione del Nord un ministero federale della guer- 
ra. Questa nuova carica verrebbe affidata al mini- 
stro della guerra prussiano, generale di Roon. Tut- 
tavia questo provvedimento incontrerebbe ancora mol- 
te difficoltà, perchè sarebbe innanzi tutto necessario 
che il re di Prussia, come pure i sovrani della Sas- 
sonia, del Mecklemburg e dell’ Assia rinunziassero 
ad alcune loro prerogative negli affari militari. 

— L'Agenzia Germania comunica ai giornali 
francesi il seguente telegramma : 

Kiel 2 marzo 

Dietro un ordine recentemente venuto da Ber- 
lino, l'autorità superiore dello Schleswig-Holstein ha 
invitato tutti i prefetti e i sindaci di questo paese 
ad informarsi quale sarebbe il tempo necessario per 
procurarsi, in caso di una mobilizzazione, 3000 vet- 
ture pel nono corpo d’armata. 

Tre talleri e mezzo (12 franchi ) saranno ac- 
cordati per ciascuna vettura e per giorno oltre ai 
foraggi. 

--Scrivono da Berlino all'Agenzia Havas: 

Ecco l'esposizione dei motivi della proposta fat- 
ta al Consiglio federale, di trasferire il bilancio del 
ministero degli affari esteri di Prussia alla Confede- 
razione del Nord: 

La Confederazione delfNord porta, in forza del 
suo scopo tendente alla protezione del territorio fe- 
derale e del diritto che vi è stabilito, nonchè alla 
prosperità del. popolo tedesco ed iu forza della sua 
durata esente da ogni fine, il carattere d'una perso- 
nalità interdazionale. Pel fatto stesso che’ dei rap 
sog prussiani sono stati accreditati presso 

ti ‘ion germaniche come ministri della  Confede- 
razione, e rappresentapti degli Stati non tedeschi 

la Cofté ‘di' Prussia omé ministri presso la 
Confederativie dgl'Nord, mediante Jo conclusione di 
ttiterosi’ urattati ‘ivteribtizionali, fa" personalità delta 


Confederazione è stata introdotta nelle relazioni ge- 
nerali internazionali. 

Quanto più le relazioni internazionali, nelle quali 
la Confederazione è entrata dacchè essa esiste, sono 
multiple e variate, tanto più la sua parte interna- 
zionale acquista Importanza. L'esperienza giornaliera 
risultante dagli affari correnti prova che l'estero ha 
perfettamente cognizione di questa importanza ; ma 
essa prova altresì che l'organizzazione attuale non 
basta pet dare a questa importanza tutto il suo va- 


lore. 
A questo scopo è necessario, secondo il parere 


della presidenza, che gli affari politici della Confe- 
derazione non continuino ad essere trattati  dall'au- 
torità d'un solo Stato federale, cioè il ministro degli 
affari esteri, e che la rappresentanza della Confede- 
razione non sia compiuta come una funzione acces- 
soria da funzionari prussiani, ma da funzionari fe- 
derali. 

Il sottoscritto crede appena necessario di far 
osservare che questa proposta non porta alcun pre- 
giudizio al diritto d'ambasciata degli alti governi con- 


federati. 
Di Bismark. 


— Si legge nella Corresp. Havas: 

La Confederazione della Germavia del Nord ha 
comperato il palazzo del ministero di Stato, posto 
nella via Guglielma, in cui attualmente è insediata 
la Cancelleria federale. Siceome a farsi dal 1870 il 
ministero degli affari esteri apparterrà alla Confede- 
razione, così si sta ora cercando un palazzo in cui 
possa essere collocato, Si parla di far comperare 
dalla Confederazione il palazzo del ministero della 
casa reale, situato ii fianco alla Cancelleria fe- 
derale. 

Se questo si avverasse, si avrebbe in pari tem- 
po il posto per costruire un fabbricato pel Parla- 
mento federale e pel parlamento doganale. Fin qui 
il Parlamento federale ha seduto nella sala della Ca- 
mera dei signori, ed il Parlamento doganale in quel- 
la della Camera dei deputati. Indi la difficoltà di 
far sedere contemporaneamente il Parlamento prus- 
siano ed il Parlamento federale. Essendo stato con- 
vocato il Reichstag pel 4 di marzo, e d'altra parte 
essendo impossibile la chiusura delle Camere prima 
del 6, il Reichstag e la Camera dei Signori dovran- 
no dividersi la medesima sala per alcuni giorni. Dal 4 
al 6 marzo Berlino avrà dunque lo strano spettacolo 
dell'adunanza di quattro assemblee parlamentari, vale 
a dire le due Camere prussiane, il Reichstag ed il 
Consiglio federale. 

—Scrivono da Lipsia, 27 febbraio, alla Gazzetta 
di Magdeburgo : 

Durante il suo soggiorno qui, S. M. il re Gio- 
vanni ha manifestato in parecchi colloqui con citta- 
dini notevoli, il suo modo di vedere intorno alla si- 
tuazione politica. Non solamente disse privi di fon- 
damento i timori relativi alle possibilità d'una guer- 
ra, ma insistè principalmente sullo sviluppo progres- 
sivo della Confederazione del Nord e l'aumento delle 
sue forze. Egli biasimò, inoltre , coloro che propu- 
guano la separazione della Sassonia dalla Confede- 
razione. 

0444-3040 

Il Comitato nazionale portoghese ha pubblicato 
un manifesto tendente a protestare contro la candi- 
datura del re Ferdinando dichiarando traditore della 
patria e reo di lesa nazione chiunque osasse porre 
sul tappeto la questione dell'unione iberica. 

—— 40444080 — 

Si legge nella Patrie ; 

Le nostre corrispondenze da Madrid ci recano 
notizie importanti, 

Nella notte dall’ A al 2 marzo la maggioranza 
dei deputati si è riunita in una delle sale del Se- 
nato in conferenza segreta. 

È stato deciso che tosto dopo il voto del prin- 
cipio monarchico dellà Camera, Îl popolo  spagnuolo 
sarebbe chiamato, mediante un plebiscito, a stabili- 
re lui stesso la sua scelta. 

Si è nominata una Commissione di quindici 
membri, incaricata di elaborate Îl progetto di co- 
stitazione * cinque ‘democratici, 1 sigg. Ribero, Mar- 
tos, Rometo, Giton'e Becero; ci progtessigti, 
signori Olozaga, Vatéra, Mata, Montero Rios ed 
Aghita ;' cinque dhfonisti, 1 sigaori ret r biae 


Silvela, Posada-Herrera e Vega di Armifo.* 


Il maresciallo Prim ha ripetuto le sue afferma- 
zioni contro il ritorno della fam dei Borboni. 
Egli ha detto pure che il governo si asterrà dal- 
l'esercitare alcuna pressione sulla Camera o sul pae- 
se. Egli considera che non vi sarà d'altronde veru- 
na cafididatura seria, fino a che le Cortes non avran- 
no votato la monarchia. 

In questa conferenza, i progressisti sembrano 
aver fatto prevalere l’idea dell'unione iberica. 

Ma non fa d'uopo trarne conclusioni per l’av- 
venire. Possono aver luogo tante variazioni, se si 
giudica da quelle che sono già avvenute. 

N maresciallo Serrano ha fatto un appello ener- 
gico all'unione di tutti i partiti. 

La conferenza ha durato sino alle tre del mat- 
tino. 

— L'Epoca di Madrid dice che il governo pre- 

senterà alle Cortes un progetto di Costituzione, nel 
quale l'articolo 2 stabilirà la forma monarchica in 
Ispagna. 
— Il corrispondente madrileno della Patrie dice 
che il programma liberale del duca di Montpensier 
avrebbe completamente rassicurato e deciso gli uo- 
mini politici usciti dalla rivoluzione a dichiararsi iu 
di lui favore. 

Lo stesso corrispondente alferma che il duca di 
Montpensier sarebbe già a Madrid, in casa del vi- 
ce-presidente Vega Armijo. 

— cedas — 

L'Eco dell'Ellade, in data di Atene 24 febbr., 
scrive: 

Un telegramma arrivato al governo annunzia 
che Sua Maestà fu ricevuto dalla folla fra immensi 
applausi in Corinto: ivi l'entusiasmo era al colmo, 
ed il paese in festa. Il re col real seguito partiva 
per Zacoli, ove si fermerebbe 10 ore. 

— E in data del 26: 

S. M. il re Giorgio seguita ad essere oggetto 
di acclamazione da parte delle popolazioni; è questa 
certamente un eloquente risposta agli attacchi di una 
parte della stampa europea. In Grecia la famiglia 
regnante è parte integrante della nazione. 

—La Corr. gen. austr. dà i seguenti partico- 
lari intorno ad un atto di pirateria commesso nelle 
acque greche: 

« Nella notte dal 12 al 3 due barche portanti 
bandiera greca si recavano da Paxo a Corfù con 
carico di marmi, grani ed alcuni passeggieri, allor- 
chè furono attaccate a quattro miglia da Murto 
(porto nell’Epiro di fronte a Corfù) da due barche, 
nelle quali si trovavano dodici uomini armati e tra- 
scinate a rimorchio sotto il pretesto di condurle a 
Gomenizze per essere visitate da un vapore turco 
ivi ancorato. Ma, invece di recarsi in quel luogo, 
le barche furono condotte su d' un punto della co- 
sta, dove l'equipaggi® ed i viaggiatori furono com- 
pletamente svaligiati con minaccie di morte. 

I pirati soggiornano, a quanto si dice; nelle vi- 
cinanze di Marto. 

— 0404-004000 

Un telegramma da Costantinopoli, 1 tharzo reca: 

Non è esatta la notizia d'un dispaccio spedito 
dalla Porta, relativamente alle conferedze, e d' una 
notificazione della stessa relativamente alle dichiara- 
zioni del nuovo governo greco. Non trova la Porta 
alcun motivo di esternarsi sull'operato della confe- 
renza, nè sul contegno del governo greco. 

— Notizie da Serajevo (Bosnia) annunciabo che 
Blum-pascià ufficiale di stato-maggiore turco e gli 
ufficiali del genio incaricati di assisterlo hanno ter- 
minato il piano della fortificazione della Bosnia, ma 
che mancando il danaro alla Porta non si nota in 
nessun luogo un principio dei lavori. 

— Scrivono da Belgrado alla Corr. gen. autr. 
del 28 che i 7500 soldati turchì che si erano recati 
in tn distretto dell'Albania nella Tessaglia sono rien- 
trati alle loro case, e che non resteranno più in bre- 
ve nella Tessaglia chè Je guardie: frontiera ordinarie. 
La Porta ritira quindi una patte delle sue truppe 
dalla ‘Bulgaria. 

— Scrivono da Bukarest, în data 27 febbraio, 
all'Agenzia Havaè: 

N governo sì ogcupa attivamente nella ricerca 
delle persone che da parecchi mesi altendono ad in- 
ei l'opinione pubblica tanto all'interno che al- 

tro, “inventando ‘è ‘propagando false motizie , sia 
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per telegrafo, sia col mezzo di corrispondenze dirette 
ai giornali. 

— Un altro dispaccio , in data 28 detto , ag- 
giunge : 

Credesi avere scoperto-la sorgente delle false 
notizie che venivano spedite di qui nell'intendimento 
d'ingannare la pubblica opinione europea sugli affari 
di Rumania. Un polacco , per nome Dunin, venne 
arrestato nel momento che egli presentava al tele- 
grafo un dispaccio che annunciava la comparsa di 
altre bande bulgare e greche, la distribuzione di pro- 
clami mazziniani e lo scoppio di torbidi pericolosi 
in Rumania. Messo alle strette di provare le sue 
asserzioni, Dunin confessò che erano menzogne , © 
perciò fu espulso dagli Stati rumeni. 

—Si ha per telegrafo da Belgrado 1 marzo: 

Il Vidovdan pubblica una supplica dei cristia- 
nî bosniaci al sultano per l'autonomia nella vita co- 
munale, libera elezione dei delegati pel Parlamento 
provinciale ed elezione dei giudici da parte del po- 
polo, concessione di testimoni cristiani e traduzione 
delle leggi nella lingua del paese. 

— Leggiamo nella Patrie del 1 : 

Le ultime notizie che riceviamo da Bukarest 
sono del 24 febbraio. Esse ci recano che il mini- 
stero ha preparata una lista di prefetti e sotto-pre- 
fetti che verranno dimessi per le elezioni. I fun- 
zionari compresi in questa lista sono accusati di man- 
tenere delle relazioni col partito rivoluzionario ; pa- 
recchi di essi chiamati dal ministro dell'interno, non 
hanno potuto negare i fatti dei quali erano accu- 
sati, 

Il gabinetto agisce con grande energia. Pare 
già certo d'avere in Moldavia una grandissima mag- 
gioranza. Se le idee rivoluzionarie trionfassero, quel- 
la provincia non tarderebbe a separarsi dalla Valac- 
chia. La presente lotta ha dunque grande impor- 
tanza. 

— La Corresp. gen. autrich. ha il seguente di- 
spaccio telegrafico da Bukarest: Il .Monitorul ru- 
meno pubblica ogni giorno alcune nomine d' impie- 
gati conosciuti come amici dell’ ordine , come pure 
vari altri provvedimenti, che provano come il gabi- 
netto presieduto dal principe Demetrio Ghika sia de- 
ciso di procedere energicamente in una via diversa 
da quella del gabinetto passato. In faccia a questo 
atteggiamento risoluto, il linguaggio de’ giornali del 
partito d'azione diviene sempre più minaccioso. 

— Scrivono da Belgrado che il ministero aveva 
l'intenzione di abolire l'autonomia dei bulgari e di 
trasferire la prefettura bulgara autonoma di Belgra- 
do ad Ismai], di subordinare la colonia bulgara alle 
due prefetture d’Ismail e di Galatz. 

I bulgari hanno protestato contro questa viola- 
zione della loro autonomia guarentita ed inviarono 
un dispaccio a Bukarest per impedire l'esecuzione 
del provvedimento progettato. 
rr »P 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Iv mancanza di importanti notizie politiche ab- 
bondano quest’ oggi le informazioni relative a Note 
diplomatiche , tre delle quali ne sono riassuote dai 
giornali parigini. Annunciano questi che una Nota 
del ministero belga, concernente l’affare delle ferro- 
vie, è arrivata a Parigi ed è stata rimessa nelle ma- 
ni del marchese di Lavalette. Essa non fa altro che 
sviluppare e commentare il discorso pronunziato al 
Senato di Brusselles dal signor Frere-Orban. Il mi- 
nistro del Belgio conchiude dicendo che esaminerà al 
bisoguo le convenzioni stipulate fra la Compagnia 
dell’ Est francese e quella del Lussemburgo , iuspi- 
randosi ai principî che consigliarono la presentazio- 
ne del progetto di legge. A quanto pare, quelle con- 
venzioni saranno provvisoriamente eseguite e sembra 
egualmente che il governo francese faccia della loro 
esecuzione e della loro approvazione per parte del 
re Leopoldo la condizione esclasiva della proroga del 
trattato di commercio del 1861. La seconda Nota 
accennata è Da del governo francese relativa alla 
conferenza, che dal duca di Gramont, ambasciatore 
di Francia a Vienna, fu consegnata al sig. di Beust, 
il quate accogljendola con molta simpatia, ha pro- 
messo di scrivere dal canto suo una Nota identica 
ai rappresentanti dell’ Austria, Finalmente è data 
al gabinetto francese, nella quale .il mittfsttò 


affari esteri di Grecia si dichiara desideroso di con- 
servare le più amichevoli relazioni colla Francia. A 
spiegare la quale ultima comunicazione diplomatica 
giova la notizia che i giornali austriaci danno di una 
quarta Nota redatta precedentemente dal gabinetto 
delle Tuileries ed indirizzata ad Atene in risposta al 
primo dispaccio con cui la Grecia commentava in 
senso restrittivo la sua adesione alle dichiarazioni del- 
la conferenza. Nella sua risposta, il governo francese 
avrebbe espresso il rammarico che ispirò ad esso 
l'atto del gabinetto greco, In ragione dei dubbi che 
potrebbero far nascere sulla sincerità delle sue inten- 
zioni di conformarsi ai priucipi che ha riconosciuti. 
La Francia avrebbe dato pure al governo d' Atene 
l'ammonimento di non abusare delle simpatie europee 
cercando di provocare nuove catastrofi. 

Tutto questo contingeate di comunicazioni di- 
plomatiche tende ad avvalorare sempre più le spe- 
ranze e le probabilità della pace in Europa, ma cio- 
nonostante è d'uopo avvertire che esso non è riusci- 
to ad esercitare nessuna benefica influenza sui pub- 
blici mercati , nell’ istesso modo che nessun favor 
vole effetto ha prodotto il discorso egualmente paci- 
fico con cui il re di Prussia ha inaugtrato l’apertu- 
ra della Dieta federale. Dai giornali officiosi di Ber- 
lino è messa specialmente in evidenza a questo pro- 
posito la riserva risoluta cui si attenne il re Guglielmo 
relativamente ai noti progetti di Confederazione del 
Sud della Germania, col quale silenzio osservasi avere 
voluto dimostrare la nessuna ingerenza della Prussia 
in siffatta quistione e la intera libertà lasciata agli 
Stati meridionali di stringere quei patti che crede- 
ranno più opportuni ai loro interessi. Ben è vero che 
alcuni giornali tedeschi vogliono far credere che il 
principe di Hohenlohe, nel preparare e proporre l'a- 
dozione dei piani accennati, altro non abbia fatto che 
seguire i suggerimenti c le proposte del ministero 
prussiano, il quale amerebbe meglio di vedere riu- 
nito in una sola mano il potere centrale del Sud , 
afline di non avere a trattare i singoli affari con quat- 
tro Stati differenti. Ed invero, è ricordato a questo 
proposito che il signor di Bismark aveva formato 
tale progetto alla vigilia degli avvenimenti del 1866; 
allora egli aveva offerto alla Baviera di esercitare 
sugli Stati del Sud la stessa egemonia cui la Prussia 
aspirava al Nord del Meno. Ciò che il signor von 
der Pfortden rifiutò allora, il principe di Hohenlohe 
sarebbe disposto ad accettare adesso. Secondo que- 
sta interpretazione, il progetto odierno di lega fede- 
rale del Sud, di cui la Gazzetta d'Augusta die- 
de il primo cenno, non sarebbe altro che un ponte 
gettato sul Meno. Ma per quanto sia sagace questa 
congettura, è d'uopo osservare che le danno poca 
verosimiglianza gli attacchi violenti di una parte del. 
la stampa di Berlino, a meno che questi attacchi 
non siano simulati. La Gazzetta di Slesia special- 
mente si esprime con grande violenza contro i pro- 
getti federali del Sud e contro quella che esso chia- 
ma ambizione e volubilità del primo ministro bava- 
rese. Nè occorre dire che ciò che spiace a Berlino 
piace grandemente a Vienna e che la discussione si 
fa per conseguenza molto viva. 

Come pure non mancante di vivacità nè priva 
di siguificato politico è una disputa fervente adesso 
tra qualche giornale di Berlino e la Corrispondenza 
della Borsa che si pubblica a Pietroburgo. Questo 
giornale piglia occasione dallo sviluppo che ebbe la 
vertenza turco-ellenica e dall’attitudine che rispetto 
alla medesima tenne costantemente il governo russo 
per dimostrare che nessun serio pericolo minaccia 
preseutemente la pace europea; dopo di che, entra a 
dimostrare come su nessun punto la odierna situa- 
zione politica presenti tali difficoltà da cui l'opiuio- 
ne pubblica possa essere messa in apprensione. A 
questo proposito essa fa osservare clie le voci di al- 
leanza fra la Russia e la Prussia muovono sempre 
da Berlino e che perciò appunto sono da accogliersi 
con grande riserva, Soggiuuge che non è agevole 
comprendere che coso guadagnerebbe la Russia nel 
rapido accrescimento della potenza prussiana. Il ga- 
binetto di Pietroburgo, esso dice, trovandosi fra due 
ed evitando per ora di pronunciarsi tra la Prussia e 
la Francia, fa prova di un grande tatto politico, e a 
sua attitudine scrupolosamente neutrale, che durerà 
finchè gli interessi dell'impero non siano messi ia 
cansa in modo diretto 0d inditetto; è uma delle più 


serie e più sicure guarentigie della pace» 

Ed i felici presagi che la stampa moscovita 
trae in favore della pace dal naturale atteggiamento 
della Russia sono tratti egualmente dai giornali au- 
striaci dall’attitudine pacifica del governo austriaco, 
e dal bisogno in cui questo si trova di evitare le 
estere complicazioni , affine di dedicarsi esclusiva- 
mente allo sviluppo delle sue vertenze costituzionali. 
Riconoscono infatti i citati fogli che le interne dif- 
ficoltà sono tuttora ben lontane dall'essere compo- 
ste, in prova di che essi citano gli imbarazzi creati 
al governo dalla politica d’ astenzione del partito 
czeco di Boemia, il quale vorrebbe per questa parte 
dell'impero la stessa autonomia data agli ungheresi. 
Sono già trascorsi oltre due anni, dice a questo pro- 
posito la Gazzetta illirica, dacchè l'opposizione boe- 
ma ha seguito una politica di pretta negazione, te- 
nendosi lontana dal prender parte alle operazioni 
parlamentari. In questo frattempo l'Austria ha mu- 
tato interamente il suo aspetto e la maggior parte 
delle provincie dell'impero hanno seguito il suo 
esempio. Dappertutto, fuorchè nella Boemia , sono 
avvenuti importanti cambiamenti ed i fondamenti 
dello Stato furono fabbricati di nuovo : su di essi 
venne creata una lunga serie di riforme che tramu- 
tarono completamente la vita politica ed economica 
delle popolazioni. Durante tutto questo tempo il par- 
tito suddetto si rimase neghittoso senza voler coo- 
perare in modo alcuno, ed ora la ostinata sua po- 
litica produce i suoi frutti. Le condizioni della Boe- 
mia sono ben diverse da quelle dell'Ungheria, e, qua- 
lora i boemi intendano prendere esempio da quest'ul- 
tima, hanno gravissimo torto. L'accordo coi magiari 
non trovò opposizione da alcuna parte delle popola- 
zioni che erano per la loro attinenza all’ Ungheria 
comprese iu esso, mentre invece nè gli abitanti del- 
la Slesia, nè i moravi, nè i boemi tedeschi vogliono 
saperne d’essere incorporati coi boemi. « Inoltre , 
conchiude il giornale citato, anche dal lato legale le 
pretese della Boemia peccano d’incongruenza e sono 
ingiuste poichè tendenti a togliere ad altre provin- 
cie di diversa nazionalità quella libertà e quei pri- 
vilegi che essa reclama per se. Né può credersi che 
gli uomini del suddetto partito facciano conto sopra 
una conflagrazione europea per realizzare le loro 
idee, giacchè le loro speranze andrebbero certamen- 
te a vuoto, né, qualunqne si fosse l'esito della guerra, 
essi potrebbero ritrarne nessun guadagno. "Tutta l’Eu- 
ropa è intieramente persuasa di questo ». 


In Spagna la situazione economica dà luogo a 
serie apprensioni. Le spiegazioni date a questo pro- 
posito dal siguor Figuerola hanno spaventato i mem- 
bri delle Cortes. Il ministro delle finanze, rispon- 
dendo alle domande di un deputato repubblicano, 
che lo accusava di imprevidenza e dilapidazioni, ha 
affermato che l'avere abolito le tasse più produttive 
e più gravose pel popolo senza averne sostituito altre 
nuove, rende ogni dì più precarie le condizioni del 
tesoro, già ridotto allo stremo dalle dilapidazioni delle 
Giunte rivoluzionarie che hanuo sprecato somme enor- 
mi senz' alcuna giustificazione. Intanto non si vede 
generalmente come si potrà rimediare. Economie non 
è possibile farne, imprestiti non si possono votare 
ora che è chiusa appena la sottoscrizione di quello 
recentissimo di due miliardi di reali ; e mentre si 
discute, la Borsa afferina i suoi timori con un ri- 
basso spaventoso. Si parla di nuove tasse, fra le 
quali una di 15 per cento sui valori pubblici. Ma 
v'è anco innanzi alle Cortes una questione più gra- 
ve; deve decidersi cioè se queste devono scegliere 
prima la forma di governo da darsi al paese e pro- 
cedere poi ad elaborare la nuova legge fondamentale, 
oppure se sia più conveniente e più logico che la 
nuova costituzione sia discussa prima, e si pensi poi 
a decidersi per la forma monarchica o per la re- 
pubblicava. Una porzione del partito monarchico era 
d'avviso che la forma di governo dovesse subito ve- 
nire in discussione, allegando che dalla scelta d'essa 
dipendono infinite questioni secondarie su cui dovrà 

nziarsi la costituzione. I repubblicani e anco È 
democratici costituzionali sostenevano al contrario che 
era prima necessario redigere una costituzione. L'Im- 
parcial annuncia che quest’ ultima opinione ha fi 
nito per prevalere in seno della maggioranza. Que- 
sta -risoluzione mon va esente da molte critiche per 
parte di eloani giornali di Madrid, ma altri osser- 
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vano che in difesa della medesima può allegarsi l'esem- 
pio del Congresso belga nel 1830, il quale adottò 
un analogo sistema senza che poi ne derivassero al 
pacse inconvenienti di sorta. 

La seconda lettura del progetto di legge per la 
soppressione della Chiesa ofliciale d'Irlanda è fissa- 
ta, come è noto, al prossimo giorno 18; la riforma 
passa per tal maniera dalla discussione teorica nel 
dominio delle soluzioni pratiche. Dopo l'adesione, 


mente preoccupato della qui i 
ca di diminuire a ogni costo le spese pubbliche. Le 
somme importanti raccolte e che si raccolgono in ù 
dono patriotico saranno impiegate a pagare i debiti poli. 
dell'ultima amministrazione. Da un dispaccio della 
Gazzetta di Polonia si rileva che il re di Grecia 
desidera che ritorni in Atene Fhotiades bey , fi- 
nora inviato turco, il quale vi godeva grande fiducia. 
Perciò è molto dubbio il cangiamento dei diploma- 


che dicesi sicura, una commissione farà 


sta sulle rendite della Chiesa suddetta; questo la- 
voro si prolungherà durante il 1870, e sarebbe a da- 
tare dal 1871 che la Chiesa anglicana cesserebbe 


d’esistere. 


Scrivono da Atene alla Patrie che il ministro 
Zaimis prepara, per sottoporlo alla futura Camera, 
un progetto di riordinamento dell'esercito greco. Que- 
sto lavoro, che avrà per principale scopo di ereare 
una riserva formata sullo stesso piano della guardia 
nazionale mobile francese, permetterà di diminuire 
l'effettivo dell'esercito permanente, realiz 


notevole economia. Il nuovo gabinetto 


una inchie- 


VItalia. 


ando una 
è esclusiva- 


Nici che rappresentavano fin qui i due Stati. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 8. — La Pairie smentisce che stiasi 
negoziando un trattato tra la Francia , l' Austria e 


Vienna 8. — Il Reichsrath approvò i crediti 
suppletivi del 1868. incominciò a discutere il bi- 
lancio del 1869, e ne approvò alcuni capitoli. 

Madril 7. — Le Cortes, malgrado |’ oppo- 
sizione dei ministri, hanno preso in conside! 
la proposta di Blanc tendente ad abolire il servizio 
militare obbligatorio c l'iscrizione marittima. 


ione finanziaria e cer- 


punti. 


3 per 100 .. 
Il Consolidato 


Costantinopoli 7. — Assicurasi che il signor 
Condouriotis, ministro di S. M. ellenica a Firenze, 
sarà nominato ministro della Grecia a Costantino- 


Avana 7. — Gl'insorti furono battuti in diversi 


BORSA DI PARIGI 
dell'8 febbraro 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


| Nel giorno di mercoledì 10 marzo 1869 alle 
ore 4 14 pom., nel Convento de' SS. XH Apostoli 
si adunerà la sezione di Erudizione Sacra. Il Rio 
prof. D. Enrico Fabiani, Presidente della detta 
zione, vi leggerà un discorso 

tone Sulla vita e sugli scritti del P. Carlo Vercel- 
lone de’ Barnabiti, già Presidente di questa Sezione 
e Censore accademico. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI LIETRI 41), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%"= 757"m; 2701 730%, 89; di 2. 256; 1° R=1.° 25 Cene. 1°C 0°.80R 


TE RT AT N IT N TIT LT Od E rn 


I Barometro 


I Cmidia 5 Sito del celo | iso Termometrograo pa 
in millimetri Termometro !_..._ in decimi alle 9 ant. prec. alle 5 pom. cor. Mi 
Dari ORE ridotto a 0 centigrado Lian di Ì aida 
c al liv. del mare iva l'assoluia | cielo scoperto massimo minimo 
relativa | assoluta | gelo scop 

nic, tre Ae SI I SE È 

1 antimeridiano + 0,9 | 38 | 10 Chiaro | #4 806 + 09. N. 9; 

8 Marzo 3 pomeridiane ig fa 9 Cirri | N Gi 
y pomerid. CRI IE) | 0 Coperto ia Gab #OTR E. 0 


n m———m—_——_———t_—— —_———_—_ 6 + 


PONTIFICIA CORRISPONDENZ! METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZOD!” — ANNO XI. 
-—- = qc ea 


) Bologna 
Ferrara. 


Barometro È Slato del cieiò Tersiome nina Suo 
ui in miliimetri ‘ermometro decimi AA i; ee ic 
DATA CITTA’ mi Kar = dirai METEONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCKDI 
e al liv. del mare cielo scoperto massimo min mo 
Roma, 11,5 4 7,9 9 Cirri + 80, + 09 N 6 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo sig. Governatore di C. N. 
di Porto 

Ad ist. dell'Ill. Università de*Bovattieri 
di C.N. diPorto, ossia dei sigz. Filippo Me- 
nichelli, e Costantino Novelli deputati della 
med. e per essi del sig. dott. Luca Succi 
esaltore ivi domic., rapp. dal Proc. signor 
Luigi Di Pietro. 

Stante il Decreto di contumacia accu- 
sata nell'Ud. del giorno 2 marzo corr. , si 
cita per la seconda volta il signor Filippo 
Pinzeri pecoraro, d’incog. domic., per af- 
fiss., ed inserz. in Gazzelta, a comparire 
nella prima Ud. dopo tre giorni, per sen 
tirsi condannare al pagam. di UO IT7I 
pari a L. 168 64 all'ist. Università dovuti 
per residuo prezzo delle erbe del quarto 
di Monte Cordeto, e Valle vendutegli nello 
scorso anno 1862 come dalle prove di cui 
in atti; e per la sud. somma, e spese an- 
che stragiudiz. sentirsi riiasciare 1’ oppio 
ordine esecutorio, ed il Decreto ec. 

Luigi Di Pietro proc. 

A di 6 marzo 1869. = Afissa copia si- 
mile a forma del G 483. 

Mariano Felici Cursore 


Ilio sig. Governatore di C. N. 
di Porto 

Ad istanza dell'Illiîva Università de'Bo- 
vatlieri di C. N. di Porto ossia dei sigg. Fi- 
lippo Menichelli e Costantino Novelli de- 
putati della med., e per essi il sig. dottor 
Luca Sncci esattore ivi domic. rappres. dal 
Proc. sig. Luigi Di Pietro. 

Stante il decreto di contumacia accu- 
sala nell’ud. del giorno 2 marzo corr. si 
cita per la seconda volta il sig. Pietro Cam- 
pana pecoraro d'incog. dom. per affiss., ed 
inserz, in gazzetla acomparire nella prima 
Ud. dopo tre giorni per sentirsi condanna- 


re al pagam. di =g 30 pari a L. 161ecent. ! 


25 alla ist. università duvuti per prezzo 
delle erbe dei colti del quarto di Monte 
Cucco ed Acqua Salza, confin. con jl ter- 
ritorio di Morlupo, e con quello di Scro- 


fano salviec. ad esso vendute nell'Autunno | 


del decorso anno 4866, conforme il tutto 
verrà in atti provato qualorace. ; e per la 
sud. somma, e spese anche stragiud. sentir- 
si rilasciare l’oppîio ordine esecutorio , ed 
il Decreto ec. 
Luigi Di Pietro proc. 

A dì 6 marzo 4869 = Affissa copia si- 
mile a forma del $ 483. 
Felrei Cursore 


ta a miglior vita nel gîio 
Anna Ruggieri vedova Leg- 
gieri con testamento aperto e pubblicato 
in atti del soit. Notaro, si deduce a pub- 
blica notizia, che ad istanza dell’Ill. signor 
Tommaso Farsarelli proc. rotale ed esecu- 


tore testamentario di essa defonta sabbato 
13 dello stesso corr. mese si procederà col 
ministero dello stesso infr. Notaro e coll” 
pera di mpetenti Periti a!la formazio: 
dell'inventario legale e straziudiz. dei beni 
ereditari della defonta suild., ed avrà tale 
inventario principio alle ore 9 antim. nella 
casa dove questa abitava © cessò di vivere 
posta in Roma vicolo Calabraga n. 22 per 
quindi proseguirsi ed ultimarsi a termini di 
legge ; e tutto ciò a senso dei $$ 4547, e 
del vig. Regol. Igisl. e giudiz. del 10 
Siibre 1834, e sotto qualsivoglia riserva di 
ragione. Roma 9 marzo 1869. 
Filippo Buttaoni Notaro Amministr. 
dell'Officio Bartoli 


Trib. di Commercio in Civ. Vecchia 

Ad ist. del sig. Vincenzo Caetani com- 
merciante dom. in Roma il quale per l° ef- 
fetto del presente giudizio elegge il suo 
domic. in C. Vecchia presso il sig. A. Le- 
sen proc. dal quale viene rapp 

Si citi il sig. G. C. Narducci commer- 
ciante domic. in Trieste a termini del $ 483 
e seg. del Reg. Leg. e Giud. a comp. nel 
{termine di giorni 60 cc. 

Atiesochè l’intimato sig. G. C. Narducci 
con telegramma dei 2i Xbre p. p.to impe- 
gnava all'istante quintali 2300 granone al 
prezzo di fr. 45 25 per ogni 400 kil. da 
consegnarsi a metà circa febb. 1869 a bor- 
do in C. Vecchia in un bastimento da in- 
viarsi da esso intimato pattuendo il pagam. 
con tanti effetti Londra a tre giorni vista, 
e la consegna delle polizze di carico dopo 
l'accettazione e pagam. degli effetti sud- 
detti, 

Altesochè li 22 dello stesso mese con- 
fermava lo acquisto avvertendo il vendito- 
re sig. Caetani d’aver noleggiato un basti- 
meuto per effettuare la earicazione. 

Attesochè l'istante alli 26 del sud. Xbre 
dichiarava all’intimato di accettare lo ime 
pegno, e perciò la vendita dei sud, 2300 
quintali granone ai patti suespressi, con 
condizione che il bastimento noleggiato 
avesse 45 giorni utili ossia lavorativi di 
stallie per eff-Uuare la caricazione stessa, 

Attesochè alli 29 Xbre del sud. mese, 
esso intimato constatasse il ricevimento del- 
l'accettazione dell’istante per modo che il 
contralto di compra vendita si trovò per- 
fezionato. s 

Attesochè in conseguenza di quanto 
sopra l'istante dalla metà febbraio in poi 
ha tenuto e tiene a disposizione dell’ inti- 
mato i 2300 quintali granone vendutogli. 

Attesochè sia’ decorso lo intero mese 
di febbraio senza che alcun bastimento siasi 
presentato nel porto di Civitavecchia per 
effettuare la caricazione delgranone stesso, 

Sentir autorizzare |’ istante stesso a 
vender per conto e rischio del citato Nar- 
ducci quintali 2300 granturco dal citato 
stesso comprato e non ricevuto, e tal ven- 


dita esognire nelli respettivi luoghi di de- 
posito ed a prezzo corr. e reperibile nei 
luoghi stessi, e nel caso di differenza trà 
il prezzo stabilito col citato e quello da ri- 
dalla vend condannare il citato 
med. anche mesiante arresto personale al 
pagam. di detta differenza da liquidarsi do- 
po la vendita stessa avuto riguardo alle 
spese fino a bordo in favore del citato, ed 
a di lui carico quelle occorrenti per la ven- 
dita stessa, e colla condanna altresì dello 
stesso citato a tutti li danm intrinseci ed 
estrinseci interessi, da liquidarsi , € perciò 
l’opportuna sentenza emanarsi munita d'or- 
dine esecutorio eseguibile provvisoriamente 
non ostante appello, colla condanna nelle 
spese anche stragiudiz., salvo e riservato 
ogni altro diritto all'istante. competente , 
compreso quello di ampliare restringere o 
riformare la presente istanza 

Civ. Vecchia 6 marzo 1869. 

Ho lasciato copia nella segreteria della 
Delegazione noa che ho affisso a termini del 
S 483 e seguenti. 


G. Masini Cursore 
Annibale Lesen Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo ed ultimo esperimento 


Con Sentenza resa dall’Eccino Trib. di 
Frosinone il giorno 4 settembre 1867 fu 
ordinata la vendita al pubblico incanto de- 
gl'infrascritti fondi. ; 

4. Casa composta di una stanza corri- 
spondente al piano della strada, posta en- 
tro Morolo contrada castello, confinante al 
di sopra Pasquale Fiaschetti, da un lato 
Benedetto Incelli, dal lato opposto Mi- 
chel’ Angelo Cellini, al disotto con altra 
stanza spettante per un quario ad Annun- 
ved. Fiaschetti, e per gli altri a Pa- 
quale Fiaschetti stimata dal perito deputa- 
to scudi 32 18 4. 

2. Miglioramento del terreno semini 
tivo vitato alberato, posto nel sud. teri 
rio contrada Morillo di proprietà sig. Ri- 
dolfi, a cui si corrisponde il quarto dei pro- 
dotti, di circa una quarta, confin. Michele 
Onofrj, @ strada, stimato c. s. sc. 34 93 7. 

La produzione dei titoli a forma del $ 
4308 del regol. fu fatta il giorno 25 aprile 
4868 al fasc. della relativa causa iscritta al 
protocollo 346 arch. 64 del 4963. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è quello fissato dal perito come so- 
pra, e sarà preferito l'offerente per tutti i 
fondi in complesso. 

L’incanto si farà nel giorno 15 marzo 
1869 alle ore 11 ant. nella sala del palazzo 
Comunale di Frosinone. 


Filippo Fortuna proc. 


Ad istanza del curiale di Collegio sigg. 
Carlo Mancinelli il quale a senso del $ 1308 
intende proseguire gli atli di subasta iniziati 
da varii creditori iscritti 

In vigore di Senteoza resa dal Tribu- 
rale Civ. di Roma secondo turno giorno 24 
agosto 1866, colla quale fu ordinata la vea- 
dita giudiz. dei seguenti fondi. In seque'a 
della produz. del capitolato effettuata il 2) 
gennaro 1868 avanti il sullodato Tribunale 
al fasc. n. 116 del 1864, dei certificati delle 
ipoteche e del censo esibiti nel sudd. fasc. 
li 22 marzo e 3 agosto 1866, non che in 
seguito della produz. dell'aggiunta al cap- 
tolato esibito nel sudd. fasc. li 17 febraro 
4869. 

Nel giorno 24 aprile 1869 alle ore un- 
dici ant. nella pubblica depositeria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alia vendita giudiz. dei seguenti fondi. 
Il primo prezzo sul quale verra aperto l’iu- 
canto della Casa in via di S. Pietro in Vio- 
coli viene desunto dalla stima f.ttane dal 
sig. Temistocle Marucchi a forma della pe- 
rizia prodotta nel sudd. fascicolo li 2 agosto 
1866, e dell’ altra casa in Via di Ripetta 
viene desunta tanto dalla sudd. quanto da 
altra perizia dello stesso ingegnere, prodotta 
nel ricordato fasc. li 12 decembre 4868 a 
forina in tulto e per tutto dell'altra Senten- 
za emanata dal sudd. Trib. nella udienza 
del giorno 24 gennaro 1869. 

Utile dominio perpetuo della casa nella 
Via di S. Pietro in Vincoli n. 32, 33 e 34 
composta da piano terreno a da un pian» 
superiore conf. colla proprietà Dreosti, e la 
Ven. Confraternita della Dottrina Cristiana 
gravata dell'annuo canone di 2 50 a favore 
della Pia Casa dei Catecumeni che il perito 


detrasse dalla stima, come ancora vi detras- 
se altra somma necessaria per le riparazio- 
ni riducendo il netto valore sul quale si 
aprirà l'incanto a =g 4700 pari a L. 9437 50. 


Utile dominio estensivo alla linea ma- 
scolina e feminina in infinitum del debitore 
della Casa posta in Roma alla Via di Ri- 
petta n. 185 al 198 compo: 
pianterreni e tre pi 
di Trevi goduta d 


sc. 342 che capi 
trasse dalla sti 


sta la somma di 2g 


a L. 110297 89. 


Carlo Mancinelli proc di coll. 
P. Bonomi cursore 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo. le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Mercoledì 40 Marzo 


— cedri — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 40 Marzo 


La Cappella Cardinalizia per solennizzare la 
festa di Santa Francesca Romana , che è solita te- 
nersi in Santa Maria Nuova al Foro, ebbe luogo an- 
cora in questo anno nella Chiesa della Casa di Tor 
de’ Specchi, ove le preziose Reliquie deil’ inelita 
gloriosa matrona furono trasportate , come narram- 
mo nel num. 59 del 1866, per esservi custodite in 
deposito, finchè dureranno i lavori del grandioso 
monumento, che in quel primo sacro tempio è stato 
di già collocato a decorarne il sepolero. Ieri mat- 
tina pertanto, in cui ricorse la memoria della Santa, 
gli Emi e Rui signori Cardinali assisterono nella 
predetta Chiesa di Tor de’ Specchi alla Messa so- 
lenne, che fu pontificata dall’ Illo e Rino Mousi- 
guor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Ponti- 
ficio. Prima della Cappella Cardinalizia , l' Ecco 
Senato Romano si recò in formalità a fare sul sepol- 
cro della Santa Concittadina la consueta Oblazione 
del Calice prezioso e dei Ceri. 

ERI 

La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza nell’ aula dell’ Archiginnasio il 
giorno 4 del corrente marzo, presiedendola il signor 
cav. prof. Salvatore Betti. 

Il signor barone Visconti , segretario perpetuo, 
diede notizia al dotto consesso dei sempre felici pro- 
gressi degli scavi all’ Emporio sul Tevere e di que- 
gli ostiensi che sono ambedue dovuti alla Sovrana 
munificenza del Regnante Sommo PoxTEFICE, e rie- 
scono di tanto giornaliero accrescimento all’archeo- 
logia e alle arti. 

Tenne il discorso il socio ordinario signor cav. 
C. L. Visconti, coadiutore del Commissario delle 
Antichità, professore sostituto d’Archeologia e Storia 
antica nell’Archiginnasio Romano. Ne tolse ad ar- 
gomento la illustrazione delle recenti scoperte fat- 
te in Ostia del Merroon e degli annessi collegi dei 
dendrofori e dei cannofori, in seguito dei suaccen- 
nati lavori di scavo. 

Intervennero gli Eihi e Ribi signori Cardinali 
Sacconi, Barnabò, Guidi, Bilio, Mertel, Socì d'onore. 

—404-#341-0_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Patrie del 6: 

Ci si assicura che il primo campo di Chalons 
sarà comandato, quest'anno, dal maresciallo Bazai- 
ne. Esso sarà composto di tre divisioni di fanteria 
e d'una di cavalleria, vale a dire tre battaglioni di 
cacciatori a piedi, dodici reggimenti di fanteria di 
linea, due reggimenti di corazzieri, due di dragoni, 
due di lancieri. ° 


——404-8-3-+1-0_ 


Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra , tor- 
nata del 3 marzo, si propone la seconda lettura del 
bill delle ferrovie all'americana per fe vie di Londra. 

Il sig. Pease propone che la seconda lettura 
sia rimandata a sei mesi. Dice non credere che col- 
locare le ferrovie americane nelle vie di Londra sia 
un vantaggio per la classe operaia e che se ha fatto 
opposizione al bill fu per ragioni d’ interesse pub- 
blico. Furono fatti dei saggi di tal genere nella via 
Vittoria ecc. e si vide che erano poco adatte per i 
trasporti alla capitale. 

Lo scrutinio dà i seguenti risultati : 

Per la seconda lettura 

Contro .... 


Maggioranza 


voti 209 
est Ma id8 
» 131 


Il sig. Ayrton annunzia de il 23 marzo pro- 


porrà alla Camera di aggiornafii fiuo al 1 marzo. 

— L'Agenzia Havas ha da Londra 4 febbraio : 

Camera dei Comuni. — Il sig. Hardy annun- 
cia che il sig. d'Isracli domanderà il 18 corrente 
che la seconda lettura del bill per l’ abolizione del- 
la chiesa d'Irlanda sia aggiornata a sei mesi. 

Lowe dice che le spese della spedizione di Abis- 
sinia elevansi a 8,763,000 sterline. La sovratassa 
di un penny sulla rendita non avendo prodotto che 
5 milioni, il governo domanda un credito di 3,600,000 
sterline. 

O' Brien chiede che la Camera si costituisca in 
comitato speciale. 

Gladstone combatte questa proposizione. 

La Camera accorda al governo il credito ri- 
chiesto. 

— Dopo la votazione del progetto di legge re- 
lativo all'abolizione della chiesa anglicana d’ Irlanda, 
il parlamento inglese si occuperà di una questione 
che ha molta importanza sotto l’aspetto del dominio 
inglese nell’ India. Trattasi dei nuovi stabilimenti 
della Russia nell'Asia centrale ; su tale argomento 
si sono aperti dei negoziati con Pietroburgo, i quali 
hanno per iscopo di ottenere una specie di neutra- 
lità russa in quanto concerne |’ Afganistan. 


— 40-14-2080 


La Corrispondenza generale austriaca afferma 
che l’arciduca Alberto darà le suc dimissioni dalle 
funzioni. d'ispettore dell'esercito austriaco. 

060-440 — 


L'Independance belge ha da Berlino: 

Il progetto di legge per regolare gli affari di 
Francoforte è stato comuvicato ieri alla Camera dei 
rappresentanti. Concede alla città una indennità di 
due milioni di fiorini; il re fornirà con la sua cas- 
setta privata il terzo milione che la città desidera 
di avere. La commissione del bilancio, cui era stato 
rinviato il progetto, si è riunita stamavi e lo ha adot- 
tato con tutti i voti tranne 5. Molti deputati avreb- 
bero desiderato di fare assumere dallo Stato il terzo 
milione ma nello stato attuale degli affari e avendo 
il re manifestata l'intenzione di concorrervi per 
parte sua, sarebbe stato impossibile. La discussione 
in piena seduta si farà probabilmente lunedì pros- 
simo. 

Oggi il sig. Sybel deputato di Elberfeld , che 
non vuolsi confondere col celebre storico, ha fatto 
al governo la seguente interpellanza intorno alla linea 
del san Gottardo: 

All’occasione dei negoziati per il trattato°di com- 
mercio tra lo Zollverein e la Confederazione elveti- 
ca, i governi di Prussia e di altri Stati appartenenti 
allo Zollverein tedesco, d'accordo con la Confedera- 
zione elvetica hanno riconosciuta . l'alta importanza 
di una linea di ferrovia da aprirsi direttamente a 
traverso la Svizzera centrale. Lo stabilimento della 
linea del Brennero sul territorio austriaco e la con- 
giunzione imminente delle reti ferroviarie della Fran- 
cia meridionale con quelle dell’Italia, per il Cenisio 
e probabilmente anche per il Sempione, chiariscono 
sempre più la necessità di una congiunzione diretta 
dalla Svizzera, sia per il san Gottardo o un altro 
passo delle alpi della Svizzera centrale, nell'interesse 
delle ‘relazioni commerciali dell’Italia e della Alema- 
gua e della partecipaziane di questa ‘al commercio 
diretto con l'Oriente per l’Italia. Io domando dunque 
al governo del re: 

A. Se sono state fatte le pratiche internazionali 


di cui si è parlato intorno allo stabilire una congiun- 
2ione di ferrovie dirette .con l'Ilatia. 0... 

2. Se il governo eventualmente è sempre dispo- 
sto a favorire tale impresa. 

Il ministro del commercio conte Itzenplitz si 
dichiarò pronto a rispondere immediatamente alla in- 
terpellanza: il sig. Sybel la sviluppò in brevi parole. 
Fece notare l’importanza che avrebbe per il com- 
mercio tedesco la linea di cui si tratta, ed avrebbe 
voluto dare occasione al governo di far conoscere alla 
nazione tedesca l’interesse che prende per quel pro- 
getto, e che non si ritrarrà dinanzi alle gravi difi- 
coltà che può avere. 

Il ministro rispondendo, dichiarò favorire una 
impresa di cui intende la grande utilità e gli immen- 
si vantaggi, per le relazioni commerciali tra lo Zoll- 
verein e l'Italia, ma non potrà interessarsi  diretta- 
mente a quel progetto se non quando nella Svizze- 
ra si saranno messi d'accordo sulla direzione da 
darsi alla linea delle Alpi e sulle spese e il tempo 
necessario, 

L'incidente non è andato più oltre , ma dalla 
risposta del ministro apparisce che il governo serbe- 
rà un contegno riservato riguardo a questa questio- 
ne se dovesse esser sollevata incidentalmente  quan- 
do ricomincieranno i negoziati commerciali con la 
Svizzera. 

— Come era facile il prevedere il consiglio fe- 
derale germanico ha autorizzato la presentazione del 
trattato militare col Baden. La conclusione di quel 
trattato non è più che una quistione di forma: i 
sudditi badesi residenti nella Confederazione del Nord 
potranno soddisfare alle leggi militari badesi nell'ar- 
mata federale e viceversa. L'identità delle istitu- 
zioni militari e questa comunità di servizio son vi- 
ste con soddisfazione dai partigiani dell’ unità ger- 
manica da ambe lc parti del Meno. 


—Il 4 corrente venne inaugurata a Berlino la 
nuova sessione del parlamento della Germania del 
Nord. 

In tale circostanza S. M. il re Guglielmo pro- 
nunziò un discorso dal quale togliamo i seguenti 
brani: 

«L'ultima volta, in cui vi ho veduti raccolti 
intorno a me, io esprimevo la fiducia che i frutti dei 
vostri lavori prospererebbero nella nostra patria colla 
benedizione della pace. Mi rallegro che questa fidu- 
cia non sia stata delusa, e mentre vi saluto oggi in 
nome dei governi confederati , rivolgo con soddisfa- 
zione lo sguardo ad un periodo di tempo, nel corso 
del quale le istituzioni della Confederazione si sono in- 
vigorite e consolidate, sviluppandosi pacificamente. 

«Un regolamento iudustriale, che vi verrà pre- 
sentato, ed una legge sul domicilio, per ciò che ri- 
guarda la pubblica assistenza, la quale si sta discu- 
tendo presso il Consiglio federale, assicureranno un 
ulteriore svolgimento del pensiero nazionale che ser- 
ve di base alla Confederazione. 

« Allo stesso oggetto verrà chiesta la vostra 
cooperazione per gl’ istituti comuni della Confede- 
razione. Conforme al vostro desiderio , vi verran- 
no presentate una legge sulla limitazione dell’ arre- 
sto di persone salariate ed una legge sull’ introdu- 
zione del Codice commerciale e del regolamento 
cambiario come leggi federali. Con quest’ ultima sta 
in relazione un disegno di legge presentato dal. r. 
governo sassone al consiglio federale per I° istitu- 
zione d’una suprema corte di giustizia riguardo ad 
oggetti commerciali. Una legge sulla reciproca assi 
stenza federale dovrà adempiere una promessa fatta 
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nella costituzione della Confederazione , per quanto 
ciò è possibile prima che venga emanato un rego- 
lamento comune di procedura civile e penale. 

« Una legge elettorale per il parlamento della 
Confederazione della Germania del Nord è destinata, 
in conformità all’art. 20 della costituzione federale, 
a surrogare le singole leggi elettorali con una leg- 
ge comune, e ad assicurare un procedimento elet- 
torale uniforme in tutto il territorio della Confede- 
razione. Le relazioni giuridiche degl’ impiegati fe- 
derali, il cui ordinamento era stato già posto in 
prospettiva nella vostra ultima sessione, formeranno 
oggetto d’ una proposta di legge. 

« L'esecuzione di leggi che furono recate ad 
effetto nel corso dell'ultima sessione, el alcuni bi- 
sogni manifestatisi dacchè fu stabilito il bilancio fe- 
derale, resero necessario un supplemento a questo 
bilancio, che sarà presentato alla vostra approva- 
zione. 

« Il bilancio federale per il 1870, che formerà 
un oggetto eminente delle vostre discussioni, propo- 
ne un aumento delle rendite della Confederazione 
Le facilitazioni che ottenne il commercio mediante 
l'abolizione ed il ribasso dei dazi e mediante la ri- 
duzione del porto delle lettere ebbero per conse- 
guenza delle diminuzioni di introiti, ai quali è ne- 
cessario supplire se si vogliono superare le difficoltà 
che derivano alla azienda dei singoli Stati della Con- 
federazione dall'effetto irregolare della legge per i 
contributi matricolari. Io fo assegnamento sulla vo- 
stra cooperazione nelle proposte che vi verranno fatte 
per togliere questo inconveniente. 

« Per conservare all’amministrazione consolare 
la connessione d' affari colla direzione delle cose 
estere, e per dare espressione all'unità politica della 
Germania settentrionale nella forma corrispondente 
alla sua costituzione ed alla sua importanza inter- 
nazionale, furono comprese nel bilancio del 1870, 
in conformità alle vostre proposte, le spese che so- 
no richieste dalla direzione della politica estera della 
Confederazione e dalla sua rappresentanza all'estero. 

« Il primo assunto di questa rappresentanza 
sarà ancora in avvenire la couservazione della pace 
con tutti i popoli, che al pari di noi sanno apprez- 
zare i benefizi della medesima. Il compimento di ta- 
le assunto verrà agevolato dalle amichevoli relazioni 
che esistono tra la Confederazione della Germania 
seltentrionale e tutte le potenze estere, e che furo- 
no nuovamente comprovate dalla felice soluzione del- 
la vertenza che minacciava la tranquillità dell'Orien- 
te. Le trattazioni e l'esito della Conferenza di Pa- 
rigi porsero testimonianza del sincero desiderio delle 
potenze europee di agevolare in comune le benedi- 
zioni della pace, siccome un prezioso bene comune. 
Di fronte a questa esperienza, una nazione che è 
conscia della volontà e della forza di rispettare l’in- 
dipendenza altrui e di proteggere la propria ha di- 
ritto di confidare nella durata di una pace, che i 
governi esteri non hanno l'intenzione, e i nemici 
dell'ordine non hanno la forza di turbare. 

« Con questa fiducia, onorevoli signori, vogliate 
procedere ai vostri lavori nel senso che guidò sino- 
ra le vostre discussioni, nella coscienza del graude 
assunto nazionale della Confederazione e nella fidu- 
cia che i governi confederati coopereranno lietamen- 
te all'adempimento di questo assunto. » 

io — 

Il nuovo gabinetto greco, scrive la  Patrie, ha 
richiamato le truppe che erano sulla frontiera turca, 
e accordali numerosi congedi ai soldati. 

Dal cauto suo, la Turchia ha fatto altrettanto» 

—060-6-W441-0__ 

Leggiamo nella Parie del 6: 

Siamo informati, per mezzo di lettere da Bu- 
karest del 28 febbraio , che il ministero rumeno , 
dopo aver affermato, in una circolare ai prefetti, il 
suo vivissimo desiderio di vivere in buona intelli- 
genza con la Poria, ha sciolto i comitati d' azione 
formati dai fautori della Bosnia e della Bulgaria , i 
quali potranno, in avvenire, continuar a far valere 
le loro domande per mezzo della stampa, ma do- 
vranno rinunciare ai mezzi rivoluzionari. 

— Leggesi pure nella Patrie: 

Ua dispaccio privato da Bucarest annuncia che 
il goverao dei Priacipati ha deciso. la. formazione 
d'un campo per l'esercito rumaso. Un ‘altro dispac- 


cio ci fa sapere che questa misura ha prodotta una 
viva impressione, e ch'è interpretata inesattamente 
dall'opposizione. ; 

Da tre anni, l’esercito dei Principati è stato 
riorganizzato, c la sua istruzione, diretta da ofliciali 
francesi, ha fatto grandissimi progressi. . 

Per dare agli officiali ed ai soldati l'occasione 
di mettere a profitto le lezioni che hanno ricevuto, 
il governo rumano ha deciso la formazione del cam- 
po d'istruzione suddetto, che verrà aperto il primo 
maggio prossimo in Moldavia. 

È stata scelta questa provincia perchè possiede, 
presso Takutsch, una località vantagiosissima, situata 
in un paese tranquillo, dove le agitazioni rivoluzio- 
narie sono ignote, e dove le truppe potranno darsi 
pacificamente ai loro lavori ed esercitarsi nell’ uso 
del fucile ad ago. 

La decisione presa dal ministero rumano è in- 
dipendente dalla politica, e non implica, da parte 
sua, alcun secondo fine. Esso ha imitato le altre po- 
tenze, che formano tutti gli anni campi d'istruzione 
per le loro truppe. 

» tape — 

Si ha da Alessandria d'Egitto 15 febbraio : 

Scrivono alla Parrie che il ministro degli affari 
esteri del vicerè d'Egitto ha diretta ai rappresen- 
tanti delle potenze estere una circolare colla quale | 
notifica loro che il suo governo ha deciso che quin- 
dinnanzi l’imposta fondiaria sarà esatta uniforme- 
mente su tutti i detentori di stabili, senza distin- 
zione di nazionalità. 

Questa circolare , aggiunge la Patrie , tronca 
una questione pendente da lungo tempo e che in- 
teresa gli stranieri stabiliti in Egitto. Si assicura 
che parecchi consoli hanno combattuto questo si- 
stema, da essi considerato come contrario alle im- 
munità accordate ai loro connazionali. 

— 044 

L' Agenzia Havas-Bullier ha per dispaccio da 
Washington 4 marzo : 

Il generale Grant ha prestato giuramento a mez- 
zogiorno in qualità di presidente degli Stati Uniti. 

Il proclama pubblicato dal nuovo presidente è 
così concepito : 

Cittadini, i vostri suffragi mi hanno eletto pre- 
sidente. Io ho prestato il giuramento prescritto dalla 
Costituzione, senza secondo fine e col proposito di 
adempiere quanto meglio potrò a ciò che si esige 
da me. 

Comprendo la responsabilità del mio posto, ma 
lo accetto senza timore. Jo non ho brigato per otte- 
nere il posto che mi è stato affidato. 

Allorchè lo reputerò conveniente, farò conoscere 
al Congresso le mie idee sulle grandi questioni. 

Metterò il veto per respingere i provvedimenti 
ai quali sono contrario. Ma tutte le leggi saranno 
fedelmente eseguite, ch'esse abbiano o no la mia 
approvazione. 

Jo avrò da raccomandare una politica, ma non 
ne avrò alcuna da opporre alla volontà del paese. 

«Le leggi devono dominare tutti coloro che le 
approvano al pari di coloro che vi sono coutrari. 

lo non conosco verun modo più efficace di as- 
sicurare la revoca delle leggi nocive quanto quello di 
eseguirle strettamente. 

Saranno sollevate molte questioni nel corso dei 
prossimi quattro anni. È da desiderarsi ch'esse sia- 
no apprezzate con calma e senza pregiudizio, consi- 
stendo lo scopo da raggiungersi nella maggior felicità 
del più gran numero. 

Questo scopo richiede la sicurezza per gl' indi- 
vidai, per le proprietà e per fe opinioni politiche e 
religiose in tutto il paese. 5 

Tutte le leggi per ottenere questo scopo saran- 
no l'oggetto di costanti sforzi per far entrare în vi- 
gore disposizioni tendenti a consolidare l'unione. 

È stato contratto un gran debito. Dobbiamo 
pensare a liquidarlo ed a ritornare al pagamento in 
mumerario tosto che lo potremo , senza portar offe- 
sa ai diritti dei creditori nè ‘all’ interesse generale 
del paese. i 

‘Per serbare incolume l'onore nazionale, ogui dol- 
laro di debito del governo dev' essere rimborsato in 
oro; ‘a meno che non ne sia stato specificato altri- 
menti alla conclusione del contratto. With, 

"Noi erediamo che non’ debba essere ‘repidiato 


neppure un centesimo del debito pubblico. Ammesso 
questo principio esso contribuirà grandemente all'au- 
mento del nostro credito, che dev'essere il primo del 
mondo e che ci permetterà finalmente di convertire 
il nostro debito in buoni ed a pagare degl’ interessi 
meno elevati di quelli che paghiamo attualmente. A 
ciò deve aggiungersi la fedele esazione delle entrate 
dello Stato, la severa contabilità del tesoro per ogni 
dollaro ricevuto e la maggiore economia possibile. 
Chi dubita della possibilità di pagare ogni dollaro 
più facilmente che non paghiamo ora per un lusso 
inutile ? 

Il commercio langue, esso deve essere rialzato 
e l'industria incoraggiata. 1 giovani di questo paese 
haono un interesse particolare a mantenere |’ onore 
nazionale. 

Un istante di riflessione sulla nostra futura in- 
fluenza preponderante fra le nazioni deve ispirare 
all'orgoglio nazionale i mezzi di pagare il debito 
pubblico. La ripresa del pagamento in numerario è 
meno importante che l'adozione di questi mezzi. Non 
sono attualmente necessarie disposizioni legislative 
su questo soggetto. Non v'è neppur luogo a consi- 
gliarle in questo momento, ma bisognerà farlo allor- 
chè sarà interamente ristabilita la legge civile in 
tutto il paese, e che il commercio avrà ripreso la 
sua attività ordinaria. 

Io mi sforzerò di eseguire le leggi in buona 
fede , onde assicurare |’ esazione e la ripartizione 
esatta delle entrate dell'imposta. Farò tutto il mio 
possibile per nominare uomini coerenti a questa 
idea. 

In quanto concerne la politica estera, agirò ver- 
so le nazioni come la legge chiede che gl'individui 
agiscano gli uni rispetto agli altri. Dapertutto dove 
sventolerà la bandiera americana , io proteggerò i 
cittadini che rispettano la legge , americani o stra- 
nieri, allorchè i loro diritti saranno minacciati. Ri- 
spetterò i diritti di tutt’i paesi e domanderò che i 
nostri siano rispettati. Se qualche paese dimenticasse 
i suoi doveri nelle relazioni con noi, noi potremmo 
costringerlo a rispettarle. 

La politica da seguirsi verso gl’ indiani merita 
un maturo esume. Io sarò favorevole ad ogni prov- 
vedimento tendente a civilizzarli, a convertirli al cri- 
stianesimo, a renderli cittadini americani. Spero e 
desidero l'approvazione dell'emendamento alla Costi- 
tuzione concernente il suffragio. 

Jo domando la pace, l’indulgenza, la pazienza 
gli uni verso gli altri in tutto il paese. 

Domando pure che tuti’ i cittadini facciano sfor- 
zi energici per cementare Ja nostra felice unione , 
ed indirizzo preghiere a Dio perchè ci aiuti a rag- 
giungere questo scopo. 

—La corrispondenza del Times da Filadelfia del 
16 febbraro nota come nella Camera dei rappresen- 
tanti del Nuovo Congresso i democratici avranno due 
capi parlamentari di grande eseprienza ed abilità , 
G. S. Cox di Nuova York a Daniele W. Worhees 
dell'Indiana. Le ulteriori corrispondenze ci diranno 
se questo Cox sia il ministro dell’interno del gabi- 
netto Grant angunciato già «al telegrafo. Una tal 
nomina non è del resto improbabile, se si pensa alle 
parole dette dal democratico} Wood nella Camera in 
appoggio della politica di Grant e di Washburne, 
ora ministro degli esteri. 

La stessa corrispondenza annuncia che il presi- 
dente Johnson aveva opposto il veto al bill del Con- 
gresso che modifica la direzione della scuola dei ne- 
gri a Washington. Il presidente insisteva su la cir- 
costanza, che il dilZ dei pretesi campioni dei negri 
equivaleva alla destituzione di due direttori negri. 
Nella domenica del 14 febbraro in tutte le case dei 
negri a Washington si erano adottate risoluzioni in 
favore del veto del presidente. 

La corte suprema aveva dichiarato validi i con- 
tratti in oro fatti prima della adozione {della legge 
sul corso legale dei tender. 

L'on. Cafeb Cushing, inviato speciale i Stati 
Uniti agli Stati di Nuova Granata; era Forio a 
Washington il 13, e il 15 if presiderite Johnson ave 
ve inviato al Congresso per fa ratifica del trattato 
per il canale dell’istmo di Darien. Quel' trattato , a 
quanto dicesi, dà ai cittadini americani il diritto 
esclusivo di costruire il canale, che' sarà condotto a 
termine in 15 anni. oa 

Dà Nicaragua si innuneia ;; clie il ‘‘goterno di 
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quello Stato ha conchiuso col sig. Chevalier , sena- 
tore francese, rappresentante di una compagnia fran- 
cese, una Convenzione che dà a questa il diritto di 
costruire un canale tra i due Oceani per il territo- 
rio di Nicaragua. 

Essendo stata accettata da tutte le parti belli- 
geranti nella guerra spagnuola contro le repubbliche 
dell'America meridionale, la mediazione degli Stati 
Uniti, il Congresso dei plenipotenziari si radunerà a 
Washington in aprile. 

Il trattato per l’Alabama non sarà esaminato 
dal Senato se non dopo la convocazione del 41° con- 
gresso. Il comitato del Senato ha fatto una relazio- 
ne favorevole al trattato di naturalizzazione con la 
Gran Bretagna, ma lo si crede contrario al trattato 
su la questione dell'Alabama. Si dice che Reverdy 
Johuson abbia chiesto un congedo per visitare gli 
Stati Uniti. 

—L'Etendard del 4 richiama l’attenzione dell’Eu- 
ropa sovra una notizia che noi pure abbiamo riferi- 
ta. La Colombia avrebbe ceduto agli Stati Uuiti il 
diritto di tagliare l’istmo di Darico, come si è fatto 
per l'istmo di Suez. Ma, mentre per quest’ultimo la 
concessione venne circondata «i guarentigie che ne 
assicurano la neutralità e il libero godimento a tutti 
i popoli, pel canale di Darien, al contrario, nulla 
di simile sarebbe stato stabilito. 

Gli Stati Uniti ne diventerebbero padroni asso- 
luti ed esclusivi, giacchè sebbene il trattato dichia- 
ri che sarà aperto a tutti i popoli in tempo di pace, 
nulla impedisce agli Stati Uaiti di rendere illusoria 
questa disposizione, stabilendo diritti differenziali od 
altre tasse particolari combinate in modo da conser- 
vare il privilegio del passaggio al proprio commer- 
cio. L'Etendard chiede se l' Europa possa rimanere 
indifferente a queste annessioni degli Stati Uniti, le 
quali combinate colle preteusioni della Russia, giun- 
gerebbero a questo risultato : L’ Antico Mondo per 
la Russia, e il Nuovo Mondo per gli Stati Uniti. Il 
citato giornale aggiunge che la Francia dovrebbe 
preoccuparsi di questi fatti. 

— L'Havas ha da Lisbona 3 marzo : 

Il postale del Brasile reca le seguenti notizie 
dal Plata. 

Sì confermano le notizie anteriori. Lopez è na- 
scosto. Paranhos ministro degli affari esteri è parti- 
to per trattare la pace, ed è rimpiazzato provviso- 
riamente da Cottigipe, ministro della marina. Caxias, 
Herval, Iahanma hanno lasciato l'Assunzione, Il ge- 
nerale Souza è comandante in capo degli alleati, 
fra i quali esiste un perfetto accordo. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
. 0 

I due fatti che maggiormente richiamano ades- 
so l’attenzione del giornalismo sono l'apertura a Ber- 
lino del Parlamento della Germania del Nord col di- 
scorso del re Guglielmo e l’ inaugurazione a Wa- 
sbington del nuovo Congresso, il quarantunesimo, col 
proclama del presidente eletto dell’Unione americana, 
il general Grant. Questi due documenti sono tras- 
messi ora per intiero l'uno dai giornali tedeschi, 
l’altro dal telegrafo transatlantico , ma la loro lun- 
ghezza non permette di riportarli qui nel loro testo 
completo, tanto più che i sunti a suo tempo manda- 
tine dai dispacci ordinari furono nella loro sostanza 
bastantemente fedeli. Il re di Prussia si congratula 
dapprima, secondo la sua abitudine, coi membri del 
Parlamento per lo sviluppo e i progressi pacifici del- 
l’organizzazione unitaria durante l’anno parlamentare 
testé chiuso. Dopo avere enumerato le diverse leggi 
che saranno presentate al Parlamento, il re dichiara 
affatto amichevoli le relazioni tra la Confederazione 
del Nord e Je poterize estere, relazioni che i rappre” 
sentanti diplomatici della Germavia avranno incarico 
di mantenere e di rendere sempre più strette. Di 
poi il re Guglielmo afferma che il favorevole succes. 
so della conferenza di Parigi ha mostrato la sinceri. 
tà degli sforzi delle potenze europee per assicurarsi 
i benefici della pace. « La mia nazione , ha detto 
conchiudendo, può dunque con tutta fiducia credere 
alla durata di questa pace ‘che i governi esteri non 
hanno l'intenzione e che i nemici dell’ ordine rion 
hanno fi potere dî turbare > 

Il discorso del genéral Grant , al 


nali americani danno il nome di « Taciturno », è 
pieno di concisione e d'energia. Il nuovo presidente 
attesta dapprima semplicemente il suo desiderio di 
osservare il meglio che potrà il giuramento prestato 
alla costituzione. Esso insiste dipoi su due punti, la 
messa in vigore di tutte le leggi e disposizioni che 
tendono a consolidare l'Unione, e Ja liquidazione del 
debito pubblico. Dice che importa altresì rialzare il 
commercio ed incoraggiare l’ industria, che bisogna 
esaminare seriamente la quistione indiana e dichiara 
che esso sarà favorevole ad ogni misura tendente a 
civilizzare gli indiani ed a renderli cittadini ameri- 
cani. Nel terminare, il presidente ha promesso che, 
per quello che riguarda la politica interna, esso pro- 
teggerà sempre c farà rispettare dappertutto in ogni 
circostanza i diritti della nazione americana. 

Dopo i discorsi dei capi di governo , le Note 
dei ministri. I giornali di Francia prendono ad esa- 
mo la recente circolare , colla quale il marchese di 
Lavalette riassume e commenta i lavori della confe- 
renza di Parigi e le conseguenze che ne discendono 
a favore della pace. Quel documento è infatti di 
molta importanza. Innanzi tutto vi si trova scritta 
l'assicurazione che il ministro di Grecia , malgrado 
la sua risoluzione di tenersi lontano dalla conferen- 
za, fu informato a cura del presidente di quanto po- 
teva interessarlo nelle decisioni prese, e potè, col 
medesimo mezzo, presentare tutte le osservazioni che 
credeva utili ai suoi interessi e anco trattare certe 
quistioni che forse in seno al congresso non avrebbe 
potuto discutere. Così la sua astensione creò a lui 
una specie di posizione eccezionalmente favorevole 
e alla conferenza diede il modo di pronunziarsi con 
cognizione di causa. Da questi felicissimi risultati 
della conferenza il signor di Lavalette trae l'illazio» 
ne che l’azione diplomatica potrebbe essere molto fe- 
conda quando, secondo la proposta dell’ imperatore, 
si applicasse alla soluzione delle quistioni d° interes- 
se generale. Alcuni giornali non accettano però l’o- 
pinione del signor di Lavalette ; essi osservano che 
così la conferenza di Londra del 1867 come quella 
di Parigi del 1869 potevano avere ed ebbero una le- 
gittima e salutare influenza sopra una quistione spe- 
ciale entrata nel periodo dei pericoli imminenti di 
conflitto. Quando una controversia diplomatica mi- 
naccia di scoppiare violentemente, una conferenza è 
adattatissima a prevenire la crisi e ristabilire la pa- 
ce ; se invece le potenze europee volessero riunirsi 
intorno al tavolino di un Congresso per rifare la car- 
ta d’ Europa in poche sedute , sarebbe più facile il 
caso che dalle discussioni loro nascesse la guerra, di 
quello che si vedesse scaturire la pace da adunan- 
ze ove si agilassero tanti diversi interessi, tante am- 
bizioni contrarie, tante mire nascoste, Per conseguen- 
za i citati fogli amano meglio che le conferenze si 
riuniscano ogni volta che una controversia speciale 
minaccia di turbare la pace d' Europa e desiderano 
che siano esse condotte con lo spirito di giustizia e 
di conciliazione che hanno resa così pronta , così 


rigi. 

Ai discorsi ed alle Note ufficiali succedono poi 
le dichiarazioni officiose. La Gazzetta di Magde- 
burgo reca, în data di Lipsia, notizia di un discor- 
so che il re di Sassonia avrebbe fatto, nel suo re- 
cente viaggio in quella città, in una conversazione 
cui assisterono molti notevoli personaggi. Non sola- 
mente il re Giovanni avrebbe manifestato la sua fi- 
ducia nel mantenimento della pace, ma avrebbe al- 
tresì espresso la sua soddisfizione pel rapido e pro» 
gressivo sviluppo della Confederazione del Nord e 
per l’accrescimento delle sue forze ed avrebbe fran- 
camente manifestato il suo dispiacere per l’esistenza 
di un partito che spinge alla separazione dalla Con- 
federazione della Sassonia. A credere alla Gazzetta 
di Magdeburgo, il re Giovanni nou avrebbe più ar- 
dente desiderio che quello di offeire al re di Prus- 
sia l'annessione degli Stati soggetti alla sua corona. 
Così anche la Gazzetta del popolo di Berlino fa sa- 
pere che il duca Ernesto di-Coburgo Ghota , non 
essendo riuscito a fondere i due ducati in up s0- 
lo, parrebbe disposto a seguire 1’ esempio del 
principe di Waldeck, e a cedere ‘alla Prussia l’am- 
ministrazione dei suoi Stati. A proposito di queste 
notizie, altri giornali osservano. essere probabilissimo 


he il poriadico di Lipsia © quillo di Retlino copri 


mano coi Joro annunei un loro desiderio, ma non po» 
tersi troppo facilmente ammettere che rappresentino 
realmente le idee del re di Sassonia e del duca di 
Coburgo-Gotha, nè che questi siano molto disposti ad 
accettare i loro consigli. 

Invece notizie positive nello stesso senso sono 
trasmesse dal Lanemburgo, dove fu aperta  testè la 
sessione parlamentare. La prima quistione sottopo- 
sta alle Camere è l'annessione pura e semplice al 
regno di Prussia, I deputati del popolo e quelli del 
l'ordine equestre hanno accolto collo stesso favore 
questa proposta. Il presidente delle Diete ha rap- 
presentato all'assemblea la necessità e la convenien- 
za d’impegnare immediatamente negoziati affiochè 
l'unione completa colla Prussia si realizzi il più pre» 
sto possibile; questa proposta fu approvata e le re» 
lative pratiche ebbero già principio. L'Austria aveva 
altra volta diritti sul Lauenburgo, essa li ha ceduti 
al re Guglielmo mediante una stipulazione del trat- 
tato di Gastein del 1865; nessuva difficoltà si oppo- 
ne più quindi all’ annessione del suddetto ducato 
che legami personali univano già alla monarchia prus- 
siana. 

La questione delle elezioni dirette continua ad 
essere largamente agitata nella stampa viennese. 
Quunto prima il governo sarà in proposito interpel- 
lato nella Camera; se si presta fede alla Nuova 
Stampa libera, non si avrebbe da attendersene così 
presto una risposta. Il ministero non ha esaurito i 
suoi studi, nè d'altronde prima del ritorno dell’ im- 
peratore potrebbe ottenere di fare qualche promessa, 
Intanto anche quelli che sono favorevoli alle elezio» 
ni dirette ritengono inamissibile l'espediente di pro- 
nunciare siccome facoltativa questa riforma eletto- 
rale e di lasciar libero alle Diete provinciali di im- 
prendere le elezioni dirette o indirette. Si crede, 
secondo lo stato delle cose, che le sole Diete pro- 
vinciali dell'Austria inferiore e superiore e quella 
del Voralberg si dichiarerebbero in favore delle ele- 
zioni dirette. Non potrebbe quindi effettuarsi ora la 
riforma elettorale, quando pure il governo volesse farne 
la proposta e il Consiglio dell’ impero l’approvasse, 
Però l'aumento del numero dei membri della Camera 
dei deputati sarebbe oggetto di una imminente pro- 
posta governativa. 

Il progetto presentato dal signor Gladstone alla 
Camera dei comuni d'Inghilterra per l'abolizione dei 
privilegi della Chiesa anglicana d’Irlanda coutiene 
tre divisioni principali in ordine al tempo in cui le 
misure proposte dovranno essere applicate, Ammes- 
so în massima il prineipio che i privilegi devono quan- 
to più presto è possibile cessare, v' hanno dapprima 
i provvedimenti di più immediata applicazione da 
adottarsi subito dopo l’approvazione della legge e 
relativi in certo modo alle disposizioni transitorie. 
L'attuale commissione che amministra la Chiesa irlan- 


utile e così efficace l'unione della conferenza di Pa- 


dese sarà abolita e sostituita da una commissione 
eletta dalla Camera e che resterà in carica per un 
decennio, La nuova commissione ammipisirerà i 
beni della Chiesa suddetta, pagherà le pensioni, ser- 
virà gli interessi agli usufruttuari e avrà in una pa- 
rola la gestione degli affari d'ogni genere relativi al 
corpo morale. Tutte le nomine necessarie si faranno 
d’ora in poi in via soltanto provvisoria fino al primo 
geonaio 1871, epoca alla quale ogni legame colla 
Chiesa irlandese sarà rotto definitivamente, All'epo- 
ca suddetta, la Chiesa irlandese sarà organizzata in 
corporazione indipendente ; la giurisdizione e i di- 
riti della medesima saranno aboliti, le dotazioni ad 
essa accordate avranno fine ; e sarà questo il secon- 
do periodo. Nel periodo ultimo, la Chiesa irlandese 
non sarà più che una società privata con leggi pro- 
prie e regolamenti speciali, Per ottenere questo, è 
mestieri comporre molti interessi, compensare per- 
dite reciproche, soddisfare diversi reclami e deter- 
minare indennità ; questa è l’opera da compiersi dal- 
le commissione decennale. Ciò fatto, converrà peu 
sare all'impiego dei fondi e alla distribuzione delle 
terre rimaste disponibili, Il signor Gladstone propo- 
pedi dare le terre ai fittaiuoli per facilitar loro il 
modo di divenir proprietari, e vorrebbe impiegare L) 
danaro iu opere di beneficenza. Il discorso 00m cui 
{l primo ford' della tesoreria espose alla Camera it 
suo progetto durò circa tre ore, fu pronunziato în 
“mezzo ad una affluenza straordinaria © fu, al dire 
! dei fogli, desoltato con molta attenzione. La stampa 


liberale di Londra è unanime nella sua approvazio- 
ne; quanto ai giornali cories, naturalmente essi ri- 
petono le obbiezioni del signor Disraeli. Il progetto 
fu adottato, senza discussione alla prima lettura, 
come é l’uso; la seconda lettura, e le discussioni 
cui essa darà luogo sono annunciate pel prossimo 
giorno 18. 

È già noto come nello stesso tempo che accet- 
tava la dichiarazione della conferenza di Parigi, il 
governo greco dirigesse ai suoi agenti diplomatici 
all'estero una circolare nella quale riservava la 
libertà d'azione per l'avvenire. Secondo ciò che si 
vesi da Londra al Memorial diplomatique, lord Cla- 
rendon avrebbe dichiarato che se le riserve della 
Grecia fossero state presentate alla conferenza, que- 
sta avrebbe probabilmente interpretato la risposta 
del governo ellenico in modo diverso da quello espres- 
so nel protocollo del 18 febbraio ; ora poichè la con- 
ferenza ha preso atto dell'adesione pura e semplice 
della Grecia, le potenze garanti non potrebbero pi- 
gliare in considerazione le riserve susseguenti formu- 
late dal signor Delyannis nel suo dispaccio. Il .Me- 
morial aggiunge: « Tutto porta a credere che le al- 
tre potenze garanti accetteranno lo stesso modo di 
vedere del ministro iuglese e che, in questo seaso 
appunto, esse faranno dichiarare ad Atene nullo e 


non avvenuto il dispaccio diplomatico che contiene 
le successive riserve della Grecia ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 9. — Grammont domandò di venire a 
Parigi per affari privati. 

Il barone Beyers recossi sabato a Irusselles e 
ritornò ieri a Parigi. 

Laguerroniere trovasi sempre a Par gi 

Agram 8. — L'imperatore € l'imperatrice sono 
i. Il ricevimento fu brillante ed afl'ettuoso, 

Londra 9. — La Camera dei comuni adottò il 
bilancio della marina. 

Lisbona 9. — Parlasi di una crisi ninisteriale 
avendo il re ricusato di sottoscrivere la legge elet- 
torale senza avere prima sentito il consig io di Stato. 

Madrid 8. — L’Ayuntamiento popo are di Va- 
lenza ha inviato una circolare a tutti gli Ayuntamienti 
della Spagna per chiedere l'abolizione della  coseri- 
zione, come la riforma più urgente che reclami la 
rivoluzione. 

L'Imparcial dice che la Banca domindò al go- 
verno l'autorizzazione di far accompagna. e i ricevi- 
tori delle contribuzioni dalla forza armata. 

Madrid 8. — Cortes. Caro interpella il gover- 
no circa la posizione del duca di Montpensier come 


arri 


capitano generale. Prim risponde che la rivoluzione 
e il governo devono rispettare la sua posizione, es- 
sendo egli stato esiliato dal governo precedente. To- 
pete dichiara che fra la repubblica e il duca di 
Montpeusier, egli preferisce quest'ultimo. Serrano di- 
ce che tale questione deve essere riservata pel mo- 
mento in cui si discuterà la Costituzione e che l'opi- 
nione di Topete deve essere rispettata quanto qual- 
siasi altra. 

Il governo presentò un progetto per ambistiare 
qutti i delitti di stampa. 

Costantinopoli 9. — Foliades-bey andrà mer- 
coledì in Atene. 

Costantinopoli 9.—Fu levato il blocco di Can- 
dia. I porti sono aperti a tuttefle navi. 

Washington 8. — Grant domandò al Senato di 
abolire l'antica legge che proibisce ai funzionari del 
ministero di esercitare affari commerciali, e che per 
conseguenza colpisce d'incapacità l’attuale ministro 
delle finanze, signor Steward. Sumner ha combattuto 
questa proposta. Steward diede le sue dimissioni. 
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Vento *OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro | Stato del ciclo Termometrografo 
bai in miiimeri | Termometro io decimi“ | dal 0 ant. pre, all 9 pm. cor dono 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFIC\ IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro Umidii Slato del cielo Î f 
DATA cina in millimetri | Termometro 23 in decimi Termina i 
ridoito a 0 centigrado | i e fora 
e ni liv. del mare relativa| assoluta {cielo scoperto 
+90 Si, | 2,14 | 0Piovo +90, + 3 s 8; 


METEORE AVTENCTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Avanti monsig. Vicario Generale di Sa- 
bina sedente in Monte Rotondo = Ad ist. 
del sig. Matteo avv. Rosati rapp. dal sott. 
Proc. = S'intinia al sig. Germano Colalelli 
marito e legittimo ammre della signora G 
cinta Scalzi e D. Giuseppe Giordani come 
d’incog. domic. nel nome ec. dom. Via delle 
Muratte n. 66 e per maggior garanzia per 
affiss. a forma del $ 483 del vig. Reg. qual- 
mente è stata emessa rinuncia al sequestro 
del 2 luglio 41968, e però in virtù della 
Sentenza resa da S. E. R. Mons. Gaspa- 
roli nell’ud. del 18 maggio 1868 si fa nuo. 
vamente sequestro per la somma di L. 439 
43 salvo ec. e spese success:ve a carico dei 
RR. Sacerdoti D. Feliciano Fen:zi e D. 
Giuseppe Giordani nel nome ec., rite»endo 
tutto ciò che ai med. spetta a disposizione 
di S. S. Illiîa e Riîa sotto pena di doppio 
pagamento = Mannucci Cancell. = Allissa li 
9 marzo 1869. . 

Marce Alessio Rosati proc. rot. 


Illîmo sig. avv, Lauri 
Ad istanza del signor Angelo e Gabrie- 
le Fatucci figli ed eredi di Sabato. S' in- 
tima il signor Giovanni Mercanti d' incog. 
domic. per affiss. ed inserz. in gazzetta a 
comparire il giorno 418 marzo ore 42 in 
punto per rispondere all'istanza diretta ad 
ottenere il pagamento di scudi cinque e spe- 
se e sentir emanare l’opportuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


Ad istanza della sig. Enrichetta Ar- 
chenti artista dom. Via de’ Sediari num. 81 
rapp. dal sott. Proc. 

L'Illîo sig. avv. Lauri con sentenza 
del giorno 23 febb. condannò il sig. Leopol- 
do Vaccaro a pagare L. 449 c. 78° par 
gioni di casa, ed alle spese a L. 30, com- 
ri. Si notifica tutto ciò al 
ed ins. in Gazz. a forma 
leso l’inc. dom. e dimora. 

Li 8 marzo 4869 ho affissa copia alla 
porta dell’Ud. a fima di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Augusto Sanlori proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza dell’Illmo signor avv. Luigi 
Tosi creditore iscritto il quale a senso dei 
$ 1308 del regol. intende proseguire g!i at- 
li iniziati e quindi sospesi dal sig. Filippo 
Fabiani. 


In forza di sentenza emanata dal Trib: 
Civ. di Roma priwo turno il 6 febbr. 1866 
con ia quale venne ordinata la vendita del- 
l’infr. fondo, ed in seguito della produz. 
fatta il giorno 5 maggio 1866 al protocollo 
n. 826 del 1865 del capitolato © del certif. 
ipotecario, non che della produz. del cer- 
tificato del censo effettuata il giorno 22 de 
cembre 1866, della perizia dell'ingegnere 


ta dall'architet.o Giuseppe Verzili prodotta 
li 3 luglio 4863 al fasc. n. 4892 del 1866. 
1. Cacamento sulla piazza di Monte 
iore n. 48 al 54 che volta sulla via di S. 
sogono n. 4 e 2 conf. colla strada, i 
ni della Ven. \rch. di S. Girolamo della 
Carità e Benni ‘elli di un valore censuale 
di sc. 1630. Q resto fondo trovasi gravato 
dell'annuo canne di se. 50 a favore del 


sig. Gius. Verzili prolotia il 5 marzo 1866 Ven. Collegio > Missioni inglesi, capitaliz- 
ed in seguito altresi della sentenza resa dal zato questo caione è stato ” detratto dalla 
preiod. Trib, il 7 luglio 1866 con la quale stima per cui | primo prezzo d'incanto sa- 


fu s‘abilito il primo prezzo d'incanto del- 
l'infr. stabile in sc. 2975 

Nel giorno 24 aprile 1869 alle ore 41 
ant. nell'ufficio della Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giud.z. dell’appresso 
descritto fondo, 

Casamento da cielo a terra posto in Ro- 
ma sulia piazza Farnese n. 50 al 53 e n.8, 
conf. coi beni Leva, della Ven. Chiesa della 
Madonna Ssma della Quercia, gravato del- 
l’annuo canone di sc. 170 a favore del fid 
commisso Mandosio, stimato. in quanto alle 
parti descritte nel Censo sc. 5250 ed in 
quanto agli aumenti descritti dal perito sig, 
Verzili se. 1125 in tutto sc. 6375, dalla qual 
somma detratto il capitale del sud. annuo 
canone di sc. 170 a forma della sud. Sen- 
tenza 7 luglio 1866 :ì primo prezzo per 
l'incanto sarà il valore netto di scudi 2975 
pari a Lire Pont. 15990 63. 


Luigi Aureli proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad ist, del sig. avv. Luigi Tosi il quale 
a senso del $ 1308 del vig. regol. intende 
proseguire gli atti iniziati e quindi sospesi 
per parte del sig. avv. Gaetano Tosi. 

.__In vigore di sentenza resa dal trib. civ. 
di Roma 4.° turno nel giorno 9 nov. 1866 a 
favore del signor avv. Gaetano Tosi colla 
quale fu ordinata la vendita giudiz. dei se- 
guenti fondi. In sequela della produz. del 
capitolato effettuata il 16 febraio 41869 al 
fasc, n. 1892 del 1866. 

Nel giorno 24 aprile 1869 alle ore 41 
ant, nella publica depositeria Urbana posta 
alla piazza del Monte n.33 si procederà 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi posti 
in Roma. Il primo prezzo sul quale si apri- 
rà l’incanto sarà la cifra apposta ai mede- 
simi desunta dal certificato censuale pro. 
dotto li 22 decembre 4865: avanti questo 
trib. al fasc.'n. 826 del 1865 ed in quanto 
alla casa al vicolo del Buco tanto del su- 
detto cerlificato quanto della perizia redat- 


rà di sc. 630 pari a Lire 3386 30. 

2. Casa pesta a Monte di Fiore n. 58a 
60 conf. con i beni della Ven. Arch. della 
Madonna del tarmine, Giuseppe Forti, e 
strada. Questo fondo è del valore censuale 
di sc. 243 75 «d è gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 10 u favore del sudd. Collegio 
Inglese che detratto dalla stima il primo 
prezzo per l'i canto sarà di sc. 43 75 pari 
a Lire 235 20. 

2. Casa po:ta al vicolo della Pelliccia 
N. 417 e 18 che fa angolo col vicolo del 
Piede conf. con i beni del sig. Angelv Ro- 
manelli, e la s' rada di un valore censuale 
di sc. 480 ed i gravato dell’ annuo canone 
di se. 8 a favore del Collegio Inglese che 
izzato è stato detratto dalla stima per 
cui il primo prezzo d'incanto sarà di se. 320 
pari a Lire 47:0. 

4. Porziore di casa posta nella via Fiu- 

mara N. 126, 127, e 128 e vicolo Capocciu- 
to n. 3 conf. coni beni Sermoneta e le 
sudd. strade di un valore censuale di scudi 
754 60. Questo fondo trovasi gravato di an- 
nui sc. 31 canine a favore del sud. Colle- 
gio Inglese cae capitalizzato fu detratto 
dalla stima per cui il primo prezzo d’ in- 
canto sarà il petto valore in sc. 134 60 pa- 
ri a L. 723 50. 
5. Casa al vicolo del Buco num. 4 'a 3 
parte del quale trovasi in costruzione, conf. 
con i beni Capodagli, Marzolini e strada. Il 
valore di ques:o fondo è stato desunto par: 
te dal censo i sc. 330 e parte dalla pe 
zia suindi n 278 09. Riunite queste due 
iscende a sc, 608,09. Sicco- 
me tal casa è «li diretto dominio del ripe- 
tuto Collegio Inglese uale si corrispon- 
dono annui sc. 16 così tolto sul -valore il 
capitale di questo canone, il primo prezzo 
d'incanto sarà di scudi 288 09 pari a Lire 
4548 50. 


Luigi Aureli proc. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
PER VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario degli infr. fondi esson- 
dosi determinato di alienarli, fu con Re- 
scritto $Smo autorizzato a procedere agli 
esperimenti di Vigesima e Sesta sul prezzo 

‘tante dalla esibita per ridotti li ter- 
mini a soli giorni venti. 

È perciò che si invita chiunque voles- 
se farne tanto singolarmente, quanto com- 
plessivamente acquisto a dare sul prezzo a 
ciascun fondo come sopra attribuito l'ana- 
loghe offerte con l’indicazione del domic 
nello studio del sott. Notaro posto in piaz- 
za del Biscione N. 5 nel termine 
venti da oggi decorrendi scorsi i 
ranno aperte per esser prese in considera- 
zione avvertendo che non saranno altendi- 
bili le offerte date per persona da nomina- 
re. Nel sudd. studio trovansi ostensibili gli 
analoghi documenti. In fede ec. 

Roma 25 febbraro {869. 

Curzio Franchi Notaro di Collegio 


Fondi posti in Roma 


4. Casamento in via Borgo Pio N. 436 
a 139 e vicolo del Falco n. 15 stimato li 
re 47975 07. 

2. Fabbricato posteriore al sudd. per 
uso di granari sul Borgo Vittorio N. 35 a 
37, e vicolo del Falco n. 14 A. L. 16813. 

3. Casa in Borgo Pio n. 83 L 5309 96. 

A. Casa sulla via della Lungaretta n.82 
ad 85 e vicolo di S. Margherita n. 10, Li- 
re a ì 

. Casa al vicolo del Macelleti . 
4, L. 5847 90. Moena De 

6. Porzione di fabbricato ad uso gra- 
mari Sali grani della Basilica di Costan- 
ino detta volgarmente il te e. 
ce L. 7396. 1g: impio della Pa 

7. Casa in via della B 7 
L.isisi ufola nm. 5a 7 


Totalo Liro 75561 73. 


Fornaci di laterizi ed altro da 
vendersi od affittarsi con Vasti C: 

pi gialle, e Fabricati, in prossimità 

Radar dll’ o à 

Via Banchi Nuovi N. so, ceto Si 


— 
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Num, 57. — 1869. 


ll Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


——o-ka pù giro — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
50, Un trim. lire9. 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AU estero 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


——%40-4pp4s-c 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Il Corpo legislativo francese nella seduta del 4 
hia votato l'art. 1 della legge che approva il tratta- 
to conchiuso fra la città di Parigi ed il Credito fon- 
diario. 

Quest’articolo è il più importante, e dopo la 

sua adozione le discussioni sul progetto di legge non 
possono che scemare di gravità. Nondimeno ha il suo 
interesse anche l'art. 2, che sottopone al Corpo lè 
gislativo il bilancio straordinario di Parigi. Pagezy 
ha proposto un emendamento che tendeva a frazio- 
nare Parigi in tanti piccoli Comuni , la popolazione 
dei quali fosse in media di 40,000 abitanti. Quest’e- 
mendamento è stato combattuto con energia da Pi- 
card. Lo stesso Picard e Giulio Simon hanno insi- 
stito perché Parigi sia ammesso al diritto  munici- 
pale delle altre città ed abbia il suo Consiglio mu- 
nicipale elettivo ed una amministrazione composta di 
mandatari responsabili. 
—Il Corpo legislativo di Francia nella seduta del 
5 ha respinto con 211 voti contro 22 l’emendamen- 
to della sinistra che reclamava per Parigi un Con- 
siglio municipale elettivo. Ha pure respinto con 178 
voti contro 56 un altro emendamento di Martel ed 
altri deputati che volevano sottoposto ul Corpo le- 
gislativo anche il bilancio ordinario di Parigi, fin- 
chè non sia restituita alla municipalità della capi- 
tale il principio elettivo. 


— Si legge nella Patrie : 

Parecchi giornali tedeschi riproducono un di- 
spaccio in cui è dichiarato che il gen. Ignatieff, 
ambasciatore di Russia a Costantinopoli, stava per 


essere chiamato ad altro posto cd annunciano che il | 


signor Bourée, ambasciatore di Francia presso la 
Sublime Porta, stava egualmente per ricevere un'al- 
tra destinazione. 


Quest'ultima notizia, più volte annunziata, è 


completamente inesatta. Non v'è nessuna analogia 
fra la posizione del signor Bourée e quella del suo 
collega. Il signor Bourée ha sostenuta a Costanti- 
nopoli, ove gode una meritata influenza, una politi- 
ca che ha trionfato nella Conferenza di Parigi e che 
lia mantenuta la pace in Oriente ; il generale Igna- 
tiefl, come si è veduto dai dispacci pubblicati, ha 
tenuto un contegno affatto diverso e che potrebbe 
rendere in avvenire difficile la sua situazione in 
Turchia. 

— Leggesi pure nella Patrie del 5 

Sullo stato presente della vertenza belga rice- 
viamo dei particolari che ci pare meritino una seria 
attenzione. 

1 ministri che, a Brusselles, hanno prèso la pa- 
rola davanti al senato, sembravano particolarmente 
preoccupati dall’ idea di sciogliere la questione da 
ogni influenza estera, e di farla uscire dal dominio 
della politica per chiuderla esclusivamente nel do- 
minio economico. 

Assicurasi che il governo francese, partendo da 
queste dichiarazioni e dalla nuova situazione ch’esse 
creano, ha offerto al Belgio d’entrare in trattative 
con esso per giungere ad una soluzione tanto più 
facile a trovare in quanto che gli ‘interessi econo- 
mici dei due paesi reclamano del pari' la realizza- 
zione dei contratti progettati. È 

Il gabinetto belga non potè declinare una pro- 
posta così leale; esso accettò ;: dicesi , riservandosi 
di fissare i, punti su cui dovevano vertere. le tratta- 


tive. Dippoi, la questione non ha. fatto un,passo;; ed, 


ogni volta che noi vi aecenniamo ;.a» Brusselles ;;.si 


limitano colà a darci delle ikgazioni sul passato , 
e si evita di farci conoscere la linea di condotta che 
sì vuol seguire nell’avvenire. 

Quest'affare si condusse finora col mezzo di 
comunicazioni verbali, e non essendosi ottenuta si- 
nora alcuna soluzione, il nostro ministro è venuto a 


| Parigi per intendersi col governo. 


— Si legge poi nella Patrie del 7: 

Si assicura che il ministro francese a Brussel- 
les, il quale è venuto a Parigi per conferire col go- 
verno intorno all’ incidente franco-belga, deve fra 
breve consegnare al ministro degli affari esteri del 
Belgio una Nota relativa alle comunicazioni fatte 
finora verbalmente, che indicherà in modo preciso 
i punti sui quali si desidera una risposta dal go- 
verno belga. 

— Crediamo di riportare alcune osservazioni 
che due dei principali fogli di Parigi fanno alle pa- 
role colle quali il nuovo Presideute degli Stati Uniti 
d'America, generale Graut, ha inaugurato il suo av- 
venimento al potere: 

Constitutionnel.... Un’ espressione contenuta iu 
questa frase: « Il commercio è languente, esso de- 
V'essere risollevato e l’ industria deve essere anima- 
ta,» può far temere che il nuovo Presidente sia 
partigiano della*conservazione di quel sistema di proi- 
bizioni e tariffe clevate che non è per certo il mi- 
glior mezzo di rimediare allo stato languente del 
commercio. 

Per ciò che riguarda la politica estera degli 
Stati Uniti, Grant ha fatte dichiarazioni alle quali 
non si può che applaudire. Esse si riassumono in 
queste parole : « Io rispetterò i diritti dì tutti i 
paesi e domanderò che siano rispettati i nostri. » 
Tale è infatti la massima che devono osservare le 
nazioni le une verso le altre. Il nuovo Presidente ha 
terminato esortando i suoi compatrioti alla pace ed 
alla reciproca indulgenza. Non si potrebbe tenere un 
linguaggio meglio adattato alle circostanze ed alle 
attuali disposizioni degli animi negli Stati Uniti. 

Debats. Nell’approvare vivamente |’ insieme 
del proclama, non possiamo a meno di scorgervi con 
tristezza quel passo in cui il generale parla della 
« futura influevza preponderante » che gli Stati Uniti 
devono esercitare sulle nazioni. Vi sono in esso ben 
molte guerre in germe. 

« Perchè abbiamo noi già sfidata la grande Re- 
pubblica, che non aveva mai pensato fin là ad im- 
mischiarsi negli affari d'Europa ? Perchè le abbiamo 
fatta venire l’idea di occuparsi a sua volta di ciò 
che accade all'antico mondo, nello stesso modo che 
noi abbiamo voluto occuparci di ciò che accadeva 
nel nuovo ? » 

— Nel discorso del re Guglielmo tutti i fogli 
francesi vanno d'accordo nel riconoscere le tendenze 
pacifiche. Solamente la Patrie crede di dover mette- 
re in confronto le proteste di pace, annunciate altre 
volte dallo stesso re di Prussia, colle sue conquiste, 
e di richiamare alla memoria che la massima favo- 
rita del conte di Bismark è che : « La forza pri- 
meggia il diritto. » La deduzione che ne trae la 
Patrie si è che questo spirito guerriero e conqui- 
statore è quello della nazione prussiana. 

4 tte 

L' Independance belge ha da Londra, 5 marzo, 
il seguente, dispaccio : 1 

Lord Clarendon ha ricevuto ieri ‘una deputa- 
zione di portatori di fondi -stranieri:, promettendo 

.il suoappoggio presso il governo; austriaco in 
favore: dei; portatori dai, titoli austriaci. 


La domanda di quella deputazione ‘aveva per 
oggetto un equo accordo relativamente alla conver- 
sione del prestito anglo-austriaco. 


-— 04504940 


L’ Havas ha da Berlino 6: 

Oggi ebbe luogo la chiusura del parlamento 
prussiano. Bismark lesse in tale occasione il seguen- 
te discorso di chiusura : 


Illustri, nobili ed onorandi signori 
delle due Camere del parlamento. 


S. M. il re si è degnata di aflidarmi la mis- 
sione di chiudere in suo nome la sessione delle due 
Camere del parlamento della monarchia. 

Le deliberazioni ed i risultati giustificarorio la 
fiducia espressa da S. M. 

Il governo può constatare che si pervenne a 
conciliare le convinzioni contraddittorie, ma del pari 
rispettabili, e che si vinse infatti una delle difficol- 
tà inseparabili dalla vita parlamentare, in un modo 
che attesta un progresso decisivo nel nostro sviluppo 
costituzionale. 

Il governo di S. M. si applaude {che il parla- 
mento abbia adottato, quasi senza riduzione, dopo 
un profondo esame, il bilancio dello Stato, ed abbia 
accordato i crediti straordinari necessari per copri- 
re del tutto le spese. 

Il governo procederà, con una sollecitudine co- 
scienziosa e con economia, all'assetto del bilancio , 
ce prenderà come base delle sue prossime proposte 
finanziarie la necessità di ristabilire l'equilibro delle 
entrate c delle spese. 

Il governo vi esprime i ringraziamenti di S. M. 
per la premura con cui avete dato la vostra ade- 
sione alla legge che ha regolato le difficoltà  pen- 
denti fra lo Stato e la città di Francoforte, e che, 
per ciò stesso, ha posto il governo in grado di ter- 
minare quest'affare a seconda dei sentimenti pater- 
ni di S. M. e per via amichevole. 

Le proposte relative al perfezionamento dell’as- 
sistenza giudiziaria e dell’uniformità giuridica in 
tutte le parti della monarchia hanno incontrato l’a- 
desione parziale delle due Cnmere. 

In ciò che concerne le riforme ulteriori od 
egualmente !desiderabili da operarsi, il governo cre- 
de di poter contare sull’attuazione d’un comunefac- 
cordo. 

Mercè i vostri sforzi costanti, è stato possibile 
introdurre, nella legislazione delle provivcie isolate, 
notevoli miglioramenti. 

Il desiderio del governo di prendere in consi- 
derazione i voti di queste provineie e l'interesse ge- 
nerale trovò caldo appoggio presso le due camere 
del Parlamento. 

Se le deliberazioni impegnate sul terreno del- 
l'istruzione pubblica non riuscirono ad un risultato 
definitivo il governo troverà in questa circostanza 
un motivo di più di utilizzare il periodo che ci se- 
para dalla prossima sessione per chiarire maggior- 
mente tale questione e poterne presentare al Parla- 
mento un progetto più completo. 

Per quanto riguarda lo sviluppo delle nostre 
istituzioni corporative, il governo non ha ancora po- 
tuto presentare al Parlameato la proposta progetta- 
ta; ma le deliberazioni confidenziali preliminari e che 
sembravano desitlerabili tenendo conto della vasta im- 
portanza di tale questione e delle molteplioi difficol- 
tà che incontra uno scioglimento soddisfacente , au- 
torizzano a sperare in codesta questione un accordo 
corrispondente ‘agli: interessi del paese. 


In nome di S. M. dichiaro chiusa la sessione 

delle due Camere del Parlamento. 
049 6-0 

La Gazzetta di Madrid pubblica una circo- 
lare del sig. Sagasta ai governatori di provincie, che 
ordina parecchie misure tendenti ad assicurare l'in- 
violabilità della corrispondenza. 

La seduta del 2 marzo alle Cortes è stata con- 
sacrata all'elezione d'una Commissione di 15 membri 
incaricata di compilare il progetto di Costituzione. 
Salustiano di Olozaga, eletto pel primo , sarà pro- 
babilmente nominato presidente di questa Commis- 
sione. 

— L'Iberia dice che iu molte città  spagnuole 
si firmano indirizzi per protestare eiiergicamente 
contro la candidatura di Montpensier. 

— La Patrie riassume ne’ seguenti termini la 
sua corrispondenza da Madrid : 

Sappiamo già che nella Conferenza segreta te- 
nutasi la notte del 2, la maggioranza dei deputati 
ha stabilito di ricorrere a un plebiscito per la scel- 
ta d'un sovrano. Tuttavia non è ancor certo che le 
Cortes adotteranno questo mezzo, il quale fu deciso 
in una riunione preparatoria senza carattere ofliciale. 

È indubitato che tutti i partiti saranno favo- 
revoli al plebiscito , nella speranza di poter con tal 
mezzo influenzare a proprio vantaggio il pubblico. 

Tra Serrano e Prim continua a regnare il più 
perfetto accordo. Per altro Prim è fermo nel non 
voler prestare il suo appoggio ad alcun candidato. 

Furono annullate le elezioni di Barcellona. 

Il barone Mercier, ambasciatore di Francia a 
Madrid, ottenne un congedo di 15 giorni. La sua 
lontanza nelle attuali circostanze è la miglior ri- 
sposta a coloro che attribuiscono al governo francese 
il desiderio d'immischiarsi negli affari di Spagna. 

La candidatura Montpensier continua a far pro- 
gressi in tutti i partiti. 

—Il Constitutionnel ha da Madrid 4 marzo : 

Le Cortes, fino ad oggi tauto calme, comincia- 
no a turbarsi e si agitano. E infatti la tornata di 
ieri ha dato un ipusitato spettacolo di animazione 
ed è da temersi che entrate una volta in quella via 
le discussioni parlamentari oltrepassino la misura 
e degenerino in discussioni appassionate e tumul- 
tuose. 

Il partito repubblicano si distingue tra tutti per 
la moltiplicità delle sue interpellanze e per la ten- 
denza che ha a suscitare le questioni più acri. Ieri 
il sig. Balaguer ha presentata una petizione firmata 
da 1700 operai di Bejar, i quali domandano prote- 
zione per il lavoro nazionale. Un deputato dell’ An- 
dalusia ha interpellato il governo per sapere se era 
disposto a provvedere all’armamento dei volontari 
della libertà di Siviglia. Dopo ciò il sig. Palanca ha 
deposto una petizione di vari abitanti di Malaga che 
si dolgono dell'attentato commesso dal governatore 
di quella provincia contro il diritto di riunione e an- 
che perchè aveva proibito un meeting repubblicano. 
Finalmente il sig. Figueras ha annunciata una inter- 
pellanza sugli avvenimenti di Barcellona del 24 feb. 
e sulla condotta del governo. 

Va di nuovo attorno la voce di un rimpasto mi- 
nisteriale. Il sig. Figuerola dicesi che sarebbe de- 
stinato a uscire per il primo dal ministero, e si par- 
la del Gantero per suo successore. La Commissione 
della costituzione si è riunita ieri ed ha nominato 
presidente Sallustiano Olozaga. Se ne conchiude che 
quest’ultimo non tornerà a Parigi. Egli avrebbe data 
la sua dimissione e mi si assicura che il governo gli 
sostituirà a Parigi il duca di Fernan Nunez , uon 
dei più ricchi proprietari di questo paese, 

Un incidente grave è quello del rifiuto dei 
signori Posada-Herrera, Siwela ed Ulloa di accetta- 
re di far parte della Commissione incaricata di re- 
digere lo schema di costituzione. Questi uomini po- 


— litici, sotto pretesto di malattia, non hauno assistito 


alle prime riunioni; ma la verità è che essi non pos- 
sono rassegnarsi ad associare il loro nome ad una 
costituzione la cui durata sembra loro tanto incerta. 
Il sig. Posada-Herrera sarebbe già stato sostituito 
dal sig. Gioachino Garrido. 

—L'Agenzia Havas riceve da Madrid 5 marzo 
il seguente telegramma : 

Seduta delle Cortes. — Castelar. domanda se 
continuisi a pagare la pensione concessa. un: tempo 
al duca ed alla duchessa di. Montpensier, ! x 


Il ministro risponde che la dolazione della casa 
reale è scomparsa dal bilauoio e non si paga più. 

Caro domanda se gli aiutanti di campo del duca 
di Montpensier Vengano ancora pagati. 

Il ministro promette rispondere domani. 

Orense presenta un progetto di legge tendente 
a sopprimere la regla del sale 6 tabacco. 

Questo progetto viene preso in considerazione 
ed è rinviato alle sezioni per la nomina di una com- 
missione speciale. 

La camera riprende in seguito la verifica di 
poteri dei deputati. 

040-940 0— — 

La Democrazia svizzera narra come segue l'ar- 
rivo del Consiglio di Stato in Bellinzona: 

Quaranta e più carrozze facevano corteo al go- 
verno, che alla sommità del monte Ceneri veniva iu- 
contrato e complimentato dalle autorità distrettuali 
di Bellinzona e di Locarno, nonchè dalle rappresen- 
tanze civili e sociali di quasi tutti i comuni che so- 
no sulla linea da Bellinzona a Faido. 

A Cadenazzo, a s. Antonino, archi trionfali e 
iscrizioni; a Giubiasco le case già imbandierate, nu- 
merose iscrizioni. 

A Bellinzona ingresso trionfale; la popolazione 
era accersa numerosa al Dragonato, per dove ave- 
van mosso le Società bellinzonesi degli ufficiali, sot- 
lufficiali, ginnastica , canto e pompieri: tutte co' 
propri vessilli. Il cannone tuonava dal castello s. Mi- 
chele, ed il lungo corteggio entrava in Bellinzona 
preceduto dalla società musicale. Nella sala del Con- 
siglio di Stato aveva dappoi luogo la presentazione 
al governo del Municipio e dei diversi corpi e fun- 
zionari, nonchè delle Società. Il sig. sindaco Jauch 
diede il benvenuto al governo, in nome della popo- 
lazione bellinzonese, esultante per il fausto avveni- 
mento. Rispose il sig. Bazzi, congratulandosi per le 
date prova di simpatia e d'affetto, e sperar che non 
verranno meno anche in avvenire. 

Parlarono in seguito i rappresentanti delle di- 
verse società belliuzonesi. si 

Alle 5 precise, più di 150 convitati prendevano 
parte al pranzo patriottico, che riuscì animatissimo; 
la società musicale eseguiva nel frattempo i migliori 
pezzi di musica. 

— copi 0 

Scrivono all’ Osservatore triestino da Atene 27 
febbraio : 

Lunedì scorso verso l'1 pom. il re col princi- 
pe suo zio e con numeroso seguito lasciò la capita- 
le, e s'imbarcò al Pireo per Corinto. I legni da guer- 
ra greci ed esteri di stazione al Pireo salutarono il 
re alla sua partenza colle solite salve. La sera stes- 
sa S. M. arrivò a Corinto, ove entrò fra il giubilo 
della popolazione. L'assenza del giovane sovrano du- 
rerà circa 3 settimane. Si dice che la Corte abbia 
intenzione di passare i mesi estivi a Corfù, essen- 
dochè il re da bel principio aveva una predilezione 
per il soggiorno in quell'isola deliziosa. Il ministro 
della marina accompagnò il re fino a Corinto, donde 
la sera stessa fece ritorno nella capitale. 

Pare che fra brevissimo tempo sarapno ripristi- 
nate le relazioni diplomatiche fra la Grecia e la 
Turchia. 

Nel caso che facesse qui ritorno, il sig. Pothia- 
des, il governo greco invierebbe a Costantinopoli il 
sig. G. Delyanni, ch'era colà rappresentante greco 
prima della rottura delle relazioni. 

Il ripatrio delle famiglie profughe di Candia 
continua; l'ambasciata francese paga il nolo; il tra- 
sporto si effettua sui postali del Lloyd austriaco. Il 
governo nominò una Commissione per soccorrere i 
profughi, che si trovano ancora in Grecia; il loro 
numero ascende a trentamila anime; cinquemila sono 
nella capitale. 

Il ministero dell'interno nominò una Commis- 
sione di tre ufficiali superiori del genio , onde esa- 
minare la nostra piccola ferrovia, la quale la setti- 
mana ventura sarà aperta al pubblico; ogni mezz'ora 
si farà una corsa da Atene al Pireo e viceversa. 

Il tatore del ‘protocollo - dell altima Conferenza 
di Parigi, conte Walewski, ricevette la orove di ca- 
valiere dell'ordine greco ‘del Salvatore. 

=-Si legge nella Franco del 7: 1 

Le ‘corrispondenze d'Atene avcennano ‘@ | mag: 
gior calma nelle: disposizioni ' dell popolo ‘greco. : IL ‘pix 


torno in patria dei rifugiati cretesi si effettua sen- 
za ostacoli. Il licenziamento dei corpi dei volontari 
ha presentato maggiori difficoltà. 1 volontari di Ce- 
rigo vollero resistere ; fu necessario minacciarli di 
ricorrere alla forza. Essi erano quasi tulti avventu- 
rieri stranieri. Il gabinetto presieduto dal sig. Zaimis 
è abbastanza fermo. Se non fosse lo scoglio delle 
finanze, sarebbe già vicino al porto. Ma pare che 
i soscrittori greci all’ imprestito progettato dal mi- 
nistero Bulgaris preparino nuove difficoltà al sig. 
Zaimis. I negozianti greci di Trieste rifiutano di 
versare le somme da loro sottoscritte. Essi dicono 
che l' imprestito era destinato ad alimentare la guer- 
ra e non a rassodare-l'opera della pace. Il governo 
greco teme che quesl’esempio trovi imitatori. 
—4+4-16-3-08-0 — 

L'Osservatore triestino ha da Costantinopoli, 27 
febbraio : 

Khurscid pascià, uno degli agenti confidenziali 
del vicerè d'Egitto, è giunto a Costantinopoli da 
Alessandria. Dicesi ch'egli abbia l’ incarico di rap- 
presentare Ismail pascià presso la Commissione della 
Porta, nominata ulcuni mesi sono, per decidere le 
vertenze fra il vicerè e Halim pascià, suo zio. 

Il Libro rosso turco, ch'è in corso di stampa , 
sarà molto più voluminoso di quelli auteriormente 
pubblicati dalla Turchia, e conterrà, fra le.altre co- 
se, una piena confutazione delle accuse del governo 
greco, scritta dal ministro A'alì pascià stesso. 

Due corvette a vapore sono partite ultimamente 
per Volo con a bordo alcune truppe di cavalleria 
per l'esercito d’Abdi pascià. 

L'Impartial dice che malgrado la revoca delle 
disposizioni contro la Grecia, le Commissioni isti- 
tuite in Turchia per esaminare i titoli dei sudditi 
ellenici continuano i loro lavori. Credesi ch'esse in- 
vocheranno nel loro esame futuro la recente legge 
sulla nazionalità ottomana, .che tende a regolare una 
volta per sempre le questioni di naturalità e di na- 
zionalità. 

Il citato foglio di Smirne ha da Rodi 19 p. : 
Nulla di nuovo dalle isole Sporadi. Ahmed  pascià 
parti ieri da Sym, per recarsi a Cassos. La flotti- 
glia, composta dapprima di 6 vascelli, ascende ora 
a 15 navi da guerra, Suppongo che ne rimarranno 
due a Sym, dopo la parteuza del governatore gene- 
rale dell'Arcipelago. Per il momento, i privilegi non 
furono toccati. 

Pare che Photiades bey tornerà in Atene come 
ministro plenipotenziario, ma ancora non si sa chi 
verrà a Costantinopoli come ministro ellenico. Appe- 
na comincieranno a funzionare questi due ministri , 
verrà, come mi fu assicurato da più parti, sciolto 
il corpo d'esercito della Tessaglia, e le truppe sa- 
rauno poste sul piede di pace. Però resteranno tanto 
vella Tessaglia quanto nell'Epiro delle guarnigioni più 
forti delle ordinarie. 

Domani avranno luogo i funerali del decesso 
miuistro Fuad pascià, e tutto il corpo diplomatico 
fu iavitato a prendervi parte. 

Un articolo del Vidovdan , che attribuisce al 
principe Nicola del Montenegro idee di conquista 
della Erzegovina e del distretto di Autivari, ha fatto 
generalmente impressione nei circoli diplomatici , e 
diede anche argomento ad un vivo scambio di note. 
L'agente principesco della Serbia accreditato presso 
la Porta, a quanto dicesi, fu invitato a dare degli 
schiarimenti. 

—L'Agenzia Havas ha ricevuto il seguente di- 
spaccio telegrafico da Bukarest 5 marzo : 

La lotta fra il governo ed il partito Bratiano 
si fa ognor più viva sul terreno elettorale. I fautori 
del precedente ministero percorrono le città, orga- 
nizzando comitati e riunioni pubbliche, ed accusan- 
do altamente il governo ed il principe di tradire le 
aspirazioni nazionali. Il governo spera , cionondime- 
no, che queste mene rimarranno prive di effetto e 
che otterrà la maggioranza nella nuova camera. Si 
crede generalmente che, in caso contrario, il prin 
cipe ricorrerà ad un nuovo scioglimento, 
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rapporto sulla convenzione relativa all’ affare del- 
l'Alabama. 

Il rapporto conchiude rigettando la convenzione. 

——c44488%440—— . 

L'Osservatore triestino ha notizie di Bombay, 
13 febbraio, di Calcutta 9, di Singapur A dello stes- 
so mese ce di Hongkong 26 gennaio. 

Credesi che l'emiro Scere Ali Khan visiterà 
Lahore nel marzo per abboccarsi con lord Mayo. Il 
governo delle Indie diede facoltà al governo del 
Pengiab dì rimettere ora all'emiro medesimo 600,000 
rupie ed altrettante fra quattro mesi. 

Il primo pagamento fu già fatto, e in pari tem- 
po gli vennero spedite 4000 armi. Al bisoguo gli 
verranno inviate ancora altre armi. 

L'emiro mandò due dei suoi sirdar a Pesciauer 
per trattare cogli inglesi. Gli si attribuisce l’inten- 
zione di conchiudere una alleanza col governo unglo- 
indiano. 

Si va acereditando la voce che i russi abbiano 
riunito un corpo di truppe sull'Osso. A quanto si 
aggiunge ora, queste forze ammonterebbero a 10 
reggimenti. 

Da Calcutta viene smentito autorevolmente che 
lo scioh di Persia abbia chiesto degli ufficiali inglesi 
delle Indie per istruire e riordinare il suo esercito. 

Dalla Cina si hanno particolari sulle accennate 
violenze commesse a Swatow contro gl'inglesi. Due 
imbarcazioni della lancia cannoniera britannica Cock- 
chafer, stavano facendo esercizi, quando una nume- 
rosa turba di cinesi prese ad assalirli con sassi, in- 
di fece fuoco contro di loro ; in seguito a che, do- 
dici inglesi rimasero feriti, fra i quali due con pe- 
ricolo di vita. La lancia cannoniera Leven parti to- 
sto alla volta di Swatow per chiedere ragione del 
fatto, e la seguiranno altri due legni, uno de’ quali 
prenderà a bordo un distaccamento di fanteria ma- 
rina. Vuolsi che il vice-ammiraglio Keppel si re- 
cherà in persona sopra luogo. 

Il ministro inglese a Pekino invitò i negozianti 
esteri residenti ne' porti aperti per trattato a far 
conoscere quali nuovi porti sarebbe, secondo loro, 
opportuno di aprire al commercio, ed a quali con- 
dizioni. 

Si attende una nuova guerra nell’Yunan, Il go- 
vernator generale di Scensi e Kansuh, ch'ebbe parte 
luminosa nell'ultima campagna contro i Nienfei di 
Sciantung, ricevette l’ordine di riconquistare quella 
parte dell'impero. 

Secondo relazioni dal Giappone, il 6 gennaio 
ebbe luogo una battaglia ad Ono fra 600 meridio- 
nali e 900 settentrionali. 1 primi furono disfatti to- 
talmente, e fuggirono a Hakodate in gran disordine. 

Il mikado ricevette il 4 gennaio i ministri di 
Francia, Olanda ed Italia ; ed il giorno appresso, i 
rappresentanti d'America, della Germania settentrio- 
nale e d'Inghilterra. 

È insorta una contesa fra il principe di Satsu- 
ma e quello di Hiogo perchè il governo del mikado 
donò a quest'ultimo l'isola di Amekusa, in ricom- 


pensa dei servigi prestati durante l’ultima guerra. 
ro orti 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—_>>DerGE-— 

Si legge nei giornali francesi il testo originale 
del supplemevto al Libro giallo distribuito al Sena- 
to ed al Corpo legislativo e contenente i documenti 
relativi al conflitto turco-greco. È una pubblicazione 
molto importante , che non riporta soltanto i proto- 
colli della Conferenza, ed i dispacci cui quei proto» 
colli si riferiscono, ma rimonta fino alle origini della 
vertenza, e ne segue passo a passo il cammino. L’in- 
vio dell’ultimatum ottomano alla corte d’Atene segna 
il punto estremo cui giunse la vertenza lasciata a sè 
stessa e l'origine del Congresso destinato a regolar- 
la. Il Libro giallo mette in chiaro la celerità vera- 
mente meravigliosa con cui il suggerimento dato 
dalla Prussia al gabinetto imperiale -di. adunare una, 
conferenza sulle basi del trattato del‘4856 fa accol. 
to e coudotto a buon fine dalle potenze interessate. 
Quel suggerimento fu dato il 21 decembre, e il gior- 
no 24 dello siesso mese, cioè soli tre giorni dopo ; 
tutto il lavoro preparatorio era fatto, tutte le oppo- 
sizioni sollevate dalle potenze europee erano’ tolte, 
tutti i consensi erano dati ed il programmpg,glolla fur3 


. 
tura conferenza era definitivamente accettato. Il 2 
gennaio furono dal governo francese diramati gl' in- 
viti, cui tennero immediatamente dietro le adesioni, 
fino al dì 6 dello stesso mese, quando giunse dalla 
Grecia notizia che il gabinetto ellenico sarebbe stato 
rappresentato dal ministro Rangabè, e che lo stesso 
ministro Delyanny sarebbe venuto a Parigi se la Por- 
ta dal canto suo avesse delegato Fuad Pascià o Aali 
Pascià per assistere il suo ambasciatore ordinario. 
Le difficoltà che sursero intorno all'ammissione del 
plenipotenziario di Grecia avrebbero in qualunque al- 
tra occasione mandato a nulla la conferenza ; ma in 
questo caso se tutte le potenze serbavano sul conflit- 
to greco-turco il loro proprio modo di vedere, con- 
venivano però tutte ivsieme ‘in questa comune opi- 
nione, che il conflitto doveva risolversi amichevol- 
mente. Questo apparisce chiaro dui protocolli della 
conferenza. E per questo il dispiacevole incidente non 
arrestò il cammino della medesima, la quale non eb- 
be mai un momento d' esitazione nè di sfiducia, ma 
procedé speditamente verso lo scopo che si era pro- 
posto. Già ieri, nel dare un sunto della circolare del 
siguor di Lavalette , ue occorse di accennare come, 
durante i lavori della conferenza, l'assenza del ple- 
nipotenziario greco fosse stata invero piuttosto appa- 
rente che reale, e come egli avesse modo di sapere 
esattamente quanto si diceva e si proponeva in seno 
alle adunanze diplomatiche e avesse anche piena fa- 
coltà di fare su quei discorsi c su} quelle proposte 
le sue osservazioni. Alla fine di gennaio tutto era fi 
nito. Il volume distribuito alle due Camere francesi 
consta di 294 pagine che comprendono tutta la cor- 
rispondenza diplomatica dal 6 settembre 1868 al 22 
febbraio 1869. Anche il governo inglese ha presen- 
tato al Parlamento di Londra tutta la corrispondenza 
scambiata fra quel ministero degli affari esteri e gli 
agenti diplomatici dell’ Inghilterra relativamente al 
conflitto turco-ellenico. 

"Ma se della suddetta vertenza, come dell’opera 
diplomatica che l’ha accompagnata e composta i gior. 
nali parigini non si occupano più adesso che come 
di un incidente affatto retrospettivo e d'interesse sol- 
tanto storico , un'altra ye n° ha la quale richiama 
tuttora la loro attenzione e che si crede di attuale 
ed immediata importanza, e questa è il dissidio fran- 
co-belga. Siccome da più giorni non erasene quasi 
fatta parola, pareva ragionevole il supporre che que- 
sta vertenza avesse finito di preoccupare i gabinetti 
e che fosse stata definitivamente risoluta , ma ora 
vediamo che la stampa francese torna ad intrattener- 
sene, annunciando altresì che quel dissidio forma at- 
tualmente oggetto di trattative diplomatiche. Che non 
abbia avuto luogo finora che uno scambio di Note 
verbali oppure che Note officiali siano state scambia- 
te tra Parigi e Brusselles poco importa; quello che 
vi ha di certo si è chei negoziati, di qualunque spe- 
cio essi siano, fervono in questo momento assai alti- 
vi tra il governo francese ed il gabinetto belga. È 
vero che quest’ ultimo dichiarò che la legge sulle 
ferrovie von ha nessun carattere politico ed ha sol- 
tanto per iscopo di guarentire gl’interessi economici 
del Belgio; sembra ciononostante che il gabinetto 
delle Tuileries si preoccupi molto delle conseguenze 
che l'interdizione di cui fu colpita la fusione pro- 
gettata potrebbe avere a detrimento degli interessi 
francesi. Esso insisterebbe dunque in questo momen- 
to per ottenere dal governo belga spiegazioni relati- 
vamente all'applicazione della legge votata dalle Ca- 
mere di Brusselles c che ottenne la sanzione reale. 
Frattanto il Peuple di Parigi piglia occasione dai ri- 
tardi che il governo belga frappone a far conoscere 
i suoi intendimenti per rinnuovare le sue minaccie ; 
il Moniteur attribuisce addirittura al governo fran- 
cese la risoluzione di esigere che la legge belga ri- 
manga senza applicazione; e finalmente la Patrie dan- 
do un grave significato alla prolungata presenza a 
Parigi del signor de Laguerroniero, rappresentante di 
Francia a Brusselles, ammette l'esistenza di una qui- 
stione franco-belga. Tutto; in una parola, dimostra 
che la vertenza nou accenna ancora a componimento 
ed a ciò è attribuito da molti «il notevole ribasso su- 
bito in'questi vlfimi giorni dal pubblici tnercati. 

Un altro argomento che richiama ora l'atten- 
zione e i comenti della stampa francese è il ‘noto 
-disvorso del Pe di Prussia per l'inaugurazione delle 
sndiito: parfamentani 1a sBerkiuoii da è Pubris a ‘pro 


posito delle assicurazioni pacifiche cuntenute nel 
discorso reale così si esprime: « Questa fidu- 
cia noi non chiediamo di meglio che di divider- 
la e dobbiamo avere intera fiducia su parole  ve- 
nute da taut' alto. Noi desideriamo solo che il 
re Guglielmo non s'inganni; noi temiamo ch’ egli 
non si lasci troppo andare alle suc illusioni genero- 
se, cui non rinunziò nemmeno in mezzo ulle circo- 
stanze più capaci di dissiparle ». II Constitutionnel 
dice a proposito di un passo del suddetto discorso, 
il quale accenna, come si rammenta, ai tentativi im- 
potenti dei nemici dell'ordine: « È da supporsi che 
il re di Prussia intenda con ciò i nemici del prin- 
cipio monarchico e i demagoghi cosmopoliti, i quali 
sotto il pretesto della difesa delle nazionalità , ten- 
dono a ledere l'integrità degli Stati e l'equilibrio 
curopeo «. La France fa un osservazione simile. Il 
Moniteur Universe domanda come mai il re di Prus- 
sia, che si mostra tanto amico e tanto desideroso del 
mantenimento della pace ricusa di ricorrere, per rista- 
bilire l'equilibrio del suo bilancio, ad uni diminuzio- 
ne del suo effettivo militare, anzichè imporre nuove 
gravezze ai suoi sudditi. 

Il Consiglio federale della Germania del Nord 
ha autorizzato il concelliere federale a preparare un 
trattato col granducato di Baden per la convenzio- 
ne inilitare della quale si è tanto parlato. In forza 
di questo trattato, i sudditi badesi che risiedono nel 
territorio federale potranno soddisfare  nell'armata 
della Confederazione agli obblighi del servizio mili- 
tare, e reciprocamente la medesima facoltà è con- 
cessa ai sudditi prassiani che dimorano nel territo- 
rio del granducato. Il Consiglio federale si è appog- 
giato sulla considerazione che le istituzioni federali 
del Baden sono identiche a quelle della Confedera- 
zione del Nord. questo è il solo suecesso che 
in questi giorni riportò la politica unitaria della 
Prussia; questa sta per arricchirsi di una proviucia 
di più, il ducato di Lauenburgo che venne ceduto 
dalla Danimarca e dall'Austria ai re di Prussia ed 
è in possesso di questo sovrano, a titolo personale, iu 
qualità di duca di Lauenburgo, portato altre volte 
dal re di Danimarca. Le Camere prussiane avevano 
reclamato ripetutamente questa incorporazione , che 
il governo non cessava di procrastivare; ora l'assem- 
blea rappresentativa del ducato prese essa stessa l'i- 
niziativa di sollecitare la sua incorporazione al regno 
ed incaricò il maresciallo ducale di aprire le oppor- 
tune pratiche col governo prussiano. 

1 giornali inglesi sono tutti intenti a comentare 
il grande progetto presentato alla Camera dei co- 
muni dal signor Gladstone per la soppressione della 
Chiesa ufficiale l'Irlanda, c tatta la stampa liberale 
è unanime nella sua approvazione. Il Zimes dice 
che il piano suddetto, uno dei più vasti che sia 
stato presentato ad una assemblea legislativa, ab- 
braccia tutti i lati della questione ; che esso merita 
l'appoggio più caldo del Parlamento e che giustifica 
tutta la fiducia che il signor Gladstone deve avere 
nel successo dell'opera sua. Il Daily telegraph di- 
chiara che questo piano può suscitare qualche cri- 
tica nei suoi particolari, ma che tuttavia esso è la 
base di un giusto ed equo componimento della que- 
stione. Il Daily telegraph vi riconosce una misura 
notevole per la semplicità dei principl e per il ri- 
spetto che vi si trova per tutti gli iuteressi. Lo 
Star lo dichiara perfetto nel suo insieme e sfida gli 
oppositori a presentarlo sotto un cattivo aspetto. 
Quauto alla opposizione parlamentare, sembra che 
essa non conservi nessuna speranza di far respinge- 
re il progetto di legge in seconda lettura, il prossi- 
mo giorno 18. Invece di accettare il dibattimento 
per questa data, essa ne proporrà l'aggiornamento a 
sei mesi ; questa proposta sarà presentata dal signor 
Disraeli. Ma i partigiani della riforma hanno otte- 
nuto, alla prima lettura, una così forte maggioranza 
che si ritiene quasi impossibile la suddetta dilazione. 

In una seduta dei deputati della maggioranza 
in Madrid sarebbe stato deciso che subito dopo Il 
voto delle Cortes sulla forma di governo, debba aver 
Itogo la scelta del candidato al trono ‘mediante un 
Plebiscito. Una commissione di cinque demooratici, 


' ginque unionisti e cinque progressisti fu nominata 


r elaborare il progetto di costituzione. Il general 
rim dichiarò che il governo si usterrà dall’eserci- 


Ltaré ntouiidi (piessione sulla Camera e nel paese, ma 


che riconosce non potervi essere nessuna candida 
tura seria, finchè le Cortes non abbiano, votato il 
principio della monarchia. Pare che in questa riu- 
isti abbiano fatto prevalere l’idea 
dell'unione iberica, ma da ciò, secondo i giornali di 
Madrid, nulla si potrebbe concludere per l’avvevi 
in ispecie dopochè il ministro della marina fcee aper- 
tamente allusione nella Camera alla candi 
duca di Montpensier, al quale il Constitutionne! di 
Parigi afferma essere assicurato il suffragio anche 
Non meno di tale quistione 
desta però ora preoccupazione a Madrid la situazio- 
ne di Cuba, a proposito della quale l'inquietudine è 
accresciuta dal voto testè dato dal Congresso di 


nione i progress 


di Prim e di Rivero. 


di Prin. 


atura del 


trattative tra la F 


Washington. Sono state Indizizzate alle c 
zioni, nelle quali si domanda che si faccia un pr - 
stito per +provvedere alle spese della guerra © si 
mandino a Cuba 40 mila uomini sotto il comando 


i DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna 0. —- Assicurasi che sicno imminenti le 
ancia e il Belgio per un' unione 
doganale e commerciale. 

Berlino 9. — La Gazzetta di Spener, smen- 
tendo l'asserziono della Nuova Stampa libera di 
Vienna, dice che il richiamo del conte Usedom è 
dovuto a motivi esclusivamente privati. 
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Rettificazione 


Nel n. 49 di questo Giornale, pubblicato il 3 
corrente, dandosi conto della premiazione dell' Istitu- 
to tecnico di Geodesia e Icodumetria, per equivoco 
di comunicazione fu detto che il premio straordi- 
nario conceduto a chi si segnalò nel corso triennale 
fu conseguito dal sig. £runcesco 
dovea dirsi Francesco Poncini, cui si debbono per- 
ciò riferire gli elogi, che leggonsi nel precitato ar- 


Pomini, mentre 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della Direz. Gen. del Bollo Reg. 
© per Essa dei sigg. Pieratti, Onesti, e Com- 
pagnoni Preposti rapp. dal Sost. Comm. sig. 
Fil. M.a Salini. 

S'intima alla R. C.A. è per essa Mons. 
Gius. Vassalli Commis, Gen. della med. che 
la istante Direz. è creditrice della sig. Lu- 
cia Dejoye in Andreuzzi marito della med. 
della somma di L. 609 96 sorte e spese in 
forza di Ord. di M. R. del giorno {i mar- 
zo 1868 e perciò si fa precetto all'intimato 
in forma di sequestro esecutivo a carico 
della sig. Lucia Dejoye e Giuseppe Andre- 
uzzi marito della med. su una rendita di 
consolidato d’annue L. 225 94 che a loro è 
intestata come risulta dal n. 20981 del Re. 
gistro del Debito Publico per queila quota 
libera da ogni altro vincolo e non altri- 
menti ec. e ciò si deduce a notizia per 
ogni effetto ed a forma dei $$ 4207 e se- 
guenti della vig. procedura col divieto di 
pagare e di consegnare alla debitrice , od 
altri io di lei nome e vece il denaro rela- 
tivo sino alla coucorrenza della somma se- 
questrata ec. e spese relative cc. 

Visto senza approvazione. 

Giuseppe Vassalli Comm. Gen. della 
R. C. A 


Oggi 4 marzo 1869 cons. copia sl do- 
mic., Paolo Bonomi cursore civ. di Roma. 
Ecco Trib. civile di Roma 
Primo Turno. 

Ad ist. della Direz. Gen. del Bollo Re- 
gistro e per essa i sigg. Pieratti Onesti , 
Compagnoni rapp. dal Sost. Comm. sig.Fil. 
M.a Salini. 

Si notifica agl'infr. per affiss. ed ins.in 
gazz. stante l’incog. dom. il sopratrascritto 
sequestro per ogni effetto di legge. 

Sig. Lucia Dejoye in Andreuxzi. 

Sig. Giuseppe Andreuzzi come marito 
della med. per ogni effetto di ragione. 

Roma 6 marzo 1869. 

Copie due del presente atto ho affisso 
alla porta dell'uditorio a forma di legge. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. di Roma 

Ritippo Maria Salini Sost. Com. 
della R. C. A. 


In Nome ec. 

Trib. civ. di Roma secondo turno 

Nella causa in prot. n. 784 del 4868 

Fra il sig. Gius. Capanna neg. dom. via 
Frattina n. 14 rapp. dal Proc. Mariano Bal- 
dassarini. 

Ed i sigg. Adelaide Paternò ved. Per- 
fetti tanto in nome proprio che come mad. 
tut. e cur. de’ suoi figli eredi del fù Felice 
Perfetti debitrici sequestrate. 

Sig. Angelo Geltrudi creditore seque- 
strante ed altri consorti di lite. 

Sull'istanza per sentire ordinare Ja li- 
bera consegna della som: sequestratava 
forma de’ respellivi crediti e del certif. 
de’ sequestri con le norme del contributo 
nen ostante Ja sopravenienza di altri seque- 
striec. e su ciò emanare l’opp. sent. con 
la condanna delle debitrici alle spese anche 
estrag. da prelevarsi ec. 

Visto ec. Considerato ec. Invocato il 
Nome S8fio di Dio = Il Trib. pronuncian- 
do definitivamente in pino grado di giuris- 


dizione, ordina che dal sesto del mensile 
assegno di Adelaide ved. Perfetti e sue figlie 
ritenute, e da ritenersi non ostante la so- 
pravenienza di altri sequestri si prelevino 
le spese del piîo sequestro della dichiara-. 
zione della sequestrataria , e del presente 
giudizio a favore di chi le ha fatte, © di 
chi sarà per farle ed il restante si distri- 
buisca con le norme del contributo a G.u- 
seppe Capanna creditore di L. 127 fra sorte 
è spese ad Augusto Calisli como cessionario 
di Francesco Libera per 9 64. Ad Adrie 
le Perugia creditore «d e 200 cent. 59 
oltre le spese del giudizio a favore dei sud. 
creditori non comprese nelle prelevabili, e 
condanna la parte soccombente alle spese e 
delega il consigliere av. Dvsintis = Profe- 
rita nell'udienza del giorno feb. 4S0U9 = 
Redatt: 

Vi Po 


+ Nice 
la Casini Sost. = Reg. a R 27 febra- 
to 4869 vol. 349 fog. 44 r. cas.5 con L.16 
vent. 50. = Conform 
na ai cursori di dare esecuzione 
alla presente Sentenza con tutti i mezzi 
dalia legge permessi cc. In fede 

Roma dalla Cancelleria del Trib. Civilo 
il 4 marzo 4869. 
Raff. Detti cancelliere 
Eccîo Trib. civ. di Roma 2.0 turno 
Ad ist. del sig. Giuseppe Capanna dom. 
e rapp. c. s. 
Si notifica agl'infr. la pres. Sent. per 
ogni e qualunque effetto di legge. 
Sig. Angelo Geltrudì per alliss. ed ins. 
in Gazz. stante l’ine. domic. 
Per Mariano Baldassarini proc. 
Pio Baldassarini sost. proc. 
Li 8 marzo 4869. 
In quanto al sig. Angelo Geltrudi af 
fissa copia a forma di legge. 
Paolo Bonomi cursore 
Con Sentenza del giorno 3 marzo corr. 
il sig. ass. Bruni ad ist. di Aurelio Ledde- 
rucci condannava G. Bait. Nicolai al pag. 
di L. 110 25 importo generi comestibili ed 
alle spese che con le ulteriori formano Ja 
somma di L. 50 20. 
Affissa li 9 marzo 41869 = Bertoni Cu 
Pietro Borboni proc. 


Eccîo Trib. di Commercio 

Con atto del cursore Raffaele Bertoni 
del giorno 9 marzo 1869 ad istanza della 
Ditta G. G. Albertazzi rapp. dai sigg. Pao- 
lo, Luigi, ed Annibale Albertazzi proprie- 
tari della medesima è stato notificato a for- 
ma di legge al sig. Giov. Alliata d' incog. 
domic. e dimora il protesto di non paga: 
mento eleva'o dal Notaro Filippo Buttaon 
amire dell'ufficio Bartoli il giorno 6 mar- 
zo detto anno ad istanza della Ditta sudd, 
a carico di Scipione Arata pel pag. di Lire 
1612 50 importo di pagherò all’ ord. 8, P, 
accettato dal detto Arata il giorno 20 no- 
vembre 1868 a favore dell’Allinta, pagabile 
il giorno 5 marzo 4869, e i!all' Alliata gi. 
rato alla Ditta G. G. Albertazzi. Ciò si de. 
duce a notizia per ogni effetto di legge, 

Pietro Cavi proc. rot. 


Si notifica al'R. sig. D; Giuseppe Gior- 
dani nel nome ec, d’ine. domie. a forma 
del $ 483 del Regol. che ad istanza del 
sig. Matteo avv. Rosati è stata emessa ri. 


nuncia avanti la Curia Vescovile di Sabina 
al sequestro del 2 luglio 1868, ed è siato 
nell'8 corr. rinnuovato per 1.439 13 agli 
oredi Nardi in virtù di sentenza proferita 
dal Trib. Eccl. di Roma nell'Ud. del 18 mag- 
gio 1868. = Affissa li 10 inarzo 1869. 
Marco Rosati Proc. rot. 
avv. Bruni 
Francesco De Vecchis 
Luigi Valenti d' incog. 
ed inserz, in cazz. a comp. 
corr. ore 42 per rispondere all'istan- 
za diretta ad ottenere il pag. di = 3 e 60. 
Il Cancelliere Viola 
Si deduce a publica notizia che in se- 
guito d'istanza avanzata dal sig. Domenico 
Monti, l'Illiîo sig. avv. Vespasiani pro Ass. 
del Trib. civ. di Roma con Decreto del gio 
14 decembre 1868 deputò il sig. av. Luigi 
Franchini a curatore in litem al sig. Anto- 
nio Andreuzzi. 


Illino 
Ad ist. del s 
S'intima il 
ic. per atti 


Vincenzo Milza proc. 
Aflisse copie a forma di legge li 10 
marzo 1869. 
Pavlo Bonomi cursore 
Trib. civ. di Roma in Economico 
ossia l'Illmo sig. avv. Lauri 
Ad istanza del signor Ginesio Piacen- 


tini. In sequela di Decreto del nominato 
avv. S' intma il signor Ettore Molajoli 
d' incog. domie. per affiss. ed inserz. in 


gazz. qualm. si è trasmesso sequestro a Gae- 
tano Capponi per L. 23 60 a vostro carico. 
Il Cancelliere Viola 
VENDITA GIUDIZIALE 

Nel no 20 marzo 1869 alle ore 11 
ant. nella publica depositeria urbana posta 
al S. Monte si procederà alla vendita giu- 
diz. di ciò che siegue: 

Quadro in tela con cornice dorata rap- 
presentante il riposo in Egitto maniera Bo- 
lognese ed il primo prezzo per l° incanto 
sarà di Lire 86. 

Gruppo in metallo rapp. il Lacoonte 
esistente al Vaticano, ed il primo prezzo 
per l'incanto sarà di L. 150 46. 

Paolo Bonomi cursore 


—_— _=-— 
AVVISI DIVER 


Si deduce a notizia di chiunque , che 
la Scuola Castigliana Israclitica di Roma, e 
per essa i suoi deput pro tempore, in 
forza di regolare contratto sono addivenuti 
cessionarj del sig. Samuele di Angelo P. Es- 
dra della pigione ad esso dovuta dal signor 
Beniamino Pontecorvo per affitto della Ca- 
mera in Via Azimelle n. 127 in ragione di 
73 20 ebai. 80 annui; il qual Pontecorvo 
ha emesso formale accettazione della ces- 
sione sud. riconoscendo per ciò in credi 
ce delle pigioni In sud. scuola Castigliana. 
Tuttociò si deduce a notizia per ogni e qua- 
lunque effetto di legge e ragione. 
Francesco Gabrielli proc. rot. 


Si deduce a cognizione del publico ché 
col giorno 2 corr. marzo il signor Lorenzo 
Bevilacqua ha riassunto nel proprio nome 
ed interesse l'esercizio del Caffè al vicolo 


del Moro n. 30 fino a quel giorno ritenuto 
dall'amire di Ireneo Cerulli. In conseguen- 
2a di ciò qualunque commissione per gene 
ri venisse data per il detto Caffè non sarà 
ritenuta per valida se non sarà fatta in 


i deduce a pubblica notizia , affinchè 
nessuno ne possa allegare ignoranza, qual 
merte Sua Ecc. Ila il sig. Marchese Muti 
Don Giovanni Paolo ha ritirato la sua p:o- 
cura ad esigere che avca rilasciata per |» 
addietro al sig. Giovanni Ferrari, sostituen 
do a questo per le sue relalive esigenze 
Illo Pietro Pinelli. 

Luigi Marini proc. rot 


VENDITA 
DELLA 
BIBLIOTECA 
appartenuta alla Ch. Me. del defuntq Card 


GIROLAMO D’ANDREA 


ARBATE COMMENDATARIO DI SUBIACO 
È VESCOVO DI SABINA 


Questa Biblioteca si distingue per una 
serie di libri di ogni facoltà © dottrina. 
specialmente di SS. Padri, di Opere Teo- 
logiche di ogni genere, di diritto Canonico 
e Civile, di Scienze, di Archeologia sacra 
e profana, di belle lettere ed arti, non ehe 
di diverse storie. Ottima è in genere la 
conservazione de’ libri perla maggior part* 
ben legati. 

La vendita verrà eseguita all'asta pul- 
blica dal libraio Ferretti nella sua libreria 
situata sulla Piazza del Gesù n. 47, incon- 
tro la Chiesa. Comincerà detta vendita i! 
giorno di venerdì 12 marzo 1869 e sarà 
proseguito senza interruzione , meno i dì 
festivi della S. Pasqua, alle ore 5 pom. in 
punto. 

Il Catalogo si distribuisce. nella detta 
libreria Ferretti e si zicevono le commis- 
sioni per l'incanto. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


per i diversi Stati. 


All’ estero. secondo le tasse postali sta 


Lrezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Venerdì 12 Marzo 


Gli atti del Govero inseriti nel Giornale di Roma soni 


v —osepgi:i 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere ‘affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Marzo 


Il Rino P. Eusebio da Montesanto, de’ Mi- 
nori Cappuccini, Predicatore Apostolico , nella 
mattina di questo giorno, quinto Venerdì del- 
la corrente Quaresima, ha predicato al Va- 
ticano assistendovi la Sawrita' pi Nosrro St- 
none, e gli Eni e Ri signori Cardinali. 

Il Sanro Papre, dopo la Predica, segui- 
to collegialmente dagli Emi e Rumi signori 
Cardinali, ed accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera, è disceso nella Patriarcale Vati- 
cana a farvi la visita per lucrare la Indul- 
genza della Stazione. Grandissimo numero di 
fedeli vedevasi in quell'ora accorso al sacro 
Tempio per fare acquisto della stessa Indul- 
genza Stazionale. 


ER 


Sulla metà del mese di decembre 1868 passò 
agli eterni riposi in Pekino Monsignor Giuseppe 
Marziale Mouly, Vescovo di Fussola in partibus, e 
Vicario Apostolico del Pekino settentrionale. 

Monsignor Mouly apparteneva alla Congrega- 
zione dei Signori della Missione di S. Vincenzo 
de'Paoli, e da oltre a quarant’ anni era Missionario 
in Cina. Eletto ai 22 agosto 1840 alla predetta sede 
di Fussola, fu contemporaneamente dichiarato Vica- 
rio Apostolico della Mongolia. In progresso di tem- 
po, aceresciuti i Vicariati del vastissimo impero Ci- 
nese, nel 1858 venne traslato a quello del Pekino 
settentrionale, che allora fu eretto. 

ce 

Nella decorsa Domenica gli Accademici Tiberi- 
ni si adunarono in solenne tornata nelle sale di loro 
residenza al palazzo dei Sabini : ed in essa l’ Illo 
e Rio Monsignor Francesco Nardi, Uditore della 
Sacra Romana Rota , lesse una dissertazione sulle 
nuove teorie intorno alle origini dell'uomo. La divi- 
se in due parti: nella prima ribattè gli antichi erro- 
ri di Maillet e Lemark, non che i più recenti di 
Dorwin e Carlo Vogt: e nella seconda esaminò e 
confutò gli argomenti recati da alcuni geologi sulla 
pretesa antichità del genere umano. 

Alla dissertazione del ch. Prelato fecero segui- 
to il Carme latino del Rino Monsignor Luigi Tripepi, 
e le poesie italiane del Rev. P. Francesco da Saler- 
no dei Minori Osservanti , e dei Signori Francesco 
Loffari, Andrea Panzieri, e Francesco Papalini. 

Gli Emi e Rii signori Cardinali d’Hohenloe e 
Sacconi onorarono di loro presenza |’ Accademica 
adunanza, alla quale intervenne una eletta di rag- 
guardevoli persone, che applaudirono vivamente al 
disserente e ai suoi colleghi. 


---—0 104464040 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il telegrafo ha giù detto che il Corpo Legisla- 

tivo francese ha respinti tutti gli emendamenti pro- 
posti al trattato conchiuso fra la città di Parigi ed 
il credito fondiario, ed ha quindi approvato il. trat- 
tato medesimo a 192 voti contro 41, 
Il progetto di legge si compone di tre articoli: 
il primo convalida il trattato tanto discusso ; il se- 
condo sottopone il bilancio straordinario : di Parigi 
alla sanzione del Corpo Legislativo ; il terzo esten- 
de questa medesima sanzione al bilancio straordina- 
rio di Lione. Quest’ ultimo si dice sia stato abban- 
donato dal governo, vista la ripugnanza . altamente 
manifestata dalla maggioranza. parlamentare., 


Il Constitutionnel ricopdacg che rare volte il 
Corpo legistativo era stato così vivamente commosso, 


il 
e dice che le diverse votazioni accusano forli mino- 


rauze, le quali benchè siano andate diminuendo pure 
attestano che le divergenze di opinioni in questa 
questione hanno oltrepassati i limiti ordinari. 

L' Independance belge ha una corrispondenza da 
Parigi , sotto la data del 4, che aggiunge valore 
e dilucida le allegazioni dei fogli parigini : 

« La parola di Rouher, per solito così ascol- 
tata, dice il corrispondente del foglio belga, non ave- 
va avuto che un debolissimo impero sul Corpo legi- 
slativo, ed il ministro di Stato all’ uscire dalla se- 
duta annunziò ad alta voce che egli darebbe la sua 
dimissione, non solamente se l'articolo primo fosse 
respinto, ma anche se fosse rimandato alla commis- 
sione. Nella manovra smascherata da Calley  Saint- 
Paul il ministro di Stato ha veduta una grande co- 
spirazione ordita fra la maggioranza medesima per 
attaccarlo personalmente e rovesciarlo ». 

E più oltre : 

« Vengo a sapere in questo momento che la 
Camera ha ricusato con 187 voti contro 69 di ri- 
mandare l'art. 1 alla commissione, e che questo ar- 
ticolo è stato approvato ad una maggioranza ancora 
più grande per alzata e seduta. La differenza fra 
queste cifre e quelle degli scrutini precedenti mo- 
stra che la dichiarazione commiuatoria di Rouher ha 
prodotto il suo effetto. » 

— Dal discorso del sig. Forcade la Roquette 
ministro dell’ interno, nella discussione sul munici- 
pio di Parigi, ricaviamo alcuni dati. 

Parigi non paga alcun centesimo addizionale , 
mentre le grandi città ne pagano da 10 a 20. Il 
dazio più produttivo è quello sulle bevande, se ne 
ricavano circa 50 milioni. Il ghiaccio da 400,000 
lire. 

Nel 1852 le società operaie di Mutuo Soccorso 
contavano 37,000 inscritti ed avevano 5 milioni di 
capitale. 

Oggi contano 128,000 soci e possedono 13 mi- 
lioni. J salari aumentarono di più di un quarto non 
solo a Parigi ma in tutta la Francia. I prezzi del 
pane e del vino non aumentarono; aumentò il prez- 
zo della carne pel maggior consumo che ne fanno 
gli operai. Il consumo annuo a Parigi è di 77 chi- 
logrammi per capo, maggiore cioè di 5 chilogrammi 
di quello ch’ era nel 1861. 

A Parigi sono 300,000 operai senza calcolare 
le donne; sopra questi 300,000 ve ne sono da 65 
a 70,000 che hanno un salario di 3 lire o inferiore 
a 3 lire; 220,000 il cui salario è tra le lire 3 25 
e 6 lire, e 15 o 20,000 che hanno da 6a 20 lire. 
Questi ultimi sono veri artisti. 

—Si legge nell'Etendard dell’ 8; 

Vi è assolutamente nulla di vero nella notizia 
recata da una corrispondenza estera la quale affer- 
ma che il marchese di La Valette da una parte e 
il conte di Solms dall'altra hanno ricevuto da Ber- 
lino dei dispacci « importantissimi , di carattere as- 
sai bellicoso e tali da far temere prossime compli- 
cazioni. » 

Come mai, dopo l’ultimo e sì pacifico discorso 
del re di Prussia, possono venir messe in giro in- 
venzioni così assurde e in manifesta contradizione 
con gli avvenimenti ? 

—Il Sidele assicura che Drouyn de Lhys è no- 
minato presidente del Senato. In quanto alla presi- 
denza della corte di cassazione non vi si provvederà 
che dopo le elezioni. i 


— Il Gaulois dice che il. generale Klapka fu 
chiamato da Napoleone a Parigi, ed ebbe una udien- 
za di due ore, sedendo quindi a mensa con S. M. 

— Leggesi nella Patrie : 

Non appena si produssero gli avvenimenti di 
Spagna , la Franeia decise di spedire un legno da 
guerra a Cadice per tutela dei nostri nazionali. La 
fregata ad elice la Clorinde, che giungeva dall’ Ir- 
landa, ricevette l'ordine di dirigersi verso quel por- 
to, e rese i più grandi servigi nel disimpegno di 
questa missione. Ma siccome essa porta il guidone 
del comandante della nostra divisione navale e quan- 
to prima deve far ritorno in Irlanda, la Clorinde fu 
richiamata in Francia per fare i suoi preparativi. 
Sarà surrogata dalla corvetta corazzata la Tétide a 
Cadice, ove gli interessi dei nostri nazionali recla- 
mano ancora la presenza d'un legno da guerra 
francese. 

—— 444444 

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra nella se- 
duta del 5, lord E. Cecil richiamò |’ attenzione del 
governo sulla condizione della legge rispetto all’ uso 
di pesi e misure falsi ed all'adulterazione di alimen- 
ti, bevande e medicinali , e propone che ii governo 
di S. M. presti la inassima attenzione alle riprove- 
voli e diffuse pratiche di adoprare falsi pesi e mi- 
sure, di adulterare cibi, bevande e medicinali, e ciò 
nell’ intenzione di emendare la legge riguardo alle 
penalità ora inflitte per quei delitti, e per iscoprire 
ed impedire la frode. 

Questa quistione, disse il nobile lord, interessa 
ugualmente coloro che abitano i palazzi di West End 
e le casupole di s. Giles. Una statistica del distretto 
metropolitano, dal luglio 1867 al gennaio 1868, di- 
mostra che furono pronunciate 659 condanne ed in 
una parte soltanto della capitale. Nel solo sobborgo 
di Westminster, in sei mesi, furono condannati 100 
individui, 24 dei quali erano pizzicaguoli con per- 
messo, e 47 venditori di latte, di frutta e di for- 
maggi che fornivano i poveri col 60 per cento di 
guadagno. 

Lord Cecil fece pure notare l'aumento dell’im- 
portazione del cocculus indicus, il quale serve ad 
avvelenare i pesci ed anche gli uomini. Il sugo di 
limone, tanto necessario ai marinai, è adulterato in 
modo che il ministero del commercio, che ne abbi- 
sognava giorni sono, non ne potè trovare di genuino 
in tutta la città di Liverpool. In Francia ed in Prussia 
le penalità contro questi delitti sono molto più seve- 
re, e l’on. Cecil conclude il suo discorso, esortando il 
governo ad esaminare attentamente quest’importante 
quistione poichè si tratta della salute di tutte le classi 
della società, ed i posteri saranno grati a chi avrà 
reso loro questo benefizio. 

Il sig. Pochin non crede che la quistione abbia 
tanta estensione. Egli la divide in due rami: uno, 
l’adulterazione tendente a diminuire il valore dell’ar- 
ticolo adulterato; l'altro, adulterazione che può nuo- 
cere alla salute. In quanto al primo, senza dubbio, 
le falsificazioni sono numerosissime, in quanto al se- 
condo, il dott. Hassall fece numerose esperienze, 14 
anni or sono, e dimostrò che le adulterazioni di no- 
cumento alla salute sono pochissime e si limitano 
alle carni fresche e salate ed al pepe di Caienna. 

In quanto all’ uso dell’ allume nel pane e del 
cocculus indicus nella birra, egli non nega che que- 
slultimo sia velenoso, ma in quanto riguarda la pre- 
senza dell’allume nel pane , il professore Liebig ha 
affermato che la mistura dell’allume col pane come 
avviene in questo paese, non è dannosa alla salute. 


* Senza voler entrare in particolari l'on. Pochin dice 


che la farina contiene una quantità di glutine che si 
decompone rapidamente, mentre la presenza di una 
piccola quantità di allume arresta questa decompo- 
sizione e fa sì che il fornaio può produrre con fa- 
rina di seconda qualità un pane migliore a quello 
ch'egli potrebbe produrre altrimenti. In ogni caso è 
una quistione che riguarda più la borsa chel a sa- 
lute pubblica. 

Il ministro Bright disse ch'esiste già una com- 
missione per esaminare i pesi e le misure, € che in 
seguito alla relazione di questa sarà presentato fra 
405 mesi un progetto di legge al Parlamento. 
Quindi passando alla quistione dell’ adulterazione , 
il sig. Bright disse essere impossibile che il Parla- 
mento rimedi e provvegga a tutti gl’ inconvenienti 
citati da lord Cecil; è impossibile esercitare col mez- 
zo d’ispettori una accureta vigilanza in tutte le bot- 
teghe del paese e per assaggiarvi lo zucchero , le 
carni salate, il pepe e tutti gli articoli soggetti ad 
adulterazione. 

Tutti i relativi provvedimenti legislativi adot- 
tati dal Parlamento nei 25 auni dacchè vi siede l'on, 
Bright non hanno servito a nulla ed egli crede che 
anche quelli che si adotteranno in seguito avranno 
un successo molto limitato. Termina pregando l'on. 
Cecil a ritirare la sua mozione e ripetendo che ai 
difetti della legislazione in materia di pesi e misure 
sarà quanto prima provveduto. 

La mozione è stata quindi ritirata dall’ onore- 
vole lord Cecil. 

— Le dimostrazioni pubbliche si organizzano in 
Irlanda in vaste proporzioni in favore d'una amni- 
stia per i condannati feniani. 

Le autorità loro prestano appoggio , l’idea è 
unanimemente accettata in tutte le classi e si può 
dire che tale agitazione assume un carattere nazio- 
nale innegabile. Il lord sindaco di Dublino ha pre- 
sieduto ad un meeting nel quale sono state prese le 
ultime disposizioni onde presentare alla regina la pe- 
tizione dell'Irlanda coperta da 250,000 firme. 

I deputati designati a tale incarico sono già no- 
minati. 


— cero 

L'Osservatore triestino ha da Lubiana 8 marzo: 

Jersera alle ore 7 e 5 minuti le LL. MM. giun- 
sero alla stazione di Gurkfeld. Le circostanti colline 
erano pittorescamente illuminate, l'accoglienza fu en- 
tusiastica. L'imperatore, in uniforme di maresciallo 
ungherese, passò in rassegna le milizie di Gurkfeld, 
Landstrass, Rudolfswerth, schierate dinanzi alla sta- 
zione. Il presidente della Carniola Conrad di Eybe- 
sfeld presentò i comandanti delle milizie, a cui S. M. 
rivolse benigne parole attestanti la sovrana soddisfa- 
zione per la loro bella tenuta. 

Dopo breve sosta il treno imperiale proseguì 
per Zagabria tra gli evviva e gli zivio di una mol- 
titudine immensa. 

— E da Zagabria 8 marzo: 

Le LL. MM. l’imperatore e l’ imperatrice ar- 
rivarono qui questa sera, e tennero il loro ingres- 
so in mezzo all’ entusiasmo interminabile della po- 
polazione, oltremodo affollata. Le-vie erano addob- 
bate ricchissimamente e illuminate. 

—Si legge nella Corr. gen. austr. del 7 che l’im- 
peratrice Carlotta inviò mille fiorini per le famiglie 
de’marinari morti in seguito all’ esplosione del Ra- 
detzcky. 

—Si ha da Pest, 8 marzo: 

Il miaistero complessivo rilasciò una circolare 
a proposito dei conflitti elettorali, secondo cui colo- 
ro che impediscono agli altri di esercitare il diritto 
di libera elezione con minacce o vie di fatto , do- 
vranno essere tradotti senza eccezione davauti al tri- 
bunale criminale. Le autorità che omettono di fare 
l’anuuncio immediato , verranno considerate come 
partecipi del fatto ; gli impiegati che si mostrano 
parziali o negligenti nell'esecuzione dell'ordinanza , 
saranno immediatamente destituiti. Stante i molti di- 
sordini elettorali, l'ordinanza fu accolta con grande 
soddisfazione. 

di 

La Gazzetta germanica nella sua corrisponden- 
za da Berlino, del 4 marzo, scrive: ‘ 

Dopò luoge iaterrazione per indisposizione, ieri, 
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finalmente, il ministro presidente si recava di nuovo 
a conferire col re nel palazzo reale ; e, a quanto si 
dice, questo abboceamento è stato libero da quella 
tensione di cui si era tanto parlato negli ultimi gior- 
ni nei circoli superiori. La conferenza del conte Bi- 
smark col re concerneva principalmente l'apertura 
del Parlamento federale che ebbe luogo oggi, e la 
chiusura del Parlamento prussiano, che avrà luogo 
doman l'altro. 

La maggioranza della Cameragdei deputati de- 
vota a Bismark ha prevenuto un nuovo conflitto col 
ministro presidente, che minacciava sorgere dalla 
proposta Lowe, relativa alla rinnovazione della Con- 
venzione-Cartello col togliere questo oggetto dall’or- 
dine del giorno. 

La Camera dei deputati ha adottato ieri il pe- 
riodo di quattro anni per i corsi preparatori agli 
esami degli studenti in legge, come era stato votato 
dalla Camera dei signori. Era sorta una grave di- 
vergenza intorno alla scelta di un corso di tre 0 
quattro anni. Il ministro della giustizia e il suo com- 
missario avevano raccomandato caldamente il voto 
della Camera dei signori. Però, nonostante una viva 
protesta del commissario governativo, venne adottata 
a gran maggioranza la proposta di Bonin di solleci- 
tare la riforma del regolamento relativo ai requisiti 
degli aspirauti agli impieghi superiori dell’ ammini- 
strazione in modo che questo regolamento vada in 
vigore contemporaneamente con la nuova legge su 
gli esami giuridici e sul tirocinio per le alte cariche 
giudiziarie ; e di applicare nell’ intervallo il regola- 
mento del 27 febbraio 1846. 

Si conferma la notizia di un servizio di 4 mesi 
delle navi corazzate della marina federale, prevedu- 
to dal bilancio di quest’anno, c della sospensione del 
compimento dei lavori del porto di Kiel per quanto 
concerne le batterie del porto. 

Si spingono con ardore i preparativi per acco- 
gliere nello Stato prussiano il Lauenburgo, da che 
si mostrano ora disposti a ciò anco i rappresentanti 
legali del piccolo ducato. 

— Secondo la Krewzzeitung, i debiti di Fran- 
coforte assunti dal tesoro prussiano giungono a 20 
milioni ; i valori francofurtani occupati ad 11 mi- 
Jioni. Così la somma, con cui la differenza venne 
composta, è di 9 milioni. 

— La Gazzetta d'Augusta pubblica la seguente 
lettera che il conte Bismark inviò al generale Grant, 
in risposta ad uno scritto con cui il generale gli 
mandava il primo volume della Life of general Grant 
di Badeau : 

Signor generale. Il barone Gerolt mi ha inviato 
un esemplare, con vostra dedica, della storia della 
vostra carriera militare. Mi affretto ad esprimervi 
la mia riconoscenza cordiale per l'invio di un’ opera 
che mi promette îl piacere di veder passare innanzi 
a' miei occhi formalmente definita la lotta gigantesca 
alle cui fasi io avevo tenuto dietro a suo tempo con 
grande interesse. Mi sarà di gran diletto ed orgo- 
glio il pensare che il libro che ora mi stà aperto 
dinanzi lo devo ai benevoli e simpatici sentimenti 
dell'uomo che conquistò Vicksburgo e Richmond. 
Possa la pace da voi restituita essere feconda di be- 
ne tanto alla vostra potenza quanto al vostro paese, 
e possa questo ricambio che ora ha luogo ta noi 
mostrarsi come buon presagio delle relazioni così 
felicemente ristabilite tra l'America e la Germania. 
Io mi firmo, onorevole signore, il sempre vostro e 
devotissimo 

Bismark. 
——e404-M@4-e8-0 — 

A Pietroburgo sono giunte notizie da Tachkend 
(Asia centrale) le quali anounziano che l'emiro di 
Boccara sarebbe stato ucciso dal proprio figlio. Co- 
stui chiedeva incessantemente al padre la divisione 
de’ beni e il padre ricusava; ne nacque una conlesa 
che fial coll’uccisione dell'emiro. 

—— c60-43049+0—— 

Scrivono da Madrid, 4, alla France: 

Le sedute delle Cortes cominciano ad essere 
animatissime , e non è difficile che trascendano in 
scene scandalose, 

Nella tornata di ieri il ministro Sagasta, rispon- 
dendo ad alcune violenti interpellanze dei ‘repubbli- 
canì; si lasciò dalla passione | spingendo 


la discussione sul terreno delle personalità: Avendo 


il generale  Pierrad chiesta la parola per un’ allu- 
sione personale , lo fece con frasi non dissimili da 
quelle del ministro, sicchè ne seguì una diatriba de- 
plorevole per la dignità della Camera. 

Il maresciallo Serrano dovette intervenire, e per 
scusarsi del rimprovero d'aver dato ordine di far 
fuoco sul popolo nel 1826, credette opportuno di 
scaricarsi sul general Pierrad , accusandolo d'avere 
oltrepassati gli ordini ricevuti, commettendo atti di 
inutile e crudele barbarie. Sostenuto dalla sinistra, 
Pierrad rispose con altrettante personalità ; e le in- 
terruzioni si inerociarono , e vi fu un momento in 
cui il disordine raggiunse l’apogeo, e la seduta do- 
velle essere sospesa. 

—ct0-6-6-4080— 

La Corr. N. Est ha da Stokolma che il prin 
cipe Oscar, la mattina del 18 febbraio, teone in 
presenza della corte, del principe reale di Danimar- 
ca e d'una numerosa assemblea, unaj conferenza 
sulla battaglia di Lissa. 

——otettgero — 

Leggiamo nella Patrie dell'8 : 

Un dispaccio privato «la Bukarest del 5 marzo 
amnunzia che la lotta elettorale è assoi viva tra il 
partito rivoluzionario diretto dal signor Bratiano e 
il presente ministero rumeno. 

Altri dispacci del 5 e del 6 ci danno partico- 
lari più precisi sulla situazione. Il membri del par- 
tito d'azione hanno pronunziato dei discorsi siffatta 
mente iucendiari, che l'autorità ha dovuto  richia- 
marli al rispetto della legge che violano apertamen- 
te. In seguito a questi avvertimenti, il signor Bra- 
tiano ha pronunziato un discorso in cui ha sfidato 
il governo di farlo arrestare. 

Egli desidera di essere sottoposto a processo 
per atteggiarsi a vittima ed ottenere poi un’ assolu- 
toria, che sarebbe per lui un trionfo. I suoi pro- 
getti son noti. Egli vorrebbe costringere il principe 
Carlo ad abdicare per proclamare poscia la repub- 
blica e farsene dichiarare presidente. 

Il ministero continua a lottare energicamente, 
e se nom si lascia scoraggiare, riuscirà ad ottenere 
la maggioranza. 

— Scrivono da Bukarest alla Corrispondenza 
di Berlino che il polacco Dunin, il quale fu sor- 
preso mentre spediva per mezzo del telegrafo una 
falsa notizia atta ad inquietare l'opinione pubblica , 
era sotto la protezione consolare della Francia. 

Infatti il console francese è intervenuto viva- 
mente in suo favore, ma ciò non valse ad impedire 
che il Dunin fosse espulso dai Principati. 

— Scrivono da Costantinopoli, 28 febbraio, alla 
Patrie, che il governo turco, in seguito a domanda 
del commercio ottomano , ba deciso d’ istituire pa- 
recchi posti consolari in Grecia e d’innalzare al gra- 
do di consolato generale il consolato di Corfî. 

— La Patrie ha notizie dall'Oriente dalle qua- 
li rilevasi che Hobart pascià ha ricevuto ordine da 
Costantinopoli di porre alcuni bastimenti della sua 
squadra a disposizione dei rifugiati cretesi. Due va- 
pori francesi imbarcarono a Sira e al Pireo gran 
numero di famiglie che fanno ritorno iu Creta. Il 
ministro greco si adopera per lo scioglimento di 
tutti i corpi volontari, obbligando quelli esteri a 
tornare al loro paese. Quei di Cerigo non volevano 
disciolgersi per cui fu d’uopo ricorrere alla forza ; 
questa dimostrazione ottenne l' effetto voluto. . 

—Si ha da Costantinopoli, 5 marzo : 

A quanto si dice, lo Sciah di Persia vuole in- 
viare il suo visir a Costantinopoli con una nota alla 
Porta. La nota sarebbe minacciosa. 

—Scrivono da Costantinopoli, 24 febbraio, ad 
un giornale di Parigi : 

Il governo ottomano ha dianzi annuoziato in 
tutti i giornali che la dichiarazione della conferenza 
essendo stata accettata dalla Grecia, e dovendo es- 
sere riprese le [relazioni diplomatiche e commerciali, 
il sultano ha dato ordine di annullare tutte le mi- 
sure comminatorie prese contro i sudditî ellenici. 

Questa decisione del governo turco avrà una 
grande importanza per la Grecia, perocchè, dopo 
che la sua bandiera è stata esclusa daî porti della 
Turchia, il commerciojellenico era del tutto rista- 
guato, e sarebbe stato rovinato se l'esclusione si fos- 
se protratta. Così, solto l'aspetto degl'interessi  ma- 
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teriali, la Grecia non tralascierà di ricavare grandi 
vantaggi dal riprendere le sue relazioni colla Tur- 
chia: ma, quanto all'autorità morale che essa aveva 
acquistata sulle popolazioni cristiane della penisola 
dei Balcani, essa è perduta per molti anni. 

Tutto il lavoro di ellenizzamento che la Grecia 
aveva compiuto nel corso degli ultimi dieci ansi, 
prendendo sotto la sua protezione un gran numero 
di sudditi ottomani, non potrà più essere ripreso, 
perocchè tutti i protetti greci di questa categoria; 
essendo minacciati di espulsiorie, sono ridivenuti sud- 
diti ottomani ; e, secondo la nuova legge sulla na- 
zionalità ottomana, la Grecia non potrà mai più 
prenderli sotto la sua protezione. 

In questo modo, la Grecia ha perduto in un 
mese il frutto d'un lavoro lento e perseverante di 
dieci anni, e questa perdita è tanto più sensibile che 
i protetti elleni che abitano la Turchia erano gli 
agenti più devoti e più arditi di tutte le imprese 
ostili alla Porta. 

Se la Grecia procurava, nell'ultima crisi, d'el- 
lenizzare i sudditi turchi, la Russia , negli ultimi 
due mesi, ha raddoppiato d' attività per russificare 
il maggior numero possibile d'abitanti cristiani delle 
provincie del littorale del mar Nero, 

Meotre il governo ottomano era preoccupato 
della sua vertenza colla Grecia , le autorità russe 
stabilirono a Kutais in Imerezia ( provincia del Cau- 
caso ) un uflicio incaricato di rilasciare passaporti 
russi a tutti i sudditi turchi che si presentassero. 

Ativate dai vantaggi di cui godono i sudditi 
russi in Turchia, più di 20 mila persone nella sola 
provincia di Anatolia approfittarono delle facoltà che 
loro erano offerte per diventare tali e liberarsi da 
tutte le contribuzioni; essi formeranno una 
lida per l'influenza russa in quella provincia. La leg- 


ge sulla nazionalità metterà così per sempre fine a | 


questa russificazione artificiale , ma essa non potrà 
impedire che la Russia non cavi profitto dai risul- 
tati già ottenuli. 

Non ho nulla di nuovo per oggi da mandarvi 
sullo stato delle provincie turche. Ieri si parlava di 
disordini che sarebbero avvenuti a Tirnowo , in 
Bulgaria, ma queste voci non sono ancora confer 
mate. 

L’umiliazione della Grecia, peroechè è di tal 
fatta che i nemici della Turchia qualificano la de- 
cisione della Conferenza, ha provocato un gran di- 
sordine nei partigiani della Russia. 

Avendo perduta la speranza di essere soccorsi 
dalla potenza sopra cui si erano abituate a contare, 
le popolazioni slave e greche della Turchia diventano 
prudentissime e non accolgouo che con gran diffi 
denza ogni eccitamento alla rivolta, havvi luogo di 
pensare ora che la tranquillità non sarà turbata in 
Turchia tanto presto quanto si credeva poco tempo 
addietro. 

La tendenza a staccarsi completamente dall’ in- 
fluenza russa si pronuncia sempre più specialmente 
in Bulgaria e spero essere in condizione di comn- 
nicarvi in una prossima lettera dei particolari auten- 
tici ed interessantissimi a questo proposito. 

Non si sa ancora in qual maniera le relazioni 
colla Grecia verranno rannodate ; e credesi sempre 
che la Porta non prenderà l'iniziativa in questa cir- 
costanza. 

—— 0604-4480 

Ua dispaccio da Washingtoo annunzia che il 
presidente Grant ha fatte e il Senato ha confermate 
le seguenti nomine: 

I signori Washburn (Illinois) agli affari esteri; 
il gen. Schofield, alla guerra; Steward, alle finanze; 
Cox (ex governatore dell'Ohio), all’interno; Bori, alla 
marina; Creswell, alle poste; il giudice Koare (Mas- 
sachussetts), alla giustizia. 

l____ {a_T_—r————rFrÒodl 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ee 

Nel dar conto della circolare indirizzata dal 
marchese di Lavalette agli agenti diplomatici della 
Francia per metterli a parte def progresso e dello 
sviluppo della confereaza parigina che mise fine al 
conflitto tra la Turchia e la Grecia, fu, accennato 
come nella medesima fosse formalmente espresso it 
desiderio che, dietro l'esempio di quanto aryenne 4 


yroposito del Lussemburgo e della vertenza orientale, 


e potenze europee si impegnassero a ricorrere. alla 
nediazione degli alti Stati ogni volta che fossero per 
sorgere nuovi conflitti, affin d'ottenere che la guer- 
rd divenga oramai una remota eventualità. E fu no- 
tato egualmente allo stesso proposito, che la maggior 
parte dei fogli non riconobbe troppo attuabile una 
tale proposta , nè credette i vari governi molto di- 
sposti ad accoglierla favorevolmente , visto special- 
mente come il pacifico progetto stesse in contrasto 
cogli esagerati armamenti di alcuni Stati, e 
di quelli in particolare dai quali emanano le più fre- 
quenti e formali dichiarazioni in favore della pace. 
Ciononostante però una corrispondenza del Z/oyd di 
Pesth da Vienna vuol affermare quest'oggi che l'idea 
suddetta fu accolta assai favorevolmente da tutte le 
potenze intervenute alla conferenza parigina, ed anzi 
cssa aggiunge che « un governo il quale si sarebbe 
creduto meno disposto a permettere che la propria 
politica fosse posta sotto il controllo di esteri Stati 
la espresso formalmente il vote che il gabinetto 
francese prendesse |’ iniziativa anche a proposito del- 
la forma determinata da darsi alla sua proposta. Si 
tratterebbe di trasportare la quistione dal dominio 
delle frasi e delle teorie astratte in quello della pra- 
Uca ». Proseguendo nelle sue informazioni, ‘il citato 
siornale ungherese fa comprendere che | accennato 
soverno è il prussiano, e poichè esso riconosce che 
molte difficoltà dovettero essere rimosse e molti ost 
coli superati prima che il gabinetto di Berlino si sot- 


tomettesse. alla proposta francese, per lo stesso mo- | 


tivo esprime fiducia che le future trattative riusci 


ranno ora a buon porto e che il sistema delle con- | 
ferenze diplomatiche verrà per comune consenso so- | 


stituito alla suprema ragione delle armi. 

Non è necessario aggiungere però che questa 
speranza non è affatto divisa dalla più gran parte 
cella stampa, la quale mettendo pure in disparte le 
generali considerazioni, e senza preoccuparsi degli 
intralci infiniti ed imprevedibili che nei singoli casi 


cpporrebbero all'opera della diplomazia ostacoli insu- | 


perabili, osserva che nel caso presente nulla di- 
mostra ancora che fra le varie potenze siano ces- 
sale o diminuite quelle cagioni di dissidio che 
per l'invanzi si avvertivano, nè tende affatto a sta 


bilirsi fra esse quella concordia d' intendimenti e | 


e idee da cui una risoluzione di tanto grave impor- 


tanza dovrebbe essere preceduta. Intorno a che, par- 
lando a cagion d'esempio delle odierne relazioni tra | 


la Prussia e la Francia, sembra ai citati fogli degno 
ci nota che nelle recenti più solenvi manifestazioni 
cel governo francese non fu mai fatta parola della 
Frussia, e che il governo di Berlino dal canto suo, 
sia nei molti discorsi della corona , sia nelle varie 
raccolte diplomatiche non ricorda mai il nome della 
I'rancia, quasichè l’una potenza non esistesse affatto 
4 fronte dell’ altra. Nè come indizio di più amiche- 
voli relazioni è considerato il giudizio che i più au- 
torevoli giornali francesi ed austriaci recano del re- 
cente discorso con cui il re Guglielmo inaugurò la 
sessione parlamentare prussiana. Questo discorso, che 
La prodotto in Germania tanto favorevole impressio- 
ne, non ha potuto generalmente contare nè in Fran- 
cia nè in Austria sopra un identico successo ; anzi 
i giornali parigini veggono la minaccia di guerra nel- 
la stessa esagerazione delle promesse pacifiche del 
re di Prussia. La Patrie, fra gli ali, crede di do- 
ver mettere in confronto le proteste di pace, annun- 
ciate altre volte dallo stesso re di Prussia colle sue 
« conquiste seguite da spogliazioni » e di richiama- 
re alla memoria ehe la massima favorita del signor 
di Bismark è che « la forza primeggia il diritto », 
La officiosa Presse di Vienna poi trova che le assi- 
curazioni pacifiche date dal re di Prussia non sono 
ubbastanza esplicite e lasciano qualche dubbio sulla 
loro veracità. Il giornale viennese dichiara beusìi di 
voler accettare dj buona fede le dichiarazioni det 
monarea prussiano ; però fa l'osservazione che se la 
Prussia avesse realmente l’intenzione di mantenersi 
in buon accordo coi suoi vicimi e principalmente col- 
l'Austria, avrebbe dovuto, per bocea del suo sovra» 
ro, dichiarare esplicitamente ‘ché è risoluta a mpn- 
tenere nella Joro integrità i patti della pace di Pra- 
ga. La politica prussiana, stando alla Presse, tende 
soltanto ad acquistar tempo, potchè a Bertino si peu- 
sa she, ogni primavera ehe irtmoerne; pacifica è pera 


I 


pre un nuovo guadagno che si fa. La diffidenza de- 
gli altri governi va cosi man mano scemando, ed essi 
si accostumano In forza dell'abitudine a tollerare non 
solo la nuova costituzione della Germania , ma an- 
che gli acquisti che grado a grado andrà facendo la 
Prussia. 


Fu accennato ieri che la vertenza franco-belgas 
la quale da qualche giorno pareva scomparsa del 
tutto dall'orizzonte politico, tornava all'improviso a 
prender posto tra le pubbliche preoccupazioni ; an- 
che oggi infatti vediamo che essa richiama l’atteu- 
zione del giornalismo e solleva quelle stesse polemi- 
che dalle quali in principio si temette che potesse 
essere compromessa la pace. Ecco pertanto quello 
che in proposito si legge nella Patrie: « Assicurasi 
che il nostro ministro a Brusselles, venuto a Parigi 
per conferire col governo intorno al conflitto franco- 
belga, debba tra breve rimettere al ministro degli 
affari esteri del Belgio una Nota relativa alle comu- 
nicazioni fatte finora verbalmente per determinare i 
punti sui quali si desidera una risposta del governo 
di Brusselles». Il citato foglio, rispondendo al Debats, 
dice credere che la pace non sia minacciata da que- 
sto incidente, che il governo dell'imperatore ba 
il diritto di esaminarlo sotto tatti i suoi aspetti @ 
di cercare una soluzione capace di soddisfare gli 
interessi francesi che sono in causa al pari dei belgi. 
» È noto inoltre, prosegue la Patrie, che il gabi- 
netto di Brusselles non l'ha sempre pensata iu pro- 
posito come la pensa oggi, e nelle conferenze econo- 
miche che egli si propone di aprire si farà certamente 
la luce sulle cause che l'hanno indotto a mutar di 
parere ». 

La riforma elettorale in Austria trova, a quanto 
sembra, contrarietà nelle circostanze della politica 
generale, come le trova anche nella politica speciale 
dell'Ungheria. ll Consiglio dell'impero , convocato 
sotto gli auspici di una più larga legge elettorale , 
darebbe forse alla Cisleitania una importanza che la 
sottrarebbe almeno in parte all’ascendente dell’ Une 
gheria. È ciò che l'Ungheria ed i suoi ministri non 

iono; e per questo si scrive da Vienna alla 
Gazzetta Universale di Lipsia che il conte di Beust 
sì è pronunciato contro la riforma. Questa notizia 
coincide cogli articoli della -Gassetta militare vien- 
nese, che inculca all'Austria di conchiudere una al- 
leanza colla Francia, alleanza che, una volta con- 
chiusa, assorbivebbe nel proprio grembo la preponde- 
ranza ungherese. 

Il principe di Hohenlohe non abbandona il suo 
progetto di Confederazione del Sud. Esso si propo- 
ne di riunire a Monaco rappresentavti della Bavie- 
ra, del Wutemberg e dell'Assia per fissare defitriti- 
vamente le basi su cui dovrebbe essere stabilita l’u- 
nione dei tre Stati. Il pensiero di aggiungere ad essi 
il granducato di Baden sembra sia stato abbando- 
nato dal primo ministro bavarese, il quale trova nei 
trattati militari ed anche nei trattati doganali esi- 
stenti tra la Confederazione del Nord e gli Stati del 
Sud il più grande ostacolo ai suoi progetti. Ma a 
Berlino i giornali si mostrano intieramente persuasi 
che, anche ristretti come ora sono , i tentativi del 
gabinetto bavarese nen otterranno maggior successo 
delle altre pratiche precedenti. 


I due membri della Camera inglese che aveva- 
no avuto l'incarico di sviluppare e d’appoggiare l'in 
dirizzo, avevano lasciato intravedere che il nuovo 
governo non era alieno dall'abbracciare il principio 
del voto secreto in materia d'elezioni, principio fin 
ad ora assai combattuto in Inghilterra. Il ministro 
dell'interno confermò in una recente seduta la cosa 
e presentò un progetto di legge tendente ad istituire 
una commissione speciale che avvisasse ai mezzi di 
assicurare la sincerità delle elezioni parlamentari © 
di quelle municipali. L'opposizione non ha combat- 
tuto questo progetto di legge ; solo domandò che la 
commissione fosse composta di uomini spogli d’ idee 
preconeetie, i quali avessero per fine la ricerca dei 
modi acconci a guarentire l'indipendenza degli clet- 
tori contro le pressioni e le seduziomi.  Nell'istessa 
seduta della Camera dei comuni fu proposta l'isti- 
tuzione di un ministero d’agrieoftura separato. Hsi- 
gnor Bright si oppose a che tale proposta fosse pre- 
sa în considerazione. Era una opposizione a cui tutti 
gi attendernmo, imperocchè lo stesso minislro aveva 
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pochi giorni addietro risposto nel modo seguente ad 
una deputazione di agricoltori : « Abbiate per fermo 
che il sole, la pioggia ed il lavoro faranno per l’agri- 
coltura assai più di quello che voi non potreste ot- 
tenere dalla Camera ». 

La Commissione che deve redigere la nuova co- 
stituzione spagnuola ha deciso di prendere per base 
del suo lavoro il riconoscimento dei diritti  indivi- 
duali proclamati dai comitati rivoluzionari, il suf- 
fragio universale e la forma monarchica. Quanto alla 
candidatura, non è ben certo che prevarrà la pro- 
posta fatta dalla maggioranza, di lasciare la scelta 
al suffragio popolare, per quanto questo modo di 
risolvere la questione possa gradire a tutti i partiti, 
poichè dà a tutti l'opportunità di far valere la pro- 
ia influenza. La candidatura del duca di Mont- 
pensier guadagna terreno per tutte quelle ragioni che 
più volte furono ricordate in questi ultimi tempi, e 
con essa cresce la popolarità del general Prim, che 
si ritiene essere il principal sostenitore della mede- 
sima. L'atmosfera delle Cortes costituzionali va in- 
tanto facendosi sempre più agitata, come lo dimo- 
strano i recenti due voti coi quali furono prese in 
considerazione le due proposte tendenti a sopprime- 
re la regia del sale e dei tabacchi e il servizio mi- 
litare obbligatorio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Brusselles 10,—1l Senato adottò il bilancio del 
ministero della giustizia con 32 voti contro 28. 

Parigi 10. — Corpo legislativo. Fu presentato 
il rapporto sul bilancio. 

Parigi 10. — Il Public dice che il duca di 
Grammont arriverà a Parigi [soltanto fra cinque 
giorni. È 
Lo stesso giornale annunzia che la partenza del 
visconte di Laguerroniére fu differita e che egli uon 
partirà senza recare con sè una completa esposizio- 
ne delle questioni economiche sollevate dalla nuova 
legge belga. Questa esposizione non è ancora ter- 

ipati 
E "L' Etendard dice che la questione delle ferrovie 
del Belgio entrò in una via di accomodamento. 

Parigi 10. — Sono formalmente smentite le voci 
di modificazioni ministeriali. 

Pariqi 41. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 10 415; nei couti par- 
ticolari 12 4j5.—Diminuzione nel portafoglio 21 415; 
nelle anticipazioni 13; nei biglietti 23 1]2; nel te- 
soro 1 13. 

Vienna 411. — Il Reichsrath approvò i bilanci 
dei diversi ministeri, ed adoWò l’intiero progetto di 
legge delle finanze 1869, secondo la proposta della 
| Commissione. 


Berlino;10. — IlfReichstag approvò il proget- 
to di legge relativo alla convenzione consolare col- 
l'Italia. 

Aja 10. La Camera dei deputati approvò 
alla quasi unanimità la convenzione conchiusa tra 
l'Olanda e l’Italia, tendente a regolare la posizione 
giudiziaria delle Società. 

Pietroburgo 10. — Il generale Iguatieft, am- 
basciatoregrusso a Costantinopoli, ottenne un conge- 
do di tre mesi. 

Madrid 41. — Il governo telegrafò al generale 
Dulce di sospendere l'esecuzione di tutte le condan- 
ne capitali pronuvziate contro gl’insorti. 

Madrid 11.— Le Cortes hanno approvato sen- 
za discussione il progetto d'amnistia per i delitti di 
stampa. 

Atene 9. — Il nuovo ambasciatore greco a Co- 
stantinopoli partirà il giorno 17. Assicurasi che a 
quel posto sarà nominato il signore Kalergis. 

Cairo 9. — Il vicerè andrà domenica ventura a 
visitare i lavori dell'istmo di Suez. 

Costantinopoli 10.— È priva di fondamento la 
voce corsa di una probabile guerra tra la Turchia 
e la Persia. 


BORSA DI PARIGI 
dell'11 febbraro 
3 per 100 ... 
Il Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sig. Governatore di Castelnuovo 
dì Porto 
Ad ist. di Pietro Marini negoz. dimo- 
rante a S. Oreste rapp. dal sott. Proc. 
S'iatima al sig. Ostacolo Spinozzi d’in- 
cog. dom. e dim. a senso del $ AS4 quslm. 
nell'udienza del 9 corr. è stato destinato il | 
gno 45 corr. mese alle ore 9 ant. per l'esa- 
me dei testimoni Michelangelo Tiberi, Fra 
cesco di Bartolomeo di Bartolomei 
ed Eugenio d'Amico, che però ec. 
Luigi Di Pietro proc. 
Affissa a forma del $ 484. 
M. Felici Cursore 


Illo sig. avv. Lauri Ass. 
Sull’istanza del Gabriele Rigacci 
nell'udienza del 42 febraro 1969 ha con- 
dannato Domenico Ciminelli al pagam. di 
20, e bai. 32 per generi commestibili, ed 
alle spese comprese le ulteriori in lire 36.e 
cent. 30. Li 9 marzo 4869 stante l'abbandono 
del domic, n@ssa dal cursore Paolo Bonomi. 
Antonio Guerra proc. rot. 


Si deduce a notizia di chiunque di ra- | 
gione che con dichisragione emessa nella | 
Cancelleria del Tribunale Civile di Ro- 
ma in primo turno li 8 corr. marzo si è da 
Frengesco @ordini rimunciato alla paterna 
eredità lancieta del defunto suo genitore 
morto in &riccia, salve le sue ragioni per 
li crediti che ha contro la eredità sudetta. 
A. Zanchini proc. 


Fallimento 

Sono intitati i signori creditori del fi 
lito Cristino Bonitatibus a riunirsi lunedì 15 
corr. alle ore 3 } pom. nell'abitazione del- 
l’Illino signor Pietro avv. Venturi Giudice 
Commissario entro il palezzo Braschi per 
ivi deveni forma di legge alla nomina di 


provvisorj, atlesa la ri. 
ig. Pasquale DiStef' 
‘Roma dalla Cencell. dell’ Eccimo Trib. 
di Commercio li 12 marzo 1869. 
Pol cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


Fallimento 
A termini dell'art. 510 del vig. Regol. 
di Commercio s’invita il decotto Luigi Muz- 
zi d'incog. dom. a presentarsi ilj gîio di lu- 
nedi 415 corr. mese alle ore 12 merid. nella 


camera di Consiglio di questo Eccfio Trib. 
di Commercio entro il Palazzo di Monte 
Citorio innanzi |’ Illîo signor Alessandro 
Bruni giureconsulto Presid. e Commissario 
del fallimento all'effetto di presentare ai 
suoi creditori un progetto di concordato. 
In mancanza di tale progetto ose tale pro- 
getto non verrà accettato si deverrà alla 
nomina dei sindaci definitivi. 

Roma dalla Cancell. del sullod. Tribu- 
nale questo dì 12 marzo 1869. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. avanzata dai sigg. fra- 
telli Olivieri il Trib. civile di Roma in se- 
condo turno nel giorno 24 maggio 1867 ema- 
nò sentenza colla quale fa ordinata la ven- 
dita giudiz. della seguente porzione di fon- 
do : ed in sequela della produzione effet- 
tuata li 8 gennaro 4868 tanto del capitolato 
quanto degli altri atti voluti dal 61308 del 
vig. regol. al fasc. n. 1480 del 1866. 

Nel giorno 2} aprile 1869 alle ore 44 
ant. nella pubblica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procede- 
rà alla vendita giudiz. di ciò che siegue. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
in moneta metallica sarà di sc. 400 desunto 
dalla giudlz. perizia redatta dall’architetto 
sig. Cartonis prod. nel sud. fase. li 7genna- 
To 1868. 

Primo piano della casa posta in Palom- 
bara Comarca di Roma nel Borgo S. Egidio 
num. 72 con sottoposta cantina o tinello e 
grotta capace per quattro botti, avente in- 
gresso al vicolo dell’ Olmo n. 4 annessi 6 
connessi tutti conf. colle sudd. strade, e 
beni di Enrico Belli, sc. 400 pari aL. 2450. 

Antonio Di Rosa proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’ist. avanzata dal signor D. 
Sante Urbani nel nome ec. il trib. civile di 
Roma secondo turno nei giorni 22 settem- 
bre 1868 e 15 gennaro 1869 emanò due sen- 
tenze colle quali fu ordinata la vendita dei 
seguenti fondi. Ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e della ripetizione degli 
altri atti voluti del $ 41308 del vig. regol 
effettuata il giorno 20 febb. 1869 avanti il 
sullod. trib. al fa n, 41098 del 1868. 

Nel giorno 24 aprile 1869 alle ore 44 
ant. nella Depositeria Urbana posta alla piaz- 
1a del Monte n. 33 si procederà alla ven- 


dita giudiz. dei seguenti fondi. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà la 
cifra apposta ai medesimi desunta tanto dai 
certificati censuali prodotti nel sud, fasc. il 
primo nel giorno 3 decembre 1860 ed il se- 
condo li 44 gennaro 1869, quanto dalla pe- 
rizia redatta dall'ingegnere Achille Rebec- 
chi prodotta li 12 decembre 1868. 


Fondi posti in Roma 


4. Bowlega con due camere superiori 
posta al vicolo delle Palle n. 17 e t8 conf. 
con i beni Amici, Ossoli e col vicolo, del 
valore censuale di sc. 123 35 pari 2 L. 663 91. 

2. Metà della casa alla via dell’ Arco 
dell'Annunziata n. 21 a 24 composta da due 
vani terreni, da due camere al primo e due 
al secondo piano conf. eon i beni del sig. 
march. Ossoli, e strada, del valore censua- 
le di sc. 225 pari a L. 1209 38. 

3. Porzione di fondo ossia la proprietà 
di sette sedicesimi della casa (escluso il se- 
guente granaro di assoluta proprietà del de- 
bitore ) posta alla via della Bocca della Ve- 
rità n. 112, 113 e 114 e via della Fontanel- 
la n. 41 e 42 conf. con i beni Ossoli, cav. 
Trocc! trada del valore censuale di sc. 
691 80 pari a L. 3748 43. 

4. Granaro posto nel primo piano della 
sudd. casa avente ingresso al n. 114 conf. 
c. s. del valore censuale di sc. 250 pari a 
L. 1343 75. 

3. Due fienili in piazza della Bocca 
della Verità n. 66 e 67, conf. con i beni 
Troili e strada del valore censuale assieme 
di se. 375 pari 2015 63. 

6. Due fienili alla via di Porta Leone 
n. 45 e 46 conf. con i beni Senni e strada 
del valore censuale di sc. 668 75 pari a L. 
3594 58. 

7. Grotta e tinello posta alle falde del 
Monte Testaccio avente ingresso al n. 13, 


la grotta è segnata col n. lapidario 44 ed il 
tinello col lapidario n. 5 conf. da due lati 
con i beni del march. Francesco Ossoli e 
le falde del Monte Testaccio del valore cen- 
suale di sc. 187 pari a L. 1007 82. 


Fondi posti in Genzano 


8. Casa posta al vicolo Serbini n. 37 e 
38 conf. da un lato la seguente e al davanti 
la via publica, composta da tinello e due 
ambienti superiori stimata dal perito sc.250 
pari a L. 41343 75. 

9. Casa posta al sud. vicolo Serbini n. 


39, a 43, conf. colla sudetta casa, la piaz- 
za del Cortilaccio e la via pubblica compo- 
sta da tinello, camere terrene e camere su- 
periori, valutata dal perito sc. $00 pari a 
L. 4300, 

40. Tinello e stalietta posta alla piazza 
del Cortilacio n. 7 e $ conf. superiormente 
cola sud. casa e la piazza valutato dal pe- 
rito sc. 250 pari a L. 1343 75. 

41. Casa posta in Genzano Vecchio alla 
Via del Corso n. 17 e 18 con altro ingres- 
so alla Via Cesarini senza numero, conf. la 
strada, i beni Ossoli e il Rio Capitolo di 
Genzano composta da due i, tinello e 
grotta valutata dal perito sc. 375 pari a L. 
2013 63. 

42. Terreno boschivo ceduo castagnile 
situato nel terr. di Genzano in vocab. Col- 
lepardo della quantità di tav. 45 36, conf. 
coni beni Ossoli, e Pucci, valutato dal pe- 
rito sc. 273 37 pari a L. 1469 37. 

43. Terreno vignato con alberi di‘olivi 
posto nel sud. terr. contrada il Colle della 
quantità di tav. 19 80, conf. con i beni De 
Vecchis, Jacobini e vicolo valutato dal pe- 
rito sc. 464 95 pari a L. 2499 11. 

14. Diretto dominio del terreno pasco- 
livo olivato in vocab. le Prata della quan- 
tità di tav. 6 50, conf. con i beni Cesarini, 
Truzzi e strada. Questo fondo si ritiene in 
enfiteusi dai sigg. fratelli Truzzi i quali cor- 
rispondono l'annuo canone di sc. 4 che il 
perito capitalizzandolo al 4 per 100 l'ha 
portato al valore di sc. 400 per cui il pri- 
mo prezzo d'incanto a senso del $ 1339 sa- 
rà di sc. 80 pari a L. 430. 

15. Terreno pascolivo, vignato, olivato 
posto nel terr. di Civita Lavinia in vocab. 
Io Stradone della Selvi quantità di 
tav. 27 70, gravato dell’annuo canone di 

+ 13 34 a favore del sig. Conte Silvestri 
stima riducendo 
il valore netto asc. 367 70 pari aL.4976 39, 

46. Utile dominio del terreno canneta- 
to sodivo posto nel terr. di Genzano in con- 
trada Campanella, della quantità superficialo 
di tav. 3 75 conf. i beni Cartacci, Leofred- 
di e strada, valutato dal perito sc. 34 12. 
Questo fondo è ‘ato di un annuo cano- 
ne di sc. 4 20 a favore delsig. march.Fran - 
cesco Ossoli, ma siccome questo canone non 
fu defalcato dal Perito, così oggi si detrao 
capitalizzandolo al 5 per 100 per cui il va- 
lore del fondo sì riduce a se. 10 12 pari a 


Vincenzo Ferrari proc. 
’aolo Bonomi cursore 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
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All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
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Nella mattina*di questo giorno, Subato Sitientes, | 


izione Generale nella Patriarcale 
Avcibasilica Lateranense dall’ Emo e Rino signor Car- 
dinale Patrizi, Vicario della Santità” pi Nosrgn St- 
von, nella quale sono stati promossi: 

Alla Tonsura 6 — agli Ordini Minori 22—al Sud- 
diaconato 16—al Diaconato 1—al Presbiterato 3. 


sì è tenuta l’Ordi 


-— 440 — 
PARTS OP.FICIALS 

La Savrità” pi Nostho Stixore , con biglietti 
della Sacra Congregazione degli Studi, si è benigna- 
guata di nominare Membri del Collegio Fi- 
lologico della Romana Università i Rii P. D. Lui 
gi Bruzza, dei Chierici Regolari Barnabiti, e Pro- 
essor D. Stefano Ciccolini. 

Con altro biglietto di Sua Ecciza Ria Monsi- 
gnor Bartolomeo Pacca Maggiordomo , la SANTITÀ” 
Sca si è pur benignamente degnata di annoverare 
tra' Suoi Camerieri di onore di Spada e Cappa So- 
pranuumerari il signor Ignazio Massi. 

— 40. 

PARIS Ot OPPIUIALE 

Monsignor Francesco Szenezy, Vescovo di Sa- 
baria, in Ungheria, passò agli eterni r il gior- 


mente degi 


no 19 febbraio. Nella predetta città egli aveva sorti- 
to i natali il di 18 settembre 1806, ed era stato 
preconizzato a quella sede nel Concistoro segreto 
dei 10 marzo 1853. 


— 0414-044400 —— 
NOTIZIE DIVERSE 


La France del 9 scrive che il congedo del si- 
gnor Mercier de Lostende, ambasciatore di Francia 
a Madrid, il quale si trova in questo momento a 
Parigi, durerà parecchie settimane. 

— La stessa France dice che è stato tolto il 
divieto che s'opponeva alla pubblicazione ed alla ven- 
dita in Francia del libro del duca d’ Aumale , inti- 
tolato : Storia della casa di Condé. 

——t0t-43-08-0— 

Il bilancio inglese , dietro le più recenti con- 
statazioni, presenta un deficit di 4,878,000 sterline. 
Un simile deficit non si era più verificato in Inghil- 
terra dallo guerra di Crimea in poi e non fa certo 
l’elogio della amministrazione tory sotto cui è avve- 
nuto. E vero che la spedizione d’Abissiuia entra in 
questo deficit per una buona parte , ma per l'altra 
parte è attribuito dalla pubblica opinione alle spese 
inutili fatte e alla negligenza nella riscossione delle 
imposte. 

— Si legge nel Morning-Post : 

... Non potevamo aspettarci che il presidente 
Grant trattasse, fuorchè in termini generali, della 
politica estera, che intende di seguire. Il mantenere 
la dignità dello Stato di cui è capo e rispettare 
quella degli altri è un sentimento molto commenda- 
bile, e se sarà tradotto in azione promuoverà l’ar- 
monia che ora passa tra la repubblica americana e 
le altre potenze. 

Ma forse un passo del 'proclama presidenziale 
fermerà l’attenzione: « se qualcuno si dipartisse da 
quella regola noi potremmo esser costretti imitare i 
precedenti; » non vogliamo credere che questo passo 
alluda alla miseranda disputa insorta tra gli Stati 
Uniti e Ja Gran Bretagna per le depredazioni com- 
messe dall’Alabama e dagli ‘altri incrociatori ,' quasi 
fosse un avviso indiretto ehe, se i reclami avanzati 


che si volessero pubblicare , devono essere affrane ci 


E Sabato 13 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


440-4684140 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchie:’ © le inserzioni 


all’ officio di 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


dal governo americano ueitiisavanno soddisfatti, i cor- J A Stabilire la quale contribuirebbe , per--esempio-, 


sari americani, nel caso che l'Inghilterra fosse im- 


pegnata in una guerra con qualche Stato europeo , 


commetterebbero degli atti che sarebbero rappre- 


Il presidente deve sapere benissimo che noi ab- 


| biamo fatto quanto era in poter nostro per dare as- 


setto a quei reclami, c piuttosto siamo andati al di 
là sottoponendo la nostra condotta alla decisione di 
un tribunale misto. Possiamo tuttavia sperare che 
quella infelice controversia sarà composta sulle basi 
della recente Convenzione e che quel sentimento in- 
giusto e ingeneroso che nutrono verso di noi alcuni 
americani cesserà totalmente. 

Ammaestrato dagli errori commessi dal suo pre- 
decessore, il Grant schiverà senza dubbio di abban- 
donarsi ad un partito. Ricorderà che è suo compito 
di tutelare gl’interessi di tutte le classi dei suoi 
concittadini. E noi ci uniamo alla sua preghiera 
che col volere della Provvidenza gli sforzi fatti co- 
scienziosamente per l'interesse di tutti saranno co- 
ronati da pieno successo. 

0410 

L'Osservatore triestino ha da Vienna, 9 marzo: 

La Nuova Stampa libera, nel suo foglio di que- 
sta sera, rileva che nel corpo diplomatico prussiano 
sono prossimi dei cangiamenti, che il barone di Wer- 
ther verrà richiamato da Vienna, e che s’attende 
quanto prima un riavvicinamento della Prussia al- 
l'Austria. 

—— 040-400 

Da quindici giorni , scrivono da Berlino alla 
Agenzia Germanica, si veggono arrivare qui l'un 
dopo l’altro i generali comandanti in capo i dodici 
corpi di cui si compone l’armata prussiana. Essi 
sono accompagnati dai loro capi di stato-maggiore , 
e hanno lunghe conferenze col re e col ministro del- 
la guerra. Si nota che il generale Worst Rheatz 
comandante il dodicesimo corpo d'armata, rimase a 
Berlino due giorni di più dei suoi colleghi. 

Ciò si spiega. È certo che questi generali sono 
mandati a Berlino per ricevere dal re e dai ministri 
confidenze e istruzioni sulla eventualità di una pros- 
sima mobilizzazione dell’armata. Worst Rheatz co- 
manda nell’Aunover e si, preveggono, e con ragione, 
in questo paese, seriissime difficoltà nel caso di una 
mobilizzazione. 

— Scrivesi Ca Francoforte all’ayenzia Germa- 
mica che più di 2000 giovanotti, ricchi borghesi 
della città, si sono fatti naturalizzare svizzeri. per 
non essere forzati a servire nell’ esercito prussiano. 

—I giornali francesi pubblicano il seguente tele- 
gramma da Monaco (Baviera), 7 marzo : 

Si è informati da buona fonte che parecchi ne- 
gozianti influenti di questa città avrebbero manife- 
stato in alto luogo il desiderio di vedere la Germa- 
nia del Sud aderire alle proposte presentate al Reich- 
stag federale del Nord relativamente al regolamento 
delle cambiali, all’ unità monetaria , alla libertà di 
domicilio ed all’ istituzione d' un tribunale supremo 
di commercio, e di vedere gli Stati del Sud eserci- 
tare fin d'ora la loro influenza in questo senso ri- 
guardo a quelle leggi. 

—-La Stampa del Sud , organo ufficioso del go- 
verno bavarese , scrive : 

Per i tedeschi non è più una questione vitale 
quella di sapere se l' unione fra il Sud ed il Nord 
si effettuerà a richiesta di una Confederazione degli 
Stati del Sud in vista della comunanza d’ idee poli- 
tiche da stabilire fra le stirpi tedesche, comunanza 


l'estensione della competenza del parlamento doga- 
nale. In un modo o nell’ altro quest’ unione si farà. 
Che nella futura’ Confederazione generale i principi 
del Sud s' incarichino ciascun per proprio conto, o 
che ciascuno di essi s' incarichi per tutti di rappre- 
sentare le popolazioni dell'oltre-Meno, è cosa che 
non ha bastante importanza per dar luogo a lotte 
iraconde. 

Una Confederazione della Germania del Sud, in 
qualunque maniera sia organizzata, non può avere 
una parte importante nel sistema europeo; ne è cau- 
sa precipua l'esistenza dei trattati militari e doga- 
nali. Non è possibile che i quattro Stati i quali po- 
trebbero formare questa Confederazione le diano una 
potenza che non hanno essi medesimi. Essi non sono 
indipendenti nella loro politica commerciale e mili- 
tare, che è quanto dire nelle sorgenti priucipali e 
nell'uso della laro potenza ; e benchè i trattati mi- 
litari ed anche i trattati doganali abbiano lasciato 
loro una sovranità ancor più grande di quella che 
possedevano di fatto e di diritto sotto l'antica Costi- 
tuzione federale, questa sovranità non è però suffi- 
ciente per autorizzarli a seguire una politica indi- 
pendente. La loro Confederazione dovrebbe di neces- 
sità accettare quei trattati che ciascuno degli Stati 
che la comporrebbero ha già sottoscritti colla Prus- 
sia e colla Confederazione del Nord. 

Lo stesso Varnbuler, il quale non desidera uno 
Stato federale che per titelare l'indipendenza della 
Germania del Sud, vorrebbe che questo Stato seguis- 
se una politica estera sua propria; ma quale sareb- 
be la sfera d'azione della sua diplomazia? Non vi 
sarebbero più, è vero, inviati bavaresi, wurtember- 
ghesi, badesi ed assiani, ma solamente rappresentanti 
della Germania del Sud; inoltre le potenze straniere, 
invece di aver ambasciatori a Monaco, a Stuttgard, 
a Carlsruhe ed a Darmstadt, non ne avrebbero più 
che nella capitale della futura Confederazione ; ma 
gli affari da trattare non ne diverebbero nè più nu- 
merosi, nè maggiormente importanti, e piuttosto si 
produrrebbe 1’ effetto contrario perchè verrebbero a 
cessare le relazioni internazionali degli Stati del Sud 
fra di essi. 

Avrebbe dovuto essere così sotto l’ antica Con- 
federazione germanica, ma i rappresentanti di que- 
sta avrebbero agito in nome di una nazione piena- 
mente sovrana, mentre quelli del nuovo Stato non 
potrebbero invocare che i diritti riconosciuti dai 
trattati a’ suoi membri. 

Una Confederazione del Sud avrebbe tutt’ altra 
importanza se la sua formazione traesse con sè l'an- 
nullamento dei trattati militari e doganali. Ma di 
ciò non è menomamente questione, ed è precisamen- 
te quello che toglie al progetto qualsiasi valore po- 
litico. Infatti se questa Confederazione si attiene ai 
trattati come si pretende, sarà sua prima cura di 
lasciarsi guidare dai propri interessi e cercar di 
acquistare una legittima e solida influenza sulla po- 
litica del Nord, formando con questo ‘una grande 
Confederazione nazionale. 

Questo sarebbe, noi lo crediamo, un mezzo 
per soddisfare il sentimento nazionale ; ve n'è an- 
cora un migliore e più breve, pel quale 1’ indipen- 
denza del Sud, per quanto è compatibile coi bisogni 
legittimi della nazione, sarebbe del pari e meglio 
tutelata di quello che lo sia stata sin qui..... 

ee 

La Corrispondenza Russa reca, in data di Pie- 
troburgo, 2 marzo: ; 

La stampa estera sembra trovar mai sempre 


una strana compiacenza nell’inventar fiabe sul conto 
del Governo russo e nell'attribuirgli vedute, deside- 
rii, progetti, che, ben esaminata ogni!cosa, non han- 
no pur un'ombra di fondamento. Iu un articolo della 
Liberté, a mo’ d'esempio, si sosteneva non ha guari 
che la Russia vedrebbe assai volentieri una guerra 
tra Prussli e Francia ; ch'essa osserva con una spe- 
cie di gelosia la costruzione della flotta prussiana 
del Baltico, destinata, secondo la Liberté, a para- 
lizzare Cronstadt ; che infine il governo russo desi- 
dera vivissimamente un’ alleanza russo-francese, in 
cui potrebbe entrare anche l'Austria come terza, € 
via di questo passo. Simili asserzioni tornano strane 
a prima vista, ma quando poi si conoscono le vere 
intenzioni del Governo russo , quando si attingono 
sul luogo e da fonte sicurissima, com'io n'ebbi l’oc- 
casione, notizie affatto contrarie, esse divengono ri- 
dicole affatto. La verità si è, che il gabinetto di 
Pietroburgo è animato da sentimenti più pacifici; 
ch’esso considererebbe una guerra tra la Francia e 
la Prussia quale una gravissima sventura, per la 
Russia non meno che per le due nazioni diretta- 
mente compromesse ; che qui non si vede cagione 
di sorta per dover guardare di mal occhio la flotta 
prussiana, e che finalmente un’alleanza russo-austro- 
francese non potrebb'essere per nulla negli interessi 
della Russia. 

Abbiamo da alcuni giorni in Pietroburgo il 
generale Potassow, governatore della provincia della 
Lituania, e si vuole che il suo viaggio abbia uno 
scopo importante anzichenò. Si tratterebbe di veri- 
ficare gli atti della vendita forzata dei beni dei pos- 
sidenti polacchi. Furono colpiti dall’ obbligo della 
vendita forzosa parecchi nobili polacchi, devotissi- 
mi al nostro Governo, e questi si conta ora d' in- 
dennizzare nel modo più equo del danno sofferto. 

— —0I-$ 0 

Scrivono da Madrid 6 al Journ. des Debats 

È con vera impazienza che il pubblico atte 
il lavoro della Commissione incaricata di prepara 
il nuovo patto costituzionale. Un lavoro di questa 
natura esige un certo tempo, è vero, anche in un 
paese che può vantarsi della sua esperienza in fatto 
di costituzioni. Sembrava convenuto che la commis- 
sione presenterebbe innanzi tutto alle Cortes una di- 
chiarazione simile ad un’incirca a quella ch'è com- 
parsa nel manifesto del partito democratico-monar- 
chico, e ch’essa non tratterebbe delle altre disposi 
zioni del patto fondamentale , senonchè allorquando 
l'assemblea si fosse pronunciata sulla forma di go- 
verno. Questo progetto sarebbe modificato oggidì. 

La Commissione ha deciso di compiere questo 
lavoro prima di presentarsi alle Cortes; questa è al- 
meno l’idea che sembra prevalere da due giorni, ma 
essa potrebbe cedere il posto all'idea contraria. Qui 
le circostanze hanno una gran parte ed esercitano 
tanto più impero in quanto «che regna una specie 
d’ indecisione negli animi. 

Del resto ammettendo che i commissari com- 
piano il loro lavoro prima di fare la menoma comu- 
nicazione alle Cortes, non bisogna credere che si do- 
vrà attendere molto tempo. La discussione procede a 
passo di corsa in seno agli uflici ed alla commis 
sione. Talvolta la si sopprime per far più presto. 
Dall'altro canto la Costituzione era già fatta in gran 
parte prima d’essere incominciata ; sono le Costitu- 
zioni del 1812 e del 4856 che devono servir di ba- 
se e quasi di modello al nuovo patto nazionale. Senza 
dubbio devono esservi introdotte delle modificazioni, 
ma queste modificazioni sono state preparate dal go- 
verno nel lavoro ch’esso voleva sottoporre alle Cor- 
tes, in modo che la redazione definitiva potrà essere 
stabilita fra qualche giorno. 

— Leggiamo nella France del 9 : 

Riceviamo da Madrid alcune informazioni che 
non vanno d’accordo colle impressioni di alcuni gior- 
nali sullo stato presente della Spagna. 

In primo luogo la questione delle candidature 
che si diceva matura, e che, secondo alcune corri- 
spondenze, pareva doversì risolvere fra breve in fa- 
vore del duca di Montpensier sarebbe al contrario 
aggiornata, e verrebbero ripresi negoziati che pare- 
vano abbandonati. 

Le Cortes hanno deciso, com'è noto, che esse si 
occuperanno innanzi tutto della Costituzione , opera 
lunga, delicata, e che richiederà parecchi msi. 


In questo fritiéimpo i partiti non rimarranno 
inoperosi, e ciastuno di essi cercherà c’assicurarsi 
la maggioranza. Ma i fautori. dell’ unine iberica 
avrebbero ripresi qualche speranza, ed ecco quale 
sarebbe il loro progetto. La scelta del re D. Ferdi- 
nando non essendo per essi che un mezzo per giun- 
gere più tardi allo scopo che si propougono, essi 
penserebbero a proclamare re di Spagua D. Luigi 
di Portogallo. 

Non sappiamo quali probabilità possa avere que- 
sta combinazione ; anzi siamo disposti a credere che 
incontrerà molte difficoltà, Ma, secondo informazioni 
attinte a buona fonte, pare che un partito attivo 
abbia in animo di raggiungere quel risultato. 

-—_c-te4ieto— 

Scrivono da Atene alla Patrie, che il re Gior- 
gio ha annunziato ai subi ministri che dopo le ele- 
zioni e l'apertura delle Camere farà un viaggio d’un 
mese e visiterà le principali città d'Europa. Durante 
la suo assenza, la reggenza verrà aflidati alla regi- 
na Olga. 

—-Leggesi nella Corr. gen. autrichienne: 

A quanto si dice , il governo ellenico inviò a 
Costantinopoli una dichiarazione molto cc nciliante, e 
molto pacifica. Esso esprime il voto che il rappre- 
sentavte della Porta in Atene riprenda il suo antico 
posto. Il ministero Zaimis dà prova di ci ‘cospezione 
e di prudenza, rendendo così giustizia a l'attitudine 
conciliativa e moderata di Photiades Bey , prima e 
dopo il conflitto. Sfortunatamente il rappresentante 
della Grecia a Costantinopoli non merita eguali elo- 
gi, e sembra diflicile che il sig. Teodoro Deljannis 
conservi a suo cugino il posto che occnpava poco 
tempo fa. 

Del resto l'iniziativa presa dal goverro greco in 
favore del ristabilimento delle relazioni amichevoli 
colla Porta non determinerà senza dubbi quest’ ul- 
tima a modificare, come si desidererebbe in Atene , 

misure ordinate in vista della regolazione del- 
condizioni d'indigenato dei greci reside ti in Tur- 
chia. 
— 040 400 

Si ha da Bukarest, 7 marzo: 

Non si conferma la notizia di un giornale di 
qui, che il console francese abbia troncato le sue 
relazioni col governo rumeno. 

L'ultimo corriere postale austriaco fu assalito 
da masnadieri nelle vicinanze di Bukares!, e il po- 
stiglione venne maltrattato orribilmente. I masnadieri 
portarono via i cavalli della posta. 

—Si legge nel Monitore rumeno del 25 feb- 
braio : 

Si parlava da lungo tempo d' un Cornitato bul- 
garo che si era costituito in Rumenia all) scopo di 
promuovere un'insurrezione in Bulgaria. Questo ave- 
va pure le sue ramificazioni (almeno a guanto sap- 
piamo) in Serbia, ma la sua sede priocipale sigtro- 
vava in Bulgaria. L'attività di questo Co-nitato si è 
sviluppata sopratutto dopo il terribile avvenimento 
che accadde sul battello a vapore Germania della 
Compagnia austriaca. 

Abbiamo sotto gli occhi la sentenza pronuncia- 
ta dal tribunale di Vlasca sull’incidente di Pietro- 
chani. Si vede dalle istruzioni fatte, a proposito del 
passaggio dei bulgari da Pietrochani in Turchia, che 
esistevano intimi rapporti fra il (Comitato centralo 
ed i Comitati esistenti in Serbia ed in Rumenia. Il 
passaggio si é effettuato secondo gli ordini e le do- 
mande indirizzate al Comitato di Rumenia. Espor- 
remo i fatti secondo la requisitoria del procuratore, 
riassunta nella sentenza. 

L'epoca in cui ha avuto luogo questo arma- 
mento nel nostro territorio è stata scelta benissimo 
per l'esecuzione di simili progetti. Infatti si era alla 
metà di giugno, epoca della mietitira, nella quale 
incomincia l'emigrazione bulgara nelle nostre pianu- 
re. Niuno si stupiva di vedere sfilare quelle colou- 
ne di operai in costume bulgaro colla vanga sulle 
spalle. 

Non era questa una consuetudine secolare? Ogni 
estate noi domandiamo a prestito alla Bulgaria ed 
alla Serbia le braccia che ci mancano. Grazie al 
pretesto della mietitura, è stato. quindi facile riu- 
nire sullo stesso punto una grande quantità di uo- 


Il sig. Hasilio Colonie, agente attivo del comi- 


tato bulgaro, presso il quale si è trovato un gran 
numero di proclami eccitanti i bulgari a prendere 
le armi, è stato l'anima di questo armamento. 

Tutti questi tomini decisi n passare in Turchia 
si sono riuniti sulle sponde del Danubio nella sua 
terra di Pietrochani, onde essere forniti delle armi 
e provvigioni necessarie. Essi hanno trovato tutto 
ciò dal sig. Colonie. L'ospitalità non bastava ; biso- 
gnava nutrire tutta questa gente ; Teodoro Mangi- 
neano fornaio, provvide alla banda il pane, il tabac- 
co ed il biscotto di campagna; Pencu Carnabuttu 
spediva le provvigioni a Pietrochani e si sono tro- 
vati in casa sua i fondi appartenenti al Consiglio. 

Bacaloghi riceveva ordini dalla Serbia e v' in- 
viava emissari ; Teohari , inviato da lui in Turchia 
gli portò delle notizie a Bukarest con una vettura 
presa da Economu. Le armi furono fornite in ab- 
bondanza, si sono trovate le casse nelle quali erano 
state deposte ( in parecchie v° eranof ancora alcune 
armi ), nonchè munizioni presso Basilio Colonie. Si 
rinvennero lettere e dispacci , tutti riguardanti l'in- 
surrezione, presso Demetrio Seva Economu , Pencu 
Carnabutto, Basilio Gaucin e Jon Gridovv.Il più cu- 
rioso è il dispaccio indirizzato da Economu a C. Ni- 
colau e Jon Gridow: « Molta pioggia... Il carico 
in pericolo... venite a riceverlo.... Esso è stato spe- 
dito il 6-7 corrente... riceverete questa sera la fat- 
tura... » 

Termini di convenzione coi quali s' indicavano 
le armi e le munizioni. 

Riunita, nutrita ed armata che fu la banda , 
bisognava trovare i mezzi di farle attraversare il 
Danubio e cogliere un'occasione favorevole per non 
essere scoperti. 

Giorgio Angelovici va a trovare un capitano di 
battello, prende a nolo il battello per un trasporto 
di derrate ed arriva colla banda; il capitano non po- 
teva far nulla; egli dovette cedere al numero ed ope- 
rare la traversata. L'imbarco che avvenne nella not- 
te dal 6 al 7 luglio, fu facile, grazie, alla cognizio- 
ne che si aveva dei luoghi ed all’ attività spiegata 
da Angelovici. Inoltre gl’isolotti del Danubio coperti 
di alberi, li nascondevano a tutti gli occhi. 

Ecco in riassunto ciò che ha scoperto l’istru- 
zione. Basandosi su questi fatti il procuratore ge- 
nerale domandò alla Camera delle accuse d'inviare 
tutti colpevoli davanti alla polizia correzionale, co- 
me accusati di aver commesso, in qualità di com- 
plici, il delitto preveduto dall’art. 74 del codice pe- 
nale. 

Il tribunale di Giurgevo (Vlasca) adottando que- 
sti motivi, condannò Basilio Colonie, N. Bacaloglu, 
Giorgio Angelovici a sei mesi di carcere ; Teodoro 
Margineanu, Demetrio Econumu e Giorgio Carna- 
buttu a due mesi di carcere. Due altri accusati sa- 
ranno giudicati quanto prima. 


ore 


Leggiamo nella Correspondance Italienné, del 9: 

Le corrispondenze di Tunisi parlano d’unalotta 
avvenuta nella capitale stessa della Reggenza , tra 
due tribù arabe nemiche, e che, quantunque senza 
importanza, non ha lasciato di destare grande emo- 
zione nei pacifici abitanti della città. La tribù degli 
Hamema e quella de’ Ben-Yezid nutrivano da molti 
anni violente ostilità, assai pericolose per l' interna 
tranquillità del paese. Il Bey aveva creduto di pote- 
re dar fine a questo stato di cose, chiamando presso 
di sè i capi delle due tribù per impeguatli ad ao- 
cettare una specie d’arbitrato sulle cause de’ loro 
dissidi. Sua Altezza aveva, à quanto pate; fatto 
troppo asseguamento sullo spirito di conciliazione dei 
partiti avversari. Accadde ibfatti che i capi dei Ben- 
Yezid, venuti i primi, furono installati cogli uomini 
del loro seguito, sotto tende che eranò state prepa- 
rate appositamente in un luogo rsseghatò dapprima. 
Gli Hamema, giunti alcune ore più tardi sui Juo- 
ghi, si diedero ad insultare ì Ben«Yezid, 6 pretese 
ro cacciarli a forza dal loro accampamento. Dalle 
parole si venne ai fatti, e le due tribù nemiche si 
diedero una vera battaglia a colpi di piette e di fu- 
cile. A stento la guarnigione accorsa ddl Bardo rie- 
scì a ristabilire un po’ d'ordine.ed a separare i com- 
battenti, di cui 7 od $ eratio stati. più o theno gra- 
vemente feriti. Due passanti inoffensivi. eràno pure 
caduti vittime di questo tumulto. ì 

70 uomini cirea degli Haziemia furono: condan- 
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nati a 500 colpi di bastone. 1 capi delle due tribù 
furon chiusi nel palazzo stesso del Bardo. Circa ai 
Ben-Yezid, questi eransi dati alla fuga subito dopo 
il combattimento, e per nessuna istanza furon po- 
tuti ritenere, nè persuasi a rito:nare. Non pare dun- 
que che il Bey abbia molto a lodarsi di questo pri- 
mo tentativo di pacificazione tra’ suoi sudditi indi- 
sciplinati. 

—Leggiamo nella France del 9: i 

Nel discorso pronunziato dal vicerè d'Egitto 
all'apertura della sessione dell’ Assemblea dei dele- 
gati egiziani, vi è un passo che interessa partico- 
larmente la Francia, ed è quello in cui Ismail ba- 

dichiara d’aver ottenuto |’ adesione della mag- 
gior parte delle potenze al suo progetto di riforma 
concernente le giurisdizioni consolari. 

Gli è a questo progetto che si riferiscono i nu- 
merosi viaggi di Nubar bascià, ministro delle. finan- 
ze del governo egiziano, a Parigi, Firenze, Londra, 
Berlino e Pietroburgo. 

Non potendo raggiungere per mezzo di tratta- 
tive dirette, il proprio scopo, Nubar bascià si è 
mitato a chiedere che si formasse una Commissione 
internazionale incaricata di recarsi a fare un’inchie- 
sta sui pretesi inconvenienti del presente regime, e 
di proporre un piano di riforme, che verrebbe poi 
sottoposto alle potenze interessate. 

Questa proposta venne fatta al siguor di Mou- 
stier, che la respinse molto energicamente, perché 
non voleva sostituire una Commissione internazionale 
alla Commissione francese incaricata di quel lavoro. 

Se siamo ben informati, il signor di La Valette 
non sarebbe disposto ad entrare in una diversa via. 
Auch'egli si preoccupa della questione delle capito- 
lazioni, ma si può essere certi che se le trattative 
proseguono, nulla verrà fatto che non sia conforme 
alle tradizioni della nostra politica in Oriente ed 
agli interessi ben intesi de'nostri nazionali. 


— 4644-63-43 


L' Indépendance belge pubblica il discorso del 
presidente Juarez alla chiusura del Congresso. Que- 
sto discorso non fa cenno delle relazioni del Messi- 
co colle potenze europee. Quanto alle condizioni 
interne del paese, vi troviamo il seguente passo , 
che merita di venire riferito : 

« La pace si mantiene generalmente in tutta la 
Repubblica; dobbiamo però deplorare i disordini av- 
venuti nello Stato di Tamaulipas. Coloro ch' erano 
malcontenti delle elezioni dei funzionari dello Stato 
insorsero e riunirono delle bande che non sono molte 
numerose e non occupano alcun punto importante , 
ma riuscirono a sostenersi per qualche tempo a ca- 
gione degli accidenti del terreno. Affinchè le si pos- 
sano inseguire più efficacemente, furono già aumen- 
tate le forze della Confederazione , e giova sperare 
che col loro valore e la loro disciplina domeranno 
prontamente i ribelli ». 

—Leggesi nella Liberté: 

Il nostro corrispondente speciale ci trasmette 
notizie favorevoli alla causa di Juarez. La presa di 
Puebla per parte del generale Negrete sarebbe pretta 
invenzione. 

—L'Agenzia Havas ha da Southampton, 6 marzo, 
il seguente telegramma: 

Il postaleJinglesefdella Plata reca notizie da Rio 
Janeiro 8 febbraro, da Buenos Ayres 27 gennaro e 
da Montevideo 30{gennaro: 

Il Brazilian Times dice che l’inviato america- 
no, generale Mac-Mahon , è ancora all’ Assunzione 
con Lopez, come pure i consoli di Francia e d’ I- 
talia. 

Lo Standard di Buenos Ayres dice che la guer- 
ra è terminata e che Lopez rifugiato nelle montague 
non ha più con sè che alcuni partigiani. 

Secondo notizie di sorgente paraguayana vi sa- 
rebbero stati molti morti all'Assunzione e al Rosario 
in conseguenza dei calori. Il choleta si sarebbe ma- 
nifestato ad Angostura, a Humaita, all’Assunzione. 

Molti docamenti importanti furono sequestrati. 

Una riunione diplomatica fu tenuta a Montevi- 
deo. Si crede che un governo provvisorio sarà for- 
mato ell’Assunzioner H primo atto di questo governo 
sarebbe di dichiarare Lopez fuori della legge. 


La situazione si trova complicata per la presen- 
za del ministro americano nel campo di Lopez. 


—I giordali francesi ritornano sulla questione det 
canale di Darien, di cui anche noi abbiamo a più 
riprese parlato. Oggi conosciamo il testo della con- 
venzione fra gli Stati Uniti e la Colombia. Eccone 
le principali disposizioni: Il governo degli Stati Uniti 
stabilisce le tariffe di passaggio pel detto canale su 
basi di perfetta uguaglianza per tutte le nazioni co- 
sì in tempo di pace come in tempo di guerra. Gli 
Stati Uniti avrauno il godimento, il governo e l’am- 
ministrazione del Canale e potranno servirsene pel 
trasporto di truppe e di munizioni in tempo di pace 
e potranno difendere il canale con forze navali e 
mil se ciò fosse necessario. I contraenti però si 
riservano di chiedere la guarentigia delle altre na- 
zioni in favore della neutralità del canale. 

Quest’ ultima disposizione, secondo i giornali 
francesi, attenua alquanto la gravità delle altre, ed 
apre il campo alle potenze europee per impedire che 
gli Stati Uniti diventino padroni assoluti di quel 
passaggio. 

Tuttavia i citati giornali si laguano che la di- 
plomazia curopea non sia intervenuta prima d'ora. 

— 0434-024030 

Si legge nell'Etendard dell’ 8: 

Le nostre corrispondenze particolari del Giap- 
pone ci annunziano che il signor Qutrey , ministro 
di Francia, ha conseguato, il 4 gennaio, le sue ere- 
denziali al mikado in udienza solenne. 

Lo stesso giorno tutti i ministri europei hanno 
del pari presentate al sovrano giapponese le lettere 
che li accreditano presso di lui, conformemente alle 
nuove condizioni in cui si trova il governo giappo- 
nese dopo gli ultimi avvenimenti. 

La città di Yeddo verrà fra breve dichiarata 
capitale dell'impero giapponese. Quella città come 
fe pure il porto di Niegato furono aperti al commercio 
-èuropeo dal 1 gennaio. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Nei giornali francesi non è spenta ancora del 
tutto l'èco delle grida levate tre settimane addietro 
a proposito della vertenza franco-belga. Questa volta 
non si afferma che tra i governi di Parigi e di. Brus- 
selles si sia scambiata una Nota sull'argomento, ma 
si assicura che fra non molto, in seguito alle comu- 
nicazioni verbali intervenute fra i due gabinetti , il 
signor di Lagueroniere sarà incaricato di rimettere 
un memorando nelle mani del ministro del Belgio. 
Non è più quistione d' interessi politici, ma piutto- 
sto di considerazioni economiche che nascono dall’e- 
same delle convenzioni stipulate fra le compagnie 
francesi e le belgiche , * astrazione fatta dalla nuova 
legge votata dalla Camera di Brusselles. In una pa- 
rola, si spera a Parigi di ottenere senza grandi dif- 
ficoltà dal governo del re Leopoldo, se non la rati- 
fica di quelle convenzioni, almeno qualche concessio- 
ne importante che metta in salvo |’ interesse della 
Francia. Posta su questo terreno la vertenza può 
giuogere a buon porto con ugual soddisfazione da 
ambe le parti, e se non possono ritenersi giustificate 
le predizioni del Public, le quali attribuiscono al go- 
verno belga l’ intenzione di annullare quasi la legge 
che ebbe il voto della Camera e la sanzione reale, 
non potrebbero nemmeno accogliersi i timori esage- 
rati edi funesti presagi del Debate. Solo apparisce 
ragionevole il conchiudere che la quistione non è 
smessa, e che essa è di quelle la cui importanza non 
va giudicata dalla sua tenuità. 

Ciononostante però, lo Standard di Londra, gior- 
nale che da qualche tempo ha preso l’ abitudine di 
esaminare a lungo ed in ogni suo particolare la quo- 
tidiana situazione del continente, ihostrasi profonda- 
mente convinto che dal piccolo dissidio surto fra i 
due gabinetti di Parigi e di Brusselles non deriverà 
nessuna seria complicazione e che anzi il medesimo 
otterrà senza dubbio uno sviluppo atto a stringere 
sempre più i vincoli d'amicizia tra i due paesi ed a 
dissipare per conseguenza uno dei motivi dell’inquie- 
tudine generale. Nella stessa occasione, ed affine di 
giuugere meglio ulte sue conclusioni Fassicurabiti, 10 
stesso foglio ; tonnia: ad. .ocouparsi di nuovo, del sopito | 


| 
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conflitto greco-turco, e dopo aver dichiarato che la 
conferenza di Parigi fu benemerita della civiltà per- 
ché riusci ad allontanare quell'uragano ché tninaccia- 
va di scatenarsi sull'intera Europa, afferma che la 
quistione d'Oriente cesserà per lungo tempo di esse- 
re un pericolo per la pace, essendo fuori di dubbio 
che tanto alla Turchia quanto alla Grecia impotta 
adesso, qualunque ne sia la vera cagione, di vivere 
nei più stretti rapporti d'amicizia. Un solo pericolo 
immediato minaccia tuttora, secondo il diario ingle- 
se, la tranquillità generale , e questo è la quistione 
di preponderanza tra la Prussia e la Francia. Quan- 
tunque però non disconosca la gravità della medesi- 
ma, il foglio di Londra dice di non credere che es- 
sa debba portare ad una imminente rottura, perchè 
tanto la Francia quanto la Prussia non si decideran- 
no mai ad una guerra se non avranno quasi certez- 
za di un completo trionfo, e per conseguenza passerà 
molto tempo prima che esse vengano seriamente ai 
fatti. Non nasconde però il citato giornale che una 
circostanza potrebbe accelerare una conflagrazione, e 
questa circostanza esso la vede nella stanchezza det 
le popolazioni a sostenere tante spese per gl’ inces- 
santi armamenti. Questa circostanza, esso dice, po- 
trebbe influire molto sulle deliberazioni dei due ga- 
binetti, perchè meglio che andare incontro ad inter- 
ne agitazioni preferirebbero essi una guerra estera, 
qualunque dovesse esserne la conseguenza ; ma cio- 
nonostante lo Standard inclina a ritenere piuttosto 
che quantunque serie cagioni di conflitto esistano 
tra la Francia e la Prussia, le medesime non con- 
durranno tuttavia , almeno per ora, ad una confla- 
grazione. 

Una delle ragioni precipue da cui il citato dia- 
rio inglese è indotto ad ammettere presagi tanto ras- 
sicuranti è la minore vivacità che esso dice osser- 
vare nella polemica dei giornali officiosi francesi e 
prussiani, il cui linguaggio rivelerebbe adesso un vi- 
vo desiderio di conciliazione. Ma è d’uopo supporre a 
questo proposito che lo Standard non abbia ancora 
passato in rivista gli ultimi giornali di Berlino, dacchè 
la lettura dei medesimi esclude a primo tratto qua- 
lunque idea di più temperato indirizzo tanto verso la 
Francia che verso l’impero austriaco. La Corrisp. di 
Berlino, a cagion d’esempio, nello smentire alcune no- 
tizie relative alla politica interna deila Prussia, che la 
France ed altri fogli parigini avevano divulgate, lo fa 
con parole assai aspre e poco misurate, da rivelare la 
più decisa ostilità, nè ha ritegno dall’accusare la stam- 
pa suddetta di malevolenza sistematica e di secondi fi- 
ni poco leali vel diffondere le contradette informazioni. 
Nè diverso linguaggio adopera la Gazzetta del Nord 
per dichiarare insussistenti e false le notizie della 
Patrie relativamente al malumore ed all’agitazione 
che regnerebbe nello Schleswig, ed all’ emigrazione 
numerosa dei tedeschi dell’ Anuover nell’ America. 
Che se dal linguaggio dei giornali voglia argomen- 
tarsi intorno all’indole delle relazioni esistenti fra 
l’Austria e la Prussia, non è certo indizio di molta 
intimità la insistenza con cui la stessa Gazzetta di- 
piuge sotto tristi colori le condizioni interne della 
monarchia austro-ungherese , e biasima il governo 
austriaco, perchè a sua detta, non sa spogliarsi in- 
teramente della tradizionale sua titubanza, e col suo 
procedere, non ha fatto altro che indignare sempre più 
i polacchi e gli czechi, i quali si preparano ad uscire in 
massa dal Parlamento; e siccome gli slovachi ed i tiro- 
lesi, benchè per diverse ragioni, faranno lo stesso, ne 
deriverà lo scioglimento del Parlamento generale. 
Ora, queste ed altre siffatte intemperanze di lin- 
guaggio, le quali provocano naturalmente in Francia 
ed in Austria congrue risposte, non possono repu- 
tarsi tali per certo da ispirare certezza intorno alla 
vicendevole benevolenza dei rispettivi paesi. 

Si ha da Monaco che le notizie date dalla Gaz- 
setta d’Augusta, secondo la quale i goveroi della 
Germania del Sud avrebbero trattato colla Prussia 
sul modo con cui potrebbero ottenete ingerenza nel- 
la formazione di parecchie leggi da presentarsi al 
Parlamento della Confedéraziohe del Nord, e che 
probabilmente essi si farebbero rappresentare da com- 
missari propri nella commissione pel dibattimento 
dei relativi disegni di legge, non ha alcun fonda- 
mento. Qualche giornale prussiano suppone però che 
la suientita possa èssere meno assoluta e generica di 
quanto pate. ai fogli di Monaco. Imperocchè, per 


quanto spetta specialmente al governo di Baden e a 
quello dell'Assia, trattative del genere di quelle che 
si vorrebbero negare, sembrano effettivamente av 
venute. Inoltre, dai dibattimenti delle Camere del 
Wurtemberg si raccoglie che il partito cosidetto 
degli osservatori, che tenne fino a questo momento 
in mano la somma delle cose in quel regno, da ami- 
co della Russia si fece d'un tratto partigiano della 
Prussia, e che, approvando in genere quanto venne sti- 
pulato nei famosi trattati d'agosto pei quali si con- 
centrò in una sola mano la supremazia militare e 
il diritto di pace e di guerra, ricono l’urgente 
bisogno di unificare il sistema amministrativo dei 
paesi tedeschi. Del resto, in quel che riguarda la 
nota Confederazione del Sud, o piuttosto il suo pro- 
getto, un giornale oflicioso della stessa Baviera, la 
Stampa del Sud, nota che non si può venire a capo 
di nulla, giacchè gli Stati del Sud sono legati al 
Nord dai trattati militari, per cui la Confederazione 
del Sud si svolgerebbe in un ambiente malsano e 
non nascerebbe vitale. Per fare una tal Confedera- 
zione bisoguerebbe rompere i trattati che quei go- 
verni subirono in un momento di sbigottimento pro- 
dotto dalla battaglia di Sadowa, ma siccome può 
tenersi per certo che a ciò non acconsentirà mai il 
governo prussiano, è duopo riconoscere che gli Stati 
meridionali non hanno più libertà d’ azione e che 
tutti i loro tentativi riuscirebbero impotenti. 

Nella prossima settimana principieranno nelle 
Cortes spagnuole le discussioni intorno al progetto 
di costituzione. È generale l'opinione che saranno 


lunghe c vive. Rispetto alle candidature, le diverse 
corrispondenze si contraddicono ; le une dicono pres- 
sochè assicurata quella del duca di Moutpensier, le 
altre affermano rinata quella del re Ferdinando. Ma 
quest'ultima trova nel Portogallo una insuperabile 
repugnanza. 

Sui nuovi ministri americani nominati dal, ge- 
neral Grant i fogli inglesi recano alcuni particolari. 
Il signor Elliach Washburne, ministro di Stato © 
degli affari esteri è un yankce del Maine, trapian- 
tato nell'Ovest, a Galena, dove fu per lungo tempo 
l’amico personale di Grant, capo allora di una con- 
ceria in quella città. Il signor Washburne non avrà 
tanta iniziativa come il signor Seward, a cui è su- 
bentrato, ma nei suoi rapporti colle potenze stra- 
niere farà prova di non minore abilità e cordialità. 
Il generale Schofield, ministro della guerra, ha fama 
di cecellente amministratore ; esso si restringerà alle 
sue funzioni militari, poco curandosi d'immischiarsi 
in questioni di politica interna, come fece il signor 
Stanton, sì lungamente ministro della guerra sotto 
Lincoln e Johnson. Gli altri membri del gabinetto 
godono la stima dei loro concittadini, ma non sono 
abbastanza influenti da impedire che il general Grant 
resti il solo e reale direttore del governo america- 
no. Si annuncia il richiamo del signor Reverdy 
Johnson da Londra e si dice che lo storico Motley 
gli succederebbe. Il signor Motley non ha verun pre- 
cedente dal quale si possa indurre a qual mutamen- 
to accenni questa sostituzione di persona; ma la 
subita mutazione e le parole recise poste da Graut 


li 


nel suo prociama riguardo alla politica estera, fan- 
no supporre ad alcuni che il nuovo presidente si 
mostrerà tutt'altro che conciliante col gabinetto ingle- 
se e che della questione dell’ Alabama si udirà 
parlare per lungo tempo ancora. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Londra #1. — Il Morning-Post dice chei go- 
verni di Francia e del Belgio hanno stabilito ieri di 
rimettere ad una Commissione mista la decisione del- 
le questioni pendenti. 

Washington 12.4 ministri Washburne, e Schof- 
field sono dimissionari. Grant nominò Fisch ministro 
degli esteri, Rawlius della guerra;, Bonvel delle fi- 
navze. Washburne fu nominato ambasciatore a Pa- 
nigi 


BORSA DI PARIGI 
del 12 febbraro 
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SOCIETA" ANONIMA DELL'ACQUA PIA 


Si prevengono i signori Azionisti che l' Assem- 
blea generale ordinaria viene convocata pel giorno 
3 aprile p. f. alle ore tre pomeridiane nell’ Oflicio 
centrale della Società al Palazzo Braschi 2° piano 
(scala della Galleria). 

Chiunque avrà effettuato il quarto ed ultimo 
versamento richiesto, e vorrà intervenire all’adunan- 
za è pregato di presentarsi, non più tardi del 31 
del corrente marzo, con le sue azioni in Oflicio per 
riceverne il relativo biglietto d' ingresso. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


_ | cenzo Lucidi 


Camillo Galassi proc. da una parte e D.Vin- 


In Frascati 
in rioli. 


domie. in Ponza per elez 


Oflicio Notarile Giamma- | 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 


Ecco Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di S. E. Rma il sig. Card. 
D. Fabio M.a Asquini visitatore del Ven. 
Monastero del Divino Amore rapp. dal sott. 
Proc. 

A forma del $ 483 si deduce a_ notizia 
della sig. Adele Benedetti vedova di Gio- 
vanni Ulivieri, madre tutrice e curatrice di 
Giovanna figlia, ed erede di detto Giovan- 
ni qualmente 1’ Eccimo Trib. nell’ udienza 
del giorno 29 gennaro passato emanò la se- 
guente sentenza = Condanna la Rea C. nel 
nome ec. a pagare 2g 4453 80 dovuti per re- 
siduo di canone a forma dell’istanza, e le 
spese ec. 

O. Agnelli Vice-Presidente 

Li 17 del 1869 ho affisso copia della 
presente alla porta dell’uditorio a forma di 
legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
‘arlo Sarmiento Proc. rot. 
Illo sig. avv. Bruni 

Ad istanza della sig. Agata Cabbò rapp. 
dal soit. proc. 

Si deduce a notizia del sig. Salvatore 
Bianciardi d’incog. domicilio, a forma del 
S 483, qualmente in sequela della sentenza 
emanata da S. S. lilia li 16 marzo 1864 
mediante la quale venne ordinata la pre- 
stazione alimentaria di 415 mensili anti- 
cipati dal 1 marzo di d. anno, a carico del 
nominato marito della istante, la med. sotto 
il giorno 8 cor. intimò il precetto di paga- 
re 2g 163, cioè =y 43 residuo di prestazio- 
ne dal 9bre 1866 al luglio 1867 e =g 120 per 
alimenti da agosto 1868 a tutto marzo cor. 
S. P. di altri crediti, ed atti etc. 

+Oggi 8 marzo 1869 affissa copia simile 
alla porta dell’uditorio. 
Raff. Bertoni cursore 
Carlo Sarmignto Proc. Rot. 


L’Ill. e Rev. Mons. Gasparoli Giudice 
Ecclesiastico nella Causa in Prot. n.200 del 
1867 fra Gaetano Traversi attore rapp, da 


Roma senza via e numero rapp. da Lor 
zo Ferrucci proc. R. C. dall’ altra = Sul- 
l’ist. ec. = Invocato ec. Noi ec. giud. defi- | 
nit. in pino grado di giurisd. ammettiamo 
l'istanza e per l’effetto condanniamo il ci- 
tato D. Vincenzo Lucidi al paz. di sc.116 01 
ed alle spese liquid. L. 82 90 oltre la sped. 
e rolifica; proff. 5 Xbre, 4867 red. 18 mese 
ed anno sud. C. Gasperoli = Ruggeri Canc. 
= Ad istanza di Raffaele Traversi erede te- 
stam. de fu Gaetano rapp. da Ercole Ciam- 
poli proc. = Sia notif. la presente Sent. per 
allissione cc. ed inserzione ec. al R. P. Vin- 
cenzo Lucidi = 10 marzo 1869. = Affissa a 
forma di legge. 


Andrea Zecca cursore 
Ercole Ciampoli proc. 


—\i“ t“ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Ven. Collegio della Nazione Scozzese 
in Roma venuto nella determinazione di 
alienare i fondi rustici ed urbani che  pos- 
siede nei territorj di Marino e Grottafer= 
rata, Comarca di Roma, invita chiunque 
voglia farne l'acquisto a presentare le of- 
ferte sieno cumulative, sieno separate, en- 
tro il termine di giorni treota dalla data 
del presente in carta da bollo con la indica. 
zione del proprio domicilio negli Offcj No- 
tarili quì sotto indicati per essere prese in 
considerazione, 

Per norma degli offerenti sono osten- 
sibili nei detti officj, tanto il Capitolato per 
le condizioni della vendita, quanto la de- 
scrizione dei fondi ed altri schiarimenti, 

Roma 40 marzo 4869. 

In Roma Oficio Notarile Frattocchi, 

dello Murate n. 20. mi 


In Marino Officio Notarile Delfrate. 


Si rende noto al publico per tutti gli 
effetti di ragione che l'Ecciîma Commissione 
Amministrativa del V. Ospizio Ecclesiastico 
presso Ponte Sisto nel congresso del giorno 

*30 novembre 1868 ha ritirato la Procura ad 
esiggero che in antecedenza avea rilasciato 
al Raffaele Possenti surrogandogli il R. 
sig. D. Alessandro Latini per tutte le esi- 
genze spettanti al sud. V. Ospizio. 

Dott. Gio. Baldassare Nuvoli proc. 
del V. Ospizio Ecclesiastico a Ponte 
Sisto. 


_——————————————————————— 


BORSA DI ROMA 


DEL vi 42 Manzo 1869. 


Lettera Denaro 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al $ per 0/0 
od. del 1.° Sem. 1 Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
rali godim. 1.° trimestre 1869, » 
nca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1869 A- 
zioni di I. 41075. A d13/8) 
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19 — 


90 


1.° Novem. 41868, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di1. 53750» 124 — 

Società Anglo Romana per | 
luminazione a gaz, Azioni di 
1.268 75, dividendo del 1.° seme- 


berate per fran. 500, interessi 
dal f.° Ottobre 1868 a’ fr. 25 all" 


oni dello medesime rim- 

horsabili per ‘r. 500, interessi 

dal 4. Semes. 1869 a fr. 15 all” 

anno liberate per fr. 252 jd» — — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

© bon ficamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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+ 
Ul Giornale gi. Koma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ose: — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50, Un trim. lire9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato l'ontificio, franco di posta lire 14, 


All estero, secondo le L 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


sse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 15 Marzo ©. -. 


ROMA 45 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica di Pas- 
sione, quinta di Quaresima, nella Sistina al Va- 
ticano si tenne Cappella, nella quale cantò 
la Messa l'Illio e Rio Monsignor De Merode 
Arcivescovo di Melitene. Dopo il primo Van- 
gelo, recitò un discorso latino sulla ricorrenza 
il Rino P. M. Filippo Boselli Procuratore 
generale de’ Servi di Maria. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi e 
Rini signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive- 
scovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, la Magi- 
stratura Romana e gli altri che vi godono l’o- 
nore del posto. 


EX 


In seguito della partecipazione data dal Gover- 
no della Confederazione Svizzera al Governo della 
S. Sede, si fa noto che in conseguenza del recente 
trattato di commercio concluso tra l’Austria e la 
Confederazione Elvetica i diritti di transito Svizzeri 
Manno cessato di esistere dal 1° gennaro dell’ anno 
corrente anche peri prodotti ed oggetti provenienti 
dallo Stato Pontificio, favorito dalla tariffa conven- 
zionale Svizzera. 

0848-4414 0----- 
NOTIZIE DIVERSE 

Un decreto pubblicato dal Journal officiel fran- 
cese, nomina il signor Devienne primo presidente 
della Corte di cassazione in Francia in luogo del 
sig. Troplong. Alla presidenza della Corte imperiale 
di Parigi, in sostituzione del sig. Devienne, è nomi- 
nato il sig. Gilardiv, primo presidente della Corte 
imperiale di Lione. 

— Il Bien Public di Gand aveva annunziato 
che il sig. di Cok, vice console di Francia in quella 
città e membro del Senato belga, era stato revocato 
dalle sue funzioni dal governo francese a cagione del 
suo voto in favore della legge sulle strade ferrate 
del Belgio. La France smentisce questa notizia con- 
traria, a suo dire, alla politica leale e disinteressata 
della Francia nella questione belga. 

— Leggesi nella Patrie: 

Il sig. barone di Beyens è ritornato quest’ oggi 
a Parigi. Questo diplomatico, il quale gode qui d'un 
credito , si era recato a Brusselle per informare , 
dicesi, il suo governo sul vero stato delle cose , e 
fargli note le impressioni che ha potuto raccogliere 
nel mondo politico, intorno agl’ inconvenienti che 
potrebbe far nascere la linea di condotta, nella quale 
sembrerebbe voler perseverare il gabinetto! belga. 

—La France si preoccupa dell’ attitudine della 
Prussia, e dice che questa fortifica Magonza, le ri- 
ve del Reno, il Baltico e perfino il granducato di 
Baden. 

-—__604-%3-+3-0— 


Nella seduta della Camera dei comuni d'Inghil- 
terra dell’8 il primo lord dell’ ammiragliato , signor 
Childers, presentò il bilancio della marina , e disse 
chie esso ascende a 9,996,000 lire sterline, cioè 
8,164,000 lire sterline per il servizio effettivo , 
1,515,000 per quello non effettivo , e 316,000 lire 
sterline per servigi di trasporto, quindi v'è una eco- 
nomia di 1,027,000 lire sterline sull’ anno scorso ; 
e di 1,300,000 lire sterline sull’ anno 1867-68. La 
riduzione è stata operata sugli stipendi, sui contrat- 
ti e sui trasporti. 

+ Dopo aver fatto queste premesse , il sig. Chil- 


— 
ders divide la sua esposiftorte in tre parti, cioè : i 
cambiamenti negli stabilimenti dell’ammiragliato , il 
modo con cui il governo intende agire verso la flot- 
ta, c finalmente il programma del governo riguardo 
alla costruzione dei bastimenti. 

Il signor Childers si diffonde alquanto sulle di- 
spute insorte per la costruzione dell'ammiragliato, e 
si dimostra contrario alla creazione di un segretario 
di Stato; spiega i miglioramenti e le economie intro- 
dotte nel personale. In seguito egli parlò della ridu- 
zione delle squadre dell’ America meridionale , del 
Pacifico, della China, dell'India e dell'Africa, da 80 
navi ed 11,600 uomini a 64 navi ed 8,500 uomini. 
È stato stipulato che i governo indiano dovrà pagare 
circa 70 mila lire sterline all'anno per contribuire 
alle spese delle navi che si trovano nelle acque iu- 
diane; la riduzione di marinai e mozzi effettuata nel 
bilancio è stata da 66,770 a 63,000, riduzione ope- 
rata saviamente dall’ ultimo ammiragliato. Il signor 
Childers fece quindi alcune osservazioni sulla condi- 
zione delle liste di ufficiali che disse non essere sod- 
disfacente, e promise di rimediarvi. Passando all’ul- 
tima parte, cioè al programma di costruzione, dopo 
aver dimostrato che alla fine dell’anno finanziario sa- 
ranno terminati tutti i Dastimenti che si stanno co- 
struendo attualmente , egli annunciò che si costrui- 
ranno due magnifici e potenti vascelli a torre , uno 
a Pembroke e l’altro a Catam, armati di quattro 
cannoni da 25 tonnellate ciascuno, che peseranno 
4,400 tonnellate ed avranno una corazza doppia ; 
essi costeranno 286,000 lire sterline (7,150,000 fr.) 
l'uno. Un altro bastimento a torre e due o tre va- 
scelli completano il programma di costruzione del- 
l’anno corrente, ed in questo modo avremo 47 ba- 
stimenti corazzati con 598 cannoni, oltre 66 eccel- 
lenti navi non corazzate, ed un gran numero di ba- 
stimenti del tipo antico, e Ja marina inglese potrà 
dirsi la più potente del mondo. 

Il sig. Corry lodò grandemente l’ ultimo ammi- 
ragliato, che introdusse nel bilancio un’ economia di 
658,000 lire sterline ; biasimò quindi il programma 
di costruzione dell’anno e manifestò seri dubbi sul- 
l'opportunità delle riduzioni negli stabilimenti del- 
l'ammiragliato; si oppose alla proposta di costrurre 
due nuovi bastimenti a torre finchè non fossero va- 
rati il Captain ed il Monarch. Dalla descrizione fat- 
ta di quei due vascelli, egli predisse che non ser- 
virebbero a nulla. 

Sir Elphinstone e sir Pakington erano pure del 
parere che molte delle riduzioni non fossero neces- 
sarie. 

Furono quindi approvate a grande maggioranza 
le proposte del sig. Childers ed il bilancio. 


—Si legge nel Times: 

Benchè il proclama del generale Grant esamini 
quasi esclusivamente le questioni locali e schivi di 
sollevare le questioni di politica estera, pure la let- 
tura di quel documento ispira maggior fiducia che 
non farebbero delle proteste di amicizia. Vi sono 


dei sentimenti di buon senso, di moderazione e di 
giustizia in guisa che inducono a sperare che quelle 
qualità potrebbero un giorno divenire quelle della 
diplomazia americana. 3 

Il generale Grant é costretto a dare ascolto alle 
lezioni di una esperienza pagata a caro prezzo e ri- 
conoscere la necessità di quei principii solo atti ad 
assicurare la prosperità dei più grandi Stati come 
dei più piccoli. Ormai si può supporre che la Unio- 
ne cesserà di farsi un. codice, per suo uso. proprio 
per quanto ‘è, relativo alle attinenze coi ‘suoi vicini , 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romgq sono soft, 


0446-404510 a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inches!» e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affranciti all officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


e dovrà sconfessare certe pretensioni non sanzionate 
dall'opinione generale, nè dal genere umano. 

Nello stesso momento in cui gli Stati Uniti af- 
fermano che nissun paese al mondo ha il diritto di 
occuparsi di quello che accade nella Unione, ci 
hanno dato l'esempio dei privilegi che attribuiscono 
a se stessi. Se fossero conseguenti con quella teoria 
non si crederebbero in diritto di riconoscere che l’i- 
sola di Cuba è in istato di guerra. Pure non si li- 
mitano a dichiarare che quel fatto esiste, ma mani- 
festano le loro simpatie per la insurrezione e le pro- 
mettono aiuto. 

La Camera dei rappresentanti ha autorizzato il 
Presidente a riconoscere l'indipendenza di Cuba, ap- 
pena vi sarà stabilito un governo di fatto. Qual dif- 
ferenza vi è tra la condotta che ora tengono gli Stati 
Uniti e quella che noi tenemmo nel 1861 ? La sola 
differenza è che gli Stati Uniti hanno uno speciale 
interesse a sostenere la insurrezione cubana, mentre 
noi non avevamo nissun interesse a sostenere gli Stati 
del Sud. Allora nulla mancava allo stato di guerra, 
se non che gli Stati Uniti riconoscessero formalmente 
quel fatto, mentre si ostinavano a sostenere che non 
eravi nè guerra, nè belligeranti. 

La discussione di tal genere sopra una cosa ma- 
teriale non approda a niun risultato , a meno che 
una delle due parti consenta a confessare che è stata 
vittima di una allucinazione. Ma siccome siamo si- 
curi che nissun uomo politico inglese avrà la insa- 
nia e l'ipocrisia di fare in pubblico la vergognosa 
confessione che non vi era guerra agli Stati Uniti 
nel 1861, così noi temiamo che gli Stati Uniti non 
ritratteranno forse mai l’allegazione che hanno so- 
stenuta. Così fanno presumere la ostinazione e l’or- 
goglio che hanno le due parti attualmente in con- 
flitto su quel punto. 

Vi è di più : oltre la questione del carattere 
nazionale gli uomini di Stato americani hanno inte- 
resse a lasciare la questione eternamente sospesa; i 
più generosi e i più franchi tra quelli che potranno 
essere a capo dell'Unione americana sono costretti a 
conciliarsi gli animi e vorranno farlo a spese nostre. 

Come spiegare altrimenti l'attitudine assunta in 
una faccenda in cui qualunque concessione per parte 
nostra sarebbe semplicemente una vergogna ? Speria- 
mo che il generale Grant esaminerà la questione 
non solo col buon senso e la moderazione che sono 
nel suo proclama, ma anche con l'autorità che il 
suo predecessore non aveva. 

———9k4-5--4-et0— 

I giornali di Vienna hanno da Leopoli 7 marzo: 

Oggi si tenne qui un meeting dell'opposizione , 
che prese le risoluzioni seguenti: La riforma delle 
imposte è affare della provincia ; il contingente del- 
le imposte per la Gallizia può essere determinato 
solo d'accordo con la Dieta; la riforma delle impo- 
ste deve essere differita fino alla convocazione della 
Dieta ; la deputazione polacca al Reichsrath deve 
cercare di ottenere l’adozione di queste risoluzioni. 

— Da Alba Reale 8 marzo : 

L'imperatore e l'imperatrice sono qui giunti, 
salutati entusiasticamente da una gran folla. L'Ober- 
gespan Szogasenyi fece un breve discorso di saluto, 
a cui l’imperatore rispose graziosamente; @ passò 
quindi in rassegna, tra i numerosi applausi, la com- 
pagnia d'onore là schierata. A tutte le stazioni .il 
popolo delle campagne era accorso con le bandiere 
nazionali e con bande musicali. 

— Da Zagabria 8 marzo : 
ui «L'imperatore e l'imperatrice arrivarono qui col 


convoglio delle 8 pom. A un segnale dato con un raz- 
zo, dei soli elettrici si accesero sul campanile, dei 
fuochi su quello di San Marco ; tra lo sparo dei 
cannoni e il suono delle campane. Anco su i monti 
vicini si accesero fuochi di festa. L' imperatore ri- 
spose con benevolenza a un breve saluto del sinda- 
co e salì poscia in cocchio tra fragorosi evviva. Il 
giubilo andò crescendo durante la splendida illumi- 
nazione della città. L’ imperatore ricevè nel palazzo 
del Bano, il Clero, la Dieta, le Autorità civili e 
militari. Domani l’ imperatore li riceverà di nuovo, 
coi deputati de’ comitati ; visiterà quindi gli spedali 
e le caserme; dopo di che avrà luogo il pranzo di 
sorte e l'illuminazione a giorno del teatro. 

L'imperatore, nella sera, rispondendo al sin- 
daco Mihalie, disse: «Io sono lieto difrivedere, dopo 
qualche tempo, la mia fedele città di Zagabria. Tan- 
to jo quanto la regina siamo specialmente soddisfat- 
ti di ricevere in persona l’espressione de’ vostri sen- 
timenti leali. Fate conoscere ai vostri concittadini 
il nostro saluto cordiale». 

— Scrivono da Praga, 8 marzo, alla Corr. gen. 
autr., che l’elettore d'Assia ha intenzione di ven- 
dere le sue proprietà a Horowitz e di lasciare 
quindi la Boemia.-Gorre voce ch'egli sarebbe dispo- 
sto a venire ad un accordo con la Prussia, se que- 
sta togliesse la confisca de’suoi beni. 

—Scrivono da Praga alla Nuova stampa di Vien- 
na che la polizia ha arrestato alcuni agenti russi che 
mettevano in giro dei falsi rubli di carta. 

— -404-14-040— 


La Gazzetta d’Augusta dà un riassunto degli 
oggetti di cui si occuperà il 4 parlamento federale, 
stato testè aperto. La più parte di questi oggetti si 
riferiscono agli interessi materiali , alla libertà © 
uniformità delle comunicazioni; e sono un comple- 
mento delle leggi pubblicate negli ultimi anni. Oltre 
alla approvazione dei trattati postali € alla organiz- 
zazione dei consolati, sono da citarsi la legge iudu- 
striale, quelle sul domicilio reciproco, su la limita- 
zione dell'arresto per salari, su l’ introduzione di 
un codice di commercio e di un regolamento cam- 
biario, e quelle per le reciproche attinenze giuridi- 
che e per la istituzione di una corte suprema di 
commercio nelle cause commerciali. Due altre pro- 
poste si riferiscono al regolamento formale dell’ or- 
ganismo federale, cioè alle attinenze giuridiche de- 
gli impiegati federali e alle elezioni del < parlamento 
federale. A questo proposito si farebbe una legge 
generale. Una terza categoria è quella delle propo- 
ste relative allo shilancio pel corrente anno ammi- 
nistrativo, e a un aumento del bilancio federale per 
il 1870, accrescendo le entrate della confederazione. 


— tette — 


11 governo russo ha pubblicato i documenti di- 
plomatici relativi alla questione turco-greca. Sono 
tutti riprodotti nel Nord, e valgono a far conoscere 
le vere disposizioni del gabinetto di Pietroburgo. 

La mancanza di spazio ne vieta di riferire per 
intero questi documenti, i quali, per vero dire, non 
hanno più che un’ importanza retrospettiva 5 vi è 
però un punto ch’ essi mettono in chiaro e del 
quale si deve tener conto. Da “tutti i dispacci del 
cancelliere dell'impero all’ ambasciatore russo a Pa- 
rigi, risulta che ilgoverno russo si è sempre mo- 
strato favorevole alla Grecia, mentre al tempo stes- 
so dichiarava di voler aderire al voto unanime delle 
potenze europee. 

Gli è sovratutto sulla parità di trattamento da 
concedersi alla Grecia e alla Turchia nella Confe- 
renza che il cancelliere russo ha sempre insistito. 
Fino all'ultimo momento ha chiesto che la Grecia 
avesse voto deliberativo, e soltanto quando s’avvide 
che ostinandosi in quella domanda si comprometteva 
la pace europea, stimò bene di cedere, come risul- 
ta dal seguente telegramma: 

Il cancelliere dell'impero 


condizioni uguali le parti interessate. Cionondimeno, 
se si persiste, non vi ritirate dalla Conferenza, nel- 
l'interesse maggiore della pace. 

Lo stesso linguaggio tenne la Russia in altri 
dispacci e telegrammi ; tuttavia deplorò che la Gre- 
cia si fosse ritirata dalla Conferenza, cd anche, do- 
po di questa, il cancelliere dell'impero, in un di- 
spaccio al barone di Brunow, ambasciatore russo a 
Londra, manifestò l'opinione che la Turchia avrebbe 
ceduto, se le potenze avessero dato ascolto ai giusti 
richiami del goveruo ellenico. 

La Gazzetta russa di Pietroburgo dice che un 
armaiuolo russo, per nome Putiloff, siasi impegnato 
a ridurre, in brevissimo spazio di tempo , 600,000 
fucili d'antico sistema in fucili a retrocarica. Gli 
altri armaiuoli russi, come Schaff, Fruke c Strukoll! 
lavorano incessantemente a ridurre le antiche cara- 
bine in fucili del nuovo sistema inventato dal luo- 
gotenente Baranoff e notevole per la sua semplicità. 

—JIl Messaggiere del Governo pubblica il regola- 
mento della strada ferrata da Rybinsk, città di'16,000 
abitanti posta sul Volga ( governo di Jaroslaw ) e 
mercato di grani di prim'ordine, a Bologow, stazio- 
ne della strada ferrata Nicolò. Questa linea, che è 
già in costruzione, è stata conceduta senza garanzia 
degl’interessi del capitale per parte del governo. 

La prossima linea garantita che verrà aggiudi- 
cata sarà probabilmente quella da Brest a Litowsky, 
nella direzione di Zitomir e Berdicow. Il maresciallo 
conte di Berg, governator generale delle provincie 
vistoliane, in una lettera del 3 corrente diretta al 
ministro della guerra dimanda questa strada ferrata 
come linea strategica di grande importanza, stante- 
chè l'Austria già possiede tre strade ferrate che co- 
steggiano i confini russi ed alle quali la Russia non 
ha una sola linea da opporre. I giornali russi chiedo- 
no quindi che questa importante linea sia costrutta 
dallo Stato medesimo, oppure affidata a persone si- 
cure e devote alla Russia. 

Pietroburgo, bella città di 600,000 abitanti , 
non ha un bilancio molto elevato. Per l’anno 1869 
l'attivo della città è calcolato in 3,248,712 rubli 
( circa 12 milioni di franchi ), ed il passivo in 
3,031,732 rubli. Rimane adunque un sopravanzo di 
166,979 rubli. 

tl valore delle case assicurate con cinque com- 
pagnie d'assicurazione contro gl’incendi è stima- 
to 193,096,000 rubli, e quello dei mobili assicura- 
ti 102,583,000 rubli. Il dividendo di dette compa- 
gnie per l'assicurazione dei mobili e stabili è stato 
nel 1867 di 1,530,000 rubli, e l'aumento del capi- 
tale di riserva di 634,716 rubli. Il reddito totale 
di queste cinque compagnie era dunque di 2,164,716 
rubli. I premi sono in conseguenza assai conside- 
revoli. 


ce 


Si ha da Madrid 9 marzo : 

La Gazzetta pubblica una circolare di Sagasta, 
la quale constata lo sviluppo del tifo nelle provincie 
di Burgos, Saragozza, Madrid, Palencia, Zamora e 
Salamanca. 

La circolare ordina di procedere all’ aumento 
del personale delle giunte di sanità, ed alla forma- 
zione di consigli di salubrità, e di prendere tutte 
le misure igieniche atte ad arrestare lo sviluppo del- 
l’ epidemia. 

La Gazzetta contiene inoltre una lunga circo- 
lare di Figuerola sull’applicazione del decreto del 
22 gennaio, relativamente ai buoni del tesoro. 

—Scrivono da Madrid alla Patrie : 

Due questioni ci stanno dinanzi, quella della 
costituzione e quella delle candidature. La commis- 
sione dei quindici non aspettò l' arrivo del suo pre- 
sidente Olozaga per mettersi al lavoro. Essa rice- 
vette dal ministero un progetto ora elaborato e che 
in difinitiva non è che la costituzione del 1854 rive- 
duta, corretta e messa in armonia colla rivoluzione 


a Sua Eccellenza il conte di Stakelberg. 
Pietroburgo, 29 dicembre 41868 (10 gennaio 1869). 

Alibiamo inviato ad Atene, per telegrafo, il con- 
siglio di non più iusistere sulla parità ; tuttavia giu» 
dichiamo olie il richiamo greco è fondato sovra un 
principio elementare d'equità. Insistete ancora una 
volta sul giusto biasimo: che l’opinione pubblica in- 
fliggerebba ‘ad’ un tribunale chie: ‘non meltesse in 


di settembre. . 

Il lavoro per le candidature va più adagio. L'ex- 
re di Portogallo rifiuta assolutamente; non Vha più 
luogo a dubitarne. . 

La sola candidatura che oggi occupi visibilmen- 
te il terreno è quella del duca di Montpensier. 

Pure in seno all'assemblea e! nelle’ regioni ; po- 
litiche vi hanoo scissure e disorganizzazione. Gli an- 


tichi unionisi orano per separare Pri 
no ; i progressisti, in gran parte, rifiutano il Mont- 
pensier; i democratici pendono più verso questi che 
verso quelli. 

—-t0-£-t6400-0T_ 


Si ha da Atene 6 marzo . 

Corre voce che Maurocordato prefetto di Corfù, 
sarà nominato ministro di Grecia a Costantinopoli. 

Tutti i giornali chiedono che si facciano appa- 
recchi militari, e si prendano delle misure in favo- 
re dei cretesi che non vogliono rimpatriare. 


— —0-6-0-6-06-4-0-4-0 


La Patrie del 10 scrive: 

Si sa che il trattato di commercio coneluso fra 
la Francia e la Turchia il 27 aprile 1861 deve spi- 
rare quanto prima. In presenza dei buoni rapporti 
esistenti fra i due paesi, è stato deciso, dicesi, che 
questo trattato sarebbe rinnovato in principio. 

Scrivono da Costantinopoli che il ministro del 
commercio e dell'agricoltura, Cabull-Effendi, imitan- 
do un uso adottato in Francia e negli altri Stati 
dell'Europa, ha consultato le Camere di commercio 
dell'impero ottomano sulla quistione, e ch’ esse emi- 
sero un parere favorevole al rinnovamento del trat- 
tato, chiedendo che vi siano introdotte talune modi- 
ficazioni secondarie. 

Apprendiamo, scrive lo stesso giornale, da let- 
tere della Canea in data del 22 febbraio, che in se- 
guito alla sottomissione completa dell'isola di Creta, 
l’esercito ottomano è stato notevolmente diminuito , 
e che sei battaglioni di fanteria furono rimandati a 
Costantinopoli con un materiale considerevole. 

L'avviso a vapore La Salamandra, della mari- 
na francese, recentemente arrivato dal Pireo, ha vi- 
sitato i diversi porti dell’isola con a bordo il nostro 
console signor Champoiseau, il quale voleva rendersi 
conto del vero stato delle cose. L'indomani di que- 
sta visita il sig. Champoiseau è partito per Costanti- 
nopoli, dov'è chiamato dal nostro ambasciatore che 
vuole conferire secolui. 

— tesi — 

Leggiamo nella Patrie : 

È noto che il generale Grant aveva nominato 
a ministro delle finanze il sig. Stewart. Questo sig. 
Stewart è un irlandese naturalizzato che arrivò agli 
Stati Uniti con un solo dollaro in tasca. Oggi è un 
ricchissimo negoziante dell’ America del Nord e la 
sua fortuna è calcolata almeno a 400 milioni di 
franchi. 

— Un dispaccio da Washington reca : 

Il generale Grant ha domandato al congresso 
di abolire l’antica legge che proibisce ai membri del 
ministero di partecipare ad affari commerciali e che 
colpisce quindi d’incapacità il ministro delle finanze 
sig. Stewart. Il sig. Sumper si è opposto a questa 
proposta. Il sig. Stewart ha dato la sua dimissione. 

È probabile che !a risoluzione proposta dal sig. 
Sumuer sia stata ispirata dal dispetto che prova il 
capo del partito radicale perchè non è stato chia- 
mato a far parte del gabinetto di Grant. 

È da deplorarsi che quattro giorni soltanto do- 
po la sua entrata in funzioni il generale Grant si 
trovi di fronte ad una crisi ministeriale. 

Del resto, dice la Patrie, soggiungeremo che 
il sig. Stewart fa un uso generoso della sua im- 
mensa fortuna, non solo in America, ma anche in 
Francia. Egli ha comperato recentemente ‘per una 
somma favolosa il quadro allegorico del sig. Yvon 
che rappresenta la riunione degli Stati dell’America 
del Nord. 


— I? debito pubblico degli Stati Uniti ascen- 
deva il marzo prossimo passato a 3,661,000,000 di 
dollari. Durante il mese vi fu una diminuzione di 
1,500,000 dollari. 


Nello stesso mese le entrate superarono 
se di cirea 41 milioni di dollari. ca 
——0-004-08-2-00-0 — 
Si ha da Bombay 2 marzo: 
L'’uffizio generale delle Poste venne completa 
mente distratto dal fuoco. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Se il vero carattere della odierna situazione po- 
litica dovesse giudicarsi esclusivamente dal linguag- 
gio della stampa, nè per verità è troppo agetole al- 
la opinione pubblica attingere altrove le sue infor 
mazioni, sarebbe mestieri conchiudere che le speranze 
di pace vanno gradatamente diminuendo e che l’ap- 
pressarsi della primavera mette in prospettiva un 
serio pericolo di gravi complicazioni. Fatto è che nei 
giornali parigini, e per conseguenza in una gran par- 
te dei fogli europei che dai medesimi sono ispirati, 
v'ha una improvvisa recrudescenza di previsioni bel- 
licose, ad onta delle parole pacifiche che si pronun- 
ziano da ogni lato c con una forza che non sempre 
ebbero le dichiarazioni ufficiali di questo genere. Un 
fatto che giustifica alquanto questi timori è la cu- 
ra con cui alcuni organi ofliciosi parigini tengono 
desta la vertenza franco-belga, rispetto alla quale vi 
ha tra essì chi studiasi decisamente di eccitare la 
pubblica opinione. La Patrie, a cagion d' esempio, 
insiste oggi di bel nuovo nell’ asserire che , presen- 
tando la legge sulle strade ferrate , il governo di 
Brusselles ha obbedito ad una parola d'ordine venu- 
ta dall'estero e ceduto ad una pressione ostile alla 
Francia. Perciò domanda se il gabinetto di Brus- 
selles intenda , coi ritardi perpetui che porta al re- 
golamento delle quistioni economiche « deludere la 
longanimità della Fraucia fino al giorno che qualche 
nuova parola d'ordine gli faccia prendere una riso- 
luzione definitiva ». Questo linguaggio minaccioso e 
il fatto positivo che fra Parigi e Brusselles pendono 
pratiche difficili, hanno fatto rinascere la voce di 
unione doganale e commerciale franco-belgica. È da 
Vienna che ne venne la prima notizia, e quantunque 
sia lecito aspettarsi di vederla quanto prima smenti- 
ta, ciononostante la maggior parte dei fogli sono 
convinti che seri incidenti vadano ora in realtà svi- 
luppandosi, tantoppiù che non solo il visconte di La- 
guerroniere trovasi tuttora a Parigi ma che vi si è 
recato da Vienna anche il duca di Gramont. Infatti, 
fra le altre voci che sono ora messe in circolazione 
per altingervi presagi meno rassicuranti, primeggia 
quella di una formale c stretta alleanza austro-fran- 
cese, la quale dalle stesse generiche e fiacche smen- 
tite di qualche organo governativo sembra confer- 
mata e messa fuori di dubbio. La Gazzetta militare 
di Vienna del resto, giornale che ha naturalmente 
strette attinenze col gabinetto , non solo non nega 
che tra l’Austria e la Francia abbiano luogo preseu- 
temente negoziati per condurre ad un intimo accor- 
do, ma insiste energicamente presso il suo governo 
perchè queste trattative siano condotte colla maggio- 
re speditezza e risoluzione , dimostrando come una 
formale alleanza colla Francia giovi all'impero au- 
striaco non solo di fronte alla esterna situazione ge- 
nerale, che non è certamente priva di pericoli e di 
imminenti minaccie, ma anche in presenza delle va- 
rie interne difficoltà, alle quali pel suddetto accordo 
e per le sue probabili conseguenze verrebbe scemato 
il vigore. 

E ad argomentare siffattamente intorno alle dif- 
ficoltà costituzionali dell'impero austriaco sono in- 
dotti specialmente i giornali di Vienna dalla insisten- 
za con cui la stampa officiosa di Berlino approfitta 
della medesima per respingere qualunque idea di 
nuova ingerenza dell’ Austria in Germania , e se ne 
fa un'arma d’offesa contro l’ impero. A questo pro- 
posito la polemica impegnata tra i fogli dei due pae- 
si divenne già oltremodo irritante, come può giudi- 
carsene dal sunto di un articolo della Gazzetta del 
Nord delle cui critiche ed accuse ne occorse giù 
ieri l’altro di riferire un saggio. Quest’ oggi il cita- 
to foglio, accennando all’accusa lanciata dai giornali 
di Vienna contro la Prussia di fomentare l'agitazio- 
ne dei partiti in Austria, giunge perfino a dire 
che la decomposizione dell'impero dualista va avan- 
zandosi a celeri passi, senza che vi sia punto biso- 
gno di affrettarla. L'Ungheria, esso prosegue, fa già 
da sè ed. è pervenuta a soverchiare , in brevissimo 
lasso di tempo , l' elemento tedesco , il quale cerca 
ogni mezzo per trarsi addosso il prepotente vicino. 
I polacchi e gli czechi chiedono, 0 meglio pretendo- 
no, che si dia loro quanto si è dato ‘agli ungheresi, 
gli slavi e gli illiri sognano anch' essi da parte loro 
un regno illirico autonomo, i tirolesi ricusano ener- 
gicamente di sottomettersi alla legislazione altrove in- 


trodotta. A parere della Gazzetta del Nord, l'unico 
legame che tiene unite fra loro le varie nazionalità di 
cui si compone l'impero austriaco è il Parlamento 
comune, e siccome questo minaccia di dissolversi, 
così è da prevedersi, second' essa, che tra non mol- 
to regnerà dappertutto la confusione e la discordia. 

A queste accuse ed a Queste interessate quasto 
malevole previsioni i giornali officiosi di Vienna ri- 
spondono, come può bene imaginarsi, con non mino- 
re vivacità ed asprezza, nou solo dimostrando che gli 
accennati giudizi sono erronei e dettati soltanto da 
malvolere politico, ma mettendo in chiaro dal canto 
loro come la situazione interva della Germania uni- 
ficata sia beu lontana dal presentare quel fortunato 
aspetto che vorrebbero darle le splendide descrizioni 
dei giornali di Berlino. Dalfa Sassonia, dall’Annover, 
dallo Schleswig, da Francoforte essi ricevono infor- 
mazioni le quali danno conto del malumore che dap- 
pertutto regna contro la subita unificazione e le po- 
polazioni di quegli Stati rappresentano estremamente 
ostili al dominio e alla supremazia prussiana. Di più 
la Presse, pigliando ad esame il recente discorso del 
re Guglielmo alla Camera di Berlino, dice che il 
«fuadro nel medesimo contenuto delle attuali condi- 
zioni della Germania è evidentemente esagerato ed 


inesatto e che erronee sono in ispecie le indicazioni | 


circa la situazione finanziaria tedesca, Malgrado tut- 
te le affermazioni officiali, esso dice , i fatti dimo- 
strano chiaramente che il disavanzo va sempre più 
aumentando; e lo stesso cancelliere della Confedera- 
zione ha dovuto confessarlo, benchè indirettamente, 
col far sentire al Parlamento testé radunato che per 
sovvenire alle spese del 1869 è necessario fare una 
aggiunta alle medesime , aggiunta che a suo tempo 
egli stesso avrà cura di sottoporre alla sanzione del- 
la Camera. Lo stesso giornale;poi, affine di meglio di- 
mostrare che l’ accusa mossa contro la Prussia dai 
fogli austriaci di sollevare i Principati danubiani e 
di prestare sottomano il suo appoggio al partito c- 
stremo della Rumenia è ben fondata, dà una parti- 
colareggiata descrizione dei varì trasporti di sudditi 
prussiani partili in questi ultimi giorai da Lemberg 
e diretti verso i confini degli stessi Principati. 
Però se negli Stati del Nord della Germania 
annessi o alleati alla Prussia regna, al dire dei ci- 
tati fogli viennesi, una viva ostilità contro questa 
potenza, certo è d'altro canto che nella Germania 
meridionale essa incomincia adesso ad incontrare mi- 
gliore accoglienza e che negli Stati del Sud l’unita- 
rismo va facendo ogni giorno rapidi progressi. L'ar- 
gomento è trattato a fondo in un nuovo articolo della 
Stampa meridionale, organo officioso del governo di 
Monaco, dal quale gioverà togliere il brano seguen- 
te: « Una Confederazione del Sud avrebbe tutt'altra 
importanza se la sa formazione traesse con se l’an- 
nullamento dei trattati militari e doganali. Ma di 
ciò non è menomamente questione, ed è appunto 
questo che toglie al progetto qualsiasi valore politi- 
co. Infatti, se questa Confederazione si attiene ai 
trattati, come si pretende, sarà sua prima cura di 
lasciarsi guidare dai propri interessi e cercar di 
acquistare una legittima e solida influenza sulla po- 
litica del Nord, formando con questo una grande 
Confederazione nazionale. Questo sarebbe, noi lo cre- 
diamo, un mezzo per soddisfare il sentimento na- 
zionale ». In pari tempo dalla capitale della Baviera 
è trasmesso ai fogli francesi il seguente dispaccio. 
Gli sforzi del primo ministro bavarese per la for- 
mozione di una Confederazione tedesca del Sud non 
sono accolti favorevolmente a Monaco. L'alto com- 
mercio di questa capitale opina che i suoi interessi 
sarebbero lesi dall'attuazione del suddetto progetto. 
Afline di distoglierne il principe di Hohenlohe, in- 
fluenti commercianti bavaresi hanno espresso ad esso 
il desiderio di veder adottare, per tutti gli Stati del 
Sud, le proposte presentate al Parlamento federale 
del Nord in quel che concerne l'istituzione di un 
tribunale superiore di commercio, l'unità monetaria 
e il regolamento delle lettere di cambio. Come se 
ciò non fosse bastante per assicurare l'unificazione 
ed il rovesciamento della barriera del Meno, i peti- 
zionari chiedono che l'elaborazione di queste leggi 
sia fatta colla partecipazione dei deputati della Ger- 
mania del Sud. i 


A proposito di quanto i giornali di Vienna 0s- 


servano, come più sopra abbiamo googanato, relati |. 


vamente alla situazione finanziaria della Confedera- 
zione del Nord, merita di essere ricordato l’annun- 
cio dato intorno al bilancio prussiano dal ministro 
delle finanze Heydt dinanzi alla Camera di Berlino. 
Dalle spiegazioni fornite dal medesimo risulta che 
fino al 1870 il governo non fa conto di poter pre- 
presentare un bilancio senza disavanzo. Le spese 
supplementari nel 1866 si innalzarono a circa, 40 
milioni di talleri pel bilancio straordinario, quelle 
del 1867 a 30 milioni e mezzo. Per l'anno 1868 vi 
sarà un disavanzo assai considerevole, per la ragio- 
ne specialmente che i prodotti di talune imposte 
hanno diminuito. Pel 1869 poi il disavanzo finora 
prevedibile sarà per lo meno di sette milioni di tal- 
leri. Lo stesso ministro delle finanze ha dichiarato 
che nessun mezzo offrivasi al governo di poter au- 
mentare le rendite nel 1870. 

Anche in Inghilterra succede in questo momen. 
to una cosa che ivi è tanto rara quanto è comune 
nel continente, cioè uno sbilancio abbastanza impor- 
tante nelle finanze. Questo sbilancio sale alla cifra 
di 4 milioni 878 mila lire sterline, cifra della quale 
non si era mai vista l'eguale dopo la guerra di Cri- 
mea. Ne é causa in parte la spedizione d'Abissinia; 
ma oltre a questa si rimprovera all'ultimo ministero 
tory un eccesso di spese inutili ed una negligenza 
nel riscuotere le imposte, negligenza che il Daily 
News attribuisce in parte al desiderio di conciliarsi 
gli elettori. 

In Ispagna, mentre nelle regioni governative non 
si piglia ancora una decisione intorno ai candidati 
al trono, nelle regioni popolari continua a sentirsi 
un movimento molto pronunciato contro la coscri- 
zione di terra e di mare. Le associazioni della ca- 
pitale protestano contro questa istituzione e Je uni- 
versità fanno causa comune colle medesime; i mu- 
nicipi di Catalogna e d'Audalusia han dichiarato che 
rifiuterebbero quest'anno i loro contingenti. Le Cortes 
stesse hanno preso in considerazione, come è noto, 
una proposta formulata in questo senso. Il più sin- 
golare è che il general Prim si trova in una situa- 
zione difficilissima, giacchè egli stesso parlò altra 
volta di abolire la coscrizione. Ora esso dichiara 
che le sue idee non sono mutate, che ei pensa tut- 
tavia che il sistema attuale deve essere surrogato 
da un altro più conforme al bisogno della odierna 
società, ma che il momento di operare una riforma 
di tanta importanza non è ancora giuuto c che, a 
suo avviso, la Spagua non può senza grande impru- 
denza cagiare oggi la sua organizzazione militare. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 12. — La France e l'Etendard pubbli- 
cano degli articoli i quali tendono a tranquillizzare 
l'opinione pubblica circa l'incidente belga. 

Parigi 12. — Il governo francese non ha in- 
viato alcuna Nota al Belgio. 

Laguéronnière partirà questa sera. 

È inesatto che Benedetti e Bourée abbiano fot- 
tenuto un congedo. 

Vienna 43. — La Presse riporta la voce che il 
governo francese abbia informato i governi amici che 
la questione delle ferrovie del Belgio non è punto 
tale da far temere serie complicazioni. 

Il duca di Grammont partirà lunedì per Parigi 
con un permesso di 15 giorni. 

Aja 13. — La Camera approvò il progetto di 
legge che abolisce il bollo dei giornali. 

Madrid 12. — Seduta delle Cortes. Il ministro 
delle finanze ha presentato un progetto di legge col 
quale sì autorizza il governo a contrarre un prestito 
di un miliardo di reali. 

Garrido chiese la sospensione delle operazioni 
preliminari della coscrizione. Il suo discorso fu molto 
animato c provocò una grande agitazione. 

Prim sostenne la necessità dell'esercito perma- 
nente. 

La proposta di Garrido fu respinta con 182 voti 
contro 69. 

Madrid 12. — Un comitato composto di Oren- 
se, Pierrad ed altri anuunziò che domenica avrà 
luogo una grande dimostrazione per far. abolire. la 
ooscrizione. Esso invita ad assistervi tutti i partigiani 
dell'abolizione, senza distinzione di partito. 

L'Imparcial dice che ta giunta direttrice della 
maggioranza chiederà al generale Serrano di intro- 
durre nel gabinetto l’etemento democratico. 

Madrid 13. — Seduta delle Cortes. Figuerola, 


rispondendo ad Herrag, dice essere vero che è av- 
venuto a Malaga un conflitto fra i carabinieri e i 
venditori di tabacco. 

Garcia Lopez pronunziò un violento discorso 
sul ristabilimento dell'imposta di consumo, ordinato 
dall’Ayuntamiento di Siviglia. 

Washington 12. — Banks presentò alla Camera 
dei rappresentanti una proposta tendente a ricono- 
scere l'indipendenza di Cuba. La proposta fu inviata 
al comitato degli affari esteri. : 

La Camera dei rappresentanti si è aggiornata al 6 
aprile. 


BORSA. DI PARIG! 
del 13 feblraro 


3 per 100 ... 
Il Consolidato ingles 


NOTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorso pubblico. onde sce 


ere 
cinque voci, cioè due di Soprano. una di Basso. e due 
di Contralto. 

Si notifica pertanto che. dovendo il predetto Col- 
legio, siecome Ceto Canonicale di persone Ecelesiasti- 
tenori. e con- 


che, essere composto in quanto ai bas 
tralti d'individui. o Sacerdoti. o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto aiSoprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella , pre: 
non più tardi del giorno 10 del mese di maggio al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il rife 


scentino 


Collegio un ceto Canonicale di persone ecelesiastiche, 
ita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
con dare ai medesimi 
» mensile di Zire ottan- 


segi 
ranno in qualità di Soprannu 
il possesso ad vitam coll’onor 
tasci facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi - 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienz 
monio saero; e che dipoi secondo la maggio 


conseguiranno la porzione Canonicale di Lire centodie 
otto. e cent. venticinque e gli emolumenti spettanti a c 
seuno dei trentadue Partecipanti dell'indicato Collegio, 
are il loro servigio per quni trenta 


cui dovranno pi 
onde conseguire la giubilazione. 

Finalmente si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti. si trovino essi 


orno 20 del 


personalmente in Roma non più tardi del 


mese di maggio. 
IL Concorso si terrà pubblicamente secondo le 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 


giugno 1860. 
Data dal nostro Collegio il 12 marzo 1869. 
D. Vincenzo Prconini 
Maestro della Cappella Pontificia 
Giuseppe Ritarossi Segretario Puntatore 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Nel giorno di mercoledì 17 corrente marzo 1869, 
alle ore 4 12 pom., si adunerà la sezione delle Scienze 
fisiche, in cui l'Hlmo sig. prof. D. Augusto Guidi, 
Censore annuale, leggerà il seguito del discorso 

Sul materialismo moderno e il metodo Speri- 


ACCADEMIA LITURGICA 
Mercoledì 17 del corrente mese alle ore 43 pom. 
nella Pia Casa della Missione presso Monte Citorio 
si terrà adunanza solenne, nella quale, in lyogo del- 
la risoluzione del caso liturgico e conferenza sui do- 
veri ecclesiastici, l'Emo e Rmo sig. Cardinale Barili 
leggerà ‘un ragionamento accademico-morale sulla 
Passione del N. S. Gesù Cristo. 
—r———— ———_e—e—m——m— ro, 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMA% 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 18 marzo 1869, alle ore 5 pom. in 
punto, si terrà adunanza nell’Aula dell’ Archiginna- 
sio della Sapienza, nella quale il socio Ordinario 
Soprannumero signor Canouico D. Enrico Fabiani 
leggerà un discorso sopra l'uso delle varie pietre 
nelle costruzioni presso gli antichi popoli orientali. 
: — _—_t—__m___uOomjt IU 


AVVISO MUSICALE 


B. Ullman, direttore di concerti ed opera, ren- 
de noto di aver acquistato l'esclusiva proprietà del- 
l'esecuzione per tutta l’Italia, compresa la città di 
Trieste, della 


MESSA SOLENNE ‘isa Ge ROSSIM 
Resta quindi diflidato chiunque ad astenersi 
dall’eseguire 0 far eseguire la suddetta Messa Solenne 
senza suo consenso. 
La proprietà per la stampa appertiene al sig. Ricordi 
B. Utwan 


AVVISO 


La fiera di Grotta Ferrata, solita ad effettuarsi 
il giorno 25 marzo, per superiore disposizione è sta- 
ta in quest'avno trasferita al giorno di Domenica 1 
del successivo aprile. 
Per la Magistratura 
M. Valentini Priore 


mentale in Filosofia. 
I 


yy 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sott'oggi 13 marzo 1869 dal cursore 
sig. Carlo Angelotti, e stante la partenza 
dal domicilio in via de’ Coronari num. 446 
della sig. Margherita Barghiglioni , è stata 
affissa la notifica della Sentenza dell’ Ass. 
sig. avv. Lauri del giorno 27 bre 1868 
portante condanna della med. al pagamento 
di =y 7 80 e dalla med. accettata come al 
prot. $ 6927 e ciò atteso l’incognito nuovo 
domicilio a forma del $ 483 del Regola- 
mento. 5 

Didimo Bianconi proc. 


Fallimento 
della Ditta Commerciale I. Trevis 
ed I. Panzieri di Viterbo 
A mente dell'articolo 496 del vigente 
Regolamento di Commercio sono avvertiti 
i signori Creditori della Ditta I, Trevis ed 
I. Panzieri di presentarsi entro il termino 
di giorni quaranta ai sottoscritti Sindaci 
del Fallimento della Ditta stessa per di- 
chiarar loro per qual sorama sono essi cre- 
ditori, e di rimettere al essi i loro titoli 
di credito, o di deporli presso la Cancelle- 
ria del Tribunale di Commercio di detta 
Città di Viterbo, onde procedersi alla ve- 
rifica dei crediti stessi a forma del succes- 
sivo $ 497 del citato Regolamento. 
Viterbo li 42 marzo 
Pietro Paolo C: 
Evaristo Casanova 
Augusto Briganti Proc. 


Fallimento 

i creditori del fallimento 
Giuseppe Massa a riunirsi ato 20 corr. 
mese alle ore 12 merid. nella Camera di 
Consiglio dell'Eccého Tribunale di Commer- 
cio, innanzi l’Illîho sig. Giovanni Dott. 8i- 
lenzi Giudice Commissario per ivi deveni- 


re, a forma di legge, alla nomina di uno o 
più sindaci provvisionali. 
| Roma dalla Cancell. del sullod. Tribu- 
nale questo dì 13 marzo 1869. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 
Fallimento 

| Sono nuovamente invitati i creditori del 
| fallimento Valentino Cecilia a riunirsi gio- 
vedì 418 corr. alle ore 19 $ ant. nella Ca- 
mera di Consiglio dell'Ecemo Trib.di Com- 
mercio innanzi l’Illîmo sig. Giuseppe Arvot- 
ti Giudice Commissario per ivi devenire a 
forma di legge alla nomina di uno o più 
sindaci provvisori. 

Roma dalta Cancell. del sullod. Trib. 
di Commercio li ‘12 marzo 1869. 
Ì Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
| Attilio Ruggieri commesso 


Si deduce a notizia ad ist. di Lorenzo 
Zinanni neg. di Vetture a mad. S. R. Gra- 
garz. attil'in- 
cog. dom. e dimora qual. il sig. Ass. Lauri 
sotto il giorno 5 marzo ha condannato la 
detta Graham al pagam, di L. $0 dovute in 
rimborso di un mese di beveraggio ed altro 
pag. dal Zinanni ad Angelo Benedetti Coc- 
coi alle spese. 

ssa alla porta dell’ Ud. li 45 m 

1869 a lina di legge. nre 
Ignazio Baldazzi Cursore 

Adriano Fraschetti proc. 


———6 
AVVISI DIVERSI 


LINEA DI VAPORI PEL BRASILE E LA 
PLATA. = Nel dì 41 aprile prossimo partirà 
da Genova per Montevideo, e Buenos Ay- 
res, toccando Marsiglia, Gibilterra, 


cenzo, © Rio Janciro il vapore di prima 
classe POITOU. = La durata del viaggio per 
Rio Janeiro è di 26 giorni, e per Buenos 
Ayres di 35. = Prezzi per la terza classe, 
fr. 320 per Rio Janeiro, © fr. 350 per Bue- 
nos Ayres. = Dirigersi in Roma alla ditta 
Rigacci, Via S. Maria in Campo Marzo 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 


specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di domenica 44 Marzo 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello, e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SkcoNDA QUALITA”, ossia: coscia piéno, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre icritta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TERZA QUALITA’, ossìa: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, © polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 12. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 10. 


Terza qualità, ossia bragiuole di car- - 


rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8. 


: Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 14. 
Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 20. 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 4. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 15 Marzo 1869 fino alla emanazione 
delia nuova tariffa. 

PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4 }. Per un soldo 
oncie 3 e è ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 7 1. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. l’er ogni decina soldi 26 ciaè; Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3 . Per un 
soldo oncie 4 e 5 ottavi. 

PANE DI GROSSO YOLUME DI SECONDA 
QuaLita' formato da libro 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 19, cioè: 
Per ogni libbra soldi 1 © cent. 4 J. Per un 
soldo oncie 6 e 2 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QuaLITA' formato da libre 40 di lievito del 
SEAL pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 17, cioè: Per ogni libra soldo 4, © 
centes. 3 $. Per un soldo oncie 7. 

_— 
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Il GioPnale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


header — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipitamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 3;5. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


È a Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma « 


— 050 ii: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste » le inserzioni, 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancat: all’ officio di 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.' del trasmittente. 


. GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE | 

I giornali del Belgio recano il rendiconto della 
seduta del senato belga del 9 marzo , in cui ebbe 
luogo la discussione generale sul bilancio del mini- 
stero della giustizia. La discussione fu viva cd è 
notevole la dichiarazione del presidente del consiglio 
che il ministero avrebbe potuto rimanere al proprio 
posto anche essendo in minoranza nel Senato. Egli 
rammentò che il Senato non ha un ufficio uguale a 
quello della Camera dei deputati, e che la sua esi- 
stenza stessa fu votata a debole maggioranza dal 
cor 0 costituente. Queste parole suscitarono le 
proteste della destra. Tuttavia, com'è noto, il bi- 
lancio fu più tardi approvato. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Riceviamo da Brusselles , in data del 9, infor- | 
mazioni interessanti e sicure sull’ incidente franco- 
bel 


Allorquando il gabinetto annunciò la sua inten- 
zione di presentare alle Camere il progetto di legge | 
relativo alle ferrovie, il re, comprendendo le giuste 
suscettibilità della Francia c prevedendo le difficoltà 
ch' esso creerebbe al Belgio, lo combattè nel modo 
più vivo; ma il sig. Frère-Orban, il ministro prin- 
cipale e l'anima del progetto , insistè dichiarando 
ch' era nell’ interesse del paese di tener la bilancia 
uguale fra la Francia e la Prussia, e ch egli nou 
voleva essere costretto ad accordare alla seconda di 
queste potenze un vantaggio uguale a quello che 
avrebbe accordato alla prima. 

Egli fece valere, inoltre, delle ragioni militari, | 
aggiungendo che a Berlino non si mancherebbe di 
osservare clie essendo una compagnia francese pro- 
prietaria della linea intera sino al Lussemburgo , la 
Francia potrebbe, in caso di guerra, far trasportare 
le sue truppe direttamente sino alla frontiera ger- 
manica. 

Questa opinione non reggeva all’ esame. Dap- 
prima perchè il progetto, preparato e conosciuto da 
lungo tempo, non era stato l’oggetto di nessun re- 
clamo da parte dei gabinetti curopei; quindi perchè 
il Belgio, che è neutrale, aveva il diritto ed il do- 
vere di impedire alle truppe dei belligeranti il pas- 
saggio attraverso il suo territorio, anche se la linea 
ferroviaria appartenesse ad uno di loro. 

Quanto alla considerazione strategica, sfortuna 
tamente il generale Renard, ministro della guerra , 
che soltanto nel gabinetto non è infeudato alla po- 
litica del sig. Frère, era gravemente ammalato al- 
lorchè si produsse l’ incidente e non potè prender 
parte alla discussione. 

Il sig. Frère ed i suoi colleghi fecero una que- 
stione di gabinetto della legge. Accettando la loro 
dimissione il re doveva sciogliere le Camere; ma si 
sa quali mezzi impiega il partito ch' è agli affari per 
trionfare nelle elezioni e qual guerra ad oltranza esso 
fece ai suoi avversari. Se il gabinetto aveva nuova- 
mente la maggioranza, la questione diveniva più gra- 
ve poichè impegnava il paese nel suo conflitto ed 
era ciò ch' esso sembrava desiderare. In presenza di 
questa®eventualità, il re, malgrado la gravità della 
situazione, non volle separarsi dai suoi ministri. 

Quindi, il sig. Frère è venuto a dichiarare al 
Senîito che l’ incidente era estraneo alla politica e 
che non impegnava altro che questioni economiche. 
La Francia, seguendo il gabinetto su questo terreno, 
gli offre di aprire delle conferenze onde stabilire 
realmente che gl’ interessi dei -due paesi sono iden- 
tici e su questo punto non si è ancora potuto arri- 
vare ad un compromesso. 


* Ml sig. barone di Reyer il vuale si trova dar 
lungo tempo a Parigi e che conosce i sentimenti del 
governo francese, si è recato a Brusselles per con- 
ferire col suo governo e metterlo al corrente. del 
vero stato delle cose. Si sa ch'egli è ritornato e si 
assicura che il s rére ed i suoi colleghi persi- 
stercbbero nondimeno a seguire la via. nella quale 
sono entrati. 
ORA ELI — 


L' Etendard afferma che la questione  franco- 

è entrata in una via di accomodamento. La 

«questione non avrebbe oramai più che un carattere 
economico. 

Il Public crede potere affermare che il rappre- 
sentante francese presso il governo be i Li 
Guerronière, non partirà da Parigi prima che sia 
redatta una dettagliata memoria sulla vertenza tra 
i due governi di Francia e del Belgio, memoria di 
cui egli dovrebbe essere portatore a Brusselles. 

Leggesi nel Memorial diplomatique, del 42: 

Il visconte di La Guérounière , quando partirà 
per Brusselle, porterà seco le più precise e più com- 
plete istruzioni circa le trattative ch’ei deve avviare 
col gabinetto belga. 

Il gabinetto belga sarebbe invitato a sottomet- 
tere ad attento esame le convenzioni intervenute tra 
le duc compagnie relativamente alla fusione , e ad 
indicare le modificazioni che gli sembrassero neces- 
sarie per la tutela degli interessi economici del suo 
paese. Se le modificazioni amate fossero fondate, 
le compaguie sarebbero tenute a conformarvisi. In 
ogni caso, il trattato di fusione sarebbe oggetto d'una 
legge particolare , votata dalle Camere francesi € 
belghe. 

E dunque contraddetto che il Governo dell’Im- 
peratore voglia esercitare una pressione illegittima 
sul Ministero belga per determinarlo a ritirare la 
legge del 3 febbraio. La combinazione proposta dalla 
Francia, ch'è di tale natura da rispettare la dignità 
e gli, interessi dei due paesi, sarà inoltre subordinata 
al concorso delle Assemblee nazionali rispettive. 

Noi dobbiamo tuttavia aggiungere sche il vi- 
sconte di La Guéronnière sarà autorizzato a lasciar 
intravedere che la Francia desidera che i negoziati 
di cui trattasi riescano ad un risultato definitivo 
prima dell'epoca fissata per la denuncia del trattato 
di commercio concluso tra la Franc'a ed il Belgio; 
giacchè il Governo francese è risoluto, qualora fal- 
lissero i suoi tentativi di conciliazione, d’ usar rap- 
presaglia, denunciando un trattato da cui l’industria 
belga ha tratto incontrastabilmente il maggior pro- 
fitto. 

— Leggesi nella Francé : 

Parecchie corrispondenze di giornali stranieri, 
non che alcuni fogli dei dipartimenti cominciano a 
divulgare fra il pubblico voci di crisi ministeriali e 
combinazioni politiche d'ogni sorta, che si colleghe- 
rebbero al ritiro del tale o del tal’altro ministro in- 
fluente. In tutte queste notizie non vi ha ombra di 
vero. Tutte le nostre informazioni ci autorizzano ad 
assicurare che fra tutti i ministri regna il più per- 
fetto accordo. 

— La Liberté scrive : 

Lettere da Algeri lasciano travedere il prossi- 
mo arrivo del maresciallo Mac Mahon iu Francia. 
Egli sarebbe chiamato a Parigi in occasione delle 
discussioni parlamentari pel bilancio dell'Algeria. 


—_—-ho--9ot0 


—_ 

*Diamo l'articolo del Morking: Post segnalato 
dal telegrafo : 

Siamo in grado di annunciare che i governi di 
Francia e del Belgio consentirono a deferire ad una 
Commissione l'esame delle quistioni pendenti fra di 
loro. È quindi colla massima soddisfazione che pos- 
siano dire essere scomparsa per ora ogni appren- 
sione di serio pericolo. Pochi conoscono le compli- 
cazioni alle quali ha dato luogo l'attitudine del Bel- 
gio nella quistione ferroviaria; vi è stato un momen- 
to in cui si è temuto che avvenisse una rottura , € 
non si poteva prevedere sino a qual punto ve sarch- 
be stata compromessa la pace dell’ Europa. V' è un 
tale ammasso di soldati e di munizioni da guerra 
per eseguire i voleri di coloro che vogliono ricorrere 
alle armi, che la tentazione indubbiamente gran- 
giornali tedì 
conosce il temperamento dei francesi, accorgersi del- 
l’antagonismo che regua fra quelle due nazioni. Ad 
ogni istante, quistioni prive d’ importanza, come 
quella del Lussemburgo o della cessione d'una fer- 
rovia belga ad una compagnia francese, possono far 
sorgere conflitti fra le graudi potenze e servire di 
pretesto per utilizzare i servigi dei milioni di armati 
che costituiscono insieme la minaccia ed il ludibrio 
della civiltà moderna. 
endo ora stata affidata la quistiove franco- 
belga ad una Commissione , i cui membri saranno 
nominati dai due paesi, possiamo rallegrarci con gli 
amici della pace per la probabilità ch' essa ottenga 
una soluzione pronta ed amichevole. Appianata la 
quistione ellenica, ceco sorgerne un'altra, e benchè 
si credesse tre settimane or sono che la crisi fosse 
passata, l'irritazione andava crescendo a Parigi , 
mentre i belgi difendevano con arditezza una posi- 
zione piuttosto equivoca. In queste circostanze una 
parte degli uomini di Stato francesi, partigiani ar- 
denti di una politica d'azione, sembra spiogesse il 
governo a provvedimenti energici; ma fortunatamente 
le ispirazioni pacifiche che dominavano la politica 
dell'imperatore Napoleone ebbero il sopravvento , c 
benchè si dica che Sua Maestà sia personalmente 
irritata della travsazione belga e delle circostanze 
dalle quali è stata accompagnata , nondimeno 
volle seguire i dettami del suo profondo senso poli- 
tico e d'una politica pacifica. 


de. Riesce facile a chi le 


Allo stato presente si può dire cessato ogni ti- 
more sulle conseguenze della questione belga. Sareh- 
be però una cosa deplorabile se la Commissione non 
adempisse al suo incarico in modo soddisfacente. Ma 
anche in questo caso può darsi che domani. od il 
mese venturo, e nell’ autunno ovvero nella prossima 
primavera sorgano altre questioni ugualmente im- 
provvise e pericolose, urge quindi che la diplomazia 
europea si mostri attiva e diligente, L'antico equi- 
librio delle forze creato dalla diplomazia è stato mi- 
nato dal tempo e dalla fondazione di nuovi Stati. Se 
si vogliono evitare gravi comfttett e deplorabili guerre 
gli uomini di Stato devono discutere e sciogliere una 
quantità di questioni pendenti la cui felice soluzione 
permetterebbe un disarmo generale. Se si potrà ot- 
tenere questa soluzione entreremo nel secolo d' oro 
del commercio, reso più agevole dalle ferrovie , dai 
telegrafi e dai trattati, mentre l' industria riacqui- 
sterebbe migliaia di giovani che ora si consumano 
nelle caserme. 

In Europa attualmente non v'è che un solo ed 
evidente pericolo. Se esaminiamo la carta geografi- 
ca, scorgiamo il turco lieto del suo recente successo 


e-la Grecia che cunobbe la sua falsa posizione; l’Au- 
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stria desiderosa di sviluppare le sue risorse coll'aiu- 
to della pace; la Russia che discute questioni inter- 
ne ed asiatiche e non disposta all’ aggressione. In 
quanto a noi, nessuna nazione più della nostra desi- 
dera la prosperità e la tranquillità coi suoi vicini. 
La Spagua anch'essa, terminata la rivoluzione deve 
volere la tranquillità. Non rimangono che due poten- 
ze, una di fronte all'altra, in una posizione di anta 
gonismo reciproco. Ambedue i sovrani fanno discor 
pacifici, e si dichiarano contrari alla guerra. Ma la 
Prussia assorbe tutta la Germania cd invece d'essere 
uno Stato di sedici milioni, sta per divenire una po- 
tenza con sessanta milioni di abitanti e quasi tutti 
alle frontiere della Francia. V'è egli equilibrio delle 
forze ? Da qui nasce una quantità di questioni per 
la diplomazia; se la diplomazia non vi riesce, esse 
saranno sciolte dalla spada. 
—— ss 

L'Osservatore triestino pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico da Vienna, 11 marzo: 

Nella seduta d’oggi la Camera dei deputati ap- 
provò il bilancio del ministero della giustizia, il ca- 
pitolo concernente le spese comuni per gl’ interessi 
del debito pubblico, come pure i rispettivi copri- 
menti, indi ammise senza discussione l’intera legge 
finanziaria del 1869 secondo le proposte della com- 

fissione, Groch$lski dichiarò in nome dei deputati 
polacchi ch'essi non presero la parola ad onta delle 
alte imposte perchè sperano che la maggior autono- 
mia da accordarsi acerescerà in Gallizia anche il 
benessere materiale del paese. 

— Si ha da Zagabria, 9 marzo : 

L'imperatore ricevè in corpo la Dieta e le de- 
putazioni dei municipi. 

AI saluto della Dieta l’imperatore rispose : 

« Accolgo con piacere il vostro omaggio anco 
in nome della regina. Godo di aver occasione di 
esprimervi a voce la mia piena riconoscenza per la 
patriottica alacrità, con la quale, nella conciliazione 
con l'Ungheria, voi avete favoreggiato l'attuazione 
dei miei paterni divisamenti. Io sono convinto che 
voi a questo modo vi siete procurata la più sicura 
base per il prospero sviluppo della vostra patria, e 
che la sincera concordia dei due popoli fratelli sarà 
riconosciuta come il mezzo più efficace a promuo- 
vere il reciproco benessere. » 

All’ indirizzo della Deputazione dei municipi 
l’imperatore rispose : 

« Accolgo con piacere il saluto de' miei muni- 
cipi eroato-slavoni. Credo potere ripromettermi con 
fiducia, che voi col maneggio conveniente della am- 
ministrazione e della giustizia appoggerete gelosa- 
mente i miei paterni sforzi. Recate ai vostri com- 
mittenti i miei saluti e quelli della regina. » 

L'imperatore e l'imperatrice fecero, alle 4, il 
giro della città. La sera vennero accolti con lunghi 
applausi nel teatro decorato a festa. Dopo gli evvi- 
va fu suonato l'inno popolare : ad ogni strofa il giu- 
bilo si rinnovava. Nella rappresentazione ci erano 
varie allusioni alla coppia augusta. Al principio del- 
l'operetta Alla Mecca, apparve in un palchetto il 
conte Beust, e destò attenzione generale. 

— Scrivono da Fiume che la squadra di evo- 
luzione, comandata dal contrammiraglio barone di 
Pogk, fu richiamata dalle coste della Dalmazia, af- 
finchè partecipi ad una grande rassegna dinanzi al- 
l’imperatore. Questi arriverà a Fiume il 16, parti 
rà di là, a bordo del Greif, per vedere il porto 
militare di Pola, di ‘cui l'ammiraglio Tegethofl farà 
gli omori, poi ritornerà a Trieste, visiterà la frega- 
ta corazzata Lissa, recentemente costrutta, e da ul- 
timo si recherà a Pesth. 

-_—o feb —_ 

Il cancelliere della Confederazione della Germa- 
nia del Nord ha presentato al Parlamento federale 
una nuova legge elettorale per sostituire alle dispo- 
sizioni differenti e provvisorie ch'esistono attualmente 
in ogni Stato della Confederazione un regime unifor- 
me per tutta Ja Confederazione, Il progetto di legge 
consacra il suffragio universale. Ogni cittadino che 
ha 25 anni e che gode dei suoi diritti civili e poli 
tici, è elettore nello Stato dove è domieiliate. Pei 
militari ed i marinai questo diritto è sospesa finchè 
sono al servizio attivo. Ogni cittadino nelle condi- 


zioni sucgitate è elegibile come deputato al Parla 
mento federale, Vi sarà un deputato per ogni cir | 


coscrizione da 50 a 400 mila abitanti. Le elezioni 
saranno pubbliche e dirette a scrutinio segreto; esse 
avranno luogo lo stesso giorno in tutte le circoscri- 
zioni della Confederazione. Le circoscrizioni saranno 
determinate dal Consiglio federale. 

—L'Independance belge pubblica il seguente tele- 
gramma da Berlino, 8 marzo: 

Non vi sarà indirizzo in risposta al discorso del 
trono. Il partito nazionale sollev la questione di 
un ministero federale responsabile. 

— Si ha da Berlino, 9 marzo : 

Nell'odierna seduta del Parlamento della Ger- 
mania settentrionale, Simson fu rieletto presidente 
con 165 voti su 181; il duca di Uiest fu eletto pri- 
mo vice-presidente con 158 voti, € il sig. di Ben» 
vigsen, secondo vicepresidente con 124. Love, prin- 
cipal eqmpetitore di Bennigsen, € ch’ era stato pro- 
posto glal partito progressista e dai polacchi , otten- 


ne Al voti. La prossima seduta avrà luogo mer- | 


coledî. 

— La Nation, Zeit, crede sapere che i liberali 
preparano un’ interpeljafza relativamente alla fonda- 
zione di ministeri federali per gli affari esteri , la 
ira e le finanze. 

— Si ha da Berlino, 10 marzo : 

la Gazzetta della Germania del Nord dice che 
la|Russia\non ha fatto ancora alcuna proposta per 
la/rinnovazivae della convenzione cartello, che spira 
giorno 4 ottobre. Quand' anche essa facesse una 
proposta a questo riguardo , non sarebbe possibile 
ottenere alcun risultato pel termine stabilito, a mo- 
tivo delle pratiche complicate che sarebbero richie- 
ste da questa faccenda. 

il Reichstag federale ha approvato le conven- 
zioni postali conchiuse colla Svezia e coi Paesi-Bassi, 
e la convenzione consolare stipulata coll’ Italia, 

- — Si ha da Monaco, 9 marzo: 

Il principe Hohenlohe è partito oggi, per inca- 
rico del re, alla volta di Nordlingen, per avere una 
conferenza col ministro wurtemberghese de Varn- 
buler. 

— Si legge nel Giornale di Dresda del 6 marzo: 

Parecchi giornali fecero cenno di un discorso 
che S. M. il re di Sassonia avrebbe pronuuziato re- 
centemente a Lipsia ricevendo una deputazione. Sia- 
mo informati da buona fonte che S. M. nov ha ri- 
cevuto alcuna deputazione nè pronunziò alcun di- 
SCOPSO. 

— Ecco testualmente la risoluzione adottata dal 
meeting di Geislinger e già accennata dal telegrafo: 

L'assemblea generale del partito germanico wur- 
temberghese dichiara, conformemente ai suoi voti 
già espressi e d’accordo colla grande maggioranza 
del popolo tedesco, che l'entrata degli Stati del Sud 
nella Confederazione germanica del Nord è la via 
naturale per realizzare l’unità della patria da tanto 
tempo desiderata. La libera volontà della Germania 
del Sud è di entrare in questa via; pei governi 
diviene un'obbligo premuroso di aprire trattative su 
questo soggetto. Nessuna potenza europea ha il di- 
ritto di fare opposizione ai progressi dell’ unità del- 
la Germania. Le minaccie dello straniero non pos- 
sono arrestare la nazione nei suoi sforzi per rag- 
giungere il suo scopo più sublime e più legittimo. 


—— 400 

Il maresciallo Prim, nella seduta delle Cortes 
spagnuole del 6, a proposito della coscrizione, osservà 
che tutta l'Europa ha-ta coscrizione, meno l’Inghil 
terra che ricorre ai volontari. 

« È ciò che io vorrei per la Spagna, disse egli; 
ma il difficile non è trovar gli uomini, bensì far 
fronte alle spese più gravi che questa nuova milizia 
porterebbe con sè. 

« I 90 mila uomini che ora abbiamo cì co- 
stano 110 milioni di reali ; un egual numero di vo- 
lontari esigerà 190 milioni; e questo aumento sa- 
rebbe un vero ostacolo al nuovo bilancio. » 

Aggiunse a queste altre considerazioni conchiu- 
dendo che è impossibile per ora disorganizzare l' e- 
sercito. La sua proposta fu presa in considerazione. 

— Si ha da Madrid 9: 

In una nuova adunanza dei membri della mag- 
gioranza, che si è tenuta la scorsa notte , si è db 
scussa la questione delle elezioni nelle gircosorizioni 
vacanti, del pari che altre riforme della legge elet- 


torale e la questione della soppressione della pena 
di morte. 

La riunione s' è accresciuta di dieci membri, 
La Commissione direttrice della maggioranza ha ri- 
soluto di rimuovere le incompatibilità sollevate dalla 
minoranza repubblicana. 

—Si legge nella Patrie: 

Scrivono da Madrid che sarebbe stato fatto un 
tentativo per avvelenare i sei o sette mila soldati 
che occupano la caserma della Guardia. La sorve- 
glianza d'un ufficiale avrebbe fatto mandare a vuoto 
questa congiura, 

Il 6 marzo è stato appiggato il fuoco a quella 
stessa caserma della Guardia, il più vasto edifizio 
di Madrid. Il fuoco è scoppiato alle quattro parti ; 
il tetto, le scuderie, i magazzini, tutto è stato ri- 
dotto in pochi istanti un vasto focolare d'incendio. 

Riceveremo, senza dubbio, domani alcuni par- 
ticolari su questo soggetto. 

— E sull’ incendio della stessa caserma scrive il 
detto corrispondente alla Patrie : 

Quando io mi allontanai dal luogo del disastro, 
s'era giunto a porre in salvo una gran quantità di 
munizioni ammucchiate nei sotterranei. 

Un funzionario mi fece notare un odore acre 
particolare emanato dalle macerie, che attestava l'im- 
piego d'agente attivo e quasi irresistibile : alcuni lo 
dissero fuoco greco. 

S' ignora ancora il numero delle vittime e gli 
autori dell’ infame delitto. Si fece però qualche ar- 
resto, fra cui alcuni militari. 

— Lo stesso corrispondente in data del 9 scrive 
che I’ incendio dura tuttavia, Il telegrafo annunzia 
che attentati analoghi furono commessi lo stesso gior- 
no a Siviglia, a Barcellona , a Valenza e in altre 
città di Spagna. 

Il giorno 8 si toccò alle Cortes della questione 
della candidatura. Il risultato di questo incidente fu 
che i più si chiarirono favorevoli a Montpensier. 

— Leggiamo nella Franoe dell’11 : 

Gli amici del generale Prim e le ipformazioni 
più autorevoli provenienti da fonte spagnuola, smen- 
tiscono la voce, accolta da parecchi giornali, che 
quel personaggio politico sia favorevale alla candi- 
datura del duca di Montpensier. 

— In data del 12 febbraro, l’Zberia ha dall'A- 
vana le seguenti notizie: 

Una nave spaguuola destinata per Nuova York 
fu fatta trattenere dalle autorità come sospetta di 
recare armi e viveri ai ribelli. 

I giornali dicano che gl’iosorti sono padroni di 
tutto il distretto di Porto Prinoipe, eccetto la città 
dello stesso nome. 

Vennero scoperti in Cardenas vari depositi di 
armi. 

Nè il governo, nè i periodici ricevettero notizie 
positive circa le mosse del dipartimento centrale. 
Sapevasi soltanto che i ribelli hanno stabilito il loro 
quartier generale in Manicaragua, 

Continuano gli arresti di persone saspette, con 
tandosi tra essi alcuni americani e altri stranieri. 
Thomas Terry, che è il commerciante più rigco di 
tutta l'isola, fu pure arrestato; in seguito fu posto 
in libertà sulla sua dichiarazione fatta al generale 
Dulce, di aiutare il governo a soffocare la rivolu» 
zione. 

I cubani emigrano dall'isola in gran numero. 

Una parte degl’iusorti del diswetto di Cienfue- 
gos si diressero verso Jaguey Grande, in direzione 
di Golon. 

Un dispagcio ufficiale di Villaalana dice che la 
colonna di Artiglieria dell’Avana ha volte in fuga , 
in Manicaragua, 2000 insorti, nocidendona molti. 

Sabbato venne tenuta una riunione di proprie 
tari allo scopo di cancertare i meaai di alagare i 
terreni. 

L'Ayuntamiento ha promulgato un deoreto che 
stabilisca i consigli gi quarra. Da essi verpanno giu 
dicati i seguenti reati: alto tradimento , ribellione > 
insurrezione, gospirazione, comualeazione cai ribelli 
e delinquenti, corrispondenza col nemiea , coalizioni 
di oparai, suiaperi di lavoranti, grida sediaiane, spare 
gimento di notizie allarmanti, manifbatazioni pubbli» 
che, allegorie pelitighe, e tutto alò che tendo ad al! 
terare la pace @ l'ordine. 

La Vos de Cuba dice ehe fu gonaigliata la dit 
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tatura e che l'autorità superiore la vuol mandare ad 


effetto, 
Febbraro 13. — Il generale Dulce ha pubbli- 


cato un importante manifesto. In esso si dice che 
essendosi rifiutati gli insorti di accettare. l'ammistia 
loro concessa, c continuando nell’insurrezione, viene 
revocato il primitivo proclama. Si sopprime imme- 
diatamente la libertà di stampa, e si ristabilisce la 
censura, si proibisce la pubblicazione e distribuzio- 
ne di giornali senza il permesso delle autorità. I vio- 
latori saranno giudicati dai consigli di guerra. 

Febbraro 15.— La città di Trinidad fu dichia- 
rata in istato d'assedio. 

In Manicaragua avvenne uno scontro trafle trup- 
pe ed i rivoluzionari. Dalla fonte ufficiale si dice che 
le prime riportarono vittoria; non si dà però conto 
delle perdite di ambe le parti. 

Febbaro 15. — Il capitano generale ha proibito 


i gruppi di persone per le strade, il porto d'armi e | 


l’entrata e l'uscita dalla città senza suo permesso 

Febbraro 16. — Le autorità del governo rifiu- 
tano di riconoscere il console degli Stati Uniti, se 
non come agente commerciale, Alcuni americ: 
turalizzati vennero imprigionati senza che si 
mulata alcuna accusa contro di essi. Il cousole ame- 
ricano sta per partire, se non viene appoggiato dal 
suo governo. Nell'isola si usano restrizioni per gli 
americani che vogliono partire. 

— Le notizie di Cuba continuano favorevoli. Il 
generale Dulce telegrafava il 6 dall'Avana: 

« Le giurisdizioni di Cardenas e di Colombo sono 
pacificate da otto giorni. Non vi esiste più un solo 
insorto. Quelle di Cienfuegos e di Villaclara lo sa- 
ranno fra otto o dieci giorni. Molti dei capi furono 
fucilati; e gli altri sono in fuga. Il resto va bene. » 

« Dulce. » 
— beppe — - 

La Patrio scrive; 

Un dispaccio privato annunzia, che il principe 
di Montenegro è arrivato a Cettinie, sua capitale, 
di ritorno dal viaggio ch'egli fece a Pietroburgo, a 
Rerlino ed a Vienna. 

Si assicura che in Austria gli sono stati dati 
consigli di prudenza e di moderazione, che a Pietro- 
hurgo è stato ricevuto colla massima cortesia ma 
senza che gli fossero fatte promesse; ma che a Ber- 
lino egli avrebbe ricevuto dal sig. di Bismark le as- 
sicurazioni più benevoli e promesse nel caso in cui 
si realizzassero certe eventualità, 

— La Stella d'Oriente pubblica una circolare 
indirizzata dat ministro dell’interno dei Principati 
Uniti ai prefetti del litorale danubiano. In essa il 
ministro, dopo aver rammentato che la Rumenia ha 
concesso ospitalità a molti greci e bulgari, e non eb- 
be finora a lagnarsi di loro, scrive quanto segue: 

Tuttavia, nell’igoranza in cui siamo degli av- 
venimenti che possono sorgere all'estero e, sovratut- 
to, avvicinandosi la primavera, nel qual tempo al- 
cui giornali esteri affermano dovere scoppiare un 
movimento in Bulgaria, sono costretto, signore a ri- 
petervi le mie raccomandazioni anteriori ed invitar- 
vi ad esercitare la più severa vigilanza , affinchè i 
greci ed i bulgari che si trovano nei vostri distretti 
continuino a mantenersi tranquilli ed a tenere la 
buona condotta ch’ ebbero finora. Dichiarate loro, 
nel modo più categorico, che il governo è hen de- 
ciso di non uscire dai confini d'una stretta neutra- 
lità e pop permetterà ad alcuno, sul suolo rumeno, 
di allontanarsi dalla via nella qualo sta riposta la 
nostra salute. 

— L' Agenzia Havas ha da Belgrado 9, il se- 
guente dispaccio : 

. L'Unione, foglio ministeriale, pubblica oggi un 
articolo tesdente a dimostrare che la Porta non ha 
diritto di eonchiudere con altri paesi trattati com- 
merciali, i quali sieno obbligatori la Serbia , e 
dice che la Serbia è stanca di più oltre tollerare 
questa politica di movopolio di uno Stato forestiero, 
e vuol negoziare e conchiudere trattati cagli Stati 
esteri a suo piacimento, 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Un fatto che richiama molto în questi giorni 
l'attenzione della stampa è il movimento straordina» 
rio che ora si ayverte da parte del personale diplo- 
matico. Il signor Usedom è tornato da Firenze a Ber- 
lino, il siguor Nigra si è recata da Parigi a Firen» 
ze, il duca di Gramont da Vienna è atteso a Parigi, 


il signor di Laguerroniere va facendo corse continue 
tra Parigi e Brusselles, il signor Beyens abbandona 
il suo posto diplomatico a Parigi per recarsi nella 
capitale belga, il generale russo IgnatielT, ambascia- 
tore russo a Costantinopoli, ha ottenuto un congedo 
e si dispone a far ritorno a Pietroburgo. Alla mag- 
gior parte di questi movimenti i giornali governativi 
assegnano motivi affatto privati, ma quasi nessuno 
degli altri fogli vi presta fede e tutti questi * viaggi 
simultanei, verificantisi nel momento appunto che si 
apre la primavera, danno luogo a riflessioni, a pre- 
sagi ed a dicerie d'ogni fatta. L'anno scorso, secon- 
do ciò che il conte di Bismark dichiarò esplicitamen- 
te nella Camera di Berlino , |' Europa trovossi per 
due volte alla vigilia di una conflagrazione cui a ma- 


la pena si riuscì ad evitare; riflettendo pertanto co- 
me possa l' Europa trovarsi in certa guisa sospesa 
sopra un abisso quasi senza avvedersene, non credo- 
no che sia troppo strano i giornali accogliere qual- 
che sospetto intorno alla situazione attuale , quando 
si sa che molte e gravissime sono le quistioni tutto- 
ra pendenti e quando si vede la stessa speculazione 
finanziaria cedere alle paure più esagerate. In con- 
seguenza di ciò avviene che i commenti, i giudizi, 
gli apprezzamenti cui molti fogli traggono da tut- 
te queste premesse offrono così vasta materia da ri- 
empirne un volume non che le colonne di un gior- 
nale ; ma non parrebbe prezzo dell’opera occuparsi 
troppo a lungo delle voci fatte circolare in proposito 
quando si veggono i più autorevoli organi officiosi 
tanto a Berlino, quanto a Parigi cd a Londra dichia- 
rare chimerici i timori ed infondate affatto tutte le 
argomentazioni e dare per certo che fra non molto 
tutte le spiegazioni oggi tanto laboriosamente cerca- 
te cadranno completamerte nel vuoto. 

E ciò è infatti quanto vediamo già avvenire a 
proposito della solita vertenza franco-belga. Dalle no- 
tizie fornite ora in proposito dai fogli governativi 
francesi rilevasi con certezza che tutte le informa- 
zioni messe in giro nella scorsa settimana erano af- 
fatto premature , giacchè ieri l’altro soltanto in un 
consiglio di ministri tenutosi alle Tuileries sotto la 
presidenza dell’ imperatore fu presa una risoluzione 
definitiva. Così cade completamente anche l'annuncio 


messo fuori dal Morning Post, che la Francia cd il | 


Belgio cioè avessero deciso di deferire al giudizio di 


una commissione mista la decisione delle vertenze in- | 


sorte. Invece è affermato quest'oggi che il siguor di 


Laguerroniere fu munito dal suo governo di istruzio- | 


ni estesissime e che egli presenterà al gabinetto di 


Brusselles un progetto di transazione che senza dub- | 


bio verrà accettato , venendo così messo fine al pe- 
ricoloso dissidio. 

Il citato giornale inglese ha cura tuttavia di 
giustificare la ricordata sua affermazione che la Fran. 
cia ed il Belgio fossero disposti a deferire alla diplo- 
mazia la soluzione del loro dissidio, ed osserva che 
un tale partito era fatto prevedere dalla nota circo- 
lare del marchese di Lavalette relativa al conflitto 
greco-turco ed alla conferenza parigina , nella quale 
era espresso il voto, come si rammenta , che, per 
l'avvenire tutte le quistioni internazionali implicauti 
un pericolo pel mantenimento della pace fossero as- 
soggettate alla diplomazia. Questa citazione pertanto 
fa sì che molti giornali tornino di nuovo ad occu- 
parsi della suddetta proposta, e notevole è a questo 
proposito un articolo della Corrispondenza austriaca, 
la quale, facendo supporre che l'iniziativa presa dal 
ministro francese debba portare realmente i suoi frut- 
ti e formi adesso l’oggetto di speciali pratiche pres- 
so i gabinetti, vi si pronunzia assolutamente contra- 
ria dimostrando come più gravi assai siano i danni 
che i vantaggi i quali deriverebbero da cosiffatto si- 
stema. Essa osserva che una radicale differenza 
esiste tra un congresso convocato per appianare un 
conflitto già esistente fra due Stati e perciò ristretto 
e parziale, ad una sonferenza la quale dovesse oc- 
cuparsi di tutte le quistioni più o meno vaghe , di 
tutte le suscettibilità più o meno ragionevoli, di tut- 
te le aspirazioni più o meno palesi che formano il 
fondo del quadro delta situazione politica contempo- 
ranea. Intorno a che, citando specìalmente ad esem- 
pio la Francia e la Prussia, della cui rispettiva po- 
sizione dice che una conferenza pacifica dovrebbe so- 
pratutto occuparsi , il citato foglio mette in chiaro 
game quelle. duo potenze siano ia tali, rapporti toe | 


loro che per vivere in pace debbono aver gran cura 
di evitare ogni spiegazione. Se una conferenza si ri- 
unisse con tale scopo, o la conferenza si sciogliereb- 
be senza aver concluso nulla, lasciando una situazio- 
ne più aspra e difficile, 0, se volesse pur conchiu- 
dere qualche cosa, le potenze ne uscirebbero divise 
in due schiere, pronte a combattersi le une le al- 
tre. Conchiude il giornale viennese essere meglio che 
le immistioni diplomatiche si esercitino per fini più 
modesti come avvenne per la quistione del Lussem- 
burgo e pel conflitto turco-greco; ma una conferei- 
za generale potrebbe far scoppiare l’ uragano prima 
del tempo e distruggere così ogni speranza di acco- 
modamento. 

AI Corpo legislativo franeese venne presentato, 
come annunciò il telegrafo, il rapporto sul bilancio; 
secondo la consuetudine invalsa, la discussione in- 
torno ad esso non principierà che fra tre settimane, 
E poichè tutte le questioni importanti relative alla 
contabilità furono risolute nello scorso anno, così si 
crede che il Corpo legislativo avrà compiuto il pro- 
prio esame verso i primi di maggio. I comizi elet 
torali verrebbero, se queste previsioni si verificano, 
raccolti verso la fine dello stesso mese o sul prin- 
cipiare di giuguo. Frattanto la lotta elettorale è già 
incominciata in tutte le circoscrizioni dell'impero 
francese come se si fosse alla vigilia del voto. Il seggio 
presidenziale del Senato non verrà, a quanto fanno 
crederei giornali officiosi, occupato prima della fine 
dell’attuale sessione parlamentare. Quanto al sig. De- 
vienna, primo presidente della Corte imperiale di Pari- 
gi, il quale raccolse la eredità del signor  Troplong 
come primo presidente della suprema Corte di cas- 
sazione, gli stessi giornali fanno sapere che esso ha 
oggi 67 anni d'età e ne conta 42 di servizio nella 
magistratura, ove entrò col titolo, ora soppresso, di 
giudice auditore a Lione nel 1825. Il sig. Devienne 
possiede ricchissimo censo, ed entrato nel Corpo le- 
gislativo in seguito alla dimissione data dal sig. di 
Torigny come quarto deputato di Lione, nella circo- 
scrizione che formava uno dei collegi del Rodano , 
sostenne fino al 1848 coi suoi voti e coi suoi di 
scorsi la politica conservativa. 

L'imperatore e l'imperatrice. d'Austria prose 
guono la loro escursione nella Croazia e da tutte le 
corrispondenze locali è affermato che nella città di 
Agram essi ebbero una accoglienza veramente entu- 
siastica. Ma a temperare la gioia dei lieti ricevi- 
menti giunse ai giornali di Vienna la notizia che gli 
ezechi si mostrano sempre più risoluti ad astenersi 
dal mandare i deputati al Consiglio dell'impero fin- 
chè non si sia fatto per la corona di san Vinceslao 
quello che già si fece per la corona di santo Ste- 
fano. Essi vogliono ad ogni costo la formazione di 
un regno di Boemia, che dividerebbe in tre l’attua- 
le dualismo della corona austriaca. È inutile aggiun- 
gere però che i giornali austriaci combattono con 
sommo vigore queste esagerate pretese ed incorag- 
giano il gabinetto alla resistenza, facendo osservare 
che se si accordassero agli czechi le domandate con- 
cessioni , eguali ne vorrebbe la Gallizia da 
lungo tempo reclamante la sua autonomia,e più tardi, 
trascinato dall’ esempio, accamperebbe eguali pretese 
il Tirolo, chiedendo ministri, bilancio e Parlamento 
nazionale indipendente. 


Il telegrafo fece sapere che il Parlamento fe- 
derale tedesco non voterà alcun indirizzo in risposta 
al discorso del trono ; ciò è conforme ai precedenti 
delle assemblee tedesche salvo casi rari. Si assicura 
che il partito nazionale, d’accordo col centro destro, 
solleverà la questione di un ministero federale re- 
sponsabile. È già noto che il bilancio degli affari 
esteri della Prussia sta per essere posto a carico 
dell’erario federale : la Confederazione avrà altresì 
il suo ministro della guerra e ben tosto anche i di- 
partimenti dei lavori pubblici, delle poste e dei te- 
legrafi. Sembra ragionevole ai giornali di Berlino 
che dall’istante in cui le legislature degli Stati con- 
federati furono private di codeste attribuzioni, il 
Parlamento federale si ‘trovi in presenza di un 
ministro che personifichi il potere supremo © ne 25° 
suma la responsabilità costituzionale. Il compito meno 
gradito del Parlamento sarà quello dì votare nuove 
imposte destinate a coprire il disavanzo delle spese 


federali. : 
Il re Giorgio d'Annover ha pubblicato, contro 


la legge del 15 febbraio relativa al sequestro de'suoi 
beni, una protesta che completa quella da lui fatta 
1°8 aprile contro l'ordinanza del 2 maggio colla qua- 
Je la suddetta misura cra stata decretata. La Cor- 
rispondenza del Nord-Est fa sapere che questa pro- 
testa è diretta a tutti i sovrani tedeschi ; la mede- 
sima passa sotto silenzio le accuse dirette personal 
contro i suoi consiglieri dal si- 


mente contro il re 
nor di Bismark, ma confuta le false allegazioni che 
il cancelliere della Confederazione ha messe innanzi 
durante le discussioni nelle due Camere. Lo stesso 
giornale fa sapere inoltre che il dominio prussiano 
si stabilisce assai difficilmente nel regno d'Annover. 
Esso annuncia che il presidente superiore nominato 
dalla Prussia non è affatto riuscito nell'incarico che 
aveva assunto di conciliare il paese al regime prus- 
siano ; la nobiltà annoverese ha ricusato di cn 
trave in rapporti con lui, ed egli domanda perciò 
di essere richiamato. Di più l'emigrazione degli uo- 
mini colpiti dall'obbligo del servizio militare è tan- 
to considerevole, che nel solo distretto di Stade 120 
mancarono all'appello. Siccome la diserzione nelle al- 
tre parti del paese è anche più forte, ne avviene 
che nell’ Annover manca circa il 25 per cento sul 
numero regolare delle reclute. Il generale Voigts- 
Rbhetz sarebbe molto irritato ed avrebbe l'intenzione 
di proporre a Berlino rigorose misure contro questo 
disordine. 


sempre più animate. Il deputato Garrido pre: en- 
tò una sua proposta per sospendere le operazio- 
per la coscrizione e sviluppò la sua 
orso vivissimo. Il general Prim 
pinta a 


ni prelimin 
proposta in un di 
gli rispose e la sua proposta venne 
grande maggioranza; ma la que 
tata in piazza, e i radicali hanno già annunzi 
dimostrazione, alla quale sono invitati a partecipare 
tutti i fautori della abolizione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 44. — Il Public annunzia che Laguer- 
rooniere partirà oggi o domani per Bruselles. Egli 
sarà latore di dispacci che esporranno le vedute del 
governo francese sulla questione delle f rrovie e por- 
teranno la questione economica sul terreno diplo- 
matico. 

Lo stesso giornale smentisce che il governo fran- 
cese abbia inviato alle potenze una comunicazione 
relativa alla questione belga. 

Londra 15. — Il Times dice che il conte Bras- 
sier de Saint Simon fu nominato ambasciatore di 
Prussia a Firenze. 

— Il Morning Post dice che le 
basi per le progettate trattative della Commissione 
mista che deve decidere sulla questione delle  fer- 


rovie del Belgio non sono ancora determinate. La 
Francia sembra disposta ad insistere che innanzi 
tutto si ammetta che la convalidazione delle conces- 
sioni fatte alla Compagnia francese dell'Est debba 
vire come puuto di partenza di queste trattative. 

Lisbona 14. — Si ha da fonte sicura che il 
duca di Montpensier disse di non voler ricorrere 
ad alcun mezzo per ottenere il trono. Egli dichiarò 
che accetterebbe la corona soltanto quando fosse no- 
minato da una maggioranza considerevole, non vo- 
lendo che la sua elezione serva di pretesto ad una 
guerra civile. 

Madrid #4.— Oggi cbbe luogo una grande di- 
mostrazione in favore dell'abolizione della coscrizio- 
ne. Vi assistevano circa tremila persone. S'udirono 
parecchie grida di Viva du Repubblica federale. L'or- 
dine non venne punto turbato. 

Bukarest 14.— Il partito radicale prevedendo 
una sconfitta elettorale spera di rendere impossibili 
le elezioni provocando dei disordini. Il governo ha 
preso delle serie misure per garantire l'ordine. 

Avana 14. — Confermasi che gl'insorti furono 
disfatti. 


BORSA DI PARIGI 
gel 15 marzo 
3 per 100 .L.. 
Il Consolidato duglese 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sig. avv. Bruni Asses. Civ. di Roma 

Ad istanza di Maria e Giuseppe Mar- 
roccini, Indust., dom. Via Governo Vecchio 
419, rapp. dal proc. Enrico Annibaldi. 

Si citano di nuovo l'infr., attesa la con- 
tumacia dei 5 settembre 1868, a comp. do- 
po tre giorni per condannarsi a pagare L. 
175 67 5, dovute L. 148 80 per assistenza 
prestata al defunto Giuseppe Silvestri, e 
L. 26 87 5 pigione di camera locata, come 
all’originale ec., ed a forma dei doc 
atti; e per detta somma rilasciarsi 0ppor- 
tuna Sentenza con ordine esecutorio e con- 
danna alle spese, e S. P. di altri diritti. 

Sigg. Silvestro, Autonio , Domenico , 
Ferdinando, Vincenzo, Mariangela, e Croce 
Silvestri, figli ed eredi del fu Giuseppe, per 
afliss. ed inserz. in gazzetta stante domic. 
incognito. 

i A dì 413 marzo 1869. Affissa a forma di 
legge. 


Enrico Annibaldi Proc. 
Giulio Berti cursore 
Primo ass. civile di Roma 

Al ist. di Agnello-Falconi neg. Via Con- 
solazione 82 rapp. dal sott. Proc. 

Si cita Cesare Bucari per incog. domi- 
cilio, $ 483, a comp. dopo 3 gui per sentirsi 
prefiggere un termine a restituire un somaro 
con carrettino, a forma dei docum., altri- 
menti condannarsi a pagare =g 70; ed all’ef- 
fetto l'analoga sentenza « la cond. alle spe- 
se: s. p. dei noli ec. 

Si 16 marzo 1869. Affissa cop. a forma 
di legge. = F. Severi curs. 

Pietro Quintili proc. 

Si deduce a notizia del sig. Germano 
Colalelli e Giacinta Scalza a forma del $ 
483 del Reg. che il sequestro di L. 483 13 
trasmesso ad istanza del sig. Matteo avv. 
Rosati nell’8 corr. a carico Sacerdoti 
D. Feliciano Fenizj e D. Giuseppe Giorda- 
ni nel nome ec. è stato nel 10 ed 44 corr. 
notificato ai predetti Fenizi e Giordani. = 
Affisse copie due li 16 marzo 4869 sulla 
porta della Cancelleria Vescovile di Sabina 
sedente in Monte Rotondo. 

Marco Rosati Proc. 


Fallimento 
A senso degli art. 495 e 496 Regolam. 
Comm. provv. sono invitati i sigg. cre- 
ditori del fallito Cristino Bonitatibus ad esi- 


dire nel termine di giorni quaranta i titoli 
de’loro crediti presso il sindaco provvisorio 
sig. Salvatore Mergò, avendo rinunciato il 
sig. Pasquale diStefanio, ovvero deporli nel- 
la Cancelleria di questo Ecemo Tribunale di 
Commercio, per quindi, trascorso detto ter- 
mine procedere alla verifica innanzi all’ Il- 
lio signor avv. Pietro Venturi giudice com- 
missario a termini del disposto nel succes- 
sivo art. 497 citato Regol. 

Roma dalla Cancell. dell'Eecmo Trib. di 
Commercio questo di {6 marzo 1869. 

Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 
Fallimento 

Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con sentenza di oggi ha prefisso ai credi- 
tori contumaci del fallito Giuseppe Nicoli 
un nuovo e perentorio termine di ghi 43, 
da oggi decorrendi, a presentare i titoli dei 
loro crediti al sindaco provvisionale signor 
Carlo Vichi ovvero deporli nella Cancelle- 
ria del lodato Tribunale per quindi proce- 
dersen» alla verificazione innanzi 1° Hlî 
sig. Alessandro Bruni Giureconsulto, Presi- 
dente e Commissario ; qual termine  inutil- 
mente decorso, ha ordinato la prosecuzione 
degli atti del fallimento non ostante la loro 
contumacia. 

Roma dalla Cancell. del sullod. Trib. 
di Commercio li 16 marzo 1869. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di otto ordinanze di Mano-Re- 
gia rilasciate dall’Eccmo sig. Presidente del 
‘Trib. civ. di Viterbo li 22 maggio, 6 sette 
ottobre 1867 fu proceduto per parte della 
Eccima Commissione Provinciale di Viterbo 
al pignoramento degl'infrascritti stabili per 
la somma di Lire 1941 48 per prima, c se- 
conda rata delle tasse provinciali 1867, 6 
relative spese, come al verbale redatto dal 
cursore Gaetano Ricciardi li 20 luglio 4868 
trascritto all'Ufficio d'ipoteche in Viterbo li 
23 luglio 1868, e prodotto li 24 detto mese 
nella Cancelleria di questo Trib. Civile nel 
fasc. iscritto in prot. 1866. n. 466. 

Si previene il pubblico, che nel gior- 
no 6 aprile 1869 alle ore 10 ant., e seg. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita degli appresso sta- 
bili, cioè. 


4. Casamento posto in Gradoli in con- 
trada le Casaline segnata nella Mappa Cen- 
suaria alla Sez. 4 n. 199 200 e 201 sub. 3 
presso i beni di Adamo Coltellini , ed An- 
gelo Ciuchini, salvi ec. valutato dall’ inge- 
gnere sig. Giuseppe Trebbi Lire 4000. 

2. Casa posta in Gradoli in via S. A 
tonio segnata in mappa col n. 563 sub. { 
presso i beni dei RK. PP. Filippini, la stra- 
da salvi cc. valutata dal sud. ingegnere Li- 
re 975. 

3, Casa posta ia Gradoli in vie del M. 
cello segnala in Mappa col n. 401, pi 
beni di Francesco Catalucci, dei fratelli 
leotti, salvi cc. valutata dal sud. perito L 
re 


A. Ragioni utili di terreno boschivo da 
frutto, ora seminativo nella massima parte, 


225 50, confin 
colla Tenuta di S. Magno, col fusso del co- 
tone, coi fratelli Manni, Galeotti, Donati, 
Poggio di Michelone, solvi ec. gravato del 
canone di sc. 13 125 annui verso la Con- 
fraternità agramento di Montebu- 
fo, e Qella servitù di leznare in favore del 
pubblico, valutato dal sud. perito Lire 2417 
313. 

1 prezzi, su i quali si aprirà lo incan- 
to, saran quelli come sopra rilevati dal pe- 
rito sig. Trebbi, come per la delibera, e per 
tutto altro si eseguirà quanto viene dispo- 
sto dal vig. Reg. leg., e giudiz., avverten- 
dosi che la perizia sudd. è stata registrata 
a Viterbo li 26 settembre 1868 vol. 1410 
priv. fog. 90 r. cas.8, e prodotta nella Can- 
celleria di questo Trib. li 28 settem. 1868. 
Viterbo dalla Cancelleria del Trib. civile li 
23 ottobre 1868. 

Francesco Monarchi cane. 

In forza di quattro Ordinanze di Mano 
Regia rilasciate dall'Eccîo sig. Presid. del 
Trib. civ. di Viterbo li 21 e 23 ottob. 1868 
si procedè per parte della Commiss. Pro- 
vinciale di Viterbo al pignoramento dello 
infr. stabile per la somma di lire 2567 98 
dovute per la seconda rata delle tasse pro- 
vinciali 1868, ‘© relative spese, come al ver- 
bale redatto dal eursore l'elice Persiani li 
2 novembre 1868, trascritto nell’ufficio d'ipo- 
teche in Viterbo li 4 detto mese, e prodot- 
to li 9 detto in questa Canc. nel fascicolo 
iscritto al n. 466 prot. 1866. 

Si previene il publico, che nel giorno 


7 aprile 1869 alle ore 41 ant. e seg. nella 
Sala del Palazzo Comunale di Viterbo »i 
procederà alla vendita del 

Terreno macchioso denominato Monte- 
calvi pesto nel territ. di Sutri in contrada 
la Cornacchia conf. coi beni della Eccma 
casa Savorelli, dei fratelli Pezi di Bassano, 
salvi e utato dall’agrimensore sig. Gio. 
Batt. Salusti Lire 37800 come alla perizia 
prodotta in questa Cancelleria lì 22 febraro 
1869 reg. a Viterbo li 22 febraro 1869 vol. 
{it pr. f. S3 r. c. 5, e su tale prezzo si 
aprirà lo incanto, e tanto per la delibera , 
quanto per tutt'altro si eseguirà il disposto 
nel vig. Reg. leg. e giudiziario. 

Viterbo dalla Canc. del Trib. Civ. li 9 
marzo 1869. 


Francesco Monarchi cane. 


In forea di Ordinanze di Mano-Regia 
rilasciate dall'Eccmo sig. Presid. del Trib. 
Civ. di Viterbo li 413, e 19 giugno 1868 fu 
proceduto per parte della Commiss. Provin- 
ciale di Viterbo, e per Ja medesima del siy. 
Cosimo Colesanti esattore quivi domicil. al 
pignoramento dello infr. stabile per la som- 
ma di lire 1603 88 dovute per prima rata 
delle Tasse Provinciali 186S, e relative spe- 
se, come al verbale redatto dal cursore Vin- 
cenzo Pugliesi li 4 febraro 41869, trascritto 
nell’Ufficio d'ipoteche in Viterbo li 6 febr: 
ro 4869, e prodotto in detto giorno in que- 
sta Cancell. nel fasv. iscritto al num. 466 
prot. 1866. 

Si previene il publico, ehe nel giorno 
7 aprile 1869 alle ore 10 antim. e seg. nella 
Sala del Palazzo Comunale di Viterbo si 
procederà alla veadita 

Un casamento da cielo a terra deno- 
minato la osteria in Bagnaja in contrada 
Via Ortana, con stalla e fienile, e con al- 
tri annessi e connessi, segnato coi civ. nu- 
meri 4 55 56 56A e 57, conf. coi beni di 
Felice Aquilanti, di D. Augusto Desideri » 
la Via Ortana, ed il vicolo, salvi ec. valu- 
tato Lire 8862 70 dall'ingegnere sig. Fran- 
cesco Mencarini, come alla perizia prodotta 
in questa Cancelleria il 2 marzo 1869 reg. 
a Viterbo li 2 marzo 41869 vol. {14 priv. f. 
93 r. o. 5, e su tale prezzo si aprirà lo in- 
canoe santo per la delibera, quanto per 

ro si eseguirà il di 
Regol. legisi., © giudiziario... SETS 

Viterbo dalla Cancell. del Trib. Civ. li 

9 marzo 1869. 


Francesco Monarchi cancell. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e, 50, Un trim. lire9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifi 


All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


franco di posta lire 411. 


SEI IO ARIZIRI — RNA AA ARTERIOSA 


Mercoledì 17. Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste © le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via detta Stamperia Camerale n.° 14. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Marzo 
XI 
PIVS PP. IX 
VMVvERSIS CuisTI FIDELIBVS PRAESENTES LITTERAS 
INSPECTVRIS SALVTEM ET APOSTOLICAM BENEDICTIO) 


Quod in maximis Nostris acerbissimisque curis | 


vix fore sperabamus, ut tam longum Nobis vitae curri- 
culum conficiendum daret Altissimus, adeo ul exa- 
cto quinquagesimo suscopli Presbyteratus anno, Sa- 
crum possemus sollemniori pompa celebrare; id un- 
decimo die adventantis Aprilis, si ita Doo placuerit, 
eveniet. Haec autem lux, quae Nostrum summa per- 
fundit animum voluptate , fidelibus  expro- 
mendace pietatis, testandaeque erga Nos observan- 
tiae suae obtulit occasionem. Scilicet ipsi inere- 
dibili studio tam faustum Nobis eventum gratulantes, 
enixas Nobis preces humiliter adhibuerunt, ut huius 
diei laetitiam suo cum spirituali bono coniungere, cat- 
lestesque Ecclesiae thesauros, quorum dispensationem 
Nobis credidit Deus, in ipsorum favorem reserare 
idcirco dignaremur. Nos igitur piis hisce catholici orbis 
volis obsecundare lubenti animo volentes, de Omnipo- 
tentis Dei misericordia, ac BB. Petri et Pauli App. 
eius auctoritate confisi, omnibus et singulis utriusque 
sexus Christifidelibus, qui hoc anno, undecima die 
mensis Aprilis; qualibet in Ecclesia seu Oratorio sa- 
crosanto Missac Sacrificio adstantes, vere pocnitentes 
et confessi, ac s. Communione refecti, pro peccatorum 
conversione, Catholicae fidei propagatione , et Ro- 
manae Ecelesiac pace ac triumpho , pias ad Deum 
preces effuderint, Plenariam omnium peccatorum 
suorum Indulgentiam et remissionem, quae cliam Ani- 
mabus Christifidelium, quae Deo in charitate  coniun- 
ctae ab hac luce migraverint, per modum suffragii ap- 
plicari poterit, miscricorditer in Domino concedimus. 
Volumus autem ut praesentium Litterarum transum- 
piis, seu exemplis, etiam impressis, manu alicuius No- 
tarii pubblici subscriptis, et sigillo personae in eccle- 
siastica dignitate constitutae munitis, cadem prorsus 
fides adhibeatur , quae adhiberetur ipsis  praesenti- 
bus, si forent exhibitae vel ostensae. 

. Datum Romae, apud S. Petrum, sub Annulo 
Piscatoris die XVI martii MDCCCLXIX, Pontifi- 
catus Nostri An. XXIII. 

N. Carp. PARACCIANI CLARELLI. 


Se 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nella Pairie del 13: 

Le nostre informazioni particolari fanno crede- 
re che si pensi a far regolare la questione delle 
strade ferrate del Belgio da una Commissione inter- 
nazionale simile a quella ch'era stata incaricata di 
risolvere la questione della Schelda. L’ Inghilterra 
avrebbe recentemente proposta questa soluzione ai 
due gabinetti di Parigi e di Brusselle, che vi avreb- 
bero aderito. È 

D'altro canto, però, troviamo nell’Avenir Nqtio- 
nal il seguente telegramma in data di Brusselle, 12, 
al quale non sappiamo qual fede si debba prestare : 

Il re Leopoldo ha conferito coll’ ambasciatore 
d'Inghilterra. Le notizie date dal Morning Post e 
dalla Gazzetta di Colonia che recano l' affare belga 
essere in via d’aggiustamento, sono premature. Sus- 
sistono gravi difficoltà. 

Sullo stesso argomento leggiamo nel Pays del 13: 

Il governo francese fa proporre al gabinetto 
belga di sottoporre ad una Commissione mista la 
questione delle strade ferrate. 


novam 


Questa Commissione ricercherebbe con cura ed 
imparzialità le ragionizeconomigRe., commerciali ed 
altre che hanno potuto indurre il governo belga ad 
agire come ha agito. 

Se queste ragioni fossero di quelle che si pos- 


| sono confessare e che devono essere difese , il go- 


verno francese le accetterebbe lcalmente , ma vuole 


! innanzi tutto che quelle ragioni vengano manifestate. 


Se le nostre informazioni sono esatte, il gover- 
no belga non avrebbe dato che uno scopo iudeter- 
minato alle investigazioni. 

Il governo francese, al contrario , insisterebbe 
aflinchè la piccola conferenza internazionale avesse 
una base precisa, uno scopo determinato , una con- 
elusione certa e pratica. 

Le cose sono a questo punto per ora. 

— Si legge nella Patrie del 13: 

Il marchese di Gramo:t, ambasciatore di Fran- 
cia a Vienna, lascerà fra breve quella capitale per 
recarsi a Parigi. Nessuna questione politica si rife- 
risce al viaggio di quel diplomatico. La sua presen- 
za in Francia non ha altra ragione che il matrimo- 
nio di sua nipote, madamigella di Lesparre , e que- 
sta circostanza puramente privata coincide col viag- 
gio dell'imperatore d'Austria. e 

Dobbiamo aggiungere che tutte le voci relative 
a viaggi di altri diplomatici, sono pure invenzioni. 
I signori Benedetti e Bourse non hanno lasciato e 
non lascieranno ì loro posti. 

— Leggesi nell'Unior del 13: 

I membri del Consiglio d' amministrazione del 
credito fondiario si sono riuniti mercoledì sera. 

Ieri correva voce che in quella riunione fosse 
stato deciso che le trattative tra il credito fondiario 
e la città di Parigi erano state regolari e che non 
vi era ragione di restituire i 17 milioni di cui si 
era discusso nel Corpo legislativo. 

o rds 


La N. Fr. Presse lia da Zagabria, AL marzo : 

Le LL. MM. riceverono ieri la Deputazione di 
Fiume. L'imperatrice dis; « Sono dolente di non 
poter visitare questa volta Fiume. Recate ai vostri 
concittadini il mio saluto più cordiale, e l'assicura- 
zione che io nutro le più calde simpatie per l'avve- 

ire e il benessere della loro città. » 

Il cancelliere deli'impero conte Beust ricevè ieri 
ed oggi le Deput zioni della Dieta, dei mubicipii, 
dei magistrati, le quali, salutando con gioia la sua 
presenza, rammemarono con calde parole la sua be 
nemerenza per aver ristabilito la pace nella mo- 
narchia. 

Il cancelliere dell'impero disse di non aver al- 
cun merito diretto nel compromesso croato-ungarico, 
e non aver fatto «altro, che non incagliarlo ; egli vuol 
essere considerato solo come ministro degli esteri, e 
come tale si rallegra del consolidamento della mo- 
narchia per il compromesso conciliativo degli inte- 
ressi, non che della fiducia di cui anco qui gli sono 
state date tante prove. 

Oggi i ministri Beust, Andrassy e Bedekovic 
sono intervenuti alla seduta della Dieta, e vennero 
accolti con giubilo. 

imperatore si è recato oggi a Bellovar, ove 
ebbe accoglienza èntusiastica. Egli ritorna domani 
da Bellovar. 

— Il Lloyd di Pesth dice che, dopo l'apertura 
della sessione della Dieta, verrà istituito un mini- 
stero di ‘agricoltura, e riunito il ministero di com- 
mercio con quello delle comunicazioni. _ 

L'esecuzione del decreto del ministero ‘iunghe- 


rese in favore della libertà elettorale è stata pro- 
mossa con energia. Essendosi la Congregazione del 
Comitato di Pesth mostrata avversa a quel decreto, 
il ministro intimò al vicegespano sotto minaccia di 
misure più energiche di pubblicarlo entro 24 ore. 
La Congregazione particolare, facendo le sue riserve, 
decise di eseguire il decreto. 

— Troviamo nella Corr. gen. autr. del 12 una 
circolare del governatore della Dalmazia, ;tenente- 
maresciallo di Wagner, ai capitini distrettuali. In 
essi, dopo aver accennato alle forme necessarie da 
introdursi nel sistema della pubblica sicurezza, passa 
a parlare della quistione delle lingue e si esprime 
nei seguenti termini : 

« Nessuno contesterà il diritto acquistato da se- 
coli dalla lingua italiana d'essere la lingua indispen- 
sabile ad ogni dalmata che voglia essere un uomo 
istruito od un attivo commerciante ; ma s’intende- 
rebbe stranamente il diritto e l'equità se non si ac- 
cordasse alla grande maggioranza slava del popolo i 
mezzi per coltivare la sua lingua, e se si rimprove- 
rasse all'autorità ch'è animata da spirito di conci- 
liazione, l'appoggio prestato alle giuste domande ten- 
denti a favorire le tendenze slave. Ed è pure strano 
questo fanatismo , ch'è la causa per cui la popola- 
zione slava ha in orrore e riguarda come un delitto 
tutto, ciò ch'è italiano. L'elemento italiano ha preso 
salda radice in Dalmazia nel corso dei secoli ; esso 
è un elemento indigeno al pari dell'elemento slavo, 
e ciò ch'è divenuto un fatto per la forza delle cir- 
costanze e del tempo non potrebb’ essere annientato 
dalla volontà degli uomini, per quante lotte s'iutra- 
prendano contro di esso ». 

Parlando quindi della fedeltà della Dalmazia al 
governo imperiale, il governatore si esprime così: 

« Soltanto per partito preso di parzialità e di 
malevolenza si può rimproverare al governo d'essere 
rimasto estraneo alla prosperità della nazionalità sla- 
va. Il nostro imperatore gode simpatie troppo vivaci 
nei cuori degli slavi perchè il governo possa dubi- 
tare del suo affetto allo sviluppo materiale degli sla- 
vi, benchè essi gli oppongano della resistenza. Al 
contrario, introducendo, come esso fece, l'uso della 
loro lingua nelle amministrazioni, e non tenendo con- 
to delle obbiezioni ch’ erano state fatte contro que- 
sto provvedimento, il governo dimostrò la sua solle- 
citudine per l’esaudimento dei voti nazionali. Ma de- 
ve risultare chiaro ed evidente a tutti che un go- 
verno non sceglierà i suoi organi nelle file d’ un 
partito che tende a scopi diametralmente opposti ai 
suoi ». 

La circolare conclude eccitando i capitani di- 
strettuali a mettersi spesso in contatto colla popo- 
lazione , affinchè si cessi dall’inveire contro il go- 
verno. 

— Togliamo dall’Osservatore triestino i seguenti 
telegrammi da Vienna, 13 marzo : 

Il 20 corrente la Camera dei deputati si pro- 
rogherà per due settimane, e ripiglierà le sue sedute 
il 5 aprile, ponendo all’ ordine del giorno la legge 
sulle scuole popolari. Riguardo alla chiusura della 
sessione il ministero non ha preso ancora alcuna de- 
cisione. Esso desi:lera che la riforma dell’ imposta 
fondiaria venga terminata ancora durante la  ses- 
sione. 

Nell'odierna seduta della Camera dei deputati, 
il ministro del commercio presentò un disegno di 
legge per completare la rete delle strade ferrate au- 
striache secondo principii uniformi. Le linee in pro- 
getto sono divise in guarentite © in' non guarentite ; 


queste ultime godono l'esenzione dalle imposte e dal 
bollo per 30 anni. Anzitutto vengono prese in riflesso 
nel diseguo di legge le comunicazioni interna ionali 
colla Prussia e colla Baviera (Wildenschwert eGlutz; 
Innsbruck, dove ha luogo la congiunzione colla Ba- 
viera) , iudi le comunicazioni fra le due parti del- 
l'impero e quelle delle provincie fra loro. Alcune li - 
nee verranno introdotte mediante leggi speciali. Il 
inistro del commercio presentò quatiro leggi spe- 
ciali di tal genere, e fra le altre una per il passag- 
gio dei Carpazi fra la Gallizia c l'Ungheria. 

— Secondo la Gazzetta d'Augusta, a Vienna è 
stato deciso di dare ad appalto l'arsenale, per le 
provvigioni di guerra e materiale di artiglieria. Gli 
esteri sono esclusi dal concorso. 


È falsa la voce che felazione fra la pre- 
senza qui del generale Voigis Rhectz_ coll'occupa- 
zione del posto d'ambasciatore a Firenze. La nomi 
na del nuovo inviato a Firenze non dovrebbe suc- 
ceder così tosto. Non è vero neppure che Werther 
sia richiamato da Vienna, e si spera che la salute 
del conte Goltz si migliorerà e gli permetterà di ri- 
tenere il suo posto. 


— L'Agenzia Havas «pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico da Berlino 12 marzo : 

Le asserzioni di alcuni giornali, secondo le quali 
il sig. di Bismark dovrebbe fare tra breve una lun- 
ga assenza, sono prive di fondamento. Il signor di 
Bismark si recherà soltanto per otto giorni a Varzin 
in occasione delle vacanze pasquali. 

tei —_ 

Leggiamo nella Patrie: 

Un ukase dell'imperatore di Russia accorda un 
congedo di tre mesi al generale Ignatieff. 

Avevamo giù aumunciato il ritiro di questo di- 
plomatico, e sebbene provvisorio, pure è l’espressio- 
ne d'un certo malcontento provato dal suo governo. 
La pubblicazione dei dispacci diplomatici della Rus- 
sia, relativi al conflitto greco turco, spiega Dastante- 
mente i motivi che costrinsero il governo russo a 
privarsi momentaneamente dei servigi del generale 
Iguatieff. Infatti si poteva scorgere nel Libro bleu 
d’Atene l'intenzione di compromettere la Russia e 
di darle una parte attiva nella politica bellicosa della 
Grecia. 

Quest'impressione risaltava più viva ancora dal- 
la lettura dei giornali greci, che si esprimevano con 
altrettanta amarezza quanta violenza sul conto della 
Russia, e dichiarando che questa potenza avea ab- 
baudonato la Grecia all'ultimo momento, dopo assi- 
curazioni formali di protezione e d’incoraggiamento 
d’ogni genere. 

La verità è che il movimento greco non pote- 
va spiacere alla politica russa, ma che il gabinetto 
di Pietroburgo aveva sino dal principio giudicato 
questo movimento inopportuno e non aveva dato or- 
dine di favorirlo ai suoi agenti diplomatici. Il ge- 
nerale Ignatieff tenendo quella condotta, non ha cer- 
tamente proceduto contro alle tradizioni politiche 
della Russia; ma in questo caso particolare, egli 
non ha tenuto conto della riserva alla quale le cir- 
costanze costringevano il suo governo, ed è senza 
dubbio l’esagerazione del suo zelo che è motivo del 
suo allontanamento dagli affari, allontanamento che 
non è stato fatto senza una certa pompa ufficiale, 
tanto bisogno provava il governo russo di scolparsi 
davanti all’ Europa di ogni ingerenza bellicosa nel 
conflitto turco-greco. 

——— 40443040 

Da Atene, 6 marzo, scrivesi all’ Osservatore 
triestino : 

Il ministero del sig. Zaimis, ministero che ven- 
ne alla direzione degli affari in un’ epoca critica per 
la Grecia, continua a godere le simpatie dell’ opi- 
nione pubblica. Finora |’ opposizione è senza alcuna 
importanza ; dei due partiti estremi, quello del Cu- 
munduros è favorevole al presente governo ,' quello 
poi del Bulgaris si trova ancora alquanto sbalordito 
dagli ultimi avvenimenti, e perciò se ne sente par- 
lare poco o nulla. L' unico artificio che si permette 
per.il momento questo secondo partito, è di far ere- 
dere che lo scioglimento della Camera non. avrà luo< 


chiamato alla direzione degli affari ; giacchè, come 
pretendono i più fidi amici del Bulgaris, il re ha 
| una straordinaria fiducia nel caduto presidente. Esi- 
ste pure in Atene un altro partito politico , piccolo 
e ristretto, che vedrebbe con piacere presidente del 
gabinetto il sig. Valaoritti, il quale, dopo la con- 
venzione conchiusa colla Banca nazionale , con. cui 
' impedì la emissione della carta monetaria del go- 
verno, acquistossi non poca popolarità; si teme sol- 
tanto che it sig. Valaoritti non trovi modo di formare 
il suo ministero, non avendo troppe conoscenze in 
Grecia. Per ora, il ministero Zaimis resterà al po- 
| tere; e pare che avrà pure il còmpito di sciogliere 
la Camera e di ordinare le nuove elezioni , che se- 
condo ogni probabilità avranno luogo nel mese di 
maggio p. v. 

Il re continua il suo viaggio nelle provincie del 
Peloponneso; a Patrasso l' accoglienza fatta al gio- 
vane sovrano fu sì entusiastica, che invece di rima- 

nere un giorno in quella città, vi si trattenne due 
| giorni, promettendo oltracciò i quegli abitanti di vo- 
Jere nuovamente visitare la loro città in unione alla 
regina ed al principe ereditario durante l'estate. 

Il ministero della guerra fu già, questa. setti- 
mana, in grado di far conoscere il buon esito dei 
provvedimenti presi da ultimo contro i briganti. Pres- 
so il confine turco avvenne la settimana scorsa uno 
scontro molto sanguinoso fra una banda di briganti 
ed un distaccamento di truppa regolare , sotto il 
comando di un tenente-colonnello di gendarmeria. I 
briganti, circuiti da ogni parte, opposero disperata 
resistenza, ma alla fine dovettero cedere ; dodici di 
essi furono uccisi e cinque fatti prigionieri. Se le 
disposizioni prese verranno continuate, ben presto la 
Grecia potrà esser liberata dal brigantaggio, da que- 
sto flagello che tauto la scredita all'estero e tanto 
le vuoce all’ interno. 

Il governo inglese si congratulò con S. M. il 
re per l'adesione del governo ellenico alla dichiara- 
zione della conferenza di Parigi. 


—— 040 
Scrivono da Costantinopoli 2 alla Patrie : 
Circa due anni or sono, si elevarono serie dif- 

ficoltà, fra la Turchia e la corte di Teheran, a pro- 
posito delle vessazioni ch' ebbero a soffrire parecchi 
villaggi persiani sulla frontiera, da parte delle au- 
torità di Bagdad. Queste difficoltà, che avrebbero 
potuto produrre gravi complicazioni , furono appia- 
nate da Fuad pascià, il quale fece prova in quella 
circostanza di moderazione e di abilità. 

Si credeva questo affare interamente terminato, 
allorchè lo sciah eccitato dai consigli stranieri , ri- 
tornò sulla questione, dichiarò nulli gli accordi in- 
tervenuti due anni or sono e credendo occupato in 
Grecia l’esercito ottomano, diede l'ordine d' invade- 
re l’Algezireh e di fare una dimostrazione su Bagdad. 

Appena conosciuta questa notizia a Costantino- 
poli , la Porta diresse delle truppe sul punto mi- 
nacciato e ne affidò il comando a Midhat pascià, di 
cui sono note la capacità e l'energia. 

Questo capo stava per partire per Bagdad, al- 
lorchè si apprese che vari rappresentavti esteri a 
Teheran, e specialmente i ministri di Francia e d'In- 
ghilterra, avevano fatto dei passi presso lo sciah on- 
de aprirgli gli occhi e mostrargli in qual via peri- 
colosa si cercasse di trascinarlo e per impegnarlo a 
rinunciare al suo progetto. 

Questo passo ebbe un prima risultato felice, Lo 
sciah inviò al generale che comanda le sue truppe 
l'ordine di non passare la frontiera e la Porta ha 
sospesa la partenza di Midhat-pascià per Bagdad. 
Essendo stato mantenuto lo statu guo, si spera che 
la diplomazia appianerà il conflitto, e che la Persia 
rinuncierà in modo definitivo ai suoi progetti. 

Allorchè si esamina la data delle prime risolu- 
zioni prese a Teheran, si vede ch' esse si riferisco- 
no ad tn piano generale consistente a far attaccare 
la Porta in Asia dalla Persia, ed in Europa dalla 
Grecia e dai suoi alleati della Rumenia , del Mon- 
tenegro e della Serbia. Questo progetto è fallito per 
la vigilanza delle: potenze, e principalmente della 
Francia e dell’ Inghilterra. 

‘—Riferiamo daì giornali sustriaci : 

A:-quanto si riferisce da Costantinopoli le cose 

della Grecia .non' andrebbero così bene come si avreli- 
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89, e che ben presto il Bulgatis sarà nuovamente || be‘potutò ‘sperarto. «| * i 


Si vorrebbe aver scoperto che il comitato d’azio- 
ne, daechè perdette il terreno nell'isola di Creta, 
incominci a sommuovere le isole dell'arcipelago turco. 

Il governatore generale dell'arcipelago si sareb- 
be veduto costretto di spedire una commissione in- 
vèstigatrice a Symi, una delle isole Sporadi; vuolsi 
pure che per precauzione verrà spedita in quelle 
acque una forte divisione navale. Le isole Sporadi 
godono d'altronde d’ una estesissima autonomia. 

— Leggesi nell’ Osservatore triestino : 

Riceviamo notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 6 corr. Stando al Lev. /Mer., il ministero otto- 
mano degli affari esteri diramò una circolare ai suoi 
agenti, in cui espone i fatti relativi all’ ultima ver- 
tenza greco-turca, e manifesta la speranza che il 
felice ripristinamento delle buone relazioni colla Gre- 
cia contribuirà a consolidare la pace generale  del- 
l' Europa. Si 
L' esercito turco, che trovasi ora a Creta, ver- 
rà immediatamente diminuito. Vennero già spediti 
dei piroscafi a Canea, per imbarcarvi parecchi bat- 
taglioni delle truppe ora stanziate in quella città. 

Il generale americano F. P. Mott è partito ul- 
timamente da Costantinopoli per l’ Egitto, ove è in- 
caricato di adempiere una missione d' alta fiducia 
presso il governo del vicerè. 

Il serraschierato sta per ispedire una commis- 
sione in Ungheria per l’ acquisto di 3000 cavalli , 
destinati all’ artiglieria. i 

La Porta ha intenzione di abolire , per motivi 
d'economia, parecchi posti di consoli con o senza 
cmolumento. 

I funerali di Fuad pascià ebbero luogo a Co- 
stantinopoli con pompa straordinaria e con onorifiche 
dimostrazioni ufficiali e popolari, che non furono fat- 
te mai ed alcun ministro turco. Vi assistevano A”ali 
pascià, che mostravasi assai commosso, € tutti i 
ministri ed alti funzionari. 

Carteggi da Rodi 25 e 26 p. dell’ Impartial 
danno ulteriori ragguagli’sulle condizioni delle isole 
Sporadi. Ahmed Kaiserli pascià impose a Symi il 
monopolio del sale e del tabacco , e si crede che 
quanto prima vi verrà stabilita la dogana per le 
merci d’ importazione e d' esportazione. JI pascià 
medesimo parti da Symi il 19 febbraio, lasciandovi 
un presidio e due navi da guerra, per tener in ri- 
spetto gli abitanti, e si recò a Cassos, dove sciolse 
il municipio e nominò un caimacam. Il 24 parti da 
Cassos, lasciando ivi pure un presidio e 2 navi da 
guerra; e recatosi poi a Halki il giorno appresso, vi 
prese provvedimenti analoghi, e s' avviò la sera me- 
desima a Calvmnos. Finora gl’ isolani si limitarono 
ad alcune proteste, significative nella sostanza, ma 
moderate nella forma. L’ Impartial crede che Ahmet 
pascià compirà l’opera sua senza incontrare osta 
coli gravi. 

— Si legge nella France : 

Il governo rumeno ottenne dalla Porta il rico- 
noscimento d' uno dei suoi diritti di regalia, quello 
di coniare monete d’oro e d’argento. 

In seguitoa questa importante concessione, ch'è 
una nuova prova delle buone relazioni esistenti fra 
la Porta e la Rumenia, il ministro Gika-Cogalnicea- 
no ha iniziato trattative cof governo francese per far 
coniare 25 milioni di monete divisionarie in una 
delle zecche di Francia. 

Non si oppone alcun ostacolo a questa doman- 
da, e ben tosto la Rumenia aumenterà il numero 
degli Stati che hanno alèrito alla convenzione mo- 
nelaria. 

— Scrivono da Belgrado, 8 marzo, alla Corre- 
spondance generale autrichienne, che la Porta ha in- 
tenzione di far passare la strada ferrata d' Oriente 
per la Bosnia, locchè dispiace grandemente alla Ser- 
via, che per tal modo vedrebbe rovinato il proprio 
commercio. Si spera però che questa nuova que 
stione verrà regolata all'amichevole. 


NOTIZIE .COMPENDIATE 
—rabece- 


. Tn questo momento , come osserva argutamente 
il Journal des Débats, una métà dei fogli politici che 
si pubblicano in Europa è occupata unicamente a 
smentite le vocì inquietanti che l’altra metà è inten- 
ta a diffondere. Ma poichè, per? 1° osserva- 


zione è 
questi 
invece 
fonti, 
oltengc 
mantie 
tre di 
denti: 
vede | 
ciosi, 

situazi 
ricolo. 
condiz 
nimo 

mettai 
porga 
parzia 
gani e 
Memo: 
rende 


ga. I 
chevol 
niente 
forma 
re am 
concil 
prossi 
forma 
rial 
con | 
che d 
be in 
ebber 
tivam 
che & 
intere 
le m 
avreli 
di fu 
tata | 
raltro 
lascia 
ziati 

vo pi 
tato 

Belgi 
in cu 
liazio 
tato 

ment 
infor 
estre 
assic 


stam 
mazi 
Pre 
gono 
x gine 
la q 
non 
due 
sun 
ades 
tant 
re ( 
Il g 
fidu 
scel 
per 
vani 
pre! 
gra: 
ser( 
puo 
par 
tutl 
esa 
nio! 
die 
in 
int 
til 
fatt 
re 


zione anche più esatta, è necessario aggiungere che 
questi giornali , i quali parrebbero antagonisti sono 
invece dello stesso colore e s'inspirano alle stesse 
fonti, ne consegue che le rassicuranti smentite non 
ottengono molto credito e che l'opinione pubblica si 
mantiene nella più grande apprensione. Difatti men- 
tre da ua lato l' Etendard fa dichiarazioni ten- 
denti ad ispirare la più assoluta fiducia, dall'altro si 
vede la Patrie esporre concetti estremamente minac- 
ciosi, e mentre il Journal de Paris sostiene che la 
situazione non presenta attualmente nessun serio pe- 
ricolo, la France invece esce nella sentenza che le 
condizioni d'Europa sono oggi sì precario che il mi- 
nimo incidente deve ritenersi gravissimo. Che se si 
mettano in disparte le generiche enunciazioni e si 
porga ascolto a ciò che i giornali dicono intorno alle 
parziali vertenze, trovasi prima di tutto fra due or- 
gani egualmente autorevoli, il Constitutionne! ed il 
Memorial diplomatique , uva tale contradizione che 
rende per certo impossibile il riuscire a conclusione 
di sorta circa lo stato attuale del dissidio franco-Bel- 
ga. Il primo annuncia che essendo impegnate ami- 
chevoli trattative fra i due Stati non sarebbe couve- 
niente il dare intorno alle medesime premature in- 
formazioni, e che basta l'asserire con certezza esse- 
re ambedue i governi animati da intenzioni tanto 
concilianti che non sarebbe lecito il dubitare di un 
prossimo e favorevolissimo risultato. Ora, ecco le in- 
formazioni divulgate allo stesso proposito dal Memo- 
rial diplomatique; « Il signor di Laguerroniere parti 
con le più complete e formali istruzioni sui negoziati 
che deve iniziare col gabinetto belga, il quale sareb- 
be invitato ad esaminare attentamente i concerti che 
ebbero luogo fra le due compagnie ferroviarie  rela- 
tivamente alla fusione e ad indicare le modificazioni 
che gli sembrerebbero necessarie per guarentire gli 
interessi economici del suo paese. Se fossero fondate 
le modificazioni che si reclamano, le due compagnie 
avrebbero |’ obbligo d' uniformarvisi ed il contratto 
di fusione sarebbe oggetto di una legge speciale vo- 
tata dalle Camere francesi e belghe. Oltre a ciò pe- 
raltro il rappresentante francese sarà autorizzato a 
lasciar intendere che la Francia vuole che i nego- 
ziati in discorso conducano ad un resultato definiti- 
vo prima del tempo fissato per la denuncia del trat- 
tato di commercio conchiuso tra la Francia ed il 
Belgio, essendo risoluto il governo francese, nel caso 
in cui avesse esauriti inutilmente i mezzi di conci- 
liazione, di usar rappresaglie, col denunciare un trat- 
tato da cui l’ industria belga ritrasse incontrastabil- 
mente il maggiore profitto ». Come si vede, queste 
informazioni non accrescono per certo autorità alla 
estrema riserva del Constitutionnel nè alle generiche 
assicurazioni di qualche altro giornale officioso. 

E la stessa contradizione di cui dà esempio la 
stampa parigina avvertesi altresì nelle relative infor- 
mazioni dei giornali esteri, tra cui basterà citare la 
Presse di Vienna e l’Independance belge, che attin- 
gono ambedue le loro notizie a corrispondenze pari- 
gine. Il giornale austriaco dà per certo che non solo 
la quistione ora agitantesi tra il Belgio e la Francia 
non condurrà a nessun serio imbarazzo e sarà dai 
due governi risoluta amichevolmente, ma che in nes- 
sun altro punto dell’ orizzonte europeo si presentano 
adesso reali pericoli , dovendo tutte le voci inquie- 
tanti attribuirsi esclusivamente alle irragionevoli pau- 
re o alle speranze interessate dei novellieri politici. 
Il giornale belga poi si esprime così: « La pubblica 
fiducia non fu mai più turbata che adesso. Le su- 
scettibilità dimostrate dai fogli governativi francesi 
per l’affare del Belgio sono, al dire di coloro che si 
vantano di qualche perspicacia politica, un semplice 
pretesto che deve condurre infallibilmente ad una 
grande impresa all’ estero. H Corpo legislativo in e- 
sercizio, le elezioni in prospettiva non arresterebbero 
punto questa iniziativa d'azione. Non è necessario 
parlare degli apparecchi di guerra i quali crescono 
tutte le settimane ed intorno a cui si hanno le più 
esatte e particolareggiate informazioni. Secondo l’opi- 
nione più divulgata e più generalmente accolta, l’o- 
dierno movimento contro il governo belga avrebbe 
in realtà ig mira la Prussia e sarebbe fatto in piepa 
intelligenza col governo austriaco ». Auche quei mol- 
ti fogli che giudicano estremamente arrischiate sif- 
fatte insinuazioni nè credotio saggio partito il segi- 
re il periodico belga in questo precipii i 


ritengono però che l'opportunità offerta al medesimo 
di giungere a conclusioni così esagerate riveli di per 
sè stessa uno stato di cose non troppo tranquillo e 
diminuisca autorità alle opposte informazioni. 

E veramente l'attitudine che continuano a tene- 
re l'una dirimpetto all'altra la stampa francese e la 
prussiana, quest'ultima € l’austriaca, ed il linguaggio 
di cui fanno uso nel rappresentare le rispettive re- 
lazioni internazionali non sono certamente di tal na- 
tura da rassicurare in proposito la pubblica opinione. 
La Gazzetta della Germania del Nord piglia oggi 
di mira specialmente la Patrie pel modo poco con- 
veniente , second’ essa, con cui commentò le dichia- 
razioni pacifiche fatte dal re di Prussia nel suo di- 
scorso d’ inaugurazione parlamentare e per la diffi- 
denza che manifestò riguardo alle medesime. Il citato 
foglio mentre afferma che il governo di Berlino coglie 
con sollecitudine qualunque circostanza per manife- 
stare i suoi desideri ed i suoi sentimenti concilianti 
e per tranquillare i popoli, si permette di  di- 
re che la Francia al contrario sembra non miri 
ad altro che a moltiplicare le cagioui di dissidio 
ed a provocare sempre nuove complicazioni distrug- 
gendo la fiducia generale.Però mentre il giornale of- 
ficioso di Berlino stadiasi in questa maniera di rove- 
sciare sui pubblicisti francesi tutta la responsabilità 
dell'odierno malessere politico, i fogli austriaci  pre- 
tendono dal canto loro di mettere inchiaro come in 
tutti gli incidenti più pericolosi che minacciano la 
pace debba ravvisarsi la mano della Prussia e co- 
me ai fautori di questa potenza debbano attribuirsi 
specia!mente le agitazioni costituzionali in alcune 
provincie dell'impero austriaco. A questo proposito 
la Vehr-Zeitung di Vienna contiene un articolo vio- 
lentissimo contro la Prussia, che accusa di prestare 
il suo appoggio alle ingiuste esigenze dei polacchi e 
degli czechi, dopo di che peraltro, volgendo lo sguar- 
do alle attuali condizioni della Germania del Nord 
e dell'Austria , lo stesso giornale sostiene che la pri- 
ma si trova in peggiori acque della seconda e che 
l’Austria, qualora lo voglia, può sempre ricuperare 
la sua supremazia politica e militare nella Germania 
del Sud, malgrado lo Zollverein ed i trattati militari. 
Basterebbe, per rendersi nuovamente padrona della 
Germania, che l’Austria conchiudesse un'intima alle- 
anza colla Francia. 

Ma mentre i giornali austriaci discutono , la 
Prussia prosegue senza interruzione gli atti che de- 
vono agevolare l'unione tedesca e si preoccupa pel 
momento di quanto concerne i rapporti doganali del- 
la Germania. I lavori del Parlamento federale della 
Germania del Nord sono spinti con molta attività 
in previsione delle vacanze di Pasqua e della so- 
spensione delle sedute che sarà resa necessaria per la 
riunione del Parlamento doganale fissata ai primi 
giorni del prossimo aprile. La cancelleria si studia 
frattanto di ottenere il voto del bilancio federale , 
almeno per quel che concerne Je spese ; prima che 
sia interrotta la sessione. Gli Stati della Confedera- 
zione nordica devono inettersi d'accordo col Parla- 
mento doganale sull’aumento delle rendite, nello sco- 
po d’asSicurare l’equilibrio del bilancio. Qualche re- 
sistenza si è sollevata durante le pratiche fatte a 
tale oggetto dalla cancelleria, pel motivo che i bi- 
lanci particolari degli Stati si chiudono già con un 
eccedente di spese. Nel caso che tra gli Stati con- 
federati ed il Parlamento doganale non potesse otte- 
nersi un accordo, le misure necessarie sarebbero di- 
scusse e votate dal solo Parlamento federale al ria- 
prirsi della sessione, In un modo o nell'altro adunque 
la completa unificazione doganale dovrà tra non molto 
tempo essere un fatto compiuto. 

Le accoglienze fatte all'imperatore d'Austria in 
Croazia, sono tali da lasciar credere alla efficacia 
del compromesso per ricondurre l'accordo tra le va- 
rie parti dell'impero. Il signor di Beust ed il capo 
del ministero ungherese sono stati accolti nel seno 
della Dieta con vivissimi segui di simpatia , ed il 
primo rispose alle deputazioni che. tutto il merito 
del compromesso non era suo e fece nolare tutta 
l’importanza che il compromesso medesimo aveva già 
avuto pel ristabilimento della pace. nell'interno. Egli 
è certo infatti che questi effetti degli accordi com- 
piuti devono agevolare quelli che ancor rimangono a 
compiersi netta Galtizia © nella Boemia, 
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nelle Cortes spagnuole aumenta. Le declamazioni 
violente attaccano adesso le imposte, e un deputato 
radicale ha pronunziato un discorso contro il rista- 
bilimento ordinato dall'amministrazione comunale di 
Siviglia, dell'imposta di consumo. La questione del- 
le candidature, dopo quella prima avvisaglia susci- 
tata dall'interpellanza di un deputato repubblicana 
intorno alla posizione che il duca di Montpensier 
tiene ancora nell'esercito, non ha dato un passo. In- 
tanto è notevole un articolo dell’Etendard intorno 
alla politica adottata dalla Francia relativamente alla 
Spagna e che si riassume second’esso, nella completa 
astensione, la quale però non significa indifferenza. 
La Francia, esso dice, ha nella Spagna , grandi in» 
teressi economici e politici ; economici poichè im» 
mensi sono i capitali francesi impiegati nella Peni- 
sola, politici perchè, quantunque la Spagna sia mol- 
to più debole della Francia, pure importa  moltissi- 
mo a quest'ultima di avere alle spalle una nazione 
amfca, che al momento del pericolo non la costrin- 
ga a divergere dal luogo delle operazioni anche un 
piccolissimo corpo di truppe con apparati ostili . 
D'altro canto è necessario che nella Spagna si sper- 
dano alcune rimembranze e diffidenze cui dette- 
ro origine l'invasione del primo Napoleone e l'inter- 
vento del 1823, e per ottener ciò il governo frane 
cese si asterrà, secoudo l'Etendard , dall’interveni- 
re direttamente, pur non rinunciando a tutelare il 
proprio interesse. 

Una nuova difficoltà sembra essere sorta tra la 
Porta e la Servia, riguardo ai trattati di commer- 
cio conchiusi dalla potenza sovrana e che i serbi 
pretendono non abbiano per essi alcun effetto obbli- 
gatorio. Un giornale semi-ofliciale di Belgrado nega 
formalmente il diritto della Turchia di legare la Ser- 
bia con trattati di questa natura, ed annunzia che il 
governo del Principato, deciso a non tollerare più ol- 
tre il monopolio degli stranieri , conchiuderà egli 
stesso direttamente convenzioni cogli Stati esteri. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 46. — L'Independance belge dice che 
Laguerroniere consegnò al ministro degli esteri un 
dispaccio di Lavallette con una controproposta fran- 
cese, che pone le basi delle trattative. Il governo 
francese domanda che una commissione mista riuni- 
scasi. 

Il consiglio dei ministri riunirassi oggi per esa- 
minare la proposta francese. 

Pagigi 15. — L’Etendard dice che l’incidente 
belga entrò definitivamente in una via di accomoda- 
mento, benchè nulla siasi ancora deciso ; conferma 
che il gabinetto inglese abbiagproposto la sua me- 
diazione. 

Lagueronnière è partito ieri per Brusselles. 

Tolone 15. — Il comando dell’infanteria di ma- 
rina ricevette l'ordine di congedare la classe 1862, 

Trieste 16. — Plener ricevette dall'imperatore 
l'ordine di recarsi a Trieste per ultimare la que- 
stione di quel porto. 

Madrid #5. — Seduta delle Cortes. Il ministro 
dell'interno dice che nella dimostrazione avvenuta 
ieri per l'abolizione della coscrizione alcuni depu- 
tati parlarono di ribellarsi contro le decisioni della 
Camera; che un generale, il quale é deputato, disse 
pure che qualunque sia per essere la decisione delle 
Cortes, il paese non darà nè uomini, nè danaro, e 
che in quella dimostrazione furono proclamate le 
dottrine più dissolventi. 

Orense sostiene che la dimostrazione fu pacifi- 
ca e che bisogna accogliere con calma gl’ incidenti 
avvenuti. 

Topete trova che questa dichiarazione é insuffi- 
ciente; dice che Orense e Pierrad pronuuziarono ieri 
parole le quali attaccano la sovranità nazionale. 

Pierrad dichiara di accettare la responsabilità 
delle suc parole. 

Figueras e i repubblicani dichiarano di accel- 
tare e di far eseguire le decisioni delle Cortes. 


BORSA DI PARIGI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome ee. 
Trib. Civ. di Roma in Eceles. 


Nella causa fra S. E. il principe D. 
Alessandro Torlonia poss. dom. al suo pa- 
lazzo a piazza di Venezia 

E gli Ecc. sigg. principe 1. Giovanni 
Ruspoli ed altri consorti di lite ec. è stata 
pronunziata la seguente sentenza 

Noi Crispino iasparoli pronunciando de- 
fiditivamente in primo grado di  giurisdiz. 
previa la unione delle istanze dichiariamo 
ancor vigenti i diritti dei citati nel locate 
in quistione (già Teatro di Albert) e n 
liquidiamo il valore nelle somme isdic 
nella perizia giudiziale in atti esi 
precisamente in quella parte in cu 
to fa la liquidazione prelevando i canoni, le 
corrisposte © le tasse: Rigettiamo la ist. del 
principe Torlonia relativamente alla richie- 
sta aggiudicazione dell’intiero for do in suo 
favore, e dichiariamo invece che il valore 
delle singole quote come sopra fissate deb- 
ba essere pagato ai singoli cointeressati in- 
sieme all'aumento proporzionato che potes- 
se risultare sul prezzo che andrà a ricava:si 
dalla vendita all’incanto salve le prelevazio: 
ni che sono di diritto. Ordiniamo infine che 
niuna innovazione si debba fare nel locale 
sud. se non col consenso delle paili coin- 
teressate ed a tal’effetto ordiniamo la so- 
spensione dei lavori che all’epoca dell'in 
trodotto giudizio si trovavano niziuti, con- 
danniamo il principe Torlonia alla metà del- 
le spese del pres. giud. e delle successive 
dichiarando compensate le altre toltene quel- 
le della perizia giud. che dovranno per 
tiero essere sostenute da tutt'i cointeressati 
proporzionatamente elle rispettive quot: di 
cointeressenza. 

Prof. nella ud. del dì 
1868. ©. Gasparoli G. 

Ad ist. diS.£. il sig. principe D. Aless. 
Torlonia ec. 

Si notifichi agl’infr. la pres. sent. sotto 
tutte le riserve, e specialmente salvo il di- 
ritto di appellare se e come di ragione ec. 

Sorelle Belletti eredi Ruga. 

Cont. Carlotta Simonetti ved. 
celli d’inc. domic. 

Conte Giuseppe Pasolini dom. in Milano 
per affiss. e inserz. 

Li 8 marzo 1869. Affisso tre copie. ec. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Pel sig. Agostino Pagnoncelli Proc. 
Pietro De-Brw sost. 


10 decembre 


Vanni- 


Christi nomine invocato « Pro Trib. ete. 
per hanc nostram def. sententiam, quam etc. 
ferimus in caussa quae primo cor. Trib. 
civ. urbis in pia sect. secundo vero cor. 
nobis versae fuerunt et vertuntur instantiis 
inter D. Adv. Alois. Razzanti actorem et 
appellantem ex una, ac D. Andream Rez- 
zanti R. C. et appellatum pendente lite vita 
functum, ac pro eo D. Raphaelem Bnglioni 
e Coll. Pat. uti dom, litis eff. ob mortem 
eiusdem Andrese ex altera partibus, in de 
et super petita per Aloisium attentatorum 
purgatione, vel infirmatione Sententiae trib. 
civ. diei 27 maii 1865, qua reiecta fuit at- 
tentatorum purgalionis  petitio LE, 
aliis in aclis caussae lalius ded. ad quae cte 
Inhaerentes decisioni cor. nobis editae (C:] 
22 Junii 1868 qua proposito dubio « An sit 
locus purgationi attentatorum in casu eic. » 
responsum fuit « Affirmative in omnibus » 
Inbaerentes quoque alteri decisioni pub. 
ris factac die 7 dec. eiusd. anni qua assue. 
tum dubium «An sit standum vel receden- 
dum a decisis in casu etc. » dimissum fuit 
responso «In decisis ». Inbaerentes denique 
rescripto « Expediatur » lato in Rota me- 
morialium diei 44 curr. ianuarii dicimus, 
pronunciamus, ac definitive sententiamus 
fuisse et esse locum petitae per Aloisium 
purgationi attentatorum, ac ideo male fuis- 
se per Trib. civ. iudicatum, bene vero per 
eumdem Aloisium ad nos appellatum, et 
proinde sententiam trib. suprad. infirman- 
dam fore et esse prout per praes. infirma- 
mus, ac pro infirmata haberi volumus atque 
mandamus , partemque yictam victrici in 


exp. cond. quarum taxationem nobis vel 
E de iure in post. reservamus, perpetuum- 
lentium etc. et ita relatione habita 
di praef. dec. et rescriptum. 
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A. Caiani S. R. Com- 
mittitur ete. 

In quor. fid. etc. 27 Ian. 4869 L. Ali- 
brandi €. a 

Praesens 
etiam D. lo. Bapt. 
ministratori filior, nascitur. 
legit. admin. suarum filiar. 


ciliae et aliar. nascitur. prout 


Aud. res. etc. 


definitiva Sent. notificetur 
Razzanti uti adserto ad- 
et nti patri ac 
Theclae et Ca 
adsert. hae- 


redum q. Andreae ltazzanti, incogniti do- 
in pub. 


micilii per affizionem et insert. 
ephemeride. 
Institute D. Adv. 
Romae penes D. A i 
Patronum et a Pia Congreg. S. Ivonis spe- 
cialiter deput. « Rota, 
Die 12 martii 1869. Aff.xa copia ete 
Carolus Angelotti Cars. civ_ur 


Deducitur ad notitam quoque D. Feli- 
cis Mori q. Caroli , Vincenti Tonnarelli 
q. Pacifici, Francisci et Caroli Lippera in- 


. pro omni iuris effe 


cogniti domi lu 


Pro D. Aug. Pagnoncelli e Coll. Petr. 
Petrus De Bru Subst. 


Con atto del cursore Raffaele Bertoni 
del giorno marzo 1869 ad istanza della 
Ditta G. G. Albertazzi rapp- dai sigg. Pao- 
lo Luigi, ed Annibale Albertazzi proprie- 
tarii della med. è stato citato tiov. Alliata 
d’incog. dom. e d pl 
in Gazzetta avapti il Trib: di Commeccio a 
comp. alla pina Ud. dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannare solidalmente all’altro citato 
Scipione Arata al pagom. di L. AG74 02 per 
importo di biglietto al ordine e spese del 
relativo Protesto, oltre azl'interessi alla ra- 
gione del 6 per cento sulla somma dovut: 
ordinandosi venisse emanata analoga Sen- 
tenza, © rilasciato l'ordine esecutorio real 
e personale, e condanna solidale alle spese 
giudiz, ed estragiudiz. 


Pietro Cavi proc. ro) 


In Nome di Sua Santità cc. 

Estratto dal giornale d’udienza 9 mar- 
20 4869 prot. n. 937. 

Fra Liberato Aureli ec. 

Contro' Icilio Massetti ec. 

Suli*istanza ec. 

S. S. Illma condanna il Reo Convenuto 
al pag. di 2g 10 dovuti a forma dell'istan- 
za, ed alle spese che liquida in L. 49 70 
oltre le ulteriori ec. 

Si ordina cc. Roma dalla Cancelleria 
del Trib. Civ. li 13 marzo 1869. 

Luigi Porta Cancelliere 
Ilîo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza di Liberato Aureli neg. d. 
e rapp. come sopra cc. 

Si notifichi al six. Icilio Massotti per 
afliss., ed inserzione in gazzetta stante l’in- 
cognito domic. la preseote Sentenza a fina 
di legge. 

to marzo 1869. Affissa ec. 


Raff. Bertoni cursore 
Filippo Meloni proc. 


Eccio Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dei sigg. Telemaco Nainer, 
Palmira Nainer in Massoni e per essa il si. 
gnor And. Attilio Bedini di lei ammre a 
SSîo deputato; nonchè per ogni effetto ec. 
il sig. Achille Nainer possid. domic.ec.; 
quanto al sig And. Bedini in piazza di S. 
Luigi de’ Francesi n. 34 ed in quanto agli 
altri in piazza di S. Carlo al Corso n. 128 
rapp. dal sig. Vincenzo Scifoni Proc. 

S'intima agl’infr. che solito il giorno 24 
febraro 1869 è stato in atti prodotto il Ca- 

pitolato addizionale per la vendita dei fon- 
di a carico della sig. Francesca Riccardi in 
Polzinetti e ciò si deduce a notizia dell’in- 
timato pr tutti gli effetti di legge cc. 

Sig. Gustavo Polzinetti marito © legit- 
timo amibre di Francesca Riccardi di do- 
micilio incognito. 

i 15 marzo 1869 = A ffissa alla 
dell'uditorio del Tribunale. ia 


Antonio Tirletti Cursore 


si ribonile, civile di Velletri 

intima a chiunque a (vrma del 

del Reg. che Santa Rosselli con istr. LO 
glio 1867 del Not, Jachini di Velletri ivi 
trascritto li 13 agosto successivo vol. 497 
art. 118, acquistò dall’eredità del fu Ales 
sandro Cella una casa sita in d. Città Via 


Borghese confin. da un lato detta via, dal- 
l’altro il vicolo Bellonzi ; e che, premesso 
l'intimo di d. trascrizione ai creditogi iscrit- 
ti, venne fatto il deposito del convenuto 
prezzo di =g 1780 pari a L. 9570 70 il gio 
15 9bre 1S6$ nella Cassa di Risparmio di 
Velletri. 
Luigi Censi proc. 


Ad istanza dell'Illmo sig. avv. Commen- 
datore Gio. Battista De Dominicis Tosti ese- 
cutore testamentario della bo. me. di Giu. 
Alaria Maggi. Lunedì 22 corr. marzo alle 

4 ant. si procederà, per gli atti del- 
l’infrascritto Notaro alla compilazione del- 
l'Inven di tutti, e siagoli beni, ed ef- 
fetti ereditari del fu Giu. Maria Maggices- 
sato di vivere in Roma il di 26 del passato 
mese di febbraro con testamento aperto in 
atti del detto notaro del giorno 23 detto 
mese. quale avrà principio nella casa dal 
defonto mentre visse abitata, posta ia Roma 
in via di S. Lorenzo ai Monti n. 9 primo 
piano per proseguirsi dove fara di bisogno 
coll'assistenza de’ respettivi periti, e sotto 
tutte le riserve di ragione, ed a forma del 
$ 4547. e seguenti del vig. Regolamento di 
procedura. Rowna 17 marzo 4869. 

Antomio Sartori Not.elane. del Trib. 

del Vicariato. 
Trib. Civile di Frosinone 

Si deduce a notizia di chiunque, che 
alla eredità del Francesco Maria De An- 
dreis il sudetto ib. con Ordinanza 15 fe- 
braro pr. pass. ha deputato in curatore il 
sig. Arduino Carboni. 


V. Lulani Proc. rot. 


Tribunale Civile di Velletri 

S'intima a chiunque a forma del $ 208 
del Reg. che Luigi Fortuna con istr. 14 de- 
cembre 1868 del Not. Jachini di Velletri 
ivi trascritto li 24 d. mese ed anno vol. {Al 
art. 356 acqu.stò dall’eredità del fu Ales- 
sandro Cella una casa sita in d. città Via 
Corriera conf. co’ beni del Principe Ginnet- 
ti, coi beni d'Antonio Campi e strada sud. 
e che premesso l'intimo di d, trascrizione 
ai creditori iscritti venne faito il deposito 
del convenuto prezzo di 2g 4139 pari a L. 
6174 25 il giorno 16 decemibre 1868 nella 
Cassa di Risparmio di Velletri. 


Luigi Censi proc. 


Con ordinanza del Tribunale Civile di 
Roma secondo turno emanata li 5 corrente 
marzo è stato deputato in curatore al sig. 
Felice Valentini figlio de! fu Antonio mi- 
nore di età il sig. Carlo Testa il quale sot- 
to il giorno 41 del corrente mese, accet- 
tando il conferitoghi incarico, ha emesso in 
Cancelleria del detto Trib. la obligazione 
prescritta dalla legge. 


Nicola Pelliccia Com. Canc. 


Lunedì 22 del corrente mese di marzo 
alle ore otto antimeridiane nel secondo 
piano della casa in Roma Via Borgo S. Aga- 
N. 38, ultimo domicilio di Antonio Cel- 
li, ad istanza delle signore Maria Celli, © 
Giuditta Picchinon, la prima sorella ger- 
mana, e la seconda vedova del sudd., col 
ministero del sott. Notaro, e coll'opera dei 
competenti periti , © sotto tutte le riserve 
di ragione si ‘'arà principio all’ inventario 
degli effetti ereditarj lasciati dal detto de- 
funto, da proseguirsi nei giorni, ore, e 
Iuogbi da stab. nelle successive sessio- 
ni. Si deduce a pubblica notizia giusta il 
disposto nel $ 1548 del vig. reg. leg. e giu- 
diziario. 

Roma 417 marzo 1869. 

Alessandro ro Poggioli notaro 


VENDITE | GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Con Sentenza emanata dall’Eccino Trib. 
Civile di Velletri li 7 febraro 1868, venne 
ordinata la vendita giudiziale al pubblico 
incanto, degl’infr. fondi pignorati con pro- 
cesso verbale del cursore di Sezze Anasta- 
sio Nascani li 30 ottobre 1867. 

Porzione di casa, posta in Sezze con 
ingresso in via di S. Rocco, composta di43 
vani, cioè nove al secondo piano, due al 
piano terra, e due sotterranei , confinante 
colla stretta delle Carceri, Via di 8. Rocco, 
e beni dei signori Francesco, e Vincenzo 


i ee e — » NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


Passerini salvi ec., stimata dal perito inge- 
gnere sig. Corsetti lire 7968 e cent. 75, pari 
a scudi romani 1482 e bai. 58, e 6 decim:. 

Utile dominio di terreno olivato recin- 
to di macerie, posto nel territorio di Sezze 
contrada Valle Sabatina, vocabolo Ceriara, 
contenente cento«ssantuno piante disposte 
a filari, gravato dell'annuo canone di una 
quartarella di grar» in favore del sig.conte 
Giuseppe Cerroni, confin. con beni di An- 
tonio Zaccheo, di Simone Di Prospero, di 
Luigi Angelini, di Antonio Vitelli, di Fran- 
cesco Antoniotti, c di Salvatore Valeriani 
salvi ec., stimato dal sudd. ingegnere signor 
Corsetti lire 1038, e cent. i pari a scudi 
romani 193 e bai. 20, e dec. 4. 

Il giorno di giovedì 22 apr le 4869 al. 
le ore 10 ant. nella Cancelleria del sudetto 
Trib. si aprirà l'incanto per la vendita di 
ambedue i fondi unitamente sul prezzo com- 
9007 e cent. 20, pari a scu- 
e bai. 79* e per la vendita 
di ciascun fondo separatamente su i prezzi 
relativi di stima di sopra enunciati. 

Nella suddetta Cancelleria ne! fas. della 
causa iscritta in pr. n. 809 del 1867 sotto 
il giorno 9 decembre 1868, è stato prodotto 
il Capitolato, l'estratto delle iscrizioni ipo- 
tecarie, e la perizia del prefato ingegnere 
sig. Carlo Corsetti. 
Agostino Jachini Proc. 


Primo esperimento 

Con sentenza resa dall’Eccmo Trib. ci- 

vile di Viterbo li 16 dicembre 4867 fu 
inata la vendita giudiz, degl’ infrascritti 

pignorati ad istanza del sig. Antonio 

Montenero di Bassano presso Sutri. 

Sotto il giorno cinque marzo 4869 nella 
Cancelleria del sullodato Trib. furono pro- 
dotti il Capitolato per la vendita giudiz., i 
certificati di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi stessi pignorati, gli estratti censuarj , 
non che fu ripetuta la peri redatta dal 
perito sig. Filippo Mezzanonna, già depo- 
sitata in detta Cancelleria fin dalli 9 marzo 
1868. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
venti aprile 1869 alle ore 10 ant. e ses. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi, 
aprendosi l'asta su i prezzi di stima rile- 
vati dal sudd. perito, e qui appresso indi- 
cati, come pure si eseguirà lo incanto a 
termin quanto dispone il vig. Regol. 
leg. e giudiziario. 

Viterbo 12 marzo 41869. 


€ suo territorio. 


4. Casa da cielo a terra in contrada la 
Campana con suoi annessi e connessi, sc- 
gnata coi civ. num. 704 705 e 709 confia. 
coi beni di Serafina ved. Migliarini da duo 
lati, la strada salvi ec. valutata L. 3695 31. 

2. Stalla con fienile sita in contrada la 
Cartiera mercata col civico N. 664 confin. 
coi beni di Francesco Desantis Gentili, di 
Giuseppe Bramini, la strada salvi ec. valu- 
tata Lire 470 31. 

93. Terreno seminativo e vilato di tav. 
24 35 in vocab. Pietra, confin. da due lati 
lo stradello vicinale, dall’ altro i fratelli 
Bartolocci, e Geraldini salvi ec. valutato Li- 
re 3495 47. 

4. Ragioni utili del terreno castagnato 
ceiuo, e domestico, seminativo, e vitato 
lara, di tavole censuarie 29 23 in 
il Fosso Boccolini confin. coi 
beni di Teresa ved. Betti, di Virgilio Firo- 
mati, di panino Sillani, salvi eo. valutato 
Lire 3697 


Carlo Borgasss Proc. 
— —r—r —— 
AVVISI DIVERSI 


Roberto Bruni di Livorno è creditore 
privilegiato della Tipografia già Cella , 0g- 
gi Colonnesi di Velletri della somma di Li- 
re italiane 530 16 importo di caratteri ti- 
pografici. Si deduce ciò a notizia di chiun- 
que avesse intenzione di procedere all'acqui- 


to della Ti ‘afla pi 
fatt di priziù n'per tatti gli of 
U. De I. De Domimicis proc. 
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TI Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postili stabilite per i diversi Stati, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 8 Marzo 


Venerdì, 12 di questo mese, ricorrendo il gior- 
no sacro alla memoria di s. Gregorio il Grande , i 
rev. Monaci Camaldolesi lo celebrarono nella loro 
chiesa sul Celio, che da quell’inclito Pontefice e Dot- 
tore venne eretta nell'abitazione della nobilissima sua 
famiglia Anicia, dedicandolo in onore dell’ Apostolo 
sant’Andrea. 

Il sacro tempio vedevasi addobbato con ricchezza 
di apparato e splendidezza d'illuminazione. La Messa 
fu pontificata dall’Illmo e Rino Monsignor Angelini , 
Arcivescovo di Corinto, Vicegerente del Vicariato di 
Roma, e vi assistè in trono l’ Emo e Rio signor 
Cardinal Quaglia Titolare della Chiesa. La Compieta 
in pontificali fu solennemente intonata dal Rio P. 
Abate D. Basilio Grifoni, Vicario generale dello stes- 
so Ordine monastico. Le funzioni ebbero accompagna- 
mento di scelta musica diretta dal maestro cav. Gae- 
tano Capocci. 

AME 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Constitutionnel scrive ciò che segue sulla 
faccenda delle ferrovie del Belgio : 

Non è nelle tradizioni della Francia il muovere 
ingiuste domaude , soprattutto a fronte di Stati de- 
boli o di paesi posti, come il Belgio, sotto l’ egida 
di trattati a cui la Francia ha apposta la propria 
firma. Ma in compenso nessuno potrebbe esigere che 
la Francia spingesse la sua condiscendenza verso i 
vicini, piccoli o grandi che siano, fino a mettere in 
non cale quegl'interessi pubblici o privati la protezione 
dei quali le incombe. 

Senza addentrarci nei particolari della questione 
delle strade ferrate belghe, noi possiam dire ciò che 
d'altronde, se non andiamo errati, è cosa riconosciu- 
ta nel Belgio stesso da tutti gli animi retti, cioè 
che quando fino dal principio fossero state prese le 
misure richieste dalle circostanze si sarebbe evitata 
a Bruselles quella specie di crisi che per un istante 
è stata oggetto della pubblica preoccupazione. 

La presentazione precipitata ed inattesa del pro- 
getto di legge sulle concessioni di strade ferrate, e 
la votazione non meno precipitata dello stesso pro- 
getto, dovevano necessariamente far nascere una si- 
tuazione delicata, se non difficile. Oggi si tratta di 
riparare gli errori commessi, e tutto porta a credere 
che mercè lo spirito conciliativo onde sono animati 
gli uomini politici dei due paesi, sarà trovata una 
soluzione soddisfacente. 

Noi non abbiamo mai pensato che la pace d'Eu- 
ropa potesse essere scossa da questa vertenza; a più 
forte ragione ci teniamo sicuri su questo punto al- 
l'ora attuale. 

Più oltre lo stesso foglio aggiunge: 

1 negoziati relativi all’affare belga sono in buo- 


na via, e le disposizioni dei due governi sono delle 


migliori. Lo stato delle cose è tale che permetterà , 
non ne dubitiamo, di trovare una combinazione atta 
a soddisfare le parti interessate. Nel numero di que- 
ste combinazioni, e fra le più accettabili, si trova 
quella che consisterebbe nel formare una Commissio- 


ne frauco-belga incaricata di risolvere la controver-, 


sia; ma questa Commissione non esiste ancora che 
allo Stato di progetto. Il ministro di Francia a Bru- 
selles parte stasera pel Belgio. s 
— @Quasi tutti i giornali governativi francesi si 
accordano nell'affermare, sebbene con. certe. varianti 


circa i bop pa la: vertenza .franco-belga sarà; 


sottoposta ad ili commissione mista. La Pasrie de- 


ES 
signa già l'imperatore d'Austria come arbitro 
premo destinato a risolvere la questione nel caso di 
divergenza tra i commissari belgi e francesi. 

—Leggiamo nella France del 14: 

Parecchi giornali della sera annunziano che il 
governo olandese rifiuta, per ciò che lo concerne , 
di ratificare il contratto provvisorio conchiuso tra 
la società francese dell'Est e la società concessiona- 
ria della linea del gran Lussemburgo che conduce 
ad Amsterdam. 

Iguoriamo se questa notizia sia esatta e se si 
riferisca allo stesso contratto che provocò nel Belgio 
la legge sulle strade ferrate. Ma crediamo di poter 
affermare che ad ogni modo essa non può modifica- 
re lo stato della questione fra il Belgio e la Francia. 

CEE — 

Nella seduta dell’ 11 della Camera dei comuni 
d' Inghilterra il sig. Cardwell, ministro della guerra, 
presenta il bilancio del suo dipartimento. 

Il bilancio ascende a 14,230,000 lire sterline, 
ciò che costituisce una riduzione di lire sterline 
1,196,650 sull’anno scorso. 

L'economia è dovuta principalmente ad una re- 
visione della distribuzione delle\truppe nelle colonie 
ed a migliori provvedimenti d’orgadizzazione per l’ap- 
provvigionamento dell'esercito, 

La forza delle truppe mì paese sarà di 90,677 
uomini, cifra che costituisce un dumento «di 8172 
uomini sull’effettivo precedente, ma a questa cifra 
si dovrà aggiungere un reggimento do richiamarsi dalla 
Nuova-Zelanda ed un altro dal Capo di Buona Spe- 
ranza, ciò che porterà il totale a 92,000 uomini. 

I battaglioni sono stati ridotti, come in altri 
paesi, a 500 uomini. 

La forza delle colonie è portata a 84,850 uo- 
mini; cioè una diminuzione di 15,170 uomini sulle 
cifre precedenti. 

.La principale riduzione è stata operata nel Ca- 
nadà e nei possedimenti dell'America del Nord, dove 
le cifre furono ridotte da 16,185 a 6245. Le altre 
riduzioni si fecero al Capo di Buona-Speranza ed 
alla Nuova-Zelanda. Uo reggimento è pure stato ri- 
tirato da Lagos in seguito alla soppressione della 
tratta dei negri sulla costa occidentale dell’Africa. 

Tutte queste riduzioni furono operate secondo 
il principio che la vera difesa delle colonie non con- 
siste nello sparpigliare delle truppe a destra ed a 
sinistra, ma nel far comprendere cl mondo che la 
guerra colle colo.ie è la guerra coll'Inghilterra. 

La Gran Brettagna possederà dunque 92,000 
soldati in Inghilterra ed avrà inoltre 96,000 uomini 
nell’Iudia e nelle colonie; queste cifre le  permette- 
ranno d’accordare agli uomini il privilegio di passa- 
re almeno la metà del tempo del loro servizio in In- 
ghilterra. 

In tempo di pace, l’esercito dev'essere compa- 
rativamente debole; la sua organizzazione deve rag- 
giungere il più alto grado d’efficacia ed avere un’espan- 
sione facile; di più il suo materiale dev'essere della 
migliore qualità. 

Quanto alla milizia, il governo non ha l’inten- 
zione di modificare il suo carattere locale ovvero di 
ritirare ai lordi-luogotenenti di contea il diritto di 
nominare gli ufficiali, ma il governo si propone di 
stabilire-un legame fra quella forza e l’esercito re- 
golare, come pure fra la yeomanry e la cavalleria 
regolare. ò 
La posizione degli ufficiali della milizia sarà mi- 
gliorata e si destineralino a quest’oggetto 20 mila lire 
sterline. 


Giovedì 18 Marzo 


Gliatti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


—csepgpiic—- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste » le inserzioni 
che si volessero puliblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Il mazimum della forza della milizia per l'In- 
ghilterra e per la Scozia sarà di 90 mila uomini ed 
i reggimenti nou eccederanno i 960 uomini. 

Quanto ai volontari, la forza ne sarà regolata 
secondo le località, e gli ufficiali saranno nominati 
secondo il loro valore. 

La potenza difensiva totale del paese è stabilita 
a 381,828 uomini. Essa potrà essere portata facil- 
mente a 400,000 uomini; l'Inghilterra non può averne 
una minore stante i grandi armamenti degli altri Stati 
europe. 

Quanto al materiale di guerra, l'Inghilterra pos- 
siede il cannone Fraser ed il fucile Snider, che sono 
in questo momento le migliori armi. 

Il ministro, terminando, propone di votare 127,366 
uomini per il servizio del Regno-Unito durante l’e- 
sercizio dell’anno prossimo. 

Sir J. Packingtou dice essere soddisfatto delle 
riduzioni operate, salvo in quanto concerne il Canadà. 

Quanto alle forze di riserva, egli fa risaltare 
l’importanza di mantenerle come il punto di par- 
tenza d’ un secondo esercito in caso di guerra. 

La cifra proposta è adottata e quindi la seduta 
è levata. 


— Alla Camera dei lords d'Inghilterra, tornata 
dell’11 marzo, il duca di Argyll propose la seconda 
lettura del bill del governatore generale dell'India. 
Spiegò l'indole di quel bill, il quale, salvo una sola 
eccezione, è lo stesso di quello proposto dalla pas- 
sala amministrazione, senza spirito di partito, ma 
inteso a rimediare a molti difetti nell’organizzazione 
di quel governo. 

La prima e la seconda clausola tolgono i dubbi 
quanto alla giurisdizione del governo rispetto ai de- 
litti commessi dai sudditi indigeni di Sua Maestà e 
dai sudditi europei. Era una particolarità dell’impe- 
ro indiano che non formava parte del sistema politi- 
co inglese. Era tenuto, e legittimamente tenuto, per 
istinto di dominio. Ma non tenne l'Inghilterra i suoi 
impegoi rispetto all'impiegare gl’indigeni. Il grande 
atto del 1833 stabiliva positivamente che non dove- 
vano essere esclusi per ragione di luogo di nascita 
o di residenza. 

Il duca di Somerset domandò se il segretario 
di Stato per l'India, che per la prima volta siede 
nella Camera, potesse informarlo sullo stato finan- 
ziario dell'India. 

Lord Granville, rispondendo a lord Lyveden, 
spiegò come quello che gl’inglesi hanno fatto rispet- 
to all’ Affghanistan li lascia liberissimi quanto alla 
politica avvenire. 

— Si legge nel Daily telegraph : 

Se deesi prestar fede ad un telegramma di Wa- 
shington il presidente Grant ha già subìto una con- 
trarietà che dimostra in quali angusti limiti deve 
esercitare l’autorità sua. Aveva scelto per ministro 
delle finanze il signor Steward, ricco mercante di 
nuovità di Nuova York, ma riconoscendo che vi è 
una legge che stabilisce che quel posto non può es- 
sere affidato a chi sta al commercio, avrebbe pre- 
gato il Senato ad abolire quella legge. 

Il Senato avrebbe ricusato, con molto buon sen- 
so, di aderire a quella preghiera, in conseguenza il 
signor Stewart avrebbe dato la demissione. Fino a 
più ampie informazioni sulle particolarità di quel 
piccolo episodio non bisogna correre a credere che 
il nuovo presidente sia stato poco destro come sì 
pretende, e si può benissimo comprendere la esita- 
zione del Senato ad abolire la legge in discorso 
‘quando ‘anche un cittadino distinto come il generale 


Grant le avesse pregato in favore di un negoziante 
notabile come il sig. Stewart. 

i Se la legge ha stabilito che un ministro delle 
finanze non può avere personalmente nissun inte- 
resse commerciale, l'applicazione di quella legge non 
è mai stata necessaria quanto oggi. Anche molto 
prima che la guerra avesse fornito libero campo alla 
preda dei contratti c all’ impinguarsi dei fornitori 
di pessima lega, si era deplorato, anco nella repub- 
blica più pura, la corruzione dei funzionari e si era 
veduto che bisognava pure in qualche maniera tute- 
lare gl'interessi del pubblico. 

Un ministro può essere personalmente integro e 
disinteressato ma non sfuggirà ai sospetti senza dar 
provo luminose della sua incorrattibilità... 

Dall'altro canto non sì possono mettere in di- 
sparte i desideri che formalmente manifesta un pre- 
sidente popolare come il general Grant, e se il vin- 
citore di Richmond si ostina nella sua opinione con 
la consueta tenacità possiamo supporre che si tro- 
verà il modo di andargli ai versi senza abolire asso- 
lutamente una legge riconosciuta necessaria. 

0-40 — 

Leggiamo nella Correspondance generale autri- 
chienne: > 

A proposito delle voci relative al progetto di 
cedere il Tirolo meridionale all'Italia, scrivono da 
Vienna ad un giornale tedesco quanto segue: 

Un funzionario alto locato , avendo interrogato 
su di ciò un diplomatico austriaco, ne ebbe in ri- 
sposta un'alzata di spalle più eloquente di qualunque 
smentita della Wiener Abendpost. Un deputato del 
Tirolo meridionale al Reichsrath fece una simile do- 
manda ad un ministro, che gli rispose ne’ seguenti 
termini: 

« Vi sono dappertutto dei pazzi e dei fanatici, 
ma mi pare impossibile che persone di buon senso 
prestino fede a siffatte voci, Il governo commette- 
rebbe un vero tradimento se pensasse ad una simile 
combinazione. Che se qualcuno volesse separare la 
parte meridionale del Tirolo dall'Austria, il governo 
sarebbe sempre pronto a difendere il possesso «del 
Tirolo, che appartiene per diritto ereditario alla casa 
imperiale, e dove la maggioranza è lealmente devota, 
da secoli, all'imperatore ed all’impero ». 

Uguale risposta venne fatta dai ministri ad una 
deputazione del Tirolo meridionale. 

— La Presse di Vienna dice che il barone di 
Werther, ministro di Prussia e della Confederazione 
del Nord presso la corte austriaca , si recherà fra 
breve a Berlino unicamente per affari di famiglia . 
Perciò il suo viaggio non ha alcuno scopo politico. 

—: Scrivono da Vienna che le trattative  col- 
l’ Inghilterra per moditicare taluni articoli onerosi 
del trattato di commercio del 1865 sono per riusci- 
re. La risposta inglese alle ultime mozioni dell’ Au- 
stria è giunta ed è generalmente favorevole. Si cra- 
no offerto delle riduzioni molto notevoli sui divitti 
d'entrata delle merci in cotone e lana, riduzioni che 
si avvicivano molto alla tariffa concessa allo Zollve- 
rein nel trattato couchiuso colla Prussia. Il governo 
inglese accetta le riduzioni sui diritti di entrata ri- 
guardo alle merci in cotone; quanto alice merci ia 
lana, il governo britannico domanda in favere di 
alcuni articoli la stessa tariffa che era stata aecor 
data allo Zollvereia. 


— oebiirio—— 

La Gazzetta della Borsa di Berlino dice che 
il sig. di Bismark ha rimesso in campo, d'accordo 
col granduca di Baden, la questione del diritto di 
guarnigione nelle fortezze d’Ulma e di Restadt, do. 
vesse anche, dice il citato giornale , quel progetto 
suscitare qualche opposizione all’estero. 

—La Nuova Stampa hbera pubblicava il seguen= 
te telegramma da Berlino, 11 marzo: 

Invece della Convenzione fra la Prussia e la Rus 
sia verrà conchiuso un trattato d’estradizione tra la 
Russia e la Gonfoderazione della Germaaia del Nord. 

Il conte d'Usedom rifiuta il posto di direttore 
generale de’ Musei, che glì venne offerto, © rientri 
nella, vita privata, 

Il contingente del Brunswick sta per essere’ viu- 
nito al 40 corpo d’armata federale, t 

— Hi cansiglio federale di Rerlino continua ta 
discussione dei bilanci della Germania det Nord. 


La quesione del bilaugip del amiuistero degli | 


esteri veune studiate fm tes i suoi particolari dal 
comitato federale che vella sua relazione ha propo- 
sto di introdurre parecchie modificazioni nel progel- 
to che venne presentato al parlamento. 

Fra gli altri particolari ; il comitato domanda 
che la Prussia versi una somma di 30,000 talleri 
nella cassa federale pel motivo espresso che il mi- 
nistero delle relazioni estere è incaricato di taluni 
affari puramente prussiani. 

Per ciò che spetta il personale diplomatico il 
comitato chiede a nome della Sassonia, del Meclem- 
burgo, dell'Assia, del Bruuswik , i quali presente- 
mevte mantengono delle legazioni a Monaco, a Pari- 
gi, a Vienna ed a Brusselle, una diminuzione della 
loro quota-parte corrispondente alle spese delle lega- 
zioni federali in queste capitali. E ciò per la con- 
siderazione che ove i quattro Stati federali non man- 
tenessero le loro legazioni, la Confederazione sareb- 
be obbligata ad anmentare il proprio personale e per 
conseguenza le sue spese. 

A datare dal 1 febbraro 1870, in fatto di lega- 
zioni speciali non rimarranno più che una legazione 
Sassone a Berlino ed a Monaco, le legazioni della 
Sassonia, dell'Assia e del Meclemburgo a Parigi e le 
legazioni di Sassonia, d'Assia, di Meclemburgo e di 
Brunswik a Vienna. 

— Il Mornîing-Post del 13 annuncia la morte 
del ducadi Schleswig-Holstein-Augustemburgo a Prim- 
Kenan in Islesia. Egli era nato il 19 luglio 1798 e 
sposò nel 1820 Luigia Augusta, contessa di Dain- 
skohle. 11 defunto duca lascia due figli © tre figlie. 
Federico, il maggiore, è ammogliato alla principessa 
Ada Hohenlohe, nipote della regina Vittoria , il se- 
condo, S. A. R. il principe Cristiano, è sposato a 
S. A. R. la principessa Elena d'Inghilterra. 

— 4053080 


Pubblichiamo il testo del decreto col quale il 
governo portoghese aboliva in tutti gli Stati della 
monarchia la schiavitù : 

Presa in considerazione la relazione dei ministri 
e segretarì) di Stato dei differenti dipartimenti, udi- 
to il Consiglio ultramarino, e usando della facoltà 
concessa dall’ articolo 15 $ 1 dell'atto addizionale 
dello Statuto della monarchia, ho creduto bene de- 
cretare quanto segue : 

Art. 1. Dal giorno della pubblicazione del pre- 
sente decreto sarà abolita la schiavitù in tutti i ter- 
ritori della monarchia portoghese. 

Art, 2. Tuiti gl’individui dei due sessi, senza 
eccezione alcuna, che nel giorno menzionato si tro- 
veranno nella condizione di schiavi, passeranno a 
quella di liberi, godendo di tutti i diritti, e restando 
soggetti a tutti i doveri concessi ed imposti ai liberti 
dal decreto 14 dicembre 1854. 

Art. 3. I-servigi ai quali i summentovati liberti 
saranno obbligati, in conformità del presente decreto, 
si dovranno prestare alle persone delle quali iu quel 
giorno erano schiavi. 

$ A. Il diritto a questi servigi cesserà col gior- 
no 29 aprile 1878, giorno nel quale cesserà intera- 
mente lo stato di schiavitù, in virtà del decreto 29 
aprile 1858. 

$ 2. Hn quello stesso giorno 29 aprile 1878 
cesserà per tuttì gl'individui , che saranno liberti , 
le. obbligazioni imposte loro dal presente decreto. 

Art. A. Sarà abrogata tutta la legistazione in 
contrario. 

Y ministri e segretari dî Stato deî differenti di- 
pattimenti sono incaricati della esecuzione. 

Fatto il 25 febbraio 1869. 

Il Re 

{Seguono le firme di tutti è ministri ). 

_rsopgiso—L 

Leggiamo nella Patrie : 

Parecchi giornali tedeschi annupziano che la 
Russia dicige numerose truppe verso la Bessarabia, 
prendeado ivi un' attitadino minacciosa. Siffatte no- 
tigie. sono. inesatte. 

H governo russo inviò in Bessatabia il luogo» 
tenente generale Berenaaff, direttore dell' artiglieria, 
e il luogotenente genarale Totlchen , ispettore gent 
rale del genio, per ispezionare le fortezze di quella 
provincia. Questa di fa sola misura cuilitaro che la 

—v-totttioto—— 


Rile la corrispondenza del Constitu- 
tionnel da Madrid 10 marzo: 

I deputati della maggioranza si riunirono avavti 
ieri per discutere le proposte presentate dalla mivo- 
ranza. Erano appena 45. Vi fu una luoga discus 
sione relativa all'abolizione della pena di morte. Ad 
onta dell'opposizione del ministro di grazia e giusti 
zia, fu deciso di prendere in considerazione la pro- 
posta, e nominare a ciò una commissione. 

Il ministro di finanze, Figuerola, si oppose alla 
proposta di abolire l'imposta personale, dicendo che 
se la si ammetteva gli sarebbe impossibile far fronte 
alle necessità del tesoro. Fu anche combattuta la 
proposta abolizione della regia dei sali e tabacchi , 
ma si prese atto delle promesse del ministro di ad- 
divenire a questa soppressione nell'esercizio 1870-71. 

La partenza dell’ambasciatore francese per Pa- 
rigi, ove rimarrà fino a nuovo ordine, fu interpre- 
tata come una prova dell’assoluta e leale neutralità 
che il governo francese vuol serbare nelle questioni 
interne della Spagna, e ha fatto ottima impressione. 

Quanto a finanze, si parla sempre di un impre- 
stito di 900 milioni. Il tesoro è alle strette; le esa- 
zioni diminuiscono, il prezzo della man d'opera au- 
menta; i proprietari dell'Andalusia e-dell’ Estrema- 
dura, per tema di torbidi, non coltivano che lo stret- 
to necessario. Si teme scarsità di raccolti. Le condi- 
zioni interne di sicurezza, e anche di moralità, non 
sono le più liete o edificanti. È tempo che il gover 
no se ne preoccupi un po' se vuol conservare pre- 
stigio e considerazione. 


—In unaltro carteggio madrileno del Constitu- 
tionnel si legge : 

La discussione della questione Montpensier nel- 
la seduta delle Cortes di lunedì scorso , produsse 
sull’ opinione pubblica un effetto sfavorevolissimo alle 
pretese pel principe candidato. Finalmente si comin- 
cia a toccare con mano le numerose e immepse dif- 
ficoltà che si oppongono a tale candidatura e i pe- 
ricoli che farebbe nascere tanto all’estero che al- 
l’ interno. Sotto il punto di vista politico e interna- 
zionale, si è costretti a riconoscere che |’ elezione 
del Montpensier comprometterebbe la pace interna 
del paese e l'avvenire. 

— La Correspondance generale d' Espagne dà 
come conchiuso l’imprestito di 900 milioni di reali 
(245 milioni di franchi), 

È terminata la redazione del bilancio attivo. 

Lo stesso giornale conferma le favorevoli dispo 
sizioni delle repubbliche del Pacifico verso la Spagna. 

È certo che esse manderanno dei rappresentau- 
ti a Washington per trattare della pace, dopo aver 
firmato prima un armistizio. 


Aci ete 


Leggesi nella Gassetta ticinese: 

Una frana al lago di Vallenstadt ha interrotto 
l'esercizio della strada ferrata, e questa interrtzione 
durerà per circa diecì giorni. Le persome però ven- 
gono trasportate per barea oltre il luogo ove nccad- 
de il franamento , per ewi le corse sono , ciò non 
ostante, conlinuete. Le merci vengono inoltrate per 
S. Gallo. 

Un' adunanza di cîttadini tenutasi domenica pas- 
sata în Rappersehweit (San Galto) , sotto la presi- 
denza del consigliere nazionale Guddy, ha dichiarato 
aderire al programma del Comitato dell'assemblea al 
giardino dei Carabinîeri Sangaffesi per fa revisione 
delle Costituzioni federate e cantonale. Fu fnstituito 
a tale scopo un comitato. 

Il governo dî S. Galto ha risolto di tenere una 
Conferenza circa la strada del Lucomagno al Consi- 
glîo d'amminîstrazione delle strade ferrate unite. 

——e406-40-208e_ 

La Peiria del 13 dà ì seguenti naovi par- 
tinaleri sull'espulsione del sig. Dubia dei ipati 

fior [a Princip: 

H siguor Ladislao Dunin, dî origine potecca, e 
protetto dal governo francese, abitarà le capitale 


| della Rumenia, deve esercitava ln professione di cor- 


rispondente del giornale i Mrey che sì patbblice @ 
Cracovia. Erano note le sue idee ‘politiche, poco fa- 
vorenoli: alle Russia ed ‘alla Prastia; uni si sepere 
pare che mbe w'ota ‘imaiiechisto ueglò ali interni 
deò Primsipati 
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Un giorno, portò al telegrafo un dispaccio così 
concepito : « Il preteso proclama mazziniano sparso 
nel paese è d' origioe russa. Malgrado la soluzione 
del conflitto turco-greco, le mene dei greci e dei 
bulgari continuano. Il Rumanoul attacca vivamente 
il ministero. Aumenta l'agitazione elettorale e diventa 
pericolosa.» 

L'autore di questo dispaccio fu immediatamente 
chiamato dal ministro dell'interno, che gli ordinò di 
partire dai Priucipati nel termine di 48 ore, e lo 
fece condurre al confine. 

Appena di ciò informato il sig. Mellinet agente 
e console generale di Francia, intervenne presso i 
ministri dell'interno e degli esteri, invocando le cu- 
pitolazioni che non permettono di metter le mani 
sulla persona d'uno straniero, prima di essersi posti 
d'accordo col console del medesimo, e fece osserva. 
re che l'articolo 20 della convenzione internazionale 
relativa ai telegrafi dava a ciascun geverno il di- 
ritto d'impedire la trasmissione dei dispacci privati 
pericolosi per la sicurezza dello Stato o contrari alle 
leggi del paese, all'ordine pubblico e ai buoni co- 
stumi, e che nessun governo aveva giammai pensato 
ad applicare una clausolà penale oltre la soppressio- 
ne del dispaccio. 

La questione verrà decisa regolarmente e non 
Na alterato le buone relazioni esistenti fra il rappre- 
sentante francese ed il governo rumeno. 

-— 00 dio —- 

Si legge nella France del 14 : 

Le notizie del Messico confermano i gravi av- 
venimenti già annunziati qualche giorno fa. 

Le truppe di guarnigione a Puebla innalzarono 
lo stendardo dell’ insurrezione, istigate dal generale 
Negrete e al grido di : Viva il Messico. Dopo aver 
occupato Puebla per quattro giorni , si sono ritira- 
te su Cholula, hanno successivamente minacciato 
Cueruacava e Toluca; poi continuarono la loro mar- 
cia verso l’ovest, facendo per via degli arruolamen- 
ti forzati. 

Un telegramma da Messico del 47 febbraio , 
annunzia che il generale Negrete, a capo dell’ eser- 
cito rivoluzionario, marciava sulla capitale, da cui 
era distante soltanto trenta leghe. Correvano voci 
contradditorie: secondo alcuni, Negrete avrebbe scon- 
fitte le truppe di Juarez, comandate dal generale 
Cuellar; altri affermano al. contrario che Negrete fu 
battuto e costretto a ritirarsi. 

Si crede che Negrete sia d'accordo con Porfirio 
Diaz. 
—_—————————— 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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I documenti pubblicati dal governo russo a pro- 
posito della conferenza di Parigi concludono colla 
stessa proposta già aununziata nell’ ultima circolare 
del signor di Lavalette, per la riunione cioè di un gran 
Congresso europeo che prenda in esame l’attuale as- 
setto politico e le gravi quistioni che dividono i go- 
verni d'Europa. Il principe Gorischakoff giunge però 
a questa conseguenza per via di premesse molto dis- 
simili da quelle poste a base del suo ragionamento dal 
ministro di Francia. La Russia non nascondendo puoto 
le sue antipatie pel governo ottomano, e senza scusare 
affatto la Grecia, attribuisce però alla Turchia la mag- 
gior colpa nelle complicazioni testé felicemente sopite. 
Del resto il gabinetto di Pietroburgo non restriage le sue 
considerazioni al caso speciale del recente conflitto 
tra Costantinopoli ed Atene, ma entra nel campo va- 
stissimo e mat sieuro dello stato generale dell'Oriente 
e delle condizioni d' esistenza del regno di Grecia. 
Acceona all’Oriente, in preda, da dodici andi fn quà, 
ad una miriade di piccole erisi parziali e successive, 
composte, giorno per giorno, da trausazioni grette ed 
ineflicaci che hanno legato all'avvenire le aceresciule 
difficoltà del preseute, Mette in chiaro come la qui- 
sliose orientale, poco grave per sè stessa, è poi gra- 
Vissima e pericolosissima per le rivalità c le dlilli- 
denze che suseita tra le grandi potenze, e.conclude 
facendo voli per ma arbitrato eusopeo, Il principe Gorl- 
schakaff ritorna su questo féma ad ogni! suo dispac- 
cio e non nasconde la sua profenda eonvinzione che 
se il conflitto scoppiaesè una volta, sarebbe difficile 
circoscriverlo alle parti direttamente interessate, tan- 
to più, di fronte alla oceulia influenze che tende è 
provocare complicazioni in Oriente. Con spenta wlgie 


me insinuazioni il ministro russo accenna mavifesta- 
mente all'Austria c rivela quali profondi dissensi esi- 
stano fra il gabinetto di Vienna e quello di Pietro- 
burgo. In una parola, le conclusioni che più ovvia- 
mente scaturiscono dalla raccolta diplomatica della 
Russia sono che quel governo non ha preso sul se- 
rio il lavoro della conferenza, non si è mai illuso un 
istante sulla precari de' suoi risultati, non ha ri- 
munciato ad alcuno de'suoi disegni e non ha che una 
fiducia piccolissima nella conservazione della pace. 
Queste osservazioni s0n0 fatte anche dall'Independan- 
ce belge; e, secondo qualche altro giornale, le mede- 
sime hanno un valore incontestabile in bocca di un 
foglio del quale l'ottimismo era stato finora così si- 
stematico e proverbiale. 

Da una cagione generale ed indefinita di possi- 
bili crisi com' è Ju complessa situazione dell'Oriente 
pussando ad un'altra causa , quantunque molto più 
lieve certo però più immediata e chiaramente defini- 
ta, cioè la vertenza franco-belga, parrebbe quest'og- 
gi potersi ritenere con qualche fondamento che essa 
è avviata verso una pacifica soluzione. In generale, 
i fogli che rappresentano la politica del gabinetto 


delle Tuileries hanno assunto un'attitudine concilian- | 


te. Il Constitutionnel accusa i fogli stranieri di in- 
quietare inconsultamente la pubblica opinione e si 
rallegra che colle attuali facilità di comunicazioni sia 
molto difficile d' ingannare per lungo tempo i lettori 
e di far loro credere all’ esistenza di imminenti pe- 
ricoli che sovo in fondo affatto imaginari. Il Public 
smentisce in modo assoluto la notizia che una comu- 


nicazione relativa alle ferrovie del Belgio sia stata | 


fatta dal governo francese alle altre potenze e di- 
chiara che la discussione procede esclusivamente ed 
in modo affatto amichevole tra i due gabinetti inte- 


ressati. La Patrie verrebbe oggi a confermare quel- | 
lo che giorni addietro diceva il Morning Post, che 


cioè i due governi afliderebbero ad una commissione 
internazionale la cura di risolvere la vertenza, c sog- 
giunge che, ove ciò accadesse, non si potrebbe dare 
l'arbitrato che alla Russia, come quella tra le poten- 
ze che è la più disinteressata nella medesima. La 
France usa un linguaggio più riservato, e dopo aver 
riferito la notizia suddetta, aggiunge: « Noi non sia- 
mo in misura nè di confermare nè di smevtire que- 
sta osservazione ». Dal complesso delle varie notizie 
poi sembra potersi dedurre che i governi di Francia 
e del Belgio non sono ancora caduti d'accordo sulla 
proposta di mediazione, pel motivo che questa propo- 
sta trovasi tuttora nello stato di progetto da parte 
del gabinetto di Brusselles e perchè è necessario 
inoltre che abbiano prima condotto ad un resultato 
definitivo i negoziati aperti attualmente sulle quistio- 
ni economiche sollevate dalla legge belga. Allora sol- 
tanto i due governi si occuperebbero di tracciare un 
programma dei lavori ad una commissione, la quale 
esaminerebbe e fisserebbe le condizioni del trattato 
provvisorio couchiuso tra la Compaguia di Brusselles 
e quella dell'Est francese. 

Ma alla quistione belga verrebbe ora ad aggiun- 
gersene un'altra coll’ Olanda. Le voci che  correva- 
no su fciò sono confermate dal Public. Una corri- 
spondenza particolare da Amsterdam, esso dice, ci 
annunzia un fatto, la cui gravità, al punto di vista 
dei medesimi interessi che si agitano tra la Francia 
ed il Belgio, non isfuggirà a nessuno, Il governo 
olandese si rifiuterebbe a ratificare il trattato prov- 
visorio conchiuso tra fa Compagnia della linea com- 
plementare che conduce ad Amsterdam e la Compa- 
goia francese. Secondo la stessa corrispondenza , il 
consiglio d’ amministrazione dell’ Est avrebbe già ri- 
cevuto l’annunzio di questo rifiuto inatteso e per il 
quale si dovranno scambiare alcune spiegazioni. Di 
più è fatta parola di urgenti pratiche che presso il 
governo belga sarebbero adesso fatte sullo stesso ar- 
gomesto dal governo inglese , lo ehe dimostrerebbe 
sempre più quanto fu vertenza sia difficite e compil» 
cata. Nè troppo irragionevole apparisce, in conse- 
guenza di tutto ciò, Vapinione di alcuni gioruali , i 
quali riconoscono bensì che ogni tentativo fu fatto 
per ricondurre l’iucidente sopra un, terreno eselusi- 
vamente economico, ma restano tujtayia persuasi che 
l’allare fa in. sostanza sempre politico , che esso rir 
marrà tale, e che, dovesse pure lo scioglimento esse- 
re affatto commerciale; tr quistione nom cesserà per 
questo d'essare politica 


A tutto questo complesso di incidenti non trop- 
po rassicuranti l'Zndependance belge, la quale, come 
superiormente abbiamo accennato, di ottimista di- 
venne d'un tratto pessimista esagerata, aggiunge, per 
dimostrare sempre più complicata la situazione eu- 
ropea, anche la situazione della Spagna. Parlando 
specialmente a questo proposito del governo france- 
se, il citato giornale afferma che il gabinetto delle 
Tuileries non conta di rimanersi così indifferente di 
fronte alle cose spagnuole come alcuni giornali pa- 
rigini vorrebbero far credere , e soggiunge che esso 
non vedrebbe certamente con piacere l'avvenimento 
al trono del duca di Montpensier. Dopo di ciò l’or- 
gano belga va ricercando anche negli attuali movi- 
menti del personale diplomatico motivo d’apprensio- 
ne ed il quadro poco rassicurante che esso traccia 
della presente situazione dell'Europa si chiude colle 
seguenti informazioni : « A Parigi, nel mondo di- 
plomatico ed in quello degli affari, la guerra è dive- 
nuta più certa che mai, a meno di qualche impre- 
veduta circostanza. È positivo che il ministro della 
marina ‘ha ricevuto l'ordine di tener pronte le navi 
onerarie, ad uso della cavalleria, per i primi giorni 
d'aprile. Il ministro della guerra è pronto all'azione; 
gli approvvigionamenti son tali da bastare ad un 
esercito di scicentomila soldati ». 


E quasi avesse intenzione di indicare come ra- 
gionevoli questi oscuri presagi la Gazzetta della 
Borsa di Berlino viene oggi stesso a divulgare una 
vertenza atta per certo a sollevare là più fondata 
apprensione . Essa vuol far credere che anche a 
costo di provocare l'opposizione di tutti i gabinetti 
d'Europa, il siguor di Bismark miri a porre di nuo- 
vo all'ordine del giorno la questione dell'unione colla 
Prussia del granducato di Baden e quella del diritto 
prussiano di tener guarnigione nelle fortezze di Ulma 
e di Radstadt. Però la notizia, benchè emanata da 
fonte berlinese, non apparisce troppo credibile, cd è 
forse lecito conchiudere col Temps di Parigi che essa 
appartiene alla categoria delle invenzioni se non pure 
in quella dei desideri di chi studiasi con ogni mezzo 
di provocare conflitti. 


Il cancelliere della Confederazione tedesca del 
Nord ha presentato al Parlamento federale una nuo- 
va legge elettorale per sostituire alle disposizioni 
differeoti e provvisorie ch' esistono attualmente in 
ogni Stato della Confederazione un regime uniforme 
per tutta la Confederazione. Il progetto di legge 
sanziona il suffragio universale. Ogni cittadino che 
ha 25 anni e che gode de'suoi diritti civili e poli- 
tici è elettore nello Stato dove è domiciliato. Pei 
militari e marinai questo diritto è sospeso finchè 
sono al servizio attivo. Ogni cittadino nelle condi- 
zioni succitate è elegibile come deputato al Parla 
mento federale. Vi sarà un deputato per ciascuna 
circoscrizione di 50 a 100 mila abitanti. Le ele- 
zioni saranno pubbliche e dirette a scrutinio segre- 
to; esse avranno luogo lo stesso giorno in tutte le 
circoscrizioni della Confederazione. Le circoscrizioni 
saranno determinate dal Consiglio federale. 


Il Times reca uno specchio abbastanza partico- 
lareggiato della situazione finanziaria dell'Inghilterra. 
Le entrate pubbliche del Regno Unito nell’anno 1868 
ascesero a 71,860,677 lire sterline. Gli interessi del 
debito ammontano a 6,611,100 lire sterline ; le spe- 
se per l'esercito a 13,775,679; quelle per la ma- 
rina a 141,701,845 ; quelle per la spedizione abissi- 
na a 5,000,000 ; la spesa per l'amministrazione in- 
terna importò 10,573,552 lire sterline; la spesa per 
la percezione di tasse e di redditi interni 2,574,354; 
oltre a ciò, pel servizie di battelli a vapore si sono 
spese live sterline 988,540, La spesa totale ordina» 
ria per-d’anno 1868 importò quindi 73,657,280 lire 
sterline , cioè 1,796,602 lire sterline più dell'entra- 
ta dell'anno. Vi fu inoltre una spesa di 425,000 
sterlinè “in - fortificazioni ; sicchè il disavanzo del 
1868 ascende a 2,221,602 lire sterline ; però que- 
ste non vanno .a carico delle entrate dell anno , 
ma forono poste a carico annuo del debito, Nella 
stessa seduta in cui alla Camera dei comuni di Lon- 
dra fa presentata questa esposizione, it deputato 
Stapleton chiamò l'attenzione del governo sugli in- 
convenienti soliti ad avverarsi nella nomina dei pari 
etetrivi delta Scozia e dett'Irfauda, insistendo perchè 


l siano tolte #6 anomalie che impediscono alla mino- 


ranza di quei paesi di farsi congruamente rappre- 


sentare nella Camera alta. 


Giorni addietro fu data già qualche notizia in- 
torno a taluni membri del nuovo ministero di Wa- 
shingtow. Il nuovo ministro delle finanze, Boutvell, 
isoluto del pagamento del debito in 
oro; il nuovo ministro della guerra Bawlius è stato 
por molto tempo capo di stato maggiore nell’armata 
di Grant; Hamilton Fish, nominato segretario di 
Stato, gode di molta stima ed ha riputazione di 


© partigiano 


grande abilità politica. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 17. — Il Constitutionnel dice che la 
Francia ed il Belgio si posero d'accordo per uno | 
scioglimento della vertenza delle ferrovie , il quale 


sarà tale da soddisfare a tntti gl'intere 


Vienna 17. — La Nuova Stampa libera dice 
che è prossimo uno scioglimento soddisfacente della 


questione delle ferrovie del Belgio. 


Berlino 16. — Il Reichstag approvò il pro- 
getto della convenzione consolare coll’Italia. 


BORSA DI PARIGI 


pure con 140 voti contro 51 la praposta di Lasker DI 
del 17 marzo 


sull’immunità della parola parlamentare. 

Bukarest 16. — Un falso allarme fece credere 
che si trattasse di un nuovo tentativo d' invasione 
nella Bulgaria. Il governo prese delle misure ener- 
giche che rendono impossibile qualsiasi simile ten- 


tativo. 
Costantinopoli 46. — Assicurasi che al posto 


di ministro greco a Costantinopoli sarà nominato il 


signor Rangalb; 
Corre voce che dopo l'arrivo del serraschiere 


Hussein il governo organizzerà una milizia nazionale 
composta per metà di cristiani € metà di turchi, 
con deposito d'armi nelle provincie. 

Il principe e la principessa di Galles arriveran- 
no a Costantinopoli alla fine del mese. 

Washington 16. — Oggi venne presentata al 
Senato una mozione tendente a riconoscere | indi- 
pendenza dell’isola di Cuba. La proposta venne rio- 
viata al Comitato per gli affari esteri. 

Assicurasi che il dipartimento della marina ha | 
ordinato di spedire grandi rinforzi alla squadra ame- 
ricana delle Indie occidentali. 


3. per 100 sie 10 15 
Il Consolidato inglese.... 
————«—.TTUTU|UOeO [O — éàé oe n’ 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 21 marzo 1569 alle ore 7 314 pomer. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino in via 
delle Muratte per celebrare la 

Passione di Nostro Signore Gesù Cristo 

Il ragionamento sarà dell'Illimo e Rmo Monsig. 
Carlo Borgnana Protonotario Apostolico, sopranume- 
rario, Prelato domestico di Sua Santità, Segretario 
della Congregazione della s. Visita Apostolica, cauo- 
nico della patriarcale Arcibasilica Lateranense, cen- 
sore annuale dell’Accademia. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


UFFIZI DELLA SETTIMANA SANTA 


a buon prezzo 
Latini, ed Italiani Latini 


Si trovano vendibili nella Libreria e Tipografia 
Gentili a Tor Sanguigna N. 11 12. 


Adottò 


e ———————————————»————=—=xn 
C$S2RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROGIANO ALL'ALTEZZA DI - 


Confronto delle scale 287" 


——- 


SZETRI ji), 0} SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE I 
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Barometro 


Stato del cielo 


Termometroztafo Vento 


METZRECLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


i iu millimetri | Termometro in decimi ire 
cai oa ridotto a 0 centigrado di === SErzona 
e al liv, del mare vl assoluta | cielo scoperto massimo 
\ Roma... Ù | 19 8 15 e | 6, 70 | 3 Cumuli sp 4129, + 3,9 0. s. 0. ti 
X Ancona 
17 Marzo Bologna. | 


al 


Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. 
Felicemerte Regnante 

Nella cansa n. 692 del 1869 fra li sigg. 
Luca Pandolfi, e Luigi Amnibaldi, poss. , 
al dom. el. presso il proc. Enrico Annibalili, 
che li rapp., ed il sig. conte Pio esse d'in- 
cog. dom., contumace. = Sull' istanza dalla 
Pandolfi promossa per il pagamento di 
465 59 frutti a tutto il 27 gennaro 1869, e 
per le spese giudiziali. = Vistpec. Conside- 
rando ec. Invocato il Nome SSmîo di Dio. 
Noi G. avv. Bruni Ass. civ. di Roma giud. 
definit. in primo grado di giurisd. condan- 
niamo il citato al pagamento di L. 465 59 
dovuti e forma della istanza, ed alle spese 
che liquidiamo in L. 24 25 oltre le ulte- 
riori. = Prof. ai 3, e redatta ai 6 marzo 
1869. = G. Bruni ass. = Si notifica la pre- 
sente Sentenza al conte Pio Resse dit 
gnito domicilio per affiss. ed inserzi 
Gazzetta a forma di legge = Speci 
spese L. 53. = Li 15 marzo 1869 affissa a 
forma di legge stante l’incognito domicilio. 

Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Questo Eccimo Trib. di Commercio con 
senteza del giorno sedici corr. mese ha 


omologato il progetto di concordato propo-' 


sto nella Congregazione del giorno 48 feb- 
braro prossimo decorso da Graziadio di R. 
Piperno e dai suoi figli Angelo e Pellegri - 
no. Ha dichiarato i medesimi Piperno scu- 
sabili © capaci di essere riabilitati. 
Roma dalla Cancell. del sullod. Trib. 
di Commercio questo di 18 marzo 1869. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 


Christi nomine invocato « Pro Trib.ete. 
per hanc nostram def. sententiam, quam etc. 
ferimus in causa et causis quae primo cor. 
Trib. civ. urbis in pmasect. secundo vero cor. 
Nobis versne fuerunt et vertuntur instantiis 
inter D. Adv. Aloisium Razzanti reum conv, 
et appellantem ex una, et D. Andream Raz- 
zanti act. et appellatum pendente lite vita 
fanctum, ac pro eo D. Raphaelem Bnglioni 
e Coll. Pat. uti dom. litis ec. ex altera par- 
tibus, in, de, et super petita per actor prae- 
fixione termini ad eff. adstipulandi instru- 
mentum juxta pacla conventa et contexlua- 
liter dimittendi aes alienum, quo inutiliter 
elapso declar: ullas et inefficaces  con- 
ventiones, vel facultatem tribui aeris alieni 
dimittendi rebusque aliis in actis causs: 
latius deductis ad quae etc. Inhaerentes de- 
cisioni editae ‘ai6:23 lunii 1868 qua propo: 
to dubio « An et quomodo sit praefigen- 
« dus terminus pro stipulatione instrumenti 
« et contextuali dimissione aeris alieni, quo 
« inutiliter elapso, sit declaranda nullitas 
< et inefficacia convenlionum , vel danda 


« facultas aeris alieni dimittendi in casu ec. 
« = responsum fuit = pro informante, hoc 
« est = quoad stipulationem instrumenti af- 
« firmative in omnibus. in reliquis negative». 
Inbaerentes quoque a‘teri decisioni pub. iu- 
ris factae die 7 dec. eiusd. anni qua assue- 
tum dubium «An sit standum vel receden- 
dum a decisis in casu ete. » dimissum fuit 
responso « In d»cisis », Inhaerentes denique 
rescriplo « Expediatur » lato in Rota me- 
morialium dici {4 curr. ianuarii dicimus, 
pronunciamus, ac definitive  sententiamus 
fuisse et esse locum pracfixioni termini pro 
stipulatione instrumenti , non fuisse vero 
nec esse locum contextualis aeris alieni di- 
missioni, ideoque validas et eflicaces decla- 
| randas fuisse et esse conventivnes, non au- 
tem dandam facultatem aeris alieni dimit- 
tendi, idcirco Sententiam Trib. civ. urbis 
confirmandam et respective infirmandam ac 
| reformandam fore et esse prout per prae- 
| sentes confirmamus, av respective infirmamus 
et reformamus, ac pro confirmata ac respe- 
ctive infirmata et reformata- haberi volumus 
atque mandamus , ac proinde bene fuisse 
per Aloisium ad nos appellatum, partem- 
que victam victrici in expensis condemna- 
mus quarum taxalionem nobis vel cui de 
iure in poster. reserv., perpetuumque silen- 
tium in, de, et super praemissis imponimus. 
Et ita relatione habita ad praef. dec. et 
rescriptum. 

A. Caiani S. R. Aud. reg. etc. = Com- 
mittitur etc. 

In quor. fid. etc. 27 Ian. 1869 L. Ali- 
brandi. 

Praesens definitiva Sent. notificetur 
etiam D. Io. Bapt. Razzanti uti adserto ad- 
mipistratori filior, nascitur, et uti patri ac 
legit. admin. suarum filiar. Theclae et Cae- 
ciliae et aliar. nascitur. prout adsert. hae- 
redum q. Andreae Razzanti, incogniti do 
micilit per affizioner: et insert. in pub. 
ephemeride. 

Instante D. Adv. Aloisio Razzanti deg. 
Romae penes D. Aug. Pagnoncelli e Coll 
Patronum et a Pia Congreg. 8. Ivonis spe- 
cialiter deput. « Rota. 

Die 12 martii 1869. Affixa copia etc. 

Carolus Angelotti Cars. civ_urbis 

Deducitur ad notitiam quoque D. Feli- 
‘cis Mori q. Caroli , Vincentii Tonnarelli 
q. Pacifici, Francisci et Caroli Lippera in- 
cogniti dom +. pro omni iuris effectu. 

Pro D. i Pagnencalit è Call. Patr. 

etrus De Bru Subst. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 
Con sentenza resa dall’Ecc, Trib. gui 
le di Viterbo il dì 41 settembre 4862 
ordinata la vendita giud. degl’infr, psi 
Pignorati ad ist. del nobil’ uomo sig. mar- 
chese Benedetto Cipriani domic. in Norcia, 


Sotto il giorno 8 marzo 1869 nellacan- . 


celleria del sull. Trib. furono prodotti il 
capitolato per la vendita giud., i certificati 
di tutte le iscrizioni gravanti i fondi stessi 
pignorat, gli estratti censuari, non che fu 
ripetuta la giudiziale perizia redatta dall’in- 
gegnere sig. Giuseppe Trebbi, già deposi- 
tata in d. cancelleria, fin dalli sei decem- 
bre 1362 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
ventuno aprile 1869 alle ore dieci antim., 
e segg. nella sala del Palazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita dei segg. 
fondi, aprendosi l'asta sulli prezzi di stima 
appresso indicati, ed eseguendosi lo incan- 
to a termini di quanto dispone il vig. reg. 
leg. e giud, 

Viterbo 13 marzo 1869. 


Descrizione dei quattro Fondi posti in Ischia 
e suo territorio 

4. Latifondo seminativo chiamato la Sel- 
va in contr. Monte Marano, o Piano anti- 
co, Troscione, Pigli, e Selva in superf. di 
tavole censuarie 3503 S9, confinato dai be- 
ni di Giuseppe e fratelli Metelli, dal territ. 
di Valentano, Cellere, e Piansano, dai beni 
di Ermini Sigismondo, fratelli Rossi, sal- 
vi ec. intersecato e cinto da fossi e strade, 
valutato sc. 15105 19, pari a L. 81190 40. 

2. Terreno semin. prativo detto Chiusa 
di S. Maria, di tavole 104 44 confinato dal- 
la strada per Montalto, dai beni di Costan- 
20 Buttafuoco, e della Università dei Bo- 
vattieri, salvi ec. valutato sc. 1098 77 2 
pari a L. 5905 89. 

3. Terreno sem., prativo, pascolivo ed 
Iberato con olivi, frutti e viti, chiamato 
Chiusa di Narciano, posto in contr 
Narciano di tavole censuarie 293 15 confi. 
nato dai beni di Rossi Soldi Angela, Rossi 
Tommaso, Pepponi Andrea, Metelli Giu- 
seppe, salvi cc. valutato se. 4799 42 2, pa- 
ri a L. 9670, 28. 

4. Terreno sem. detto Chiusa della Ta- 
gliata in contrada la Tagliata di tavole cen- 
suarie 848 60, conf. col territ, di Pitigl 
no, col fosso dell’ Orsa, di Ripignano, e 
coi beni dei sigg. Marchesi Capranica, sal- 
vi ec. valutato sc. 5184 72 pari a L. 27807 87. 

5. Casa con orto posti entro la città di 
Acquapendente in contr. 8. Francesco, se- 
gnala coi civ. n. 18 e 19, conf. coi beni 
dell’Ospedale, dj Niccola Colesanti, di Roc- 
so Costantini, con gli eredi Mangini, la 
vi ec. valutati in tuto sc. 750, 
pari a L. 4091 28. 

Carlo Borgassi proc. 


— ——————Tr —_ 
AVVISI DIVERSI 


A norma di 
altro avviso i 


anto fù annunciato con 
ito in questo giornale del 


"ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVARENDA GAMINA AROSTOLOA UT -— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


_——————___rr—  su©rti=—zL....ù 


4 marzo 1865, si deduce nuovamente a pub- 
blica notizia, che tutti i generi ed altro 
esistente nella fabbrica di terraglie cos 
delte di hianco, posta in via Vascellari nu- 
mero 30 e 35, e via della Scalaccia n. 276 
28 sono di assoluta proprietà di Francesco 
kicci fu Giacomo: quindi non sarebbe va- 
lido e legittàmo quanto da altri chiunque 
potesse solto qualsivoglia aspetto operarsi 
in ordine alle commissioni, contratti ed esi- 
genze relative alla fabbrica suddetta , do- 
vendosi il tutto eseguire direttamente, cd 
esclusivamente col nominato Ricci assoluto 
proprietario. Tanto si deduce a notizia, per 
tutti gli effetti di legge, ed affinchè non 
abbia ad allegarsene ignoranza non solo ec. 
ma ec. 


Dom. De Petris Pros. 


PROVINCIA DI ROMA E COMARCA 
COMUNE DI NETTUNO 
Amministrazione Civica 


AVVISO 


Volendo questo Comune in rappresen- 
tanza dell’Universalità dei cittadini in se- 
guito dell’implorata superiore facoltizzazio- 
ne porre in vendita il taglio ceduo a car- 
bone di diversi appezzamenti acchie di 
eseguirsi in tre consecutive stagioni; si pre- 
vengono tutti coloro che bramassero accu- 
dire all'impresa che nel giorno 16 prossi- 
mo aprile alle ore 10 ant. avrà luogo in 
questa Residenza Municipale il primo atto 
di asta con accensione di candela sulla som- 
ma di Lire 50095 ragguagliata a lire 2 45 
per ogni soma di carbone approssimativa- 
mente calcolate in n. 23300 risultanti 
relativa peri: 

Si lascia in libertà degli intraprendenti 
di offrire o colla corrisposta a fida per quella 
quantità di some che sarà per risultare dai 
tre tagli ovvero un complesso su tutto il 
corpo di essi sempre però colla base suin- 
dicat: 

Il Capitolato è a tutti ostensibile tanto 
in Roma nella Segreteria Generale dell’Ec- 
cina Presidenza di Comarca, quanto in que- 
sta Comunale, al quale dovranno gli obla- 
tori uniformarsi. 

Il deliberatario non acquisterà alcun di- 
ritto se non dopo gli ulteriori esperimenti 
di Vigesima e Sesta, e l’approvazione Su- 
periore sulla sicurtà solidale che sarà in 
obbligo di esibire ; e dovrà depositare pres- 
so il Segretario Comunale la somma di lire 
600 per far fronte alle spese di registro ed 
altro, salvo la restituzione. qualora colla 
prosecuzione li atti avvenisse a favore 
di altri l'aggiudicazione, 

Dalla Residenza Municipale li 16 mar. 


* 20 1869. 
Giuseppe D'Andrea Prioro 
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_ Sabato 20 Marzo 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officià ZI < 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipafamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. - 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste » le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.' del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Marzo 


Il Rino P. Eusebio da Montesanto, de’ Mi- 
nori Cappuccini, Predicatore Apostolico , nella 
mattina di ieri, Venerdì, predicò al Vaticano 
assistendovi la Santità” pi Nostro Signone, € 
gli Eri e Rmi signori Cardinali. 

Il Santo Papre, dopo la Predica, segui- 
to collegialmente dagli Emi e Rmi signori 
Cardinali, ed accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera , discese nella Patriarcale Vati- 
cana a farvi la visita per lucrare la Indul- 
genza della Stazione. Straordinariamente gran- 
de fu il numero degli accorsi in quell’ ora 
al sacro Tempio per acquistare la stessa Indul- 
genza Stazionale, ed unire le proprie alle pre- 
ghiere del Padre comune dei fedeli. 

è obeso — 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nella France : 

Il governo presentò al Corpo legislativo un pro- 
getto di legge che forma il complemento ‘delle di- 
sposizioni adottate nell’ ultima sessione in favore dei 
possessori d’ obbligazioni messicane. 

Si sa ehe il tesoro è possessore di 95,000 di 
questi titoli rimasti definitivamente in conto suo, in 
forza d’ un decreto del consiglio di Stato, di cui 
abbiamo pubblicato recentemente il testo. 

Fedele all’ impeguo preso all’epoca della discus- 
sione sulla conversione delle obbligazioni messicane, 
il governo lascla a profitto dei possessori d’ obbli- 
gazioni : 

I. 1 95,000 titoli restanti nel portafogli del te- 
soro, i quali saranno annullati ; 

2. La parte spettante al tesoro nelle somme da 
riceversi conformemente al decreto precitato del con- 
siglio di Stato. 

È la vatificazione di questo duplice abbandono 
e l'autorizzazione di ripartire fra i possessori d' ob- 
bligazioni l'utile che ne deriva, che il governo do- 
, manda al Corpo legislativo, sotto forma di disposi- 
© zione speciale inserita nel progetto di legge dei cre- 
diti suppletivi. 

— La stessa France scrive : 

Il soggiorno prolungato del sig. Mercier di Lo- 
stende a Parigi è, da parte di certi giornali, il sog- 
getto di commenti completamente erronei. 

Essi pretendono che questo diplomatico si sia 
fatta a Madrid una situazione che non gli permetta 
di servire utilmente gl’ interessi del suo governo in 
Ispagna nelle circostanze’ difficili in cui si trova quel 
paese. È 

Queste asserzioni sono prive di fondamento. Il 
sig. Mercier di Lostende è, al contrario, molto ama- 
to a Madrid, ed il suo carattere conciliante gli val- 
se numerosi amici nei vari e contrari partiti che da 
tanti anni si sono disputati il potere nella Penisola. 

— Sulle trattative per la questione franco-belga 
troviamo nella Patrie del 15le seguenti informazioni: 

È certo che l’ Inghilterra ha offerto i suoi buoni 
uffizi. Il gabinetto inglese ha proposto sia l'arbitrato 
di una potenza disinteressata, sia una commissione 
internazionale, nella quale ‘figurerebbero soltanto , e 
sino a nuov ordine, i delegati del governo francese 
e del governo belga. Il governo francese , secondo 
quanto ci è assicurato, avrebbe giù fatto conoscere 
la sua preferenza per quest’ ultimio' sistema. Questa 
preferenza doveva:avere per risultato naturale: di ri- 
condurre l’ Inghilterra, all’attitudine d’aspettativa, da 


cui non era uscita che per futervenire ufficiosamente. 

La questione, pertanto, consisterebbe oggi nel- 
l’intendersi col governo belga sulla formazione di 
quella commissione internazionale. Si tratterebbe, in 
primo luogo, di mettersi d'accordo sul numero dei 
delegati che dovranno prendervi parte, e quindi, 
locchè è più delicato, di determinare in modo pre- 
ciso il programma delle future deliberazioni. 


— Si legge nella Patrie: 

Un dispaccio privato ha annunciato che il go- 
verno olandese sollevava a proposito del trattato pro- 
gettato fra la compagnia dell'est francese e la com- 
pagnia della strada ferrata che va dalla frontiera bel- 
ga ad Amsterdam, difficoltà simili a quelle che il go- 
verno belga aveva sollevate a proposito della ferrovia 
lussemburghese. 

La notizia, presentata così, è inesatta e rice- 
viamo lettere dall’Aia del 12 marzo che ci danno su 
questo affare interessanti particolari facendo conosce- 
re il vero stato delle cose. L’Est francese, propria 
mente detto, si arresta a Thionville, nel dipartimen- 
to della Mosella; là esso si unisce al Guglielmo-Lus- 
semburgo, «ferrovia, granducale appartenente ad una 
compagnia che glie l'ha ceduta a condizioni stabilite 
auni or sono. 

Arrivata a Lussemburgo la strada si biforca. 
Uno dei suoi rami prende a destra, attraversa Die- 
kirch, San-Vith, Spa, Aix-ta-Chapelle. 

L'altro ramo, o strada del Lussemburgo, passa 
per Arlon, da dove si dirige verso Marche e di là 
su Liegi per unirsi alle porte di quella città alla 
ferrovia liegese-limburghese, che continua su Hasselt, 
città del Limburgo belga , entra sul territorio dei 
Paesi Bassi e si ferma ad Eindhoven, piccola città a 
poca distanza dalla frontiera. 

In questo momento la linea olandese finisce ad 
Eindhoven ; si vuole continuarla nella direzione 
di Utrecht e di Amsterdam, ma il suo stabilimento 
esige grandi lavori d’arte e la costruzione di vari 
ponti sulla Mosa , che non possono essere terminati 
prima di quattordici o quindici mesi; non si crede 
che l'inaugurazione di quella parte della rete possa 
aver luogo prima di duc anni. 

1 proprietari della ferrovia olandese da Eipdho- 
ven ad Amsterdam hanno compreso tutto l'interesse 
che avevano ad intendersi con una compagnia tanto 
potente come lo è l'Est francese, ed è stato prepa- 
rato un progetto di contratto. Il governo dell'Aja si 
è mostrato sempre favorevole in principio agli ac- 
cordi proposti; egli li ha esuminati colla massima cu- 
ra ed ha fatto al contratto qualche osservazione se- 
condaria sulle tariffe, e queste osservazioni, che non 
toccano i principii del contratto , sono attualmente 
l'oggetto di trattative speciali , il cui risultato favo- 
revole non potrebb’esser dubbio. 

Si vede, da quanto precede, che la quistione 
non ha verun rapporto con quella che si agita fra 
la Francia ed il Belgio, e ch’essa non può dar luo- 
go nè ad un incidente, nè a difficoltà dello stesso 
genere. 

Faremo notare infine che l'Olanda è già unita 
al Belgio mediante una ferrovia che va da: Anversa 
a Rotterdam, ma che la linea da Eindhoven ad 
Amsterdam è pei Paesi-Bassi di un'importanza capi- 
tale,.,a, cagione delle comunicazionifdirette e del tran- 
sito ch'essa stabilisce colla Francia. 


— oso — 


Leggiamo nel «Morning Post del 15: 
L'esattezza delle. nostre informazioni 


all'origine ed allo stato della vertenza franco-belga è 
ora pienamente confermata. I due governi si sono 
trovati W'accordo , come abbiamo annunciato , sulla 
nomina d’una Commissione mista per l'esame della 
questione , ma ci spiace dover soggiungere ch’ essi 
non hauno ancora determinato le basi che devono es- 
ser proposte alla Commissione. 

Sembra che il governo francese voglia insistere 
nell'ammettere come punto di partenza per le trat- 
tative il fatto della concessione ferroviaria al Nord- 
Est, mentre i belgi vogliono mostrare d'ignorare un 
contratto che considerano come abrogato dal provve- 
dimento adottato con tanta fretta dal loro Pa'lamen- 
to. 1 francesi dall'altro cauto affermano che i belgi 
conoscono tutto l'affare sino dai mesi passati, c di- 
cono che se la Commissione dopo aver esaminato la 
nuova legge dichiara esser necessario ch’ essa venga 
applicata, altera lo sia pure; ma essere pure equo 
io che l'esame della Commissione abbia 
per base il fatto della concessione che deve quindi 
ritenersi. per valida. Ora apprendiamo che il signor 
di Laguerroniere, ministro di Francia a Brusselle, è 
partito da Parigi recando seco un dispaccio nel quale 
sono esposte le vedute del gabinetto delle Tuileries 
e la vertenza dal campo commerciale è portata in 
quello della diplomazia. 

Essendo le cose a questo punto noi confessia- 
mo di nutrire un sentimento d’'ansietà. Siamo per- 
suasi che nessuno desideri la guerra; ma sfortuna- 
tamente l'attitudine armata dell'Europa, e special 
mente della Francia e della Prussia, è tale ch'è 
impossibile non prevedere che vertenze, le quali sem- 
brano cose da nulla, possono servire di pretesto ad 
un conflitto che assumerebbe in breve tempo propor- 
zioni colossali. Come lord Abeerden che esclamava: 
Pace ad ogni costo! ca d'imprimere nei due 
governi la convinzione della necessità vitale che que- 
sta piccola vertenza venga appianata immediatamen- 
te. Sia che ceda il Belgio ovvero che la Francia 
abbandoni le sue pretensioni, l'essenziale è che la 
questione sia sciolta e che abbiamo la pace. 

Se si lascia in pendenza la quistione; la pas- 
sione nazionale priverà certamente gli uomini di Sta- 
to della facoltà di dominare gli avvenimenti. 


e necess 


Se la Francia si pone in capo che la Prussia 
sia dietro il Belgio e gl’impone la sua voloutà ; se 
i prussiani fauno qualche passo per proteggere quel 
piccolo Stato, possiamo esser certi che le passioni 
precipiteranno il corso degli avvenimenti e la coili- 
sione diverrà inevitabile. 

La nostra diplomazia deve fare tutt'i suoi sfor- 
zi onde metter fine alla quistione, e siamo certi che 
lord Clarendo adoprerà tutta la sua influenza a ciò, 
essendovi impegnati i nostri interessi, poichè se scop- 
piasse la guerra, non si può dire con quale facilità 
sarebbe da noi abbandonata la teoria del non-inter- 
vento. È vero che vi sono alcuni membri del nostro 
gabinetto i quali insisterebbero nel non-intervento, e 
rammenterebbero la nostra neutralità nella guerra 
contro la Danimarca, al mantenimento della cui iu- 
tegrità eravamo obbligati con trattati solenni al pari 
di quelli che ci legano al Belgio. Essi direbbero che 
i nostri consigli alla Francia d' essere soddisfatta di 
avere una Germania unita alla sua frontiera, devono 
giovare a noi stessi nel caso si avesse una Francia 
unita alla nostra frontiera. Ma gli altri membri del 
gabinetto farebbero appello alla fede impeguata re- 
centemente ed ai nostri interessi diretti. Essi rispou- 
derebbero che Anversa in mano dei francesi domine- 
rebbe gli sbocchi del Tamigi e che così si suscite- 


rebbe quel seytimento popolare di diffidenza cagio» 
nato dalla memoria i ‘ostilità tradizionali. 

A ragione lord Palmerston diceva che nessun 
gabinetto è sicuro di tenere il potere per più di tre 
mesi; e sei settimane dopo l'attentato di Orsini egli 
provò la verità della sua asserzione dovendosi riti- 
rare dal ministero. Se scoppiasse la guerra sul con- 
tinente uno dci suoi primi risultati sarebbe la dimis- 
sione del gabinetto attuale, poichè si manifestereb- 
bero tosto divergenze fra i ministri che sono parti- 
giani della pace © del non-intervento e quelli che 
affermano chè noi siamo sempre una potenza conti- 
nentale, 

Prima però confidiamo che all’estero si valute- 
ranno giustamente gli effetti di quell’ alleanza che 
fu di tanto vantaggio al mondo negli ultimi anni. 
L'accordo fravco-inglese è più importante e serve 
meglio all'interesse generale di quanto potrebbe far- 
lo un meschino ingrandimento di territorio. Noi che 
abbiamo sempre difeso sinceramente questa alleanza 
abbiamo diritto di parlare e nutriamo fiducia che il 
governo imperiale non vorrà comprometterla con dei 
passi avventurati. Che il nostro alleato di Crimea e 
della China non faccia le cose in fretta, ovvero sen- 
za il pieno consenso dell'opinione pubblica europea, 
di quella opinione ch'è più forte degli eserciti. Se 
egli otterrà questa sanzione dei suoi atti non avre- 
mo a temere la spaventevole alternativa di dover 
essere travolti, nostro malgrado, in una guerra che 
ravviverebbe le miserie e gli errori del principio di 
questo secolo, e che sarebbe disastrosa per tutti. 
Noi non dobbiamo più acquistare l'impero dei mari 
e la supremazia delle colonie, essi ormai sono no- 
stri. La Francia non deve più combattere per la 
sua esistenza, essa è e sarà una grande potenza. 
L'Inghilterra e i suoi vicini non hanno nessuna 
causa di conflitto ; e nondimeno ognuno deve stare 
all'erta pel timore che una vertenza da nulla non 
produca una rottura deplorabile. Questo diciamo sol- 
tanto per precauzione, poichè abbiamo piena fiducia 
nella saggezza dell’ imperatore e nell’ abilità di lord 
Clarendon e siamo certi che la pace d’ Luropa non 
sarà turbata da questa meschina quistione belga. E 
ripetiamo per l’ultima volta: « Per amor del cielo , 
scioglietela. » 

-— L' Independance belge del 15 ha da Londra 
correr voce nei circoli politici di quella capitale che 
la regina d'Inghilterra avesse indirizzata una lettera 
autografa all'imperatore Napoleone III ed una al re 
Leopoldo II relativamente all'incidente franco-belga. 

— eee —_ 

Leggiamo nella Gazzetta della Germania del 
Nord : 

Aununciasi che nella prossima seduta. di au- 
tunno, che dovrà tenere il congresso internazionale 
di Ginevra, sarà sollevata la questione di sapere se 
non tornerebbe opportuno, nell’ interesse della uma- 
nità, il dichiarare neutre, în caso di guerra, le lo- 
calità e gli stabilimenti balneari, o almeno di adot- 
tare, di comune assenso , protettrici disposizioni in 
loro favore. 

La battaglia di Kissingen, nel 1866, ha messo 
in piena evidenza la necessità di tali misure, tanto 
più che ivi si era in vicinanza di acque specialmen- 
te efficaci contro le ferite ricevute in guerra. 

Non dubitiamo che tale questione non venga 
seriamente trattata, quando si riprenderanno i lavori 
del congresso ; attesochè Austria e_Fraficia, non 
meno che la Prussia ed il resto della Germania, 
prenderanno parte a quelle deliberazioni. 


—La N. Freje Presse ha da Berlino, 13 marzo: 

L'ambasciatore prussiano a Vienna , barone di 
Werther, é qui giunto oggi. 

Oggi nella seduta del Parlamento federale Bis- 
marck colse l'occasione per dichiarare di non aver 
mai detto: che la forza va innanzi al diritto. 

— ose — 

L' Hovas ha dall'Aia : 

La perdita subita dal bilancio neerlandese în 
seguito all'abolizione del diritto di bollo sugli stam» 
pati ammonta a 800,000 fiorini. La seconda Came- 
ra he votato un aumento ‘uguale di diritti da pre 
levarsi sulle bevande spiritose. Si tiene pet certo 
che In pritna Cainera ratificherà queste due devliîtii. 


—tetit-to0o — 


1 giornali frunéesi hanno il seguente telegramma 
da Lisbona 14 mafzo * 

Sì annunzia da buona fonte che il duca di 
Montpensier ha dichiarato che farà nulla per otte- 
nere il trono di Spagna. 

Egli non accetta il trono se non sarà nominato 
da una maggioranza rispettabile. Non vuole un’ ele- 
zione che possa servire di pretesto alla guerra ci- 
vile. 

Egli desidera, al contrario, ch'essa sia il prin- 
cipio d'un'èra di tranquillità, di prosperità e di li- 
bertà per la Spagna. 

-—cts Hit 

Scrivono dai confini polacchi ad un giornale 
vingherese : 

Le truppe russe non Sono in movimento per il 
momento nè al mezzodì, nè all’ est; all'incontro l'idea 
panslavista mette in moto tutta la Russia. A. corro- 
borare tale idea si organizza ogni genere di feste 
commemorative e si coglie con tutta premura ogni 
occasione per fare dei banchetti e pronunciare in 
questi dei discorsi lunghissimi sulla missione della 
Russia come guida degli slavi. 

044340 — 

Scrivono da Madrid, 11 marzo , ul Constitu- 
tionnel : i 

I giornali si occupano da qualche tempo in 
modo serio della situazione dell’ Andalusia; è sfor- 
tunatamente certo che l'anarchia più deplorabile re- 
gna iu quella provincia. Le imposte non vi si pa- 
gano più; gli ayuntamientos procedono amministra- 
tivamente alla divisione dei beni delle comuni e dei 
particolari ; quasi dappertutto sono aperti dei clubs, 
nei quali si predicano al popolo le dottrine più sov- 
versive. Molti alcadi, iu previsione di perivoli e di 
torbidi che possono nascere in seguito alla prossima 
coscrizione militare, danno la loro dimissione ; in 
molti punti sarà impossibile di procedere all’ estra- 
zione a sorte, e non si sa come farà il governo per 
far rispettare la legge; tutti provvedimenti di po- 
lizia locale relativamente alle strade, alla morale ed 
alla salute pubblica sono caduti in dimenticanza; in 
una parola, le cose sono giunte al segno, che la 
maggior parte delle famiglie agiate parte da quel- 
la provincia. Aggiungete a ciò, e come conseguenza, 
una crisi commerciale che si riproduce in un paese 
già tanto afflitto sotto questo rapporto , © giudiche- 
rete quali siano per quella provincia i benefizi della 
rivoluzione. Che cosa fa il governo in preseuza d'un 
simile stato di cose ? Nulla, assolutamente nulla. 

— Togliamo dull’Iberia le seguenti ultime notizie 
da Cuba: 

Avana, 18 febb. ( via di Lake City, 19). 

Oggi giunsero dalla Spagna 1000 cacciatori, che 
furono ricevuti colle maggiori dimostrazioni d' entu- 
siasmo. 

Secondo notizie da Cianfuegos, le truppe hanno 
ricuperati a Manicaragua 200 prigionieri, 

Vennero inviati rinforzi a Santiago di Cuba , 
Mavzanillo e Bayamo ; però le operazioni vennero 
sospese per ordine superiore, e le forze di Balma- 
seda furono ripartite tra Santiago » Figuani a Ba- 
yamo. 
Nolanes e altri si sono recati a Balmaseda chie- 
dendo il permesso d'uscire dal paese. 

Avana 19. 

Il generale Dulce ha pubblicato un proclama 
ordinando la chiusura di tutti i porti all'Est del faro 
della baja di Cadice sulta costa del Nord, e di Ciar- 
fuegos in quella del Sud, esoludendo da questa di- 
sposizione quei portì che hanno dogana. 

Il generale Smith ha riftatato ‘di accettare la 
«nomina di console generale degli Statì Uniti all’Avana. 

Avana, 19 (via Lake City, 20). 

Oggi parti per gli Stati Uniti îl [senatore Hene 
derson. Venne arrestato un americano che tentò di 
partire senza passaporto. 

Oggi giunse il vapore De Soto dopo d'aver sbar- 
cate în Cayo-Hueso Je truppe che aveva prese a 
Tortugas Jecas. 

Vi sono nei haichì dei grandi deposità metalli 
ci, e il mercato monetario presenta qualttie ‘movi 
mento. 

Vennero distribuiti fra i negri dei proclami se- 
diziosi, che le sùtorità stato Fitirando, è Gli dutori 
forbito ‘arrestati ‘coi toro #detenti:’ | 


Oggi si celebrerà in palazzo l'ultima riunione 
dei commercianti per decidere sopra la situazione 
economica. 

I giornali dicono che i capi insorti, che si pre- 
seotarono nel distretto di Colon, hanno aderito al 
proclama dell'amuistia costituendosi alle autorità spa- 
gnuole. 

Secondo notizie da Trinidad, sarebbero avvenuti 
vari scontri tra la popolazione , nei quali rimasero 
morti il colonnello Schmidt, capo degli insorti , sei 
messicani e tre cubani. 

Le forze che difendono Puerto Priucipe somma- 
no a 2000 uomini. 

La Prensa dice che gli insorti furono comple 
tamente sconfitti nelle vicinanze di Vittaclava , e 
crede che da quella parte l'insurrezione sia termi- 
nata, 

Avana 20. 

Il governo ha ricevato un dispaccio ufficiale , 
dove si annuncia che vicino a Colon erano giunti cento 
insorti , e che fu ueciso il loro capo, Josè Guerra, 
scrivano pubblico. 

La ‘rivoluzione scoppiata nei distretti di Colon e 
Jaguey Grand, è completamente soffocata. 

Confermasi la notizia che i rivoluzionari slensi 
concentrati nelle montagne di Corojo. 

Nei depositi della cassa di Ahoros fu trovata 
una diminuzione di 700 mila pesos. 

Avana 21. 

È arrivato il vapore Santander con un altro 
reggimento di 1000 cacciatori. 

Nella riunione oggi avvenuta al palazzo, fu de- 
ciso unamimamente di garantire la emissione di 8 


milioni di pesos in carta-moneta , che il generale - 


Dulce decreterà venga considerata come moneta le- 
gale da riceversi in pagamento per ogni sorta di 
debiti. 

Venne ufficialmente dicffiarato scorso il termive 
dell’ampistia ; però il capitano-generale ha prorogato 
i benefici della stessa a tutti quegli insorti che si 
costituiranno con o senza armi, eccettaati i capi 
dell’insurrezione, gli incendiari ed i ladri. 

Il generale Dulce ha spedito al console degli 
Stati Uniti la lista di tutti gli americani residenti in 
Cuba. 

Il sig. Dunlay, che fu arrestato per difetto di 
passaporto, venne espulso dalle isole. 

n I nuovi consoli hanno preso possesso delle loro 
sedi. 
Avana, -20 (per la via di Cayo-Hueso 22). 

N governo ha cambiato di tattica di fronte ai 
rivoluzionari. Invece di stancare le truppe spaguuole 
nell'ioseguirli inutilmente, tutti i punti fortificati ri- 
ceveranno guafnigioni: per ora non si eseguiranno 
più operazioni offensive. 

Avana, 21 (via diretta) 

Il 71° battaglione dei volontari, che forma par- 
te della guarnigione della città, mandò ieri una de- 
putazione al capitano-generale , per chiedergli che 
impieghi misure energiche contro la rivoluzione € 
salvi l’isola. x è 

AI cambio della guardia, i volontari gridarono: 
« Muoiano i traditori! Viva la Spagna! » Queste 
dimostrazioni cagionarono una graude agitazione, che 
si calmò a ora tarda. 

Oggi avvenne un'altra dimostrazione I volou- 
tari inviarono una nuova deputazione al capitavo- 
generale, per chiedergli di adouare severe misure. 
I generale Dulce rispose con fermezza che nen po- 
teva permettere ad alcuno di iatetvenire nella  poli- 
tica 0 pei piani militari del Goverao, 

— L'Meria del 13 contiene pare il seguente 
dispactio in data 10 merzer 

Gli insorti sono stati sconfitti in Sagua e @ 
Porto Principe. 

La strada ferrata di Cianfuegos venne aggiustata. 

Trecento prigionieri politici vennero deportati a 
Fernando Poo. 

Gli affari sono assai animati. 

L'oro è molto abbondante. all'i.per 100; la canta 
sopra Londra a 10. i 
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Si ha da Stoccolma : 

Il signor Haffner, ministro della marina del go- 
verno della Norvegia, ha dato la propria dimissione 
in seguito a dissensi collo Storthing. Gli succede il 
sig. Broch. 


-———0 626304 


Scrivono da Berna al Giornale di Ginevra: 

Il trattato postale conchiuso nel 1867 fra la 
Svizzera e gli Stati-Uniti d'America comprende, nel 
suo art. XIII, una clausola, che passò sinora inos- 
servata, ma che sta per ricevere importanza per ef- 
fetto di un avvenimento, che interessa il commer- 
cio dei due mondi; voglio parlare dell'apertura della 
strada ferrata del Pacifico. 

Tale clausola è quella che assicura ai due 
paesi il gratuito transito sul territorio proprio del- 
l'amministrazione che l’eseguisce. dei dispacci chiu- 
si, fra gli oflici specialmente designati a tale scopo 


ed i paesi per i quali questi  oflici possono servire | 


d'intermediario. Il transito essendo gratuito sul ter- 
ritorio dei due paesi, sembrava che questa condi- 
zione fosse onerosa per la Svizzera, la nostra am- 
ministrazione postale trovandosi così obbligata a 
trasportare gratuitamente tutte le lettere ed i gior- 
nali venuti dall'America per l'Italia e viceversa , 
mentre essa non poteva chiedere all'amministrazione 
americana lo stesso servizio per i dispacci svizzeri 
destinati al Giappone, alla Cina e generalmente ai 
paesi dell'Oriente , il trasporto di questi dispacci 
operandosi esclusivamente per la via di mare , che 
non è gratuita. È di fatto che in questo momento 
gli Stati Uniti approfittano della condizione contenu- 
ta nell'art. XIII del trattato, senza che la Svizzera 
ne abbia reciprocità. Ma è probabile che quando il 
capo del Dipartimento delle poste lasciava iscrivere 
tale clausola, pensasse alle nuove condizioni che 
creerebbe l'esercizio della strada ferrata del Pacifico 
nello scambio delle corrispondenze fra l'Europa ed 
i paesi dell'estremo Oriente. È di fatto evidente , 
che quando questa strada sarà aperta , lo scambio 
di queste corrispondenze avverrà attraverso il con- 
tinente americano, ed allora Ja Svizzera otterrà il 
gratuito trasporto de’ suoi dispacci da New-Yorck 
a s. Francisco e viceversa, al titolo stesso che gli 
Stati Uniti hanno già ottenuto il gratuito transito 
de’ loro dispacci da Basilea a Chiasso. Allora la si- 
tuazione si troverà rovesciata ed il vantaggio sarà 
della Svizzera. î 

Ora, secondo le mie iuformazioni , si avvicina 
il momento in cui la Svizzera potrà rivendicare l'ap- 
plicazione dell'art. XIII del trattato postale a suo 
beneficio. E noto di futto che due compagnie sono 
incaricate di costruire la strada ferrata , che deve 
mettere in comunicazione i due Oceani che bagnano 
il continente americano. Il Central Pacifice-Railroad 
costruisce la sezione che parte dal Pacifico , e l' U- 
nion Pacifice-Railroad quella che parte dall’ Atan- 
tico. Le due sezioni devono annodarsi a Monument- 
Point, presso la città del Lago-Salato. 

Ora una corrispondenza da Washington annun- 
cia che la distanza che restava a percorrere tra le 
due estremità della ferrovia, al principio del p. p. 
gennaro, non era più che di 263 miglia, il Central 
Pacifice-Railroad avendone 141, e 122 circa l'Union 
Pacifice-Railroad per conseguire la loro congiunzio- 
ne. Il corrispondente aggiugne che all'epoca suindi- 
cata, gli ingegneri delle due compagnie avevano 
spinto le livellazioni del terreno a più di 100 mi- 
glie oltre Monument-Point, ciascuna delle due com- 
pagnie sperando di oltrepassàre l'altra per ottenere 
i terreni adiacenti alla linea, che loro sono promessi 
dal Congresso. Le due compagnie contraenti faranno 
adunque a gara per condurre i lavori con maggiore 
attività, e si crede che la congiunzione delle due se- 
zioni avverrà îl 1 marzo. È dunque probabile che 
attualmente tale congiunzione sia già pronta, © la 
locomotiva possa ora circolare senza interruzione da 
s. Francisco a .New-York. 


— Il .Sonntagspost termina un suo articolo di 
fondo relativo all’interpellanza stata fatta da Sybelt 
nella Camera prussiana circa alla strada feprata del 
s. Gottardo coi seguenti periodi: « È constatato che 
il governo e la rappresentanza del popolo prussiano 
lanzo un vivo interesse nell’attnazione, ed anzi nella 
sollecita esecuzione della strada ferrata alpiga ;evizr 


— 2495 — 


zera; che essi riconoscono assai bene la grande im- 
portanza commerciale e politica di quest'opera , € 
sono pronti ad appoggiarla in luogo opportuno. Per 
mala sorte però è eziandio constatato, che l’indugio 
sta nella Svizzera e precisamente nella gara dei di- 
versi interessi di località e di ferrovie. Ciò non deve 
continuare più oltre se la Svizzera non vuole com- 
promettersi al massimo grado. La superiorità del 
Brennero e del Moncenisio rovina parimenti tutti i 
nostri passi. Non più si tratta di decidere quale lo- 
calità o società ferroviaria abbia a superare  imme- 
diatamente, ma bensi di risolvere se lagSvizzera de- 
ve essere interamente lasciata da parte? È una qui- 
stione eminentemente nazionale. Per ciò noi ritenia- 
mo che il Consiglio federale sia chiamato a prende- 
re con tutta energia l'iniziativa in questa quistione, 
La costituzione federale gli. accorda la competen- 
za, anzi gliene impone l'obbligo, e se mai una leg- 
ge ne imbarazzasse l'azione, un'altra legge può sba- 
razzarla ». 4 
‘0-42 05-48-00 


Leggesi nel Cosmos: 

La gomena travsatlantica francese non è uni- 
forme in tutta Ja sua langhezza. Essa presenta tre 
sezioni distinte. Quella dell’ alto mare , la sezione 
delle coste ed una sezione intermedia. La prima dif- 
ferisce di poco dalle due gomene  trausatlantiche 
anglo-francesi (gomene del 1865 e del 1866). L'ani- 
ma di quest'ultime è composta d'un fascio attorti- 
gitaio di 7 fili di rame puro e pesa treceuto libbre 
inglesi per ogni miglio. Il fascio della nuova gome- 
na è esattamente composto nello stesso modo , ma 
pesa un terzo di più, cioè quattrocento libbre per 
ogni miglio all'incirca. Il quale aumento di peso e 
di dimensione ha per oggetto di crescere la celerità 
della trasmissione. Attorno all'anima sono distesi 
quattro involucri sovrapposti uno all’altro, di gutta- 
perca, alternati con quattro strati di una composi- 
zione isolante (composizione di Chatterton) la cui ef- 
ficacia è perfettamente provata. Da ultimo, sopra 
questo ottuplo involucro sono avvolti dieci fili di ac- 
ciaio Bessemer galvanizzato rivestito con altrettante 
corde di canape di Manilla. 

Questo canape è tutto incatramato, mentre nei 
conduttori del 1865 e 1866 lo si era lasciato in 
condizione naturale. Inoltre i fili d’adciaio hanno nel- 
la gomena francese una tensione di mille libbre, 
mentre nelle antiche gomene la resistenza degli stes- 
si fili non era che d’ottocento libbre. L’ impiego del 
“catrame è una garanzia di durata, Forse però la 
gomena così preparata sarà alquanto più diflicile a 
deporsi. La sezione che abbiamo descritto pesa nel- 
l’aria 31 quintali ogni miglio e 15 nell'acqua. La 
sua resistenza alla trazione è di più che 10,000 chi- 
log. Il pericolo che la gomena si spezzi non esiste. 
E ciò per la gomena in alto mare. 

A ciascuna delle sue estremità continua per cir- 
ca 70 miglia la gomena detta intermedia, che è re- 
sistentissima nell’involuero esterno. E quella precau- 
zione è stata presa per ovviare agli urti cui saran- 
no necessariamente esposte le sezioni immerse in 
mezzo alle rupi a delle profondità di 100 a 150 
braceia. In quella sezione il numero dei fili metallici 
rivestiti di stoppa che ne costituiscono l’ involucro 
venne portato da dieci a dodici e questi fili sono 
molto più grossi che nella gomena perl’ alto mare: 
il tutto fu rivestito per lo spessore di mezzo pollice 
circa da una composizione silicea, usata già con gran 
successo nella costruzione della gomena del golfo 
persico. E la composizione del sig. Clark è mista a 
silice polverizzatà e di catrame, Finalmente le se- 
zioni intermedie sono unite alle loro estremità alle 
sezioni di approdo. Queste non differiscono ‘molto 
dalle parti corrispondenti delle due ‘ gomene attuali 
se non per il loro peso che è di 20 tonnellate al 
miglio. La loro resistenza alla-trazione si stima di 
60 tonnellate. Se ne immergeranno,20 miglia di lun- 
ghezza per ciascuna riva dell'Atlautico. 

La linea che è stato stabilito di seguire per 
l'immersione parte dalle adiacenze {di Brest. Giunti 
nell’immersione in vista di Terraguova, non lungi 
dal capo Race, si costeggerà per qualche lunghezza 
la riva meridionale dell’isola, poi si volgerà al Nord 
“per passare tra i bassifondi chiamati il Banco Vende 
va:il Banco, di a. Pieseo; da sì Pieto da :linga: nok 


gendo al Sud urriverà alla costa del Massachussetts, 
in vicinanza della città di Plymouth. 

Nulla si è trascurato per assicurare il successo 
e non si comprendono i timori mavifestati da qual- 
cuno sull'esito dell’impresa. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 48. —L’ Independance belge dice che 
la Francia e il Belgio si sono posti in massima d’ac- 
cordo; che esistono ancora alcuni punti di divergen- 
za, ma che per la fine della settimana tutto sarà 
probabilmente accomodato. ; 

Brusselles 49. — L'Independance belge dice che 
le trattative tra Fraucia e Belgio progrediscono ra- 
pidamente verso uno scioglimento ; le basi della con- 
fereoza saranno probabilmente fissate nella prossima 
| settimana. 

Parigi 18 — I giornali sono unanimi nell’ as- 
serire che l'incidente belga ha preso una piega sod- 
disfacente. 

Parigi 18.—Situazione della Banca : Aumento 
del numerario milioni 19 14; nelle anticipazioni 15 
nei biglietti 3 17; nel tesoro 5 13; diminuzione nel 
portafoglio 8; nei conti particolari 2 1]3. 

Parigi 19 — Il Journal officiel pubblica il se- 
guente telegramma diretto dal vicerè d'Egitto a Nu- 
bar pascià colla data di Serapeum 18: Visitai il ca- 
nale; assistetti all'ingresso delle acque del Mediter- 
raneo nei laghi Amari. Ritorno al Cairo pieno d'am- 
mirazione per questa grande opera, e di fiducia nel 
suo pronto compimento. 

Trieste 19. — L'imperatore è arrivato stamane 
col vapore Greif. Fu ricevuto dai miuistri Beust , 
Taaffe, Plener, dal luogotenente Moering e dal di- 
visionario Vetzlar. 

L'imperatore rispondendo al potestà che recossi 
ad ossequiarlo con tutto il municipio disse che avrà 
a cuore il destino di Trieste e che compiacevasi dei 
progressi di questo territorio. 

L'Imperatore, dopo la rivista militare, ricevette 
in udienza Della Rocca, poi il Clero, il Municipio , 
i Consoli, le autorità militari e civili. L' Imperatore 
assisterà al passeggio pel corso, indi visiterà gli ar- 
senali. La città e il porto sono decorati ; il pubbli- 
co festante. i 

Berlino #8. — Un decreto reale ordina di con- 
gedare un gran numero di soldati che trovansi sotto 
le bandiere dopo il 1866. 

Berlino 18. — La Gazzetta della Croce au 
nunzia che Brassier S. Simon fu nominato ambascia- 
tore a Firenze. 

Aja 17: — Alla seconda Camera , il mivistro 
dell'interno, rispondendo ad una interpellanza , di- 
chiarò che il governo olandese non approvò alcuna 
convenzione tra le compagnie delle strade ferrate 
olandesi c francesi per la congiunzione delle loro 
linee, 

Madrid 17. — Cortes. Rodriguez propone di 
nominare quattro Commissioni per elaborare la legge 
municipale, la elettorale , quella sulla legislazione 
generale e quella sull'ordine pubblico. Questa pro- 
posta fu approvata con 145 voti contro 63, dopo 
una vivissima discussione a cui presero parte Caste- 
lar, Prim e Rodriguez. 

Madrid 17. — Seduta delle Cortes. Il ministro 
dell'interno dichiara che sono avvenuti dei tumulti 
a Xeres e a Moron per causa della coscrizione. Si 
fecero delle barricate. Vi sono alcuni morti e feriti. 
Cadice, Siviglia e, Malaga sono tranquille ; ma però 


vi. regna un grande fermento. 

La Camera votò all'unanimità una proposta pre- 
sentata dalla maggioranza tendente a dare una forza 
morale al potere esecutivo in seguito agli avvenimenti 
dell'Andalusia. 

Assicurasi che la candidatura del re Ferdinando 
abbia ora grandi probabilità di successo. 


Celestino Olozaga, segretario delle Cortes, fu ue 
ciso in un duello. 

Madrid 18.—Tutte le barricate di Xeres furo- 
‘no ‘prese. L'insorti sono stati messi in ‘fuga. Il bri- 
gadiere Prazos è atteso da Cadice con 1000 uomibi. 
Modrsd 18. — Le ultime notizie recano che 


sorti. 


Madrid 18. —(sera)— Il ministro dell’ interno 

li annuvzianti che 
gl'insorti di Xeres furono battuti ma con grande spar- 
gimento di sangue. Lasciaromo 600 prigionieri ap- 


lesse alle Cortes dispacci uflic 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC 
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tutte le città della Spagna sono tranquille eccettuata 
Xeres. Il brigadiere Pazos attaccò stamane gl' in- 


multi di Xeres. 
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partenenti in gran parte alle altre provi cie. Il ri- 
manente della Penisola è tranquillo: K 
Madrid 49. — La Gazzetta reca pirecchi lele- 


grammi di congratulazione per la repres: ione dei tu- 


Alessandria 18. — Ismail pascià visitò i lavori 
dell’Istmo. Manifestò ripetutamente a Le seps la sua 
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pieua soddisfazione per quest'opera gigantesca così 
ammirabilmente diretta. 


3 per 100. 
Il Consolidato inglese 
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ANNUNZI GIUDIZIA QI 


Ad istanza di Virginia Gozzi domici- 
liata via del Puttarello n. 34. Si notifichi al 
sig. Gio. Battista Nicolai d'incognito domi- 
cilio per affissione che dalla Direzione 
nerale del debito pubblico è stato rilascia- 
to il certificato dichiarativo del sesto se- 
questrabile in L. 17 37 measili, e dei se- 
questri che concorrono sul medesimo. 

Sì cita a comparire insieme ai suoi cre- 
ditori avan'i il secondo turno del Tribuna- 
le Civ. nella prima udienza dopo otto gii 
per sentire ordinare, non ostante la soprav- 
venienza di altri sequestri a favore dvi 
ditori compresi nel presente giudizio e fino 
alla estinzion», la distribuzione e consegna 
colle norme del contributo del sesto se- 
questrato colla condanna a'le spese previa 
prelazione di quelle di giustizia. 

Cosimo Ferrantini proc. rot. 


Governatore di Civita Castellana 

Ad istanza del sig. Raffaele Flamini pe- 
coraro dom. in Gallese. 

$i cita Giovanni Flamini debitore per 
affss. ed inserz, stante l’incog. domicilio a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi de- 
cretare la nullità dell'esecuzione dal Fel- 
zini fatta eseguire per lire 1075 sopra 140 
pecore dell’istante come al verbale 19 feb- 
braro p. p.to del cursore Nelli emanandosi 
Sentenza , ordine esecutorio e condanna 
nelle spese e danni. 

Li 13 marzo 1869 affissa copia simile 
alla porta del Governo di Civita Castel- 
lana" 


Tomasso Nelli cursore 
Vincenzo Coletta Proc. 


Governatore di Civita Castellana 

Ad istanza del sig. Raffaele Flamini pe- 
coraro dom. in Gallese. 

Si cita Giovanni Flamini debitore per 
affiss. ed inserzione a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi decretare la nullità del- 
l’esecuzione fatta eseguire dal Falzini so- 
pra 18 capre dell'istante come da verbale 
del 419 febbrara p. p.to del cursore Nelli 
si eiani sentenza ordine esecutorio e con- 

ina nelle spese e danni. 

Li 13 marzo 1869 affissa copia alla por- 


__— ta del d. Governo. 


Tomasso Nelli cursore 
Vincenzo Coletta Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma secondo turno il giorno 2 
luglio 1868 ad istanza del sig. Gio. Battis'a 
Pupilli impiegato domic. vicolo Orsini n. 9 
rapp. dal sott. Proc 

Nel giorno 7 aprile 1869 alle ore fi 
ant. nell'officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Ròma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 

la vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente dei qui appresso de- 
scritti fondi situ.ti nel territorio di Arsoli 
con tutti i loro annessi, connessi ec, 

4. Terreno coltivato a frutti nel vocab. 
Fontepetricca di coppe due, ottavi due di 
quartuccio e metri quadrati 13, confin. con 
i beni della Cappellania di S. Pietro e Roc- 
co, Gio. Batt. De Angelis, Domenico Anto- 
nio Napolioni, Tommaso Passeri, © Pietro 
Felici salvi ecc. gra 
a favore dell’Eccima 
230. Uva, che ridotta a contanti si calcola 
fisso =g i annuo a forma della perizia Leo- 


* paldi stimato defalcato il sud. canone =g 49 


40 pari a Lire 265 52 #. 
2, Terreno seminativo con alberi vitati 
in vocab. Valle Camerina di coppe due e un 


quarto ed ottavi quattro, conf. con i beni 
di Renzetti Antonio, Tarquinj Antonio , e 
Bartolomeo Amici salvi ecc. gravato dell’an- 
nuo canone a favore c. s. di libre 230. U 
che ridotta e. s. a contante si calcola se. 1 
stimato defalcato il canone scudi 12 pari a 
L. 6450. 

3. Terreno seminativo ed alberato vita- 
to in vocabolo le Felciar® di coppe 9 ed un 
quarto, confininte con i beni degli eredi 
inbilei, Vedova del fu Bi 
iti Antonio, V 
celis la strada di 
Subiaco salvi ecc , gravato del sud. aunuo 
canone di libre 230. Uva come sopra rag- 
guazliata a sc. 4 stimato defalcito il cano- 
ne scudi 61 e bej pari a L. 330 564: 

4. Finalmente altro terreno seminativo 
in piano ed alberato vitato in vocabolo Mo- 
la di Regno di coppe 3 e due ottavi di quar- 
tuccio, confinante con la forma della Mola 
di Regno la forma di Fiumicino con la stra- 
da dello Storcitore, fratelli Arcangelo e Sa- 
bastiano di Marco Tulli salsi ecc. gravato 
del suddetto annuo canone di Libre 230. 
Uva ragguagliata a sc. 4 a favore dell’Eccma 
Casa Massimi stimato defalcato il canone 
sc. 46 € baj. 50 pari a L. 88 69. 

Valore totale dei suddescritti terreni 
L. 749 28. 

Nella Cancelleria del Tribunale Civile di 
Roma avanti il lodato Secondo Turno al fa- 
scieolo 1611 dell'anno 1867 sotto il giorno 
40 decembre 1868 trovasi prodotto il Capi- 
tolato l’ estratto antentico delle iscrizioni 
ipotecari» ed è stato ripetuto il rapporto del 
Perito Filippo Leopaldi prodotto nel sudd. 
fascicolo il giorno 47 novembre 1868. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ognuno dei sudescritti fondi valore 
attribuitogli dal sudd. Perito Leopaldi a for- 
ma ed .1 prezzo di delibera dovrà pagarsi in 
moneta effettiva. 

Ferdinando Alessandri proc. rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Ad ist. dei sigg. Telemaco Nainer, Pal- 
mira Nainer in Massoni e per essa il sig. 
avy. Attilio Bedini di lei aminre deputato a 
SSîo, non che per ogni effetto ecc. il sig. 
Achille Nainer possid. domic. in quanto al 
sig. avv. Bedini in Piazza di S. Luigi de’ 
Francesi n. 34 ed in quanto agli altri in 
piazza di S. Carlo al Corso n.428 rapp. dal 
solt. Proc., che come creditori iscritti pro- 
sieguono. gli atti di vendita a forma del $ 
4308 del vigente regol. legisl. e giudiziario. 
In viriù di sentenza emanata 
di Roma primo turno li 21 a; 
in seguito della produz. fatta il giorno 42 
luglio 1860 al fasc. n. 897 del 1857 del ca- 
Pitolato, perizia certificato delle ipoteche 
ed intimi di detta produz. quali atti sotto 
Îl 29 maggio 4864 sorio stati ripetuti ed in 
sequela di altra perizia prodotta li 40 aprile 
1865 e dichiarazione in atti emessa il pi 
luglio 1865 produz. effettuata li 24 febbra- 
ro 1869 di un addizionale al Capitolato, 

_ Nel giorno 21 aprile {969 alle ore un- 
dici ant. nella Depositeria Urbana nel 8, 
Monte di Pietà di Roma si procederà alla 
vendita a forma di legge dei seguenti fon- 
di iusieme a tutti e singoli i loro annessi 
connessi ec. 3 

4. Terreno vignato, olivato, ‘ canetato 
ed alberato, di più appezzamenti, formanti 
tn sol corpo, con case rurali posto nel ter- 
ritorio di Monte Porzio, contrada: la Mon- 
tagna e selva di Mondragone , denominato 
Monte Giuffo, conf. i RR. PP. Camaldole- 
si, Collegio Clementino , la strada del Tu- 
scolo, saiviecc. dal quale tolto il pezzo di 
terreno aggiudicatosi dal sic. Mereghi ed il 
corrispondente canone residua la intità 
fa 410, quarte 2, quartuccio 1 staloli 


quadrati 42, cen un c; 
a favore dell’Eccima Casa Borghese 
te le parti rist tanti dall’istromento 
gnizione in do mnum stipolato dal Notaro 
di Monte Comb»atri intreccialagli si 41 sett 
4844. Essendo stato stimato l’intero fondo 
dal perito sigror Ferdinando Venturini sc. 
4783 com dalla sua perizia, antecedenti 
capitolati e d chiarazione ec. detratti scu 
di 377 69 ! vilore dell’appezzamento ag- 
giudicatosi dal sig. Mereghi residua il va- 
lore del sul. fundo defalcato il canone scu- 
di 4406 22 1. 

2. Terreno cannetato, posto nel med. 
territorio di Monte Porzio in contrada l'Ol- 
meta, di quarta f, scorzo 4, quari. 2 e un 
ottavo confin. la strada. il beneficio Lunati 
e Giuseppe Desossi, salvi'ece. gravato del- 
l'annuo canon» di sc.3 a favore dell'Eccia 
Casa Borghese. stimato, sc. 1419 27. 

Total: 2g 4573 49 1. 

Il primo |rezzo d'incanto sarà quello 
nominato di «pra per ciascun fondo ed il 
prezzo dovrà sagarsi in moneta effettiva. 

Vincenzo Scifoni proc. 
Carto Danesi Cursore 
rimento 

Ad ist. dl sig. Federico Cola come 
cessionario del sig. Luigi Sardi negoziante 
in toma via Campo Marzo n. 46 rapp. dal 
sott, proc., lFecmo Trib, civ. di Roma se- 
coudo turno «Ile Ferie nell'Ud, del giorno 
30 ottobre 1863 emanò Sentenza debitam. 
redatta reg. li 7 novembre detto anno al 
vol. 347 fog. (5 verso cas. 7 e notificata , 
con la quale » enne ordinata la vendita del 
seguente fond.. stabile ; ed in seguito della 
produz. effettuata in Cancell. del sullod. 
Trib. sotto il yiorno 8 febbraio 1869 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal 1308 «el vig. Regol. di procedura 
civile, è stata ripetuta la perizia redatta li 
41 genn. 1869 dall’ architetto sig. Antonio 
Santarelli peri o eletto dal sullod. Trib , e 
prodotia în ati li 19 detto mese nel fasc. 
della causa segnata al protocollo dell’anno 
1868 num. 58. 

Nel giorn» di mercoldi 7 aprile 1869 
alle ore undic ant. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Rcma posto in piazza del Mon- 
te n. 33 col mezzo del pubblico incanto si 
procederà alla vendita giudiz. del fondo sta- 
bile che qui a»presso si descrive da rila- 
sciarsi a favor» del maggiore offerente, ese- 
cutato con pocesso verbale redatto dal 
sott. cursore solto il giorno 12 settembre 
1868 e prodotio in atti li 17 detto mese ed 
‘anno. x 


Fondo da subastarsi 

Utile dora nio del Casamento da cielo ‘a 
terra posto in Roma nel Rione Trastevere 
al vicolo del (.inque segnata coi civici n. 
48A 0 49 composto da cantina, un piano 
terreno, cortilc tto, vaschetta con tromba che 
prende l’acqua dal pozzo in comune colla 
vicina proprietà Pelli, bucatojo, vasche per 
lavare, e qualtro piani superiori con due 
terrazze, hi tu'to di recente costruzione, 
gravato dell’anauo canone di sc. 30 romani 
pari a lire 161 25 a favore della Ven. Ar- 
chiconfraternita della Concezione come ri- 
sulta da istroin. in atti Apolloni del 19 
decembre 41867 conf. nel lato destro colla 
proprietà Viscogliosi, nel lato sinistro col- 
la proprità Pelli e Fedecommesso Angelici, 
nella parte posteriore colla proprietà Bel- 
fiore, al davarti il detto vicolo salvi altri 
più noti e veri confini, stimato dal sudd. 
perito sig. Santarelli colle norme censua- 
rie, depurato dal canone Lire diecinovemi- 
la cinquecento venticinque L. 19525. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del suddescritto 
fondo è quello desunto dalla perizia redatta 
dall’Architetto sud. sig.Santarelli nella sud. 


somma di L. 19525 che dovrà crescersi a 
forma di legge. 


Giuseppe Diotallevi Proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 
«<1—l—————————88@8 
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Napoli. . Do 9 — 98350 
Livorno. casa . 9— 9850 
Firenze . . . 99 9850 
Verezia . . ’ 99 — 9850 

«+0. 99 9850 


Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta . 
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Consolidato Roi 
god. del 1.° Sem. 1869. 
Certificati di 1.537 50 al 5 per 
rimborsaibili per estrazio 
strali godim. 1.° trimestre 1869.» 495 — 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.* Semestre 1869 A- 

zioni di I. 41073... _... » 900— 
Società Romana delle Miniere 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1868, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 537 50» 124 — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

1. 268 75, dividendo del 4.° seme- 

stre 1869... ... 
Strade ferrate romane. 

berate per fran. 500, intere: 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 

BBDO. «o/e. si0 «100 
Obbligazioni delle medesime 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. Semes. 1869 a fr. 15 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » — — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 


62 50 


‘TIAME CONSUMATO IN ROMA 
. La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. + . «+. +++. N 351 
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BiSTIAME CONDOTTO AL MERCATU 
La scorsa Settimana 
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- Lunedì 22 Marzo 


Ul Gidgwale di Roma este telle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
î — 048 ar — 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici Vos 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. - 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchies'» e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affranc.iii all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Marzo 


*Le gravi e sublimi cerimonie , che per 
richiamare alla memoria dei fedeli gli Augusti 
Misteri della Passione, della Morte e della Ri- 
surrezione del Redentore del mondo , ven- 
gonsi celebrando nella Settimana, denominata 
Maggiore nel linguaggio liturgico della Chiesa, 
ebbero principio con Ja Cappella Papale, che 
si tenne nella mattina di ieri, Domenica delle 
Palme , nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

La Santità’ pi Nostro Sionore, poco dopo 
le ore nove, discese nella Basilica, ed assun- 
se gli abiti pontificali nell'aula dei paramenti 
presso la Cappella della Pietà. Preceduta poi 
dai Collegi Prelatizi, cui seguivano in abiti 
sacri i Penitenzieri Vaticani, gli Abati Ge- 
nerali, i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriar- 
chi, gli Emi e Rmi signori Cardinali, come 
pure il Principe Assistente al'Soglio, il Se- 
natore di Roma col Magistrato Romano, la 
Nobile Corte, e quanti altri hanno luogo nelle 
Funzioni Papali, dopo avere adorato l’Augu- 
stissimo Sagramento , recossi al Trono in Se- 
dia gestatoria, e da quello compiè solenne- 
mente la Benedizione delle Palme. 

Dopo questa cerimonia Sua Santità” di- 
stribui le Palme benedette agli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, ed a S. A. R. Roberto Du- 
ca di Parma, che arrivato in questa domi- 
nante nel dì precedente erasi nella sera dello 
stesso giorno recato a prestare omaggio al 
Santo Papre in privata Udienza. Dipoi Sua 
BratitupinE continuò a distribuire le Palme 
a quelli degli intervenuti, che sono ammessi 
all’ onore di riceverle dalle Sue Sacre Mani. 

La Processione, che quindi ebbe luogo, 
girò attorno la nave grande della Basilica, c 
prolungossi fin sotto l’ atrio per compiervi le 
cerimonie prescritte dalla ecclesiastica liturgia. 
Presero parte alla medesima tutti i personaggi 
sopra enunziati, e la seguirono l’Eccino Corpo 
Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 
ed i Generali con lo Stato Maggiore delle Mi- 
lizié Pontificie. Il Sanro Papre eravi portato 
in gestatoria, sotto Baldacchino, e tutti avea- 
no in mano la Palma benedetta. 

Alla Processione seguì la celebrazione so- 
lenne della Messa, che fu cantata dall’ Emo 
e Rmo signor Cardinale Berardi; e Sua Beati- 
TUDINE vi prestò assistenza in Trono. 


Oltre ai menzionati personaggi assistero- | 


no pure alla sacra funzione in apposite gal- 
lerie S. A. R. il Principe ereditario Bernar- 
do Federico Duca di Sassonia Meiningen, e 
S. A. R. il Principe ereditario Alberto di 
Monaco. 

ll numero degli accorsi al Tempio Vati- 
cano fu immenso: chè ai cittadini erasi unito 
il concorso straordinario dei forastieri, i quali, 
venuti ancora da regioni assai remote, trovansi 
in questa metropoli del cristianesimo, per visi- 
tarne i Santuari ed assistere alle sacre funzioni 
della cominciata Settimana, principalmente a 
quelle che vengono celebrate dal Vicario pi Gesu” 
Cristo, o alle quali Egli interviene. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no l’Eino e Rino signor Cardinale Panebianco, 


compagnato dal Tribunate‘della Sacra Peniten- || e del 1852. Egli appartiene al partito cattolico, e 
| zieria , alla Sacrosanta Chiesa Lateranense 
per ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 


———e444-#-202-__ 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella France del 17: 

I consigli di revisione hanno incominciato, il 15 
marzo , a tener le loro sedute in tutto l'impero 
francese. 

Sotto l'antica legge che reggeva la coscrizione, 
queste sedute venivano aperte nel mese di giugno. 
In forza della nuova legge, esse sono anticipate di 
tre mesi e per conseguenza di tre mesi si trova pu- 
re anticipato |’ appello sotto le armi della classe 
del 1868. 

— Il duca di Saldanha é stato ricevuto dal- 
l’imperatore in udienza pubblica al palazzo delle Tuil- 
leries e gli ha presentato le lettere del re di Porto- 
gallo che mettono fine alla missione del conte d'Avila, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 


Portogallo a Parigi, ed accreditano lui medesimo in 


tale qualità presso la corte di Francia. 

— Leggiamo nella Liberté : 

Parlasi d' un viaggio del principe imperiale in 
tutti i dipartimenti della Francia, all’ appressarsi 
delle elezioni. : 

— L' International scrive : 

Parlasi sempre di Tolosa, di Poitiers, di Mont- 
pellier, di spedizioni di truppe verso la frontiera 
dell’ est, d’Ainvii d'armi e di cannoni a Strasburgo, 
Metz, Valenciennes e Lilla, I reggimenti di guar- 
nigione a La Fere e in tutte le città d'Aisne, delle 
Ardenne, della Mosella, dell'alto e basso Reno, sono 
al loro completo. 

— Il Journal des Debats del 17, riferisce la 
voce che, a proposito dell’espulsione del sig. Dunio 
dai Principati Danubiani, il principe Carlo abbia in- 
dirizzata una lettera all’ imperatore Napoleone III 
chiedendo il richiamo del console francese sig. Mel- 
linet che aveva protestato contro quell’atto. Natural- 
mente, il Journal des Debats mette in dubbio quella 
notizia ed aggiunge che, se fosse vera , il governo 
francese dovrebbe rispondere negativamente. 

— Si legge nel Public: 

Un dispaccio d’Amsterdam ci rende informati 
che l'incidente del rifiuto del gabinetto olandese di 
aderire ad alcune delle disposizioni del trattato prov- 
visorio conchiuso fra la compagnia olandese e la 
compaguia francese dell'Est conserva il suo carat- 
tere puramente economico, ed in certo modo pri- 
vato. L'esame delle nuove condizioni . da introdur- 


“re in seguito alle osservazioni del gabinetto olan- 


dese viene proseguito coi direttori della compagnia 
olandese. 

— La Patrie dice che il visconte di Laguèron- 
nière, partito da Parigi il 14, doveva partire il 12, 
ma che l’arrivo di un alto personaggio mandato dal 
Belgio in missione in Francia per conferire col go- 
verno ne ha procrastinata di due giorni la partenza. 

A quanto leggiamo nel National, quest’alto per- 
sonaggio è il principe Giuseppe di Chimay, il quale 
si è mosso da Brusselles il giorno 141 e vi è ritor- 
nato all'indomani colla corsa che arriva alle 2 dopo 
mezzanotte, e si è recato tostamente dalla stazione 
del Sud al ministero degli affari esteri, ove ha avu- 
to una lunga conferenza col ministro Van der Sti- 
chelen. 

Il principe di Chimay, aggiunge il National, è 


Penitenziere Maggiore, si portò in treno, ac-. | stato adoperato in tutte le trattative spinose del 1851 


convien dire che i negoziati siano assai difficili se 
i suoi servigi sono stati reclamati dal governo belga. 

— Il Constitutionnel del 17 scrive: 

L’Echo du Parlement, organo semiufficiale dei 
gabivetto belga , parlando dei negoziati che hanno 
luogo al momento attuale per aggiustare l'incidente 
franco-belga, annuncia che il visconte di Laguèron- 
nière ha letto al ministro degli affari esteri del Bel- 
gio un dispaccio del marchese di Lavalette in cui 
sono esposte le vedute del governo francese. Il no- 
stro ministro si è pure messo in comunicazione di- 
retta col signor Frère Orhan, presidente del Consi- 
glio. 

Questo scambio di vedute contribuirà senza 
dubbio a condurre una decisione favorevole. Si vie- 
ne a sapere infatti che il marchese di Lavalette di- 
mandava .che non fosse escluso dalla negoziazione 
l'esame del trattato relativo all'esercizio della fer- 
rovia belga. Siccome il governo del Belgio non sem- 
brava disposto ad accondiscendervi, il nostro miai- 
stro ha avuto per missione d'insistere per questo ri- 
sultato. 

Crediamo di poter aggiungere, senza dipartirci 
da una riserva comandata dalle circostanze, che at- 
tualmente i due governi si sono messi d'accordo per 
una soluzione atta a soddisfare tutti gl’interessi. 

— Si legge nella Patrie del 17: È 

Riceviamo da Brusselle, in data del 15, le se- 
guenti notizie sull’incidente franco-belga : 

L'opinione pubblica, in Belgio, incominciando a 
mostrarsi inquieta dall'aspetto preso dall’ incidente , 
il gabinetto Frere Orban si avvide di essere in una 
cattiva via , e fece recentemente delle nuove pro- 
poste a Parigi. 

Esse furono, dicesi, favorevolmente accolte. In 
Francia, venne soltanto posto per condizione che gli 
antichi contratti coll’Est francese fossero adottati in 
priucipio e servissero di base a nuovi accordi. 

Il governo belga vi acconsenti, ma al tempo 
stesso aggiunse che potrebbero essere giudicate ne- 
cessarie alcune modificazioni di particolari e si ri- 
servò il diritto di chiederle. 

Essendo riconosciuto il principio, a Parigi non 
venne fatta alcuna difficoltà per acconsentire #d un 
esame del progetto di convenzione , allo scopo di 
vedere se non fosse il caso modificare di comune 
accordo alcuni particolari, e venne deciso che que- 
sto esame fosse affidato, occorrendo , ad una Com- 
missione internazionale, nella quale ciascun governo 
sarebbe rappresentato da un numero uguale di 
membri. 

Gli è in queste condizioni che il signor Di la 
Gueronnière ha lasciato Parigi. 

— D'altro canto si: legge nell’ Etendard sullo 
stesso argomento: 

Sembra oggidì assolutamente certo che |’ inci- 
dente che si è elevato fra la Francia ed il Belgio 
sarà sottoposto ad una Commissione franco-belga. 

La Commissione però non è ancora formata , 
ma si può essere sicuri che nel caso più che pro- 
babile in cui essa si riunirebbe.,, non vi sarebbe in- 
trodotto nessun clemento estraneo, la quistinne sem- 
plicemente economica che si'agita dovendo rimaner 
limitata fra i due paesi. 

Il governo francese esamina in questo momento 
colla massima attenzione su qual fondamento riposi- 
no i timori provati dal Belgio per l'applicazione del- 
le tariffe ridotte. Se esse gli sembrano fondate , sl 
può esser certi ch'esso si affretterà a riconoscerlo 


| 
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ed a fare le modificazioni necessarie nella redazione 
dei contratti fra le Compagnie. 

—I giornali francesi recano che furono dati or- 
dini di congedare la classe del 1862 nella fanteria 
della marina. a 

Il trasporto Var è stato ritenuto al Pireo dal- 
l'ammiraglio francese. Esso sarà impiégato ad acce- 
lerare il rimpatrio dei rifugiati cretesi 

Lettere da Suez annunciano che la corvetta co- 
razzata Belliqueuse , coll’ ammiraglio Penhoat, era 
giunta a Zanzibar il 13 gennaio. L'ammiraglio aveva 
fatto una visita al Sultano, che. gliela aveva resti- 
tuita. Tutto seguì colla maggiore cortesia. 

— Alle quattro pomeridiane del giorno 16 cor- 
rente un grave disastro accadde a Parigi, Ecco al- 
cuni particolari che ci reca l'odierno corriere: 

Il signor Veron-Fontaine, con officina di pro- 
dotti chimici sulla piazza della Sorbona, è invento- 
re d'una nuova polvere per le torpedini marittime , 
che gli valse la croce della Legion d'onore. Un fia- 
sco contenente picrato di pofassa (prodotto che serve 
alla fabbricazione della polvere in questione) fu de- 
posto il mattino nel magazzino per esser spedito la 
sera a Tolone. 

Uno dei commessi, signor Bale, avendo preso 
un campione di quel prodotto, ne lasciò cadere un 
pizzico che segnò una striscia comunicante col fiasco 
suddetto, e sulla quale camminando avrà certo de- 
terminato lo scoppio: scoppio formidabile, orrendo , 
che fece tremare il suolo, scuotere le case, rovescia- 
re i passanti, spezzare più di cinquemila lastre di 
vetro sulla piazza e nelle vie adiacenti; i due pri- 
mi piavi della casa Fontaine precipitarono , seppel- 
lendo nella fornace di fuoco, che vi si accese, uomini 
e donne, 

Frammenti di cadaveri si rinvennero a 200 pas- 
si; un corpo lanciato a ottanta metri di distanza , 
andò a schiacciarsi contro un banco. 

Finora si constatarono sette morti e moltissimi 
feriti; ma, alla partenza del corriere, nou s'era giunto 
che a speguere il fuoco, e si dava mano a sgombrare 
le rovine. 

— 044-440 

L’ Independance belge aonunzia che il viscon- 
te di Laguèronniére ha presentato al ministro Van- 
derstichelen un dispaccio di Lavalette ed una con- 
troposta del governo francese sull’affare delle ferro- 
vie, e che in seguito si è trattenuto a lungo con 
Frère Orban: Jl governo frangese chiede che la Cou- 
ferenza si unisca a Parigi. Il consiglio dei ministri 
del Belgio deve deliberare in proposito. 

Il Journal de Bruzelles, organo del partito cui 
appartiene il priocipe Giuseppe di Chimay, smenli- 
sce le notizie che una parte della stampa parigina 
aveva pubblicate a proposito di uva missione diplo- 
matica di cui egli sarebbe stato incaricato presso il 
governo francese. 

Siamo autorizzati a dichiarare, dice il Journal 
de Bruzelles, che tuttociò che è stato detto intorno 
ad una missione di cui il principe di Chimay sareb- 
be stato incaricato a Parigi , io nome del governo 
belga, a proposito dell'incidente chiamato franco-belga, 
è completamente inesatto. È egualmente inesatto il 
dire che al suo ritorno da Parigi il principe di Chi- 
may avrebbe avuta una lunga conferenza col ministro 
degli affari esteri. 

csi 

A Londra, il 15 marzo, si tenue una grande 
adunanza della Lega Riformista. Si decise , che es- 
sendo molto probabile sotto il presente ministero l'ado- 
zione delle votazioni elettorali per ischeda segreta , 
e l’abolizione degli impedimenti al suffragio prove- 
nieuti dal riparto delle tasse , ed essendo opinione 
grande che la Lega avea ora compiutamente conse 
guito lo scopo fissatosi da priacipio, era convenien 
te di scioglierla. Si nominò quiadi un comitato di 
vigilanza con incarico di vegliare sopra i futuri av» 
venimenti politici, che potessero nascere. 

+ Lord Granville ha fatto una proposta agli 
azionisti della Società della Baia di Hudson per la 
cessione dei loro territori al dorginio, del Canada, Ul 
Canadà pagherebbe alia società 300,000 lire sterline 
di compenso. La società manterrehbe peraltro i suoi 
diritti commerciali, e le sue alazioni coi terreni. ape 
messi: ingltre porrebbe reclamare una ventesiota parte 
di qualuague borgata, gittà 0. distretto «che venisse 


formata nella cogidpito zopa fertile, Non sì potreb- 
bero mai imporre asse ecoeglonali sui terreni , sul 
commercio, nè sygli impiegati della società. Gli 
nisti sono convagati pel 24 marzo è considerare tali 
proposte del governo, 

= È arrivato delle Indie Sir J. Lawrence, ex- 
vicerè di quell'impero, 

I giornali di Vienna hanno da Fiume 15 marzo: 

leri splendidissima illuminazione. Nella città era- 
no illuminate con i trasparenti le armi di tutti i co- 
mitati di Ungheria. 

Molti trasparenti avevano l'iscrizione in italiano: 
Viva l'Ungheria! viva ilre!e in ungherese: Eljen 
Ferencz Joxsef, magyarorszag Kiralya! (Viva Fran- 
cesco Giuseppe re dei Magiari). La festa principale 
era nel porto. Le navi gigantesche del Lloyd ave- 
vano gli alberi, le antenne e le funi contornate di 
lampioni, che rischiaravano da tutte parti il mare. 

Una tribuna galleggiaute illuminata , circondata 
da schifi, andava attorno con un’ orchestra, facendo 
udire de’ cori di canzoni di gondolieri italiani. Al- 
le 8 l'imperatore fece un giro per la città, e venne 
salutato ovunque da fragorosi evviva. Quando $. M. 
si avvicinò al molo, i razzi fischiavano all’ intorno. 

Anche il conte Andrassy fu oggetto di una gran 
dimostrazione. Si gridava : Viva Andrassy : Eljen 
a Haza! 

Osman pascià è arrivato per ossequiare S. M. 
l'imperatore in nome del Sultano, e fu invitato col 
suo seguito di cinque persone al banchetto imperiale. 

— Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 16 : 

Terribili disordini elettorali furono commessi ad 
Alistul, nel distretto elettorale di Szerdahely (comi» 
tato di Presburgo). I fautori del candidato della de- 
stra maltrattarono tutti quelli che loro caddero fra 
le mani, entrarono nelle case, ruppero i mobili e 
bastonarono gli inquilini senza distiuzione d'opinione. 

Un uomo di 37 anui, padre di 5 figli, fu uc- 
ciso. Più di 20 persone furono gravemente ferite ; 
si teme per la vita di 3 o 4 di esse. L'irritazione 
dei fautori della destra nasceva da ciò, che prece- 
dentemente i deakisti erano stati battuti in un con- 
flitto coi fautori della sinistra. 

—I giornali di Trieste hanno da Vienna, 16 
marzo: 

AI Reichsrath l'ordine del giorno porta la di- 
soyssione speciole della legge sulla landwehr. 

Il progetto, presentato dalla Commissione della 
legge militare, inteso a formare le circoscrizioni della 
landwehr secondo le divisioni dei differenti paesi 
della Corona (che equivarrebbe ad una separazione 
dell'esercito ) è rigettato da 81 voti contro 59. 

Il progetto del Comitato, chiedente che il co- 
mapdo della landwehr sia affidato ad ufficiali supe- 
riori dell'esercito -( che equivale alla riunione della 
landwehr e dell'esercito attivo ), è stato adottato. 

— tette 

Scrivono da Berlino al Wanderer : 

La nostra Borsa è in grande apprensione per la 
chiamata di Mac Mahon a Parigi, tanto più ehe si- 
multaneamente corrono voci di prossima mobilizza- 
zione dell' esercito prussiano, voci avvalorate anche 
da atti ufficiali. La seguente notificazione del Con- 
sighio provinciale di Neustadt (circolo governativo di 
Dapzica) sa di polvere. Siceome a Berlino si teme 
uno sbarco di francesi sulle coste del Baltico , le 
fortificazioni di quelle spiaggie vi sono spinte colla 
massima operosità. Ecco la notifieazione del Consi- 
glio provinciale di Neustadt: 

« Per il caso di una mobilizzazione, si devono 
voleggiare per il primo corpo. d'armata, iodipenden- 
temente dai regi carri da vettovaglie, quattrocento 
cagri a tiro da due per il trasporto di provvigioni , 
di materiali da guerra, eco., finchè duri la cam- 


la 

«Tn quei distretti che presumibilmente si trox 
vano vicini al teatro della guerra, si procureranno 
tremila di simili carri. 

- «La somministrazione di ciò che occorre im 
veicoli da trasporto si farà in lulto 0 in parte col 
miezzo di appalti. 

« Si accordano dieci giorni di tempo per gli 
Spportani concerti ..,.,» 
Questa notifcazione, pubblicata dal foglio uf. 


solazione i nostri ottimisti, 

—Nel Granducato d'Assia è sorta una questio- 
ne che potrebbe alterare le sue relazioni colla Con- 
federazione del ‘Nord. Per essere quello stato diltiso 
dal Meno, una parte delle sue truppe. fantid parte 
dell'esercito della Confederazione. Ma per ragioni di 
convenienza è stata conchiusa una convenzione in 
virtù della quale tutta la forza armata assiana, com- 
preso il contingente della parte non confederata , 
forma una divisione di un corpo d'armata dell'eser- 
cito federale. Bisoguava quindi applicare a questa 
divisione i regolumenti prusslani ed inualzare la paga 
dei soldati e degli uffiziali a parità colle paghe della 
Prussia, Ji miuistro barone Dalwigk ha raccoman- 
dato alla Camera assiana di autorizzare quest’ au- 
mento delle spese militari, invocando sopratutto il 
rispetto dei trattati conchiusi colla’ Prussia. Ma la 
Camera ha respinto in seconda lettura Il credito do- 
mandato. Ora deve decidersi la sorte del progetto , 
la cui ripulsione definitiva potrebbe condurre spiu- 
cevoli complicazioni fra la Prussia e gli Stati del 
Sud. 


— setter 

Scrivono da Pietroburgo, 7, all'/ndep, delge: 

La sotlimana scorsa l'Alta Corte marittima di 
Pietroburgo ha esaminato l'affare del naufragio della 
fregata Alessandra Newsky, sulla quale poco mancò 
non perisse il granduca Alessio Nicolaieviteh. La se- 
duta della Corte ebbe luogo nell'immensa sala della 
biblioteca della marina, Un pubblico sumeroso riem- 
piva le tribune costruite per quest’ occasione, e fra 
gli astanti si notavano; il grande ammiraglio, lo 
czarevitch ed i granduchi Wladimiro ed Alessio. 

L’ istruzione giudiziaria è stata estremamente 
lunga e diretta nel modo più imparziale ; gli accu- 
sati, il vice-ammiraglio Possiette, il comandante della 
fregata, capitano Kremer, il pilota e l'ufficiale di 
quarto furono interrogati lungamente su tutti gl'ia- 
cidenti relativi al naufragio. 

La Corte si è ritirata per deliberare alle quat- 
tro pom., e non è rientrata in seduta per pronuer 
ciare la sua sentenza che alle nove ed up quarto di 
sera. 

Il fggiine frattanto attendeva pazientemente 
nella sala. Molti prevedevano una sentenza assolu- 
toria, perchè |’ imperatore aveva manifestato alta- 
mente ch’egli non credeva dover fare rimproveri al 
l'ammiraglio Possietta ed al capitano Kremer, Ma 
tutV'i prevenuti furono dichiarati colpevoli di negli- 
genza. La Corte condannò l'ammiraglio Possiette ad 
essere rimproverato pubblicamente coll’ inserzione di 
questo rimprovero negli ordini del gioruo del mini- 
stero della marina; il capitano Kremer è stato cou- 
dannato agli arresti al corpo di guardia per uu mese; 
il pilota ad una simile detenzione per due settimane, 
e l'ufficiale di quarto ad una pena disciplinare iw- 
fitta in via amministrativa. 

—A+etero— 

Sorivono da Madrid 43, alla Petrie 1 

Olozaga è giunto, la sua presenza prababilaea- 
te accrescerà le difficoltà della situazione, Lo si dice 
deciso a sostenere un candidata; no si sa se il duca 
d' Aosta o il re D. Luigi di Fortegallo, 

A proposito dell’ incendio della Caserma della 
guardia, furono arrestati parecchi militari più a meno 
graduati e alcuni borghesi, 

— L' Epoca di Madrid ha cattive polizie da 
Avana, in data del 12: 

La vittorie di cui mena rumore il govemo {u- 
rono riportate su piccoli corpi insomi nell’oveat; ma 
nella parte orientale, dell’ isola I’ insurrezione è for- 
te, e per domarla occorrerebbero ancora 4000 we- 
mini di truppe. 

— Leggesi però nella. Corr è 
la par del 12 è de 13 corr sii 

dispacci dell'Avana, letti lerî alla Camera, 
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posto di sei canne del calibro Remington adottato in 
Isvezia per l'armamento della fauteria. 

Le sei canne formano un sistema girante su'di 
un asse comune. Un uomo solo può manovrarlo. Spa- 
ra dai 90 ai 100 proiettili il minuto, e, a quanto 
dicesi, le sperienze cui già fu sottoposto hanno dati 
soddisfacenti risultati. 
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Notizie da San Dionigi ( isola della Reunion ) 
del 18 febbraio, recano che vi era mantenuto lo stato 
d'assedio. Erano attesi dei rinforzi, ma la calma era 
perfetta. 

Il Consiglio generale riorganizza l' imposta del 
rubm su nuove basi, 


— tf: 


Il telegrafo ha annunziato che il Senato degli 
Stati Uniti ha definitivamente votato con 42 voti 
contro 13, il bill finanziario presentato dal signor 
Schenk. Ora non rimane che la sanzione del presi- 
dente, sulla quale non corre dubbio. Ecco il testo 
del bill : 

Allo scopo di togliere tutti i dubbi che posso- 
no esistere sull'intenzione del governo di adempire i 
propri impegni rispetto ai creditori dello Stato , € 
volendo regolare le questioni controverse e stabilire 
un’ interpretazione delle leggi , in forza delle quali 
quegl'impegui furono presi, si dichiara che gli Stati 
Uniti promettono solennemente , sulla loro fede na- 
zionale, di pagare in moneta sonaute tutte le obbli- 
gazioni degli Stati Uniti, eccettuati i casi nei quali 
la legge che autorizzò l'emissione di que’ titoli abbia 
espressamente dichiarato che potranno essere pagati 
in carta moneta legale o valori diversi dall’ oro e 
dall’argento. 


(___—P r——m——€@.rrGg9gg1g1ggi 


NOTIZIE COMPENDIATE 


bee 


Anche oggi i giornali sono unanimi nell’ affer- 
mare che la quistione franco-belga è avviata ad uno 
scioglimento; anzi l’Independance belge va ancora più 
in là e dice che i due governi sono, in massima, 
intesi, e che più non rimangono ad accordare che 
alcuni particolari; in guisa che, fra qualche giorno, 
si può ragionevolmente credere che la quistione sarà 
stata risoluta in modo definitivo. Rispetto alla con- 
troversia che si diceva sorta col gabinetto dell’ Aja, 
essa non esiste affatto. Intanto al congedo dei sol- 
dati di marina della classe del 1862, ordinato dal 
governo francese, vedesi far riscoutro, per parte del 
governo prussiano, un decreto che ordina di conge- 
dare buon numero di soldati. Il che significa, senz’al- 
tro, che non sì temono prossime complicazioni; e si- 
guificherebbe ancor più se d' altra parte non si sa- 
pesse che continuano tuttavia gli armamenti. 

Ma, senza divagare in gratuite congetture in- 
torno all' avvenire e restringendo le loro considera- 
zioni al solito conflitto franco-belga, alcuni fogli cre- 
dono opportuno di ricercare se la pacifica soluzione 
di un problema che ha tenuto per parecchi giorni in 
allarme l'opinione pubblica sia dovuto soltanto alle 
concilianti tendenze dei due governi interessati 0 si 
debba anche ai buoni ufficì dell'Inghilterra, la quale 
accenna a voler quindi innanzi uscire dalla politica 
d'isolamento in cui si è tenuta fin qui riguardo agli 
affari del continente. Pare infatti che nei consigli 
della corona britannica sì faccia strada il pensiero di 
sostenere com maggiore efficacia la parte di grande 
potenza, immischiandosì alquanto nelle faccende este” 
re per le quali il governo inglese ostentò fio qui la 
più profonda e sistematica indifferenza. Qualche gior- 
nate di Lendra osserva che il gabinetto di Sau Gia- 
como, il quale accarezza senza dubbio le più rosee 
idee di pace universale, giungerà più presto a que- 
sto resultato interponendosi attivamente per sopire 
le querele tra i governi continentali, che non faceo- 
do credere ai governi medesimi che l'Inghilterra, tut- 
ta intenta alle sue case interne , poco si cera della 
piega che pigliano gl’intricatissimì affari europei. 
Questa affettata voncuranza della vita politica este- 
ra, che è stata finora la 
nisteri inglesi, lungi, al dire dei fogli suddetti ,- dal 
consigliare e dal persuadere la pace agli altri gover- 


ni, uffita tuvece questi a’ perseverare îu na condot: Kimenso, di qualche gravità si prepare, al Garpo Je. 


la di condotta dei mi» 


ta che può, prima o poi, far scoppiare un incendio, 
dal quale l'Inghilterra avrebbe a temere gran danno 
ne’ suoi interessi commerciali e politici.Lo Spectator, 
foglio autorevolissimo di Londra, si trova su questo 
terreno perfettamente d'accordo colla Corrispondenza 
di Berlino che si occupava giorni sono di questo 
grave argomento e metteva in chiaro come gli inte- 
vessi inglesi soffrano al pari degli altri per le conti- 
nue e periodiche variazioni del barometro politico eu- 
ropeo , talchè apparisce inesplicabile il letargo pro- 
fondo della diplomazia inglese in mezzo al rumore 
ed al movimento di tutti i governi continentali. La 
lettera autografa che si afferma essere stata indiriz- 
zata dalla regina Vittoria all' imperatore Napoleone, 
relativamente all'incidente franco-belga, sarebbe una 
prova del nuovo indirizzo della politica inglese. 

Comunque sia, ed a qualunque influenza debba 
attribuirsi l'avvenuto rayvicivamento fra Parigi € 
Brusselles, certo è che i giornali governativi di tutti 
i paesi se ne rallegrano e che nou ultimi a manife- 
stare la loro soddisfazione sono gli organi officiosi di 
Berlino, i quali colgono una tale opportunità per 
ispirare certezza che nessun altro serio pericolo mi- 
naccia adesso il mantenimento della pace. La Volks- 
zeitung, addentrandosi a questo proposito nell'esame 
delle varie vertenze europee, è indotta a conchiude- 
re che anche quei siotomi poco rassicuranti che si 
volevano dedurre da una presunta alleanza austro- 
francese e da un accordo franco - russo non hanno 
nessuna ragione d’esistere e furono tratti in campo 
nel solo scopo di atterrire il pubblico e di mettere 
in dubbio la solidità della nuova Confederazione te- 
desca del Nord. Osserva iu tale riguardo il citato 
foglio che la Francia nov può tanto facilmente alle- 
arsi nelle attuali circostanze coll’Austria, perchè es- 
sa sa che la politica dell'impero degli Absburgo non 
è più una, ed anch'essa, al pari della monarchia, ha 
preso un carattere dualista. Il conte Andrassy non 
è sempre dell’ istesso parere del cancelliere austria- 
co, specialmente in quanto concerne la quistione ger- 
manica, sulla quale l’ Ungheria, che ha una impor- 
tanza politica innegabile , non divide intierameute le 
opinioni dei paesi posti al di là della Leitha. Per 
questi motivi, conchiude il giornale berlinese, tutte 
le combinazioni politiche fondate sopra una coopera- 
zione dell'Austria peccano sempre d'incertezza, sic- 
chè, anche togliendo molte altre cause che debbono 
produrre i medesimi effetti , la Francia non vi po- 
trebbe contar sopra. Quanto poi ad una alleanza 
franco-russa, la Volkszeitung la dichiara assolutamente 
inammissibile per tre motivi : perchè la Russia non 
ha nè una completa simpatia nè una profonda avver- 
sione pet novello ordine di cose esistente nella Ger- 
mania; perchè essa non ha le medesime ragioni del- 
la Francia e dell'Austria per desiderare l’ indeboli- 
mento della Germania, e nemmeno fu mai, come l’ ul. 
tima, una potenza tedesca; infine perchè non poten- 
do essa contare adesso sull’Austria, le importa assai 
d'avere per vicina una Germania forte, di cui non 
potrà bensì fruire sempre l'appoggio ma che non le 
sarà ostile. * Tutte queste considerazioni dimostrano 
sempre più, secondo il giornale suddetto, come non 
siano ragionevoli adesso i timori di immediate com- 
plicazioni. 

Io Francia tornauo ad essere divulgate le voci 
di probabili modificazioni ministeriali ed alle mede- 
sime si assegnano per motivo, come per iscopo, le 
non lontane elezioni generali, in vista delle quali 
appunto è già noto che buon numero di prefetti com- 


| partimentali furono chiamati e convennero a Parigi 


per ricevere le opportune istruzioni. Egualmente è 
fatta parola di aotagonismo fra il signor Rouher ed 
il signor Haussmanp, prefetto della Senna, autago- 
nismo che avrebbe avuto origine dalle note discus- 
sioni del Corpo legislativo sul bilaneio dela città di 
Parigi e che, al dire di qualche foglio, surebbe an- 
dato tanto luugi, che il ministro di Stato avrebbe 
già presentato all'imperatore una terna di candidati 
alla prefettara suddetta. Ma tutte queste non sono 
probabilmente che dicerie giornalistiche, destinate 
soltanto a fornire qualche materia di discorso ai 


novellieri politicî, attesa la penuria in cui ora si 


trovano ‘dopo mancato il fecondo argemento del dis- 
sidio franco-belga e mentre nessuna importante di- 
scussione ha luogo nelle due Camere. Ma un dibat- 


governo presentò testè un pro- 
getto di legge destinato a regolare definitivamente 
la posizione dei portatori d’ obbligazioni messicane. 
Il tesoro possiede 95,000 di quei titoli restati a suo 
conto in forza di un decreto del Consiglio di Stato. 
Il ministero propone di cedere a favore dei porta- 
tori d'obbligazioni i titoli suddetti e le somme che 
il tesoro stesso doveva ricevere fra poco dal Messi- 
co in forza del decreto succitato. 

La proposizione già annunziata della formazio- 
ne di un ministero responsabile per la Confederazio- 
ne tedesca del Nord è stata presentata al Parlamen- 
to federale dal signor Twesten in nome di tutte le 
frazioni del partito liberale. Si domandano ministri 
federali per la guerra, per la marina e pel commer- 
cio. Non si vuole un ministero federale per le fi- 
nanze, perchè sebbene i fondi della Confederazione 
siano amministrati da funzionari prussiani , questi 
sono già responsabili della loro gestione di fronte al 
Consiglio federale ed al Parlamento del Nord. Nella 
stessa assemblea ha dato luogo ad una discussione 
assai viva la legge federale per le elezioni al Par- 
lamento. Il conte di Bismark si è opposto a che le 
circoscrizioni elettorali fossero fissate da legge co- 
me domandava la frazione progressista ; esso invocò 
il testo della costituzione e il censimento triennale 
della popolazione, il quale non permette di prendere 
una decisione una volta per sempre. Nella seduta 
medesima la discussione fecesi molto animata a pro- 
posito del progetto di legge concernente il sequestro 
del salario degli operai; il fondatore delle società 
cooperative, signor Schultze-Delitsch vi si è opposto; 
fu nominata una commissione per fare un rapporto 
e ne risultò una nuova battaglia parlamentare fra 
l'elemento moderato e l'elemento socialista che conta 
tre membri in seno del Parlamento federale. 

La Camera dei comuni d' Inghilterra ha impe- 
guato i primi dibattimenti sull’ istruzione obbligato- 
ria; questo principio fu sostenuto con vigore da pa- 
recchi deputati. Coloro che fecero opposizione, co- 
me il signor Packington, antico ministro della guer- 
ra, non esitarono a riconoscere che il sistema di 
libertà assoluta, finora in vigore in Inghilterra, non 
aveva dato che resultati assai poco soddisfacenti. Il 
Parlamento fu presso a poco unanime nel domandare 
una inchiesta che servirà di punto di partenza alla 
riforma. Il signor Forster, membro del Consiglio 
d'educazione, propose e fece adottare che questa in- 
chiesta fosse aflidata al governo. Da Londra si an- 
nuncia egualmente che la lega per la riforma elet- 
torale si è disciolta, 11 comitato ha dichiarato che, 
dopo la dimissione del suo presidente e del suo se- 
gretario, l'associazione non può più sussistere ; che 
d'altronde essa ha compiuto l’opera per la quale è 
ora costituita e che è probabile che l’attuale mini- 
stero prenderà l'iniziativa delle riforme che ancora 
rimangono a compiersi, per stabilire lo scrutinio se- 
greto e per abolire le clausole della legge elettorale 
relativa alle tasse. 

Se la dimostrazione madrilena in favore dell’abo- 
lizione della tassa non turbò la tranquillità della ca- 
pitale spagouola , le notizie che giungono dalle pro- 
viocie accennano a tumulti e a conflitti che danno 
un colore di violenta e preparata opposizione all’at- 
titudine del partito repubblicano. A Xeres,e a Moron 
l'arruolamento militare ha dato pretesto a una sol- 
levazione che non si potè sopire senza spargimento 
di sangue, e da Cadice, da Siviglia e da Malaga 
giunge notizia d’agitazione che minaccia la quiete 
del paese. Le Cortes hanno dato al ministero un vo- 
to di fiducia per'afforzare la sua autorità di fronte 
alla minacciata ribellione, ma ciò non è giudicato 
dai giornali di molta efficacia se anche il paese non 
si oppone validamente e risolutamente ai tentativi 
degli agitatori. 

DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 24. — La Correspondance italienne au- 
nunziando la partenza di Nigra per Parigi dice che 
l’idea di dargli altre destinazioni sarebbe stata ab- 


bandonata. pa 

Kalergis partì per Costantinopoli onde ristabi- 

lire le relazioni diplomatiche fra la Turchia e la 
Grecia. 

Brusselles 20. — L' Independance belge annun- 

gia che. il. ministro Vanderstichelen annunziò ieri 


officialmente a Laguerroniére che il governo belga 
accettò la proposta francese. Le basi della proposta 
consistono nello studio delle questioni economiche, 
e nell'esame delle convenzioni ferroviarie. 

Parigi 20. — Il Public dice che oggi il Con- 
siglio dei ministri non si è riunito a causa di un'in- 
disposizione dell’imperatore, clie però non ha un 
carattere serio. L'imperatore è affetto da grippe da 
mercoledì ; presiederà lunedì alle Tuileries il Con- 
siglio dei ministri. 

AI Corpo legislativo, nella discussione pel con- 
tingente militare, Picard biasima la legge. militare, 
e gli armamenti della Francia. 

Haentiens dice che la responsabilità attuale del- 
la situazione cade sopra la Prussia non sopra la 
Francia. 
Niel meravigli 
militare, che è neces 


i degli attacchi contro la legge 
alla sicurezza della na- 
zione. Dice che essa dà alla Francia una potenza 
militare che nou ebbe mai; che la nuova organiz- 
zazione è quasi terminata, e se un pericolo urgevte si 
presentasse tutto sarebbe pronto in breve tempo ; 
però, soggiunge, prendiamo tempo poichè nulla vi 
si oppone. Niel deplora che scelgasi, per tentare di 
scuotere le nostre istituzioni militari , un momento 
in cui vedonsi delle potenze abbattute e dei popoli 
annessi, Senza dubbio la nostra organizzazione è co- 
stosa, ma è la più democratica d'Europa. Nou bi- 
sogna dimenticare che la Francia, che non sa cosa 
sia odio, è la potenza che meno sopporti gli oltrag- 
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gi, ed a' suoi occhi la maggior sventura sarebbe 


| quella di ricevere un oltraggio essendo disarmata. 


Essa rinnegherebbe sdegnata il governo che l'avesse 
esposta a subire l'oltraggio (Applausi). 

Fu distribuito il rapporto del bilancio. Dice che 
il governo vuole la pace. La Commissione dichiara 
avere avuto dai rappresentanti del governo formale 
dichiarazione, che non esiste alcuna circostanza che 
possa giustificare timori qualsiausi ; l’idea della pace 
domina la situazione. 

Parigi 20. — AI Corpo legislativo, l'emenda- 
mento della sinistra, tendente a chiedere che il con- 
tingente sia ridotto a 80 mila uomini, venne re- 
spinto da 195 voti contro 24. 1 due primi articoli 
del progetto sono approvati. 

Scheffield 20. — Ebbero luogo dei tumulti in 
seguito ad alcuni discorsi pronunziati dagli Oraugi- 
sti; 400 irlandesi attaccarono il meeting. 

Vienna 20. — Leggesi nella Presse: 

La Russia tenta di far cessare le recenti dispo- 
sizioni adottate dalla Porta circa le capitolazioni dei 
greci in Turchia. Le pratiche fatte in questo senso 
dal governo russo presso le potenze hanno poca pro- 
babilità di successo. 

Trieste 20. — Dopo il banchetto l'imperatore 
visito l'illuminazione della città e del porto; quindi 
assistè allo spettacolo del teatro. 

Le notizie di Costantinopoli, in data del 13, re- 
cate dal vapore Minerva, assicurano che le relazio- 
ni tra la Porta e la Persia peggiorano. Si tratta priu- 


cipalmente della questione dei confini. Iguoransi gli 
altri motivi. 

' Berlino 20. — Werter ritornerà a Vienna do- 
po Pasqua. 

È inesatto che il posto di ministro a Madrid 
sia stato offerto a Usedom. 

Cairo 20. — Il principe e la principessa di 
Galles andranno martedì a visitare i lavori dell’istmo 
di Suez. Quindi si recheranno ad Atene e a Costan- 
tinopoli. 

Washington 19. -— Le legislature della Caroli 
na del Sud e dell’ Arkansas hanno ratificato |’ emen- 
damento alla Costituzione. Quelle della Georgia e del 
Delaware lo hanno respinto. 


BORSA DI PARIGI 


del 20 marzo 


3 per 100 
Il Consolidato irgl 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 2 andante fu rinvenuto nella via di 
s. Maria Maggiore un involto contenente oggetti di 
Devozione, cioé mei ce, ed un piccolo Crocifisso, 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 19 marzo 1869. 

Il Segretario Generale 


Pio Capranica 
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ANNUNZI GIUDIZIARII | 


Si deduce a notizia di G. Battista Ni- 
colai d'incognito domicilio che ad ist. di 
Aureli» Ledderucci fu a di lui carico tra- 


Roma 


stero del sott. Notaro si procederà alla | 
- compilazione del legale ed estragiudiz. Il 
ventario dei beni tutti lasciati 
tro Capotondi loro fratello defonto qui in 
i 47 andante, e tale Inventario avrà 
principio nell'ultima residenza del detto de- 


dal fù 


commissario. 


li 22 marzo 1869. 


mine , procedere alla verifica: 
all’ Illo signor Giuseppe Arvotti giudice 


Roma dalla Cancell. del sullod. Trib. 


Civitavecchia 20 marzo 4869. ; 
Consegnata copia ed affissa a termini 
del S 483 e segue 

. G. Masini cursore 
A. Lesen Proc. 


ne innanzi 


smesso il giorno 48 corr. sequestro a M.r 
Comissario Generale della R. C. A. per li- 
re 160 45 sorte e spese sull’ assegno che 
percepisce come imp. giubilato, in virtù di 
Sentenza dell'Ass. Bruni del gierno 3 mar- 
20 1869 in stato eseguibi!e. 
Affissa li 20 marzo 1869. 
N. Parisotti cursore 
Pietro Borboni proc. 
Mons. Vicario di Anagni 

Ad istanza della Chiesa di S. Maria di 
Morolo, © per essa del sig. D. Fusebio ar- 
cip. Canale ivi domic. rapp. dal proc. Do- 
menico Romiti. 

Si citano nuovamente attesa la contu- 
macia del giorno 8 corrente marzo li sigg. 
Lorenzo De' Giorgi» ed Annunziata Posta 
conjugi domic. in Fondi nel Napolit 
compar. dopo 40 giorni a forma dei 
e 489 del vig. Regol. per sentire ordinare 
l'espulsione 
sto vel terri 
Famelia di cui si tratta, e reintegrare al 
possesso di Esso la Chiesa istante, e per 
Essa ce. © per l’effetto interporre ogni op- 
portuno decreto con la condanna alle spe- 
se, danni, ed interessi ciò 8. P. dei ci 
noni e frutti non pagati e sotto tutte le ri- 
serve, 

Anagni 10 marzo 1869 affissa copia alla 
porta dell'uditorio di questo Trib. 

Pietro Ravieli 

Frosinone 43 marzo 4869 l opie 
nella Residenza di S. E. R.mons. Delegato 
Apostolico. 

Luigi Quadrozzi Cursore 

Visto senza approvazione. 

P. Latagni Del. Apost. 
[ignazio Gisci proc. rot. 


re 


Ad istanza dei signori Giuseppe, Ac! 
Ico ed Anacleto Capotondi nel giorno di 
venerdì 26 corr. alle ore 9 ant. co! mini- 


Ù 


fonto posta al vicolo del Governo Vecchio 
n. 54 per quindi proseguirsi in altri luoghi, 
giorni ed ore con.e verrà indicato in fine 
di ciascuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto «li ragione ed a forma del $ 41547 e 
seguenti «el vig. Regolamento di procedura 
civile. 


Adriano Bosi Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque per ogni 
effetto di legge, che l'Ecéîmo Trib. Civ. di 
Roma in primo turno con ordinanza del 
giorno 47 corr. marzo ha deputato in cu- 
ratore ai minorenni Luigi, e Tito Benetti 
il sig. Vitaliano Storari, il quale ha accet- 
tato l'incarico, ed ha emessa dichiarazione 
a forma di legge nel successivo giorno 48 
corr. = Roma 22 marzo 1869. 
Aless. Piccinini Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque per ogoi. 
effetto di legge, che i sigg. Luigi, e Tito 
Benetti figli del fu Alessandro assistiti dal 
sig. Vitaliano Storari curatore loro depu- 
tato hanno dichiarato di astenersi, e quan- 
te volle faccia d’uopo di ripudiare l’eredità 
del loro defontò genitore Alessandro Be. 
netti, come costa dalla dichiarazione emessa 
nella Cancelleria del Trib. Civ. di Roma in 
primo turno sotto il giorno 20 marzo corr.; 
alla quale ec, 

Roma 22 marzo 1869. 

Alessandro Piceinini proc. 


Fallimento 

A senso degli art. 495 e 496 Regolam. 
Comm. provv. sono invitati i sigg. cre- 
ditori del fallito Valentino Cecilia ad esi- 
bire nel termine di giorni quaranta i titoli 

‘loro crediti presso il sindaco provvisorio 
Zarù, ovvero deporli nella Cancelle- 
ria di questo Eccellentissimo Tribunale di 
Commercio, per quindi, trascorso detto ter- 


Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


Trib. di Commercio in Civita Vecchi 

Ad ist. del sig. Vincenzo Caetani Com- 
miss. dom. in Roma che per l'effetto del 
presente giudizio elegge il suo domicilio in 
Civitavechia «presso il sig. Aunibale Lesen 
dal quale viene rappresentato. 

Si citi il sig. C. G. Narducci domic. in 
Trieste a comparire a breve termino attesa 
l'urgenza salvi quelli per la distanza nel 
giorno ed ora qui a piè destinato dall’Illmo 
sig. Presidente e tuttociò a termini del $ 
483 e seg. del Reg. Leg. e Giud., ed 

Attesochè in pendenza del giudizio pro- 
mosso contro di esso all’ effefto di sentir 
ordinare che autorizzato a ven- 
dere per conto e rischio di esso citalo stes- 
so con una mala fede inqualificabile e sotto 
speciosi pretesti abbia dichiarato di non vo- 
ler ulteriormente mantenere il contratto 
stipulato. Attesochè in pendenza dei termi- 
ni del giudizio la merce deperisce non che 
gravissimi danni avvengono all'istante. 

Attesoche sia luogo a misure provvisio- 
le volte che vi si 
i e riservato id 
sentir in via di provvisione autorizzare l'i- 
stante a vendere a conto e rischio di chi 
sarà di ragione quintali 2300 di granturco 
dal citato stesso comprato e non ricevuto e 
tale vendita eseguire nei respettivi luoghi 
di deposito ed a prezzo corrente @ ri 
bile nei luoghi stessi e ciò riservi 

pi dizio di tuttociò ché si è di 
mandato nell'istanza prineipale introduttiva 
di giudizio e perciò l’ opp. sent. emanarsi 
eseguibile provvisoriamente non ostante ap- 
pello spese riservate e 

Civitavechia 18 marzo 1969. 

Potrà leggersi nell’udienza ordinaria di 
giovedì 15 aprile prossimo futuro. 

C. Zannini presidente 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


VENDITA GIUDIZIALE 

Con sentenza emanata dal Trib. Cir. di 
Viterbo il 16 novembre 4868 fu ordinata la 
vendita giudiz. di una casa posta in questa 
Città di Viterbo al vicolo delle Piagge se- 
gnata coi num. civ. 98, e 99 conf. dai be- 
ni Borsioi, di Agata e Matilde Spolverini la 
strada pubblica salviec. gravata dell'annuo 
canone di sc. 3 50 a favore dei RR. PP. 
Agostinisni di Viterbo, esecutata ad istanza 
di Chiara Pichetti ved. Caporossi domic. in 
Viterbo sotto il giorno 5 agosto 41868 per 
la somma di sc. 439 33. 

sotto il giorno 16 marzo 1869 sono stati 
prodotti in Cancelleria = 4. Il capitolato 
per la vendita giudiziale. 2. L’ estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie sulla casa 
da vendersi. 3. L'estratto autentico dei re- 
gistri censuari a termini del $ 1308 del re- 
ento giudiziale. 

L’ esperimento avrà luogo nella Sala 
Comunale di Viterbo il giorno 24 di aprile 
dell’anno 41869 alle ore 10 antimeridiane. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto sarà quello rilevato dall'ingegnere si- 
gnor Francesco Mencarini perito giudiziale 
nella somma di L. 335 14 ceme al suo giu- 
rato rapporto esibito in Cancelleria e reg. 
a Viterbo il 20 gennaio 1869 vol. 11 f. 67 


ver. cas. 7. 
G. dott. Giustini proc. 
_—_——— =—_—rrr——— 
AVVISI DIVERSI 


In seguito della avvenuta idazione 
degl’interessi della cessata Ditta L. Caetani 
e comp. si previene chiunque. di ragione 
essersi dal sig. Pietro Passerini reso ilcon 
to della sua gestione e cessata in lui ogn 
conseguente ingerenza, 

Ant. Zanchini Proc. 
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Num. 66. — 1869, 


Elea di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi ho) ] Gli 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e, 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato lontificio, franco di posta lire 11. 


AID estero 


Prezzo di un numero del Giornis'e a dettaglio cent. 25. 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pie 


che si volessero pubblicare. devono essere affrane.ii 


di 23 Marzo 


alti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono dI 


—o#4 rt 3 


ruppi. come anche le inchies v le inserzioni 
all’ officio di 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Marzo 
ER 


Il Rmo P. Eusebio da Montesanto, de' Mi- 
nori Cappuccini, Predicatore Apostolico , nella 
mattina di questo giorno, Martedì Santo, ha 
posto termine nel Palazzo Vaticano al sacro 
Ministero Quadragesimale , ragionando sulla 
Passione del Nostro Divin Redentore. La pre- 
dica è stata ascoltata dalla Santità” pi Nosrro 
Sicwone, dagli e 
e dagli altri soliti intervenirvi. 


13% 


Yeri mattina S. A. R. il Principe eredi- 
tàrio Alberto di Monaco; S. A. R. il Prin- 
cipe Guglielmo di Baden con S.A. I. la Prin- 
cipessa Maria sua sposa, nata Principessa di 
Leuchtemberg; 
tario Bernardo Federico Duca di Sassonia 
Meiningen, furono, cogli onori soliti praticarsi 
in simili circostanze, ricevuti in separate udien- 
ze dalla Saxtità" pi Nostro Signone, che si 
trattenne con gli eccelsi Personaggi con l’ama- 
bilità che Le è propria. 

Le LL. AA. RR. fecero pur visita al- 
l'Emo e Rmo signor Cardinale Antonelli, Se- 
gretario di Stato , dal quale furono ricevute 
con le distinzioni dovute all'alto loro grado. 


\ IO 
PARIS OPFRICIALEA 


La Sayrira' pi Nostro Siixore , con biglietti 
di Sua Eccellesza Rima Monsignor Bartolomeo Pacca 
Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata di an- 
noverare tra Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cap- 
pa Sopraunumerari il signor marcliese Antonio Bo- 
schi della città di Bologna; c tra Suoi Camerieri di 
onore in abito pavnazzo il Sacerdote D. Achille Ma- 
nara, Canonico della Metropolitana di S. Pietro nella 
detta città di Bologna. 


stet siro —_ 
PARTE 0 ORPRICIA LE 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell Independance belge: 

Proseguono le trattative fra il nostro gabinetto 
ed il ministro di Francia. 

Jeri ha avuto luogo un Consiglio di ministri per 
discutere le proposte recate dal sig. Eaguerroniere 

Secondo le nostre informazioni, vi sono già dei 
punti sui quali si sarebbe d'accordo. 

La riunione cella Conferenza è decisa in prin- 
cipio; questa riunione avrà luogo a Parigi, secondo 
il desiderio del governo francese. 

Il governo belga propone di sottoporre a questa 
Commissione l’esame delle tariffe internazionali , in 
modo da assicurare alle compagnie francesi i tra- 
sporti di cui esse avrebbero approfittato , mediante 
l'esercizio diretto del Gran Lussemburgo, e del Lie- 
gese-Limburghese. Ne risulterebbe. un accordo per 
stabilire le tariffe internazionali. 


Il governo francese trova. troppo ristrette que- 


ste proposte, e domanda che la Conferenza si 'occu- 
pi di tutte le quistioni ‘economiche che interessato i 
due paesi, senza' escludere tieppure 1’ esame»delle 
convenzioni ferroviarie:! ‘© ‘ 199 


Rudi signori Cardinali, | 


| gramma delle quistioni da 
e S. A. R. il Principe eredi- | 


marchese 
Laguerroniére di 


Queste sono le proposte. che il 
di Lavalette ha incaricato il sig. di 
comunicare e di appoggiare. 

Ve luogo a sperare che si troverà modo di 
conciliare vedute, che sinora offroio delle diverginze 
bastantemente importanti. 

Prima della fine della settimana tutto sarà pro- 


| babilmente terminato. 


448-418 0- — 

Si legge nella £runce: 

Crediamo poier indicare, secondo le nostre in- 
formazioni , lo stato attuale della quistione frauco- 
belga. 

I due governi non durarono fatica a mettersi 
d'accordo sulla riunione eventuale d'una Commissione 
franco-belga. Ma prima di pensare alla formazione di 
questa Commissione bisognava intendersi. sul pro- 
sottoporle, ed è qui ch'era 
sorta una divergenza abbastanza importante. 

H governo belga avrebbe proposto un program- 
ma cd il governo francese un altro. Se siamo bene 
informati, il primo era concepito in termini molto 
generali, suscettibili , secondo l' interpretazione che 
sarebbe loro data, d'un siguificato troppo ampio o 
troppo ristretto. Il gabinetto bi chiedeva che la 
Commissione mista fosse incaricata di ricercare i 
mezzi di facilitare c migliorare i rapporti industriali 
e commerciali fra i due paesi. Il gabinetto delle 
Tuileries insisteva perchè Ja questione, ch'è stata il 
punto di partenza dell’afure , non fosse tralasciata 
nel programma; esso proponeva dunque al Belgio di 
esaminare in comune i vantaggi o gl’ inconvenienti 


che potrebbero avere, dal punto di vista economico, || 


le convenzioni relative alle ferrovie. 

Non è esatto, come lo ha preteso qualche gior- 
nale, che il governo francese abbia chiesto la vali- 
dità di queste convenzioni. Esse possono essere in- 
fatti suscettibili di modificazioni che esigano un nuo- 
vo esame. Ma il gabinetto di Brusselle, per spiegare 
la sva attitudine, avendo invocata la necessità di di- 
fendere i suoi interessi economici, la Francia si po- 
neva immediatamente su questo terreno ed impe- 
gnava il Belgio a studiare lealmente con essa le qui- 
stioni a questo punto di vista. 

La differenza dei due programmi avrebbe po- 
tuto rendere l’ accordo dillicile ; ma |’ ostacolo non 
avrebbe tardato ad essere tolto da una nuova pro- 
posta del governo francese. 

Questa proposta consisterebbe nel riunire e fon- 
dere le due prime, civè comprendere nel programma 
della conferenza l’esame delle convenzioni che hanno 
avuto luogo fra le compagnie, e la ricerca dei mezzi 
di migliorare i rapporti economici dei due paesi , 
mediante una revisione delle tariffe internazionali , 
secondo il significato che sembrava dare il Belgio 
alla sua prima formola. 

Il gabinetto di Brusselle avrebbe aderito a que- 
sta proposta, e la formaziune della commissione mi- 
sta, decisa in fatto come in principio , non sarebbe 
più che una quistione di tempo. 

Se queste informazioni sono esatte, come ab- 
biamo luogo di credere, la difficoltà principale è ap- 
pianata sin d’ora; poichè si sa che in una riunione 
internazionale, è essenziale intendersi sui punti pre- 
cisi che devono essere trattati c discussi. 

Noi ci rallegriamo di questo risultato, benchè 


‘a vero dire non abbia nulla che possa sorprenderci. 


La Francia ed il Belgio sono unite fra di loro con 
legami: morali: e tanto intimi, i loro interessi sono 
talmente solidali che, perchè un dissenso ' momenta- 


neo potesse mai degenerare in conflitto, bisognereb- 
be supporre in una delle parti una evidente male- 
volenza ed ostilità. 

Il Belgio ha aderito alla proposta della Fran- 
cia, che abbraccia anche la sua, e questo primo 
punto ci sembra un ottimo avviamento verso quelli 
che rima 


no da regolare. 
legge nel Memorial diplomatique : 
Il duca di Grammont, ambasciatore di Francia 


| a Vienna, è arrivato questa mattina (mercoledì) a 


Pari:i, in forza d'un congedo che ha ottenuto dal 
suo governo, oude assistere al matrimonio della si- 
gnorina di Lesparre, sua nipote, col signor visconte 
d'Archiac. 

— Un decreto imperiale, iuserito nel Journal 
ufficiel del 19, rinnova la nomina del siguor Schnei- 
der come presidente del Corpo legislativo, a termini 
dell'articolo della Costituzione. 

—90-Pe Haro — 

Telegrafano da Londra, 17 marzo, all'Indepen- 
dunce Belge: 

L'Iughilt si è contentata di dare consigli 
pacifici ai gabinetti di Parigi e Brusselle, ma non 
ha punto offerto la sua mediazione. Non si è mai 
proposta una conferenza europea e non si è trattato 
che di una Commissione amministrativa franco-bel- 
ga, la quale debbe riunirsi in conferenza libera per 
esaminare le quistioni concernenti l'incidente, ma 
non dovrà puuto occuparsi del principio della vuova 
legge belga sulle cessioni delle ferrovie. 

— Il municipio di Dublino ha presentato al- 
la regina un indirizzo in favore dell'eguaglianza in 
Irlanda. 

AI — 

L'Osservatore triestino del 19 ci giunge coi 
particolari dell'accoglienza fatta all'imperatore da 
Trieste, accoglienza che sarebbe stata molto entu- 
siastica. 

Alle parole di felicitazione del podestà, l'impe- 
ratore rispose nei seguenti termini : 

« Aggradisco vivamente le assicurazioni di fe- 
deltà ed attaccamento che pronunciaste , e nutro la 
fiducia che cotesti sentimenti di lealtà e devozione 
verso la mia persona non cesseranno giammai di for- 
mare il caldo patriotico sentire per la monarchia ed 
i suoi interessi. 

« Io vi assicuro che le sorti di Trieste e dei 
suoi abitanti, senza distinzione di nazionalità , mi 
stanuo egualmente a cuore, e godo vivamente della 
visibile prosperità della città e del suo territorio. » 

Indi S. M. si avviò a piedi verso il paluzzo 
luogotenenziale, presso: il quale dalla parte del giar- 
dino fino all’uflizio di porto e sanità erano schierate 
le truppe di guarnigione. All’avvicinarsi del monarca 
le bande militari intuonarono l'inno dell’ impero , e 
S. M. passò in rassegna le truppe medesime e la 
compagnia d'onore. + 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna del 19 re- 
ca le leggi dell'introduzione dei giurati pei delitti e 
crimini di stampa, e del modo di formazione delle 
liste dei giurati per i tribunali sulla stampa. 

—Una nuova quistione ‘insorge nella parte tran- 
sleitana della monarchia austriaca, ed è quella del- 
l'abolizione dei confini militari. Giusta una tale isti- 
tuzione gli abitanti delle frontiere croate sono sotto- 
posti all'obbligo generale del servizio militare e, in 
cambio, sono esenti dalla maggior parte delle im- 


poste. ne 
Le tradizioni storiche contribuiscono a rendere 


i croati attaccatissimi a codesta istituzione; per con- 
verso, il governo di Pest desidera far scomparire 
quell’anacronismo militare e politico. 

Il ministero comune per le due p rti dell'impero 
è colpito di tale quistione, € crede che non si possa 
cose non con molte preoccupazioni per evi 


troncarii 
tare delle terbolenze. 

Il generale Gablentz è incaricato di studiare una 
trasformazione. 

op P0$14-0 

Scrivono da Madrid, 12, all'[ndependance belge: 

Le Cortes hanno approvato senza discussione 
cd all'unanimità il progetto di legge d' amnistia per 
tu'i delitti di stampa. 

Foi sapete che l'assemblea ha preso in consi- 


derazione, la settimana scorsa, una proposta relativa 
all'abolizione della coserizione militare; questa presa 
ju considerazione non pregiudica in nulla la quistio- 
ri concluderà, senza 


ne, cd il rapporto dei commiss 
dubbio, all'aggiornamento indefinito di questo prov- 
vedimento , popolare in Ispagna più che altrove e 
reclamato da tutte le Giunte. 

Ciò che mi fa certo su questo punto si é che 
nella seduta di ieri, un deputato repubblicano, 
Garrido, appoggiandosi sul fatto che la quistione era 
pendente , ha presentato una proposta avente per 
iscopo la sospensione delle operazioni dell'estrazione 
a sorte che deve aver luogo nel corso del mese , € 
che questa proposta è stata respinta da 48% voti 
contro 69. 

11 signor Garrido disse in appoggio alla sua mo- 
zione che tutt il paese è ostile alla coscrizione e 
che un governo popolare non ha bisogno di appog- 
giarsi sulla forza armata. 

Il ministro si è opposto alla presa in-conside- 
razione della proposta, dicendo che se fosse accet- 
tata il popolo crederebbe che la coscrizione è defi- 
nitivamente abolita. 

Il sig. Zorilla, ministro dei lavori pubblici, ha 
sostenuto la stessa tesi. 

Siccome già parecchie municipalità si sono as- 
subta la responsabilità di abolire la coscrizione e di 
far sapere al potere esecutivo che in forza di questa 
decisione , esse si rifiutavano a realizzare i lavori 
preparatori per l' estrazione a sorte, bisogna atten- 
dersi a che questa non avvenga senza suscitare di- 
sordini. 

Nella stessa seduta di ieri, il ministro delle 
finanze ha presentato un progetto di legge che au- 
torizza il potere esecutivo a contrarre un prestito 
per la somma effettiva d’un miliardo di reali. Que- 
sto prestito a termini del progetto di legge sarà 
esclusivamente destinato a coprire il disavanzo del- 
l'esercizio in corso cd il disavanzo degli esercizi an- 
tecedenti che ascende in complesso ad oltre 900 mi- 
liowi di reali. 

Nella seduta precedente fl sig. Figuerola ha 
posto la questione di gabinetto in seguito ad una 
proposta che chiedeva il ritiro del decreto che sta- 
bilisce la contribuzione personale ; paturalmente la 
maggioranza ha respinto questa proposta. Il mini- 
stro ci ha appreso in questa circostanza, che fe due 
municipalità repubblicane di Saragozza e di Cadice 
avevano tentato, in questi giorni, di ristabilire l'im- 
posta sugli oggetti di consumazione e che il gover- 
no aveva devato opporvisi. È sempre la stessa man- 
canza di logica da parte della gente che si dice li- 
berale ed anche repubblicana. 

-—Scrivesi da Madrid, 16, alla Patrie: 

N gen. Prim, ministro della guerra, ricevette 
ieri alcung comunicazioni della più alta importanza. 
Esso venne a cognizione di mene e di promesse, con 
parecchi uffiziali d'ogni grado, abituati a considera- 
re il mestiere delle armi siccome il mezzo più effi- 
cace pet giongere in bteve tempo alle più elevate 
posizioni. 

In conseguenza Îl generale si è convinto piena- 
mente essere trgentissime delle riforme radicali nel- 
l'eseridito, per poter rispondere alle necessità della 
Spagna sotto fl punto di vista militare. 

Le notizie di Cuba ci arrivano di auovo meno 
rassicuranti, dice la France. A dispetto dei. tele- 
grammi favorevoli pubblicati dal governo spagnuolo, 


| mente il consiglio dei ministri è la nomina di un 


| alla stazione ferroviaria, la quale è un po’ lontana, 


molti giornali della Benfsola 0 corrispondenze della 
colonia annunciand dhe l'itsurrezione è ricominciata 
più minacciosa ché mal nel dipartimento orientale 
de ‘Ciò che sembra certo si è ch' è stato do- 
mandato in fretta fi rinforzo di 4 mila uomini; ma 
è probabilmente per consolidare le € vittorie deci- 
sive » riportato dalle truppe della metropoli sugl'iu- 
sorti cubani. 


-——0-42.f4940— 

L' Osservatore triestino la da Atene 13 marzo: 

A motivo dell'assenza del re dalla capitale e 
degli ultimi giorni del carnevale greco, che quest'an- 
no è nella nostra città straordinariamente brioso, la 
ione che occupa presente- 


politica riposa. La que 


ambasciatore ellenico a Costantinopoli; anche questa 
guistione st Ita dopo il ritorno di S. M. Si 
parla da vari giorni di molti candidati per quel po- 
sto importante; le maggiori probabilità ha il sig. Ao- 
drea Conduriotti; il sig. Conduriotti era alcuvi anni 
or sono inviato greco presso la Sublime Porta. (Se- 
condo gli ultimi telegrammi, quella carica sarebbe 
destinata al sig. Rangabè). 

Il re ritorna nella capitale o domani o lunedì 
mattina per la via di mare da Nauplia, ove attende 
i suoi ordini Ja fregata greca. Il ministro degli este- 
ri è partito domenica scorsa per Tripolizza per an- 
dar incontro a $. M. Si vuole connettere la parten- 
za del ministro colla nomina dell’ ambasciatore 
Costantinopoli. 

Ier l'altro, giovedì, alle 2 pom. segui l' inau- 
gurazione della nostra strada ferrata. La regina as- 
sisteva con numeroso seguito alla funzione , dopo di 
che partì con tutti gl' invitati per il Pireo e verso 
Je A ritornò di nuovo in Atene ; il tragitto si fece 
in dieci minuti. Da ieri la ferrovia è aperta al pub- 
blico; v' è una partenza d'Atene ogpi ora dalle 6 ant. 
fino alle 10 di sera ; così pure dal Pireo ; i prezzi 
sono per la 1 classe 1 dramma, per la 2 cent. 75, 
e per la 3 cent. 45. 

Omnibus eleganti, di stazione iu diverse piazze 
della città, servono per il trasporto dei passeggieri 


poichè sita dirimpetto all'antico tempio di Teseo. 

Arrivò al Pireo un piroscafo mercantile frauce- 
se di grande portata, il Jura, che presi a bordo più 
di 2 mila profughi candiotti, parti ieri alla volta di 
Greta ; il piroscafo farà tre o quattro simili viaggi, 
sicchè in qualche mese pochissimi profughi rimar- 
ranno qui. Il governo francese paga tulle le spese. 

Il consiglio municipale del Pireo ha deciso di 
erigere una Borsa per comodo dei negozianti; il pia- 
no è molto elegante, la somma occorrente fu votata 
dietro proposta del podestà del Pireo. 

Dopo un'assenza di circa quattro mesi fece ier 
l'altro ritorno fra noi l'inviato russo sig. Novicolf 
colla sua famiglia. Le voci di un trasferimento di 
questo diplomatico erano infondate. Dicesi che il 
sig. NovicofT abbia rifiutato un posto più elevato per 
rimanere in Atene, il cui soggioruo gli aggrada 
molto. 

È da notarsi come tutti f forestieri amano la | 


dimora in Atene, sebbene la nostra città sia alquan- 
to monotona, ton bffrendo quei divertimenti , che 
presentano anche le più piccole capitali d' Europa. 
Pare che la bellezza del elima sia per loto una ma- 
gica alltaltiva. 

—La Parrie, del 17, ha da Atene: 

Un telegramma particolare cì fa sapere che il 
trasporto a vapore ìl Jura, della marina francese, è 
arrivato il 12 marzo a Sira, proveniente dal Pireo, 


ostili agli organi governativi, e per prevenire dal- 
l'altro ulteriori nuovi disordini trovò di toglier loro 
tutti quei privilegi che fino ad ora godevano. Il nuo- 
vo governatore generale Kaysserlì Ahmed Effendi 
mise in esecuzione le misure della Porta, c dopo 
aver condotto a termine i processi già incoati dal 
suo predecessore condunnò la maggior parte dei cu- 
porioni o all'esilio o al carcere. 

In una di queste isole fu scoperto un grande 
deposito d'armi da fuoco, di cui fu comprovata la 
indubbia provenienza dalla Grecia. Queste armi ver- 
ranno mandate al locale arsenale. 

L'altro ieri ritornò da Gindia un vascello cari- 
co di truppe, le quali probabilmente andranno a 
rinforzare le goarnigioni nel Vilayet del Danubio. 

Gli affari di Persia vanno semprepiù complican- 
dosi, in seguito a che oggi o domani partiranno delle 
nuove truppe per Trebisonda. Il loro trasporto do- 
vrebbe seguire cou uno dei vapori della società del 
Lloyd austriaco, colla quale il governo stava fin ieri 
trattando pel nolo. 

La cancelleria ottomana di marina fu dichiarata 
indipendente dal ministero del commercio e da ora 
in poi dipenderà dall’ammiragliato di marina. Questo 
provvedimento non fece buona impressione nel pub 
blico, e la Turquie d'oggi dimostra gli inconvenien- 
ti che ne potrebbero derivare. Prima pertanto che 
le estere rappresentanze riconoscato l’attività di que- 
sta cancelleria debbono ben riflettere se convenza 
che un ufficio istituito a tutela degl’ interessi mer- 
cantili-marittimi sia sottoposto alla giurisdizione mi- 
litare. 

L'amministrazione dei telegrafi torchi procederà 
senza indugio alla costruzione d' una linea telegra- 
fica diretta, la quale sarà destinata esclusivamente 
ad uso della comunicazione telegrafiva indo-enropea. 
La linea si estenderà da Nîssa al confine aostro- 
turco in vicinanza di Gradiska. 


—L'Independance belge ha per dispaccio da Bel- 
grado, 17: 

L'Unità, giornale ufficioso, abtuncia che il go- 
verno serbo ha indirizzato alla Porta una Nota, col- 
la quale domanda la dimissione di Osman-pascià, 
governatore della Bosnia ; il governo, raggivoge quel 
giornale, non può rimanere indifferente davauti agli 
atti di tirannia di quel governatore verso i serbi 
della Bosuia. 


— Scrivono da Bucarest che la vertenza del po- 
lacco Dunin è accomodata. Il signor Dunin è stato 
autorizzato a ritornare a Bucarest. La cosa, del re- 
sto, non ebbe mai un carattere grave. Dalle spie 
gazioni scambiate iu questa occasione, risulta che il 
rinnovamento di conflitti di questo genere non è più 
a temersi in avvenire. 


——o da tttieeo—— 


L'Osservatore triestino ha da Cairo 12 marzo : 

Quì si annette grande importanza alla partenza 
testè seguita di S. E. Nubar pastià, il quale da po- 
chi giorni reduce da Parigi , ha fatto ivi ritorno in 
missione speciale. Un giornale locale attribuiva que- 
sto viaggio del ministro degli esteri ad alcone ob- 
biezioni che sarebbero state sollevate dalle grandi 
Potenze relativamente all’ordine di successione in 
Egitto ; io invece sono in grado di smentire reciso 
mente questa interpretazione, mentre attingo a fonte 
deguissima di fede qualmente la nissione di cui que- 
sta volta Nubar pascià venne incaricato son ha nul- 
l’aluo per iscopo che di ottenere l' adesione della 
Francia al nuovo sistema di giurisdizione che il vi- 
cerè vorrebbe far prevalere pegli affari misti , per 
quegli affari cioè che riguardano le cause fra sudditi 
esteri e gl'iadigeni. 


dove ha preso a bordo gran numero dì famiglie cre- 
tesi, ch'esso conduce alla Canea. 


Prese a Sira parecchie altre famiglie che vi si 
trovavano, ed ha fatto rotta all'indoasanì per Creta. 

L'imbarco ebbe luogo molto regolarmente e col- 
l'aiato delle Autorità, che avevano ricevuto da Ateue 
glì ordinì più formali. 

-— 0-06 

L'Osseroatore triestino ha da Qootamimopoli 12 

Marzo + d , 


i.) A governo imperiale per pavire da wa canto gli 
abitanti: delle Tsole Sporedi che; aiutavano | gl' insor- 
guenti. di Candia è facevano  contine» : dimontrazioni 


E veramente mon si tratterebbe che di dare 
una nuova spiata alia soluzione {di wa quistione 
tanto importante pet l'Egitto, e che dal marchese di 
Lavalette, succeduto nel dipartimento degli affari 
esteti al marchese di Moustier, viene in questo mo- 
mento caldamente appoggiata. Infatti dall'esposizione 
della situazione dell'impero presentata di reconte s! 
Senato ed al Corpo. legislatimo ftantrise , risulta c0- 
mne il governo imperiale nutra delle disposizioni 25" 
api favorevoli per la riforma desiderata ‘dal vicerè 
d'Egitto, ond'è che avendo già. di lunga maso il vi- 
gorpale. governo, eUannta l'assionrazione del volonie- 
roso concorso da parte di tnite de altre grendi Pe 
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tenze a fin di attivare delle comuni negoziazioni per | orientale, sia relativamente allo stesso dissidio fran- 


l'effettuamento della divisata riforma, vi è luogo a 
lusiugarsi che l'anormale stato di cose relativo al- 
l'amministrazione della giustizia, che in altra mia 
deplorava, avrà a cessare quanto prima. 
o-4e-ro 

Col piroscafo d'Alessandria l'Osservatore triesti- 
no cbbe notizie di Bombay 27 febbraio, di Calcut- 
ta 23, di Singapur 16 e di Hongkong 9 dello stes- 
so mese. 

Un figlio dell'ex-emir dell’ Afghanistan, 
partito dall'assenza del governatore del Turkesti 
inferiore, nominato ultimamente da Scere Alì Khan, 
occupò Khilm e Tukta Pul, e il Sirdar Abdul 
Ralman Khan, che aveva cercato asilo nel territo- 
rio iuglese, si portò nel Turkestan, dove pare che 
anche Maliomed Azim Khan sia ansioso di recarsi. 
Queste nuove complicazioni ritarderanno probabil- 
mente l'annunziato abboccamento fra Scere Alì Khan 
e il vicerè delle Indie. Malhomed Yakub Khan, uno 
dei figli dell'emir Scere Alì, domandò di essere ri- 
conosciuto qual crede presuntivo, ma l’emir ricusò 
per ora di aderirvi, e può darsi che ciò dia motivo 
ad una grave rottura fra padre e figlio. 

La fame è cessata nelle provincie Nord-Ovest, 
ed anche nella Ragipootana la popolazione, ch’ era 
emigrata per timore di questo flagello, va ritornan- 
do in patria. 

Gl'indigeni cinesi che avevano assalito le lancie 
d'un legno da guerra iuglese presso Swatow furono 
puniti. Gl'iuglesi li attaccarono e cagionarono loro 
la perdita di 98 uomini fra morti e feriti. Le per- 
dite degl’inglesi si fanno ascendere soltanto a 3 ufli- 
ciali feriti. 

A Fuciù avvenne qualche disordine, perchè i 
cinesi impedivano all’angiicano Wolf di occupare un 
terreno da lui comperato. Il governatore promise di 
dar soddisfazione, e alle ultime date la quiete era 
ristabilita, Il vice-ammiraglio Reppel si è recato co- 
là con un legno da guerra. 

Il governatore generale di Sciansi e Kansuh eb- 
be due sconfitte per parte dei ribelli maomettani a 
circa 600 miglia da Pekino. Il governo di Pekino 
si dispone ad attaccarli in modo decisivo nella pri- 
mavera. 


Il Mikado del Giappone parti da Yeddo per’ 


trattenersi due mesi a Kioto. Il suo soggiorno a 
Yetdo sembra aver prodotto buon effetto e consoli- 
dato il nuovo governo. 

I Kerais di Tokugawa soffrirono una gran per- 
dita. La loro bella fregata Aajomara si arrenò pres- 
so Matsumai, e sembra che non sarà possibile di 
ricuperarla. I Kerais  fortificano Hak-date  grande- 
mente e con rapidità. 

La Japan Gazette attribuisce ad intrighi russi 
l'occupazione di Yesso per parte de'profughi di Toku- 
gava. Essa ritiene che i russi li sosterranno nella 
loro pretensione di conservare quel luogo, e in com- 
peuso di quest’aiuto, otterranno l'isola di Kunasir, 
al Nord di Yesso. 

ET REI RO SA RI NRE 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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Secondo le iuformazioni concordemente divulga- 
te dai giornali più autorevoli, pare siavi luogo a 
sperare fondatamente che le notizie pacifiche messe 
in giro sullo scorcio della passata settimana debbano 
tra breve verificarsi e che l’ incidente franco - ‘belga 
stia per essere composto nell’ istesso modo che fu 
appianata un mese addietro la vertenza lurco-greca. 
A questa speranza parecchi fogli ne fanno ora suc- 
cedere un'altra, quella cioè che dopo |’ accomoda- 
mento del dissidio tra Parigi e Brasselles non sia per 
sorgere immediatamente un nuovo oggetto d’appren- 
sione; ma vi ha pure nel giornalismo chi teme che 
siffatto desiderio rimanga inesaudito' e che fra quin- 
dici giorni, 0 più presto forse, la pubblica opinione 
debba essere preoccupata da nuovi motivi d'allarme. 
Osservano infatl questi ultimi fogli tale essere pre- 
sentemente la condizione dell'Europa che in ogni pe- 
riodo bimestrale al più essa offre una nuova ragio- 
ne a paventare pel mantenimento della pace. Che se 
è giusto riconoscerè tome' 1° opera “della diplomazia 
sia sempre riuscita, dopo il 1866, ad'estiaguere 
l’ incendio che stava per iscoppiare, sia rispetto alla 
vertenza del Lussembargo ; sin riguardo: ai vonftitto 


co-belga, al quale nessuno crede totalmente estranea 
l'influenza dei gabinetti, non per questo è da ripor- 
re una profonda e sconfinata fiducia nella immistio- 
ne conciliante dei diplomatici a fronte della situazio- 
ne generale che nou potrebbe per espedienti momen- 
tanci e per temperamenti di circostanza essere radi- 
calmente mutata e resa scevra del tutto d' ogni pe- 
ricolo. 

Tale è, per esempio , l'opinione dell’ ofliciosa 
Presse di Vienna, la quale, passato in rivista lo sta- 
to ottuale dell’ Europa , anche dopochè scomparvero 
le più immediate cagioni d' inquietudine , ricovosce 
tuttavia che l'orizzonte rimane coperto di nubi oscu- 
rissime che minacciano continuamente tempesta. E 
questo stato di cose riesce , second’ essa, tauto più 
affannoso, in quantochè dura già da tre anni in quà, 
cioè dall'epoca dell’ altima guerra austro - prussiana. 
Da quel tempo in poi, la pace fu ristabilita di nome 
ma non di fatto, perchè quasi tutte le potenze, ognu- 
na da parte sua, invece di cercare in comune i mez- 
zi più acconci per mantenere dovunque la traquilli- 
tà, si affaccendarono unicamente di procurarsi sotto- 
mano alleanze, coll’ intenzione manifesta di fare, data 
l'occasione opportuna, la guerra. Accennate quindi 
di volo le diverse quistioni che dal 1866 in poi sor- 
sero a turbare la pace europea , la Presse si ferma 
su quella franco prussiana risguardante la Germania, 
e nota che i due Stati rivali, se si rattennero finora 
dal gettarsi l'uno sull'altro, lo fecero soltanto pel ti- 
more d' incorrere agli occhi dell'Europa intiera una 
così grande responsabilità. Uno dei segni che più di 
ogni altro, a parere del foglio viennese , rivela le 
guerresche intenzioni della Francia, è |’ indifferenza 
ostentata da questa sui progressi della Prussia nella 
Germania del Sud. Se la Francia fosse realmente 
rassegnata a lasciar libera la sano alla Prussia nel 
compimento dell’ unità tedesca, una tale indifferenza 
sarebbe perfettamente spiegabile, ma poichè è da ri- 
tenere affatto il contrario , bisogna supporre che se 
il governo francese sì mavliene impassibile pel mo- 
mento, lo fa soltanto per potere, con maggiore age- 
volezza e ponderazione, cogliere il momento propizio 
per esso. « La situazione politica attuale, conchiude 
la Presse, può delinearsi colla parola « malsicurez- 
za >; e questa malsicurezza è giunta a tal grado che 
anche quelle potenze le quali in una irrompente guer- 
ra sì troverebbero in seconda linea, non osano dimi- 
nuire le loro forze militari. Iu nessuna epoca della 
storia gli Stati europei hanno mantenuto in piedi 
eserciti tanto numerosi quali attualmente sì veggono. 
Una sola differenza vi è tra gli uni e gli altri degli 
Stati stessi, e questa consiste in ciò che la Francia 
e la Prussia trovansi già armate di tutto punto, 
mentre, per esempio, la Russia si affanna con ansia 
febbrile di porsi essa pure al livello delle prime 
due ». 

Ma se il giornale citato è indotto a malincuore 
a considerare pericolosa la situazione generale ed a 
levar grida d'allarme, non manca nella stampa chi si 
compiace invece in mezzo a questa Lristissima cou- 
dizione ed adopra ogni mezzo dal canto suo perchè 
il pericolo stesso porti senza indugio le funeste sue 
conseguenze, Così mentre i giornali francesi d' ogui 
partito e d'ogui colore e la stampa inglese e tedesca 
si uniscono nel considerare la vertenza franco-belga 
come entrata definitivamente in un periodo di trat- 
tative diplomatiche che esclude affatto ogni idea di 
conflitto e di complicazione politica, la Presse di Pa- 
rigi invece, in un lungo articolo intitolato « Le no- 
stre frontiere del Nord-Est e la quistione delle fer- 
vovie » si prova a suonare la tromba guerriera per 
risvegliare nelle masse il sentimento patriotico. Essa 
dichiara che le frontiere francesi , tali quali si tro- 
vano attualmente non sono affatto difendibili ; che i 
lavori inaugurati dal governo di luglio non hanno 
puoto aumentata la sicurezza dell’ impero; che que- 


sta è compromessa anche di più dopo la guerra del 
66 dal compimento della rete ferroviaria, dalle piaz- 
ze forti tedesche create 0 ricostrutte, dall'azione del- 
Ja nuova artiglieria, dall'unità mititare della Germa- 
nia; che per conseguenza le condizioni della Francia 
sono idferiori a quelle del 1815, Da queste premes- 
se il giornale parigino è tratto a mostrare come sia 
necessario per la Francia ottenere una rettificazione 
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grado di parare a tutte le possibili eventualità di 
una violazione di territorio. « Non si tratta del Re- 
no, conchiude lu Presse, ma di una piccola conces- 
sione territoriale, che è la condizione forzata senza 
la quale non è possibile evitare una guerra decisi- 
va ». Ben è vero che, eccitata dall'esempio, la Li- 
berté, si spinge ancora più oltre e reclama addirit- 
tura le frontiere del Reno, respingendo come inefli- 
caci ed inconvenienti tutte le mezze misure. Ma, 
come abbiamo già notato, questa duplice tèsi non 
trova ancora altri propugnatori nella stampa france- 
se, la quale è adesso quasi unanime  nell' acclamare 
alla pace. 

Sì ricordano le diverse fasi percorse in Prussia 
dalla questione dell'immunità parlamentare ; essa è 
ancora insoluta oggidi. Mentre la tribuna del Parla- 
mento federale gode di una immunità assoluta , le 
costituzioni speciali degli Stati confederati, ed in 
particolar modo quella della Prussia non proteggono 
a suflicienza questa libertà e sono l'oggetto d’iuter- 
pretazioni che non ne lasciano sussistere che l'ombra. 
Il partito liberale portò di nuovo tale questione in- 
nanzi al Parlamento germanico ; esso presentò una 
proposta tendente a rendere l'articolo della costitu- 
zione federale, relativo alla libertà della tribuna , 
obbligatorio per tutti gli Stati della Confederazione. 
A giudicare dall'accoglimento che il potere federale 
fece a questa proposta, essa non ha grandi proba- 
bilità d'essere accettata dal consiglio federale. Del 
resto i promotori della proposta nou si fanno intorno 
alla medesima nessuna illusione; ma quello ch’essi 
hauno di mira è di tener aperta la questione fino a 
tempi più propizi. 

Un dissenso, di ben poca importanza in sulle 
prime, minaccin di assumere proporzioni di con- 
flitto fra la Prussia ed il granducato d'Assia. È noto 
che il contingente militare dell'Assia sulla riva set- 
tentrionale del Meno, incorporato alla Confederazio- 
ne del Nord, fa parte dell'esercito federale. Ragioni 
di convenienza suggerirono una convenzione, in vir- 
tù della quale tutte le forze militari dell'Assia , 
compreso il contingente della parte non confederata, 
formano una divisione dell'esercito federale. Biso- 
gnava adunque applicare a questa divisione i rego- 
lamenti prussiani e sopratutto elevare il soldo delle 
truppe e degli ufficiali alla cifra adottata in Prus- 
sia. 11 ministro Dalwigh, il quale gode fama di non 
nutrire troppa simpatia per la Prussia, credette esso 
stesso «di dover raccomandare alla Camera di Assia 
questo soprappiù di spese militari, invocando il ri- 
spetto dei trattati conchiusi colla Prussia. Ma la 
Camera non si arrese a codeste ragioni e se es- 
sa persisterà nella sua attitudine, il rigetto della 
legge condurrà certamente a complicazioni assai 
gravi per gli attuali rapporti fra la Prussia e gli Stati 
del Sud. 

Per ciò che riguarda quest'ultimi, malgrado la 
poca probabilità di realizzazione che sembra avere il 
progetto di Confederazione meridionale, il presidente 
del gabinetto bavarese teuta in favore della medesi- 
ma nuovi sforzi. Per sua cura fu testè riunita una 
conferenza a Noerdlingen, e per la prima volta an- 
nunciossi che la medesima fu convocata dietro il 
pieno assenso del re di Baviera. La conferenza di 
Noerdlingen durò cinque ore ; essa riunì, sotto la 
presidenza del priacipe  d' Hohenlohe, il presidente 
del gabinetto di Wurtemberg, un consigliere bava- 
reve, l'ambasciatore vurtemberghese a Monaco, l’am- 
basciatore di Baviera a Stoccarda. Secondo una in- 
formazione officiosa, non satebbesi trattato in questa 
conferenza che dell’attitudive che deve prendere il 
Sud nei negoziati condotti tra la Confederazione 
del Nord e la Svizzera. 


Nel Consiglio dell'impero a Vienna trovavansi 
di fronte due diversi progetti per l’organizzazione 
della riserva militaré : l'uno, presentato dal governo 
e dalla maggioranza della commissione, ammetteva 
il sistema prussiano, secondo il quale la riserva, co- 
mandata dall'autorità militare, deve essere il vero 
complemento dell’armata parlamentare ; il secondo, 
appoggiato dalla sinistra, tendeva a fare della riser- 
va una specie di milizia cittadina, una istituzione 
senza alcun legame essenziale e diretto coll’armata 
regolare. Quest'ultimo sistema è quello che prevalse 
in Ungheria, ma il Consiglio dell'impero viennese 
adottò invece il progetto presentato dal governo e 
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così la riunione della riserva e dell'armata attiva, 
secondo il sistema prussiano, è in Austria un fatto 
compiuto. 3 ì 

Mentre questa importante questione appiana- 
vasì in Austria, un'altra ne sorgeva. nella parte 
transleitana della monarchia, quella dell’ abolizione 
dei confini militari. Secondo questa istituzione, gli 
abitanti delle frontiere eroate sono soggetti all'obbli- 
gazione generale del servizio militare e, in ricambio, 
essi sono esenti della maggior parte delle imposte. 
Le tradizioni storiche e l'antipatia per l'elemento un- 
gherese contribuiscono a rendere i croati molto at- 
taccati a questa istituzione ; al contrario, il governo 
di Pesth desidera di far scomparire questo anaco- 
nismo militare © politico. Il ministero comune si oc- 
cupa ora di tale questione ; esso erede che la me- 
desima'non possa essere risoluta senza grandi pre- 
cauzioni. Il generale Gablentz è incaricato di studia- 
re una trasformazione. 

Le notizie di Spagua sono adesso più rassieu- 
ranti, quantunque i giornali di Madrid non taceiano 
che in parecchie provincie regua tuttora-e si diffon- 
de sempre maggiormente una agitazione la quale de- 
sta gravissimi allarmi. La proposta di affidare a quat- 
iro commissioni l’incarico di preparare una legge 
comunale e provinciale, una legge sulle elezioni, un 
codice civile e criminale e una legge di pubblica si- 
curezza è stata approvata dalle Cortes a grande mag- 


gioranza, nonostante la viva opposizione 4 del partito 
repubblicano e l'eloquenza incendiaria dii signori Fi- 
gueras e Castelar. Quanto alle candidat are al trono, 
quella del duca di Montpensier è giudicata avere 
maggiori probabilità, visto come di trenta giornali 
che veggono la luce in Madrid, quindici siano con- 
cord nel sostenerla mentre gli altri si scindono in 
diversi parti 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Pariji 21. — 4 Public annunzia che lo stato 
di salute dell’imperatore è dei più sodd sfacenti. 

La France dice che S. M. presiederà domani 
il Consiglio dei ministri. 

Il duca di Grammont ritornerà è Vienna fra 
dieci giorni. È 

Pariji 22. — 1 giornali ofli 
Bruselles pubblicheranno martedì le dichi 
ficiali relative all'incidente belga. 


lì di Parigi e di 
zioni of- 


Parigi 22. — L'imperatore oggi la presieduto 
il Consiglio dei ministri. 

Il commendatore Nigra è arrivato oggi a Parigi. 

Madrid 22. — Si è incendiato a Malaga il tea- 
tro della Libertà. Temevasi per la caserma vicina. 

Atene 20. — Rangabè fu nominato ambascia- 
fore a Costantinopoli. 


Il segretario d'ambasciata Kalergis parte doma- 
ni per Costantinopoli con una missione speciale. 
Le relazioni diplomatiche furono riprese. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 marzo 
3. per 100 .......... . 70 30 
Il Consolidato ivglese. 93 1/4 
——————————————m____rÉ__ —  ——_— — l 
ACCADEMIA DI ARCADIA 


Venerdi Santo 26 marzo 1869 alle ore 7 pom. 
si terrà dagli Arcadi nella Protomoteca Capitolina 
solenne tornata per celebrare la memoria della Pas- 
sione di N. S. Gesù Cristo. 

Il discorso accademico sarà di Monsig. Luigi 
Tripepi uno d II Colleghi di Arcadia , dopo il 
quale si reciteranno i componimenti poetici fram- 
mezzati dallo Stabat Mater musicato dal defunto 
arcade maestro cav. Giovanni Aldega. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo metodo a ridurre in concime le immon- 
dezze delle strade, e le materie. fecali ; introdotto 
per primo dall'estero dal sig. cav. Enrico Headley 
Parish, il quale ne ha ottenuta la dichiarazione di 
proprietà per anvi sei nello Stato Pontificio, salvi i 
debiti permessi della Sanità e Municipio di Roma 
per l'attuazione della sud. industria. 


= —— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 
Confronto delle scale 281"= 
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i Poca pioggia dopo le 9.h pom. di ieri sera, giornata sem- 
pre con cirro-cumuli , verso le 4h pom. piogge lontane ed al- 
2; | tra neve ai monti, dopo le :.h pom. un po' di pioggerella an- 
3; | che in Roma con un po' di graznuola solo in qualche parte 
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100 
22 Mardo 


Stato dei cielo 
an desimi 


cielo sciperto 


Vento 
direzione NETBORK AVVAAUTE DAL MKZIODÌ PRECEDENTE 
e forza 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge che accoglien- 
dosi l'istanza del signor Michele De Rossi 
con Rescritto SSîo e successivo decreto 


esecutoriale, esibiti in atti dell’infro Nota- 
ro, è stata interdetta sl medesimo ogni fa- suila succe: 
coltà di amministrare i suoi beni e li 


contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in economo del di lui patrimonio il si- 
guor Dionisio Lepri. 
Roma 20 marzo 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e can- 
celiiere della Segnatura. 


Il signor Angelo Pietropaoli giuri se 
sia vero 0 nò, che prendesse in qualità di 
massaro con ig 44 al mese, e licenziasse 
verso la metà di dece il sotto- 
scritto deferente. = Ch' 
manesse creditore del rispondente della 
somma di 37 391, cioè = 414 84 mesa- 
te a tutto decembre 1868, =g 10 25 residua- 
li spese occorse nell'azienda del Lestiame, 
7% 29 50 mancie per il bestiame venduto, e 

2 803 rifreschi per il bestiame. = Fatto 
a ‘Roma li 20 gennaro, ed ivi registrato li 
20 marzo 1869. = Francesco Mecucci. = 

Allîmo avv. Bruni Ass. Civ. di Roma 

Ad istanza di Francesco Mecucci, pos- 
sidente, doîio Via della Salita del illo 
n. 47, rapp. dal proc. Enrico Annibaldi. 
notificata ad Angelò Pietropaoli do- 
miciliato nella Città di Aquila ( Regno di 
) la presente formola di giuramento 
decisorio a forma $ 751 del Reg., e sia 
citato a comp: dopo giorni 40 a forma $ 479 
Regol. per condannarsi a pagare 57 39! 
dovuti secondo la sudd. formola di giurà- 
mento decisorio ; ed a tal’effetto venga il 
med. astrelto a rispondere a quella formola 
entro termine che piacerà a S. S. Illma, 
onde giusta sua risposta intendere inappel- 
labilmente decisa la lite ; e si rilasci Sen- 
tenza munita di ordine esecutorio colla 
condanna del soccombente alle speso sal- 
vo ec. 

A di 22 marzo 1869. Presentata copia 
alla Direz. Gen. di Polizia, ed altra affissa 
a forma di legge. 

Visto dalla Direz. Gen, di Polizi 

Il Segr. Genle—Pio Caprani 
inrico Annibaldi Proc. 
Raffaele Bertoni Cursore 


ROMA — 


Tribunale civ. di Roma 4.° turno 

Ad. ist. della R.C. A. esua Direz. gen. 
del Registroce. e per essa di Mons. Gius. 
Vassalli Commiss. gen. nel suo cognito le- 
gale ilomie. 

S'intima agl’infraseritti qualm. l'ist. col 
pres. alto intende di avere interrotta qua- 
lung. prescriz. pel pagam. della tassa ec. 
s. del fu Ieilio Lattanzi. 

Sisg. coniugi Francesca Riccardi e Gu- 
stavo Pulzinetti, la prima come donataria 
del d. fu Icilio Lattanzi ed il secondo co- 
me obbligatosi al pagam. della tassa ec. = 
Signor Francesco Galbani debit. sequest. 
tutti d’incog. dom. 

Sig. Tilo Simoncelli altro debit. seq. 
dom. a Frascati = R. Pett Canc. 

Frascati li 23 feb. 69 cons. al sig. Si- 
moncelli = A. Pica Curs. 

Roma li 26 d. affisse copie tre per l'in- 
cog. dom. Riccardi, Pulzinetti e Galbani. 


T. Berti Cursor. 


Eccimo Trib. civile di Roma 4 © turno 

Ad ist, della R. C. A. e sua Direzione 
sud. e per essa di Mons. Vassalli sud. 

S' inlima ad Angelina Giorgi Bandini 
Petti d’incog. dom. qualm. I’ ist. col pite 
intende di avere interrotta qualung. pre- 
scrizione per la esigenza ‘della tassa cc. 
sulla liberalità fatale dal Duca Gius. M.a 
D’Altemps. = R, Petti Canc. 

Li 26 feb. 69 affissa ec 


T. Berti curs. 
com. della R. CA. 


Filippo M. Salini So: 


Col giorno 9 febraro p. pass. cessò di 
vivere in Monte Compatri _.il signor Anto- 
nio Visconti con testamento fatto a rogito 
del sottoscritto Notaro li 15 marzo 4865. 
La sig. Michelina conti di lui figlia fa 
noto, che nella casa del defonto posta in 
detta terra in via lo Stradone confinante 
coi beni degli eredi Ciuffa, e Luigi Palma 
alle ore nove antimeridiane del di 29 corr, 
mese avrà principio per gli atti del ridetto 
Notaro l'inventario di tutli i beni al rife- 
rito defonto spettanti. 

Ciò si reca a cognizione a senso del $ 
an del vigente regolamento di procedura 
civile. 

Frascati li 22 marzor1869. 


Michele Giammarioli Notaro 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI V 


SESIMA E SESTA 


Dovendo:i a termini di Benepl:cito 
Apostolico procedere allo esperimento in 
un solo ed unico termine di giorni venti 
della vigesim. e Sesta sulla offerta di scu- 
di romani 54.0 0 pontiî. 29293 75 per 
l'acquisto del'» infrascritto fondo , si invi- 
tano gli aspi anti ad esibire in carta di bol 
lo con la elezione del domicilio chiuse e 
sigillate le loro offerte nello studio notarile 
Ciccolini in via Offi.j dell'Efîto Vicario nu- 
mero 41, nel tempo e termine di giorni 20 
continui, cioè li primi dieci per la vigesi- 
ma e li secondi dieci per la sesta, decor- 
rendi dalla d.ta del presente, scorso il quale 
verranno aperte per esser prese in consi- 
derazione. 

Roma m:irtedì 23 marzo 1869. 

Casa nel Rione Parione vicolo Savelli 
n. 28 e 20 d: quattro piani e sotterranei 
pozzo ed acqua perenne con vasche. 

Per ogni effetto di legge si previene 
chiunque che col 20 corrente mese 4 
Settimio Gattoni ha ceduta la sua Tipogra- 
fia in Via Campo Marzo n. 67 con rego! 
re contratto a favore della Ditta Bancari 
fratelli Bertivelli e Nicoletti in garanzia 
della somma di 2g 782 37 pari a L. 4208 23. 
Tanto per norma e governo di chiunque. 
Roma 23 marzo 1869. 

Gio. Bertimelli Proc. 


imc=——— 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di domenica 21 Marso 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
cularcio, lombo, scannello, e punta 
di ie smoz: giunta, per 
ogni libbra soldi 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esolusa la 
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polpa di stinco, con giunta preicrilta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TeRZA QUALITA‘, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi $. 


TARIFFA 


Per i grassi e le carni suine lavorate , 
insaccate, salate © sfumate, da dura: 
re, da oggi, fino alla pubblicazione 
di nuova analoga tariffa. 


CoLLariNA per ogni libra di oncie 12 
lira 1. soldi 10. 

MoRTADELLA di pasta finissima, esclu- 
sa quella di tutta pasta, c. s. lira 1. s. 6. 
. SALAME, lavorato ad uso e stile di arte 
in Roma, c. s., soldi 13. 

ProscIUTTO, tanto romanesco , quanto 
di montagna, affettato ad uso e stile di arte 
in Roma, c. s., lira f. s. 6, 

CapocoLLo, ossia lonza, lavorato a stile 
ed arte di Roma, c. s., lira 4. 

GUANCIALE © SPALLE, c. s., soldi 12. 

VENTRESCA, ©. s., soldi 10. 

STRUTTO, c. s.; soldi 14. 

Larpo, c. s., soldi 13. 

Assugno, puro di corpo, conservato co- 
me è stile di arte in Roma, c. s., soldi 14. 


AVVERTENZE 


1 pizzicagnoli ed altri venditori dei com- 
mestibili sopradescritti dovranno tenere nello 
loro botteghe a tutti visibili, la presente 
Tariffa e la Notificazione det 16 decembre 
1865 N. 20794: i contravventori andranno 
soggetti alla multa comminata nell’ artico- 
lo 22 di essa Notificazione. 

1 medesimi venditori i quali, nella ven- 
dei grassi e carni suine lavorate 
saccate, sfumate, e salate contravvenissero 
al disposto negli articoli 9, 41, 12, 13 e 18 
della Notificazione suenunciata, relativi alla 
qualità, all’obbligo di dare i generi nella 
quenula @ specie richieste, alla giustezza 
[el peso ed alla responsabilità dei padroni 
pei fatti dei loro stri e giovani, an- 
ranno tti allo penali stabilite negli 
medesimi, — Pereli stabilite nes 


articoli Lo 
Tutte le altro specie di porcina , non 
precisate cala prstsnia | n saranno di 
‘a veni ‘093€ uarda! 
commestibili di lusso. n sfizi 


Dal Campidoglio addì 29 Marzo 1969. 
nari 
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Il Giornale e alle 6 pom. 


else - 


Il prezzo di. associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 


Per un trimnestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


AI estero 


Prezzo di un numero del Giornale a dettagli 0 


secondo le tasse postali stabilite pei i diversi Stati. 


d’ogni giorno eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchiest: + le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affranes; all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi. il nome e cogn.” del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corvente mese, se non 
vogliono sofrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano juori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 

Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


NOTIZIE PIVERSE 

Scrivono da Brusselles 18 marzo alla Patrie che 
gli accordi tra la Francia ed il Belgio sono oggi 
talmente avanzati, che il gabinetto s' occupa già 
della scelta dei membri che devono comporre la com- 
missione internazionale. 

Si danno come fissate le nomine dei signori : 
Fassiaux, direttore generale delle ferrovie dello Sta 
to; Fisco, ispettore generale al ministero delle finan- 
ze; e Vanderstraeten, direttore allo stesso diparti- 
mento. Queste nomine non 
esser rese ufficiali. 

Siccome la commissione avrà del pari ad oecu- 
parsi di diverse altre questioni economiche interes- 
santi i due paesi, è segnatamente di questioni do- 
ganali, si crede che il direttore generale delle doga- 
ne belghe ne farà parte. E pur probabile che la 
commissione si riunirà a Parigi. 

Il nostro rappresentante , visconte di La Gué- 
ronviére , ha tutti i giorni delle conferenze coi mi- 
nistri cui questa vertenza concerne, e 
loro i più cordiali rapporti. 

I membri della commissione francesi non sono 
ancora scelti. Parecchi giornali hanno citato dei no- 
mi. Quantunque le loro affermazioni sieno prematu- 
re, però siccome la scelta delle persone ch'essi men- 
zionano è probabile, almeno in gran parte, noi non 
vediamo alcun inconveniente nel riprodurre i Joro 
nomi, che sarebbero : i signori Barbier, direttore ge- 
nerale delle dogane e delle contribuzioni indirette ; 
de Franqueville, direttore generale delle ferrovie al 
ministero dei lavori pubblici; Ozenne, direttore del 
commercio estero allo stesso ministero; Meurart, 
capo della direzione commerciale al ministero degli 
affari esteri. 

— Corre voce, dice |’ /ndependance belge, che 
l’imperatrice Carlotta sia gravemente malata. 

Il dottore Junner giunse dall’ Inghilterra per 
prestarle le sue cure. 


——e-6+6&M-3-04-0-—- 


regnano tra 


La France avnunzia che il duca di Grammont 
si fermerà a Parigi circa due settimane, 

—Leggesi pure nella France : 

Non è vero, come lo annuncia un.giornale di 
Parigi, che il principe di La Tour d’Auvergoe, am- 
basciatore di Francia a Londra, debba venire a Pa- 
rigi per le feste di Pasqua. Il sig. di La Tour d'Au- 
vergne non ha domandato nessun congedo e non la- 
scierà il suo posto. 

— Si assicura, scrive la. Patrie , che non sol- 
tanto l’imperatore e. l'imperatrice si.recheranno in 
Corsica pel centenario dell’imperatore. Napoleone I,, 
ma che le LL. MM. saraono accompagnate .in.que- 
sto viaggio dalle. LL... AA. -II..il principe Napoleone 


tarderanno , dicesi, ad | 


e la principessa Matilde. Si crede pure che la mag- 
gior parte dei membri della famiglia Bonaparle ter= 
rattitoad onore di recarsi in quell'epoca nell’ isola 
che fu la culla di Napoleone. 
—0-46pri4i3o 
I giornali francesi hanno da Londra, 19 marzo: 
Alla Camera dei Comuni del 18,;il sig. Disracli, 


proponendo che venga respinto il di! che abolisce | 
la chiesa d'Irlanda, raminenta che lo stesso tentativo | 


chbe tuogo duecento anni fa, e che addusse alla 
guerra civile. Dice che il di/2 ha un doppio fine: la 
separazione della Chiesa e dello Stato, e la confisca 
dei beni della Chiesa. Il sig. Disraeli combatte il 
bill, perchè egli è favorevole alla unione della Chie- 
sa e dello Stato, la quale, secondo lui , è la sola 
guarentigia della libertà religiosa. 

Il signor Gregory combatte la proposta del sig. 
Disraeli. Dice che Disraeli fu altre volte partigiano 
della abolizione della Chiesa ofliciale, e che egli con- 
siderava allora questa Chiesa come il fardello più 
pesante per l'Irlanda. 

Dopo altri discorsi pro e contro li proposta, la 
seduta è levata. La discussione continuerà nella pros- 
sima seduta. 

— Si legge nel Daily News: 

Credesi che il principe e la principessa di 
Galles torneranno in Inghilterra circa il 10 di maggio. 

Il principe Arturo arriverà in Dublivo il 5 di 
aprile e ci rimarrà fino al 13. Dicesi che il prin- 
cipe assisterà alle corse di Puachestown. S.A. R. 
sarà dopo ospite della marchesa di Ely. 

-—— c-050 

Togliamo dall'Osservatore triestino del 20 la se- 
guente lettera dell’imperatore d'Austria : 

« Caro teneute-maresciallo Moering ! 

« Nella visita, ancorchè breve; che io feci que- 
sta volta al litorale ed alla città di Trieste, mi fu- 
rono porte dalla popolazione di tutte le parti di que- 
sto circondario amministrativo le più molteplici pro- 
ve di fedele attaccamento e di veri sentimenti pa- 
triottici, 

« Sinceramente lieto di queste cordiali dimo- 
strazioni, io la incarico di manifestarne alla popola- 
zione i mici ringraziamenti e il mio speciale aggra- 
dimento. 

« In particolare mi empie l'animo di vera sod- 
disfazione l'aver osservato in Trieste una sì conso- 
laute attività per lo sviluppo del commercio e pro- 
gressi talmente rilevanti nell'industria, che io posso 
scorgere in ciò una sicura guarentigia per il dure- 
vole benessere e la progrediente prosperità di que- 
sl importante piazza commerciale, la quale mi sta 
sempre a cuore. 

In pari tempo colgo con piacere questa occa- 
sione ad esprimerle il mio riconoscimento per la sua 
meritevole operosità. 

« Trieste 20 marzo 1869. 
« Francesco Giuseppe m. p. » 


— In data del 20 marzo si ha da Vienna che 
la Camera dei deputati deliberò con 76 voti con- 
tro 50 di passare all’ordine del giorno sulla legge 
concernente la leva in massa. 


— IMI 


Nella seduta del Parlamento federale germanico 
del 16 venne ‘approvata con 140 voti coniro 51, non 
ostante l'opposizione del conte Bismark, la mozione 
Lasker che ‘dà la libertà di parola ai‘ membri ‘delle 
mex Diete. 

.. Nella; discussione il conte: Bismark disse, che 


egli aveva già notato altra volta come non sia sem- 
pre uell’interesse delle singote costituzioni e libertà 
degli Stati federali l'attribuire tali compètenze, co- 
mne quella che suppone la proposta, al Parlamento 
federale. Il suo modo di vedere. non si è mutato, 
ma si è mutata la posizione. Egli aveva già tentato 
di attuar l'idea del proponente ; ina deve deplorare 
che il suo influsso non sia stato bastante ad indur- 
re la Camera dei signori ad unirsi in ciò a quella 
dei deputati prussiani. 

La posizione si è ora mutata nel senso che il 
governo prussiano si trova nell’ impossibilità morale 
e di fatto di ammettere un processo contro un de- 
putato per abuso di parola, e che il ritardo non nuo- 
ce. Ci sono ancora delle illusioni : si crede che ci 
voglia gran coraggio a dire delle cose ingrate ai 
ministri, come si vede dalle parole del sig. Lasker. 
Ma ha egli esaminato l'altra questione : se si debba 
dare l'impunità di parola anco ai ministri quando si 
trovano sulla breccia della difesa degli interessi del 
paese ? Se gli viene su le labbra qualche parola 
acerba a certi ricordi, non si creda però che egli 
non pensi onorevolmente a sciogliere questa questio- 
ne. « Ma nel Consiglio federale, quando si tratta 
degli interessi nazionali della Confederazione, io wi 
credo nel buon diritto di gettare in dati casi tutto 
il peso del voto della Prussia nella bilancia insieme 
con quei voti che possiamo raccogliere , invece di 
rivolgermi al significato, al numero dei governi dis- 
senzienti, quando si tratta di grandi interessi na- 
zionali. » 

Del resto egli si è fatto un principio inaltera- 
bile di non ledere punto nè combattere l' autonomia 
dei singoli governi, se non appunto in quanto lo ri- 
chieda l'adempimento degli scopi nazionali della Con- 
federazione. Egli ben potrebbe cogliere l'occasione di 
dispensare la Camera prussiana dei signori di aversi 
ad occupare più altro della cosa. Ciò che lo trat- 
tiene dal ciò fare si è quel riguardo speciale , da 
cui si crederebbe dispensato solo quando il Consigli 
federale in nome dei governi interessati assumesse 
un' iniziativa, che avesse a rappresentare una pre- 
ponderanza considerevole nel séno dei confederati , 
indipendentemente dal peso che la Prussia potrebbe 
gettare nella bilancia col numero de’suoi voti. Ma 
quanto all’ esercitare in questo caso una pressione 
che toccasse pur solo il sentimento dei governi con- 
federati, nou crede questo argomento importante ab- 
bastanza nella sua presente iunocua posizione. Che 
il Consiglio federale possa aderire, non c'è dubbio , 
nè egli nega che, quando la Prussia vi unisca il suo 
voto , si abbia ad avere la maggioranza. Solo pone 
in dubbio l'opportunità del far valere questa prepon- 
deranza di voti. In nessun caso però lo si indurrà 
a proporre questa questione in questo momento nel 
Consiglio federale. Finora non si è udita in esso al- 
cuna voce iu favore della competenza. Se gli si ascri- 
ve qualche merito nel consolidare la Confederazione, 
non si deve signoreggiarlo nella sua politica nel seno 
del Consiglio federale. Lo si troverebbe ostinato a 
tal segno da non potersi conseguire transazione. Se 
poi gli si vuol dare qui come si fece nel Consiglio 
militare di corte, dei precetti su la sua posizione di 
faccia al Consiglio federale, in tal caso si renderà 
la sua posizione impossibile; col che però non vuol 
dire che egli voglia dimettersi , ma solo far inten- 
dere che non seguirebbe il consiglio. 

— I signori Tewsten e conte Munster hanno 


fatto nella seduta del 16 del Parlamento federale la 
proposta della istituzione di ministeri federali re- 
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sponsabili segnatamente di quello delle finanze. La 
proposta è pure firmata da 98 rappresentanti di tut- 
te le frazioni, eccetto quella dei conservatori. 

— Ecco, secondo la Correspondance de Berlin, le 
parole colle quali il signor Bismark smentì, iu una 
delle recenti sedute del Purlamento federale, una 
celebre frase che gli veniva attribuita : 

« To non ho voluto snicnomamente mettere in 
dubbio il diritto legislativo della Confederazione in 
materia elettorale . temo non sia accaduto anche 
questa volta all'onor. preopinante (conte Schwerin) 
contro la sua volontà come in parecchie altre occa- 
ssioni, ri- 


sioni anteriori, d'aver dato alle mie espre 
petendole, un colore alquanto differente. 
« To mi permetto a questo riguardo di ricore 
dare che la famosa massima: «La forza prevale al 
diritto » di cui io non mi sono mai servito, è usci- 
ta dalla bocca dell'onor. preopinante, » 
— —0-69-$-964980 


Si legge nell’Avenir national: 

Il telegrafo ci ha dato informazioni incomplete 
sull’interpellanza che è stata fatta mercoledì alla 
conda camera d'Olanda, Secondo |’ Agenzia il mini- 
stro dell'interno si sarebbe limitato a dire che non 
aveva approvato verun contratto fra la compagnia 
delle ferrovie olandesi ed una compagnia francese. 
Ora questa non è che la parte meno importante del- 
la dichiarazione dell'organo del governo, come si può 
scorgerlo dalla nostra corrispondenza particolare del- 
lAja. Il ministro ha fatto presentire che potrebbero 
avvenire dei trattati di fusione fra le compagnie 
olandesi e le compaguie francesi ed in questa previ- 
sione egli dichiarò che le Camere saranno chiamate 
ad intervenire. Questa dichiarazione è di una grave 
importanza e fa prevedere che la quistione belga avrà 
per conseguenza la quistione olandese. 

Ecco il sunto della nostra corrispondenza del- 
l'Aja del 17: 

Non si attendeva l'incidente che ha segnalato 
la seduta di quest'oggi della seconda Camera. Ordi 
nariamente , le interpellanze sono annunciate antici- 
patamente , e la Gamera stabilisce il giorno in cui 
saranno fatte, Ma, in considerazione dell’. emozione 
che eccitavano le voci di cessione di ferrovie olan- 
desi alla compagnia francese dell'Est, il sig. Insin- 
ger ha creduto dover interpellare d’ urgenza il g0- 
verno. ; 

L’ onorevole deputato gli fece due domande , 
constatando le voci generalmente sparse; egli ha do- 
mandato se Îl governo cera stato chiamato a decide- 
re su di un contratto intervenuto fra una compagnia 
francese ed una compagnia olendese per |' esercizio 
d'una 0 più vie ferrate, ovvero se un simile affare 
fosse in istruzione al ministero. 

Il sig. Insinger domandò se si trattava di per- 
mettere specialmente , senza l'intervento del potere 
legislativo, alla Compagnia francese dell'Est di pos- 
sedere una linea che unisca la ferrovia belga del 
Gran-Lussemburgo alla città di Amsterdam. 

Interrogato dal presidente, il sig. Fock , mini- 
stro dell'interno, si è dichiarato pronto a rispondere 
immediatamente. Sul primo punto, egli disse che non 
chbe ad approvare nessuna convenzione fra una come 
pagnia francese ed una compagnia olaudese di jer- 
rovia. 

Sulla seconda quistione, il ministro crede che 
se si proponesse eventualmente di concedere alla 
compagnia dell'Est l'esercizio d'una linea nella dire- 
zione della capitale, le Camere dovrebbero probabil- 
mente essere consultate. 

Quest ultima dichiarazione cagionò una certa 
sensazione , e fece comprendere che vi era qualche 
cosa sotto, quindi si fanno molti commenti ed il pub- 
blico attende di vedere implicato il nostro paese in 
difficoltà non meno considerevoli di quelle, sorte fra 
il Belgio e la Francia. 

—eagieo — 

Leggesi nell’Epoca di Madrid : 

Un giornale dà le seguenti notizie giunte dal 
Portogallo di gravissima importanza : 

L'idea di stabilire wna repubblica federale com= 
posta di due Stati le cui capitali sarebbero Lisbona 
e Oporto va facendo molti proseliti; i repubblicani 
prima dicono che si potrebbe immediatamente 2001 

lizzare l'unione della Spagna al Fortogallà sosta la 


forma di repubblica federale che verrebbe chiamata 
Stati Uniti dell’Iberla, 
-— tette 

L'Agence Havas ha da Pietroburgo: 

La riforma dell'esercito russo, messi all'ordine 
del giorno dopo la campagna del 4866, è sul punto 
di divenire un fatto. 

Fu formato un comitato al ministero della guer- 


ra, nell'intento di esaminare i regolamenti prussiani, 


relativi all'uso delle ferrovie e delle vic navigabili 
per le oporozioni militari. La rapidità con cui, nel 
1866, si mossero le truppe prussiane, ha aperto gli 
occhi sullo « importanza strategica enorme » delle 
ferrovie. 

Il Journal de Moscou insiste perché i soldati 
russi, come i prussiani, si educhino al servizio delle 
ferrovie affinché in un dato momento possa esser 
loro afliduta esclusivamente la condotta dei treni , 
perché il personale è quasi tutto di origine tedesca. 

Anche il corpo degli ufliciali deve essere rifor- 
mato. Finora per passare da un grado all'altro non 
vi era esame che per gli ufliciali di artiglieria ; gli 
altri non avevano che l'interrogatorio che si. fa ai 
cadetti. Adesso, tranne per circostanze eccezionali , 
o ulti di coraggio, qualunque promozione a un gra- 
do inferiore a quello di colonnello dovrà essere pre- 
ceduta dall'esame. 

La carriera militare fino ad ora in Russia, co- 
me in Austria, è stato il rifugio dei giovani che vo 
levano condurre la vita elegante e le cui fucoltà non 
trovavano impiego nella vitu civile, e per questo i po- 
lacchi intelligonti vi entravano volentieri. 

Seconilo l' Invalido Russo gli arsenali sono in 
grande attività. 

Quello di Pietroburgo solo ha fuso, forato e ri- 
gato più di 450 pezzi da 4, e 150 pezzi del nuovo 
sistema, a ragione di due pezzi il giorno. Inoltre so- 
no stati rigati più di 100 cannoni di posizione. Di 
più sono stati costruiti molti affusti e una immensa 
quantità di materiale. 

In tutte le fabbriche di armi dell'impero il la- 
vorio per la trasformazione delle armi ordinarie in 
armi a retrocarica è «colossale». Le officine di Kiew 
in 17 mesi hanno prodotto 70,000 di questi fucili. 


— Il Giornale di Pietroburgo reca iuteressanti 
ragguagli sullo stato della marina ru 

AI primo gennaio 1868, dice il resoconto del 
dipartimento d'ispezione del ministero della marina, 
la flotta russa contava 230 navigli a vapore e 37 
bastimenti a vela. I navigli a vapore erano : 

A Navigli corazzati : A fregate, 3 batterie blin- 
date, 13 monitori. 

2 Navigli non corazzati: 6 vascelli, 8 fregate, 18 
corvette, 7 clippers, 62 cannoniere, 6 vapori-frega- 
te, 4 yachts imperiali, 13 schoeners, 22 trasporti, 
18 avvisi, 5 scialuppe. 

Navigli a vela; 5 yacht e 1 trasporto. 

Gli altri bastimeuti si dividono così : 

Mar Bianco 1 bastimento a vapore. 

Mar Caspio 18 a vapore, 12 a vela. 

Mar Nero 32 a vapore, 9 a vela. 

Coste orientali della Siberia 29 a vapore, 2 a 
vela. 

Mare d'Aral 4 a vapore, 8 a vela. 

Sette navigli erano in costruzione, cioè sulle 
coste del Mar Baltico 4 fregate corazzate e 1 yacht 
a vapore, e sulle coste orientali della Siberia 2 can- 
noulere. 
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I giornali di Nuova York, del 3, danno M testo 
della risoluzione relativa a Cuba, proposta dal si- 
guor Banks del Massaciusset nella Camera di Wa- 
shington. 

Che il popoto degli Stati Uniti simpatizza col 
popolo di Spagna ne' suoi sforzi per stabilire la li- 
bertà della nazione spagneota ; che il popolo deglì 
Stati Uniti simpatizza eol popolo di Cuba ne’ suoi 
sforzi per. assicurare la sua indipendenza politica ; 
e che esso accoglie lato, nella famiglia delle nazioni 
indipendenti ogui governo cha: guarentisaa la libertà 
di tutti gli vomini 6. che abbia. per principio la: a0+ 
vranità assoluta del popolo. i ; 

Risolutò. inoltra che i) Presidente è autorizzato 


a riconoscere l'indipendenza der di Cuba, dopo 
che, nella sua opinione, vi gia stata stabilita una for- 
ma repubblicana di govero. 

Questa risoluzione è stata adottata alla unani- 


mità dalla Camera. 


—Il New York Times ci reca una lunga rela- 
zione dell'inauguramento del nuovo Presidente avve- 
mito il 4 marzo. 

La città di Washington è ripiena di visitatori 
venuti da tutte le parti dell’Unione: non s'è mai vi- 
sta tanta folla in simile occasione: tutti s’affrettano 
al Campidoglio deve deve seguire lu gran cerimonia: 
tutti gli ingressi di questo seno peraltro guardati 
dalla polizia, che uou lascia entrare se non i pos 
sessori di biglietti o di speciali divise. 

La prima parte dellu cerimonia si compie nella 
sala del Senato, dove convengono i membri di que- 
sta Camera, il corpo diplomatico, e gran numero di 
persone, specialmente signore, nelle gallerie. Alle 12 
in punto entra il Presidente eletto col suo vice-Pre- 
sidente. Sono ambedue vestiti di nero, il Presidente 
con guanti gialli, il Vice-Presidente senza guanti. 

Ammessi nella sala i membri della Camera dei 
Rappreseutanti, si procede all'ivavgurazione del vice- 
presidente, che in virtù della sua carica viene ad 
essere insieme presidente del Senato. Il sig. Wade 
(presidente del Scuato) chiama la Camera all'ordine 
e invita il sig. Colfax a prender possesso del suo uf- 
ficio: quindi egli si ritira prendendo posto fra gli altri 
Senatori. si 

Il nuovo Vice-presidente Colfax fa un breve di- 

scorso al Senato: questo geniale gentiluomo, dice il 
dispaccio del mentovato foglio, accetta i nuovi onori 
con modesta grazia, che fa brillare di contentezza Ì 
volti dei Senatori: le sue parole non possono far a 
meno, che rammentare l’infelice contrasto di quattro 
anni fa, allorchè fu inaugurato a quel posto il sig. 
Johnson « allorchè il corpo diplomatico che sopportò 
l'urto dell'arringa plebca del plebeo che stava loro 
dinanzi, sorrise con un soddisfacimento che sembra- 
va dire = È vicino il termive della Repubblica =». 
Veramente, mentre leggiamo tali espressioni in un 
giornale repubblicano, stampato in terra repubblica 
na, alludendo all'unico uomo della classe operaia che 
sla finora riuscito ad occupare il posto di Presidente 
della gran Repubblica, non possiamo far a meno di 
maravigliarci. 
Quest’atto chinde il 40° Congresso degli Stati 
Uniti, e inaugura il A1°. I nuovi Senatori veugono 
chiamati e prendono il giuramento. Il gran corteo , 
composto delle due Camere riunite, si muove quindi 
verso la Rotonda del Campidoglio, avendo alla testa 
il presidente eletto, generale Grant. La piazza del 
Campidoglio è gremita di spettatori: il cielo fosco 
fino allora, si rasserena fra la gioia universale; mez- 
za dozzina di bande militari fan risonare di marcie 
marziali l’aria all’intorno: vecchie bandiere di batta 
glia vanno sventolando da ogni parte. Sou le 12 e 
un quarto: Grant è giunto al suo posto: per uu mo- 
mento, tutto è in silenzio, mentre il presidente dei 
tribunali sig. Chase amministra il giuramento d'ufi: 
zio al general Grant. Si sparano 21 colpi di canno- 
ne: le trombe suonano a trionfo, migliaia e migliaia 
di voci applaudiscono. Il general Grant é installato 
Presidente degli Stati Uuiti. 

Segue il discorso del general Grant, di cui già 
pubblicammo la traduzione, come pervenne per via 
telegrafica: sono leggiere e di poca importanza le 
variazioni che troviamo nei fogli di Nuova York. 

Appena ritiratosi, il Presidente ricevette due di- 
spacci di congratulazione, l'uno del conte Rismark ; 
l'attro dei membri della Borsa di Bertino. 

Alla sera gren festa di ballo. 

Nel medesimo giorno è comparso l'indirizzo di 
commiato dell’ex-Presidente Jotinson al popoto degli 
Stati Uniti. È un documento tango secondo it soti- 
to, una delle consuete rectiminazioni contro îl Con- 
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iu opera, e ch'io credo a tempo debito ci avrebbe 
fatto andare infinitamente più innanzi di quel che 
abbiamo fatto, nella via di una pace e prosperità per- 
manente. 

Passa quindi ad osservare, che se da principio 
avesse prestata la sua opera, secondo che era con- 
sigliato dal partito dominante, ai progetti di confi- 
sca ed oppressione generale del Sud, egli sarebbe 
stato salutato siccome capo leale del partito : tutto 
gli avrebbe ceduto dinanzi: comandante in capo di 
un esercito di quasi un milione d'uomini , avrebbe 
potuto invadere il Messico, soddisfare alle passioni 
dei partiti, prolungarsi le facoltà eccezionali del 
momento, dirigere a suo piacere i destivi della Re- 
pubblica. 

La mia ambizione, egli soggiuoge, nov è stata 
di quella specie che cerca di acquistar nuovi poteri 
a detrimento dei diritti e delle libertà del popolo ; 
e che per ottenere questo scopo, accarezza troppo 
di frequente i pregiudizi popolari o le mire dei 
partiti. 

Scende quindi ad osservare, solo suo scopo es- 
sere stato quello di pacificare il paese, invece d'ina- 
sprirlo; di proteggere la Costituzione giurata, invece 
di prestarsi all'iafrazione di essa. Di qui si estende 
a lungo sugli sforzi del partito dominante vel Con- 
gresso per usurpare le funzioni del governo, e gover- 
nare a seconda de’ suoi int anzichè di quelli 
del paese in generale. Rappresenta il Sud oppresso 
più che nol fossero gli americani dagl’inglesi ai tempi 
della gran rivoluzione : e conclude sperando che la 
giovine America, non ancor corrotta dalle arti di 
partito, resisterà alle tendenze di centralizzazione che 
vogliono distruggere l'essenza medesima dell’ Unione 
di più Stati, e salverà il paese. 

Riandando con calma sulla mia amministrazio- 
ne, sento che non ho nulla di che pentirmi. È ar- 
gomento di orgoglio insieme e soddisfazione, nel ri- 
tirarmi dalla più alta posizione che possa conferirsi 
da un popolo libero, il sentire e conoscere che in una 
vita pubblica, lunga e piena di eventi, le mie azioni 
non hanno mai sentito l'influenza dell'amor di gua- 
dagno, e che io posso con tutta sincerità domandare, 
chi mai ho io defraudato, chi ho mai oppresso, da qual 


mano ho ricevuto l’oro che mi abbagliasse la vista ? 
Nessuna risponsabilità di guerre combattute o di san- 
gue sparso viene a posarsi su di me. I miei pensieri 


sono stati quelli della pace; e i miei sforzi, di se- 
dare le contese tra i miei concittadini. Dimentican- 
do il passato, ritorniamo ai primi principii del go- 
verno, e spiegando la bandiera della nostra patria , 
scriviamoci sopra in caratteri ingancellabili : Costi- 
tuzione e Unione, sole e inseparabili. 

— L' ultimo ricevimento del presidente Johnson 
non fu senza un tal quale splendore. Vi assisteva 
una gran folla, e tra i visitatori si notarono i gene- 
rali Sherman e Thomas, l'ammiraglio Ferragut , il 
chief justice Chase , i ministri e gran numero di 
membri del congresso, tanto repubblicani quanto de- 
mocratici. 

— L'Agenzia Havas pubblica i telegrammi con- 
tradittori seguenti : 

Liverpool 18 marzo 

Lo steamer Zicho Braké, proveniente dal Bra- 
sile, reca notizie da Rio Janeiro in data del 12 feb- 
braio. 

Secondo notizie del Paraguay, Lopez si fortifi- 
gavà a Gagpe con 4000 uomini, 

Lisbona 18 marzo 

II pacchetto postale di Rio Jameiro porta le se- 
guenti notizie del Paraguay + 

Lopes si tiene celato nelle montagne con alcu- 
ni partigiani. Ebbero luogo numerose esecuzioni tra 
quelli che rifiutarono di seguirto, Parahnus era già 
partito per l’Assunzione, dove erano attesi i ministr! 
argentino ed orientale. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

- —DPICEI 

Il governo del Belgio ha formalmente accettato 
le proposte francesi pel regolamento della vertenza 
delle ferrovie. Questo annunzio ché accenna ad unt 
pacifica e pronta soluzione del problema ‘fu trasmesr 
so officialmente dal visconte di Laguerroniere al ga- 
binetto delte Tuiteries. E-t'accomodamento delta ver- 
tenza franco-belga si trarrà dietro immediatamente 


la composizione del dissidio franco - olandese , visto 
che il rifiuto dell'Olanda di ratificare il trattato re- 
lativo alla Compagnia francese dell'Est era una con- 
seguenza naturale delle eondizioni in cui era posta 
quella società dalla legga belga, che minacciava la 
convenzione passata col Lussemburgo. E così anche 
questa causa di timori è svanita. 


Ma a qualche foglio somministra già in compen- 
so un pretesto a dettare articoli bellicosi e ad espor- 
ve sinistre previsioni il discorso pronunciato nel Cor- 
po legislativo francese dal maresciallo Niel per di- 
fendere il progetto di legge relativo al contingente 
militare. Rispondendo al signor Picard che combat- 
teva il progetto e biasimava gli armamenti della 
Francia, e plaudendo ulle parole del signor Haentjens 
che rovesciava sulla politica del governo prussiano 
la responsabilità dell’ attuale situazione europea , il 
ministro della guerra ha.difeso naturalmente il suo 
progetto con una serie di considerazioni attinte a 
quelle copiosissime fonti di luoghi comuni che si 
odguo ripetere sempre in analoghe circostanze ed ai 
quali non parrebbe perciò ragionevole il dare questa 
volta una importanza ed un significato speciale. Il 
maresciallo Niel ha ridetto che la Francia ha biso- 
gno di sostenere la sua riputazione di grande poten- 
za militare, ha ripetuto che la nuova organizzazione 
iniziata con sì grandi sacrifizi è pressochè condotta 
al suo termine e sarebbe compromessa da un voto 
sfavorevole del Corpo legislativo, ha riconosciuto la 
necessità per la Francia e pel suo governo di esse- 
re parati ad ogni avvenimento, e di potere, dato il 
caso di un pericolo imminente , schierare in pochi 
giorni sul campo un esercito formidabile in questi 
tempi in cui tutte le potenze d'Europa si circonda- 
no d'armi e d'armati. Tutte queste espressioni, per- 
fettamente ovvie e naturali da parte di un ministro 
della guerra e che potevano essere già presentite 
prima ancora che fossero dette , sono raccolte ora 
avidamente dai pubblicisti battaglieri e commentate 
in modo da trarne annunzi e predizioni di difficoltà 
prossime con questa o con quella potenza. La stam- 
pa più moderata però non dà alle parole del mare- 
sciallo Niel quel significato politico che stentatamen- 
te si vorrebbe da altri dedurre e solo qualche im- 
portanza maggiore è data dalla medesima alla frase 
del ministro della guerra francese allusiva «alle 
potenze abbattute ed ai popoli annessi »; il quale in- 
ciso si ritiene accenni evidentemente alla Prussia ed 
alla politica del conte di Bismark. Questo susciterà 
senza dubbio gli sdegni della stampa prussiana e ag- 
giungerà alimento al fuoco delle polemiche che si 
combattono da lungo tempo fra i giornali officiosi di 
Francia e i fogli devoti alla politica del gabinetto 
di Berlino. Finora però il resultato ottenuto dalle 
parole del maresciallo Niel fu che |’ emendamento 
della sinistra, tendente a ridurre di 20 mila uomini 
il contingente militare dell’anno, fu respinto dal Cor- 
po legislativo a grande maggioranza. 

1 citati giornali governativi francesi hanno cura 
di mostrare come nessuna inquietante deduzione pos- 
sa trarsi nè da questa risoluzione dell'assemblea le- 
gislativa nè dal dibattimento che la precedette , al 
qual’ uopo sostengono che dall’un canto tanto la 
Francia quanto la Prussia, ben lontane dal lasciarsi 
trascinare dalle ire rettoriche dei rispettivi giornali, 
presteranno sempre ascolto ai veri interessi materiali 
e morali dei due paesi, e che dall’altro si accresco- 
no ogni giorno le ragioni che danno solido fondamen- 
to alle speranze di pace. In questo novero |’ Eten- 
dard comprende il quotidiano ravvicinamento che va 
operandosi tra la Francia e l'Inghilterra, le quali dice 
che chiusero definitivamente il periodo delle loro lotte 
e rivalità secolari in modo che le nuove generazioni 
ne perdettero quasi la memoria. Il giornale  parigi- 
no non riesce adesso, per quanto spinga lontano le 
sue previsioni, a trovare un motivo possibile di dis- 
senso tra la Francia e l'Inghilterra; anzi esso crede 
che il governo inglese dovrà ricercare necessariamen- 


te una stretta alleanza francese. (Gli avversari del- il 


l' Inghilterra infatti, esso prosegue , sono l’ America 
e la Russia; P America che le solleva contro conti» 
pui imbbrazzi, la Russia che coi continui suol pro- 
gressi: nell'Asia ha fatto perdere ali’ Ioghilterra gran 
parte della sua influenza in quelle ricche contrade. 
“Ma questi due avversari dell'Inghitterra sono pure gli 
avversari dell'Europa intiera. Per consegaenze, niente 


di più naturale che in presenza di questo pericalo ca- 
mune la Francia e l'Inghilterra abbiauo interesse a rav» 
vicinarsi come già lo fecero in Crimea. L'Etendard 
conglude il suo articolo dicendo che un’ alleanza 
franco-anglo-tedesca sarebbe la sola capace di procu- 
rare una pace stabile e di fornire i mezzi per resi- 
stere alle invasioni della Russia nel vecchio mondo e 
a quelle degli Stati-Uniti nel nuovo, 

Però questa aspirazione del giornale officioso 
parigino verso una combinazione d’alleanza nella 
quale sia compresa la Germania e per conseguenza 
la Prussia non è divisa da altri organi della stessa 
capitale, cui sembra impossibile che la Francia ac- 
consenta mai alla definitiva e completa unificazione 
tedesca sotto il domiuio prussiano. Nè apparisce 
d'altro canto in modo aleuno che il gabinetto di 
Berlino abbia a questo proposito dimesso affatto 0 
modificato i suoi progetti, chè anzi alcuni giornali 
officiosi prussiani , nell’accennare all’inutilità degli 
sforzi tentati in questo momento dal primo ministro 
bavarese per riuscire alla costituzione di una lega 
separata della Germania del Sud, si congratulano 
del previsto insuccesso come di un nuovo trionfo 
dell'idea prussiana. La Gazzetta della Croce tratta 
di assurda la creazione di una Confederazione tede= 
sca del Sud per molte ragioni, di cui la più forle 
è quella che avendo gli Stati meridionali accettato 
i trattati d’alleanza che uniscono in una sola mano 
le forze di tutta la Germania, l’unità tedesca esiste 
giù di fatto, poichè i trattati suddetti hanno fatto 
sparire le frontiere del Meno dal punto di vista mi- 
litare, come il Parlamento doganale l'ha soppressa 
dal punto di vista commerciale. Ed è assai singola- 
re che nel sostenere questa tesi i giornali di Berli- 
no trovino appoggio amche in qualche foglio au- 
striaco, tra cui vedesi adesso la Reforme , rivista 
politica viennese, dichiararsi apertamente avversa ad 
un intervento qualsiasi dell'Austria negli affari della 
Germania e sostenere che sarebbe ora follia il vo- 
ler opporsi all'unità tedesca, la quale non è oramai 
più che una questione di tempo. La Reforme non 
ammette neppur essa che la Germania del Sud pos- 
sa costituirsi in Confederazione, poichè supposto an- 
che che la medesima fosse accettata dalla Baviera , 
dal Wurtemberg e dal Baden, sarebbe per se stes- 
sa impotente, non potendo allearsi coll’ Austria , lo 
che è vietato dal trattato di Praga, ne’ con qualsia- 
si estera potenza. Col voler tentare di combatte- 
re l’unità germanica e d’imporsi ad una Confedera- 
zione del Sud, l'Austria, stando al foglio viennese, 
si alienerebbe inoltre non solo le sue popolazioni 
slave, le quali costituiscono due terzi dell'impero , 
ma anche l'Ungheria , che s'è già dichiarata deci- 
samente contraria ad immischiarsi nelle cose della 
Germania. 

Ecco, secondo i giornali di Vienna, i resultati 
probabili delle elezioni ungheresi desunti dai dati 
forniti dalle disposizioni dei diversi circondari elet- 
torali. Comprendendovi Fiume e la Transilvania,il nu- 
mero dei deputati si eleva a 409. Su questi 99 ele- 
zioni sono già assicurate al partito Deak, 110 sono 
probabili egualmente in suo favore e per 54 altre 
elezioni lo stesso partito ha fondatissime speranze. 
L'opposizione può contare con certezza su 69 nomine, 
essa avrà la vittoria probabilmente in 38 altre ele- 
zioni e può concepire qualche speranza in 39 cir- 
condari. Se si calcolano tutte queste cifre, deducen- 
done le 93 elezioni che sembrano dubbie e per l'una 
e per l'altra parte, se ne rileva che il partito Deak 
conterà nella Dieta 209 membri e quello dell’oppo- 
sizione 107; che se da ambedue le parti si distri 
huisca il numero delle elezioni dubbie, i moderati 
avranno circa 263 rappresentanti e la sinistra 146. 

La proposta del governo assiano di applicare i 
regolamenti prussiani al contingente militare dell'As- 
sia della riva Sud del Meno, fu respinta dalla Ca- 
mera dei deputati di Darmstadt. Il presidente del 
gabinetto, barone Dalwig, insistè inutilmente nel di- 
mostrare che questa parte dell'armata assiona è in- 
corporata come. quella dell’ altra parte del Meno, 
nell'armata federale della Confederazione del Nord. 
Vi ha jin questo voto un oggetto di dissidio, quantun- 
que in sostanza non ffielto importante, tra la can 
celleria federale di Berlino ed il governo granducale 
dell'Assia. 

Nel dibattimento che impegnossi nel Parlamento 
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della Confederazione . del Nord sull' immunità della 
parola parlamentare , il cancelliere federale prese 
cinque volte la parola. Esso ebbe in mira non già di 
combattere la proposta, ma di mostrare che tale que- 
stione doveva essere troncata mediante una specie di 
concordato tra i vari governi confederati, a motivo 
dell'autonomia cui ciascuno d'essi ha diritto. Que- 
sto ragionamento non trovò appoggio che presso i 
particolaristi e gli estremi conservatori, in numero 
di 51; i conservatori e le diverse frazioni liberali 
si unirono per adottare la proposta e far subire uno 
scacco alla Camera dei signori di Berlino. Il testo 
stesso della legge assicura infatti una completa im- 
punità, pei loro voti e per la loro parola, non solo 
ai deputati del Parlamento federale, ma altresì a 
atutti i membri della Dieta e delle altre assemblee 
legislative di tutti gli Stati confederati. La portata 
di questa legge ha per conseguenza un grandissimo 
significato politico. 

Nessuna importante notizia giunse direttamente 
da Madrid, né molto interesse destano quelle tra- 
smesse dalla stessa capitale ai giornali francesi, le 
quali vauno quasi esclusivamente congetturando in- 
torno all'esito probabile delle attuali discussioni del- 
le Cortes costituenti. La Liberté dice che lo scio- 
glimento che potrassi ottenere da questa assembica, 
la quale sempre più fa conoscere la sua impotenza, 
non può essere, a suo avviso che una repubblica 
mascherata. 


DISPACCI TELEGRAFICI n 


Parigi 22. — Il Corpo legislativo adottò con 
188 voti contro 13. il progetto di legge sul coutin- 
gente mil tare. Quiudi si aggiornò al 31 marzo. 

Pariyi 22. — Formeranno parte della commis- 
sione franco-belga anche alcuni uomini politici e di- 
plomatici, fra i quali Rouher e Frère-O! bin. Questi 
verrà a Parigi entro la corrente settimana. 

Pariyi 23. — Il Journal officiel pubblica la 
dichiarazione relativa all'incidente belga, la quale è 
conforme alle indicazioni di già conosciute. 

Berlino 22. — Il maresciallo Wraugel, nel fe- 
licitare il re in occasione del suo anniversario, disse 
che il benessere del popolo crescerà nella stessa mi- 
sura che si consoliderà la fiducia nel mantenimento 
della pace. S. M. rispose nello stesso senso. 

Madrid 22. — L'Imparcial dice che ieri Prim 
e Rivero ebbero insieme un colloquio, al quale si 
attribuisce una grande importanza. 

Jeri ebbero luogo a Barcellona delle dimostra 
zioni a favore del protezionismo; a Malaga e a Gra- 
nata delle dimostrazioni contro la  coserizione. Iu 
nessuna parte però l'ordine pubblico fu turbato. 

Madrid — 22. Oggi ebbe luozo una dimostra- 
zione di 200 donne contro la coserizione. Essa si 
recò innanzi al palazzo delle Cortes, ove furono pro- 
nunziati alcuni discorsi. Grande era il numero dei 
curiosi che vi assistevano. 
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OSSERVAZIONI MET::/OROLOGICHE FATTE NELLA SPLT 


Il ministro del Fomento venne ad informare le 
elar e Figueras avevano invitato la 

ma che un altro deputato aveva 
istigato il popolo a penetrare nella sala delle sedute 
dicendo che la minoranza poteva ottenere l’abolizio. 
ne della coscrizione. Allora il ministro della «uer- 
ra ordinò ad alta voce a Milan del Bosch di chia- 
mare sotto le armi i volontari della libertà e la 
truppa onde permettere ai deputati di deliberare con 
tranquillità. 

Garcia Lopez, repubblicano, parlò contro la co- 
scrizione, e dichiarò che la minoranza disapprovava 
questa dimostrazione tumultuosa. 

Grande agitazione sui banchi della minoranza. 

Durante il discorso di Garcia, sembrava che i 
ministri si covsultassero. 

Madrid 23. — Seduta delle Cortes. L'emenda- 
mento proposto dal partito repubblicano per l’aboli- 
zione della ‘coserizione fu respinto. 

Ginevra 23. — Continua lo sciopero degli ope- 
rai tipografi. Ieri ebbe luogo un meeting, nel quale 
si pronunziarono discorsi violenti. Circolano voci al- 
larmanti. Si teme che oggi avvengano delle colli 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illo e Rino Monsig. Pro Vicario Gen. 
di Tivoli 

Ad istanza della signora Vittor 
renzi in Riccardi e per ogni del 
cesco Riccardi di lei marito possid. dom. in 
Riofreddo e non chè delia six. CarolinaVa- 
lentini figlia e coerede della fu Anna Ippolita 
Laurenzi e per ogni del di lei marito Iyna- 
zio Coccioni possid. dom. in Casape © sig. 
Domenico Valentini quel pad:e ed ammre 
legmo de’ sigg. G.useppe Filippina e Rosa 
Valentini questi ancora come figli cocredi 
della fù Anna Ippolita Laurenzi non che 
delle stesse Rosa e Filippina Valentini coe- 
redi come sopra possid. domic. in Petescia 
rapp. dal proc. Giacomo Ser 

Si citano gl’ infrascritti a comparire 
quanto a quei dom. in Poggio Cinoifo Re- 
gno di Napoli alla prima udienza dopo 40 
e quanto agli altri dopo otto giorni 
esochè le rinuncie a tutti li contratti 
dei minori, donne, sono nulii ove non vi 
siano state abil.tati ex justa et cognita cau- 
sa dal Giudice competente, attesochè il De- 
creto del Governatore di Arsoli 3 marzo 
4856 non ha abil tato ed in ogni modo non 
poteva legittimamente abilitare la istante 
Vittoria e la fù Anna Ippolita a rinuns 
ai diritti spettanti loro sulla eredità de) iù 
Francesco Antonio Laurenzi, della fù An- 
na Maria Scrocca e della fù Candila Pao- 
lini senza aver presa cognizione dello stato 
patrimoniale de' sud., per queste ed altre 
ragioni sentir di re inefficace nullo e 
come non avvenuto il Decreto sud. non che 
nullo ed inefficace a produrre la totale li- 
berazione del fà Domenico Ant. Laurenzi 
e dei cit. di lui eredi l’istromento del 20 
marzo 4856 e quanto in esso si contiene per 
mancanze di correspettivo, per errore c 
falsa causa ecc. © sulle premesse cose si 
emani Decreto con la condanna alle spese. 

Sig. Don Gregorio Laurenzi figlio e 
coerede del fù Domenico Antosio Lau:enzi 
dom. a Poggio Ginolfo Regno di Napoli pro- 
vincia di Aquila, 

Sig. Angelo e Francesco Antonio Lau- 
reozi altri figli coeredi come sopra domic. 
come sopra. 

Signora Lorenza Urbani tanto in nome 
proprio qual erede usufruttuaria dél fù Do- 


menico Antonio Laurenzi erede immediato 
del fù Francesco Antonio come madre Lul. 
© six. Maria ed Anva e Bernardina Lau- 
renzi altri figli coeredi come sopra, domie. 
come sopra, six.Marianna Laurenzi per ogni 
effetto il di lei marito Avtinio Malstesta 
d miciliato al Tufo provincia d'Aquila, re- 
gno di Napoli. 

Antonia Laorenzi e per ogni ef- 
p il di lei marito Matteo Boltrini du- 
gia alla Villa Romana Regno di Na- 
poli. 
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ig. Anna Maria Laurenzi e Giuseppe 
Felli di lei marit» per ogni effetto d’ in- 
cognito domicilio 

Tivoli 18 marzo 1869. 

Affisse copie s mili alla porta dell’udi- 
torio di questa Curia Vescovile a forma di 
legge dal cursore della curia sud. Mort 
ed altre copie consegnate in Roma alla ll 
rez. Gen. di Polizia dal cursore Raffaele 
Bertoni il 20 mese ed anno sud. 

Giacomo Serra Proc. in Tivoli 


Nella causa ec. fra Giovanni Luigioni 
ed Ignazio Ives = Noi Antonio avv. Lauri 
Assess. del Trib. di Roma giudicando 
definitivamente in primo grado di giurisd 
zione, condanniamo :1 Reo Convenuto al 
pagamento di Lire 249 c centesimi 36 do- 
vute per importo merci a forma della istan- 
za, el alle spese che liquiliamo in Lire 34 
e cent. 75 oltre le ulteriori = Proferita nel- 
l’udienza del 26 feburaro 1869. 

2 Aut. avv. Lauri As: 

Si notifichi la presente Sentenza al 
gnor Ignazio Ives per affissione stante l'in- 
coznito domicilio e dimora = Li 47 marze 
1869 affissa alla porta dell’uditorio. 

Pietro Fiocchi cursore 
Giuseppe Bonoli proc. 


Si deduce a pubblica notizia che con 
ordinanza di questo Ecco Trib. civ. 2.0 
turno det giorno 17 novembre 1868 è stato 
deputato in curatore alla eredità del fà 
Antonio Lorenzani l'avv. Innocenzo Mircoli 

N. Pelliccia < om. Cane. 


Con Rescritto 8Sîîo del giorno 30 set- 
tembre 1866 e successivo decreto esecuto- 
riale, esibiti in atti dell’inifro Notaro, è sta- 
to deputato in economo del patrim. del sig. 
Luigi Giuseppe Giannini ed amministrato- 


re dei beni tanto dotali, quanto estradotali 
spettanti alla sua consorte signora Angela 
Cianfarani, l'Illmo signor Giovanni Gaddi , 
in luogo del defonto Sante Cianfarani. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 23 marzo 4869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e can- 
celliere della Segnatura. 


A suppliche del signor Francesco Bran- 
dani, con Rescritto Simo e successivo de- 
creto esecutor.ale, esibiti in atti dell’ iifro 
Notaro, è stata interdetta .l medesimo ogni 
facoltà di amministrare i propri beni, e di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
putato in Economo del di lui patrimonio il 
sigoor Luigi Rossi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 22 marzo 1869 

Giuseppe Aretucei Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Si deduce a publica notizia che solto 
il giorno 16 cor. con Ordinanza di questo 
Trib. Civ. secondo turno è stato nominato 
in concuratore ar minori Filippo e Clelia 
Soderin: il curiale di Collegio Agostino Pa. 
guoneelli. 


iccola Pelliccia comm. (’anc. 
S' dedure a publica. nolizia che con 
ordinanza di questo Eccimo Trib. civ. se- 
condo turno dl giorno 10 marzo corr. è 
stato nominato in curatore all’ infante En- 
rico Giorgi il zio Carlo Giorgi. 
Nicola Pelliccia Com. Came. 


_—_r—— + 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 
AVVISO 
di Vigesima e Sesta 
Essendo stata presentata un’ offerta di 
Lire Pontificie tredicimila ‘per. l’ acquisto 
dell'Orto della superficie di circa pezze 10 
con varie fabbriche situato qui in Roma 
nella Via di San Sebastiano num. 32 che 
volta al vicolo dell'Antoniana num. 1 sog- 


ROMA +— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


getto al vincolo di fedecommesso resta in- 
vitato chiunque desideri farne acquisto ad 
esibire sopra la detta somma di Lire Pon- 
tificie tredicimila le offerte di vigesima © 
sesta chiuse e sigillate nell’officio del sott. 
Notaro situato in questa capitale Piazza di 
Spagna n. 58 e ciò nel termine di giorni 
venti da oggi decorrendì cioè i primi ghi 
dieci per le offerte di vigesima ed isucce»- 
sivi giorni dieci per le offerte di Sesta, (al 
tesa l'abbreviazione dei termini benigna» 
mente concessa ) scorso il qual termine si 
apriranno le offerte per esser prese in con- 
siderazione , salvo peraltro il Beneplacito 
Apostolico. 

\el sudetlo studio rimangono ostensi- 
i documenti necessarii avvertendosi al- 
tresì che non si riceveranno le offerte per 
persona da nominarsi. 

Roma li 23 marzo 1869. 


Dott. Aless. Bacchetti Not. di Coll. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MARQUES DR 
FABRICUE 


POINGON DU METAL BLANC 
DIT ALPEVIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per ta ifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
culto, peenmarali, saliere, caffettiere, e v 

la caffè, zuccheriere, portol Ù 
servi r désser ec. è IRR 

, Si fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso 474 e che chi 
altrove si dirige corrè rischio di comprare 
oggetti cont. tti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
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ROMA 26 Marzo 


Nelle ore pomeridiane della Feria IV di 
questa Settimana Santa, mercoledì, 21 di marzo, 
nella Cappella Sistina del Palazzo Apostolico 


Vaticano si cantò l'Ufficio delle Tenebre. Gli | 


Emi e Rini signori Cardinali, i Patriarchi , 
gli Arcivescovie i Vescovi, coi diversi Collegi 
dei Prelati furono presenti alla saera funzione. 

Nella mattina di ieri, Feria V in Cocna 
Domini, nella ricordata Cappella pontificò la 
Messa l'Emo e Rio signor Cardinale Di Pie- 
tro. Vescovo di Albano. Vi assisterono tutti 
i personaggi che nella medesima godono l’ono- 
re del posto. 

Dopo la Messa la Saytita” pi Nostro Siexone, 
preceduta idalla Prelatura, e quindi dai Vescovi , 
dagli Arcivescovi, dai Patriarchi, e dagli Emi e 


Rmi signori Cardinali, che erano tutti in abiti | 
sacri, come pure dal Vice-Camerlengo di Santa | 


Chiesa, dal Principe Assistente al Soglio, dal 
Senatore di Roma col Magistrato Romano, e 
da quanti altri intervengono a queste funzio- 
ni, portò processionalmente alla vicina Cap- 
pella Paolina l’Augustissimo Sagramento , che 
ivi, secondo il rito, rimase chiuso in un'urna, 
esposto tra splendidissima luminaria alla pub- 
blica venerazione. 

Dipoi, con lo stesso accompagnamento, la 
Sayrita” Sca, in sedia gestatoria, recossi nella 
gran loggia che sovrasta l'ingresso principale 
della Basilica Vaticana, da dove comparti la 
solenne Benedizione, pubblicandosi dai due 


Cardinali Diaconi Assistenti la Plenaria In- | 


dulgenza. 

Per compiere poi la cerimonia del Manda- 
to Sva Savrita' discese nella Vaticana Basi- 
lica, e in quella parte della nave traversa , 
ove è la cappella dei Santi Processo e Mar- 
tiniano, fece la Lavanda dei Piedi a tredici 
Sacerdoti Pellegrini. Da ultimo, salito nell’ a- 
trio superiore della stessa Basilica, in cui era 
apparecchiata la mensa, il Santo Papre appre- 
stò le vivande a quei Pellegrini. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no, e nella medesima Cappella di Sisto IV, 
si cantò il secondo Mattutino delle Tenebre, 
prestandovi assistenza i personaggi che dicem- 
mo esservi intervenuti nel dì precedente. 

Alla esposta serie di sacre cerimonie fu- 
rono presenti S. A. R. Roberto Duca di Par- 
ma, S. A. R. il Principe ereditario Alberto di 
Monaco, c S. A. R. il Principe ereditario Ber- 
nardo Federico Duca di Sassonia Mceiningen. 
V'intervennero pure i membri del Corpo Diplo- 
matico accreditato presso la Santa Sede, ed 
altri distintissimi Personaggi. 

La straordinaria affluenza dei forestie- 
ri venuta per soddisfare al divoto affetto di 
ricordare la Passione dell’ Uomo-Dio con la 
solennità dei riti nei quali prende parte il 
Surrewo Gerarca della Chiesa, unita alla gran- 
de copia dei cittadini condotti dallo stesso, de- 
siderio, fecero immensa la moltitudine che per 
le circostanze predette concorse al Vaticano. 

L’ Erto e Rino signor Cardinale Pane- 
bianco, Penitenziere Maggiore , accompagnato 
dal suo sacro Tribunale, portossi in nobile tre- 
no sulle ore pomeridiane del predetto Merco- 


ledì Santo nella Patriarcafe Basilica Liberia- 
na, c nelle ore pomeridiane di ieri, Giovedì 
Santo, ‘nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 
cina 

Giovedi 18 del corrente marzo si è adunata la 
Pontilicia Accademia Romana d'Archeologia nell'aula 
dell’Archiginnasio sotto la presidenza del sig. cav. 
prof. Salvatore Betti. 

Il socio ordinario soprannumero sig. canonico 
D. Enrico Fabiani lesse un discorso sopra l’uso 
delle varie pietre nelle costruzioni presso gli antichi 
popoli Orientali. 

Intervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Barnabò, Bilio, Berardi, Mertel, Pentini , soci d'o- 
nore, nonchè l'Emo sig. Cardinale Bonaparte. 


— oboe 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell’ Ind. delge : 

Possiamo oggi annunciare la definitiva conclu- 
sione delle trattative diplomatiche che hanno tanto 
preoccupata la pubblica attenzione. 

Il nostro gabinetto ha fatto sapere uflicialmente 
al governo francese che egli accettava l’ ultima pro- 
posta sottomessagli dal ministro di Francia. 

Questa proposta è upa Lvansazione tra quella 
che il sig. Van der Sticheien avea formulata e la 
prima domanda del governo francese. 

Ieri si andò d'accordo sulla nota comune , che 
deve essere pubblicata nei giornali officiali di Brus- 
selles e Parigi. Il testo di questa nota fu trasmesso 

i, cd è ritornato questa mattina coll’appro- 
vazione del sig. De Lavalette. Sarà pubblicato im- 
mediatamente. 

La Commissione si riunirà dopo Pasqua ; la 
composizione della quale sarà fissata d'accordo tra i 
due governi. 

Si crede che i suoi lavori potranno essere ter- 
minati prima della riapertura del Parlamento belga 
che deve aver luogo al 13 aprile. 

Secondo le nostre informazioni da Parigi il ba- 
rone di Beyers ebbe un lungo abboccamento ieri col 
sig. Rouher e col marchese De-Lavalette. 

Sappiamo infine che il gabinetto delle Tuileries 
fece sapere al governo come egli fosse soddisfatto di 
un risultato che allontanando un incidente penoso 
rimette le relazioni dei due paesi nei termini della 
più affettuosa confidenza. 

— Si viene orgavizzando in Brusselles una so- 
cietà spalleggiata da molte banche di Londra per 
volgarizzare nella China le ferrovie, i telegrafì e fa- 
cilitare la lavorazione delle miniere di quella ricca 
contrada. Il re del Belgio vi accorda il suo appog- 
gio morale ; Leopoldo II, che ha fatto dei viaggi 
nell'impero chinese, è d’ avviso che da codesto pro- 
getto possano risultare grandi vantaggi all'Europa. 


— het 


Scrive la France : 

I ministri si riuniranno domani (22) in consi- 
glio alle Tuileries sotto la presidenza dell’imperatore. 

S. M. è perfettameate ristabilita dalla leggera 
indisposizione che aveva fatto aggiornare la riunione 
del Consiglio. 

Il duca di Grammont ritornerà a Vienna sulla 
fine della settimana. 

Crediamo di poter assicurare nuovamente che 
il viaggio del signor di Grammont a P non eb- 
he alcuno scopo politico. 


— Riproduciamo alcuni brani del discorso pro- 
nunziato dal maresciallo Niel, ministro delta guer- 
ra, durante la discussione della legge sul contiugen- 
te annuale al Corpo legislativo francese. 

Dopo aver parlato tecnicamente della legge vi- 
gente sulla leva, che assicura alla Francia nove cou- 
tingenti, il ministro disse : 

< Così Ja legge del 1868 si eseguisce facilmen- 
te, senza reclami : in una tal situazione, è spiace- 
vole vedere attaccare il principio delle nostre isti 
tuzioni militari. Io intenderci che dopo una Junga 
pace si discutesse la quistione degli eserciti perma- 
nenti, che si allegasse che i progressi de’ costumi, 
lo sviluppo delle relazioni commerciali ed industriali 
ci fanno camminare verso un'èra di pace; ma noi 
non siamo a questo punto. 

€ Noi vediamo oggi potenze abbattute, popoli 
annessi o minacciati di perder la loro autorità, ed 
è questo il momento che voi scegliete per soppri- 
mere le armate permanenti! Quanto a me, io non 
esito a dichiararlo : gli eserciti permanenti sono il 
miglior rimedio contro gli abusi della forza. Il sig. 
Picard si duole di quello che costano ! 

« L'Austria aveva un formidabile esercito, Que- 
sto esercito si era misurato con noi. Esso si è mi- 
surato colla Prus: ed è stato battuto. Che fa 
l'Austria? Rinunzia essa agli eserciti permanenti ? 
No; essa fa i più grandi sforzi per ricostituire le 
sue forze, e se alla tribuna austriaca si contestasse 
la utilità degli eserciti permanenti non si convince- 
rebbe certamente nessuno. 5 

« Noi abbiamo ottenuto un esercito essenzial- 
mente obbediente, ardente, nazionale. Esso s'istruisce 
più che mai, e lo stato dell'Europa gliene impone 
il dovere, 

« .... Uno scrittore straniero ha detto di noi 
che siamo talmente leggieri che non conosciamo nep- 
pur l'odio. É vero ; ma il nostro popolo non sa sop- 
portare un oltraggio, cd ai suoi occhi la maggiure 
delle sciagure sarebbe di ricevere un oltraggio, es- 
sendo disarmato. Esso rovescerebbe tutto intorno a 
sè ; s'irriterebbe contro il governo, ed avrebbe ra- 
gione. 

« Ebbene ! ciò non accadrà. Abbiamo un eser- 
cito che farebbe rispetta le leggi all’interno, se fos- 
se necessario, c che basta per guarentire la sicurezza 
del paese all’estero. Veggo dunque con molta tiloso- 
fia queste quistioni di pace e di guerra che si agi- 
tano, perché siamo perfettamente in grado , se la 
guerra fosse necessaria, di sostenerla. Ma son con- 
vinto che in Francia, più che ovunque, si può senza 
inquietudine abbandonarsi ai lavori dell'agricoltura e 
del commercio, perchè abbiamo un esercito bene or- 
dinato, bene approvigionato. Se non fosse così, la 
situazione sarebbe ben diversa; noi passeremmo per 
alternative di cui il paese soffrirebbe negl’ interessi 
o nell’amor proprio. 

« Credo dunque che in ciò che concerne le no- 
stre istituzioni militari, siamo giunti al punto, che 
si poteva ragionevolmente attendere in un'epoca di 
politica estera abbastanza nebulosa. » 


— Leggesi nella Patrie del 21: 

Riceviamo lettere da Brusselles, del 19 marzo, 
contenenti nuovi ragguagli sullo stato delle trat- 
tative. 

La Conferenza, oggi decisa dalle alle parti con- 
traenti, riguarderà il complesso delle questicni eco- 
nomiche che interessano i due paesi. 

Queste questioni si dividono in due gruppi. Nel 
primo si ttovano quelle relative alle dogane, alle ta- 
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riffe ed altre materie dello stesso genere. Per po- 
tere trattarne regolarmente sì prenderà, dicesi, per 
punto di partenza , il rinnovamento del trattato di 
commercio tra la Francia ed il Belgio, che scade tra 
alcuni mesi. 

Assicu che questo trattato, sottoposto ad una 
nuova discussione, sarà modificato, aumentato © por 
prorogato per un nuovo periodo di 10 anni. Pare che 
su questo punto ci sia accordo e che non si discuta 
più. 


Il secondo gruppo contiene particolarmente le 
questioni relative alle ferrovie, I negoziati! a questo 
riguardo si trovano in buonissima via, ma non sono 
compiuti. Noi siamo in grado di dare su questo punto 
alcuni particolari. 

La compagnia dell'Est francese esercita già, co- 
me pare s'ignori, il Guglielmo-Lusse burgo, che va 
da Thionville a Lussemburgo ed a Saint-Vith, sulla 
destra, e da Lussemburgo ad Arlon, sulla sinistra, 
ed inoltre una piccola linea che va da Saint-Vith a 
Spa e da quest'ultima città a Pepinster, sul territo- 
rio del Belgio. 

I contratti relativi alla concessione di questo 
diritto d'esercizio furono approvati dal governo gran- 
ducale, cioè dal governo del granduca di Lussem- 
burgo , e dal governo belga pel piccolo tronco di 
Spa. 

Quest'ultimo punto è capitale, giacchè ha per- 
suaso il gabinetto di Brusselle a decidere che ciò che 
aveva fatto una prima volta poteva farlo una secon- 
da, ed a riconoscere il principio. 

1 contratti progettati concernono il Gran Lus- 
semburgo, che si dirige da un lato verso Liegi e 
dall’altro verso Namur e Brusselle. 

Il Gran Lussemburgo si congiunge a Liegi ad 
un’altra ferrovia, che continua per Hasselt, e va sino 
al confine d'Olanda. È quest'ultima ferrovia che si 
chiama il Liegi-Limborghese. 

La compagnia dell'Est francese non ha reclama- 
to l'esercizio del Gran Lussemburgo , nè quello di 
Liegi-Limborghese; sono gli azionisti di queste due 
linee che vennero ad essa, ed hanno proposto il con- 
tratto, cui consideravano come un colpo di fortuna 
per loro. 

Il gabinetto belga riconosce tutti questi fatti, e 
mostra le migliori disposizioni, ma si trova di fronte 
ad una difficoltà, che è questa: 

Il governo del Belgio è proprietario d'un certo 
numero di linee costrutte ed esercitate da lui. La 
ferrovia dello Stato belga, lasciando Brusselle, passa 
per Liegi per andare al confine prussiano , dove si 
unisce alla ferrovia belgo-renana, che continua per 
Aquisgrana e Colonia. 

Ora risulta da questo incrocicchiarsi di linee 
che vhanno molteplici questioni di tariffe, di tran- 
sito, di lavori straordinari da eseguirsi, di dimen- 
sioni di vagoni, di pulizia della strada, ed altre, che 
devono essere risolute di comune accordo, perchè 
una strada non faccia torto all'altra, e che, al con- 
trario, venga in suo soccorso. Queste questioni d’ap- 
plicazione hanno una gravità reale, e bisogna tro- 
vare pel loro scioglimento una formula generale, che 
sì sta cercando, e su cui è certo che non'si tarderà 
ad intendersi. 


— Era stata altravolta annunziata la esistenza 
di una circolare inviata dal sig. de Lavalette agli 
agenti francesi riguardo all’accidente delle ferrovie 
del Belgio. La notizia fu poi smentita; ma il Jour- 
nal de Paris ritorna oggi alla carica, affermando, 
ad outa di tutti i dioiegi, che il gabinetto delle 
Tuileries ha diretto a' suoi rappresentanti all’ estero 
tutti i documenti concernenti le ferrovie in discorso. 


— I giornali di Lione annunziano che il genio 
militare attualmente sta erigendo intorno alla città 
una muraglia merlata allo scopo di congiungere i 
forti che attorniano Lione dalla parte del nord. 

4404-4440 — 

Scrivono da Berlino all’Havas: 

La convenzione militare fra la Prussia ed il 
Brunswick è già entrata in vigore. Il maggiore prus- 
siano dè Rauch assume il comando del reggimento 
degli usseri del Brunswick. Alcuni ufficiali brunsvi- 
chesi, ch’erano già al servizio dell’Aunover, furono 
incorporati nella ‘cavalleria prussiana. 

2 Tn queste regioni governative si confidera l'im 
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minente visita del granduca Vladimiro alla Corte di 
Vienna come un indizio che le relazioni tra Pietro- 
burgo e Vienna divengono sempre più cordiali. Sen- 
tesi inoltre che l'imperatrice di Russia si recherà 
quest'anno in un luogo di bagui della Germania 
passando per Vienna, e sarà accompagnata dal prin- 
cipe ereditario © dalla sua consorte. 
outro —_ 

Si ha da Lisbona, 20: 

Il re ha sottoscritto un decreto che riduce il 
numero dei deputati, e fissa le elezioni all'11 aprile. 
— —0-10-$0 

I giornali spagnuoli recano estesi ragguagli cir- 
ca i disordini di cui furono recentemente teatro le 
provincie meridiongli della Spagna, e di cui ci ha 
fatto cenno il telegrafo. 

La Gazzetta di Madrid pubblica i seguenti di- 
spacci circa gli avvenimenti di Xeres : 

Il governatore al ministro dell’ interno 
Cadice 17 marzo 

A Palerna il Carlista Miramon alla testa di 400 
repubblicani ha gridato : morte al governo, 4 Tope- 
te e a Prim. A undici ore del mattino egli aveva 
riunito più di 900 uomini. lo dò erdini perchè sia 
preso questo cabecilla. 

Il governatore al ministro dell' interno 
Siviglia 18 marzo 

Secondo le ultime notizie, le barricate alzate a 
Xeres sono state abbandonate , ma l' ordine non è 
ancora del tutto ristabilito. Regna ancora una certa 
agitazione. 

L’ Alcade di Xeres mi fa sapere che su due 
punti fu aperto il fuoco. 

Il brigadiere Pazos alla testa del battaglione di 
Reus, è partito con un treno straordinario. La ma- 
rina ha rinforzato il ponte Zuaza ; sarà custodito 
quello della ferrovia ; finora la città è tranquilla in 
apparenza © la truppa è consegnata. 

Il governatore al ministro dell’ interno 
Siviglia 17, ore 11 e 17 min. sera 

Vengo a sapere che il comandante delle truppe 
a Xeres essendo stato attaccato dagli insorti gli ha 
attaccati a sua volta e si è impadronito delle bar- 
ricate prendendole le une dopo le altre senza poter 
fare prigionieri, perchè gli insorti batterono tutti iv 
ritirata ; il cader della notte lo ha obbligato a ri- 
piegarsi sulla piazza per aspettare il brigadiere Pazos 
che veniva da Cadice con 1000 uomini. 

lo indirizzo questo dispaccio a V. E. pel go- 
vernatore di Cadice che non può comunicare diret- 
tamente con Madrid. 

Il governatore al ministro dell’ interno 
Siviglia 18, ore 1 e 10 min. ant. 

Il comitato repubblicano di questa città è ve- 
nuto da me per dirmi che deplora gli avvenimenti 
di Xeres e per offrirmi la sua cooperazione nell’ in- 
teresse dell’ ordine pubblico. 

Il ministro dell’ interno al governatore 
Madrid 17, ore 6 e 25 miu. pom. 

Gli avvenimenti di Xeres sono terminati senza 
che sia stato bisoguo di far fuoco. Gli insorti si sono 
ritirati cedendo ai consigli del municipio e di alcu- 
ni abitanti. 

Madrid 18, mattina 

Le truppe avendo abbandonato Xeres nella not- 
te, gli insorti sono tornati a occupare le barricate. 
Dovettero arrivare rinforzi da Cadice. Si crede che 
alla loro vista i ribelli si ritireranno. 

Madrid 18, ore 5 pom. 

I disgraziati avvenimenti di Xeres sono termi- 
nati a mezzogiorno dopo una lotta accanita nella 
quale il brigadiere Pazos si è impadronito di tutte 
le barricate. Furono fatti 600 prigionieri, fra i quali 
si trovano i membri del comitato insurrezionale. Nul- 
la di nuovo nelle provincie. 

«La Gazzetta di Madrid del 19:contiene il ren- 
diconto della sednta del 18 marzo delle Cortes. Da 
essa leviamo quanto segue : 

Il ministro dell'interno per illuminar completa- 
mente le Cortes sui fatti di Xeres dà lettura dei di- 
spacci ricevuti. Ù 

« 11 brigadiere Pazos al ministro della guerra: 

« Xeres, 18 marzo, ore 7 48 pot. 
« La lotta continua ; venititte buntivnte farono 


prese dal primo comandante di Reus, Il sobborgo e 
la piazza sono in nostro potere. 

« Tutte le barricate sono prese ; non mi resta 
più che attaccare il quartiere San Michele. 

« Il quartiere San Michele fu espugnato , con 
perdite più gravi che altrove. Gl'insorti furouo slog- 
giati da altre posizioni prese più tardi a Arroyo e 
su varii punti. L'insurrezione è completamente do- 
mata. Come misura di guerra gli abitanti demolisco- 
no immediatamente le barricate, per poter ritirare 
le truppe degli avamposti : forti pattuglie percorro- 
no la città. La maggior parte dei prigionieri sono 
persone estranee alla città. 

« Gl'insorti hanno avuto molte perdite. La ca- 
valleria li insegui con successo quando fuggirono al- 
la campagna. To non ho più bisogno dei rinforzi di 
fanteria propostimi dal capitan generale. Preferirei 
uno squadrone di cavalleria. I prigionieri sono ob 
tre 600. 

« Gl'insorti continuano il fuoco per cercar di 
salvare il comitato di insurrezione. Essi non vi riu- 
sciranno. 3 

« La guardia civile a cavallo fu mandata,dietro 
domanda del brigadiere Pasoz, a dar la caccia ai 
fuggenti. Si tengono medici a disposizione del me- 
desimo, » 

Signori deputati, aggiunse il ministro, questa 
vittoria costò molto sangue. Le perdite furono più 
considerevoli da parte dei borghesi che della truppa. 
È doloroso che dei cittadini preferiscano far appello 
alla forza, anzichè chiedere al governo, alle Cortes, 
alla sovranità nazionale il raddrizzamento dei lor 
torti o gravami se ne hanno. 

Tali eccessi e deliri attristano profondamente le 
Cortes e il potere esecutivo ; e ciò che v'ha di più 
triste é il vedere la massa lasciarsi acciecare e tra- 
scinare da quattro miserabili (il consiglio d’insurre- 
zione) che sotto l'apparenza d’un liberalismo esage- 
rato e menzognero, cercano seminare negli spiriti la 
diffidenza contro il governo. 

Deploriamo tali eccessi , ma non addormentia- 
moci in una falsa sicurezza , e siccome ciò che ac- 
cadde a Xeres potrebbe riprodursi altrove, e sicco- 
me il governo ha notizie contrarianti da altre pro- 
vincie, perciò è urgente applicare al male il ri- 
medio. 

Sarebbe bnona cosa che il potere esecutivo fos- 
se investito di certi poteri che gli permettessero a 
un momento dato di farla finita colla rivolta fin dal 
suo principio. Quindi il potere esecutivo avrà l'onore 
di sottomettere alla deliberazione delle Cortesi mez- 
zi più efficaci per impedire il riprodursi di simili 
atti che finirebbero col compromettere il trionfo del- 
la libertà, e col disonorarla. 

— Togliamo dall'Epoca di Madrid : 

1 prigionieri di Xeres furono imbarcati e con- 
dotti a Ceuta, ove attenderanno l'esito dell'inchiesta 
giudiziaria aperta sui malaugarati avvenimenti di 
quella città. 

— Togliamo dalla Correspondance générale d'E- 
spagne : 

La Camera attende con impazienza che si pre- 
senti il progetto di costituzione, il quale è stato ter- 
minato ieri e sarà prontamente sottomesso all'assem- 
blea. Esso stabilisce la monarchia. 

— Si ha da Madrid 20: 

Il signor Rivero ha pubblicato un bando, ordi- 
nando che l'estrazione a sorte cominci domani a 
Madrid, ed annunciando che la Giunta di Madrid 
ha deciso di riscattare dal servizio militare tutti è 
suoi coscritti. 

— La stessa Correspondance reca : 

Il progetto di legge che domanda 25 mila uo- 
mini necessari alle sostituzioni militari, fu ieri pre- 
sentato alla Camera. Esso incarica di tali rimpiazzi 
le deputazioni provinciali ed i municipi, autorizzao- 
doli ad arruolare dei wolontari o a redimere il loro 
contingente rispettivo e non sì procederà al sorteg- 
md se non quando le loro misure riuscissero inef- 

icaci 


ba 
Posta in tal modo la quistione, egli è certo che 
verrà risoluta con soddisfazione generale del paese. 
——e-t06-4t0-d0r 

Ùl Morning-Post ‘ha le seghetiti particolari 
tà sul ‘moto insurrezionale avvenuto retentemente a 
Puebla: — ; 
Non éta una rivoluzione, era tina congiura con- 
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certata tra il bandito Negrete e il colonnello Malo, 
dell'esercito regolare, per impadronirsi delle somme 
trasportate da Messico a Vera Cruz dalla conducta, 
non meno di 3,000,000 di piastre in danaro. 

Il progetto andò a male da quella parte. Le 
vetture che contenevano il tesoro dovevano partire 
da Messico il 19 gennaio per andare fino a Puebla 
sotto la direzione del colonnello Yenez, alla testa 
di 800 uomini. 

Giunto in quella città il colonnello doveva con- 
segnare la condocta al colonnello Malo, che era 
di guarnigione in quella piazza e che doveva. por- 
tare il danaro sino a Vera Cruz con una scorta 
simile. 

Malo, tentato dall’occasione, andò a trovare Ne- 
grete che errava nelle montagne con una banda di 
briganti, gli offrì di dividere la preda e di farlo no- 
minare comandante in capo delle truppe costituzio- 
nali, dopo un pronunciamento che sarebbe avvenuto 
in Puebla. 

Negrete accettò e andò in città il 1 febbraio. 

Ma il governo era stato avvertito dei sospetti 
che si avevano di Malo, e dette l'ordine a Yenez di 
andare direttamente a Vera Cruz senza passare per 
Puebla. 


L'ordine fa eseguito in modo che il denaro era | 


in sicuro prima che i due cospiratori avessero avuto 
tempo di prepararsi. 

Nondimeno avvenne il pronunciamento e Negre- 
te si vide presto a capo di 4000 uomini di truppe 
reclutate per forza o prese alla guarnigione di Pue- 
bla. Inoltre aveva raccolto 175,000 piastre in nu- 
merario, 50,000 delle quali prese nella cassa della 
città, 25,000 ricevute dai cittadini per liberarsi dal- 
la coscrizione e 100,000 estorte o avute con un 
imprestito forzato. 

Ma le minacciose notizie della capitale lo costrin- 
sero presto a sgombrare la piazza, e ora è tornato 
nella montagna ove è stretto dai soldati del governo 
comandati dal generale Garcia e dal generale Ala- 
torre, Si spera che presto sarà disfatto. 


—————————— "=" """<@ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le preoccupazioni elettorali hanno ripreso nella 
stampa parigina il disopra, dacchè la politica estera 
è entrata definitivamente in un periodo di calma e 
di tranquillità relativa. E come la cessazione della 
crisi franco - belga, che tenne in ansia per qualche 
tempo l’opinione pubblica europea, ha posto fine al- 
l’agitazione sollevata nell'impero francese , così ap- 
pena tacquero le voci di guerra e di conflitto diplo- 
matico che si parlivano da Parigi, tutta la stampa 
d’ Europa si volse concordemente alla pace. Nè a 
Londra, nè a Berlino, nè a Pietroburgo infatti , se- 
condochè osserva qualche giornale parigino, potreb- 
besi o vorrebbesi turbare la caima per ora, giacchè 
ognuno di quei governi ha troppo da occuparsi d’im- 
portantissime e urgenti quistioni interne per sognare 
in questo momento difficili vittorie e impossibili con- 
quiste. La Nuova Stampa libera di Vienna pertanto 
crede così profondamente alla perfetta stabilità delle 
cose d’ Europa, che giunge fino a negare che tutte 
le voci corse di alleanze internazionali abbiano mai 
avuto fondamento di sorta. 

A conclusioni così rassicuranti è tratto il gior- 
nalismo perchè è un fatto officiale oramai che tra il 
Belgio e la Francia la vertenza procede verso un 
amichevole componimento , lo che dimostra |’ insus- 
sistenza delle insinuazioni di parecchi fogli che nel- 
l’affare delle ferrovie la Prussia agisse nell'ombra e 
la Francia cercasse un pretesto di complicazioni. 
Invece questo dissidio sta per essere accomodato in 
maniera da dimostrare che da ogni parte domina 
grande spirito di conciliazione , ed il Belgio, che 
supponevasi fosse eccitato alla resistenza dal signor 
di Bismark, acconsente a tutti i desideri francesi, 
accetta di prendere per base della conferenza le con- 
venzioni stipulate tra le Scietà ferroviarie , ed am- 
mette che. la soluzione di tale vertenza sia accompa- 
gnata da un altro studio, quello di una unione do- 
ganale di cui tanto fu parlato nello scorso anno. La 
commissione nominata dai due governi deve riunirsi 
a Parigi durante Te prossime vacanze pasquali. 

La Patrie congratulandosi di veder appianatà la 


vertenza insorta, scrive le seguenti linee: « Per tal 
modo ciò che si annunciava come uno scacco per la 
nostra politica sta per divenire un importante suc- 
cesso. La commissione che si unirà tratterà non so- 
lo la quistione delle strade ferrate del Belgio, ma 
anche certe misure di dogana, discussione che può, 
ad un certo momento, preparare la via ad una unio- 
ne doganale. Questo felice scioglimento di una qui- 
stione che sembrava inquictante nel suo principio e 
nel suo sviluppo è per noi un pegno di più per il 
mantenimento della pace. Noi ci auguriamo che a 
Berlino si divida la nostra gioia; e la stampa prus- 
siana ha ora una bella ione di provare la sin- 
cerità delle affermazioni pacifiche di cui è prodiga 
in ogni circostanza ». Il Constitntionnel tratta lo 
stesso argomento, ma da un punto di vista differen- 
te. Esso dice che l’accomodamento di questa verten- 
za è cosa di tal natura da far riflettere a coloro che 
rappresentano il governo fravcese come animato da 
secondi fini beilicosi che da lugo tempo non aspet- 
tano che un pretesto. Il Constitutionne! così conti- 
nua: « Il pensiero pacifico della Francia si afferma 
nuovamente con tanta chiarezza che si è omai meno 
pronti ad allarmarsi. Si può star sicuri, in ogni ca- 
so, ch’essa non cercherà raggiri poco degni di lei e 
che si applicherà a chiudere le breccie che si apro- 
no invece invece di ingrandirle a bella posta. La Fran- 
cia considererebbe come troppo basso per lei di ap- 
prendersi a pretesti, fossero anche speciosi, dinanzi 
ad una potenza che fosse della sua stessa forza, ed 
a più forte ragione di fronte ad uno Stato seconda- 
rio. Il giorno in cui motivi di un serio valore la 
costringessero alla guerra, il governo francese non 
penserebbe a ripararsi dietro ad incidenti, esso por- 
rebbe nella sua politica una franchezza pari all'ener- 
gia. Ora, ciò che risulta dall'accomodamento dell'in- 
cidente franco - belga e dallo spirito di conciliazione 
che vi presiede da parte nostra, si è una splendida 
prova di più della nostra lealtà ». 

Ma un documeuto più autorevole ancora in fa- 
vore della pace che non siano le argomentazioni dei 
giornali officiosi, si ha, al dire di talune corrispan- 
denze parigine, in un rapporto diplomatico che il du- 
ca di Gramont, ambasciatore francese a Vienna, in- 
viò al marchese di Lavalette prima di recarsi a Pa- 
rigi e di cui ora le corrispondenze citate pubblicano 
un riassunto. Il diplomatico francese incomincia dal- 
l’affermare che in Austria tutte le classi della pub- 
blica opinione e le stesse sfere governative desidera- 
no vivamente la pace e ne hanuo grande bisogno. 
Soggiunge che il gabinetto austriaco, per quanto spiu- 
ga lungi lo sguardo, mon crede di scorgere nessun 
serio motivo perchè la pace debba essere turbata; 
esso non nega che possano sorgere incidenti i quali 
cangino le condizioni attuali, ma pel momento non 
ammette che esistano cagioni giustificate di guerra. 
D'altronde, prosegue il rapporto, l’Austria è per ora 
tanto più aliena da qualunque pensiero bellicoso in 
quanto la sua riconciliazione coll’Ungheria non è an- 
cora compiuta definitivamente e perchè nel seno del- 
l'impero va tuttora operandosi una grande trasfor- 
mazione costituzionale, al cui compimento la guerra 
opporrebbe un danuosissimo ostacolo. Per quanto con- 
cerne l'Ungheria, essa è sempre un centro guerrie- 
ro, ma in questo momento non si pensa che a dare 
un grande sviluppo all’ industria ed al commercio. 
Esiste un insieme immenso di progetti da realizzare 
e la cui attuazione deve fare dell'Ungheria un gran 
popolo; e questi piani, in talune loro parti, si con- 
nettono direttamente allo sviluppo della prosperità 
del commercio francese. « L'Ungheria, conchiude il 
rapporto , ama moltissimo la Francia, ma essa non 
pensa affatto alla guerra. D'altronde essa non è ar- 
mata nel senso attuale della parola. AI momento op- 
portuno ‘potrebbero bensì fornirlesi le armi, ma non 
si improvvisa siffatta trasformazione. Può affermarsi 
inoltre che le simpatie verso la Francia non sono 
meno vive a Vienna che a Pesth, essendo certo che 
il governo francese ha da due anni conquistato in 
Austria una grandissima influenza; e per conseguen- 
za, quando non abbiano a sorgere immediate compli- 
cazioni , nelle quali per le addotte ragioni |’ impero 
austriaco non potrebbé immischiarsi, può tenersi per 
positivo che avvenendo in seguito qualche grave con- 


flitto, la Francia può far conto sull'appoggio dell’ Au- | 


stria © dell'Ungheria ». 


Nei giornali di Madrid si legge per intiero il 
resoconto della seduta delle Cortes io cui furono 
letti i dispacci relativi alla sommossa di Cadice e 
di Xeres, Il telegrafo non aveva affatto esagerato la 
gravità di quegli avvenimenti; nel portarli a cogni- 
zione dei deputati, il ministro dell'interno, Sagasta, 
non potè dissimulare il timore che ha di veder scop- 
piare sopra altri punti della Penisola simili ribellioni. 
I deputati, grandemente atterriti , votarono senza 
indugio una proposta, la quale come fece sapere il 
relativo dispaccio telegrafico, affida al potere esecu- 
tivo la sovrana potenza per tutelare l’opera della ri- 
voluzione. Ecco il testo di quella proposta: » Le 
Cortes costituenti, in vista dei gravi avvenimebti di 
cui il potere esecutivo ha testè dato l’annunzio , € 
dello stato di profonda agitazione che essi rivelano 
nel paese, dichiarano che il potere esecutivo ha tut- 
to il loro appoggio per ristabilire e mantenere l'or- 
dine pubblico, per far osservare ed eseguire tutte 
le risoluzioni che le Cortes adotteranno nell’ eserci- 
zio della loro sovranità e per salvare la libertà ed 
i diritti proclamati dalla rivoluzione di settembre ». 
La Gazzetta di Madrid mostrasi ora più sicura e 
congratulasi col governo per la pronta repressione 
delle sommosse, ma altri giornali non sanno acco- 
gliere eguale fiducia e manifestano il timore di ve- 
dere tra non molto rinnovarsi le sauguinose pro- 
teste di Xeres, se il governo non si affretta a sod- 
disfare l'opinione pubblica accordando 1’ abolizione 
immediata della coscrizione. Dopo la suddetta sedu- 
ta delle Cortes, il più notevole incidente  parlamen- 
tare che siasi verificato a Madrid fu una viva inter- 
pellanza al governo del deputato repubblicano Caste- 
lar, il quale dopo aver sostenuto che l’unica forma 
di governo conveniente alla Spagna è la repubblica, 
interrogò il ministero intorno alle varie candidature, 
dimostrando che delle due sole meno improbabili , 
quella del duca di Montpensier non potrebbe essere 
accettata perché si tratta di principe estero, e quel- 
la del re Ferdinando di Portogallo è affatto impossi- 
bile dopo il suo persistente rifiuto. La dichiarazio- 
ne con cui all’interpellante rispose il general Prim 
fu esplicitamente monarchica; egli fece comprende- 
re che da parte del governo e della maggioranza 
dell'assemblea è già in modo definitivo fissata la 
scelta del candidato, il quale, secondo le successive 
interpretazioni dei giornali, non è altri che il duca di 
Montpensier. 

La Corrispondeaza d' Oriente , che comparisce 
ora per la prima volta, è destinata a dare sulla Gre- 
cia e sulla Turchia importanti informazioni, Nel sno 
primo numero essa mette in chiaro che la Turchia 
è molto soddisfatta dei resultati ottenuti per la con- 
ferenza parigina e di cui il più importante è la pa- 
cificazione dell’isola di Creta. Essa dà opera ora ad 
otienere il complemento di questi resultati ricondu- 
cendo sotto il dominio ottomano tutti i greci che 
avrebbero ottenuto la nazionalità ellenica o estera. 
Egli è ben vero che ad Atene la nuova legge sulla 
nazionalità promulgata dalla Porta risvegliò le su- 
scettibilità della nazione e del governo ellenico, e 
che d'altra parte una deputazione delle popolazioni 
delle Sporadi recossi ad Atene per implorare i soc- 
corsi dei loro fratelli liberi ; ma si può contare, ag- 
giunge la Corrispondenza d’ Oriente, sulla modera- 
zione del ministero Zaimis per assicurare  pacifica- 
mente i nuovi punti di conflitto sorti tra il governo 
ottomano e quello di Grecia. 

Il Morning-Herald riduce alle sue giuste pro- 
porzioni il movimento che ha avuto luogo a Puebla 
nel Messico. Non trattavasi di una rivoluzione, sib- 
bene di un complotto tra Negrete e il colonnello Me- 
lo dell'esercito regolare, che doveva scortare a Vera- 
Cruz un convoglio di tre milioni di piastre, affine di 
impadronirsi di quella somma. Il governo ne ebbe 
sentore ; il complotto andò a vuoto, e Negrete che 
erasi recato a Puebla, ed era riuscito a trovare uo- 
mini e spremere denari, dovette nuovamente fuggire 
nelle montagne, inseguito dalle truppe del governo. 

Notizie da Rio-Janeiro recano che Lopez è na- 
scosto nelle montagne con pochi partigiani. Nuove 
escuzioni capitali avevano avulo luogo tra coloro 
che rifiutarono di seguirlo. Parenhos era già partito 
per l'Assunzione, ove aspettavansi i ministri argen= 
tino e orientale. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24. — L'imperatore ha presieduto ieri 
il Consiglio di Stato. S. M. pronuuziò un discorso 
in cui disse che è dovere del governo di soddisfare 
con risolutezza al giusto desiderio di miglioramenti, 
e di respingere con fermezza le teorie sovversive © 
le cupidigic colpevoli. Molti miglioramenti, 508° 
giunse l'imperatore, si sono effettuati, ma, inve- 
stigando le piaghe dei popoli anche più floridi , 
sì scopre che, sotto le apparenze di prosperi- 
tà, esistono ancora molte miserie immeritate © 
molti problemi non risolti che domandano il con- 
corso di tutte le intelligenze. La soppressione dei 
libretti completerà la serie delle misure a favore 
degli operai. S. M. soggiunse : « lo non ispero di 
far cadere tutte le prevenzioni, di disarmare tutti 
gli odi, di aumentare la mia popolarità, ma io tro- 
verò nuova energia per resistere alle malvagie pas- 
sioni. Quando si ammettono tutti gli utili migliora- 
menti, quando si fa tutto ciò ch'è buono e giusto , 
si mantiene l' ordine con maggiore autorità, poichè 
allora la forza si appoggia sulla ragione e sulla co- 
scienza soddisfatte ». 

Parigi 25. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 20; nel tesoro 1 314 ; 
nei conti particolari 14 2}5.— Diminuzione nel por- 
tafoglio 10 117; nelle anticipazioni 1 11; nei bigliet- 
ti 73/4. 


Londra 24.— Camera dei Comuni. — Dopo un 
discorso di Gladstone, il bill sulla Chiesa d' Irlanda 
fu adottato alla seconda lettura con 368 voti con- 


tro 250. 
Pest 24. -= Deak fu eletto deputato con 1230 


voti contro 114 dati al suo competitore. 

Berlino 24. — Il re si recò a visitare il conte 
di Goltz che è gravemente ammalato. 

Berlino 24. — La Gazzetta di Spener smenti- 
sce la voce che la Baviera ed il Wurtemberg ab- 
biano manifestato il desiderio di aprire trattative per 
una unione nazionale colla Confederazione del Nord. 

Berlino 24. — La sessione della Dieta federa- 
le durerà sino a tutto maggio. 

Il ministro di Prussia presso la corte di Mona- 
co, barone di Werthern, surà nominato ministro a 
Costantinopoli. 

Lisbona 23. — Ebbe luogo un gran meeting 
contro la legge elettorale. Regna un grande fermen- 
to contro il governo. 

Lisbona 24,—Si stanno preparando altri meeting 
contro la legge elettorale. 

Madrid 23. — Furono stabiliti in pareecpi punti 
della città, specialmente alle Cortes cd al teatro del- 
l'Opera , alcuni posti che vennero aflidati ai volon- 
tari della libertà. 

La città è completamente tranquilla. 

Madrid 24. — Le Cortes, con 139 voli con- 


tro 48, hanno votato il contingente di 25 mila uo- 
mini. Si sono aggiornate a lunedi. 

Madrid 24. —- Il rapporto della Commissione 
è favorevole all'imprestito di un miliardo di reali. 

Ginevra 25. — Si teme che oggi avvengano 
nuove dimostrazioni. Gli operai tipogr: 
vano ricusato di prender parte allo sciopero, furono 
espulsi dalla socieli tipografica. Essi formarono 
un'altra società. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


3 per 100 ... 
Il Consolidato ivg 


In seguito di volontaria rinuncia data da Be- 
niamino Olivieri dall’ oflicio di Sensale in Cister. 
na, dovendo restituirsi Ja Cartella di consolidato del- 
l'annua rendita di scudi due c haj. cinquanta , che 
esso aveva depositata a cauzione del retto esercizio 
del cessato di lui oflicio, se ne da avviso al pul- 
blico a forma di legge, iavitandosi chiuuque creda 
aver diritto sulla cauzione suddetta a produrre |» 
proprie ragioni avanti a questo Ministero centro il 
termine di giorni trenta da oggi decorrend 
il qual termine si procederì immantineoti alla re- 
stituzione dell’ accennato deposito. 


Roma li 23 marzo 1869. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII f 


Governo di C.N. di Porio 
Ud. del giorno 16 marzo 1869. 

Nella causa iscritta al prot. del corr. 
anno al N. 951329 vertente fra 1°Illma Uni- 
versità de’ Bovattieri di C. N. di Porto, 
ossia i sigg. Filippo Menichelli, e Costan- 
tino Novelli Deputati della medesima , e 
per essi il signor dott. Luca Succi Esat 
re ivi dofto, rapp. dal proc. signor Luigi 
Di Dietro attore da una parte, ed il signor 
Filippo Pinzeri pecoraro d'incognito dorlio 
contumaci RR. CC. dall'altra = Sull’ istan- 
za dall’attrice università promossa diretta 
ad ottenere la condanna del citato al pa- 
gamento di scudi trentuno, e bai. 37 } pari 
a Lire 168 64 all'ist. università dovuti per 
residuo prezzo delle erbe del quarto di 
Monte Cardeto, e Valle vendutagli nello 
scorso anno 4862 come dalle prove di cui 
in atti, e per la sud. somma , e spese an- 
che stragiudiziali sia rilasciato l'oppio or- 
dine esecutorio, ed il decreto ec. salvo ec. 
es. piec 

Visto ec. = Considerando ee. = Inte- 
so ec. = Invocato ec. = Noi cav. A. dottor 
Fanti Governatore di C. N. di Porto, cd 
annessi giudicando definitivamente in pri- 
ma sede ec. ammelliamo | nza, e per 
l’effetto condanniamo il convenuto ‘al pa- 
gamento di 2g 34 374 pari a Lire 468 e 
cent. 64 dovuti come in titolo di cui in 
alti prodotto con la condanna alle spese, 
che liquidiamo in Lire 35 79 oltre le suc- 
cessive ec. 

Fatta, e giudicata il di mese ed anno 
sud, redatta, e sott. questo di 22 marzo 1869. 
= Firmato: Il Governatore , cav. A. Dott. 
Fanti = Si ordina e comanda cc. 

Ad istanza come sopra rapp. dal sutt. 
Proc. = Sia notificata la presente definitiva 
Sentenza al sig. Filippo Pinzeri per aflis- 
sione stante il di lui incognito domicilio e 
dimora, ed inserito nel Giornale di Roma. 

Luigi Di Pietro proc. 

Afîissa alla porta dell’uditorio cc. il 22 

marzo 1869. 


Mariano Felici Cursore 


Si deduce a notizia del publico, che 
l’Eccimo Tribunale civile di Roma, primo 
turno, con ordinanza del giorno 47 corr. 
marzo noininò lutore e curatore respetli- 
vamente di Tommaso e Giovanni Ali, figli 
ed credi del fu Luigi di Leprignano , il 
sig. Antonio Malatesta, ivi domiciliato, © 
che esso nel giorno 22 emise nella Can- 
celleria del Gov. di Castelnuovo di Porto 
la dichiarazione prescritta dal $ 1393 del 
vig. Reg. legis. 0 giud. 


Vincenzo Lulant proc. rot. 


Eccio Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Nella causa iscritta al prot. m. 53 del 
4867 vertente fra il sig. Luigi Febbi dom. 
via del Pellegrino n. 414 rapp. dal signor 
Adriano Fraschetti Proc. da una parte, cd 
il sig. Onorato Onorati domic. in Marino 
rapp. dal proc. sig. Ottavio Onorati dall'al- 
tra, e sull’istanza del sud. Febbi per sentir 
revocare 0 riformare la sentenza resa dal 
primo turno del sud. Trib. li 19 7bre 1866; 
il sullodato secondo turno nell’udienza dei 
28 aprile 1868 ha confermato la sentenza 
del primo turno anzidetto, dichiarando pro- 
visto col prestato giuramento alla preflssio- 
ne del termine, di cui nella prima parto 
della sentenza stessa, c farsi luogo alla ese- 
cuzione della med. quanto al pagamento di 
scudi duecento diecisette : Condanna l’ ap- 
pellante alle spese di questo secondo gra- 
do, e delega il Consigliere sig. avv. Cec- 
coni. = O. Agnelli V. P. = G. avv. Desan- 
tis consigliere = F. avv. Cecconi consig, 

Ad istanza del signor Onorato Onorati 
dom. e rapp. come sopra si notifica la pre- 
sente sentenza al sig. Luigi Febbi domic, 
via del Pellegrino n. 4141 per tulti gli ef. 
fetti di legge = Petti Canc. = Io sott, cur- 
sore non avendo più rinvenuto l' intimato 
Febbi nell'indicato domicilio per essere par- 
tito da Roma, ho affisso la presente, sen- 
COREA alla porta dell'uditorio a forma di 
legge. 

Questo dì 24 marzo 1868. 


Andrea Zecca cursore 
Ottavio Onorati proc. rot, 


Si notifica al signor Vincenzo Cavallari 
d'ine. dom. che :l Trib. civ. di Roma se- 
condo turno li 19 febraro p. p.ha emanato 
egna per eontributo a 
hi Quarti e della ditta 
Desanti Gentili in seguito dei sequestri tra- 
smessi sulle somme dalla R. €. A. al Ca- 
vallari dovute per lavori eseguiti e che è 
stata affissa copia a forma di legge della 
sent. dal cursore Raffaele Bertoni li 23 mar- 
10 corr. 


Giulio Paolucci Proc. 


Governo di Castel Nuovo di Porto 
Ud enza del gno 16 marx» 1869. 

Nella causa iscritta al protocollo del 
. 981332 vertente fra = L'II- 
lia Università de' Bovattieri di €. N. di Por- 
to, ossia dei sigg. Filippo Menichelli e Co- 
stantino Novelli deputati della medesima c 
per essi il sig. dott. Luca Succi esattore 
ivi domto rapp. dal proc. sig. Luigi Di Pie- 
tro attrice da una parte, ed il sig. Pietro 
Campana pecoraro d'incognito dofilio con- 
tumace R. C. dall'altra = Sull'istanza diretta 
ad ottenere la condanna del citato Campana 
al pagamento di 2g 30 pari a Lire 461 © 
cent. 25 dovuti per prezzo delle erbe dei 
colti del Quarto di Monte Cucco, eil Acqua 
Salsa confinante ec., ad esso venduta nel. 
l’autunno del 1866 come dalle prove ec., € 
per la sudd. somma, e spese sia rilasciato 
l'oppîîo ordine esecntorio ed il Decreto ec. 

Visto ec.= Considerando ec. = Inteso ec. 
Invocato ec. = Noi cav. Ant. dott. Fanti 
Gov. di C. N. di Porto, ed annessi , giudi- 
cando definitivamente in prima sede ec. am- 
mettiamo l’istanza, e per |’ effetto condan- 
niamo il convenuto al pagamento di =g 30 
pari a Lire 4171 e cent. 253 dovuti a forma 
del titolo di cui in atti con la condanna al- 
le spese, che liquidiamo in lire 36 70 oltre 
le successive di redazione, e notifica della 
presente sentenza = Cav. Ant. dottor Fanti 
Governatore, 

Si ordina, e comanda a tutti i cur- 
sori ec. 

Ad istanza come sopra, rapp. dal sott. 
Proc. 

Sia notificata la presente definitiva Sen- 
tenza al sig. Pietro Campana pecoraro per 


tante il di lui incog. domic. e di- 
d iaserito nel Giornale di Roma 
Luigi Di Pietro proc 
Ozgi 23 marzo 1869, = Aflissa aila l' 
ta dell'Uditorio cc. 
M. Felici Cursore 


Nel giorno 30 marzo corr. si proced»- 
rà per mezzo del ssttoscritto Notajo a 
confezione dell'inventario dei beni lasciati 
dal fu Leonardo Stazi di Monticelli nella 
casa di sua abitazione posta in detto luozo 
Via Capo Croce ; e tulto ciò si deduce a 
publica notizia per gli effetti del $ 1548 del 
vig. Regolamento. 

D. Serbucci Not. in Tivoli 


A suppliche del signor Paolo Giovan- 
nei, con Rescritto SSmo e successivo de- 
creto esecutoriale, esibiti in atti dell’ ilo 
Notaro, è stata ivterdetta «I medesimo ogni 
facoltà di amministrare i oropri beni, e di 


effeito di razione e di legge. 
Roma 26 marzo 1869. 
Giuseppe Aretucei Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia per ogui 
effetto di legge e di ragione che Antonio 
Ricci proprietari dei locali in via di S- 
Paolo alla regola N. 36 e 37 ed intestatario 
della patente di Osteria, ha affittato i locali 
med. a Pietro Fabi, il quale venne ricono- 
sciuto come esercente nella patente sud.; 
ma che esso locatore niun interesse ha nel 
negoziato che unicamente e per suo esclu- 
sivo conto viene dal conduttore Fabi eser- 
citato : è perciò che niuna responsabilità 
intende esso Ricci di asumere per quanto 
concerne il negoziato med. 

Giulio Paolucci proc. 
— 
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RONA 27 Marzo 


Ieri, Feria VI in Parasceve, nelle ore 
autimeridiane si tenne Cappella Papale alla 
Sistina in Vaticano. L' Etio e Rio signor 
Cardinale di Reisach celebrò la Messa detta dei 
Presantificati, nella quale, dopo il canto del 
Passio, fu recitato un discorso latino sulla 
Passione del Redentore Divino dal Rio P. 
M. Giovanni Antonio Bonelli, dei Minori Con- 
ventuali. 

Alla cerimonia dell’Adorazione della Santa 
Croce procedè, secondo il prescritto dal rito, 
il Sowno Poxrerice , quindi 1° Edo Cardinale 
celebrante, gli Emi Porporati, e quanti altri 
aveano parte alla sacra funzione. 

Terminatasi 1 Adorazione, Sca Savtità”, 
preceduta dai Collegi Prelatizi , dagli Emi e 
Rmi signori Cardinali e dal Magistrato Ro- 
mano , passò alla Cappella Paolina, d'onde , 
processionalmente, riportò il Venerabile all’Alta- 
re della Cappella Sistina, ove si diè termine 
alla Messa. 

Sulle ore pomeridiane, nella stessa Cap- 
pella di Sisto IV, fu cantato il terzo Uflizio 
delle Tenebre , al quale fu prestata |’ assi- 
stenza come nei giorni precedenti. Dopo di 
che la Bsaritupine Sva, unitamente alla Nobile 
Anticamera, al Principe Assistente al Soglio, ed 
al Magistrato Romano, seguita dal Sacro Col- 
legio , discese nella Patriarcale Basilica Va- 
licana a venerarvi le Insigui Reliquie 
Lancia, della SSma Croce e del Volto Santo, 
delle quali si fece allora, secondo il costume, 
la solenne mostra. 

L'Emo e Rino signor Cardinale Panebianco, 
Penitenziere Maggiore , nelle ore pomeridiane 
del suddetto giorno, accompagnato dal suo sacro 
Tribunale , nuovamente portossi con nobile 
treno alla Patriarcale Basilica Vaticana per 
ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 

Nella mattina poi di questo giorno, Sa- 
bato Santo, nella stessa Cappella Sistina sono 
state celebrate le sacre Rituali funzioni pre- 
scritte dal Cerimoniale. L'Emo e Rio signor 
Cardinale Monaco ha cantato la Messa, e la Say- 
tità' pi Nostro Signore, vi ha prestato assistenza 
insieme agli Emi Porporati, ed ai personaggi 
soliti intervenirvi. Allo intonarsi del Gloria , 
il Castel Sant Angelo ha fatto replicate salve, 
cui ha risposto il suono delle campane di tut- 
te le Chiese della città, annunziandosi per tal 
modo cominciata la solennità della Pasqua. 

Il concorso alle predette funzioni Papali 
è stato sempre grandissimo. 


Dini 2.5 Cie 

Nella mattina di questo giorno , Sadato Santo 3 
si è tenuta l’Ordinazione Generale nella Patriarcale 
Arcibasilica Lateranense dall’ Emo e Rino signor Car- 
divale di. Reisach, Vescovo di Sabina, con delega- 
zione dell’Emo e Rmo signor Cardinale Patrizi, Vi- 
cario della SantiTa” pi Nostro Stenone. In essa sono 
stati promossi: 

Alla Tonsura.18— agli Ordini Minori 26 — al 
Suddiaconato 22 — al Diaconato 22 —al Presbite- 
rato 25. 

KI 


Nella sera della decorsa Domenica delle Palme 
gli Accademiei Tiberini si adunarono in tornata so- 


della | 


Redentore. L'Illino e Revino Monsig. Carlo Borgnana, 
Segretario della S. Congregazione della V 
lica, apri l'esercizio uccademico leggendo la Prosa che, 
analoga alla ricorrenza, ebbe pure seguito di componi- 
menti poetici, i quali facendo eco al Ragionamento tol- 
sero a subietto le circostanze che accompagnarono il sa- 
erilicio dell'Uom»-Dio per compiere la Redenzione del- 
l'uman genere. E queste composizioni furono : il 
Carme latino di Monsig. Luigi Tripepi, i Sonetti 
del sig. Prof. D. Giovani Battista Toti 6 del si 
Andrea Panzieri, le Canzoni del sig. Avv. Gio 
ni Sinistri e della signora Rosa Pieromaldi, le 
zine del sig. Avv. Commendator Balda: 
grossi de’ conti Guarna, | Ode saffica italiana del 
sig. Barghiglioni, il Lirico del sig. Lunardi, c le 
Ottave del sig. Canonico Agostino Bartolini. 

Numerosa e scelta udienza applaudì all’ oratore 
ed ai poeti suoi colleghi. 

——otea saro 
NOTIZIE DIVERSE 

ll Journal officiel francese pubblica un decreto 

imperiale che separa il servizio delle contribuzioni 


dirette da quello delle dogane. 


—Leggesi nella France, del 23: 

Il risultato delle trattative impegnate col Belgio 
non tarderà ad essere officialmente #onosciuto. 

Domani una nota, concertata, e pubblicata si- 
multaneamente dal Moniteur delge e dal Journal of- 
ficiel de l'Empire francais, aumuncierà le risoluzioni 
che sono state prese di comune uccordo. 

Questa nota doveva dapprima comparire nel 
Moniteur belge per essere poi riprodotta dal Journal 
officiel francese ; ma pel desiderio espresso dal Bel- 
gio, è stato convenuto che sarebbe pubblicato lo 
stesso giorno a Parigi e a Brusselle. 

—Un telegramma dell’Havas aggiunge: 

Codesta dichiarazione (la nota a cui accennia- 
mo qui sopra ) attesta le leali ed amichevoli inten- 
zioni del Belgio per la Francia, ed annuncia che 
saranno aperti negoziati per istudiare le questioni 
economiche risultanti dalle convenzioni concluse tra 
le Società delle ferrovie, e per ricercare i mezzi di 
restringere le relazioni d'interesse tra i due paesi. 

La Commissione franco-belga, che deve riunirsi 
a Parigi, non sarà soltanto composta d' uomini spe- 
ciali, ma anche d’uomini politici e diplomatici. I si- 
gnori Rouher e Frère-Orban vi prenderanno parte. 

— Leggesi poi nel Journal officiel: 

A seguito delle trattative scambiatesi tra il go- 
verno di S. M. l’imperatore dei francesi e quello di 
S. M. il re dei belgi i due gabinetti convennero nei 
termini della seguente dichiarazione: 

La presentazione e la votazione della legge 23 
febbraro ultimo scorso sulle cessioni della concessio- 
ve delle ferrovie hanno dato luogo in Francia ad ap- 
preziazioni, a proposito delle quali il governo del re 
si fece un dovere di trasmettere a Parigi spiegazio- 
ni di una leale e completa schiettezza. 

Allo scopo di recarsi mutua testimonianza delle 
loro disposizioni cordiali e confidenti, e nello inten- 
to di conciliare gli interessi dei due paesi, i gover- 
ni francese e belga si sono messi d'accordo per isti- 
tuire una commissione mista, la quale sarà incari- 
cata di esaminare le varie questioni economiche che 
fanno nascere, sia i rapporti esistenti , sia recenti 
progetti di trattati di cessione di esercizio, il cui 
scioglimento sarebbe tale da sviluppare ‘le relazioni 
commerciali e industriali fra i due-puesi. 


vre Capo- 


— Al Senato francese fu presentata. uve ;peti- 
zione dal sig. André Pasquet che domanda | aboli- 
zione della tassa del bollo sui giornali. Due emen- 
damenti sulla medesima questione sono presentati al 
Corpo legislativo. 

— 1 giornali francesi pubblicano la relazione 
della Commissione francese pel bilancio del 1870. 
L'esercizio del 1868 si chiuderà con un’ eccedenza 
di 6,600,000 franchi. I bilancio 1869 venne stabi- 
lito sulle basi di quello del 1868 e si chiuderà pro- 
bubilmente in modo identico. Quauto al bilancio 
del 1870 la Commissione segnala un notevole mi- 
glioramento , sebbene le spese siano aumentate di 
30,498,132 franchi. Nella r stessa troviamo 
la seguente dichiarazione : 

« Il governo vuole chiaramente Ja pace , ed i 
suoi ultimi atti, tanto onorevolmente constatati dalla 
Conferenza di Parigi, ne sono la prova. Nessuna 
circostanza, hanno dichiarato formalmente i suoi rap- 
presentauti davanti a voi, è tale da giustificare un ti- 
more fondato. È dunque il pensiero di pace che do- 
mina la situazione e dirige gli atti del governo. Noi 
dobbiamo riportare questa {assicurazione al paese. 
Nel mantenimento della pace, esso trova la giusta 
soddisfazione della sua digvità , dei suoi interessi 5 
esso vi trova pure la fiducia e la sicurezza per pra- 
ticare quelle istituzioni che la saviezza dell’impera- 
tore ha generosamente estese, e che avranno fra Jane 
ve una consacrazione novella e pratica. » 

— Leggiamo nella France : 

Il duca di Grammont ripartirà per Vienna alla 
five della corrente settimana. 

Crediamo di poter nuovamente assicurare che 
il viaggio del duca di Grammont a Parigi non ha 
alcuno scopo politico. I giornali che affermano il 
contrario fauno supposizioni puramente gratuite. 

— La Patrie aununzia che lord Lyons, amba- 
sciatore d’ Inghilterra a Parigi, si reca a Londra a 
passarvi le feste di Pasqua. Il sig. di  Stackelberg 
ambasciatore di Russia pure a Parigi, va alcuni gior- 
ni in Germania per ragioni di salute. 

— L'Etendard afferma che il signor Frère Or- 
ban, ministro delle finanze del Belgio, si recherà fra 
breve a Parigi. 

— 1 giornali francesi affermano che non sola- 
mente il polacco Dunin fu autorizzato a rientr 
nei Principati danubiani, ma ottenne un’ indennità 
di 3,000 franchi. 

— Gli stessi giornali annunziano la morte del- 
la marchesa La Valette, moglie del ministro degli 
affari esteri. 


azione 


—Leggesi nel Courrier de lu Moselle: 

Da qualche settimana si veggono circolare nelle 
vie di Metz alcune vetture militari colla iscrizione: 
Armata francese—Telegrafo. Esse contengono il ma- 
teriale necessario allo stabilimento e alla organizza- 
zione dei servigi telegrafici di campagna, servigi utili 
ai quali si impiegano ufficiali, sotl'afticiali e soldati 
dell'arma del Genio. 

— Da Tolosa, da Poitiers, da Montpellier, dice 
il Messager de Province, si segnalano spedizioni di 
truppe verso le frontiere dell'est, e da Bourges, da 
Rouelle, da Saint-Etienne spedizioni d'armi e can- 
noni verso Strasburgo, Metz, Valenciennes c Lilla. 
—I reggimenti d'artiglieria di guarnigione alla Fere 
e in tutte le città dell'Aisne, delle Ardenne, del Nord, 
della Mosella, del basso ed alto Reno sono completi. 

—Secondo il Courrier du Bas-Rhin, sì ripren- 
deranno fra breve i lavori delle fortificazioni di Bel- 
fort. 


—L'Opinion Nationale annunzia che si procede 
attivamente al compimento dei lavori e forti staccati 
che circondano la parte del litorale del ducato di 
Oldenburgo recentemente acquistato dalla Prussia. 

— Il Journal officiel pubblica la relazione del 
Consiglio generale della Banca di Francia, presentato 
dal senatore Rouland governatore della Banca me- 
desima all'adunanza degli azionisti: 

L'insieme delie operazioni della Banca durante 
L'esercizio del 1868 presenta una diminuzione di 
fr. 271,000,000 confrontato coll'esercizio dell’ anno 
antecedente , mentre che l' esercizio del 1867 pre- 
sentava giù una diminuzione di fr. 920,000,000 in 
confronto dell'esercizio del 1866; quindi in due anni 
l'insieme delle operazioni della Banca di Francia ha 
presentata una diminuzione di fr. 1 miliardo © 
191,000,000. 


È da notare però che questo rallentamento del- 
le operazioni della Banca non dev’ essere attribuito 
esclusivamente al ristagno degli aff Da qualche 
tempo, e più specialmente negli ultimi anni, le isti- 
tuzioni particolari di credito hanno presa una grande 
estensione, ed hanno dato alle loro operazioni uno 
sviluppo bastante per tar concorrenza alla Banca sul 
mercato dello sconto. Le maggiori facilitazioni che 
offrono al pubblico i loro diversi sorvizi hanno pro- 
curato a queste società importanti clientele ; l' inte- 
resse che esse corrispondono ai depositanti hanno fat- 
to versare nelle loro casse numerosi capitali di de- 
posito, col mezzo dei quali hanno potuto dare agli 
sconti un'estensione più grande di quella che le loro 
risorse particolari avrebbero permesso ad esse di da- 
re, e che ristringono di altrettanto la cerchia delle 
operazioni della Banca. 

Il saggio dello sconto è stato mantenuto da 
due anni a 2 1j2 per cento senza variazioni. Ecco 
quali sono su tale rapporto le spiegazioni date dalla 
relazione di cui sopra. 

La Bauca di Francia non è punto padrona del- 
l'aumento o del ribasso dello sconto, e non può es- 
sere che il riverbero esatto del mercato monetario. 
Nè maggiormente dessa è padrona della direzione 
degli affari commerciali ed industriali, ma deve ac- 
cettare la situazione generale, buona 0 cattiva, qua- 
le è creata dalle iniziative del commercio e dell'io- 
dustria. 

Avendo pertanto questi affari subito un gran- 
de rallentamento nel 1867, rallentamento ancora 
più spiegato nei primi mesi del 1868 , noi abbia- 
mo dovuto risentire vivamente il contraccolpo di tale 
stato di cose. La cifra delle nostre operazioni dimi- 
nuita , il saggio dello sconto ha considerevolmente 
piegato. Il denaro si è ingolfato nelle nostre casse, 
ed i nostri biglietti emessi in scambio non hanno 
servito che una circolazione lentissima. 

Alla fine della relazione il Consiglio d'ammini- 
strazione spiega nei termini seguenti le considere- 
voli compre di rendita effettuate nell'agosto del 1868. 

Sul capitale totale della Banca , che ascende 
alla somma di fr. 211,650,476 e che è destinato 
ad essere impiegato in rendite dello Stato a titolo 
di capitale di garanzia, sia in esecuzione delle leg- 
gi che prescrivono quesl'impiego, sia come atto di 
buona ed utile amministrazione, 47 milioni circa re- 
stavano liberi e non collocati. Ora, al momento stes- 
so dello stagnamento degli affari, quando noi vede- 
vamo diminuire successivamente i nostri prodotti , 
non era egli comandato dal buon senso , dalla più 
volgare cura deijnostri interessi, d'impiegare in com- 
pre di rendite la maggior parte di questo capitale 
disponibile ed infruttifero ? 

Operando così noi ci uniformavamo da una 
parte alla regola sempre seguita dalla Banca di con- 
siderare il suo capitale come una garanzia che deve 
essere solidamente recata in atto, e dall'altra otte- 
nevamo una rendita annua del 4 1/2 per cento. 
Quindi abbiamo comperati questi fr. 4,697,351 di 
rendite, senza eccitamento da parte di chicchesia, in 
virtù della nostra piena indipendenza, non facendo 
in ciò veruna speculazione di Borsa, e non cercando 
di aiutare o di frapporre inciampo al prestito nazio- 
nale, allora completamente emesso, ma conducendoci 
come amministratori illuminati e vigilanti. 

oto 

Nella seduta della Camera dei Comuni d'Inghil- 
terra è stata continuata la discussione del progetto di 
legge sulla Chiesa stabilita d' Irlanda. 


Il ministro dél commercio, sig. Brig.1, pronun- 
ciò un lungo discorso. 

— o tafatdero— 

11 risultato delle elezioni in Ungheria preoccupa 
assai tutta la stampa austriaca. È vero che il par- 
tito Deak conserva la maggioranza, ma sorgerà un 
forte centro sinistro che in molte quest.oni voterà 
colla sinistra e può diventare assai per coloso pel 
ministero Andrassy. Ciò che maggiormen'e dispiace 
al partito Deak si è che parecchi de' suoi membri 
più influeoti non furono rieletti, e furo: 0 sconfitti 
in molti collegi nei quali si ritenevano certi della 
vittoria. Si prevede che se il ministero: Audrassy 
vuol mantenersi al potere, dovrà non solo fare im- 
portanti concessioni alla sinistra, ma fors anche alli 
dare qualche portafogli ai capi della med :sima. 

—sSerivono da Vienna al Lloyd di Pest che i 
deputati galiziani hanno intenzione d’abbandonare i 
loro seggi prima della chiusura della ses: ione. Se ne 
dà per pretesto il timore che nel corso di questa 
sessione non venga presentata alla Came a la rela- 
zione sulla risoluzione galliziava. Ma questo timore, 
secondo la Corrispondenza generale austriaca, è pri- 
vo di fondamento perchè quella relazione dev'essere 
assolutamente presentata per ubbidire al voto della 
Camera. 

-——oA4o640iee— 

Scrivono dall'Aia alla Patrie che, in seguito a 
recentissimi accordi, stanuo per essere spinti con 
grande alacrità i lavori della strada ferrata che deve 
collegarsi colla Liegi-Limburghese ad Eindoven. 
Stundo alla medesima corrispondenza de! foglio pa- 
rigino, quella linea dovrebbe es: ina gurata in 
termine di un anno, e le questioni strate giche che a 
quella si riferiscono sarebbero state risol'e di comu- 
ne accordo fra il governo di Francia e quello dei 
Paesi Bassi. 


et — 

Notizie di Spagna recano esservi a;.ilazione in 
tutta la Penisola. Il telegrafo di Madrid parla di 
manifestazioni protezioniste a Barcellona, di mapi- 
festazioni contro la coscrizione a Granata e Malaga, 
di una manifestazione a Siviglia. L' ordize non è 
stato turbato, è vero, ma le teste si sono riscal- 
date. 

Nella stessa Madrid, una manifestaz one di un 
genere particolare ebbe luogo il 21, verso le quattro 
di sera. Una schiera di circa 1200 dono: si formò 
nei dintorni del monumento del 2 maggiv e si dires- 
se verso il palazzo delle Cortes, con un e yncorso no- 
tevole di curiosi. Esse chiedevano l’abol zione della 
coscrizione. Credevasi che il deputato O ‘ense si co- 
stituirebbe loro interprete presso l’asseml lea. 

Alle 6, la piazza del palazzo delle vortes è in- 
gombrata da folla immensa. Un deputat» consiglia 
al popolo d’invadere l'Assemblea. Il miuistro della 
guerra dà ad alta voce l'ordine di far ivanzare la 
truppa, vivo agitazione sui banchi della minoranza. 
I ministri si concertano fra loro, Le Cor es discuto- 
no in mezzo all’ansietà generale l'emendamento dei 
repubblicani in favore dell'abolizione della coscrizio- 
ne. Le Cortes rigettano l'emendamento. 

—Sui sanguinosi avvenimenti di Xe:es l'Epoca 
reca le seguenti notizie : 

Cento uomini fuori di combattimerto , trenta 
morti da' parte della truppa; perdite inca .colabili nel 
campo dei rivoltosi; ecco il bilancio della funesta 
giornata. Funesta infatti, poichè riaccese il focolare 
della guerra civile che si poteva credere spento. 

La sommossa ‘di Xeres non ebbe il sarattere di 
una sommossa locale. 

I primi risultati dell'inchiesta furono la scoperta 
di un centro di insurrezione formato di elementi 
presi in varie provincie. Il movimento dovea quindi 
essere preparato da lunga mano. 

Come accade sempre in simili occas oni, i par- 
til sì accusano reciprocamente. 

—Si legge nella Gazzetta di Madri. del 20; 

Il capitano generale dell'isola di Cuba , in ua 
dispaccio del 28 febbraro p.p.s indirizza la seguente 
comunicazione al ministro della guerra: 

Nella mia lettera ufficiale del 25 di questo 
mese ho avuto l’onore di aununciarvi che aveva de- 
stinato i quattro battaglioni arrivati dalla metropoli ad 
operare sul territorio delle cinque giltà, © quest'og- 
gi vi anouncierò, che il 4 battaglione di cacciatori, 


recentemente mobilizzato, è partito per Sagna-la-Gran- 
de, onde combinare le sue operazioni colle forze che 
agiscono 2 Santa-Clara, incaricandosi di custodire la 
baia detta di Cadice, per evitare l'introduzione dee 
gli articoli di guerra destinati agl’insorti, e di faci- 
litare l'uscita dei prodotti delle terre di quella giu- 
risdizione. 

Risulta dai dispacci da me ricevuti dall'interno 
dell'isola dopo l'ultima Nota che ho iodirizzata a 
Vostra Eccellenza, che l'insurrezione diminuisce vi- 
sibilmente di giorno in giorno dal punto di vista 
morale come dal punto di vista materiale, dappritna 
staute gli atti di brigantaggio degl’insorti, ed in se- 
condo luogo pel modo attivo col quale sono inse- 
guiti. 

Spero che non trascorrerà molto tempo prima 
che si sterminino i loro resti dispersi, convertiti in 
bande di briganti, poichè now si potrebbe dare altra 
qualificazione a quei mercenari stranieri i quali, sen- 
za patria, conosciuti ed inseguiti da tutti i governi 
e da tutti i paesi, si sono arrischiati a tentare la 
fortuna io unione ai cabecillas di Cuba, e seducen- 
do gli animi facili a smarrirsi. È perciò che, allo 
scopo di purgare il paese di quelle orde barbare, io 
considero come necessarissimo di occupare militar- 
mente i punti più importanti, staccando quindi delle 
piccole colonne in tutte le direzioni, dimodochè, ope- 
rando sole ovvero in combinazione colle altre, esse 
inseguano le bande insorte senza pace nè tregua. 

Questa mattina il cabecilla don Juan Araoz è 
stato passato per le arini nella colonia di Santo Do- 
mingo. 

È doloroso, eccellentissimo signore, di aver ri- 
corso a questi mezzi, ma essi sono necessari per da- 
re un salutare esempio a coloro che interpretano i 
sentimenti di louganimità del governo nazionale co- 
me atti di debolezza, e che sostengono in conseguen- 
za una bandiera respinta da tutti i buoni spagnuoli 
dell'uno e dell'altro emisfero. 

Ecco quanto ho l'onore di portare a cognizione 
di vostra eccellenza. 

Dio conservi vostra eccellenza per lunghi auni ! 

Avana, 28 febbraio 1869. 


— Scrivono dall’Avana, 3, all’Independance belge: 

Anche oltre ai bollettini quotidiani di combat 
timenti, di esecuzioni sommarie e di saccheggio, la 
situazione è deplorabilissima e la lotta tende a di- 
venire sempre più accanita. 

I volontari spagnuoli minacciano nuovamente di 
ribellarsi se il capitano generale non consegna loro 
i prigionieri. Si sono uditi gridi di Muera Dulce e 
correva persino voce che i tumultuanti, dopo esser- 
si impadroniti del forte Cabanas, ne avessero rivolti 
i cannoni contro il palazzo del governatore. 

Senza la disobbedienza dei volontari, il sig. Dul- 
ce si sarebbe già posto in campagna; è poco proba- 
bile che ora egli parta da Avana, dove la sua pre- 
senza è più che mai necessaria , prima dell’ arrivo 
del suo successore. Per impedire nuove dimostra» 
zioni e forse un massacro, la maggior parte dei pri- 
giouieri saranno trasferiti a Fernando-Po. 

È arrivato quest'oggi dalla Spagna il vapore da 
guerra Cadice con 1000 uomini di rinforzo. Si crede 
che le forze spagnuole non sorpassino i 26 0 27 
mila uomini. Non parlo dei reggimenti di volontari. 
Quanto agl' iusorti, essi hanno in campagua da 25 
a 30 mila uomini con molte munizioni. 

Le notizie dal teatro della guerra sono contrad- 
ditorie; ma sembrano poco favorevoli alla causa spa- 
guuola, 

Regna una grande attività. Gl’insorti ricevono 
da Nassau e dagli Stati-Uniti armi, munizioni e dè 
naro. 

Si crede che la lotta sarà lunga; si temono or- 
ribili e sanguinose rappresaglie, e continua il panico 
nelle famiglie borghesi e nei piantatori. Sono partiti 
per gli Stati-Uoiti, giorni sono, tre battelli a vapore 
carichi di passeggieri. 

A Santiago, il generale degl'insorti Gomez ha 
ordinato la distruzione di tutte le proprietà appat- 
teuenti agli spagnuoli. Come rappresaglia, a Nuevi- 
tas, le porte delle case cubane fureno segnale cor 
una croce nera e con queste parole scritte in let- 
tere rosse: « Il tempo della clemenza è passato : 
vendetta 1 » 

Molti ciuadini degli Stati-Uaiti © opbani pala 
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ralizzati americani, imprigionati per aver prestato 
aiuto all'insurrezione, furono rimessi in libertà dal 
capitano-generale Dulce, il quale evidentemente non 
vuole dar motivi di laguanza al governo di Washin- 
gton. 

— eee 

La Gazzetta Russa di Pietroburgo annuncia 
che un individuo, nativo del regno di Polonia , fu 
arrestato mentre riceveva una cassetta piena di false 
banconote da 5 rubli, per la somma di sei mila ru- 
bli, speditagli da Parigi. L' imitazione era perfetta 
al punto da rendere impossibile il distiuguerli dai 
veri. Non è la prima volta che in Russia si ricevo- 
no da Parigi di simili banconote. 

0-14 IR 

Le Camere svedesi s'occupano di una legge mi- 
litare. La disposizione principale del progetto sarebbe 
la leva generale senza facoltà di farsi surrogare. 
Ogui svedese atto al servizio farebbe parte dei qua- 
dri dell’ esercito e rimarrebbe quattro anni in servi- 
zio attivo, tre anni nella prima riserva, quattro anni 
nella seconda riserva, e finalmente dieci anni nella 
landstrum. 

— otel — 

Da Ginevra si segnala uno sciopero degli ope- 
rai tipografi, i quali sarebbero appoggiati dall’asso- 
ciazione internazionale degli operai. Questo sciopero 
produsse grave commozione nella città. 

——osi4@8t440—- 

Lettere da Costantinopoli dirette alla Patrie 
affermano che la vertenza tra la Turchia e la Per- 
sia sarebbe in via di definitivo accordo. Le parti si 
sarebbero intese di nominare una Commissione inca- 
ricata di procedere alla delimitazione delle frontiere 
dei due paesi. Membri europei sarebbero aggiunti a 
questa Commissione, come s'è futto altra volta per 
la delimitazione delle frontiere del Montenegro. 


—Si ha da Bukarest, 21 marzo: 

In conformità della legge la quale porta che 
tutti gli ufficiali della guardia nazionale debbono es- 
sere cambiati ogni tre anni, il principe ha licenziato 
tutti gli ufficiali che ne hanno attualmente il titolo, 
nominando 5 nuovi comandanti di legione , 11 capi 


di battaglione e 74 comandanti di compagnia. 
——rtetttero-— 


Si legge nella Tribune di Nuova-York, 3 marzo: 

Oggi alle 2 tutti i membri del Corpo diploma- 
tico sono andati al ministero di Stato per dire addio 
al sig. Seward. Dopo sono andati alla Casa Bianca 
a salutare il sig. Johnson. 

Il Presidente ha dette le seguenti parole: 

« Vedendovi oggi per l’ultima volta mi gode 
l'animo di potere dive che nulla, per quanto io sap- 
pia, durante la mia amministrazione ha turbato i buo- 
ni rapporti che debbono esistere tra il governo e il 
popolo degli Stati Uniti e i rappresentanti delle po- 
tenze amiche. 

« Nel momento in cui vi lascio,dopo avere avuto 
con voi delle buone relazioni, io formo i più ardenti 
desideri per la vostra felicità ». 

Il sig. Berthémy, ministro di Francia, ha ri- 
sposto al Presidente: 

« Sig. Presidente, 

« In nome del Corpo diplomatico io vi ringrazio 
della cortese benevolenza che ha sempre presieduto 
ai rapporti della vostra amministrazione con noi ; 
noi vi offriamo la espressione dei nostri voti per voi 
e per tutti coloro che hanno fatto parte del vostro 
governo »» 


Il Corpo diplomatico ha salutato nuovamente il 


sig. Seward, prima di ritirarsi. 

—Si ha da Washington 19 corrente: 

Le legislature della Carolina del Sud e dell’Ar- 
kansas hanno ratificato l’ emendamento relativo al 
suffragio dei egri. 

Le legislature degli Stati di Georgia e di De- 
lavare l'hanno respinto. i 

pretese 


Si ha da Yokohama, 13 febbraio: 

I rappresentanti delle potenze estere hanno for- 
malmente annunciato il termine della guerra civile 
e ritirate le loro notifiche di neutralità. 
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OTIZIE COMPENDIATE 

Le trattative fra Parigi e Brusselles continuano 
attivamente, e lungi dal rinchiudersi nella stretta 
cerchia delle quistioni delle ferrovie, acceniano ad 
estendersi sull’assieme degli interessi economici dei 
due paesi. Gli argomenti che faranno soggetto delle 
deliberazioni della commissione possono dividersi in” 
due gruppi distinti. Nel primo si comprendono le 
quistioni relative alle dogane, alle tariffe cd alle al- 
tre materie dello stesso genere, per risolvere le quali 
si prenderà per punto di partenza il trattato di com- 
mercio già esistente tra la Francia ed il Belgio, la 
cui scadenza intercede appena tra qualche mese. Si 
dice che questo trattato, di cui si propone la con- 
ferma per un nuovo decennio, subirà non poche mo- 
dificazioni ed aggiunte intorno alle quali i due gover- 
ni si sarebbero già posti d'accordo. Il secondo grup- 
po contiene gli affari riguardanti la controversia del- 
le ferrovie, Su questo progetto le trattative sono già 
felicemente incamminate, e benchè non si possa an- 
cora prevedere quando ed in qual modo esse avran- 
no termine, pure è lecito assicurare fin d'ora che le 
medesime. non saranno protratte di troppo e che ri- 
usciranno ad una perfetta concordia. 

Questa sicura previsione pertanto fa sì che qual- 
che giornale estero, e taluno specialmente di Prus- 
sia, si faccia a parlare dell'argomento in modo non 
tanto consono a quel rassicurante e pacilico indiriz- 
20 cui l'iutervenuto accordo franco-belga ha decisa- 
mente avviato la situazione. La Corrispondenza di 
Berlino sceglie appunto questo momento per metter 
fuori un articolo intitolato « Territori tedeschi acqui- 
stati dalla Francia » nel quale sono riassunte le vi- 
cende storiche della estensione successiva del domi- 
nio francese verso il Reno. Pel citato giornale infat- 
ti, come per altri, il partito adottato che la quistio- 
ne ferroviaria non debba essere lo studio esclusivo 
della commissione e che debba abbracciare tutti 
gli interessi industriali e commerciali comuni ai due 
paesi finitimi, togliendone criterio e lume alle modi- 
ficazioni da introdursi nel trattato commerciale fran- 
co-belga, e più ancora l'aver chiamati partecipi ai la- 
vori della commissione i due ministri Frere Orbav 
e Rouher, sono fatti rivelatori di un concetto che 
va più in là della semplice quistione ferroviaria. Mol- 
to si scrisse, nell'anno testé caduto, sui disegni del- 
l'impero di riunire in un solo fascio politico ed cco- 
nomico la Francia, il Beigio e l’Ulanda ; osservando 
ora il terreno pratico sul quale il governo francese 
ha posto la quistione, pare ai fogli citati che trattisi 
in realtà della completa attuazione di quel concetto 
e che possa prevedersi prossimo il giorno in cui, sot- 
to l'aspetto commerciale, l'impero avrà spinto le sue 
avanguardie fino al Reno. E questo fatto non può, 
secondo i ricordati giornali di Berlino, non commuo- 
vere altamente la pubblica opinione in Germania, nè 
è inverosimile che esso debba trar seco anche una 
azione immediata per annettere alla Confederazione 
tedesca del Nord gli Stati meridionali. Qualche. fo- 
glio di Berlino eccita appunto in questo senso il go- 
verno, insinuando che l’abilissimo espediente adottato 
dalla Francia per giungere al compimento de’ suoi 
progetti porge un addentellito eccellente a qualche 
rappresaglia tedesca dello stesso genere; qualche al- 
tro giornale poi va ancora più lungi e mette finauco 
in discussione le basi giuridiche dell’ esistenza del 
Belgio, dicendo essere un problema capace di mol- 
te soluzioni, e tutte diverse , se una lega doga- 
nale sia compatibile colla assoluta neutralità imposta 
al Belgio dai trattati che lo costituirono indipenden- 
te. Come si vede adunque, nel tempo stesso che dul- 
l'un lato i pericoli e le minaccie derivanti dal dissi- 
dio franco-belga scompaiono, dall'altro si ha già cu- 
ra di preparare, in forza di questa pacificazione me- 
desima, una nuova sorgente di imbarazzi e di com- 
plicazioni europee. 

Gli stessi giornali di Berlino che si studiano in 
tal maniera di aprire una nuova fase nella quistione 
tra la Francia ed il Belgio, vogliono dar per sicuro 
che in Inghilterra -le cose non sono considerate al- 
trimenti da quel che avvicue in Germania e che 
quindi il gabinetto di Loudra preoccuperassi , non 
meno di quello di Berlino, delle previste couseguen- 
ze degli attuali negoziati ; ma per essere fatti certi 
di ciò sarà mestieri aspettare che i più autorevoli 
organi del governo e della opinione pubblica inglese 


piglino a trattare sul serio cosiffutto argomento, dal 
quale per ora si asteugono, intenti come sono quasi 
esclusivamente a commentare l'esito della grande di- 
scussione della Camera dei comuni, che si chiuse, 
com'è noto, accogliendo in seconda lettura, cioè qua- 
si definitivamente, il progetto per l’ abolizione della 
Chiesa ofliciale in Irfanda) Nè è spiegato adesso il 
motivo per cui il telegrafo tacque tanto lungamente 
intorno a questo argomento importantissimo ; la di- 
scussione parlamentare cioè, incominciata col giorno 
18, prolungossi fino allo scorso mercoledì; essa pre- 
se proporzioni estesissime e si sarebbe protratta an- 
cor più se in quel giorno appunto non avessero avu- 
to principio le vacanze pasquali. L'impressione pro- 
dotta in Inghilterra dalla suddetta discussione e dal 
voto favorevole che la segui, fu immensa, come si 
argomenta dall'animato linguaggio dei giornali i quali 
però, nella immensa maggioranza, si pronunciano sod- 
disfatti dell’ avvenuta accettazione. Anche nel seno 
del partito conservatore, la cuistione sembra già giu- 
dicata; due elementi di questo partito, l'uno sotto la 
direzione del marchese di Salisbury, l'altro sotto quel- 
la del signor Hardy, antico ministro , si staccarono 
completamente dal signor Disraeli su tale proposito 
e si dichiararono sostenitori del progetto del signor 
Gladstone. Questi poi, stando a quanto affermano i 
suoi giornali, oltrechè non avrebbe più a temer nulla 
da parte della Camera dei comuni, nella quale la terza 
lettura è d'ordinario una semplice formalità, terreb- 
besi sicuro del successo anche nella Camera dei lor- 
di, pel motivo che parecchi membri di questa assem- 
blea, per l’ innanzi ostili al progetto, risolvettero di 
astenersi, 

Il re di Svezia è ritornato a Stoccolma dal suo 
giro nella Norvegia : per conseguenza il governo in- 
terinale che funzionò duraute la sua assenza è ces- 
sato. Il soggiorno del re a Cristiania diede nuovo 
impulso a lavori della legislatura norvegiava. Le Ca- 
mere si occuparono d'importanti riforme ; esse vola- 
rono una legge che allarga le basi del diritto elet- 
torale per le assemblee comunali, ed un altra nel 
medesimo senso per le elezioni parlamentari. Yota- 
rono infine una proposta delle sessioni annuali delle 
Camere legislative. Ma questa doppia riforma esige 
una modificazione dello statuto norvegiano e nou po- 
trà essere definitivamente adottata che nella futura 
sessione. Un giornale di Stoccolma, opposto all'alti- 
ma delle ricordate innovazioni, a quella cioè che le 
Camere si riuniscano annualmente anzichè ad ogni 
terzo anno, teme che ne risulti l'introduzione nella 
Camera della preponderanza delle masse e chiede, 
come ponderazione, il veto assoluto e non sospensi- 
vo del re ed il diritto nel capo dello Stato di scio- 
gliere la rappresentanza nazionale, non che il siste- 
ma delle due Camere. 

Il giornale spagnuolo l'Imparcial dice tenere da 
fonte autorevole che la candidatura del re Ferdi- 
nando di Portogallo al trono di Spagna ha acquista- 
to grandi probabilità di successo. I fogli parigini 
però non sanno prestar troppa fede a questa notizia,» 
a fronte dell'avversione che non solo nella monar- 
chia portogliese ma anche nella Penisola  spagnuola 
è grandissima contro l'unione iberica. Ma quello che 
i medesimi giornali non accettano affatto è il suc- 
cessivo annunzio del suddetto foglio di Madrid , 
il quale dice che « trattative hanno! luogo attual- 
mente tra il Portogallo e la Spagna e tra quest'ul- 
tima, la Francia e l'Inghilterra ». Osservano i ci- 
tati giornali che gli orgavi ofliciosi del governo fran- 
cese hauno tanto spesso parlato della sua ferma ri- 
soluzione di rimanere assolutamente estraneo a tutte 
le discussioni cui può dar luogo la scelta del futu- 
ro sovrano della Spagna, che nou è lecito prestar 
fede a ciò che si afferma di negoziati tra Madrid e 
Parigi 

Parlamento della Germania del Nord chhe 
luogo fa terza ed ultima lettura del progetto di leg- 
ge relativo all'immunità dei membri del Parlamento 
stesso e delle Dicte particolari degli Stati confederati. 
Essa wise di fronte i due elementi particolarista ed 
unitario; due deputati affermarono che questa pro- 
posta riusciva direttamente ad introdurre il sistema 
di uva rappresentanza unica per tulta la Confedera- 
zione del Nord. Ma questa prospettiva non parve af 
fatto enorme nè pericolosa al Parlamento, di cui una 
graude maggioranza diede definitivamente forza di 


legge al progetto. 


I deputati del Consiglio dell'impero viennese 
hanno respinto la legge sulla leva in massa preseu- 
tata dal governo. L'orgunizzazione militare dell’ Au- 
stria non soffre però affatto in conseguenza di que- 
sto voto; le due parti importanti della nuova com- 
binazione , il contingente e la riserva, furono adot- 
tate; la leva in massa, cui davasi il nome di land- 
sturm, non era applicabile che a quelle sclassi della 
popolazione cui l'età esentava dall'ordinario servizio 
militare. 

Dispacci da Pesth annunciano il trionfo di due 
candidature contro le quali il partito ultra-magiaro 
aveva adoperato i maggiori sforzi, quelle del presi- 
dente del consiglio de’ ministri, conte Appony , e 
del ministro della giustizia, signor Horwat. 1 ri 
sultati conosciuti finora sono estremamente  favore- 
voli ai candidati che appoggiano il sistema di dua- 
lismo e la solidarietà coll’ Austria. Una fortissima 
maggioranza è assicurata al partito Deak. î 

La Camera dei deputati di Darmstadt ha votato 
ana proposta la quale annulla l'antecedente suo rifiuto 
di accettare il soldo prussiano pel contingente assiano 
dall'altro lato del Meno. Questa decisione contraditto- 
ria è un trionfo pel ministero Dalwigh e, nel tem- 
po stesso, assicura il buon aceordo tra la Prussia e 
il governo granducale d'Assia. La Camera non si è 
puoto prestata di buona grazia a questa ritrattazio- 
ne di un voto dato pochi giorni innanzi; la maggio- 
ranza fu solo di 3 voti. Quasi per attenuarne la 
portata, fu nella stessa seduta presentata la proposta 
di invitare il governo a chiedere una riduzione dei 
pesi imposti dalla Confederazione in quel che concerne 
l’armata. Questa proposta fu adottata con una gran- 
dissima maggioranza. 

L'effettivo dell’armata agli Stati Uniti d'Ameri- 
ca fu fissato dalla Camera dei rappresentanti a 45,000 
uomini; una riduzione di 13,000 dovrà dunque es- 
sere operata , giacchè i quadri portano attualmente 
38,000 uomini. Le forze dell'armata federale saran- 
no così ripartite : 20 reggimenti d'infanteria, 5 di 
cavalleria, e 5 d'artiglieria. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25. — L'Etendard dice di essere aulo- 
rizzato a smentire la voce che il commendatore Ni- 
gra siasi recato a Firenze per ottenere che alcuni 
documenti diplomatici non vengano pubblicati nel 
Libro verde (italiano, Tale soppressione non fu nè 
domandata nè effettuata. 

1l Public annunzia che ieri furono arrestati tre 
individui che avevano pronunziato discorsi  sediziosi 
nelle riunioni pubbliche. 

Parigi 26. — Il Constitutionnel smentisce la 
voce sparsa ieri alla Borsa che le scadenze del pre- 
stito saranno ammesse allo sconto. Dice che ogni 
anticipazione di versamenti sarebbe inutile ed one- 
rosa pel Tesoro che non ha alcun bisogno di da- 
naro. 

Berlino 25. — È priva di fondamento la voce 
che il barone di Werther sia stato incaricato di trat- 
tare al suo ritorno a Vienna per un abboccamento 
fra il re di Prussia e l'imperatore d'Austria. 

Ginevra 25.—Le dimostrazioni che si erano an- 
nunziate non ebbero luogo. 

Costantinopoli 26. — La Rumania ha ottenuto 
la concessione di poter coniare monete senza restri- 
zione. 

La divisione navale francese lascierà le acque 
greche per visitare le coste della Siria. 

Continuazo i torbidi nelle isole Sporadi. Almed- 
pasciù sbareò con un corpo di truppe a Colimnos. 
Gli abitanti fuggirono sulle montagne , ed inviarono 
a Costantinopoli una petizione con cui domandano il 
mantenimento dei loro privilegi. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 marzo 
3 per 100 ..... seas avi IO 30 
Il Consolidato inglese sense 193 1/8 
_——_ ——T _——_—_—__==c 
AVVISO SACRO 
La festa di s. Francesco di Paola, che i Reli- 
giosi Minimi da lui fondati sogliono celebrare con 
gran solennità nella loro Chiesa ai Monti il di 2 del 
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prossimo Aprile, sarà in quest’ anno celebrata nel 
iorno di lunedì dopo la Domenica in albis, 5 del. 
fo stesso mese di aprile. 


NOTIFICAZIONE 

Non essendosi potuta ultimare, come speravasi, 
l’opera dei restauri giù da più mesi incominciati, e 
proseguiti nella Regia Chiesa di S. Antonio de'Por. 
toghesi, è impedita in detta Chiesa per questa non 
prevista circostanza l'esposizione di GESU' SAGRA. 
MENTATO in forma di 40 ore segnata nella Car- 
tella sotto il di 29, 30 e 34 del corrente mese di 
Marzo. E quindi sarà sostituita pel detto effetto © 
negli accennati giorni la vicina Chiesa della SSma 
Concezione delle Monache Benedettine in Campo 
Marzo. 


OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


Lunedì 29 marzo seconda festa di Pasqua alle 
ore 11 antimeridiane nella Chiesa di S., Andrea del- 
la Valle il M. R. Padre Rafuel Angelo da Faenza 
de'Minori Riformati terrà il ragionamento per la sul- 
detta Opera Pia solito a farsi nella Domenica in 
Albis. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo metodo a ridurre in concime le immon- 
dezze delle strade e le materie fecali, introdotto per 
primo dall'estero dal sig. cav. Enrico Headley Pa 
rish, il quale ne ha ottenuta la dichiarazione di 
proprietà per anni sci nello Stato Pontilicio , salvi 
i debiti permessi della Sanità e Municipio di Roma 
per l' attuazione della suddetta imdustria. 


SOCIETA ANONIMA DELL'ACQUA PIA 


Si prevengono i signori Azionisti che l' Assem- 
blea generale ordinaria viene convocata pel giorno 
3 aprile p. f. alle ore tre pomeridiane nell Oflicio 
centrale della Società al Palazzo Braschi 2° piano 
(scala della Galleria). 

Chiunque avrà effettuato il quarto ed ultimo 
versamento richiesto, e vorrà intervenire all'adunan- 
za è pregato di presentarsi, non più tardi del 31 
del corrente marzo, con le sue azioni in Oflicio per 
riceverne il relativo biglietto d' ingresso. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;5 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
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DI ROMA 


ROMA 29 Marzo 

ll giorvo solennissimo di ieri, che ripor- | 
tava ai fedeli la esuitanza della celebrazione | 
della PASQUA DI RESURREZIONE, fu salu- 
tato al suo albeggiare da replicate salve, che 
le artiglierie spararono dal castel Sant'Angelo, 
sopra a' cui baluardi s' inalberarono gli sten- 
dardi di Santa Cluesa. 

La Sawrità” pi Nostro Siesone, poco dopo 
le ore nove antimeridiane, discese nella Pa- 
triarcale Basilica Vaticana per celebrarvi pon- 
tificalmente Ja Messa. 

Vicino alla Cappella della Pietà, formata ad 
aula dei paramenti, il Santo Pavre era atte- 
so dagli Emi e Rmi signori Cardinali , dai 
Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai Vescovi, | 
dagli Abati Generali e dai Penitenzieri Vatica- 
ni, tutti parati in abiti sacri. E Sua Bexritu- 
pine, dopochè ebbe vestiti i sacri indumenti , 
seduta in sedia gestatoria , sotto baldacchi- 
no, e benedicendo all’ immenso popolo che 
empiva la veneranda Basilica, preceduta dai 
Collegi Prelatizi, dai sopra ricordati perso- 
naggi, da S. E. il signor Marchese Caval- 
letti, Senatore, col Magistrato Romano, da 
S. E. Ria Monsignor Randi, Vice-Camerlen- 
go di Santa Chiesa, e da S. E. il signor D. Gio- 
vanni Colonna, Principe Assistente al Soglio, | 
recossi all’ adorazione dell’ Augustissimo Sagra- 
mento, che tra rieca luminaria cera esposto 
nella Cappella della SSiîa Trinità. Quindi si | 
portò al Trono preparato pel canto dell'ora di 
Terza, ed assunti gli abiti propri della Messa, 
terminata che fu quell’ ora canonica, discen- | 
dendo innanzi all’Altare Papale diè principio 
al Sacrosanto Sacrificio. 

Nel pontificare la Messa prestarono assi- 
stenza a Sua Santità’ 1’ Emo e Rino signor 
Cardinale Amat, Vescovo Prenestino come Ve- 
scovo Assistente, e l’Emîo e Rio signor Cardi- 
nale Mertel come Diacono Ministrante. Furono 
poi Diaconi Assistenti gli Emi c Rii signori 
Cardinali Antonelli e Cousolini, e le funzioni 
di Suddiacono Apostolico vennero adempiute 
da Monsignor de Avila, Uditore della S. Rota. 
Si cantarono pure in greco la Epistola ed il Van- 
gelo, e si osservarono tutte le altre cerimonie 
ei riti che sono propri di quando celebra so- 
lennemente il Sowmo Ponterice. Il quale, dopo 
la Consumazione, ammise alla Mensa Eucari- 
stica gli Eni e Rmi signori Cardinali Diaconi 
ed i Nobili Laici. 

Datosi termine al Divin Sacrificio , Sua 
SantiT’, ricevuto che ebbe il consueto Pre- 
sbiterio presentatole dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri; 
Decano del Sacro Collegio , nella sua dignità 
di Arciprete della Basilica, e da duc Canonici 
della stessa Patriarcale, recossi nel mezzo del- 
la nave maggiore a venerare le Insigni Re- 
liquie della Lancia, della SSina Croce e del Volto 
Santo, che furono allora mostrate al popolo. 

Dopo ciò Sua BearitupINE, in sedia gesta- 
toria sotto baldacchino , preceduta dalla Pre- 
latura e dal Sacro Collegio, ascese al portico 
superiore della Basilica per impartire dalla gran 
loggia la solenne Benedizione, e concedere la 
Plenaria Jndulgenza. 

Quando il Supagmo, Genanca levato. sul- 


| te inquadrato in me 


| simo 


la sc tra i flabeffî, cirtondato dagli Emi 
Porporati e dai personaggi sopranominati, ap- 


parve sul loggiato, un profondo silenzio sue- 
Î 


cesse al suono dei sacri bronzi, ed allo 
squillo delle trombe con che ne avcano sa- 
lutato l'arrivo le milizie di ogni arma, schiera- 
o alla gran pi Nella 
quale e nelle adiacenze accaleavasi tal folla di 
gente di ogni popolo e ione, accorsa in questi 
giorni di solenni memorie a visitare la città San- 
ta, e ripartirne consolatà e confortata dalla Be- 
nedizione del Vicanio n Gesù Christo, che 
maggiore non sarebbesi potuta desider: È 
mentre tantu moltitudine, scoperto il capo e 
piegate a terra Je ginocchia, stava come 
sorta in estasi di soave dolcezza , aspettando 
le consolazioni che la sola fede sa compren- 
dere e gustare, il Beatissivo Papre, dopo avere 
con chiari e spiccati accenti fatta Ja recita 


as- 


5 
con voce più potente, che per 1’ immenso 
spazio si ascoltava sonora, nel nome Santis- 
della Triade Augusta, imparti la de- 
siderata e vivamente implorata solenne Bene- 
dizione. 1 Cardinali Diaconi pubblicarono quin- 
di la Plenaria Indulgenza. 

AI silenzio ed al raccoglimento divoto 
che avea accompagnato la sublime cerimonia, 
impartita appena la Benedizione suecesse la 
manifestazione della gioia, che inebriava gli 
astanti. Di un tratto quanti erano nella im- 
mensa piazza sorgendo insieme , proruppero 
con diversità di atti ec di segni nella espansione 
della riverenza e dell'amore verso il Sovrawo 
Povrerice. E allora confusi nei lingu: udi- 
ronsi da ogni parte, insieme agli augurì di feli- 
cità e di pace, echeggiare quei titoli che diritti 
incontestabili recarono al Successore pi Pietro, 
e che la volontà dei cattolici reclama siano 
validamente difesi e mantenuti inviolati. 

Alle sopradescritte funzioni intervennero 
le LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle 
Due Sicilie, S. A. R. Roberto Duca di Par- 
ma , S. A. S. il Principe Ereditario Ber- 
nardo-Federico di Sassonia-Meiningen, S. A. 
S. il Principe Ereditario Alberto di Mona- 
co, e le LL. AA. RR. i Principi e Princi- 
pesse di Napoli. Vi assisterono ancora i membri 
dell’Ecemo Corpo Diplomatico, accreditato pres- 
so la Santa Sede, i Generali e gli Stati-Maggiori 
delle Milizie Pontificie , ed in grandissimo nu- 
mero altri illustri personaggi. 

Nelle ore pomeridiane gli Emi c Ri 
Signori Cardinali si recarono alla Patriarcale 
Basilica Liberiana per assistere ai solenni 
Vespri, che furono pontificati dall’Ilio e Rino 
Monsignor Cardoni, Arcivescovo di Edessa, 
Canonico di quella Basilica. Gli Eri Porpo- 
rati furono ad essa funzione invitati e ricevu- 


delle assegnate preci, levando al cielo le mani, 


sgi 


ti, e quindi dopo la medesima ringraziati da. 


Sua Ermnza il sopra nominato signor Cardi- 
nale Amat, Arciprete della Patriarcale. 

Il tempo che durante il corso della gior- 
nata a quando a quando avea rotto a pioggia 
impedì che si potesse dar luogo nella sera allo 
spettacolo della doppia illuminazione della cu- 
pola, facciata, portici e colonnati della Basilica 
Vaticana, : 


— Leitttie— 


OTIZIE DIVE 


La Patrie, in data del 23, scrive: 

Questa mane, alle ore 9, sotto la presidenza 
dell'imperatore, il consiglio di Stato s'è riunito alle 
Tuileries in assemblea generale per discutere il pro- 

o di legge libretti 
degli operai. 

La seduta ebbe luogo nell'antica sala del consi- 
glio di Stato. 

L'imperatore, la cui salute è perfetta, cra 
compaguato dal viccammiraglio Jurien de La Gra- 
vière, aiutante di campo di servizio, e dal siguor 
Dumanoir ciambellano. 

L'imperatore era in abito di città, come i con- 

i. Indipendentemente dal ministro presidente il 
Consiglio di Stato, erano presenti : i ministri di Sta- 
to, dé lavori pubblici, dell'interno, della giustizia , 
ed il ministro della casa dell'imperatore. 

Se siamo bene informati, l'imperatore ha aperta 
la seduta con nna esposizione dei motivi che l'hanno 
indotto a provocare la presentazione del progetto da 
parte del suo governo, 

i di Stato Gaudin ha presentato il 
rapporto sulla vertenza. 

I principali oratori che presero parte alla di- 
scussione sono Boureuille, Bavoux, il geverale Am- 
bert, Oscar de Vallèe, ed il ministro dei lavori 
pubblici. 

Li seduta è stata chiusa alle ore 12 1 

Crediamo sapere che è stato emesso, a grande 
maggioranza, un voto favorevole al progetto. 

Il progetto sarà tosto inviato al Corpo legisla- 
tivo, ma è dubbio che possa essere discusso nel cor- 
so della sessione attuale. 

—Si legge nel Journal officiel francese: 

Il Consiglio di Stato si occupò ultimamente 
dell'esame del progetto di legge portante l’abro 
zione della legge del 22 giugno 1834 che asso, 
tava all'oblligo. del libretto gli operai dell'industria. 

L'assemblea generale del Consiglio era oggi chia- 
mata a deliberare sopra tale proposta. 

L'imperatore ha presieduto Ja seduta e rias- 
sunto le considerazioni che determinarono la presen- 
tazione di quel progetto di legge, nel seguente di- 
scorso : 

« Signori, 

« To ho voluto presiedere oggi il Consiglio di 
Stato per dirvi in quale ordine di idee io mi sono 
posto invitando i ministri a sottoporvi un progetto 
di legge relativo alla soppressione dei libretti d’o- 
peraio. 

« La nostra società, bisogna riconoscerlo, rac- 
chiude molti elementi contrari. Non vediamo infatti, 
da un lato, aspirazioni legittime, giusti desideri di 
miglioramento , dall'altro teorie sovversivo e cupi- 
digie colpevoli ? Il dovere del governo è quello di 
soddisfare i primi con risolutezza, c respingere le 
seconde con fermezza. 

« Quando si raffronta ciò che è lo stato at- 
tuale del maggior numero a ciò che era nel passato 
secolo, v'è ragione a felicitarsi dei progressi otte- 
nuti, degli abusi distrutti, e del raddolcimento dei 
costumi pubblici. Nullameno se si scandagliano le 
piaghe dei popoli i più fiorenti, si discoprono anche, 
sotto apparenze di prosperità, molte miserie imme- 
ritate che reclamano la simpatia di tutti i cuori ge- 
nerosi, molti problemi non risoluti che sollecitano 
il concorso di tutte le intelligenze. 

« Sì è in questo senso che delle leggi sono state 
da voi elaborate, e adottate dal Corpo legislativo, 


relativo all’ abrogazione dei 


i 


lo une tutte filantropiche, come le leggi'd'assistenza, 
di soccorsi mutui, € di assicurazione nel caso d'ac- 
autorizzano gli 


cidente, 0 di morte; le altre, che 
sparmi, ad op 


operai a mettere in comune i Joro 
porre la solidarietà dei salari alla solidarietà dei ca- 
attere i loro interessi 


pitali, promettendo loro di di 
nelle riunioni, acereditando infine la loro parola di- 


nanzi alla giustizia. 

« La soppressione dei libretti 
cialmente come una soddisfazione mor 
alfrancare gli operai da moleste formalità, compirà 
la serie delle misure che li collocano sul diritto co- 
mune, e li rialzano ai loro propri occhi. 

« To non penso già che seguendo cotesta poli- 
tica farei cadere tutte le prevenzioni, disi merci tul- 
ti gli odii, e accrescerei la mia popolarità. Ma ciò 
di cui sono ben convinto si è che spiegherci una 
nuova energia per resistere alle malvagie passioni. 

« Quando si sono ammessi tutti i miglioramenti 
utili, quando si è fatto tutto ciò che è buono è 
giusto, si mantiene l'ordine con maggiore autorità 
perchè la forza allora S'appoggia sulla ragione e sul 
la coscienza soddisfatte. » 

Dopo una matura discussione il Consiglio di 
Stato ha emesso il parere che l'obbligo dei libretti 


clamata  spe- 
e afline di 


d’operaio deve essere soppresso. 

Il contratto di locazione d'opera tra i capi 0 
direttori degli stabilimenti industriali, e i loro operùi, 
sarebbe quind’ innanzi unicamente sottoposto alle re- 
gole del diritto comune . 

Un progetto di legge conforme all’ avviso del 
Consiglio di Stato verrà fra poco presentato al Corpo 
legislativo. 

— Leggesi nella France: 

A torto fu annunziata la partenza dell'ambascia- 
tore russo, conte Stackelberg, per Pietroburgo. Il 
siguor Stackelberg è andato semplicemente a Dre- 
sda per passare coi suoi due figli le vacanze di 
Pasqua. 

— I nove uffizi del Corpo legislativo hanno au- 
torizzata la domanda d’ interpellanza presentata dal 
sig. Picard sulla necessità di applicare rigorosamente 
le disposizioni della legge 2 febbraro 1852 che pro- 
teggono la libertà di elezione. 

— Tutti gl’inquilini di Parigi che pagano una 
pigione al disotto di 400 franchi hanno ricevuto una 
circolare che li avverte che una deliberazione del 
Consiglio municipale di Parigi, approvata da un de- 
creto imperiale, esonera dalla contribuzione mobilia- 
re le pigioni da 250 a 400 franchi, e che la tassa 
che essi sopportavano è stata messa a carico della 
cassa municipale. 

— Il Nabab di Bengala, primo principe indige- 
no delle Indie, accompagnato dai suoi due figli e dal 
colonuello Layard è arrivato a Marsiglia. 

Da Marsiglia deve dirigersi verso l'Inghilterra 
passando per Lione e Parigi. 

— 0604-8640 

L’ Agenzia Havas, pubblica i seguenti tele- 
grammi: 

Londra, 22 marzo, ore 6 1j2 pom. 

Camera dei comuni. Rispondendo ad una inter- 
pellanza, il sig. Gladstone dice essere vero che l’In- 
ghilterra dal 1843 fino a questo momento ha versa- 
to alla Grecia 1,139,198 lire sterline per metterla 
in grado di pagare gli interessi del prestito da lei 
contratto e garantito dall'Inghilterra. 

Scopo dell'Inghilterra, garantendo cotesto presti- 
to, era di stabilire la libertà e l'indipendenza della 
Grecia. 

Il sig. Gladstonefaggiunge che egli crede VIn- 
ghilterra debba contivuare i suoi versamenti fino al- 
l’'ammortimento completo del prestito. 

Londra, 23 marzo, ore 2 ant. 

Camera dei comuni. Sir Roundel Palmer con- 
sidera il bill d’abolizione della chiesa di Irlanda come 
un alto giusto. 

Sir John Coleridge combatte le idee espresse 
dal preopinante. Egli non comprende perchè sir 
Roundel Palmer disapproverebbe in parte e non to- 
talmente il dill d’abolizione della chiesa d'Irlanda, 

I signori Dowse, Vauce, Riccardo Lowe, lord 


Clan, Hamilton , rispondono agli argomenti del si- 
gnor Disraeli che vuole 1’ unione della chiesa allo 
Stato. 

Essi dicono che se la chiesa è troppo debole 
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per conservare l'unione collo Stato, questa unione 
addiviene un male che il governo deve il più presto 

che gli venga fatto tagliare nella sua radice, e che 

l'opposizione, riconoscendo che la chiesa irlandese è 

un ostacolo per ben governare quest'isola, giustifica 

con questa confessione l'introduzione del bill del sig. 

Gladstone. 

Il sig. Hover pure parla contro il Disraeli. 

Il signor Walpole propone alla Camera d'ag- 
giornarsi fino a domani. La Camera sospende la se- 
duta. Ella si pronuncierà domani sulle proposte del 
sig. Disraeli. 

—Il difetto di spazio ci costringe a dare soltanto 
un breve sunto dell'importante seduta della Camera 
dei comuni inglese del 23: 

Rispondendo al sig. Vance, il signor Gladstone 
smentisce che il conte Spencer, vice-re d’ Irlanda, 
abbia dato la sua dimissione. Egli soggiunge che il 
governo non ha l’intenzione di rimettere in libertà 
altri prigionieri feniani. 

Si riprende la discussione sulla Chiesa d' Irlan- 
da, Il sig. Walpole combatte il progetto , ricono- 
scendone però l'importanza. 

Sir Henry Bulwer considera il progetto come 
una nuova èra di politica giusta e liberale verso 
I° Irlanda. 

Dopo un violento discorso del sig. Hardy con- 
tro il progetto, prende la parola all’ una dopo mez- 
zanotte il sig. Gladstone. Egli combatte il quadro 
tracciato dal sig. Hardy dell’ Irlanda; presenta il 
progetto ratiticato dall’ ultimo Parlamento € sanzio- 
nato dal paese, come il primo grande provvedimen- 
to d'una nuova politica verso l'Irlanda. La voce 
pubblica proclama che il ministero Disraeli non ha 
osato presentarsi davanti il parlamento perchè rico- 
nosceva che la sua politica irlandese era impratica- 
bile. Il sig. Gladstone difende le clausole del pro- 
getto che non sono di natura da influenzare il voto 
sulla seconda lettura; i particolari potranno essere 
discussi più convenientemente in comitato. Egli sog- 
giuuge che la Chiesa irlandese è trattata con giusti 
zia; che tutti gli accordi relativi a Maynooth ed ai 
presbiterani sono imparziali. Termina raccomandan- 
do alla Camera di metter fine alla polemica relati 
vamente alla Chiesa d'Irlanda la cui sorte è inevi- 
tabile. 

La seconda lettura del dill è adottata con 368 
voti contro 250. 

Il sig, Gladstone propone che la Camera si for- 
mi in comitato per la terza lettura il 15 aprile. 

— Si legge nel Morning-Post: 

Noi siamo in grado di annunziare che la Con- 
ferenza o Commissione per la controversia francese 
belga si riunirà tra pochi giorui a Parigi e che il 
sig. Frère-Orban vi assisterà in persona. 

Il ministro del Belgio avrà in tal modo occa- 
sione di aver dei colloqui con l'imperatore e non vi 
ha dubbio che si arriverà ad intendersi con soddi- 
sfazione di tutte le parti. 

I belgi hanno avuto il buon senso di cedere alle 
proposte francesi relative alle basi dell’ inchiesta, € 
la Francia ha stipulato che gli articoli della conven- 
zione tra il Nord-Est di Francia e le ferrovie belgi- 
che saranno esaminati. La qual concessione per parte 
dei belgi non siguifica abbandonare i diritti sovrani 
o il dubbio intorno alla validità di una legislazione 
indipendente, ma solo un'inchiesta su delle questioni 
di fatto. Per questa opportuna condotta l'onore fran- 
cese è salvo e non sono in pericolo gl’iuteressi belgi. 
E questa conseguenza è si chiara che l'Independance 
dice che il gabinetto delle Tuileries ha manifestata 
la sua soddisfazione intorno al risultato dei nego- 
ziati che hanno tolto di mezzo un incidente doloroso 
e rimesso le relazioni dei due paesi nelle condizioni 
‘della primitiva fiducia, Quanto a noi saremo anche 
più lieti quando la Conferenza avrà terminato i suoi 
lavori, perchè fino a quando una questione resta 
aperta, non si sa mai quello che possa uscirne in 
questo vasto magazzino di polveri: l'Europa del 1869. 

La Commissione sul bilancio francese annuncia 
che il governo brama la pace e che ha avuto dai 
ministri l'assicurazione formale che nessuna cìrco- 
stanza é dî natura tale da provocare delle inquietu- 
dini. « Le vedute patifivhe dominano la situazione » 
e in conseguenza stando al vecchio adagio si prepara 
la guerra, 54» 


Lo stesso bilancio di pace provvede ai bisogni 
del più numeroso esercito e degli armamenti più 
vasti che la Francia abbia mai posseduti. Col mite 
spirare del zeffiro della Commissione, coi telegrammi 
dello stesso giorno, giunge l’acre parola del ministro 
della guerra che tocca con asprezza « degli sforzi 
fatti per indebolire le nostre istituzioni militari , 
mentre abbiamo dinanzi a noi lo spettacolo di paesi 
anpessi e di potenze abbattute. » 

Questo linguaggio è stato molto applaudito. Sen- 
za dubbio ogni francese patriotta sarebbe pronto a 
battersi se fosse chiamato sotto le armi. Non ne 
muoviamo rampogua ai nostri vicini, ma ci duole di 
uno stato di cose che obbliga a sacrificare in pura 
perdita tante forze per le necessità immaginarie di 
una situazione la quale , in vero , susciterebbe ben 
poco terrore se gli uomini di buon senso volessero 
intendersi per dileguarla con dei mezzi pacifici. 

La tranquillità dell'Europa fortunatamente non 
fu turbata per la controversia del Lussemburgo. Ora, 
noi lo speriamo, siamo in procinto di veder compor- 
re lo spiacevole incidente franco-belga. Ma quell’ia- 
cidente e tanti altri chiariscono quanto è desidera- 
bile un certo risultato. In presenza della modifica» 
zione avvenuta nell’equilibrio delle potenze , dell' e- 
strema sensibilità e dei formidabili armamenti dei 
grandi Stati, è evidente che si dovrebbe stabilire un 
accordo generale tra gli Stati d'Europa. 

La diplomazia ed il buon seuso potrebbero adesso 
sciogliere in modo amichevole e pacifico quelle que- 
stioni che se sono abbandonate a se stesse suscite- 
ranno infallibilmente una grande guerra. Tutti sanno 
chi è preparato a scendere in campo. La questione 
è il sapere chi è preparato alla pace. Chi è inchi- 
nevole a disarmare ? Chi vuole tornare nei sentieri 
della pace e della prosperità ? Il consenso potrebbe 
essere unanime se le questioni poste in tal modo 
fossero fondate sopra basi soddisfacenti. E quelle basi 
si potrebbero trovare agevolmente e la tranquillità 
forse tornerebbe per la generazione attuale. 

Ma se quei che hanno in mano i destini del 
loro paese trascurano il Joro primo e più evidente 
dovere, il risultato di tutti questi armamenti guer- 
reschi, ai quali con poco savio consiglio si piegano 
gli uomini di pace, sarà di suscitare una vasta lot 
ta europea, nella quale anche noi, gettando ai venti 
le vuote parole di non iutervento, saremo inevitabil- 
mente trascinati a sopportare la nostra parte di spese 
e di guai e tutto questo per non aver saputo essere 
prudenti a tempo. 

Se, come sostiene la Commissione francese , 
« gl’intendimenti pacifici dominano la situazione » 
non vi è un momento da perdere per definire esat- 
tamente quel tempo fortunato che concede di discu- 
tere e di allontanare i problemi oscuri e di trovar 
modo di diminuire il maggior dei pericoli : l’ arma- 
mento sul piede di guerra degli Stati che bandiscono 
la pace. 

—— 44-64-6304 — 

I fogli di Vienna del 23 marzo recano: 

Viene annunziato che S. M. l'imperatore si re- 
cherà a Buda-Pest per l'apertura solenne della Dieta, 
e partirà probabilmente a quella volta già alla fine 
del mese. 

— L'imperatore d’Austria ha indirizzata una 
lettera al vice-ammiraglio Tegethoff per manifestar- 
gli la propria soddisfazione riguardo allo stato della 
marina. 

— La Corrispondenza generale austriaca scri- 
ve che l'imperatrice Elisabetta d’ Austria rimarrà 
probabilmente in Ungheria fino al mese di giugoo. 
Quindi si recherà ad Ischl. 

—A quanto sembra, la Camera dei signori ri- 
piglierà le sue sedute soltanto nella seconda metà 
del mese venturo. Essa si occuperà del diseguo di 
legge sull'istituzione di giudizi industriali e della 
legge relativa alla landwehr. La commissione mili- 
tare non si è ancora riunita ; lultavia viene annut= 
ziato fin d'ora come probabile ch'essa introdurrà es- 
senziali modificazioni in questa legge. 

Secondo il Tagbl. ,' dicesi che presto verrà 
presa una decisione sulla quistione polatta, e verrà 
pure levato lo stato eccezionale în Boemia. In pari 
tempo verrebbe quivi concessa un’ammistia ai con- 
dannati sotto il regime eccezioniale. 
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andrà in Ungheria in qualità di comandante militare 
e sarà surrogato in Croazia dal feld-maresciallo de 
Kussevich. 

—Si ha da Leopoli 23 marzo: 

Questa mattina alle ore 5, sono passati di qui 
12 cannovi divisi in pezzi, diretti per la Rumenia. 

—Si ha da Pest, 23 marzo: 

Oggi cominciarono le elezioni nei cinque di- 
stretti elettorali di Pest in mezzo ad immensa afflu- 
enza di popolo. Già alle ore 5 del mattino gli elet- 
tori muovevano ai luoghi dell'elezione con numerosi 
banderit e bande musicali, in mezzo al suono delle 
campane ed agli spari de’ mortaretti. Tutte le vie 
erano zeppe di gente. L’ agitazione è grande , «però 
sino a mezzogiorno l'ordine era esemplare in tutti i 
distretti elettorali di Pest. 

—_—-t04#404-—T 


Scrivono da Berlino all’Havas: 

Il cancelliere federale ha sottoposto al Consiglio 
il progetto di una Convenzione letteraria tra la Con- 
federazione e la Svizzera che è una appendice al 
trattato di commercio la cui conchiusione non é dub- 
bia. La questione per causa della quale l’anno pas- 
sato non si potè stipulare il trattato di commercio 
tra la Germania e la Svizzera venne definita. La Con- 
federazione ha subordinata la sua adesione al trat- 
tato all'accettazione della Convenzione letteraria per 
parte della Svizzera. 

Il progetto in questione venne formulato sino 
dall'anno passato tra i plenipotenziari degli Stati te- 
deschi e quelli della Svizzera. Non è pertanto a du- 
bitarsi che esso otterrà l'assenso del Consiglio fede- 
rale. 

Il bilancio federale tedesco pel 1870 valuta le 
spese in 75,958,495 talleri, di cui 4,206,389 a ti- 
tolo di spese straordinarie. Le spese del 1870 ri- 
marranno pertanto disotto di quelle del 1869 di una 
somma di 1,742,640 Lalleri. La spiegazione di que- 
sto fatto è agevole. I supplementi forniti al mini- 
stero della marina sui fondi del prestito 1867 non 
sono fissati pel 1870 che nella somma di 1,251,076 
talleri, giacchè il prestito è esaurito, laddove nel 1869 
il supplemento straordinario è stato di 5,148,924 tal- 
leri. Facendo astrazione del prestito, le spese sono au- 
mentate di 2,155,208 talleri, mentre l’aumento delle 
entrate è di pochissimo conto. 

La somma totale delle entrate federali si stima 
di 50,206,052 talleri, di guisa che occorre una som- 
ma di 25,752,443 talleri da coprirsi mediante con- 
tribuzioni matricolari. 

Il totale di queste contribuzioni nel 1869 fu 
di 23,344,966 talleri soltanto. Nel 1870 la sola 
Prussia dovrà pagare 199,255 talleri più che nel 
1869. 

ll bilancio del ministero della guerra ha rice- 
vuta una nuova forma. Pel 1870 esso è ripartito in 
ragione dei vari contingenti federali. 

— Annunziasi da Berlino che le frazioni della 
maggioranza hanno convenuto di votare in favore 
del prestito supplementare di sei milioni di talleri 
per la marina. 

I quadri dell'esercito federale saranno tra breve 
aumentati, sopratutto per la cavalleria e l'artiglieria. 

—Apprendiamo da buona fonte, dice la Presse, 
che la mobilizzazione dell’armata prussiana sarà com- 
pleta il 1 giugno. Tutto si apparecchia a tale scopo. 

Si aggiunge che gli ordini suppletori siano già 
rimessi da qualche giorno ai comandanti dei corpi 
d'armata accantonati nelle provincie di frontiera della 
Confederazione del nord. 

A Darmstadt si spiega la più grande attività 
per approvvigionare gli arsenali e i magazzini. 

—Leggiamo nell'Opinion National: 

Si parla di concentrazione di truppe prussiane 
in e attorno Magonza. 

— Leggesi nell’ International : 

Corrispondenze da Berlino, che sembrano attin- 
te a buona fonte, non lasciano dubbio sulla specie 
delle precauzioni militari prese in questo momento 
dalla Prussia. Si dice imminente una mobilitazione 
della landwehr, e si aggiunge che le notizie da Pa- 
rigi autorizzano tutte queste misure. Infatti nei cir- 
coli ufficiali di Berlino si è convinti che-la Francia 
prepari lutto per una prossima guerra: si accennano 
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re che, in queste previsioni, le elezioni generali non 
avranno luogo prima del luglio. 
— etto 

I giornali hanno dall'Aja, 22 marzo: 

Nella seduta della Camera, il Governo dichiarò, 
in risposta ad un’interpellanza, che la Prussia iusi- 
ste per la demolizione della fortezza di [pussembur- 
go. Malgrado la risposta datale per parte del Lus- 
semburgo, che si sta occupandosi continuamente di 
ciò, la Prussia mandò degli ufliciali a prendere ispe- 
zione dei lavori di demolizione. Questa  comunica- 
zione del Governo provocò vive proteste per parte 
dell'Assemblea. 

— o60-4-deto—. — 

Un giornale di Vienna reca una notizia di 
qualche interesse da Costantinopoli. Il Sultano avreb- 
be deciso di convocare un'assemblea di notabili, che 
dovrebb'essere eletta liberamente dalle popolazioni e 
completata mediante fiduciari del Governo. Quest'as- 
semblea, composta di turchi je di cristiani in una 
proporzione da determinarsi ulteriormente , avrebbe 
l'incarico di discutere un progetto di riforme non 
solo amministrative, ma eziandio politiche , il quale 
le verrebbe presentato, allo scopo che |' attuazione 
del relativo hat Aumaium divenisse. veramente un 
fatto. La convocazione regolare e periodica di simili 
assemblee, le quali avrebbero potere deliberativo in 
certi punti, sosterrebbe una parte importante nel 
progetto in discorso. 

— oi 

Da Messico, 9 febbraio, scrivono ai fogli in- 
glesi: 

Col 21 scorso gennaio ebbimo la chiusura della 
sessione parlamentare, fatta dal Presidente Juarez , 
mediante un elaborato discorso in cui enumerando 
le misure adottate dal paese esternò la maggiore 
soddisfazione per la situazione acquistata dalla na- 
zione, tanto all'interno che all'estero. 

Una nuova linea telegrafica fu inaugurata fra 
Tuxpan e Cabellos Blancos , altra si sta istituendo 
fra Potosi e Tampico. 

In tutti gli Stati federali si solennizzò col mag- 
gior contento l'anniversario del 5 febbraio, ricorrenza 
della promulgazione del codice fondamentale della 
repubblica. 

Si procede con alacrità alla costituzione di un 
corpo di guardie di pubblica sicurezza, uniforme in 
tutti gli Stati, ed a tale scopo si assegnarono 500,000 
dollari sul bilancio dello stato. 

Alcune bande eransi presentate al Nord dello 
Stato di Tamaulipas, ma furono tosto disciolte dalla 
popolazione medesima. 

Il capobanda Prieto, che scorazzava l’intorno di 
Vera Cruz con pochi faziosi, fu disperso lasciando 
armi, munizioni e cavalli nelle mani delle truppe del 
governo. 

Il giorno 3 corr. il generale Negrete diede il 
segnale della rivolta in Puebla, tentando d’impadro- 
nirsi di una condotta di numerario diretta a Vera 
Cruz, ma il governo prese tutte le disposizioni e 
grazie all'energia di alcuni squadroni di cavalleria i 
ribelli furono disfatti, poichè lo stesso Negrete, dopo 
prelevata una contribuzione forzata di 200,000 dol- 
lari si diede alla fuga. In oggi la più perfetta tran- 
quillità è ristabilita in tutti gli Stati della repub- 
blica. 

[snc ZI crei 


NOTIZIE CO) DIATE 


Si mantiene inalterato nella stampa il convinci- 
mento che il dissidio franco-belga sarà tra pochi 
giorni definitivamente composto, e che in conseguen” 
za dei negoziati cui esso darà luogo nuovi e più 
stretti accordi ne deriveranno fra le due potenze in- 
teressate; ma accanto alla fiducia pacifica che questa 
certezza fa rinascere nella opinione pubblica , sorge 
come presagio di eventuali diflicoltà e complicazioni 
future, un nuovo motivo di malumore tra la Francia 
e la Prussia, viso come a quest’ ultima i fogli offi- 
ciosi parigini muovano apertamente e senza riserva 
alcuna l'accusa di aver provocato e fomentato la sca- 
brosa vertenza. La Patrie , fra glò altri, dice non 
potersi revocare affatto in dubbio che il malinteso 
sorto per un istante fra i gabinetti di Parigi e di 
Brusselles non debba attribuirsi all’ influenza prus- 
siana alla cui pressione il governo belga ce- 
dottà.' Soggiuoge però ‘ché ‘quest’ altinio , meglio 


illuminato sui suoi interessi, è oggi fermamente de- 
terminato a sottrarsi a tale influenza e che quindi 
dal recente conflitto uscirà un’ alleanza franco-belga 
più stretta, non solo dal punto di vista economico, 
ma ancora e specialmente dal punto di vista politi» 
co. « Certamente, prosegue la Patrie, questo resul- 
tato non era preveduto dalla Prussia quando i suoi 
consigli, e forse le sue minaccie, determinarono il 
governo belga a tenere verso la Francia una attitue 
dine della quale era evidente la malevolenza. 

Forse però questa specie di recrudescenza che 
ora si avverte nelle relazioni franco-prussiane, alme- 
no per quanto scaturisce dal linguaggio della stampa, 
ha origine non tanto dai sospetti intorno alla parte 
che il governo di Berlino può avere avuto nel pro- 
cedere recente del gabinetto di Brusselles, quanto 
dalla inattesa evocazione che i giornali prussiani fe- 
cero testé dei più gravi motivi di discrepanza tra 
la Prussia e la Francia. Ne occorse ieri l’altro di 
accennare ad un articolo della Corrispondenza di Ber- 
lino , giornale che obbedisce alle ispirazioni del si- 
gnor di Bismark, portante per titolo « Territori te- 
deschi acquistati dalla Francia ». I giornali parigini 
non disconoscono la gravità della polemica per tal 
modo sollevata. Questa ricapitolazione delle estensio= 
ni successive della potenza francese verso i! Reno 
comincia dall’ occupazione di Metz, Torel e Verdun 
fatta da Enrico II c finisce promettendo di continua- 
re tra breve e portare a compimento il suddetto la- 
voro. Ora, qualche foglio francese è d' opinione che 
col portare in campo siffatto argomento gli organi 
prussiani non abbiano voluto altro che rispondere a 
quei pubblicisti francesi i quali, nella Liberté ed al- 
trove, reclamarono anche in questi ultimi giorni le 
frontiere del Reno; ma vi ha pure chi crede che lo 
scritto abbia avuto addirittura in vista d’ incorag- 
giare le rivendicazioni degli ultragermanisti, che so- 
gnano la ricostituzione dell’antico impero germanico. 
Un altro motivo che avrebbe influito a ravvivare le 
animosità e le diflidenze della Francia contro la Prus- 
sia dovrebbe riconoscersi, secondo talune corrispon- 
denze parigine, nel contenuto di un dispaccio coufi- 
denziale, diretto testé dal conte di Beust al gabivet- 
to delle Tuileries. In questa comunicazione , della 
quale è d' uopo lasciare alle corrispondenze medesi- 
me tutta la responsabilità, il cancelliere dell’ impero 
austriaco denuncierebbe alcune trattative di recente 
iniziate dalla Prussia colla Baviera « nello scopo di 
preparare una proclamazione dell'unità della Germa- 
nia. Questa proclamazione , secondo i piani del si- 
gnor di Bismark, dovrebbe farsi, mediante acclama- 
zione, all’epoca della riunione del Parlamento doga- 
nale ». Ma tutte queste notizie, come pure le argo- 
mentazioni e le polemiche suaccennate traggono esclu- 
sivamente la loro origine dalla stampa, nè per con- 
seguenza, a fronte delle dichiarazioni ofliciali che si 
mantengono inalteratamente pacifiche tanto nelle sfe- 
re governative francesi quanto nelle prussiane , po- 
trebbe farsene derivare serio motivo d’ apprensione, 
ma giova attribuirle piuttosto a quello stato di ma- 
lessere e d'incertezza cui da lungo tempo è in preda 
la generale situazione europea. 

Del resto infatti non mancano anche da parte 
della Prussia indizi di positive risoluzioni in favore 
della pace. I fatti sopratutto dimostrano come il ga- 
binetto di Berlino abbia a cuore di evitare quanto 
potrebbe eccitare il malcontento della Francia e far 
ombra a questa potenza. Egli è perciò , e non per 
fini illiberali come qualche foglio pretese, che il si- 
gnor di Bismark, secondochè affermano i suoi orga- 
ni, respingerà la proposta dei liberali del Parlamen- 
to federale tendente a creare un mivistero federale 
responsabile. Nulla si vuol fare che possa venire in- 
terpretato come un desiderio di far uscire la Confe- 
derazione del Nord dalla situazione creatale dai trat- 
tati del 1866. Di più, un'altra dimostrazione di pa- 
ce trovasi nella Gazzetta della Croce, organo del 
partito conservatore, ed anche talora della Corte 
berlinese. Quel giornale dichiara espressamente che 
la situazione della Prussia si mantiene quale la de- 
lineò il re Guglielmo nel suo discorso al Parlamen- 
to federale, vale a dire eminentemente pacifica, e 
che tutte le invenzioni e le alterazioni della verità 
sono opera dei speculatori di Borsa. Però queste 
aspirazioni pacifiche e queste proteste rassicuranti 
‘tion vieado al gabinetto di Berlino di proseguire la 


sua opera d’unificazione, specialmente per quanto si 
riferisce a cose militari. Così fu imposta al duca di 
Brunswick una convenzione militare, minacciandolo 
d'inviare le truppe del ducato nelle guarnigioni prus- 
siane. Il duca rispose al re con una lettera auto- 
grafa, nella quale egli accetta il trattato che gli 
venne imposto. 

Ma il linguaggio pacifico verso la Francia di 
taluni giornali di Berlino non è la sola varietà che 
sî presenti nel passare in rivista la stampa prussia- 
na, chè tra i molti fogli havvene pure taluno il 
quale piglia ora a sostenere una politica intiera- 
mente amichevole e cordiale verso il governo au- 
striaco. Mentre parecchi fogli di Berlino, nel portare 
in campo, come superiormente abbiamo accennato, 
spinosi argomenti di controversia col governo fran- 
cese e nel sollecitare una energica azione della Prus- 
sia, si studiano di implicare in tutti i supposti piani 
della Fraacia il governo austriaco e contro questo 
provocano pure le diffidenze e le animosità prussia- 
ne, da qualche altro giornale è affermato invece che 
tra i due gabinetti di Berlino e di Vienna va man 
mano operandosi un sensibile ravvicinamento e che 
le cagioni di ostilità tra i due paesi scompaiono a 
poco a poco. Taluno di questi giornali giunse finan- 
co a far parola di un probabile abboccamento tra 
l’imperatore Francesco Giuseppe ed il re Guglielmo, 
e siccome questa voce fu immediatamente  smeulita 
da tutte le parti, il citato foglio, non iscoraggito 
per questo, parla pure di trattative prossime ad ini- 
ziarsi tra i due governi a proposito di materie fi- 
nanziarie ed economiche, trattative che, second’esso, 
dovrebbero fornire l’addentellato a più importanti 
negoziati avvenire. Per lo contrario, gli stessi gior- 
nali mostrano adesso minore deferenza e simpatia 
verso la Russia; mutamento che non è malagevole 
a spiegarsi dopochè siasi presa centezza del linguag- 
gio adoperato dal governo moscovita rispetto al go- 
verno prussiano. La Gazzetta di Mosca torna ades- 
so a parlare della conferenza parigina relativa al 
conflitto greco-turco e lo fa per lamentare anche una 
volta l'attitudine nella medesima tenuta dalla Prus- 
sia, la quale deluse le speranze e le giuste aspetta- 
tive del governo di Pietroburgo. « Quella conferen- 
za, conchiude il giornale citato, fu per la Russia 
una preziosa lezione, della quale non mancherà certo 
di approfittare. » 

A Stoccolma fu incaricata una commissione di 
presentare alla Dieta un rapporto sulle proposte del 
ministero della guerra per la riorganizzazione del- 
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l'armata, attualmente considerata come nie, 
anche nel caso di semplice guerra difensiva. Questo 
principio è ammesso dalla commissione; ma essa si mo- 
stra ostile, iu maggioranza, al punto essenziale del 
progetto di legge, la coscrizione generale senza al- 
cuna esonerazione ; fl servizio militare dovrebbe es- 
sere di venti anni, di cui gli ultimi dieci nella ri- 
serva. Attyalmente, le forze dei due regni si cle- 
vano appena a 20 mila uomini per la Norvegia e 
30 mila per la Svezia; col progetto che sta stu- 
diandosi l'armata sarebbe portata, in caso di bisogno, 
a 200 mila uomini. L' opposizione che incontra il 
servizio obbligatorio si spiega col prezzo bassissimo 
dell'esonerazione, il quale non oltrepassa presente- 
mente i trenta risdalleri, ossia cento quarantanove 
franchi. 

I giornali spagnuoli recano qualche notizia sul- 
la questione delle candidature al trono. Il re Ferdi- 
nando di Portogallo, second'essi, sarebbe decisamente 
patrocinato dal ministero e dalla maggioranza delle 
Cortes e trattative sarebbero anche impegnate atti- 
vamente non solo tra la Spagna ed il Portogallo, ma 
anche tra il governo provvisorio ed i gabinetti di 
Parigi e di Londra, nello scopo di indurre a cedere 
il principe suddetto, il quale del resto, stando sem- 
pre alle stesse informazioni, non esisterebbe che per 
la forma. La costituzione, sarebbe discussa dopo 
Pasqua e una volta accettata la forma monarchica, 
si sceglierebbe il sovrano, che sarebbe il re Ferdi- 
nando. 

Nel Portogallo frattanto continua l'interna agi- 
tazione, nè si vede ancora un termine alla crisi che 
dura da più di un anno. La questione finanziaria 
sta, come altre volte già fu avvertito, ‘in fondo di 
questo lungo conflitto costituzionale. Provvedere ai 
bisogni delle finanze è una necessità, cd è su questa 
che si sono appoggiati coloro i quali hanno consi- 
gliato il re a mutare la legge clettorale, nella spe- 
ranza che con questa mutazione risulterà cangiata 
la nuova Camera. I giornali di Lisbona riconoscono 
che la crisi è assai grave e che non potrebbesi an- 
cora pronosticare a quale conclusione si arriverà. 

Le ultime notizie del Messico sono favorevoli a 
Juarez. Il corpo di truppe insurrezionali, comandato 
da MNegrete, è stato intieramente sconfitto dalle trup- 
pe inviate ad incontrarlo dal governo. Auche il mo- 
to insurrezionale di Merida è stato sedato con una 
sanguinosa repressione. Però, ad onta di questi suc- 
cessi, il governo di Juarez è scosso assai, partico- 
larmente nella capitale, dove il generale Riva Pala- 


io non ha creduto fosse troppa imprudenza pubbli. 
care una lettera per mezzo dei giornali, nella quale 
è dichiarato apertamente che l'attuale governo non 
risponde più ai bisogni ed alle aspirazioni delle po- 
polazioni. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 27. — Il ministro degli esteri now ri. 
ceverà la deputazione degli abitanti delle Isole Spo- 
radi. 

L'Opinion Nationale dice essersi operati ieri 
muovi arresti. 

Londra 27. — Corre voce che Lopez abbia ce- 
duto il Paraguay agli Stati Uniti. 

JI Morning Post considera la realizzazione di 
questo fatto come molto improbabile. 

Confermasi che Johnson sia aminalato; ma non 
già ch'ei sia morto. 

Vienna 26. — Un telegramma di Bruxelles alla 
Nuova Stampa libera dice che deve aver luogo tra 
breve un abboccamento fra Bismark e Beust per pro. 
durre un riavvicinamento fra l'Austria e la Prussia. 
Il giornale però esprime dei dubbi sull’esattezza di 
questa notizia. 

É arrivato il granduca Vladimiro di Russia: 
L'imperatore si recò a visitarlo. 

Vienna 27. —La voce di un abboccamento tra 
Beust e Bismark è smentita. 

Berlino 27.—Bismark è partito per Varzin. 

Berlino 28. — La Gazzetta della Croce dice 
che la riunione della Commissione franco-belga non 
minaccia la pace ; però è una misura straordinaria. 
La Francia vuole l'unione doganale col Belgio. L'In- 
ghilterra dichiarò già una volta ciò essere incompa- 
tibile colla neutralità del Belgio. 

Madrid 26. — La Corrispond:ncia assicura che 
fu scoperta una cospirazione carlista. Sarebbero stati 
arrestati un generale , un colonnello e un capitano 
dell'esercito. 

Le provincie sono tutte tranquille. 

Madrid 27.—Venne promulgata Ja legge per la 
coscrizione. 

Nuova York 26.—Jolinson è gravemente amma- 
lato; anzi corre voce che sia morto. 

Washington 27.—La Camera dei rappresentanti 
respinse con voti 99 contro 70 la modificazione al 
tenure office votata dal Senato. 


BORSA Di PARIGI 
del 27 marzo 


3 per 100 
Il Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


A suppliche del signor Luigi Giorgi- 
ni, con Hescritto $Smo e successivo fr 
creto esecutoriale, esibiti in dell’ ififro 
Notaro, il medesimo è stato esonerato dal- 
l’officio di economo del signor Luigi Mer- 
curi, e gli è stato surrogato il sig. Euge- 
nio Gian ant di Marino, 

leduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. PRECOnE 


Roma 29 marzo 1869, 


Giuseppe Aretucei Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 29 del prossimo settembre si pro- 
cederà si muovo affitto della Tenuta della 

ccia roprietà di S. E. e e 
cip Dori proprietà di 8. E. il sig. Prin. 

relativo Capitolato sarà ostenzibili 

presso il Notaro Alfi x 
presso, ll Notaro eri Via del Corso nu- 

Le offerte per prendersi in congide; 
zione si dovranno presentare fra atto 1 
corrente mese di marzo, è si dovrà in que- 
ste specificare se l’attendente desidera con- 


cludere l’affitto o per 9, o per 48, o per 
27 anni. 

Roma li 18 marzo 1869. 

Si prolunga il termine ad esibire le of- 
ferte a tutto il 15 aprile. 


Per ogni effetto di legge si previene 
chiunque che col 20 corrente mese il sig. 
Settimio Gattoni ha ceduta la sua Tipo; 
fila in Via Campo Marzo n. 67 con regola. 
re contratto a favore della Ditta Bancaria 
fratelli Bertinelli e Nicoletti in garanzia 
della somma di =g782 37 pari aL. foos 
Tanto per norma e governo di chiunque. 
Roma 23 marzo di 

Gio. Bertinelli Proc. 


ROMA -— NELLA TIPOGRAFIA DEILLA:REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


VENDITA VOLONTARIA 

Volendosi alienare gl'iofrascritti stabili 
chiunque credesse 1e acquisto po! 
bire la sua offerta notaro Torriani di 
studio Piazza delle Stimmate n. 28 A nel 
termine di nun mese per essere presa iN 
considerazione, ove si troveranno gli ana- 
loghi schiarimenti. 

Roma 22 marzo 1869. 

Casino di Villeggiatura con giardino 
annesso fuori la città di Albano in via del- 
l'Antogne. 

Utile dominio del Montano ad Olio ia 
detta città sotto il Convento delle Grazie. 

Utile dominio del terreno vignato , ed 
olivato prossimo alla medesima Città in con- 
trada Olivella di quarte tre 
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Ul Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


All’ estero, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


condo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inch 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. À. 


Martedì 30 la! 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soné Wii 


_2640-4pdrc 


e le inserzioni 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 30 Marzo 


Il Ministero del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici fa conoscere come da il signor Ministro 
di Baviera presso la Santa Sede è stato partecipato 
al Governo Poutiticio, che alla metà del mese di Lu- 
glio di quest'anno 1869 sarà aperta in Monaco una 
Esposizione generale di Belle Arti. 

Essendo invitati ad entrare in questa gara gli 
Artisti di ogni contrada coll’ inviare colà i loro la- 
vori in conformità del programma a tal fine pubbli- 
cato dalla Commissione Direttice, anche tutti gli 
Artisti sudditi Pontifici han facoltà di concorrervi 
colle loro opere, € così potranno apportare in que- 
sta mostra quella eccellenza di arte, che meritò ad 
essi premi ed onori nelle celebrate esposizioni di 
Dublino, Loudra e Parigi. 

A norma pertanto degli Artisti si aggiuuge a que- 
sto invito la traduzione dell’indicato programma, che 
si troverà stampato in fondo al presente Giornale. 

—040E-$840r0- 


(OTIZIE DIVERSE 


Sotto il titolo Incidente franco-belga, |’ Etoile bel- 
ge scrive : 

Secondo le nostre particolari informazioni, tutte 
le voci che da qualche giorno corrono nella stampa 
non poggiano che sopra supposizioni , nè danno che 
una idea molto confusa dello stato dei negoziati. 

Crediamo di potere accertare che a nessun pat- 
to il governo belga non vuol sentir parlare di una 
unione doganale colla Francia, e che è meno che 
mai disposto a ratificare la convenzione passata col- 
l'Est francese. 

Ma darà il suo consenso simpatico a ogni so- 
luzione che sia tale da stringere le nostre relazio- 
ni colla Fraucia, e da favorire i rapporti  commer- 
ciali tra i due paesi, alla sola condizione che questa 
soluzione non sia incompatibile col mantenimento as- 
soluto della nostra indipendenza nazionale , né possa 
esporci ad uscire da una neutralità impostaci dai 
trattati, e che fa Ja nostra forza. 

Il principio della nomina di una Commissione è 
stato ammesso; ma finora nessuno dei due governi 
ha designato i membri onde si comporrà quella Com- 
Missione. 

Del resto, sarebbe molto da temere, se la Com- 
missione si trovasse riunita, che non riuscisse a met- 
tersi d'accordo sopra tutti i puoti chie si avrà da 
sottoporle , o almeno che i suoi lavori fossero labo- 
riosissimi ; e per questa ragione, il signor Frère Or- 
ban, capo del gabinetto, proponesi di recarsi a Fari- 
gi, ove sperasi che giungerà a togliere molte diffi- 
coltà, e forse a rendere inutile l'adunanza della 
Commissione. 

Questo è un risultato che saremmo lieti di re- 
gistrare nell'interesse dei due paesi, e facciamo voti 
sinceri perchè il viaggio del signor Frère-Orban sia 
coronato di successo. 

L'Independunce Belge conferma i due fatti ca- 
pitali segnalati dall’Ztoile Belge. Essa non crede che 
il governo belga accousenta, a nessun costo , a una 
unione doganale colla Francia, e che sia disposto a 
ratificare le convenzioni concluse coll’Est francese. 

Nessuno dei fogli francesi riproduce queste in- 
formazioni dei due fogli del Belgio. 

-— 0404-40-00 

Leggesi nel Constitutionnel, del 25: 

L'opuscolo sui Progressi Sociali compiuti in 
Francia dopo lo stabilimento del secondo Impero, la 
cui compilazione è attribuita ‘ ad un Consigliere di 


Stato ed alla quale mos è ‘rimasta estranea un’ alta 
inspirazione , è sotto i torchi , e non tarderà ad 
uscire. 

La stampo è stata affidata alla stamperia im- 
periale. 

Ieri, alcuni deputati riuniti nella sala delle con- 
ferenze affermavano che il pensiero dominante di 
questo libro fosse de’ più liberali. 

AIA LE i Li 

È giunta a Londra la corona di re Teodoro di 
Abissinia. Alla presa di Magdala, un semplice sol- 
dato avea venduta la corona medesima a un uffizia- 
le prussiano , il quale ne fece poi un regalo a re 
Guglielmo. Ma S. M. prussiana avendo recentemente 
veduto l'ordine emanato a quel tempo da lord Na- 
pier, che proibiva la vendita degli oggetti presi dal- 
l’esercito, ha inviato all’ Inghilterra quel prezioso 
trofeo. 

0 €05%-fat0— 

I giornali di Trieste pubblicano i seguenti do- 
cumenti: 

Ordine del giorno dell’ Ammiraglio, n. S. 

Rada di Fasana, 18 marzo 1869. 

S. M. 1 e R. A. si degnò dirigermi il seguen- 
te sovrano autografo: 

« Caro vice-ammiraglio de Tegetthoff ! 

« Dopo lungo intervallo mi. fu dato d’ispezionar 
di nuovo la mia brava e valorosa marina, e ripe- 
terle a voce il mio ringraziamento per i gloriosi re- 
centissimi suoi servigi. 

« Le mie aspettazioni io le trovai adempiute in 
ogni senso : spirito cavalleresco nel corpo degli ufli- 
ciali, disciplina rigorosa, istruzione e devozione ne- 
gli equipaggi, fanno fede che la suprema direzione 
è affidata alle migliori mani. 

« Il contegno di tutte le truppe di marina in 
generale, ma in ispecie la capacità della squadra 
nelle manovre, le disposizioni e il vivo zelo che re- 
gnano sulle diverse navi-scuola, infine l’ordine esem- 
plare dell’arsenale della marina mi hanno soddisfatto 
in massimo grado, e io non posso che esprimere a 
lei e a tutti i comandanti delle navi, delle truppe e 
degli stabilimenti il mio pienissimo riconoscimento 
per il di lei devoto zelo e per le loro prestazioni, 
coronate dai più consolanti risultati. 

« La mia marina ha raggiuuto, mediante i bei 
fatti nelle ultime campagne, un posto che comanda 
rispetto, e rimarrà sempre mia cura di rilevare la 
sua forza, di promuovere il suo sviluppo, e fo as- 
seguamento con fiducia che essa nei giorni del pe- 
ricolo farà di tutto, sotto il suo esperimentato co- 
mando, per fregiare di nuovi allori la bandiera im- 
periale». 

Francesco Giuseppe m. p. 
Pola, 18 marzo 1869. 

Nel portare, col cuore pieno di riconoscenza; a 
cognizione della marina di guerra le benignissime 
parole dell’autografo, conosco benissimo ch'io debbo 
questa recentissima prova della grazia sovrana alla 
devota cooperazione di tutti i miei commilitoni. 

Io esprimo quindi a tutti le mie più sincere e 
più vive grazie, e sono oggi tanto più certo che la 
marina saprà assicurarsi durevolmente la fiducia del 
supremo duce di guerra, in quanto che la rada, 
sulla quale fui onorato dell'autografo imperiale , mi 
richiama vivamente glla memoria un passato ricco di 
fatti, e che dà diritto alle più belle speranze, e le 
impressioni che io porto meco dal mio breve sog- 
giorno nelle stazioni della marina, mi dimostrano 
indubbiamente che lo spirito cavalleresco ; la devo- 


zione pronta al sagrifizio che animavano la marina 
nell'anno 1866 continuano non indeboliti. 

Qualunque sia il compito che deve toccare alla 
marina, essa, ne sono certd, farà il suo dovere e 
conserverà pure la posizione che comanda rispetto, 
omai raggiunta; essa consacrerà le sue migliori for- 
ze, fino a tanto che sarà conservata la pace alla pa- 
tria, al perfezionamento dei suoi mezzi d'armamento, 
alla formazione di valenti elementi di equipaggio, af- 
fine di poter mirare tranquillamente lo approssimarsi 
di più gravi momenti colla coscienza di non aver 
nulla trascurato durante l'epoca di pace. 

Però nel giorno decisivo vogliamo essere me- 
mori delle benignissime parole dirette a noi ripetu- 
tamente dal nostro supremo duce di guerra, e, co- 
me abbiamo fatto a Lissa, senza contare le navi del 
nemico, spingerci all'assalto col grido entusiastico di 
«viva l'imperatore e re!» 

Tegetthoff m. p., vice-ammiraglio. 

—La Triester Zeitung narra che il conte Beust, 
rispondendo a una deputazione nel suo recente sog- 
giorno a Trieste, disse le seguenti parole: 

Trieste deve sapere di quale valore essa sia 
per la monarchia, e il governo non tralascerà nulla 
che sia richiesto dall’ incremento del progresso ma- 
teriale, ma il reciproco vincolo deve essere anche di 
ben altra natura. La parola: Libera fino all'Adria è 
divenuta una verità, e noi desideriamo al nostro vi- 
cino divenuto nostro amico tutto il bene; ma ora 
diciamo anche noi: l’Adria libera per noi. 

Casta ee sci 

Ecco secondo la Gazzetta della Croce il testo 
dell'allocuzione che il maresciallo Wraugel ha diretto 
al re di Prussia in occasione dell'anniversario della 
nascita di sua maestà. 

« Oggi in occasione della nascita di V.M. noi ci 
volgiamo all’Onnipotente, rendendogli grazie di aver- 
ci dato un re eroico in guerra che ha conquistato la 
vittoria, la gloria e la pace, vittoria che ha fatto la 
Prussia e la Germania unite e libere e che ci ha resi 
felici e potenti. 

« Il benessere della nazione s'innalzerà nel me- 
desimo tempo e nella stessa misura che si consoli- 
derù il mantenimento della pace. E tutto ciò noi lo 
dobbiamo al nostro capo vittorioso, colonna del di- 
ritto e consolatore degli afflitti. Signore ! poni sotto 
l'egida tua il nostro re e la sua augusta dinastia! » 

—Leggesi nella Corrispondenza provinciale di 
Berlino: 

Le deliberazioni del Reichstag e del Parlamento 
doganale occuperanno probabilmente i mesi d' aprile 
e maggio. 

Rispondendo ai giornali che rimproverano alla 
Prussia di mancare di riguardo verso l' Austria col 
mantenimento del sig. Werther a Vienna, e di ren- 
dere così difficile un ravvicinamento tra la Prussia 
el'Austria, la Gazzetta della Germania del Nord fa 
osservare che, fintanto che la politica di 7ienva non 
rinuncierà alle sue tendenze disastrose per la pub- 
blica fiducia, non potrebbe trattarsi d'un tentativo 
di ravvicinamento fatto dalla Prussia, con o senza 
l'intromissione del sig. Werther. 

—o-t0%-t0r0— 

La Gazzetta di Pietroburgo parla d'un sangui- 
noso conflitto a Cronstadt fra i marinai e gli vomi- 
ni di cavalleria acquartierati in quelle città. Quattro 
mila persone parteciparono alla lotta, che finì colla 
morte di sei soldati e con un grandissimo numero 
di feriti. Molti ufficiali, che volevano impedire la 
rissa, subirono gravi violenze da parte della molti- 


tudine. 
——c-40-4-+080_—_ 


L'Havas ha da Madrid, 23 marzo: 
Seduta delle Cortes. Joaritzi nega di avere pro- 
nunciate le parole che a lui vennero ieri attribuite 
dal ministro del fomento. Assicura di avere detto 
soltanto che la minoranza repubblicana domandò , 
come la dimostrazione, l'abolizione della coscrizione; 
ma che i suoi sforzi erano rimasti inutili. 
Il ministro del fomento constata che il sig. Joa- 
ritzi non ha consigliato la folla a ritir 
Castellar dice che gli amici di Joaritzi lo han- 
no impedito di continuare il suo discorso ; teme 
che le sue parole possano essere state male inter- 


pretate. 
Oggi in parecchi punti sono stabiliti dei posti 
di volontari, specialmente alle Cortes € all’ Opera. 


‘Tuttavia l'ordine non sembra possa essere turbato. 
La Correspondencia annuncia l'arresto a Bur- 


gos di un legnaiuolo accusato d'essere l'autore del- 
l'assassinio del governatore di Burgos. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto di 
Ayala il quale assimila alle navi spagnuole, rispetto 
ai diritti di navigazione e di porto, le navi inglesi 
provenienti dalle indie inglesi a Cuba, a Porto Ric- 
co, alle isole Filippine ed a Fernando Pò. 

Le Cortes hauno preso iu considerazione una 
proposta relativa alla incompatibilità del mandato di 
deputato con qualunque funzione governativa  retri- 
buita. 

—.Il Moniteur ha da Madrid, 23 : 

Il ministro dell'interno domanda alle Cortes po- 
eri straordinari per assicurare il mantenimento della 
tranquillità. 

Il ministro della guerra dà ordine di formare 
due colonne mobili destinate ad operare in Andalusia 
per contepervi i socialisti, per mettervi la coscrizione 
e assicurare la percezione delle imposte. 

AI Journal de Paris telegrafano da Madrid che 
il 23, dietro instigazione di Serrano e Prim, ebbe 
luogo un'adunanza dei capi delle differenti frazioni 
del Parlamento, affine di designare con un voto prov- 
visorio quale sarà il reale candidato preferito dalle 
Cortes. Tre candidati soli sono in presenza : il vec- 
chio re Ferdinando di Portogallo, il duca di Mont- 
pensier e il duca d'Aosta ; egli è in quest'ordine che 
1 loro nomi sono sottoposti al voto. 

— La Gazzetta di Madrid del 25 marzo pub- 
blica un decreto del generale Prim , che incarica il 
sig. Sauchez Bregna della spedizione degli affari cor- 
renti del Ministero della guerra durante l'assenza del 
generale. 

Un decreto del sig. Sagasta riunisce le ammi- 
nistrazioni delle poste e dei telegrafi in una sola , 
che prenderà il nome d’amministrazione delle comu- 
nicazioni. 


—c404-064080 

Leggesi nel Bund di Berna del 24 marzo: 

La passata notte tre individui imbacuccati, che 
sembravano molto pratici della località , penetrarono 
nella casa d’abitazione dell’ambasciatore prussiano , 
signor generale de Roder. Mentre saccheggiavano le 
casse, si destò il figlio del generale , che prese ad 
inseguirli colla spada. Uno di essi trasse contro di 
lui un colpo, che per buona sorte non lo colse. Di- 
cesì che ai ladri sia riescito di portar seco una som- 
ma di franchi 1000 in contanti. 

i aaa 

Si ha da Atene 20 marzo : 

Il re è tornato il 14 dal suo viaggio nel Pelo- 
ponneso, il quale durò venti giorni. 

Si annunzia pel 28 marzo la pubblicazione del 
decreto di scioglimento della Camera, stato fissato 
prima. al 15 marzo. 

Sono imminenti cambiamenti radicali nel perso- 
nale degl’impiegati. 

— soste 

L’ Agenzia Havas ha da Costantinopoli che il 
nuovo ministro della guerra, Hussein pascià, deve, 
subito dopo il ritorno da Creta, andare ad ispezio- 
nare la frontiera di Tessaglia, e organizzare la land- 
wer turca secondo il sistema prussiano. 

I sudditi ‘ottomani di tutti i culti e di tutte le 
razze vi saranno ammessi indistintamente e potranno 
giungere a tatti i gradi. 

Grandi economie saranno introdotte nell’eserci- 
to. Il ministero della marina sarà stabilito di nuovo} 
e Kubrizli ne sarà il titolare. 


—Si ha da Costantinopoli 16 marzo: 

Si formò qui una Commissione speciale , nomi- 
nata dal ministro della guerra , sotto la presidenza 
di Omer pascià, per la riforma dell'armata ottomana. 
La Porta acquistò dagli Stati Uniti gran quan- 
tità d'armi a retrocarica ed ha commessi navigli co- 
vazzati, ciò che porterà a dieci il numero dei basti- 
menti di questo genere nella flotta turca. 

Crescono le difficoltà fra Ja Servia e la Tur- 
chia. La prima reclama dalla Sublime Porta non 
solo la fortezza di Sakar, ai confini , ma anche la 
fortezza di Mali-Zworuik, chiusa nel territorio ser- 
ho e a cavaliere della strada commerciale: La Porta 
rifiuta di cedere quella fortezza , nè vuole che sia 
spiavata. Un altro fatto minaccia di rendere più dif- 
ficili le relazioni diplomatiche fra Belgrado e Costan- 
tinopoli: Osman pascià fece arrestare il direttore , 
due professori e 60 studenti del seminario serbo di 
Serajewo. 


— 1 giornali francesi hanno da Bukarest, 2A 
marzo: 

Non si cessa dallo spargere voci malevole e men- 
zognere rispetto alla Romania. 

L'asserzione d'una corrispondenza di Cracovia 
relativa ad un convoglio di 200 sot’ ufficiali prus- 
siani che sarebbero penetrati in Romania, travestiti 
da operai, è priva di ogni fondamento. 

Assicurasi che il partito avanzato s' appresti a 
pesare violentemente sulle elezioni. Nondimeno, tut- 
to porta a credere che i suoi sforzi rimarranno in- 
fruttuosi. 


—-Scrivesi da Scutari, 10 marzo, alla Patrie: 

Il principe di Montenegro è di ritorno da al- 
cuni giorni a Cettigne dal suo viaggio in Russia ed 
in Prussia. 

Più di quattro mila persone, tra cui capi, ca- 
pitani e soldati montenegrini, andarono incontro al 
principe e gli servirono di scorta sino alla sua resi- 
denza. 

La sera stessa del suo arrivo, egli ha convoca- 
to una adunanza, a cui assistevano più di due mila 
persone , adunanza , nella quale il principe , dopo 
avere narrato la benevola accoglienza da lui avuta 
in Russia, ha dichiarato che aveva raggiunto lo sco- 
po del suo viaggio, scopo di cui non voleva , pel 
momento, precisare la natura. Ha aggiunto che do- 
vette lasciare a Vienna il suo aiutante di campo , 
per accompagnare sino a Cettigne un grau personag- 
gio russo atteso quanto prima.Ha inoltre annunciato 
il prossimo arrivo nel Montenegro di 10 mila fucili 
ad ago. 

All'indomani, il principe ha passato in rassegna 
le truppe montenegrine, ed ha dato a tutti i capitani 
l'ordine formale di trovarsi a Cettigne il 1 marzo 
prossimo (vecchio stile), cioè il 13 corrente. 

—— 044-£-@o—— 

Scrivono da Nuova York, 4, all’Ind. delge : 

Il progetto di legge del sig. Schenck, per il con- 
solidamento del credito pubblico è stato iufine adot- 
tato ieri dalle due Camere, com' è stato emendato 
dal comitato di conferenza. Egli è stato immediata- 
mente inviata al presidente (sig. Johnson) che si as- 
sicura non lo firmerà. Questo bill è ora così conce- 
pito : 

« Sezione 1.a Onde non lasciare verun dubbio 
sull'intenzione del governo di adempire a tutti i suoi 
«giusti obblighi verso i creditori degli Stati-Uniti e met- 
terfine al conflitto d'opinioni e d’interpretazioni al quale 
hanno dato luogo le leggi, sotto l'impero delle quali 
furono contratte le'dette obbligazioni, è riconosciuto 
e dichiarato, colla presente legge, che la fede degli 
Stati-Uniti è solennemente impegnata al pagamento 
in valuta metallica od in valore equivalente di tutte 
le obbligazioni non fruttanti interesse , conosciute 


sotto il nome di « biglietti degli Stati-Uniti » ( vulgo 
greenbachs ), e di tutte le obbligazioni degli Stati- 
Uniti fruttanti interesse, eccettuato il caso in cui la 
legge, autorizzando l'emissione’ d' un’obbligazione , 
abbia espressamente dichiarato ch’ essa potrà essere 
pagata în valore legale od in altra currency dell'oro 
e dell'argento. Ma nessuna delle dette obbligazioni 
portanti interesse, non iscadute, non potranno essere 
pagate o riscattate prima della loro scadenza, a me- 
nò che, a quell'epoca , i biglietti degli Stati-Uniti 


non possano essere Scal 


a volontà dei portatori, ovvero che alla detta epoca 
le obbligazioni degli Stati-Uuiti fruttanti un interesse 
minore di quello delle obbligazioni da redimersi, pos- 
sano essere vendute al pari contro valuta metallica. 
E gli Stati-Upiti s' impegnano solennemente a prov- 
vedere più prontamente che sia possibile al riscatto 
in valuta metallica dei biglietti degli Stati-Uniti. » 

Nella sezione seconda l'ultima frase è stala così 
cambiata : . 

« Ed in ogni processo iniziato per ottenere l'ese- 
cuzione di simili contratti si potrà fornire la prova 
ch’ è stato dato il valore reale, » 

Il Senato adottò il 6ill delle allocazioni del. 
l'esercito, ma avendo la Camera rifiutato gli emenda- 
menti del Senato, si nominò un Comitato di confe- 
renza, iodipendentemente dal quale funzionano in 
questo momento cinque altri: uno pei sussidi agli 
indiani, uno sulle allocazioni legislative, uno sui cre- 
diti suppletori, uno sul bill « omnibus » ed uno sul 
bill delle Banche. Quest'ultimo non ha potuto met- 
tersi d'accordo ed il bill probabilmente sarà re- 
spibto. 

Il Senato ha pure adottato il bill relativo ai te- 
legrafi elettrici sotto-marini fra l'Europa e l'Ameri- 
ca. Questo bill, redatto dal Comitato degli affari 
esteri, decide che nessuna compagnia straniera po- 
trà collocare il telegrafo sul territorio degli Stati. 
Uniti senza l'autorizzazione del congresso. 


— E in data del 5 marzo : 

Jeri, il generale Grant, è stato solennemente in- 
stallato presidente degli Stati Uniti. Il corteggio 0 
piuttosto la processione, perchè lo era e magnifica, 
si è posta in marcia alle 9 e 112 antimerid. Il pre- 
sidente ed il vice-presidente eletti sono partiti dal 
quartier generale dell'esercito in carrozza scoperta 
ambidue vestiti di nero. . 

Il cielo si era rasserenato. 

Il corteggio si fermò alla Casa Biauca per pren- 
dere il presidente Johnson, ma egli fece rispondere 
d'esser troppo occupato. Tutt'i membri del gabi- 
netto erano in Consiglio con lui. Si trattava senza 
dubbio di sapere quali bill firmerebbe e quali ter- 
rebbe in saccoccia. 

L'ex-presidente Johnson e la sua famiglia lè- 
sciavano poi la Casa Bianca in carrozza chiusa. 
« Mi par già di sentire, esclamò il signor Johnsoo, 
l’aria fresca delle montague del Tennessee ! » 

Sono rimasti in tasca dell'ex-presidente i se- 
guenti progetti : quello del signor Schenck ; quello 
che riduce la marina ; quello che assicura l’ugua- 
glianza dei diritti nel distretto della Colombia ed 
altri senza importanza. 

« Noi crediamo, dice la Tribuna di quest'oggi 
che nessuno sia sorpreso che il signor Johnson non 
abbia firmato il bill Schenck. L'uomo che ha soste- 
nuto la teoria del ripudio non poteva far altro che 
mettersi in tasca la dichiarazione del governo ch'es- 
so intendeva pagare il suo debito conforme ai ler- 
mini dei contratti. Ma accanto a questa freccia del 
Parto, perfida ed impotente , si possono mettere le 
parole d'oro di Grant sul debito pubblico. » 

Il generale Grant ha ricevuto il seguente tele- 
gramma : 

AI presidente Grant a Washington. 
Berlino, 4 marzo. 

« Felicitazioni cordiali , in occasione di questo 

giorno solenne. » 


« Bismark ». 


—Da Rio Janeiro, 24 febbraio, i giornali ibglesi 
hanno il seguente dispaccio: 


Le notizie del Paraguay non riferiscono nulla 
d'importanza. Il sig. Paranhos , ministro brasiliavo 
degli affari esteri, è andato ad Assunzione per for- 
mare il Governo Provvisorio; ma si crede che il 
popolo del Paraguay aderisca ancora a Lopez. 

Il marchese di Caxias, il gen. Argollo, e il vi 
sconte di Inhauma, vice-ammiraglio, comandante in 
capo della squadra, sono ritornati qui dal teatro della 
guerra. Il marchese di Caxias fu ricevuto fredda 
mente sì dall'imperatore che dalla popolazione. 

Si anvunzia che il conte d’ Eu sarà il nuovo 
generalissimo delle forze brasiliane. 

A Montevideo continua la crisi monetaria. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Agli argomenti di tranquillità e di sicurezza che 
discendono dalla politica generale e che hanno sopi- 
to nella stampa europea le calorose discussioni che 
sì agitavano pochi mesi fa, bisogna aggiungere le fe- 
ste di Pasqua che hanno dato vacanza a tutti i Par- 
lamenti. Prima di separarsi però i deputati del Cor- 
po legislativo di Francia ebbero cura di preparar 
importanti discussioni future, allorchè furono chiamati 
negli uffici a dare il loro voto sopra una domanda 
d' interpellanza presentata dal barone David in nome 
della maggioranza e diretta a chiedere spiegazioni al 
governo intorno all'applicazione delle leggi in mate- 
ria elettorale. Gli uffici naturalmente autorizzarono 
questa interpellanza; ma l'opposizione che aveva si 
mulato la più completa indifferenza finchè l' autori 
zazione non era stata fatta palese, si risvegliò subito 
dopo, e per mezzo del signor Picard depose sul ban- 
co della presidenza una seconda domanda d'interpel- 
lanza sullo stesso argomento, ma diretta ad assicu 
rare la leale esecuzione della legge del 1852 per 
quel che riguarda la libertà degli elettori e l'illegit- 
timo intervento dell’ autorità. E prevedendo che la 
maggioranza si sarebbe attaccata alla lettera del re- 
golamento per impedire in ogni caso che la diseus- 
sione si allargasse a tutte le quistioni ehe la sinistra 
ha interesse di suscitare, stimò opportuno di aggiun- 
gere una domanda speciale per essere autorizzata no- 
minativamente a trattare gli argomenti cui si riferi- 
scono l'art. 38 che guarentisce la libertà del voto e 
proibisce i doni e le promesse per ottenere i suffra- 
gi, innalzando al doppio le pene minacciate se il col- 
pevole rivestisse la qualità di pubblico funzionario; 
l'articolo 39 che proibisce le violenze e le vie di 
fatto ; e l'articolo 40 che punisce coloro che facen- 
dosi propagatori di false notizie e d'altre mene frau- 
dolenti sorprendono la buona fede degli elettori. 
Compromessa dall’ autorizzazione accordata all’ inter- 
pellanza del deputato David, la maggioranza non ha 


potuto respingere le domande dell'opposizione e le in- | 


terpellanze furono dagli uffici accordate. Senza dub- 
bio nella discussione esse saranno le une alle altre 
riunite e poi divise vel voto, ma intanto la siaistra 
parlamentare trascinerà senza dubbio la Camera a 
delicati dibattimenti, giacchè quand’ anche il barone 
David ritirasse prudentemente la sua interpellanza, 
il signor Picard si guarderebbe bene dal fare altret- 
tanto per la sua. 

Se i giornali parigini vanno a lungo discorrendo 
e congelturando su questo argomento , egli è, come 
abbiamo notato, perchè mancano per ora fatti ed e- 
lementi di discussione più pratica ed attuale; lo che 
porta che anche sugli altri tèmi più fecondi di cui 
preoccupavasi nei trascorsi giorni la pubblica opinione 
non si abbiano adesso, per difetto di nuovi ed im- 
portanti incidenti, che dicerie e supposizioni. Ciono- 
nostante però di quello che presentemente è detto in- 
torno alla nota controversia franco-belga merita che 
sia fatto ricordo, imperocchè quantunque non si ab- 
bia in proposito nessuna notizia officiale, nè la com- 
missione all'uopo nominata debba, a quanto si an- 
nuncia, riunirsi che il primo giorno d'aprile, tutta- 
via le opinioni e le idee intorno alla medesima espres- 
se dalla stampa più autorevole possono servire di 
norma a conoscere gli intendimenti e lo scopo da cui 
sarà verosimilmente guidata la Francia nelle prossi- 
me deliberazioni. Alcuni giornali pertanto, riferendo- 
si alla Nota officiale recentemente pubblicata dai due 
governi di Parigi e di Brusselles, nella quale era di- 
chiarato, come si rammenta, che « la commissione 
mista sarà incaricata di esaminare le diverse quistio- 
ni economiche fatte nascere sia dai rapporti esisten- 
ti, sia dai recenti progetti di trattati » ne argomen- 
tano essere assai verosimile che i futuri rapporti 
debbano condurre alla completa unione doganale 0 
ad una rottura quasi definitiva tra i due paesi. Essi 
ritengono che sia assai difficile il mantenere la si- 
tuazione che durò finora e credono piuttosto che i 
prossimi negoziati debbano condurre alla cessazione 
della neutralità belga, sia che il Belgio prenda par- 
tito per la Francia e ne divenga quasi il satellite, 
sia che si assocì agli avversari di questa potenza. 
Finchè la Germania, proseguono i giornali citati, fu 
un corpo federale condannato all’ inerzia, la neutra- 
lità belga era praticabile ; ma dacchè le Confedera- 
zione cedette il posto ad una potenza militare , Ja. 


quale non può certamente reputarsi inerte, la neutra- 
lità stessa è divenuta presso a poco chimerica. Se la 
guerra deve scoppiare, il Belgio diverrà, per la for- 
za stessa delle cose, il campo di battaglia ; ciò ap- 
parisce tanto certo che appunto considerazioni mera- 
mente strategiche dettero tanta importanza al tratta- 
to intervenuto colla Compagnia delle strade ferrate 
dell'Est. Una sola potenza potrebbe guarentire la neu- 
tralità e dare alla medesima una consistenza reale, e 
questa è l'Inghilterra; ma è più che dubbio, al dire 
dei fogli suddetti, che |’ Inghilterra voglia impegnar- 
si negli affari del continente per sola deferenza ver- 
so il Belgio. È mestieri non dimenticare a questo 
proposito che "due anni addietro, allorchè lord Stan- 
ley si decise a guarentire la neutralità del Lussem- 
burgo, ebbe cura di spiegare come siffatta guarenti- 
glia non obbligasse assolutamente a nulla la Grau- 
brettagna. In seguito a tali considerazioni, i giornali 
che le espongono conchiudono essere possibile che i 
negoziati pendenti tra la Francia ed il Belgio con- 
ducano a resultati ben più considerevoli di quelli 
che sono indicati dal modesto loro punto di parten- 
za, quantunque non sia necessario prevedere che i 
medesimi debbano inevitabilmente tornar fatali alla 
pace del mondo. Sc il Belgio si decidesse a pigliare, 
rapporto alla Francia, una posizione analog 
la degli Stati tedeschi del Sud verso la Prussia, cre- 
dono i ricordati fogli che l'equilibrio sarebbe piutto- 
sto ristabilito che distrutto nè veggono quali obbie- 
zioni potrebbe muovere contro questo accomodamen- 
to la Prussia ; con ciò otterrebbesi per lo contrario 
una specie di appianamento della grande querela che 
da tre anni Liene inquieta l'Europa. Una sola circo- 
stanza induce a dubitare di questa pacifica. transa- 
ione, ed è l'ostilità persistente dei giornali ofliciosi 
francesi contro il governo belga, ostilità la quale non 
fu sospesa nemmeno per l’intervenuto accordo prov- 
visorio. Egli è che due quistioni fervono nel Belgio; 
la strategica dapprima e quindi la libertà nata dal 
parlamentarismo. Il Belgio è nel tempo stesso un 
campo di battaglia quasi indispensabile e )' asilo 
dei malcontenti ed agitatori politici. Ora, se è 
possibile accordarsi sopra una quistione che è di un 
ordine puramente materiale, è assai difficile intender- 
si sulla seconda la quale tocca diverse suscetti- 
bilità. 

Fu annunciato nei passati giorni che i ministri 
di Baviera e di Wurtemberg avevano tenuto recen- 


a quel 


temente una conferenza a Noerdlingue, alla quale | 
avevano preso parte anche altri uomini politici della | 
Germania meridionale. I giornali di Berlino affer- | 


mano che la suddetta riunione non ebbe altro scopo 
che di ottenere un accordo relativo al progetto di 
un trattato commerciale che deve essere conchiuso 
tra la Svizzera e l'Unione doganale della Germania; 
ma i fogli austriaci danno per certo invece che la 
situazione generale della Germania del Sud fu og- 
getto delle deliberazioni di quella adunanza. Il priv- 
cipe Hohenlohe patrocinò eloquentemente la forma- 
zione di una Confederazione del Sud, ma esso in- 
contrò serie obbiezioni da parte del primo ministro 
del Wurtemberg, i! quale dichiarò che toccando una 
questione tanto delicata si potrebbero suscitare nuovi 
e gravi imbarazzi. Più tardi fu discusso l'affare del- 
le fortezze del Sud sulle quali l’Austria ha tuttora 
diritti che farà valere domandando una conveniente 
indennità. Aggiungono poi i ricordati giornali di 
Vienna che i tedeschi del Sud comprendono sempre 
più come essi non possano che perdere mediante una 
stretta loro unione alla Prussia; perciò tanto. nella 
Baviera quanto nel Wurtembergh cresce ogni giorno 
l'opposizione contro i progetti del signor di Bismark. 

Come è noto, la Camera dei deputati del Con- 
siglio dell'impero austriaco ha approvato il disegno 
di legge relativo alla Zandwehr. Da quanto oggi ri- 
levasi dai fogli austriaci, questa istituzione si distin- 
gue essenzialmente da quella esistente sotto lo stesso 
nome nella Confederazione della Germania del Nord, 
in quanto la Zandwehr austro-ungherese non si com- 
pone esclusivamente, come avviene colà, d'individui 
che hanno già adempiuto il loro obbligo di servizio 
militare nell'esercito stanziale, ma viene pure incor- 
porato nella medesima quel numero eccedente d’uo- 
mini validi, ch’entrano nell'età obbligata al servizio 
militare e che sono chiamati alla eoserizione, per i 


» quali pon Aroyagi alcun posto: uell' esereito stanziale 


entro i confini del contingente determinato dalla leg- 
ge. La landwehr si compone pertanto di soldati che 
hauno compiuto il loro servizio dopo terminato il 
tempo di servizio nella riserva, degli incorporati di 
cui fu ora fatto cenno, e di volontari. In questa 
unione di elementi esperti e provati con forze giovani 
e fresche i giornali austriaci scorgono attuato un 
pensiero, che dovrebbe riuscire importante per il 
prosperamento di questa istituzione. Quanto poi alla 
leva in massa che la Camera seppelli nell'ordine del 
giorio puro c seinplice, sembra, sempre al dire dei 
fogli austriaci, che il motivo per cui fu respinta, 
sia nel modo poco chiaro con cui il progetto era for- 
mulato relativamente alla quistione se questa leva 
in massa potesse venire impiegata anche fuori del 
paese, cd il dubbio se essa fosse per godere della 
protezione internazionale 

Non si hanno nuovi fatti da registrare riguar- 
danti la Spagur; ma se si raccolgono gli apprezza- 
menti che si leggono nelle corrispondenze che da 
Madrid ricevono i diversi giornali non si possono 
cavare lieti pronostici. L'agitazione è diffusa in tut- 
to il paese ; e se le cospirazioni non sono riuscite 
a rovesciare il governo, ciò si deve attribuire sol- 
tanto al fatto che, essendo parecchie, il contrasto 
reciproco le annulla. Le incertezze rispetto alla for- 
ma definitiva di governo rendono la situazione an- 
cora più grave. Perciò si pensa di affrettare lo scio- 
glimento. Il progetto di costituzione verrà presenta- 
to fra quattro o cinque giorni alle Cortes, le quali 
discuteranno subito intorno alia forma di governo; 
e deciso che abbiano, senza attendere che tutto il 
progetto di costiluzione sia approvato, una commis- 
sione verrebbe mandata a Lisbona per accertarsi del- 
ie intenzioni del re Ferdinando, che fra tutti i cane 
didati è quello che ora raccoglie il voto dei più. 
Frattanto, dopo l'approvazione della legge sul con- 
tingente e il conseguente rigetto della proposta del- 
la minoranza per l'abolizione della coscrizione, la 
Giunta municipale di Madrid La fatto sapere che 


l’erario della città avrebbe sborsato la somma di 


| seimila reali per ciascuno dei coseritti destinati a 


formare il contingente madrileno, affine di procacciar 
loro l'esenzione dall'obbligo del servizio. Se tutti i 
municipi di Spigna faranno lo stesso, la proposta 
del partito repubblicano cacciata da una parte rien- 
trerà per l'altra e l'arruolamento volontario prenderà 
definitivamente il posto dell’arrolamento obbligatorio, 
malgrado la volontà del governo e la decisione delle 
Cortes. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 29. — Il granduca Valdimiro è giunto 
ieri sera. 

Jersera parti. da 
generale Mocring. 

Parigi 29. — È categoricamente smentita la 
notizia data dal Gaulois che la Francia abbia do- 
mandato alla Prussia spiegazioni sopra la mobilizza- 
zione delle sue truppe. 

Parigi 29. — La Patrie dice che i soldati in 
semestre il cui congedo spira il 31 marzo ricevette- 
ro l’ordine di raggiungere i loro corpi. Nessuna pro- 
roga è accordata per poter proseguire attivamente 
l'istruzione dei soldati ed ufficiali sul nuovo arma- 
mento. 

Madrid 29. — Assicurasi che la maggioranza 
delle Cortes sceglierà decisamente il re Ferdinando, 
malgrado il suo rifiuto. 

Avana 28. — Gl’insorti, inseguiti con vigore, 
si vanno presentando alle autorità. 

Plymouth 29.— Le ultime notizie dell'America 
recano che fu commesso un tentativo d' assassinio 
contro il presidente della Bolivia, ma che esso andò 
fallito. Il presidente sospese la Costituzione ed as- 
sunse la dittatura. 

La situazione di Cuba, d’Haiti e di S. Domin- 
go non è punto migliorata. 

Bombay 27. — L'emiro Scher Alì e lord Majo 
giunsero ad Umballa per avere insieme un abbocca- 
mento. 

Hongkonq 48 febbraio. — Corre voce che l'im- 

ratore firmerà un decreto col quale viene proibita 
li coltivazione dell'oppio. 

BORSA DI PARIC! 

del 23 marzo 

1 3 per 100 . 

Consolidato inglese 


Trieste diretto a Firenze il 


70 40 
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ESPOSIZIONE GENERALE 
DI BELLE ARTI IN.MONACO NEL 4869. | 


—rapeee-— 

Sua Maestà Luigi II Re di Baviera si è de- 
guata di approvare l'idea di un' Esposizione gene- 
rale di Belle Arti in Monaco, e di accordare l'alta 
sua protezione a quest' impresa. 

Per parte loro gli Artisti di Monaco ! 
tutti i loro sforzi per rendere questa esposizione , 
conforme al desiderio del Governo Bavarese, la più 
splendida possibile, ed invitano gli Artisti di tutti i 
paesi a concorrere alla medesima, facendovi compa- 
rire le loro opere, onde continuare in tal guisa la 
gara, in cui sono entrati così gloriosamente con 
altri Stati. 

Gli Artisti di Monaco si lusingano , che da un 
lato questa esposizione servirà al decoro e al pro- 
gresso delle Arti, e che dall'altro gli Artisti vi tro- 
veranno dei vantaggi reali. 

Inoltre il Governo Bavarese si è riservato espres- 
samente il diritto, a norma di quanto hanno fatto 
altri governi in simili occasioni, di concedere  spe- 
ciali distinzioni agli artisti, che abbiano esposto ope- 
re di merito notabile; per tale effetto dalla Commis- 
sione Direttrice verrà eletta una Commissione spe- 
ciale per giudicarne. 

La Commissione direttrice. dell’ Esposizione , 
composta di delegati dell’Accademia reale delle Belle 
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Arti, e della Società degli Artisti di Monaco, ha 
preso le seguenti deliberazioni : 

1. L' Esposizione avrà luogo nel Palazzo di 
Cristallo; comincerà alla metà di luglio 1869, e sarà 
terminata al fine di ottobre. 

2. Saranno ammesse le opere di pittura , scul- 
tura, architettura, incisione, e litogr: degli artisti 
di ogni paese, che ne avrà ricevuto l'invito speciale. 

3. Saranno escluse le copie, fotografie ed altre 
opere, che sono prodotti di un lavoro meccanico. 

A. Gli oggetti saranno ricevuti fino al 15 giu- 
gno, o debbono essere preceduti da un' informazione 
diretta franca alla Commissione Direttrice dell’ Espo- 
sizione generale delle Belle Arti a Monaco. Questa 
informazione conterrà il nome, il cognome, e il do- 
micilio dell’ Artista, e l'indicazione dell’ oggetto che 
espone. Se l'oggetto sia da vendere ; ne indicherà 
il prezzo. % A 

La Commissione si carica delle spese di tra- 
sporto, tanto all’andare che al ritorno, eccetto que- 
gli invii fatti con treni diretti. Le spese di spedi- 
zione non saranno rimborsate. Per gli oggetti che 
superano il peso di tre quintali, gli esponenti dovran- 
no intendersela preventivamente colla Commissione. 

La Commissione deciderà dell'ammissione e del 
collocamento degli oggetti. Essa non accoglierà al- 


cun reclamo. 
La Commissione ordinerà una lotteria per l'a- 


cquisto degli oggetti di arte. 

Tutti gli oggetti debbono essere imballati dili- 
gentemente. Le casse saranno aperte in presenza di 
un membro «ella Commissione, che ne farà il pro- 
cesso verbale: si farà lo stesso al fine dell’ Esposj 
zione, al tempo del ritorno degli oggetti all' 
20 dello speditore. 

La Commissione Direttrice prenderà tutte |e 
cure necessarie per la conservazione delle opere, che 
le verranno confidate, ma non assume alcuna respon- 
sabilità rispetto wi casi, che potessero sopravvenire 
in viaggio. Durante la Esposizione gli oggetti sa- 
ranno assicurati dagli incendi. 

Monaco in Gennaio 1869. 

La Commissione direttrice 

Schlrich, pittore e professore, 1° Presidente 

Rumberg, pittore e professore, 2° Presidente 

Beyschlag, pittore 

Hartmann pittore 

Heinel, pittore, Segretario 

Knabl, scultore e professore 

Knoll Corrado, scultore e professore 

Roerle, pittore 

Lang, pittore 

Proisel, incisore 

Seeberger, pittore c professore ) 

Zeibland, consigliere pei lavori pubblici, c pro- 
fessore. 


diriz. 


cassieri 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


Confronto delle scale 281%= "157" ; 27 


U 73000, 89; j'l3:2.,0° 256; Rd. 


—__—____t__—_—__=>=>**== >= 
LLA SPECCLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (1), }}(). SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent.; 1°C 0°.80R 


rr ———————————————— Y 
Barometro n Stato del cielo Termometrografo Velo OSSERVAZIONI DIVERSE | 
in millimetri Termometro ia dosi! dalle roc: alle 3° pom: cor... direzione | 
idosio a 0 tigradi i gli 

calliv.dmae | ENO cieto scoperto | massimo riinimo | Veloeità 1a miglia 

1 antimeridiano 49,5 1 Piove 4 10.30. +7 E. S. E. Piogge nella notte e pressocde tulla la giornata. 

39 Marzo 3 pomeridiano i g90 0 Piove IE s. 0. Pioggia caduta 20,mm ®; 
è pomerid. +11 Nuvoloso + 8 IR + 5; 


Rologna, 
È Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


I Reg. a Velletii 


i 24 marzo 1869 in tre dell'anno 1856 sotto il n. 


trovasi pro- 
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di schiena smozzata, senza giunta, per 


Tribunale Civile di Velletri 
In Nome di SuaSantità Papa Pio IX. 
Felicemerte Regnante 
Si fa noto che negli atti di questa Can- 
ce’leria esiste la seguente rinuncia. 
Oggi 23 inarzo 1869. 
Per la signora Carolina vedova Barto- 
lucci. 


Chiunque cc. 

È comparso avanti di me sottoscritto ce. 

Il sig. Bernardino Renzi del fù Gio 
Battista procuratore esercente in questo 
Tribunale, e specialmente deputato a que- 
sto atto dalla signora Carolina vedova di 
Francesco Bartolucci, il quale facendo uso 
delle facoltà concessegli, come da mandato 
di Procura debitamente registrato a Velle- 
tri li 22 marzo 1869 in una pagina senza 
apostilla al vol. 78 pro. fog. 24 v. cas. $ 
esatte lire due e cent. 20 che qui s'inseri- 
sce, in nome e vece di essa costituente 
tauto a nome proprio. che come madre tu- 
trice, e curatrice di Giuseppe, e Carlo fi- 
gli, ed eredi ab intestato del loro defonto 
genitore Francesco Bartolucci, morto in 
Terracina il 7 decembre 1868, come risul- 
ta dalla fede di morte rilasciata dal Paroco 
il 23 febbraio 1869 debitamente registrata 
in Velletri li 22 marzo 1869 in una pagina 
sonza apostilla, ma con quattro linee cas- 
sate al vol. 78 p.f. 24 v. cas. 7 esatto lire 
due e cent. venti, che qui egualmente s'in- 
serisce, ha rinunciato, conforme con il pre- 
sente alto rinuncia alla eredità intestata 
del defunto suo marito, # padre rispettivo 
de' suoi figli, Francesco Bartolucci, per es- 
sere la eredità medesima oberata di passi- 
vità, con riserva espressa di ogni diritto, 
azione, e ragione da esperimentarsi a_suo 
tempo, e luogo contro la stessa eredità per 
li suoi diritti dotali, e di qualunque altro 
che le potesse competere se, e come di ra- 
gione. 

E così il sottoscritto procuratore com- 
parente nel nome della suaccennata signo- 
ra Carolina vedova Bartolucci ha dichiara- 
to, e dichiara di rinunciare, come effetti- 
vamente rinuncia all'eredità del def. Fran- 
cesco Bartolucci, non solo in questo, ma 

aliro miglior modo ; e previa let- 
i è firmato insieme a meec. 
Bernardino Renzi proc. c. s, 

G. C. Benedetti Cancelliere 


pag. senz. ap. al vo. 40 giul. fog. 
7 € 8 esatta lira una, e cent. diec 
posto F. De Angelis 
In fede ec. = Dato dalla Cancelleria 
del Tribunale di Velletri li 24 marzo 1869. 
Il Cancelliere 
G. C. Benedetti 


NI pre- 


VENDITA GIUDIZIALE 

In virtù di sentenza emanata dall’ Ecc. 
Trib. civ. di Velletri 11 marzo 1864 sopra 
istanza dei signoti Kalacle @ Bruno Gu- 
glielmetti, non che del sig. Orazio Ricotta 
Amîre deputato a SSiîmo all’interdetto Sta- 
nislao Guglielmetti tutti coeredì della bo, 
ine, Camillo Guglielmetti Toro zio pos 
venne ordinata la vendita giudiz, degl 
frascritti beni immobili, pignorali con atto 
del cursore Pietro Roccasecca in data 7 
gennaro 1860 in atti prodotto; ora in virtù 
di d. sentenza volendo i sigg. Raffaele e 
Bruno Guglielmetti rapp. dal sott. Proc. 
per ciò che riguarda il loro intrresse pri 
cedere alla vendita dei beni pignorati, quin- 
di è che nel giorno 10 aprile 1869 ore 40 
ant. si procederà alla vend.ta al pubblico 
incanto nella Canc, del d. Tribunal». 

4. Di una casa posta nella città di Se- 
gni, e precisamente alla porta della ciltà, 
segnata coi n. 275, 278, 279 e 280 compo- 
sta di pianoterra e due piani superiori, con 
orlo o'ivato annesso, grava!a dell’annuo ca- 
none di scudi trenta pari a lire 461 25 a 
favore di S. E. il Principe Cesarini, conf. 
è Levante coll’esterno della Città, a Po- 
nente con la vie degl’ Asini e con la piaz- 
za, a mezzogiorno coll’orto annesso, con 
beni dei fratelli Gentili, e degli eredi di 
Saverio Colagiacomo salvi ec. 

2. Di un terreno vignato, cannelato, e 
sodivo posto nel territorio di Segni in con- 
trada l'Arco, della quantità di quarte tre, 
e scorzo uno ritenuto a co'onìa da Antonio 
Gagliarducci, confin. a Levante con beni di 
Francesco ‘a, a Ponente colla via che 
porta a Gavignano e con beni di Gio. Batt. 
Giardini, a Mezzogiorno con beni dei fra- 
telli Gentili, e Luigi Ciocchetti,salviec, 

3. Di un terreno seminativo posto nel 
sudetto territorio di Segni in contrada Val- 
le Torresanti della quantità di quarte duo 
ritenuto a colonia da Giacomo Bianconi 
confin. con beni dei fratelli Colabucci, fra: 
telli Gentili, e fiume salvi ec, 

Nel fasc, della causa iscritta al prot. 


ZU ric, dotta la perizia © stima redatta dall’esperto 


sig. Luigi Aragozzini, non che il Capitola- 
to per la vendita giudiz., e l'estratto auten - 
tico delle iscrizioni ipotecari 

Il primo prezzo d'incanto della casa 
detratto l'annuo canone è di scudi 1150 pa- 
ri a lire sci mille cento ottantuno e cent. 2: 

Quello del terreno in contrada l'Arco 
i scuili 143 è bai. 89, e dec. ò paria li- 
, cent. 45. 
Quello del terreno in contrada Valle 
Torresanti è di scudi 149, bai. 74 e dec. 3 
pari a lire 804 e cent. $9 come dalla sud. 
lerizia alla quale cc. 

Luigi Cemsi Proc. 


_—_— TT N 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 29 del prossimo settembre si pro- 
cederà a nuovo affitto della Tenuta della 
Bottaccia di proprietà di S. E. il sig. Prin- 
cipe Doria. 

Il relativo Capitolato sarà. osten 
presso il Notaro Alfieri Via del Corso nu- 
mero 276. 

Le offerte per prendersi in considera- 
zione si dovranno presentare fra tutto il 
corrente mese di marzo, e si dovrà in que- 
ste specificare se l'attendente desidera con- 
cludere l’allitto o per 9, o per 18, 0 per 
27 anni. 

Roma li 18 marzo 4869. 

Si prolunga il termine ad esibire le of- 
ferto a tutto il 15 aprile. 


near cc ce 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui daî macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Sabato 27 Marzo 1869 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


IMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
la: cularcio, lombo, scannello, e punta 


ogni libbra soldi 12. 

SECONDA QUALITA", Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ugni libra soldi 10. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzella, 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi $. 

PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

Seconpa QUALITA” , ossia spalle, col: 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di d. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune 
di 29 Marzo 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


Pang Bianco FINISSIMO in pagnottelle 
formato el solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 32, cioè, per ogti 
libra soldi 3 e centesimi Per un soldo 

ie 3 e G ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 9 


E DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA” 


di farina. l’er ogni decina soldi 25 cioè: Per 


ogni libra soldi 2 e centesimi 2 1. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLiITA' formato da libre 80 di lievito del 
suddeito pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore + 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 20, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centesi, 0 Per un 
soldo oncie 6. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prim be 
bre 180 di grossumi 
cavano da un rubbio di grano, cioè del si 
condo fiore, degli apolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 18, cioè: Per ogni ‘libra soldo 1, © 
centes. 4. Per un soldo oncie 7e5 ott. 


—_ 
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ROMA -— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLCA 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni ‘giorno eccetto i festivi 


0404-84 010 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 


AIN estero, secondo le tasse postuli stabilite por i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Nella mattina del trascorso lunedì, seconda 
festa di Pasqua, si tenne Cappella alla Sisti 
na, e l'Emo e Rino signor Cardinale Asqui- 
ni cantò la Messa, nella quale, dopo il primo 
Vangelo, sermoneggiò in latino sulla ricor- 
renza il Rino P. Leonardo Maria Guerra, Pro- 
curatore Generale dei Minimi di s. Francesco 
di Paola. 

Ancora nella mattina di ieri, martedì, ter- 
za festa di Pasqua, nella stessa Cappella di 
Sisto IV 1° Ero e Rio signor Cardinale Bar- 
nabò ebbe cantato la Messa, cui dal Trono 
assistè la SantiTA pi Nostro Signore. Il discorso 
latino, sulla gloria del Redentore Risorto, fu 
recitato dal signor Gerardo Dionigi, Romano, 
Convittore del Nobile Collegio Nazareno. 

Gli Emi e Rîi Signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura , e tutti gli altri che 
godono l’onore del posto nelle Cappelle Papali 
intervennero alle descritte sacre funzioni. 


MI 


Il sabato santo, nel fonte di Costantino presso 
l’Arcibasilica Lateranense, 1’ Etîo e Riîo signor Car- 
dinale di Reisach amministrava solennemente il santo 
Sagramento del Battesimo all’israclita romana, di 
anvi 19, Fiorina Tagliacozzo figlia di Michele e di 
Esdra Terracina. La neofita prendeva i nomi di Ma- 
ria, Annunziata, Diomira, Geltrude , ed il cognome 
di Galli. Ebbe a madrina la nobil Donna signora 
Contessa Mazzagalli-Morotti. 


EM 


Gli Arcadi nella sera del Venerdì Santo, 26 
marzo, sotto la presidenza del Rio sig. Canonico 
D. Antonio Somai, Custode Generale della loro Ac- 
cademia, tennero solennissima tornata nella  Pro- 
tomoteca Capitolina , loro concessa per le adunan- 
ze solenni dalla sa. me. di Papa Leone XII, e vi 
celebrarono secondo il consueto la memoria della Pas- 
sione e Morte di Nostro Signore GESU’ CRISTO. 
Quelle ampie sale decorate dai marmorei busti de- 
gli uomini più insigni nelle scienze, lettere cd arti, 
apparvero più belle per gli addobbi e per la copiosa 
luminaria, di cui erano adorne. 

Si esordì con una flebile sinfonia a piena or- 
chestra, composta di valenti professori, sotto la di- 
rezione del maestro sig. Augusto Moriconi. Dopo la 
quale Monsignor Luigi Tripepi lesse l'accademico di- 
scorso ragionando sui trionfi della Croce , che da 
strumento di obbrobrio e d'ignominia, per la mor- 
te sopra di essa voluta incontrare dal Redentore di- 
venne il principio vivificatore dello scibile uma- 
no, delle lettere, e delle arti del bello. Seguì il car- 
me latino del memorato Custode Generale, l’anacreon- 
tica della signorina Virginia Filippani, l’ode della 
sigoorina Lorenza Toti, il sonetto del sig. comm. avv. 
Giambattista de Dominicis Tosti, l'ode del sig. avv. 
Domenico Prudenzi, il lirico del sig. Domenico Fa- 
bretti, e le cerzine del sig. Luigi Lunardi, che die- 
dero compimento alla prima parte delle poesie. Quin- 
di si eseguì a tutta orchestra dai valorosi dilettanti, 
signore Genoveffa Aldega in Prudenzi, Marietta Sassi 
soprani, Mariannina Ginocchi contralto, signori Giu- 
seppe Marini tenore, e Augusto Papini Saritono, 
la prima parte dello Stabat Maser musicato dal de- 


funto arcade cavalierSinacstro Giovanni Atdern- di 
sempre onoranda memoria. Poscia proseguirono i com- 
ponimenti poetici, cioè l'ode del sig. prof. D. Aure- 
lio Pieroni, i sonetti. dei signori cav. avv. Pietro 
Merolli, comm. avv. Baldassare Capogrossi Guarna, 
ab. D. Pietro Ceccarelli, l'ottava del sig. ab. D. 
Giambattista Toti, chiudendosi con le stanze del sig. 
Giuseppe Marchi. In ultimo fn eseguita dai ricordati 
dilettanti di musica la seconda parte dello Stabat, con 
cui si pose fine al letterario e musicale esercizio. 

La calca fu tale da rendere incapaci le sale a 
contenere il numerosissimo uditorio composto di una 
eletta di personaggi cospicui nostrani ed esteri, che 
con unanimi c replicati applausi espressero l’univer- 
sale provato gradimento. 


—— 040443080 
NOTIZIE DIVERSE 


L’Etoile belge del 25 parla d'una voce, secon- 
do cui una Compagnia prussiana si propone di apri- 


| re trattative colla grande Compaguia ferroviaria cen- 


trale belga, per ottenere l'esercizio ed i lavori della 
linea da Aquisgrana ad Anversa. Soggiunge, che que- 
sto progetto è stato comunicato uflicialmente al ga- 
binetto di Brusselle. 

—Il Memorial diplomatigue smentisce le voci al- 
larmanti corse sullo stato dell’ imperatrice  Carlot- 
ta; esso è abbastanza soddisfacente da permetterle 
di leggere quotidianamente i giornali , e mantenere 
un attivo carteggio coi membri di casa d'Austria e 
con persone che fucevano parte del suo corteggio.a 
Messico. 

_0464sI—-- 

Si legge nella Patrie del 26: 

Abbiamo detto che i trattati coll’Est francese 
crano stati sollecitati dagli azionisti delle Compa- 
gnie belghe. Il fatto è stato in seguito constatato 
ufficialmente. 

Ci scrivono da Brusselle, 24, che hanvo avuto 
luogo delle adunanze straordinarie ad Harrelt, a 
Vongres, ad Arlou, a Marche, e che i rappresen- 
tanti del Liegese-Limburghese e quelli del Gran- 
Lussemburgo hanno emesso davanti agl’interessati 
opinioni favorevoli ai trattati. Furono firmati degli 
indirizzi al governo belga per domandare il suo Di; 
poggio onde realizzare le convenzioni progettate.‘ 

Questi fatti hanno un'importanza particolare al 
momento in cui sta per riunirsi la Commissione in- 
ternazionale, perchè essi provano che i trattati coll’Est 
francese sono nell'interesse del popolo belga. 

— La Patrie del 27 poi scrive: 

Nelle conferenze Îranco-belghe si discuterà, dal 
punto di vista dell'interesse dei due paesi , la qui- 
stione dell'unione doganale ch'è stata sollevata nel 
1840 dal Belgio stesso e secondo il desiderio del re 
Leopoldo I, che l’aveva esaminata a fondo e ne 
aveva fornito gli elementi ai suoî ministri. Questa 
quistione è stata allora studiata tanto dal punto di 
vista economico quanto da quello politico, ed è stato 
provato che la sua applicazione non farebbe uscire 
il Belgio dalla sua neutralità. Una delle potenze 
protettrici che l'aveva sollevata non credè di dover 
insistere. 

—Si legge nel Public:" 

In una riunione tenuta ier l’altro alla Jeune 
Gaule presso l'istitutore Baudaille si sono commessi 
degli eccessi, che hanno cagionato: nel pomeriggio di 
ieri l'arresto di tre oratori di quella riunione. 

Questi tre oratori sono i sigg. Budaille, Ga- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiest‘: e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affranc iti all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


rod e'Amontivag, f quali erano” segnalati partico- 


larmente per la violenza dei loro discorsi , vere 
provocazioni all'odio dei cittadini gli uni contro gli 
altri. 

In seguito ad istruzioni emanate dal prefetto di 
polizia, il sig. Demarquay commissario di polizia ad- 
detto alle delegazioni giudiziarie, ha proceduto ad 
un'informazione e decise l'arresto dei tre oratori. 

I sigg. Baudaille, Garou e l’Amouroux sono ora 
detenuti ed è aperta contro di loro un'istruzione giu- 
diziaria. 

—La France scrive : 

Una deputazione delle isole Sporadi , composta 
di otto a dieci persone è testè giunta in Parigi. Es- 
sa è incaricata di sollecitare l'appoggio del governo 
francese a proposito di certe misure che la Turchia 
ha preso iu questi ultimi tempi contro alcuni dei 
loro compatrioti. 

Codesta deputazione sarà ricevuta fra poco dal 
ministro degli affari esteri o da altri in suo nome. 

(Un telegramma annunziò che il sig. Lavallette 
ricusò di ricevere la deputazione.) 

— L'’Etendard scrive: 

Si assicura che considerevoli corpi di truppe 
sarebbero scaglionati in questo momento sulla linea 
ferroviaria che unisce Breslavia a Bamberga. 

— L'Opinione ha da Parigi 26 marzo: 

Il mercato finavziario è stato turbato un’ altra 
volta due giorni or sono da voci allarmanti. Si sono 
fatti commenti sulla presenza a Parigi del sig. di 
Wittkeim, ministro d'Austria a Brusselle ed amico 
intimo del di Beust. Egli viene qui spesso co- 
me il sig. di Lagueronnière e la sua presenza non 
è menomamente allarmante. Si è pure parlato di sol- 
dati richiamati dal congedo ed inviati nelle fortezze 
dell'Est; questo è vero, ma non è che la conseguen- 
za necessaria degl’immensi lavori che sono stati fatti 
per mettere quelle fortezze in istato di difesa. Si 
parlava pure del ritiro del sig. Rouher , ma questa 
voce non ha nessun fondamento, cd è forse stata dif- 
fusa in seguito ai dissensi persistenti fra lui e gli al- 
tri membri del Consiglio. É bensi vero che l’inci- 
dente della interpellanza del sig. Jerome David (se- 
guita dall’interpellanza del sig. Picard) irritò pro- 
fondamente il ministro dell'interno , il quale si do- 
mandava come sia stato permesso ad un deputato 
sultra-devoto di far dubitare della moralità e buona fe- 
de del governo per condurre così alla tribuna i suoi 
più accaviti avversari. 

Ma per ritornare alla questione estera , il go- 
verno è ben lungi dal manifestare velleità bellicose; 
credo sapere al contrario ch'egli ha dato per parola 
d'ordine ai giornali che s’inspirano dalle sue comu- 
nicazioni di non rispondere all’acre linguaggio con 
cui i giornali prussiani apprezzano la piega presa 
dall'incidente franco-belga. Colla stessa moderazione, 
egli vuole che si eviti di far risentire in modo umi- 
liante il trionfo che il governo francese sembra abbia 
riportato sul Belgio. Non è ancora deciso nulla sul- 
l’arrivo del sig. Frère-Orban a Parigi. Si vuole evi- 
tare il controllo della Camera belga. 

Il sig. Lavalette, che ha passato ieri una parte 
della giornata coll’imperatore, è partito questa mat- 
tina per la sua terra di Cavalerie, dove è stato in- 
viato il corpo della signora Lavalette. 

Sembrerebbe che non vi siano più che difficoltà 
di forma fra il Belgio e la Francia. Il Belgio vor- 
rebbe che si discutesse dapprima ciò ch'è relativo 
al mantenimento del trattato di commercio, e quindi 
ciò che concerne l'affare della Compagnia ferroviaria 
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dell'Est. Il governo francese vuol seguire il cammino 
opposto. a 

Si dice che l'Inghilterra, la quale dimostrò già 
tanta buona volontà nell'affare franco-belga, si ado- 
prerebbe ora per far. cessare la polemica irritante 
che continua fra l'Austria e la Prussi 

Sembra positivo che Don Carlos si prepari per 
entrare colle armi in Ispagna, e per tentare di con- 
quistare il trono colla forza. Il generale Prini vuole 
riunire i principali membri del governo alla caccia, 
in una delle sue terre, per comunicar loro un piano 
destinato a far cessare lo stato d’inquietudine in cui 
si trova la Spagna. 

Qui tutto si prepara per la grande campagna 
elettorale. Un opuscolo , intitolato Lettera ad un 
elettore, deve pubblicarsi allo scopo di fare propa- 
ganda governativa e sarebbe attribuito al sig. Rohuer 
stesso. 

Per salvare la società immobiliare, si parla di 
metterla sotto la direzione della società generale , 
con facoità di emettere obbligazioni simili a quelle 
del credito fondiario. 

Sono state sciolte quest’oggi duc riunioni a ca- 
gione del carattere violento che assumeva la discus. 
sione. Tre degli oratori più ardenti furono arrestati 
sotto l'imputazione di complotto contro la sicurezza 
dello Stato. 


— 0644-64-43 


Uno scoppio terribile ha avuto luogo a Bir- 
mingham. 

Una fabbrica di capsule, in cui si trovavano 
più di duemila cartuccie, è saltata in aria. 

Molte giovinette erano intente ad ordinarle ; 
alcune di esse furono così gravemente malconcie che 
si dispera della loro vita. 

È da notare che in cinque anni è questa la 
decima volta che uno scoppio ha luogo in quella 
fabbrica. 

04M — 

1 giornali austriaci hanno da Pest, 25: 

A quanto si sente in modo sicuro, nell'odierno 
consiglio di ministri, il ministro Gorove presentò la 
sua domanda di dimissione. Il conte Andrassy ricusò 
di accettarla, e ne presentò immediatamente relazione 
all'imperatore. 

La sinistra fa grandi preparativi per i funerali 
di Bòszòrmenyi. ; 

Delle elezioni d'oggi, 15 appartengono ai Dea- 
kisti e 9 alla sinistra. Nel comitato di Oedenburg , 
Massimiliano Urmenyi (del partito Deak) fu eletto 
invece dell’anterior deputato Thalaber (della sinistra). 
A Bereghscasz fu eletto il ministro delle. finanze 
Lonyay. 

— 0404-3040 — 


Scrivono da Berlino, 21 marzo, all'Independan- 
ce belge: 

Ieri il Parlamento federale é entrato in vacan- 
ze sino al 6 aprile. Le ultime sedute sono state 
quasi esclusivamente occupate nella discussione spe- 
ciale della legge elettorale per la Confederazione. I 
Parlamento ha adottate alcune modificazioni al pro- 
getto di legge; le più importanti delle quali sono 
queste : 

Sarà elettore ogni tedesco del Nord che abbia 
compiuto il suo 20° anno. Il progetto dimandava 25 
anni compiuti. 

La disposizione che i soldati in attività di ser- 
vizio non prenderanno parte alle elezioni è stata con- 
servata dopo una discussione assai viva, con questo 
cambiamento di redazione che le parole in corsivo 
sono state sostituite da queste : sotto le bandiere. 

Non può essere eletto deputato che chi abbia 
appartenuto ad uno Stato della Confederazione per 
tre anni almeno. 

Il progetto di legge voleva far eleggere un de- 
putato in media per 100,000 abitanti. Un emenda- 
mento adottato dal Parlamento ha fatto prendere per 
base il censimento che ha servito di regola alle ele- 
zioni del Parlameuto costituente del 1867. 

Un articolo addizionale dell’atto elettorale eselude 
i funzionari dello Stato, come presidenti, assessori e 
redattori dei verbali, ma potrauno adempiere a que- 
sti mandati quando si tratterà di constatare. il ri- 
sultato elettorale. 
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Infine è stata inserita nella legge ina 
ziane che accorda agli elettori il diritto di formare 
associazioni e tenere adunanse elettorali. Questa pro- 
posta era stata combattuta dal commniss: rio del go- 
verno. £ 

La stessa Zndepondance parla pure, dietro suoi 
dispacci, della proposta fatta dal deput. to Twesten 
ed altri deputati del partito nazionale li vominare 
un ministero federale responsabile nell: quale am- 
ministrazione i proponenti assegnano un sosto impor- 
tantissimo al ministro delle finanze de la Confede- 
razione. 

L'organizzazione completa di un mi stero fede- 
rale responsabiie modificherebbe granden ente le con- 
dizioni della Germania del Nord. È chi: ro che tut- 
tociò che guadagnerebbe in attribuzioni il potere fe- 
derale sarebbe altrettanto di perduto pei singoli go- 
verui, e pei singoli Parlamenti; così si | revede che 
la proposta del partito nazionale troveri molto op- 
posizione nel Consiglio federale. 

_— 0 60-4-08--00— 

Leggesi in un carteggio da Mad id alla Li- 
berté : 

Mentre Xeres si ribellava, tre città abbastanza 
importanti della Catalogna formavano ua lega per 
resistere colle armi alla coscrizione, e vue dei loro 
deputati erano dichiarati traditori del |aese , uno 
per aver votato in favore del governo in tale que- 
stivne, l'altro per essersi soltanto astenu o. Sono le 
città di Sabbadel, Terrasa e San Cursalc del Valles, 
la prima di 30,000, la seconda di 27,0C0, e la ter- 
za di 12,000 abitanti. Si aspetta da vn momento 
all’altro la notizia che le provincie del nord hanno 
seguito il movimento, che, del resto, se nbra debba 
prendere un carattere generale. 


— El Imparcial di Madrid pretende sapere of- 
ficialmente che un gran numero di rifugiati carlisti 
si sono concentrati a Pau, e che riconoscono per 
capo immediato il conte Barral, congiunt del gene- 
rale carlista Elio. 


— EI Correo del Note pubblica un dispaccio da 
Madrid col quale si annunzia che si sta 1 edigendo il 
progetto che accorda al governo poteri s raordinari. 
La tranquillità è completa. 

— Il corrispondente da Parigi dell’/udependan- 
ce belge afferma che gli sforzi di Prim e di Olozaga 
sàranno coronati di successo, e che le ortes fini- 
ranno coll’ eleggere don Ferdinando di Iortogallo , 
senza tener conto dei suoi precedenti rifì 1ti. 


— Rispondendo alla voce che il governo fran- 
cese appoggi la candidatura di don Fercinando di 
Portogallo al trono spagnuolo , la Patri: dichiara 
ancora una volta che il governo francese non si di- 
partirà mai dall’attitudine disinteressata clie gli con- 
venne assumere rispetto alla Spagna. 

L'Osservatore triestino ha da Atene, 20 marzo: 

lerlaltro, giovedì, il signor Giovanni Calergis, 
incaricato d’affari presso la Sublime Porti, partì a 
bordo del postale francese con tutto il personale della 
legazione ellenica alla volta di Costantino oli, ove il 
signor Calergis dirigerà gli affari dell’amb: sciata fino 
all'arrivo dell’ambasciatore, il quale è il sig. Ran- 
gabè, finora inviato ellenico presso la cort» dell’im- 
peratore Napoleone. La scelta del sig. Ra: gabè deve 
considerarsi come eccellente, poichè è un uomo ca- 
pace ed energico, il quale anni addietro, « ual mini- 
stro degli affari esteri del re Ottone, spiegò in’attività 
poco comune. Inoltre il sig. Rangabè app irtiene ad 
una delle più cospicue famiglie greche Fa iariotte, e 
perciò sarà molto ben accolto dai greci residenti 
nella capitale ottomana. Questa sera arriverà forse 
in Atene anche l’ambasciatore turco Fotiades Bey 
col personale della Legazione. In seguito al ripristi- 
namento delle relazioni diplomatiche e co nmerviali 
colla Turchia, molti negozianti greci, stoti espulsi 
dal suolo turco, ripartirono questa settimana, Anche 
i profughi candiotti partono per Candia su piroscafi 
francesi appositamente noleggiati. 

Domenica scorsa all'alba arrivò al Pireo da 
Nauplia il re col suo augusto zio di ritorno dal 
viaggio nella provincia del Peloponneso. Salutato 
dalle consuate. salve e tato dai. 1ainistri ., 
dal podestà e dagli ufficiali della guardia nazionale 


in uniforme, il re sbarcò verso le 9 di mattina , e 
con apposito treno della ferrovia arrivò in Atene. 
Alla stazione lo attendeva la regina col suo seguito. 
Il treno era condotto dal direttore in capo della fer- 
rovia. Il re è molto ben portante, e rimase contento 
dell'accoglienza fattagli in tutte le provincie da lui 
visitate. Verso la fine d'aprile la nostra corte si 
trasferirà a Corfù, ove passerà un paio di mesi, per 
ritornare poi in giugno nella capitale, ove la regina 
attenderà il suo secondo parto. 

Il decreto per lo scioglimento della Camera è 
stato sottoscritto da S.M. il 3, 15 del corrente, e 
sarà pubblicato ufficialmente fra una decina di gior- 
ni; per allora tutti i prefetti e sottoprefetti nominati 
dal ministero Zaimi saranno ai loro posti, ed avran- 
no assunte le loro funzioni. Il sig. Zaimi in una sua 
lettera, che fu pubblicata in uno dei nostri gioruali, 
promette libertà di elezioni, e respinge il sistema di 
proporre candidati governativi, come fece, or è un 
anno, il ministero Bulgaris. 

La nostra piccola ferrovia cominciò la sua at- 
tività sotto buoni auspici; negli ultimi giorvi di car- 
novale più di 10 mila persone fecero il tragitto ; a 
motivo del gran concorso la direzione fu costretta 
a raddoppiare le ore di partenza dei treni , e for- 
se fra breve ribasserà anche i prezzi se non per la 
prima classe, almeno per la seconda e la terza. 
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Col piroscafo del Levante pervennero all'Osser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli e di Smir- 
ne del 20 corrente. Mehemet Kiprisli pascià fu 
chiamato ultimamente dal sultano, ed ebbe da esso 
un'udienza. Ora si dice che Mehemet Kiprisli rien- 
trerà nel servizio attivo qual ministro della marina. 
Due battaglioni di fanteria sono partiti per l'interno 
dell’Anatolia, per rinforzare, a quanto dicesi, l'eser- 
cito di Bagdad. Mithad pascià, il nuovo governatore 
generale di Bagdad, partirà quanto prima col suo 
numeroso stato-maggiore, per recarsi al suo posto. 
Il riattamento del famoso piroscafo Arcadi è finito, 
e quel naviglio fu varato dal cantiere, nel luogo che 
occupava dopo la sua cattura, alla presenza del mi- 
nistro della guerra e de'principali impiegati dell'a 
senale. Esso verrà impiegato per il trasporto di di- 
spacci, però fu disposto in guisa da potervi collo- 
care due grossi cannoni. Il Serraschierato conchiuse 
un contratto con un armeno cittadino americano per 
l'acquisto di 200,000 carabine Epfield, ch'erano sta- 
te comperate a Birmingham durante la guerra civile 
d'America ed ora vengono rivendute dal governo de- 
gli Stati-Uniti. Le carabine verranno convertite in 
fucili Snider. Il sig. Ward, uno degl’ implicati nel 
processo O’ Reilly, fu trasferito dalle prigioni turche 
allo spedale inglese di Galata. Il ministro d'America 
ottenne Ja liberazione incondizionata del sig. Can 
field, cittadino americano, altro accusato nella stessa 
causa. 


—Lo stesso Osservatore Triestino ha da Canea, 
16 marzo: 


Jeri al mezzogiorno partì da qui a bordo del 
yacht imperiale S. E. Hussein pascià già governa- 
tore generale di quest’ isola ora nominato ministro 
della guerra, dirigendosi alla volta di Volo per ivi 
ispezionare le truppe della Tessaglia , prima di re- 
carsi alla capitale ad occupare il suo - nuovo posto. 
A quanto si ritiene, egli dovrebbe arrivare a Costan- 
tinopoli due o tre giorni prima delle prossime feste 
del Bairam. — La sua partenza lasciò un vacub nel 
paese, poichè era generalmente stimato, e seppe cat- 
tivarsi l’amore di tutti ; inoltre si può dire in realtà 
che con le sue affabili maniere e il suo tatto poli- 
tico riuscì a sedare la rivoluzione coi mezzi, di cui 
poteva disporre per pacificare l'isola, Durante il 
Viaggio che deve intraprendere l'accompagna la fre- 
gata corazzata Azizieh, poichè partì contemporanea- 
mente all’yacht imperiale. Egli si è imbarcato con 
tutti gli onori militari dovuti al suo alto grado. 

Prima di partire ricevette la visita di tutte le 
autorità tanto civili quanto militari, come pure del 
corpo consolare. 

—_—etettitoto— 

L'Osservatore triestino ha da Alessandria d' E- 

gitto 19 marzo : 
|. Il vicerè è ritortiato dalla sùa visita ai lavori 
dell' Jetmo riportantò la più favorevole impressione 
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di quest'opera veramente prodigiosa , ed i cui van- 
taggi saranno incalcolabili. 

Martedì p. v. pella ricorrenza del Curban-Bai- 
ram vi sarà solenne ricevimento a Corte, ove, come 
di consueto, andranno tutti i consoli qui residenti. 

I lavori preparatori pella istituzione di un Mu- 
nicipio in Alessandria progrediscono alacremente sot- 
to gli auspici di S. E. Colucci bey; così pure le 
opere edilizie e di pubblico abbellimento. Di questi 
giorni vennero aperte al Pubblico alessandrino una 
società alimentare ed una scuola gratuita degli adulti. 


— Secondo l’ Avvenire, si parla di prossime 
modificazioni ministeriali. Il principe ereditario assu- 
merebbe il ministero dell'interno con ad latus Ismail 
pascià, ora ministro delle finanze; Sceriff pascià , 
conservando la presidenza del Consiglio , avrebbe i 
ministeri della guerra e della marina e quello dell’i- 
struzione pubbliea , di cui è ora titolare. Mansur 
pascià dirigerebbe le finanze c Sciakin pascià , ora 
ministro della guerra, diverrebbe generalissimo delle 
truppe egiziane. 

— Il Journal officiel francese ha pubblicato il 
testo di un trattato di pace e di commercio conchiu- 
so tra la Francia ed il Madagascar l'8 agosto 1868 
e ratificato a Tananariva il 29 dicembre scorso. Vi 
si rileva che all'oggetto di distruggere la pirate- 
ria, così sparsa ed attiva nei paraggi dell'Oceano 
indiano, il governo frascese ha stipulato per gli 
ufficiali della marina imperiale il diritto di en- 
trare a qualunque momento ‘coi loro bastimenti 
nei porti, riviere e baje del Madagascar. Coll’ ar- 
ticolo 2 di questo trattato la regina di questo 
paese si obbliga ad impedire la tratta dei neri 
nei suoi Stati ed accorda agli incrociatori francesi 
il diritto di visitare le navi malgasce od arabe so- 
spette di occuparsi in questo traffico e che in tal 
caso saranno trattate come pirati. Finalmente col- 
l’art. 21 la regina s' impegna ad abolire le prove 
giudiziarie del tanghen e di altri veleni, 
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Le corrispondenze da Washington del 10 reca- 
no che il presidente, vista l’attitudine del Congresso, 
ha accettato la dimissione del sig. Stewart da mini- 
stro delle finanze. Si parla, per questo posto , del 
rappresentante Boutwell. 


— I giornali francesi hanno da Washington , 
24 marzo: 

Il Senato ha adottato con 37 voti contro 16 un 
bill che modifica l'atto del tenure office , in questo 
senso, che il presidente avrà il diritto di sospendere 
gl’impiegati senza darne i motivi, e di nominare i 
loro successori. Se il Senato ricusasse di rattificare 
la scelta dei successori , i primitivi impiegati ver- 
rebbero ristabiliti. 

Il bill sarà inviato alla Camera dei rappresen- 
tanti. 

— — 0606-00 

L'Osservatore triestino ha notizie di Bombay 
6 e di Calcutta 2 marzo. L'emir d’Afghanistan si è 
recato a Pesciaver, e doveva avere il 25 corr. un 
abboccamento col vicerè delle Indie ad Umballa , 
ove verrà riunito uno straordinario numero di trup- 
pe. Il vicerè doveva partire da Calcutta il 22. — 
È morto il 26 febbraro, dopo breve malattia, il Ni- 
zam del Dekkan, e il suo erede, in età di 3 anni, 
fa riconosciuto dal governo delle Indie qual suo 
successore. — In seguito all’attacco eseguito ultima- 
mente dai Bezuti contro una torre di Kobat, alcuni 
villaggi appartenenti a quella tribù furono assaliti 
la notte del 24 febbraio da un distaccamento di 400 
uomini del presidio inglese di Kohat, Gl'inglesi pu- 
nirono quegl’ indigeni, perdendo soltanto 2 morti e 25 
feriti. 

0404-90 


Secondo le notizie pervenute a Londra, in Au- 
stralia sono tali calori di cui non era stato mai 
esempio nei paesi abitati. Gli animali domestici , 
quadrupedi e bipedi, cadono fulminati. 

Un gran numero di abitanti sono morti, e se 
questa temperatura non si mitiga si attendono anco 
più crudi disastri. Quasi tutte le api son morte, la 
cera essendosi strutta negli alveari. 


—— 0-606-00-3-08-0—— 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


A Parigi deve essersi adunata quest'oggi 0 si 
adunerà domani la commissione franco - belga, il cui 
studio si aggirerà tanto sulle relazioni industriali e 
commerciali della Francia col Belgio, quanto sulle 
cessioni delle ferrovie recentemente progettate. I gior- 
nali ofliciosi dei due paesi continuano a manifestare 
la più profonda fiducia intorno al pacifico resultato 
dell’opera dei commissari + ma la sicurezza dai me- 
desimi dimostrata non basta a togliere tutti i dub- 
bi e tutte le apprensioni. Il Post di Berlino assicu- 
ra che il ministero inglese promise al Belgio, col mez- 
zo di lord Clarendon, la sua assistenza ed il suo appog- 
gio contro le soverchie esigenze che potesse sollevare 
a Francia, a patto ch’ esso dal canto suo faccia tutte 
le concessioni eque nelle partite delle tariffe, ed a 
cordi al governo francese facilitazioni commerciali. 
Nella Stampa libera di Vienua pot si legge un di- 
spaccio di Berlino in questi sensi : « A_ Brusselles 
prevalgono influenze diplomatiche che potrebbero in- 
cagliare i lavori della commissione. Una delle poten- 
ze è ferma nell’idea che la neutralità del Belgio co 
rerebbe pericolo qualora la validità delle sue leggi e 
l'ordinamento de’ suoi interessi economici venissero 
sottoposti ad una discussione internazionale. In ge- 
nere si diffida delle intenzioni della Francia ». Qual 
sia la potenza qui accennata non appare manifesto; 
probabilmente però la Prussia , poichè il dispaccio 
proviene da Berlino. Ciononostante un altro dispac- 
cio anteriormente riferito dallo stesso giornale accen- 
nava all'ingerenza del governo inglese nella controver- 
sia franco-belga; ed anche dalla stampa di Lovdra si 
può rilevare l'interesse che prende l' Inghilterra in 
questa faccenda. I giornali conservatori particolar- 
mente dichiarano che la Francia non potrebbe atten- 
tare all'indipendenza del Belgio senza trovarsi di 
fronte le potenze garanti, per lo meno due, l’Inghil- 
terra e la Prussia. Soggiungono anzi che quest’ ulti- 
ma non può desiderare di meglio che essere costret- 
ta ad assumere la parte di protettrice del Belgio, al 
quale neppure l’Austria potrebbe in certe circostanze 
negare il proprio concorso. A queste voci ed opinio- 
ni dei giornali non potrebbe accordarsi seria impor- 
tanza per argomentarne con fondamento quale possa 
essere l’esito dei pendenti negoziati, ma dalle mede- 
sime tuttavia si deduce che, a parere di molti, l'o. 
pera che va attualmente compiendosi dalla commis- 
sione franco - belga cecede i confini di una parziale 
quistione ed ha assai più esteso scopo politico. 

Intanto, mentre la vertenza franco - belga si va 
più o meno acquetando, quella del Lussemburgo, sia 
per non lasciar disoccupata la diplomazia, sia per- 
chè non abbiano a mancare all'opinione pubblica mo- 
tivi d'inquietudine, sia perchè i novellieri politici non 
soffrano difetto di materie, si riaffaccia all'orizzonte. 
I giornali parigini ricevono un dispaccio di Lussem- 
burgo , secondo il quale il governo granducale , in 
risposta ad una interpellanza del gabinetto francese, 
avrebbe dichiarato che la Prussia reclamava contro 
l’indugio frapposto alla demolizione della fortezza. E 
questo annuncio sta in perfetto accordo colla notizia 
precedentementa trasmessa, che un ufficiale prussia- 
no erasi recato ad ispezionare lo stato dei lavori. 
Aununziasi pertanto che nella Camera del granduca- 
to fu mossa una viva protesta contro questa inge- 
renza del governo di Berlino, nè è necessario aggiun- 
gere in qual modo si esprimano allo stesso proposito 
la maggior parte dei giornali parigini. 

Ma se questi ultimi trovano così maniera a ri- 
pigliare le vivaci loro polemiche contro la Prussia, 
gli organi prussiani dal canto loro non esitano a 
rompere il silenzio cui da qualche tempo si attene- 
vano rispetto all’ Austria ed alla Francia; e contro 
ambedue queste potenze riassumono un aggressivo 
atteggiamento. La Gazzetta della Germania del Nord 
e la Corrispondenza di Berlino, eutrambi organi pri- 
vilegiati del signor di Bismark, danno l'esempio del- 
l'attacco agli altri giornali ; il primo riepilogando in 
appositi articoli il novero delle acquisizioni germani- 
che fatte successivamente dalla Francia, nello scopo 
di presentare a questa potenza la lista dei reclami 
che un giorno potrà sollevare la Prussia; il secondo 
dichiarando che è impossibile qualsiasi ravvicinamen- 
to tra Vienna e Berlino , visto come l’ Austria non 
accenni affatto di rinunciare a quella politica ostile 
alla Prussia della quale diede :saggio : finora. Dietro 
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questi eccitamenti pertanto anche altri organi prus- 
siani gareggiano nelle invettive contro la Francia e 
l’Austria, e così si riproduce esattamente quello sta- 
to di cose medesime che tempo addietro provocava 


tanto allarme nella pubblica opinione. 
Gli organi di Berlino poi hanno anche altri ar- 


gomenti del pari irritanti dei quali occuparsi, altri 

punti ai quali dirigere i loro attacchi. I principi te- 

deschi spodestati sono tuttora ben lontani dall'accon- 

ciarsi alla loro sorte e come ieri i giornali di Berli- 

no inveivano contro l’elettore d'Assia perchè trasmi- 

se al suo parente , il langravio d'Assia Philippsthal, 

l'ordine di rinviare al re di Prussia le insegne  del- 
l'Aquila d'oro che ne aveva ricevute, così oggi espri- 
mono il loro malcontento per una protesta testé pub- 
blicata dal re d’Annover contro il sequestro di cui fu- 
rono colpiti i suoi beni. Ecco, secondo la Corrispon- 
denza del Nord Est,il riassunto di questo documento: 
« Il sequestro è illegale e le ragioni addotte per giustifi- 
carlo non hanno nessun valore. Il re, ed esso ne dà la 
sua parola reale, si è ristretto a non lasciare senza s0c- 
corso i 700 od 800 annoveresi che avevano abbandonato 
il loro paese per isfuggire al servizio prussiano , e 
il discorso che esso pronunciò in mezzo ai suoi pa- 
renti ed amici, nel giorno delle sue nozze d’argeuto, 
fn essenzialnieme un atto della vita privata. Questi 
due fatti d'altronde, suppovendo pure che avessero 
il carattere che la Prussia ha attribuito ad essi, non 
costituivano punto una infrazione al contratto del 29 
settembre 1867 , il quale non ha niente di politico. 
Così il re Giorgio, sperando sempre che il re di Prus- 
sia, guidato dal sentimento della giustizia, tornereb- 
be all'esecuzione delle convenzioni, ha sempre com- 
piuto queste per ciò che lo concerneva , e fatto ri- 
mettere immediatamente all’inviato d'affari prussiano 
i 19 milioni di talleri che si trovavano in Inghilter- 
ra. Ma la sua fiducia nella lealtà della corona di 
Prussia fu di nuovo delusa e la legalità fu calpesta» 
ta. I motivi su cui il signor di Bismark si è appog- 
giato per far votare il sequestro dalle Camere non 
sono ; in realtà , che la ripetizione di accuse senza 
fondamento già tante volte presentate, e l’enumera- 
zione troppo lunga di supposizioni e di caluunie venti 
volte confutate. È al di sotto della dignità del re dt 
occuparsi del modo come il primo ministro di Prus- 
sia si è espresso sul suo conto; esso non può che 
far notare l’effetto penosò che il linguaggio del si- 
gnor di Bismark ha prodotto all’estero e manifesta- 
re il suo profondo rancore perchè parole tanto in- 
giuste e sconvenienti non furono disconfessate e ri- 
provate dal re Guglielmo ». . 

Durante le vacanze di Pasqua, il Consiglio dei 
ministri cisleitano deve prendere, sotto la presidenza 
dell’imperatore, decisioni sulla politica interna. La 
questione galliziana è particolarmente annoverata fra 
quelle che devono essere risolute prima che si ria- 
prano le discussioni del Consiglio dell’ impero. Il 
principe Auersperg, antico presidente del Consiglio, 
è di ritorno a Vienna, ed assicurano i giornali che 
il suo stato di salute gli permette di ripigliare la” 
direzione degli affari, confidata interinalmeote, dac- 
chè esso usci dal gabinetto, al conte di Taaffe. 

La discussione della legge elettorale per gli Stati 
della Confederazione tedesca del Nord fu portata a 
fine nel Parlamento federale. Una grande maggio- 
ranza ha votato un emendamento all'articolo 14 per 
dare agli elettori il diritto di tenere assemblee pub- 
bliche in luoghi vietati alla polizia. Salvo questa mo- 
dificazione, tutti gli articoli presentati dalla cancelleria 


federale furono adottati. 
Gli ultimi dibattimenti della Camera dei comu- 


ni di Londra sull’abolizione della Chiesa officiale in 
Irlanda sono apprezzati generalmente dai giornali in- 
glesi in un senso favorevole al progetto di riforma 
presentato dal signor Gladstone. Le idee sviluppate 
dal ministro del commercio, signor Bright, ricevono 
una approvazione unanime, alla quale si associano 
anche gli organi del partito conservatore. Questo 
concerto d'elogi denota nel tempo stesso, al dire dei 
giornali inglesi, e il progresso enorme che ha fatto 
da qualche tempo la proposta del gabinetto, e la fa- 
cilità colla quale la medesima sarà applicata dopo 
il voto in terza lettura. La forte maggioranza otte- 
nuta nella Camera dei comuni non lascia più adito 
al dubbio che la grande riforma possa incontrare 
nella Camera dei lordi una grande e decisiva oppo- 


Mentre le Cortes di Spagna hanno votato per 
quest'anno il contingente di 25 mila uomini, il co- 
mitato centrale repubblicano di Madrid ha pubblicato 
un virulento manifesto contro la coscrizione, mani- 
festo sottoscritto da Orense, Picard, Castelar, Fi- 
gueras, tutti deputati. Questo documento dice che 
il governo, facendo un appello di 25,000 uomini e 
decretando l'estrazione a sorte, manca non solo a 
tutte le sue promesse ma anco ai principi di giu- 
stizia. Esso inculca alle popolazioni di protestare con 
tutti i mezzi che sono in loro potere. A proposito 
di questo manifesto, qualche giornale di Madrid os- 
serva che le dichiarazioni pacifiche che i deputati 
dell'opposizione fanno dinnanzi alle Cortes sono una 
derisione di fronte agli cecitamenti che fanno per 
mezzo della stampa alle passioni popolari. 

La escursione del re di Grecia nelle città del 
Peloponneso è finita. Il giovane re è tornato ad Atene. 
L'attitudine delle popolazioni, l'accoglienza simpatica 
che esso ricevette attestano che la soluzione del con- 
flitto turco-ellenico non ha sollevato il malcontento 
che crasi temuto. La situazione interna diviene ras- 


sicurante ; si annunciano modificazioni nel personale 
amministrativo. 

Il Journal officiel di Parigi pubblica il testo d 
un trattato di commercio e di pace conchiuso tra 
la Francia ed il Madagascar l'8 agosto 1868 e rati- 
ficato a Tananarive il 29 dicembre. Alcune disposi- 
zioni di questo trattato meritano speciale menzione, 
come quelle che costituiscono per la Francia un 
grande titolo d'onore. Per distruggere la pirateria 
sì frequente e sì terribile nei paraggi dell'Oceano in- 
diano, il governo francese ha stipulato per gli ufli- 
ciali della marina imperiale il diritto di entrare in 
ogni tempo nei porti e nelle riviere del Madagascar 
a combattere gli audaci predoni. La regina di que- 
sto pese si impegna inoltre ad impedire ne’ suoi 
Stati la tratta dei negri ed accorda agli incrociatori 
cesì il diritto di visitare i navigli malgasci o 
abi, sospetti di un traffico d'ora innanzi vietato. 
Infine la regina stessa si obbliga ad abolire nel suo 
stema giudiziario il più iniquo dei mezzi di prova, 
il veleno. In altri tempi, osserva a questo proposito 
un giornale, le grandi potenze europee sognavano 
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conquiste sanguinose al di là dell'Oceano ; oggi, con 
iscopo più nobile ed eminentemente umanitario , 4 
combatte con eguale ardore, ma per introdurre a poco 
a poco presso le nazioni barbare i principi d'uma. 
nità e di giustizia e i primi elementi di una civiltà, 
che così si fa strada per tutto il mondo. 
BORSA DI PARIGI 
del 30 marzo 
113 per 100 . 
Consolidato inglese 


10 37 
9 16 


AVVISO SACRO 


Si fa noto che in S. Maria della Pace per l'0. 
ratorio Notturno degli uomini, alle 7 pomeridiane , 
predicheranno i seguenti chiarissimi Quaresimalisti , 
invitati dal Clero della Chiesa com’ è di costume: 

Nella sera di mercoldi 31 marzo — il rino p, 
Lupidi Agostiniano. 


Nella sera di giovedì 1 aprile -— il rio P. (. 
pri Domenicano. ; 

Nel venerdì 2 d. — il rino P. Ferri Agosti. 
niano. 

Nel sabato 3 d. — il rio P. Mauro Cappue- 


cino. 
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Termometrografo 


i omne | Stato del cielo Vento OSSERVAZIONI DIVERSE | 
DATA | ORE in millimetri Termometro .l “‘indocimi | dallo 9 ani, prec. alle pom. cor. | e 
RES ridotto a 0 centigrado n di ne ZE foca miglia 
| è al liv, del mare lA + cielo scoperio massimo minimo 
3 7 antimoridiane I POCIE. 2 Cum. sp | 4190. + 06 | 
90 Marzo 3 pomeridiane 4180 4 Cumuli : | 
3% pomerid. | + 80 ti 3 Nurolo | 4103 + K0R | 
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Barometro Stato del cielo al Vento 
DATA citta” inmillimetri | Termometro in decimi Terne dirciione 
si ridotto a 0 centigrado aaa ai di iaia: Ti e fora 
e al iv. dei mare roitiva| assoluta {cielo scoperto massimo minimo 
+13 6 #3 |a Cumuli 4129, + 30 s 3 
30 Marzo \ 


# Ferrara. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCRORNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Dio IX 
Felicemente Reguante 
Velletri 26 febraro 1869. 

In Cancelleria avanti di me ce. è com- 
parso. 

Il signor Agostino Jachini procuratore 
dei signori Benedetto, Luig Maria, ed 
Anna Mazzoni della bo. me. Carlo da Vel- 
Jetri, come da atio di procura cc., il qua- 
le ha dichiarato ; e dichiara, che intende 
ritenere come consolidato col diretto l'utile 
dominio di vigna, e canneto, posto in que- 
sto territorio, in contrada Colle Fontana, 
confinante con beni dell'eredità della bo. 
me. Cardinal Micara, e strada, a carico dei 
signori Vincenzo, Domenico, e Maria Bran- 
dani figli, ed eredi del fù Giovanni da Vel. 
letri, per la mala coltura, per la contra- 
venzione allo Statuto Municipale, che rt 
gola le enfiteusi, e le lavorazioni delle vi- 


gne 


E così ha dichiarato ec. Agostino Ja- 
chini procuratore. Placido Tacconi scritt 
re. Velletri dalla Cancelleria assessorale li 
26 marzo 1869. 

Placido Tacconi scritt 
Reg. a Velletri li 26 febraro 1869 vol. 


40 fog. cas. 7 esatta lira una, e 
tesimi dieci = De Angelis preposto sost. 
Illmo sig. Ass. legale di Velletri 


Ad istanza della signora Cristina Ro- 
mani vedova della bo. me. Carlo Mazzoni, 
come madre, tutrice, e curatrice di Bene- 
detto, Luigia, Matia, ed Anna Mazzoni fi- 
gli, cd eredi del detto Carlo, e dell’ Illimo 
conte Luigi Latini Macioti contutore 
dei medesimi possidenti, domiciliati a Vel- 
letri, rappresentati dal sig. Agostino Jachini 
procuratore. 

Sia notificata la soprascritta dichiara- 
zione per ogni effetto ec. 

Ai signori Vincenzo, e Maria Branda- 
figli, cd eredi del fu Giovanni domi 
liati a Velletri, ed al sig. Domenico Bran- 
dani altro figlio, ed erede di detto Giovan- 
ni d’incognita dimora, per affissione, ed in- 
serzione in gazzetta, a forma del $ 483 del 
Regolamento giudiziario, e siano citati in 
pari tempo i medesimi a comparire alla pri- 
ma udienza dopo tre giorni, ed attesochè 
i citati hanno trascurato per più anni la 
coltivazione dell’utile dominio di vigna, e 
canneto ritenuto a colonia, posto in que- 
sto territorio, in contrada Colle Fontana, 
della capacità di circa capezzi quaranta , 
confinante con beni dell’eredità della bo. 
me. Cardinal Micara da più lati, e colla 
pubblica strada, sentirsi perciò dichiarare 
consolidato col diretto l' utile dominio di 
detta vigna, e canneto, previa la verifica 
dello Stato di esso, da eseguirsi da uno, o 


più periti, ed ordinare perciò la espulsione 
dei citati, e la reintegrazione degli istanti 
nel plenatio possesso del fondo, e rilascia- 
ro l'opportuno ordine esecutorio, colla con- 
danna alle spese, emanandone il decreto , 
senza pregiudizio dei danni, e di altre 
azioni, e ragioni, e con dichiarazione, che 
il valore della causa non supera gli scudi 
duecento ec. 
Benedetti Cancelliere. 
Agostino Jacchini proc. 


Si deduce a notizia del sig. Ireneo Ce- 
rolli già domiciliato in via del Moro n. 30 
cd ora stante l’incog. domic. per alliss. ed 
inserzione in gazzetta che con Sentenza 
dell'Eccellentissimo Trib. di Commercio di 
Roma del giorno 26 febbraro 1869 ad istan- 
za del sig. Ignazio Sinistri è stato condan- 
nato al pagamento di —g 106 06 5 ed alle 
spese liquidate in L. 74 40. 

Affissa dal cursore Agatone Apolloni li 
34 marzo 4869. 

Francesco Antonicoli proc. 


S'intima al sig. conte Alessandro Zeloni 
d’incognita dimora che con atto del gio 30 
cadente mese è stato notificato ad istanza di 
Domenico Mandolini al dom. di monsignor 
Gio. Antonio Sampieri suo ammre per mez- 
ze del cursore Eugenio Nobili l'atto di pro- 
testa col quale il rido D. Benedetto Co- 
stantini sotto il dì 24 corr. marzo ha formal. 
mente dichiarato che se nel termine di g 
dieci non verranno rilirati gli oggetti pres- 
so lui depositati in garanzia d'lla somma 
mutuata all’int. si trasporterà alla pubblica 
Depositeria a tutto carico rischio e perico- 
lo di chi di ragione, ovvero domanderà 
tra provvisione. Quindi l'istante Mandolini 
intendendo tenere responsabile |’ intimato 
di qualunque evenienza , spesa , rischio e 
pericolo a cui potrebbero soggiacere gli 
Oggetti stessi espressamente dichiara di vo- 
ler agire anche criminalmente contro l' in- 
timato quante volte ec. 

Vittorio Onelli proc. 

Con istromento rogato per gli atti del 
nolaro in Velletri sig. Leopoldo Diamanti 
li 15 del p, p. febbraro 1869, Angelo Ros- 
setti del fù Luigi acquistò dagli eredi di 
Domenico Valsani capezzi sessantatrò e sol-- 
chi trentasei della vigna di esso Valsoni, 
posta mel territorio di Velletri contrada 
Colle Ottone, responsiva alla Casa Filippi, 
per il prezzo stimato in L. 2814 43 (ng 523 

1) da pagarsi a rato annue di L. 908 75 
(i 50), senza alcuna decorrenza di frutti, 
nelle feste di Pasqua di Resurrezione, in- 
cominciando da quelle del corrente anno H 
come meglio dal succitato istromento, tra- 
scritto nell’officio ipotecario di Velletri Ti 47 
febbraro suddetto al vol. 143 art, 383, In 


seguito di che esso Rossetti li 45 marzo 
emise in Cancelleria, e lì 27 dello stesso 
mese notificò ai creditori iscritti, a forma 
© per gli effetti di cui nel $ 207 è seguenti 
del viz. Regolamento, la dichiarazione di 
esser pronto al pagamento della somma co- 
me sopra convenuto 
Giuseppe Magni proc. 
Ilio sig. avv. Bruni ass. e giud. 
in Economico 

Ad istanza del signor Francesco Vas- 

salli. 


intima Angelica Molinari d'incognito 
domicilio a comparire il giorno 3 aprile 1869 
alle ore 42 merid. in punto per rispondere 
all'istanza diretta ad ottenere il pagam. di 
= 4 50 pigione di novembre e sentir ema- 
nare l'oppottuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


——_— _ = 
AVVISI DIVERSI 


A diligenza dei signori Pietro e Giov. 
Battista Sbordoni megoz. in Roma domic. in 
Via Canestrari n. 36 e 3 

Si deduco a notizia di chiunque possa 
averne interesse che con lettera da Roma 
diretta a Livorno li 13 del corrente mese 
sono andate smarrite numero due cambiali 
quali quì appresso si descrivono, accettate 
dai singoli trattari e che in seguito di tale 
smarrimento il traente ha fatto tenere ai 
suddetti signori Sbordoni le seconde , sulle 
quali benchè attualmente non accettate, i 
trattari dovranno esegu.re il pagamento del- 
la relativa valuta nelle mani dei sudd 
gnori Sbordoni, rimanendo perciò difìdati 
i rispettivi trattari, ed annullate le cam. 
biali smarrite. 

Tenore delle cambiali: 

4.a Cambiale tratta li 4 gennaio 1869 da 
Crespel 1’ Escamps di Lille per Fr. 769 80 
in napoleoni d’oro. Scadenza 3 aprile pro: 
per valuta in mercanzia accettata dal sig. 
Emanuele di B. Di Cave in Roma. 

2.a Cambi 
da Crespel D° r. 440 
in napoleoni d'oro scadenza 20 aprile pross. 
per valuta in merci accettata dal sig. Anto- 
nio Ranucci e C. in Roma. 

Roma 30 marzo 1869. 

Benedetto Sinibaldi Proc. 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 29 del prossimo settembre si pro- 
cederà al nuovo affitto della Tenuta della 
Bottaccia di proprietà di 8. E. il sig. Prin- 
cipe Doria. 

Il relativo Capitolato sarà ostensibile 


presso il Notaro Alfieri Via del Coro no 
mero 276. 

Le offerte per prendersi in consln- 
zione si dovranno presentare fra tutto il 
corrente mese di merzo, e si dovra in que- 
ste specificare se l'attondente desidera cone 
cludere l’allitto o per 9, o per fS, 0 Per 
27 anni. 

Roma li 18 marzo 4869. 

Si prolunga il termine ad esibue le of 
ferte a tutto îl 15 aprile 


AVVISO DI SESTA 


PER VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario degli infrascritti fonlì 
essendosi determinato di alienarli fu com 
Reseritto SSio autorizzato a procedere 
agli esperimenti di Vigesima ce Sesta sul 
prezzo risultante della esibita. perizia Ti 
dotti li termini a soli giorni venti. Fudato 
corso agli avvisi di vigesima, quali esset: 
do rimasti deserti, s’ invita chiunque vo 
lesse farne tanto singolarmente quanto come 
plessivamente acquisto a dare sul prezzo? 
ciascun fondo come sopra attribuito, lana 
loghe offerte di Sesta con l'indicazione del 
domicilio nello studio del sottoscritto No- 
taro posto in piazza del Biscione n. 5 n! 
termine di giorni venti da oggi decorrenti 
scorsi i quali verranno aperte per esser? 
prese in considerazione , avvertendo che 
non saranno attendibili le offerte date per 
persona da nominare. Nel suddetto studio 
trovansi ostensibili gli analoghi ducument! 
In fede ecc. 

Roma 20 marzo 1869. 


Curzio Franchi Notaro di Colles® 
Fondi posti in Roma 


4. Casamento in via Borgo Pio N. 13 
a 139 e vicolo del Falco n. 15 stimato li 
re 17975 07. 

2. Fabbricato posteriore al sudl. pe 
uso di granari sul Borgo Vittorio N. 35 * 
37, e vicolo del Falco n, 44 A, L. 16813 

3. Casa in Borgo Pio n. 85 L 5309 %- 

A. Casa sulla via della Lungaretta n.8? 
ad 85 e vicolo di S. Margherita n. 10, Li- 
re 9767 99, 

5. Casa al vicolo del Macelletto n. 3 © 
4, L. 5817 90. 

_6. Porzione di fabbricato ad uso g"8" 
nat) fra gli avanzi della Basilica di Conan 
ino detta volgarmenti io della Pa- 
timo dea olercmente il tempio de 

7. Casa in via di NEL 
Ls ia della Bufola n.524 

Totale Lire 75561 75. 
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